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Domenica diffusione straordinaria 

11 Partiti e la FGCI sono impegnati per la diffusione straordinaria indetta per domenica 

12 marzo. I.e sezioni e le cellule, per il particolare momento politico, sono chiamate ad 
una forte mobilitazione affinché l’iniziativa abbia un grande successo. ' Ecco alcuni 
impegni! Ferrara 22.000, Genova 30.000, Pisa 25.000. Firenze 55.000, Alessandria 9.000, 
Novara 6.000, Prato 7.800, L’Aquila 2.500, Bari 7.000, Foggia 3.500. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Colloquio sulVS marzo 
con Adriana Seroni 

Le donne 

Un movimento epocale che, al di là della crisi 
di certi gruppi femministi, tende a crescere e a 
rimettere in discussione l’assetto della società 


I 


Oggi i segretari dei partiti da Andreotti 

Vertice forse conclusivo 
I PLI non parteciperà 

1 liberali preannunciano il passaggio airopposizione - Neirincontro con Carli 
il PCI sottolinea l’esigenza di un impegno per il Mezzogiorno e Toccupazione 


Pili che mai in questo 8 
marzo — a settanta anni 
esatti dal giorno in cui bru¬ 
ciò la fabbrica dei Cotton 
di New York, con le sue 
129 operale dentro — si av¬ 
verte la centralità della 
questione femminile: al di 
là delle mode e degli slogans 
che spesso, anche solo a tre 
o quattro anni, appaiono an¬ 
tichi e obsoleti la crisi pro¬ 
fonda delle società del ca¬ 
pitalismo occidentale, la cri¬ 
si italiana, ripropongono per 
molte ragioni confluenti il 
problema della donna, del 
suo ruolo, della sua rivolu¬ 
zione come un cardine deci¬ 
sivo della svolta sociale e 
politica (e civile e umana) 
che la realtà delle cose og¬ 
gi impone. 

Con Adriana Scruni, re¬ 
sponsabile della Commissio¬ 
ne femminile del PCI, il di¬ 
scorso parte proprio da que¬ 
sta constatazione: la que¬ 
stione femminile ha tratti 
in comune con quella della 
emancipazione dei popoli co¬ 
loniali. Varia, anche con¬ 
traddittoria, tumultuosa, con 
alti e bassi; ma sicuramen¬ 
te, come quella, non rever¬ 
sibile. 

Il femminismo, il movi¬ 
mento della donna — dice 
Adriana Seroni — è un fat¬ 
to di epoca, un fatto mon¬ 
diale. Esattamente come fu, 
appunto, per i popoli colo¬ 
niali: è la scoperta della di¬ 
versità e insieme della egua¬ 
glianza, della possibilità di 
essere uguali in quanto di¬ 
versi. Quando si arriva a 
questa consapevolezza, non 
si torna indietro. 

Cominciamo proprio ri¬ 
cordando il significato della 
data deirs marzo. Ci sono 
stati lunghi anni nel corso 
dei quali, dice la compagna 
Scroni, a parlare di proble¬ 
mi di donne, e della loro 
festa, eravamo veramente 
in poche. Oggi è già un bel 
segno della diversità, della 
novità, della crescita il fat¬ 
to che questa giornata — 
fu Clara Zetkin a proporla 
nel 1910, nel Congresso del¬ 
le donne a Copenhagen, co¬ 
me « Giornata mondiale » — 
faccia registrare una espan¬ 
sione enorme di iniziative 
le più varie e diverse: e 
non un fatto formale, come 
la celebrazione di un’antica 
gloria garibaldina ma una 
occasione di bilancio e in¬ 
sieme di incontro fra forze 
reali, consapevoli, decise a 
farsi valere. 

Farsi valere: ecco un te¬ 
ma centrale. La crisi che at¬ 
traversa il mondo capitali¬ 
stico, questa crisi tanto ag¬ 
gravata in Italia per ragio¬ 
ni storiche e politiche spe¬ 
cifiche, colpisce in pri¬ 
mo luogo la donna. La col¬ 
pisce — è già stato detto 
abbondantemente — sul ter¬ 
reno della occupazione in 
primo luogo, con la espul¬ 
sione dalla realtà produtti¬ 
va; e la colpisce sul terreno 
della possibilità stessa di 
crescita naturale di un mo¬ 
vimento che chiede parte¬ 
cipazione, nuovi rapporti u- 
mani e certezze di una se¬ 
rena prospettiva. La \iolen- 
*a in questo senso, dice la 
compagna Seroni, ferisce la 
donna tre volte: perchè ten¬ 
de a impedire la partecipa¬ 
zione, la socializzazione quo¬ 
tidiana; perchè assume ca¬ 
ratteri specifici e efferati 
proprio contro le donne, 
quasi una reazione « puni¬ 
tiva »: infine perchè la e- 
mancipazione e liberazione 
delia donna è un fatto di 
per sè COSI dirompente che 
implica forzatamente che 
anche gli altri — tutti gli 
altri — cambino e questo 
crea una reazione, anche in¬ 
diretta, che oggettivamente 
fa diventare qualunque at¬ 
to di rapina o di terrorismo, 
un atto contro il movimento 
delle donne nel suo com¬ 
plesso. 

Il riscontro è chiaro: le 
donne partecipano con una 
sensibilità, con una tena¬ 
cia eccezionali a qualunque 
manifestazione che si svol¬ 
ga in qualunque città o 
quartiere o paese contro la 
violenza. 

Ma oggi, domando, non si 
sta assistendo a una genera¬ 
le « campagna * che denun¬ 
cia la fine del femminismo 
c del movimento femminile, 
il suo esaurirsi dopo i fuo¬ 
chi dei primi anni settanta? 

La campagna c’è, da par¬ 
te dei ma.'ss-media, di certa 
Stampa, di certi personaggi. 
Intanto va detto che si trat¬ 
ta anche di un tentativo di 
esorcizzarne la crescita qua¬ 


litativa. E poi mi pare an¬ 
che giusto che certi slogans 
sbagliati, certe brutalità pa- 
rolaie, perdano ora la loro 
presa che era solamente 
pubblicitaria: cioè un mo¬ 
do come un altro di com¬ 
mercializzazione che il siste¬ 
ma aveva prontamente rece¬ 
pito. 

Ma il movimento, anzi i 
movimenti delle donne so¬ 
no oggi, al contrario, più vi¬ 
vi che mai. Infatti proprio 
in questi ultimi mesi si è 
sviluppata una nuova ricer¬ 
ca (anche se spesso confu¬ 
sa) di tutto il movimento 
per fissare una sua strate¬ 
gia, per fissare obicttivi 
precisi. C’è chi si è perso 
per strada, c’è chi è finito 
nel proprio privato partico¬ 
lare; e c’è chi invece — pur¬ 
troppo — ha scelto la via 
disperata dell’ estremismo, 
della formazione di piccoli 
reparti nell’esercito del ter¬ 
rorismo, perdendo così an¬ 
che l’ultima caratterizzazio¬ 
ne femminista e femminile. 
Ma il movimento — a livel¬ 
lo di massa — cresce e pren¬ 
de nuova coscienza. 

Per le donne oggi, dice 
Adriana Seroni, il punto di 
partenza decisivo, ormai ac¬ 
quisito, è la ingiustizia del¬ 
la propria condizione priva¬ 


ta e sociale in questa socie¬ 
tà. E’ avvertito cioè, a livel¬ 
lo di massa, che per usci¬ 
re da una tale condizione è 
necessario un cambiamento 
radicale di quella società, 
della società in cui vivia¬ 
mo. Ci sono — è vero — 
alcuni settori femministi del 
movimento che si attardano, 
che pensano solo a una so¬ 
luzione « culturale » del pro¬ 
blema femminile, che si osti¬ 
nano a non vedere il nesso 
fra donna e nuova società. 
Ogni rapporto della donna 
(anche i rapporti interper¬ 
sonali) impone invece, gri¬ 
da quasi, un mutamento del¬ 
la condizione sociale, collet¬ 
tiva. quindi strutturale: al¬ 
trimenti non muta nulla o 
quello che muta è solo ap¬ 
parenza. 

Domando; in quali punti 
può essere decisivo il ruolo 
del movimento di emancipa¬ 
zione e liberazione della 
donna, per la trasformazio¬ 
ne della società? 

Poche realtà come quella 
femminile — è la risposta — 
hanno più potenzialità di 
cambiamento radicale della 
società. E le elenco: 1) l’oc- 

Ugo Baduel 

(Segue in penultima) 


ROM.A — Nuovo « vertice ;> a 
Palazzo Chigi. Un « vertice 
che nelle previsioni dei più 
viene presentato come conclu¬ 
sivo della lunga crisi di .go¬ 
verno, apertasi a gennaio in¬ 
torno al tema del superame.”.- 
to del sistema delle asten.sio- 
ni. ormai non più in grado di 
rispondere all’incalzare dei 
problemi e alla serietà della 
situazione. 

La vigilia è stata intensa; 
molte le riunioni, moltissinii i 
contatti politici. Nel pomerig¬ 
gio di ieri si è riunita anche 
la direzione del PCf, che ha 
esaminato la situazione sulia 
base di una relaziono di Chia- 
romonte. 

I liberali hanno atteso pro¬ 
prio le ultime ore della trat¬ 
tativa per proclamare — con 
un certo apparato pubblicita¬ 
rio — il loro distacco e la 
loro decisione di votare con¬ 
tro la mozione di fiducia che 
verrà presentata in Parlamen¬ 
to. Il gesto era previsto, e 
del resto era stato propiziato 
da im articolo di fondo pub¬ 
blicato sul Giornale nuovo da 
Indro Montanelli, che dopo 
aver capitanato i « cento * nel¬ 
lo sfortunato assalto interno 
alla Democrazia cristiana, af¬ 
ferra ora l’opposizione libs- 
rale come una delle armi più 
a portata di mano per con¬ 
durre l’agitazione contro t’ac¬ 


cordo che .si profila tra i cin¬ 
que maggiori partiti costiiu 
zinnali. Come giustificano i 
liberali il loro atteggiamento? 
Zanone ha scritto una lettera 
ad .Andreotti e ai seg'‘c-tan 
degli altri partiti, preannun¬ 
ciando l’assenza del PLI dal 
« vertice * di oggi, ed insisten¬ 
do soprattutto sulle motivazio¬ 
ni di carattere politico, cioè 
sul fatto che per la prima 
L’olta dopo tanto tempo ver¬ 
rebbe a cambiare la colloca¬ 
zione del PCI. Né la ma.g- 
gioranza, né il programma — 
afferma il segretario del PLI 
— sono adeguati. E aggiunge; 
« I partili maggiori, DC e PCI. 
dopo trent'anni di opposti ruo¬ 
li. vengono oggi a trovarsi 
collegati in una maggioranza 
di governo nella (piale (...) 
prevale il .significato e il pe¬ 
so della sovlta politica *. Per¬ 
ciò il PLI ha scelto di assu¬ 
mere il ruolo di « opposizio¬ 
ne democratica ». per mante¬ 
nere aperte — questa l’ambi¬ 
zione liberale — le <£ prospet¬ 
tive di ricambio ». 

Un giudìzio analogo a quel¬ 
lo dei liberali è stato dato 
da uno dei parlamentari de 
firmatari della mozione oltran¬ 
zista dei «cento», l’on. Pez¬ 
zati. Anch’egli — in modo sin¬ 
tomatico — sostiene che il 
formarsi di una maggioranza 
alla quale partecipino i mag¬ 


giori partiti, ivi compreso il 
PCI, è indubbiamente un sfat¬ 
to nuovo, di grossa rilevanza 
politica »; un fatto contro il i 
quale il gruppo della nuova j 
destra democristiana mostra j 
di volersi muovere, ora. per 
linee interne. 

Prima del « vertice » di 
oggi. Andreotti ed i partiti 
hanno esaurito il programma 
degli incontri discutendo per 
oltre tre ore, a Palazzo Chi¬ 
gi, con una delegazione della 
Confindustria capeggiata dal 
dott. Guido Carli. Come era 
accaduto il giorno preceden¬ 
te con i sindacati, non sì è 
trattato di condurre una trat¬ 
tativa con i rappresentanti 
degli industriali, ma di discu¬ 
tere le rispettive posizioni. 
Per il PCI erano presenti Na¬ 
politano e Barca. .Al termine. 
Barca ha dichiarato: « £’ sta¬ 
to un incontro franco, che ha 
messo in luce ovviamente di- 
vergenze e difficoltà, insieme 
però all’esigenza — fortemen¬ 
te avvertita — di non perde¬ 
re un’occasione importante 
per determinare l'inversione 
di pericolose tendenze. L’in¬ 
contro. del resto, non è che 
dovesse arrivare a delle con¬ 
clusioni ben definite. Da par¬ 
te nostra, noi abbiamo sol¬ 
lecitato tuttavia impegni più 
precisi da parte della Con¬ 
findustria nei riguardi del 


Mezzogiorno e dell’occupazio¬ 
ne giovanile ». 

Dopo rincontro ccn la Con¬ 
findustria, .Andreotti ha preso 
parte a una lunga riunione 
del vertice democristiano, a 
Piazza del Gesù. Erano pre¬ 
senti. tra gli altri. Moro e 
Zaccagnini. Si è parlato de¬ 
gli ultimi sviluppi della si¬ 
tuazione (e quindi anche del¬ 
la decisione del PLI di .schie¬ 
rarsi airop|X)sizione). del 
modo come si atteggerà la 
delegazione de neH’incontro 
collegiale di oggi, della solu¬ 
zione dei problemi della 
struttura del nuovo governo. 
L’incontro ha avuto termine 
solo nella tarda serata, sen¬ 
za che i partecipanti rila- 
scias.sero dichiarazioni. E’ sta¬ 
to solo annunciato che que.sto 
jxjmeriggio si riuniranno i di¬ 
rettivi dei gruppi parlamen¬ 
tari de. 

La fase finale della tratta¬ 
tiva porta con sé — come era 
prevedibile — anche qualche 
segno di nervosismo. Stupi¬ 
sce tuttarta dover segnalare 
che alcuni di questi segni pro¬ 
vengono da ambienti sin¬ 
dacai. 

In una dichiarazione rila¬ 
sciata al settimanale della 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Sì sviluppa nella capitale e nel Paese la controffensiva democratica 


Forte assemblea delle leghe all'ateneo ronrano 
Squadre di autonomi respinte e messe in fuga 

Rintuzzato con decisione un assalto teppistico - Ferito il segretario della FGCI romana: è stato colpito da un banco lancia¬ 
to dalla facoltà di Economia - Migliaia di giovani in corteo - Appello per una manifestazione nazionale il 18 marzo 


Manifestano uniti a Padova 
docenti, studenti e partiti 



ROMA — La manifestazione di migliaia di giovani, contro la violenza degli < autonomi », ieri 
sera a S. Lorenzo, davanti alla sede degli squadristi di via dei Volsci 


Dal nostro inviato 

PADOVA — Probabilmente 
non è eccessivo definire < ec¬ 
cezionale» la risposta — la 
prima risposta di massa — 
che una facoltà dell’uni¬ 
versità patavina ha dato ie¬ 
ri mattina ai fautori dello 
«sfascio». La facoltà è quel¬ 
la di magistero, il cui consi¬ 
glio. dopo ripetuti episodi di 
intimidazione e violenza ai 
docenti e tra gli studenti, 
ha deciso di indire una as¬ 
semblea pubblica, aperta al¬ 
l’intero ateneo e a tutte le 
forze democratiche della cit¬ 
tà. che hanno risposto gre¬ 
mendo la vasta sala del ci¬ 
nema Pio X per oltre quat¬ 
tro ore di discussione ser¬ 
rata. 

II perchè dell'assemblea — 
che si rivela subito una 
« iniezione » di fiducia tra le 
forze del movimento demo¬ 
cratico — viene spiegato sin 
dall'inizio dal professor Dino 
Formaggio, preside della fa¬ 


coltà; « Questa assemblea vuo¬ 
le testimoniare che al dì là del 
disegno eversivo della distru¬ 
zione. al di là dell’equivoco 
scontro anche fisico tra stu¬ 
denti e docenti, esiste il ter¬ 
reno costruttivo dell’incontro 
e del confronto ». 

II preside aggiunge anche: 
« Come respingiamo la vio¬ 
lenza dell’eversione, rifiutia¬ 
mo anche quella della repres¬ 
sione. Tuttarta. non vi sa¬ 
ranno più indugi né tolleran¬ 
ze verso i reati ». 

Sono due punti molto im¬ 
portanti: no secco al ricorso 
di un ordine puramente au¬ 
toritario, ma risposta di mas¬ 
sa. Allo stesso tempo, volon¬ 
tà di porre fine alle tituban¬ 
ze, agii indugi, a corta omer¬ 
tà che nasce dalla paura. 

Da questo clima — indub¬ 
biamente esistente in alcuni 
settori di docenti e .studenti 
a Padova — si stacca poco 
dopo un coraggio.so intcr\-en 
to. E’ un giovane studente 
comunista. Leonardo Lorenzi. 


AI vertice di Washington 

I consìgli 
di Tito 
a Carter 

Il presidente jugoslavo porta al collega 
americano le obiezioni jugoslave alle 
scelte strategiche della Casa Bianca 


che denuncia gli episodi di 
cui si rendono protagonisti 
gli autonomi: dalle aggres¬ 
sioni fisiche — « che d’ora 
in poi devoiìo essere non so¬ 
lo isolate ma anche denun¬ 
ciate e perseguite penalmen¬ 
te » — alla conduzione «ma- 
fìosa della Casa dello studen¬ 
te, dove gli autonomi "gesti¬ 
scono” abusivamente 17 po¬ 
sti letto, pretendono tangen¬ 
ti sui ricavi dei flipper e del 
bar. espellono gli ospiti co¬ 
munisti organizzando assem¬ 
blee composte da persone e- 
sterne ». 

Chiamate in causa, all’as¬ 
semblea pubblica rispondono 
anche le forze politiche: Ri¬ 
no Serri, segretario regiona¬ 
le del PCI: poi il senatore 
de Schiano. il segretario re¬ 
gionale del PSI, Monesi. pre¬ 
sidi di altre facoltà e infine 
il segretario provinciale Cgil- 
Cisl-Uil. Facchinelli. 

Michele Sartori 


ROM.A — 11 giorno prima ave¬ 
vano massacrato di botte una 
compagna « colpevole » di 
aver testimoniato ad un pro¬ 
cesso contro di loro. Ieri han¬ 
no tentato un’azione in gran¬ 
de stile: impedire, ancora con 
la \iolcnza. un’as-semblea del¬ 
le leghe dei disoccupati del¬ 
l’università. Ma questa volta 
— è pa.ssato un anno dall’ag- 
gressione contro Lama — gli 
< autonomi > sono stati respin¬ 
ti. Sono arrivati in 40-50. al¬ 
cuni con il viso coperto, le 
tre dita tese a indicare la 
« P.38 ». .Armandosi di basto¬ 
ni, hanno invaso l’aula di Eco¬ 
nomia c Commercio dove si 
svolgeva la riunione e hanno 
tentato di assaltare la presi¬ 
denza. La risposta degli stu¬ 
denti — di tutti, non solo « del 
PCI > come il TGl si è o.sti- 
nato ad annunciare — è stata, 
per la prima wlta dopo mesi, 
fermissima, dura quanto ne¬ 
cessario. re.sponsabile. Dopo 
qualche minuto di sbandamen¬ 
to Iranno reagito, e hanno cac¬ 
ciato i teppi.sti dalla sala e 
poi dalla facoltà. 

Respinti in modo così deci- 
.so. sconfitti, gli « autonomi > 
hanno voluto compiere l’ulti¬ 
mo gesto, barbaro c crimina¬ 
le; un gruppetto che si era 


asserragliato in un’aula al se¬ 
condo piano della facoltà, ha 
tirato un banco su un gruppo 
di studenti che stava sulle 
scale d’ingresso. Il banco ha 
colpito il compagno Goffredo 
Bellini. .segretario della FGCI 
provinciale. Il suo braccio è 
fratturato in tre punti, e gua¬ 
rirà in almeno trenta giorni. 
Sarà necessaria un’operazione 
per rimetterlo a posto. For¬ 
se. se il compagno non si fos- 
.se protetto la testa con il 
braccio, le conseguenze sareb¬ 
bero state più grati. Dieci an¬ 
ni fa — il paragone corre im¬ 
mediato — i fa.sci.sti di Ca- 
radonna colpirono nello stes- 
.so modo durante un assalto a 
Giurisprudenza. Oreste Scalzo¬ 
ne. Gli « autonomi » ne seguo¬ 
no i metodi, e ne ripercorro¬ 
no i passi, con un’analogia im- 
pressiotiante. 

Dopo ras.saIto squadristico 
l’assemblea però non si è sciol¬ 
ta. la riunione è continuata e 
si è conclusa, in un’aula che 
si era fatta — dojM l’aggres¬ 
sione — ancora più gremita. 
E’ stata approvata una piatta- 

gr. b. 

(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 10 


La sinistra e l’ordine democratico 


Co771»fii.sti c .socialisti si bat¬ 
terono, già durante le tratta¬ 
tive programmatiche di lu¬ 
glio. perchè fosse afferrrMto 
un indirizzo della difesa del¬ 
l'ordine democratico che uoh: 
se il massimo di rigore e di 
efficienza al più chiaro rispet¬ 
to delle garanzie costituziona¬ 
li. Il risultato di quella azi> 
ne fu — non dimentichiamolo 
— la esclusione di provvedi¬ 
menti e procedure, caldeggia 
ti allora dalla DC. che non 
avevano tali caratteristiche. 
Fu affermato il limite tem¬ 
porale di talune misure di 
prevenzione, ma soprattr-to. 
si ottenne una inconsueta or¬ 
ganicità dell’indirizzo che c- 
gira su tutti i versanti: dalla 
depenalizzazione dei reati che 
non comportano allarme so¬ 
ciale allo sviluppo c umaniz¬ 
zazione dell’edilizia carcera¬ 
ria. alla riforma della polizia 
e dei scrrizi di sicurezza. Fu 
affermato il fondamentale 
principio della coopcrazione 
tra i.Ttifuzioni. corpi separati 
e democrazia organizzata. 


Quell'indirizzo è rimasto in 
gran parte inapplicato, nen 
tre l’attacco eversivo si è svi¬ 
luppato con una ferocia e una 
estensione senza pari. Biso¬ 
gna dire però che a rendere 
la .situazione più difficile ha 
contribuito una confusa agita¬ 
zione di tipo radicale che ha 
diviso la sinistra e ha .spinto 
determinate forze (specie in¬ 
tellettuali) a non tenere con 
fermezza il campo della lotta 
contro reversione — qui e 
ora — e ciò. in nome della 
preoccupazione delle presunte 
minacce alle libertà. Nel mo¬ 
mento in cui le modifiche 
concordate alla legge Reale, 
con l'apporto diretto e inc'isi- 
co del PSI. tolgono di mezzo 
ogni pretesto per simili preoc¬ 
cupazioni, ci sìa consentito di 
auspicare una rapida ricom- 
posizione dell'unità tra tutte le 
forze democratiche sui temi 
della lotta contro l'ever.sìone e 
per la difesa della democrazia. 

Questa necessità noi la sen¬ 
tiamo fortemente, ed è per 
questo che non possiamo fare 


f a meno di rispondere a un 
articolo del prof. Federico 
Mancini, apparso su « Mon- 
doperaio ». dove .si afferma 
che in materia di politica del 
diritto sarebbe addirittura 
fuorviante ritenere che e.sista 
una linea unitaria della sini¬ 
stra. -Ai comunisti, secondo 
Mancini, mancherebbe una 
j consapevolezza, una « angu- 
j .stia » (si vuol dire angooca?) 

1 circa i pericoli insiti nelle 

misure di difesa dell’ordine. 

» # * 

In generale, poi. le po.si- 
zioni politiche del PCI e quel¬ 
le dottrinarie dei giuristi ad 
esso vicini presenterebbero 
* aspetti di particolare peri¬ 
colosità » perchè scindono la 
emergenza dalla riforma, 
danno un'interpretazione ri¬ 
duttiva dei principi costitu¬ 
zionali, stabiliscono un'identi¬ 
ficazione tra garantismo e di¬ 
ritto borghese. Tutte cose opi¬ 
nabili e, alcune, chiaramente 
non vere o contraddittorie. 
Ma cosa dovrebbe fare il 
PCI? Siamo andati a ricerca¬ 


re la .sostanza c abbiamo tro¬ 
vato in questo articolo solo 
l'invito a riconoscere che la 
repressione è una necessità 
imposta dall’allarme sociale 
ma tuttavia estranea alla lo¬ 
gica progettuale del movi¬ 
mento operaio; e l’invito a 
mostrare un * animo pro¬ 
grammaticamente diffiden¬ 
te » verso gli istituti repres¬ 
sivi e ad ammettere la loro 
« eccezionalità ». Sarebbe tut¬ 
to qui il discrimine fra le 
posizioni del PCI c quelle di 
cui si fa interprete il giurista 
socialista? 

Evidentemente c'è di mez¬ 
zo qualcosa d’altro, forse una 
differente analisi della situa¬ 
zione concreta del Paese. 

Mancini fa bene a escludere 
dal suo discorso analisi socio¬ 
logiche dei fattori criminoge¬ 
ni per non naufragare nelle 
vaghezze delie alternative e- 
pocalì, ma fa male a esclude¬ 
mmo Roggi 
(Segue in penultima) 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Il caso Im 
voluto che il viaggio di Tito 
negli Stati Uniti — il terzo 
dell’anziano maresciallo — 
avvenga in un momento par¬ 
ticolarmente delicato. Da una 
parte alla vigilia del congres¬ 
so della Lega dei comunisti 
jugoslavi — da cui ci si iisix!t- 
ta una definizione deH’avve- 
nire di questo paese nei pros¬ 
simi anni — e daH’altra nel 
mezzo di una tempesUi poli¬ 
tica che investe tutti gli a- 
spetti. interni e internazionali, 
deir.America d’oggi. 

Il presidente della Jugosla¬ 
via socialista è giunto lunedì 
sera alla base aerea di .An- 
drew.s, a pochi chilometri da 
Washington, dove è stato ac¬ 
colto dal .segretario di Stato 
Vance. Nella mattinata di ie¬ 
ri è stato ricevuto con gli 
onori militari, e con grande 
cordialità, alla Casa Bianca 
dove subito dopo sono comin¬ 
ciati i colloqui con il presi¬ 
dente degli Stati Uniti. 

Tre giorni fa. in una lunga, 
aperta, vivacissima e lucida 
intervista con James Rcston, 
pubblicata dal « New York Ti¬ 
mes », Tito aveva anticipato 
il suo pensiero sui temi c.ssen- 
ziali degli incontri. Con la 
franchezza che gli è abituale 
egli aveva duramente attac¬ 
cato i governi degli Stati Uni¬ 
ti che non solo ospitano i fa¬ 
scisti jugoslavi, albanesi e di 
altri paesi europei ma per¬ 
mettono che si svolgano ma¬ 
nifestazioni ostili per le quali 
ognuno dei partecipanti viene 
pagato qualche dollaro all’ 
ora. Il che si è ripetuto anche 
ieri. Aveva parlato, inoltre, 
del Medio Oriente, del Corno 
d’Africa, della conferenza di 
Belgrado e di altre questioni. 
Da parto americana, invece, 
si intende, almeno sulla stam¬ 
pa. ma anche attraverso com¬ 
menti evidentemente ispirati, 
mettere l’accento sulla collo¬ 
cazione della Jugoslavia 
quando il maresciallo Tito 
non sarà più alia sua testa. 
Non è, ovviamente, una que¬ 
stione artificiale. Ma non è 
neppure il centro di tutto. 
Gli americani — ecco il nodo 
della questione — vorrebbero 
ricevere assicurazioni che 1’ 
influenza sovietica non au¬ 
menterà in Jugoslavia. E a 
tale scopo vorrebljero che Ti¬ 
to portasse il discorso su for¬ 
niture di armi che l’ammini¬ 
strazione Carter sareblie 
pronta a dare. Non è escluso 
che un qualche accordo su 
questo vi sia. Ma è assai 
improbabile clic si raggiunga¬ 
no le proporzioni che gli ame¬ 
ricani desidererebbero. Il di¬ 
scorso di Belgrado è chiaro. La 
indipendenza della Jugoslavia 

— eccone il succo — può esse¬ 
re garantita non dalle armi 
americane nm da una politica 
che si basi sul rispetto della 
sovranità c dcirautonomia dei 
paesi terzi. Quc.sta è sempre 
stata la linea della Jugoslavia 
di Tito. K questa tende ad 
essere anche la linea della 
Jugoslavia del dopo Tito. 

Chiarite le cose su que.sto 
punto. Carter dovrà ascoltare 
quel che il presidente jugo¬ 
slavo ha da dirgli su altre 
questioni. .Sul Medio Oriente 

— ad esempio — e alla vigilia 
del v iaggio a Washington del 
primo ministro israeliano Bc- 
gifi. che si è fatto precedere 
dal ministro della dife.sa. Tito 
ritiene che il « bìitz > diplo¬ 
matico di Sadat a Gerusa¬ 
lemme, per quanto coraggio¬ 
so. ha creato illusioni che 
non hanno portato nulla. Or¬ 
mai c chiaro, secondo il .pre¬ 
sidente jugoslavo, che il con¬ 
flitto non può essere r.-solto 
attraverso una trattativa se¬ 
parata tra Egitto e I.sraele. 
che del resto si è arenata. 
Occorre ricominciare da ca¬ 
po. 

.Anche .sul Como d’.Africa si 
sentirà rimproverare le ulti¬ 
me prese di posizione ameri¬ 
cane, Tito, infatti, pensa che 
un coinvolgimento delle gran 
di potenze in quella zona dell’ 
•Africa potrebbe creare una si¬ 
tuazione pericolosissima. Vi è 
qui una critica implicita al¬ 
la pre.senza sovietica. Ma poi 
che e.ssa si situa nel quadro 
di un aiuto all’FItiopia per ri¬ 
conquistare territori che la 
fiomah'a le aveva pre.so con 
le armi, ravvcitimenlo dì Ti¬ 
to riguarda fondamentalmen¬ 
te le minacciate rappresaglie 
americane che potrebbero a- 
prire una spirale .senza u.scita. 
EIsscnziale. per Tito, rimane 
il fatto che in quella zona del 
mondo i confini vengano ri¬ 
spettati. 

In qual misura Carter farà 
tesoro dei consigli di un uomo 


dell'esperienza e dello spirito 
di indipendenza di Tito? Lo 
si vedrà a conclusione dei 
colloqui. Ma è improbabile 
che la visita del presidente 
jugoslavo jK)ssa .sciogliere i 
nodi che si sono venuti in¬ 
trecciando in queste ultime 
settimane. L’ammini.strazio- 
ne Carter, infatti, .sembra pri 
gioniera di divisioni interne 
che non consoiitono. almeno 
per ora. di intravvedere una 
linea ben definita della sua 
azione internazionale. Ciò è 
risulUtto molto evidente nella 
questione del Corno d’Africa. 
in legamo con il negoziato 
SALT. 

Alberto Jacoviello 


preghiera 
per Spadolini 


T A ancora molto coni- 
Spianta consorte di Ar¬ 
turo Toscanini. la signora 
Carla, una donna di rara 
simpatia (alla quale, non 
foss’altro, va riconosciuto 
il merito di avere messo al 
mondo, tra gli altri, una 
figlia semplicemente stu¬ 
penda. Wally) ci raccon¬ 
tava una volta che per ot¬ 
tenere la difficile guari¬ 
gione di una sua bambi¬ 
na malata, aveva fatto un 
« fioretto ».’ non mangia¬ 
re più dolci per un anno. 
La signora Carla era par¬ 
migiana, e questo può dar¬ 
vi una idea del terribile 
sacrificio impostosi, al 
quale tuttavia seppe non 
venire mai meno per lun¬ 
go tempo, finché una se¬ 
ra — e la fine del penosis¬ 
simo anno era ormai vi¬ 
cina — la signora si trova¬ 
va a una festa da amici 
quando, all’improvviso, si 
vide offrire un piatto col¬ 
mo di marrons glacés. A 
quello spettacolo inaspetta¬ 
to la signora Carla provò 
a emettere un grido, ma 
non potè: cadde a terra 
svenuta. 

Il presidente Andreotti 
sa che non gli abbiamo 
chiesto mai nulla per noi 
(e neppure vorremmo far¬ 
lo). Supponiamo quindi 
che, cortese com’è, con 
tanto maggiore buon ani¬ 
mo accoglierà una pre¬ 
ghiera che vogliamo rivol¬ 
gergli: ora che sta per 
passare davanti agli occhi 
di tutti noi un governo in 
formazione, si ricordi che 
il senatore Spadolini non 
ha mai fatto nessun fioret¬ 
to di astinenza, nonché 
per un anno, nemmeno 
per cinque minuti. Egli è 
nato con la voglia di mi¬ 
nistro, come altri nasco¬ 
no con la voglia di fragola 
o di caffè e, nonostante 
gli ammonimenti dei me¬ 
dici. non fa che grattarse¬ 
la. Quando era ancora in 
concepimento (nacque poi 
srttimino, come si può fa¬ 
cilmente vedere) si fece 
raccomandare per venire 
al mondo alto, in modo 
che potesse essere visto 
anche quando, com’è giu¬ 
sto. ha davanti La Malfa 
e Biasini: ed è il solo al 
quale interessi il suo pare¬ 
re. tanto è vero che le sue 
interviste, che si contano 
ormai a migliaia, si apro¬ 
no sempre con una rispo¬ 
sta: la sua. L’altro giorno 
il senatore Spadolini ha 
notato fermo a un angolo 
di Largo Goldoni un signo¬ 
re sconosciuto. Immagi¬ 
nando che attendesse lui 
con ansia, gli si è avvi¬ 
nato e gli ha detto: « Ve¬ 
de. la nostra particolare 
situazione.- r>. ma quel 
« particolare » è stato un 
errore, perché il signore 
gli ha subito risposto: 
« Sa, io sono di Viterbo » 
e si è allontanato spensie¬ 
ratamente. 

Basta guardarlo. Spado¬ 
lini. e si vede subito che 
è incinto. Ha le doglie del 
ministero e adesso che ha 
letto anche lui sui giorna¬ 
li di ieri che fra i mini¬ 
stri non democristiani ver¬ 
rebbero esclusi i parla¬ 
mentari, dopo aver fatto 
la campagna elettorale 
a bocca a bocca », si duo¬ 
le per tutti i baci che ha 
dato, egli che non aveva 
mai baciato nessuno, tran¬ 
ne la foto di Benedetto 
Croce, il che significa che 
anche lui sacrifici ne ha 
sopportati. Non faccia 
dunque svenire Spadolini, 
il presidente Andreotti, e 
lo nomini ministro: se 
non ha indulgenza per il 
senatore, abbia almeno pie¬ 
tà per il puerpero. 

FortabroMlg 
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Dopo gli episodi di intolleranza dei giorni scorsi 

Ampio confronto 
su scuola e violenza 
al Consiglio della PI 

La riflessione ha investito i temi più generali delia politica dei- 
Pistruzione - Relazione del ministro Malfatti - Oggi le conclusioni 


ROMA - Il pestaggio degli autonomi contro una giova ne c ompagna 

t 

. * 

«Che c'importa se perdi tuo figlio» 

Renata Parisse, 25 anni, è ricoverata al Policlinico - Neanche il fatto che fosse incinta ha frenato la furia degli squadristi 
«Dobbiamo reagire, non possiamo rassegnarci alla violenza» - Decine di messaggi di solidarietà da tutto il paese 


ROMA — Come rispondere 
afili episodi di violenza nella 
scuola? L’interrogativo, dopo 
le polemiche delle settimane 
scorse, è da ieri al centro 
della riunione del Consiglio 
nazionale della Pubblica i- 
struzionc. I lavori, che pro¬ 
seguiranno anche oggi, do¬ 
vrebbero concludersi con un 
documento contenente alcune 
indicazioni su come operare 
per far funzionare la scuola 
e impedire il ripetersi di atti 
di teppismo. Quello che è e- 
mer.so in questa prima gior¬ 
nata di dibattito, e non era 
davvero scontato, è il clima 
disteso del confronto. 

Le vivaci polemiclic dei 
giorni scorsi, soprattutto fra 
i sindacati autonomi die 
proponevano una linea « du¬ 
ra > e i confederali che solle¬ 
citarono un intervento politi¬ 
co più generale hanno lascia¬ 
to il posto ad un dibattito 
che, partendo dagli epi.sodi di 
violenza ha affrontato i temi 
complessivi della |)olilica sco¬ 
lastica. 

Naturalmente, questo non 
vuol dire as.solutamonte che 
tutti si siano trovati improv¬ 
visamente d’accordo sulla 
strada da seguire per battere 
la violenza e far funzionare 
la scuola. Le differenziazioni 
rimangono e riguardano, so- 
praltuUo, il tipo di mobilita¬ 
zione che occorre sviluppare. 

Ma vediamo una sintesi di 
questa prima giornata. La 
riunione, convocata per le 
O.-K), è iniziata alle 10.20 con 
una relazione del ministro 
Àlalfatti. Il consiglio, eom- 
jjosto di 71 membri in rap¬ 
presentanza di tutti i lavora¬ 
tori della scuola, era al gran 
completo: e nel grande salo¬ 
ne del secondo piano del mi¬ 
nistero della Pubblica istru¬ 
zione. a viale Trastevere, po¬ 
che .sedie .sono rimaste vuote 
(tra queste, quella riservata 
al rettore deH’Università di 
Padova. Luciano Merigliano). 
Anche Malfatti nella sua re¬ 
lazione ha evitato di usare i 
toni csa.sperati dei giorni 
.scorsi, quando aveva liquida¬ 
to frettolosamente il proble¬ 
ma sostenendo la necc.ssità di 
intervenire con misure di- 
.sciplinari e di ordine pubbli¬ 
co. 

lori il mini.stro della Pub¬ 
blica i.slruziono ha detto che 
« se pensare di poter risolve¬ 
re il travaglio del mondo 
giovanile con misure discipli¬ 
nari sarebbe cadere in una 
posiziono irrcalislica. se non 
poggio, precludersi la possibi¬ 
lità di applicare le misure 
di.'ciplinari nei ca.si in cui 
esse si impongono al fine di 
attuare una corretta gestione | 
del .sistema .scolatico. signifi- | 
cliercbbe infliggere un grave 
colpo alla serietà della scuola 
e alle regole della democra¬ 
zia ». 

Malfatti, dopo aver ricorda¬ 
to che Tisolamcnlo e la con¬ 
danna della violenza < non 
debbono distrarci dal portare 
avanti la strategia delle ri¬ 
forme scolastiche >, ha ag¬ 
giunto che occorre però por¬ 
tare avanti una « cultura del¬ 
le riforme > con il contributo 
d: tutti gli ambienti della 
scuola, della cultura e della 
scienza. In questo aspetto 
resposizione del ministro è 
stata molto generica e manca 
ogni riferimento ad una ne¬ 
cessaria programmazione per 
conseguire questi obicttivi. 
Anche in questa occasione, 
comunque. Malfatti ha accu¬ 
ratamente evitato ogni ac¬ 
cenno autocritico: come se il 
grave stato di crisi della 
scuola non riguardasse prin¬ 
cipalmente il modo come es¬ 
sa è stata gestita finora. 

Quasi tutti gli interventi di 
ieri hanno comunque teso a 
non isolare il problema della 
violenza sia dalla situazione 
generale del Paese sia da una 
complessiva valutazione dello 
stato della scuola. E quasi 
tutti hanno riconosciuto che 
il problema della violenza 
ron può essere risolto con 
misure disciplinari, anche se 
dove è necessario bisogna 
farvi ricorso, ma con prov¬ 
vedimenti politici. 

« La riunione — ha dichia¬ 
rato durante una pausa del 
dibattito il compagno Bruno 
Roscanì. segretario generale 
della CGIL scuola — è molto 
importante perche offre fi¬ 
nalmente alia categoria dei 
lavoratori della scuola un 
raccordo reale con la politi¬ 
ca. e rilancia un nuovo ruolo 
dei docenti facendoli uscire 
dal ri.strclto ambito della ca¬ 
tegoria c inserendoli come 
interlocutori anche delle fu¬ 
ture scelte politiche ». 

Per il \ice presidente del 
Consiglio nazionale, Giuseppe 
Mandorli dalla riunione verrà 
« suggerita la strada migliore 
per riportare la scuola alla 
normalità c alla serenità >. 
Iva mobilitazione contro i vio¬ 
lenti — ha però aggiunto — 
deve essere esercitata dallo 
componenti scolastiche 
Vincenzo Rienzi, segretario 
del sindacato autonomo 
SN.M.S. abbandonando i toni 
< duri * ha detto che ci sono 
le condizioni per concludere 
la discussione con un docu- 
•Mnto unitario. 

n. ci. 


Un ordine del giorno approvato in assemblea 

I docenti comunisti 
contro lo squadrismo 

E' stata ribadita la necessità di creare negli ate¬ 
nei italiani un fronte più avanzato di lotta politica 

ROMA — Un ordine del giorno di solidarietà con Renata Pa¬ 
risse (la studentessa comunista, incinta, aggredita e picchiata 
l’altra sera da un gruppo di «autonomi») è stato approvato 
ieri airassemblea nazicnale del docenti universitari comuni¬ 
sti. La riunione, aperta da una relazione di Achille Occhetto 
e da un intervento di Gabriele Giannantonl, è servita a di¬ 
scutere sul problemi politici che sono aperti neH'università 
di fronte alia ripresa di un’azione squadristica di gruppi ever¬ 
sivi e mentre sembra si stringano finalmente 1 tempi della 
riforma. E’ stala ribadita la necessità di creare negli atenei 
un fronte più avanzato di lotta politica per la salvezza del¬ 
l’università, partendo proprio dalla prospettiva di una rifor¬ 
ma. Si tratta di legare saldamente — è stato detto — la bat¬ 
taglia centro la violenza e per ristabilire un clima di tolle¬ 
ranza, con l’impegno politico per imporre tempi rapidi ad 
una riforma reale dell’università. 

NeU’ordlne del giorno approvato al termine del lavori si 
riafferma la « volontà di contrastare con la massima fer¬ 
mezza ogni forma di Intimidazione e di prevaricazione ». L’ag¬ 
guato teso dagli autonomi centro la compagna Parisse viene 
definito «un esemplo agghiacciante di violenza squadrista 
e insieme di vigliaccheria c di vendetta mafiosa ». 
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ROMA — Renata Parisse nel letto d'ospedale subito 


ricovero 


AVERSA > Immediata reazione alle minacce della malavita organizzata 

Operai decidono di vigilare tutta la notte 
sulla fabbrica minacciata dalla «camorra» 

I delinquenti si sono rifatti vivi con i padroni della Lollini dopo Fattentato dinamitardo di qual¬ 
che settimana fa — In assemblea i lavoratori decidono: « Proteggeremo noi lo stabilimento » 


Nostro servizio 

AVERSA — Vigilando e pre¬ 
sidiando lo stabilimento: cosi 
gli operai della Lollini di A- 
vcr-sa ballilo deciso di rispon¬ 
dere agli attacchi di una ban¬ 
da criminale die con la vio¬ 
lenza vuole imporre la pro¬ 
pria « protezione » aU’azien- 
da. La decisione dei lavora¬ 
tori segue di pochi giorni 1’ 
imponente manifestazione di 

10 mila persone in risposta 
ad un attentato dinamitardo 
di carattere mafioso che ave¬ 
va colpito lo stabilimento po¬ 
che ore dopo che in azienda 
si era tenuta un’assemblea 
sul tema dell’ordine pubblico. 

Un comunicato emesso dal¬ 
l'azienda c recapitato ieri al 
consiglio di fabbrica dello 
stabilimento di Aversa for¬ 
nisce la riprova, senza mezzi 
termini, che l’attentato dina¬ 
mitardo è opera dì malavita 
organizzata che con questo 
Resto criminale ha inteso 
preavvertire tentativi di e- 
storsioni che poi si sono pun¬ 
tualmente verificati. I mafio¬ 
si. i camorristi, che imperver- 
-sano nella zona taglieggiando 
ogni sorta di attività econo¬ 
mica. hanno avanzato « ri- 
cliic.ste di protezione » dietro 

11 versamento di alrune deci¬ 
ne di milioni. A questo punto 
l'azienda ha fatto conoscere 
quali .sono le sue intenzioni: 
ha comunicato che non inten¬ 
de soggiacere a quc.sto ricat¬ 
to sia per motivi di ordine 
morale, sia per evitare di 
e.sserc trascinata in una spi¬ 
rale che porterebbe ad un 
inarrestabile aggravio dei co- 
.sti. Ma se questa situazione 


dovesse permanere si rende¬ 
rebbe, secondo il parere dei 
dirigenti della società bolo¬ 
gnese. inderogabile esaminare 
l'ipotesi di ce.ssare l’attività 
produttiva nello stabilimento 
averscano. ‘ • ' ' 

Qual è stata la risposta dei 
lavoratori a questo pronun¬ 
ciamento dell’azienda? La ri 


Seminario sui problemi 
dell’estremismo 

BARI — L’istituto Ruggero 
Grieco di Bari ha organizza¬ 
to per il 1011-12 marzo un 
seminario meridionale sul 
problemi deirestremismo. 

L’introduzione sui nuovi ca¬ 
ratteri deirestremismo in Ita¬ 
lia è di Paolo Franchi e An¬ 
gelo Bolaffi di « Rinascita »; 
la seconda relazione sui ca¬ 
ratteri deirestremismo nel 
Mezzogiorno è di Alfredo 
Sensales di « Città futura »; 
le conclusioni sono di Renzo 
Trivelli della Direzione del 
PCI. 


Tutta la fedaraziani to¬ 
no pregata di trasmattara, 
tramite i comitati regio¬ 
nali, alla «azione centrale 
di organizzazione, i dati 
aggiornati del tesseramen¬ 
to 1978 entro giovedì 9 
marzo. 

• • * 

Venerdì 10 marzo, alle 
ore 9. presso la Direzione 
è convocata la V Commis¬ 
sione del CC per discu¬ 
tere il seguente ordine del 
giorno; < Gli impegni del 
partito per la preparazio¬ 
ne del XXI Congresso na¬ 
zionale della FGCI >. 


sposta è stata, come già lo 
era stato subito dopo ratten- 
tato dei giorni scorsi, ferma 
e unitaria: non soggiacere al 
ricatto della malavita. E cosi 
.si è deci.so, senza esitazione, 
di vigilare e di presidiare 

10 stabilimunto, di estendere 

11 controllo popolare contro le 
attività criininali. In una as¬ 
semblea svoltasi appena è 
stalo reso nolo il comunicato 
dell’azienda i lavoratori han¬ 
no sottolineato come il peri¬ 
coloso insorgere ed avanzare 
della criminalità sia in pro¬ 
fondo contrasto con lo svilup¬ 
po. < E’ indispensabile — è 
stato detto — die la classe 
operaia sia alla testa della 
battaglia contro il dilagare 
della criminalità >. Già la 
manifestazione tenutasi dopo 
l’attentato dei giorni scorsi 
era stata una prova del li- 
W'IIo della coscienza raggiun¬ 
ta dalle popolazioni aversane 
su questo tema che le tocca 
cosi da vicino. E i lavoratori 
della Lollini ieri, ne hanno 
dato un’ulteriore prova; di 
intesa con Tazicnda hanno 
provveduto, fuori deH’orario 
di lavoro, ad installare dei 
riflettori affinché venga faci¬ 
litata l’opera di prevenzione 
e di vigilanza. 

Ma non si .sono fermati qui. 
Gli stessi lavoratori hanno or¬ 
ganizzato dei turni di vigilan¬ 
za che copriranno Tintcro ar¬ 
co della notte. Nei pro.ssimi 
giorni inoltre dovrebbe esser¬ 
ci un incontro tra Consiglio 
di fabbrica. F'LM c azienda 
per valutare le ulteriori ini- 
ziati\e da intraprendere. 

Mario Bologna 


Lo stupore 
di Lotta continua 


I due giovani gravemente 
feriti, giorni fa, dall’esplosio¬ 
ne di una bomba che stavaìio 
confeiizionando in un appar¬ 
tamento di Napoli, sono se¬ 
condo Lotta Continua « due 
compagni ». In un corsivo di 
que.sto giornale si poteva leg¬ 
gere ieri: « Non sono profes¬ 
sionisti; sono studenti fuori¬ 
sede. compagni conosciuti da 
molti. Non facevano vita 
clandc.stina, anzi la casa nel¬ 
la quale è avvenuta l’esplo¬ 
sione è una casa molto fre¬ 
quentata dai compagni più di¬ 
versi. Venivano per stare in¬ 
sieme, per discutere, per di¬ 
vertirsi. magari per farsi uno 
"spino”. .Ancora una volta 
siamo sconcertati ». 

Ma perchè siete .sconcer¬ 
tati »? Voi a questi due ra¬ 
gazzi non avevate mai detto 
che mettere le bombe è cosa 
diversa dal fare politica, che 
usare 1S^rivoltella non è fa¬ 
re la rivoluzione, che a scuo¬ 
la ci si va con i libri, e non 
con la spranga sotto il brac¬ 
cio. Anzi quando altri (noi, 
per esempio) lo dicevano gri¬ 
davate (e gridate ancora og¬ 
gi) al € poliziotto » al tradi¬ 
mento. al € gulag ». E allora, 
adesso, di che vi meraviglia¬ 
te? Leggete la vostra prima 
pagina. E’ tutta un incitamen¬ 
to all’odio contro i sindacati e 
il movimento operaio. E’ tutta 
tesa a dimostrare che la de¬ 


mocrazia politica e il fasci¬ 
smo sono la stessa cosa. Ec¬ 
co perchè non potete stupirvi 
•se un giorno o l'altro finisce 
con il tritolo in mano un c ra- 
gazzo normale », uno con il 
quale parlate (ma in questo 
modo) quando vi riunite in¬ 
sieme e vi fate lo « spino ». 

Smettetela di reagire a que¬ 
sti episodi agghiaccianti esi¬ 
bendo ipocriti dubbi (c come 
è possibile che sia successo, 
ci sentiamo impotenti di fron¬ 
te alle scelte individuali di 
certi compagni ») che vi ser¬ 
vono solo per restare nell’am¬ 
biguità ed evitare di pronun¬ 
ciarvi sul problema vero. Sie¬ 
te voi che avete insegnato a 
quei ragazzi a coltivare l’in¬ 
dividualismo suicida, come 
qualcosa con cui sostituire la 
politica intesa come progetto 
storico, razionale. Ora dove¬ 
te sciogliere il nodo: o chiu¬ 
dere per sempre in modo net¬ 
to con un passato di degene¬ 
razioni (voi lo avete definito 
così; ma non basta « riflette¬ 
re » su que.sto passato, biso¬ 
gna € rompere ») oppure re¬ 
stare nella gabbia drU’impo- 
tema politica e morale. Ma 
in questo cn.so non c’è niente 
da fare: il terrorismo — lo 
vogliale o no. lo condanniate 
o no — resta un passaggio 
obbligato su questa seconda 
strada. Un incidente sid la¬ 
voro, se così ri piace defi¬ 
nirlo. 


In una scuola a Milano 

Studenti « sospendono » 
5 giorni il preside 

L'intervento della polizia - Lo hanno definito un « rea¬ 
zionario » - Cartellone murale al centro dello scontro 


Già svolto il 60% delle assemblee 

Conferma dei rapporti di forza 
nei congressi sezionali del PSI 

Netta prevalenza della mozione Craxi-Signorile-Aniasi, il 26% a quella 
De Martino-Manca, il 7% ciascuno ai documenti di Mancini e Achilli 


MILANO — Hanno deciso di 
sospendere il preside per cin¬ 
que giorni, perché è « reazio¬ 
nario e repressivo »: ieri gior¬ 
no di « consegna ». il capo del- 
Tismuto è stato costretto a 
farsi scortare nel suo studio 
dalla polizia che. dopo un’ora 
circa ha tolto l’assedio da cui 
era circondato rufficio del 
professore. Oggi. secondo 
giorno. VI saranno picchetti 
per impedirgli l’entrata nel¬ 
la scuola. E" successo al pro¬ 
fessor Vito Pellegnno. presi¬ 
de airistituto tecnico Giorgi 
di Viale Liguria, circa mille 
studenti, già noto alle cro¬ 
nache per 1 tormentali rap¬ 
porti tra ragazzi e capo dell’ 
istituto. 

Un mese fa circa 1 gruppi 
affissero ai mun della scuola 
un manifesto di risposta a 
un comunicato di Pellegrino 
in cui li preside solidarizzava 
con il collega Preslipino del 
Torricelli duramente conte¬ 
stato dagli allievi. I toni del 
comunicato erano decisa¬ 
mente pesanti e gli studenti, 
già in quell’occasione, propo¬ 


sero di prendere provvedi¬ 
menti » contro il capo dell'lstt- 
tuto. Peliegnno. dopo aver 
letto il manifesto di rLsposta 
dei ragazzi lo strapipò, minac¬ 
ciando di nvolgersi alla po¬ 
lizia, per denunciare gli esten¬ 
sori per calunnia, ^guirono 
giorni di grave tensione, ma, 
alla fine, le acque sembrarono 
calmarsi. Lunedi, invece, il 
clima è ritornato rovente. 
Pomo della discordia, ancora 
una volta, un cartellone mu¬ 
rale. 

In esso I gruppi definivano 
Pellegrino reazionario e re¬ 
pressivo. Il Preside, appena 
letto li manifesto, non ha 
esitato a strapparlo ed è an¬ 
dato dritto al commissariato 
di polizia per sporgere denun¬ 
cia, giudicando le espressioni 
in esso contenute, lesive della 
sua dignità. Risultato: mobi¬ 
litazione generale degli stu¬ 
denti. 

Il professore è entrato ntìla 
scuola accompagnato dagli 
agenti. La storia si ripeterà 
per almrno cinque gjomi; co¬ 
si hanno deciso gli studenti. 


ROM.A — La terza tornata 
delle assemblee in corso nel 
PSI in preparazione del con- 
gre.s.«o del partito ha sostan¬ 
zialmente confermato i rap¬ 
porti di forza che si erano 
già delincati; netta prevalen¬ 
za della mozione Craxi-Signo- 
nlc -Aniasi (l’Ufficio di or¬ 
ganizzazione del partito le at- 
tnbui.scc il SS*!: dei voti c- 
spre.s.sì nel 60’a dei congres.si 
.sezionali, le altre correnti ri¬ 
tengono che la mozione n. 1 
abb.a raccolto il CO'}), e poi 
il 26^r alla mozione De Mar¬ 
tino .Manca Lauricclla. c il 7''r 
ciascuno alla mozione di Man¬ 
cini c a quella di .Achilli. 

I risultati tendono inoltre a 
confermare una certa ripar¬ 
tizione geografica dei suc¬ 
cessi delle due mozioni prin¬ 
cipali. Consistenti successi la 


L’aMvmblta 4*1 frappo cernii* 
pitta dal Sanate è convocata 
par domani alla ora 10,30. 


linea dciratlualc .segreteria ha 
ottenuto nel Nord e in una 
parte del centro; mentre la 
corrente che fa capo all’e.x 
segretario del partito registra 
i risultati migliori nel Mez¬ 
zogiorno, in alcune regioni del- 
ritalia centrale (Lazio. Mar¬ 
che. Umbria) c nel Trentino. 

In una nota della corrente 
De Martino .Manca Lauricelia 
.si denunciano casi di contc- 
.stazione dei risultati (Saler¬ 
no. Bari, Milano) c irregola¬ 
rità nello s\olgimento dei con¬ 
gressi (Cuneo. Torino, Porde¬ 
none) che avrebbero influito 
fortemente sul risultato com- 
p!e.ssìvo e che ri.'chiano di 
pc.sare in modo consistente 
nei rapporti tra le varie com¬ 
ponenti. 

Dal canto suo Michele Achil¬ 
li. commentando la diffusio¬ 
ne dei risultati parziali, ha 
rilevato come la corrente « Si¬ 
nistra per raltemativa » sia 
citata solo a sostegno di que¬ 
sto o di quel gruppo, c a se¬ 
conda delle convenienze ». 


E’ morto 
Piero Caleffi 

ROMA — E’ morto ieri in 
una Clinica romana, dov'era 
da tempo ricoverato, il so¬ 
cialista Piero Caleff;, ex vi¬ 
ce presidente del Senato. Ave¬ 
va 77 anni. Perseguitalo dal 
fascismo sin da! '22, Piero 
Caleffi aveva condotto una 
incessante lotta contro la dit¬ 
tatura. Più volte arrestato e 
processalo dal Tribunale spe¬ 
ciale. neU'agosto del '44 era 
stato deportato a Malhau- 
sen. Della sua esperienza nel 
campo di concentramento na¬ 
zista Caleffi trasse materia 
per due libri: « Si fa presto 
a dire fame », premio Cam¬ 
piello '54 e « Pensaci uomo! », 
realizzato in collaborazione 
con Albe Steiner. Senatore 
dal '58 al '72, era stato sot¬ 
tosegretario alla P.I. nel se¬ 
condo e nel terzo governo 
Moro. I funerali si svolge¬ 
ranno a Milano, dove Caleffi 
risiedeva. 


ROMA — < Era, anzi è — 

10 .sjiero ancora — il mio pri¬ 
mo figlio », dice Renata Pa- 
ris.se. E’ a letto, in una stan¬ 
za del reparto maternità di 
una clinica romana, neminciio 
ventiquattr'ore dopo l’aggres- 
sioiie. la disumana e irragio¬ 
nevole furia di un gruppo di 
-I autonomi». Ha un occhio tu¬ 
mefatto. testimonianza esplici¬ 
ta dei tanti colpi in te.sta 
ricevuti: contrazioni al veii- 
tre, conseguenza del jx'stag- 
gio senza pietà attuato contro 
una giovane donna al terzo me¬ 
se di gravidanza. 

Renata, 25 anni, studentes¬ 
sa fuorisede al VI anno di 
medicina, comunista, è stata 
un bersaglio della violenza per 
tre volte, da quando si è ri¬ 
bellata al ricatto della pau¬ 
ra imposto alla casa della .stu¬ 
dentessa di Casalbertonc, La 
picchiarono due volte in un 
giorno, dopo il suo rifiuto a 
< versare > dicci buoni pasto 
(c ducmilacinquccento lire di 
valore, venticinquemila lire in 
tutto, una liella cifra per uno 
studente jxivcro: le ho date 
tutte per sottoscrizione aH’l/ni- 
tà ») e la sua testimonianza 
non è mancata neU’aula del 
tribunale durante il processo 
per il clima di intimidazione 
e di violenza creato dagli au- 
loiiomi. in un jiiipressionaiite 
crescendo, nel convitto studen¬ 
tesco. « Non potevo accetta¬ 
re la prepotenza, le vere e 
proprie tangenti di stampo 
mafioso — sottolinea Renata 
— per me e jier gli altri com¬ 
pagni si trattava di non .subi¬ 
re le limitazioni alla liber¬ 
tà di parola e di espressione 
politica, libertà che deve esse¬ 
re di tulli ». 

Lunedì pomeriggio doi» 
una mattinata di lezioni e di 
giri in corsia, rientra < a ca¬ 
sa > (da gennaio ha una stan¬ 
za alla casa dello studente 
in via De Lollis) non .sapendo 
ancora che il tribunale ave¬ 
va emesso la sentenza di con¬ 
danna contro i sette incrimi¬ 
nati. Nel cortile una voce di 
donna la chiama per nome 
e cognome: è l’i.stigazione ikm- 
un gruppo di una ventina di 
giovani ad accerchiarla e poi 
a scatenarsi contro di lei. uno 
più feroce degli altri, botte e 
ancora botte. Non si ferma¬ 
no quando la .sentono avverti¬ 
re che è incinta, che rispar¬ 
mino il bambino. C’è di peg¬ 
gio: sono in tanti a urlare 
€ puttana », « troia » « fasci¬ 
sta ». ma ima ragazza — pro¬ 
prio una ragazza, ancora — 
lancia la frase che Renata 
avverte come la ferita più 
profonda: c Tu sci fascista, 
che importa se tuo figlio 
muore? ». 

E a una sua amica che ac¬ 
corre. un’altra voce femmi¬ 
nile chiede: « Sei incinta an¬ 
che tu? Vuoi lo stesso tratta¬ 
mento? ». Ma a questo punto 
sono in tanti gli studenti che 
sopraggiungono in loro difesa, 
scatta il momento della soli¬ 
darietà e della generosità; 
gli aggressori si dileguano. la 
giovane donna in stato dì 
shock è condotta al Policli¬ 
nico dove si apre un altro 
capitolo tult'allro che edifi¬ 
cante, ore di attesa e di in¬ 
differenza, poi una visita e 

11 frettoloso referto per dimet¬ 
terla: c Ho rifiutato di firmare 
e di uscire ». 

c Ho fatto tanto per avere 
questo figlio ». spiega Rena¬ 
ta. ed è il solo momento di 
commozione. Poi riprende un 
discorso che è politico, serio, 
argomentato. Racconta della 
sua vita di studentessa e mo¬ 
glie pendolare; durante la set¬ 
timana a Roma, il sabato e 
la domenica ad Avezzano. la 
sua città, dove ha la casa e 
dove vive il marito. Giovanni 
Santini, segretario della Fe¬ 
derazione del PCI. Ha pro¬ 
seguito gli studi a forza di 
sacrifici « come altri figli di 
operai, di contadini, di pìccoli 
commercianti, di povera gen¬ 
te >: suo padre, è muratore, 
la madre casalinga, hanno 
una tradizione familiare anti¬ 
fascista. il padre è stato pri¬ 
gioniero dei tedeschi, la non¬ 
na ha ospitato un inglese e un 
americano durante l’occupa¬ 
zione nazista. Lei è stata «uni¬ 
versitaria nei vari quartieri 
di Roma ». lavorando come 
baby sittcr. c come infermie¬ 
ra prima di avere il presa¬ 
lario e un posto nella Casa 
della studentessa a Casalber- 
tone. 

Descrìve una vita quotidia¬ 
na. li dentro permeata di vio¬ 
lenza. a partire dai muri ri¬ 
coperti di scritte inneggianti 
ai Nap e alle Brigate rosse, 
deliranti su! terrorismo, acca¬ 
nite contro il PCI. Una frase 
le è rimasta impressa: «La 
benzina costa cara, ne com¬ 
preremo poca e rusoreino be¬ 
ne ». Anche perchè le minac¬ 
ce di appiccare fuoco alle 
porte dei « nemici » non ve¬ 
nivano lesinale. Non solo pa¬ 
role ma pressioni e aggres¬ 
sioni rivoile ai comunisti, ai 
socialisti, al PDUP. a CL, 
a tutti. Quasi impossibile stu¬ 
diare, in questo ambiente, e 
quindi alcuni non ce l’hanno 
fatta a < riconquistare » con 
i voti la stanza, e altri l’han- 
no lasciata per timore, men¬ 
tre gli autonomi vi hanno 
messo radici anche grazie al 
< venti.sette politico » ottenuto 
ben più di una volta. Il mec¬ 


canismo è dunque complesso, 
le degenerazioni vanno in nul¬ 
le direzioni, e i gruppi clic 
hanno « .soltanto la logica del¬ 
la violenza », che < sono vio¬ 
lenti perfino tra loro » se ne 
avvalgono contando nello stes¬ 
so tempo sulla passività e sul¬ 
la paura. 

Parliamo delle ragazze 
quelle « autonome » che l’Iian- 
iio adiiiicita alla «veiidcUa» 
che le hanno gridato fasci¬ 
sta. che le hanno augurato 
di perdere il figlio. < Sono 
dentro ad una spirale tragica 
— dice Henata — che fa per¬ 
dere loro ogni misura di uma¬ 
nità c di solidarietà ogni di- 1 
meiisione civile e politica. E 
sono del tutto subalteine agli 
uomini, malgrado proclami¬ 
no il loro feinnùiiismo, un 
femminismo da .strapazzo: 
adesso non sono nemmeno più 
gli "angeli del ciclostile”, ma 
schiave che lavano, stira¬ 
no. e picchiano .su ordina¬ 
zione ». 

Un giudizio duro, e nello 
stesso tempo un rifiuto net¬ 
to a rispondere con gli stes¬ 
si metodi, a tornare alla leg¬ 
ge dcH’occhio per occhio, den¬ 
te per dente. Renata guar¬ 
da ì messaggi che le giun¬ 
gono: dal PCI di Arezzo (co¬ 
mitato regionale, federazioni , 
sezioni) da compagn’ c coir, i 
paglie di tutta ritalia, da Lo- i 
retta Monteniaggi. pre.sidcn- 
te della Regione Toscana, dai ' 
sindacali, dalla Lega delle j 
cooperative, dal sindaco de di I 
Tagliacozzo. dal presidente de 
della comunità montana Mar- 


sica: dairUDl: dalle operaie 
(Iella Sit Siemens: il comitato 
federale del PCI di .Avezzano 
condanna a sua volta l'ag- 
grcssione c lancia un appello 
per la piena difesa dei valori 
della democrazia. La giova¬ 
ne donna no trae ancor più 
la convinzione che t>er sconfig¬ 
gere la violenza « bisogna 
muoversi insieme: ri vuole 
runità non soltanto delle don¬ 
ne, ma delle donne con gli 
uomini, delle forze iwliliclic. 
incoraggiando la magistratu 
ra, la polizia, gli .strumenti 
che lo Stato si è dato, a ri¬ 
durre gli spazi ai nemici del¬ 
la democrazia e a ristabilire 
una serena, civile convivenza 
collettiva ». 

La sua coerenza, pagata a 
duro prezzo, emerge anche 
da ((Uestc parole clic si rivo! 
goiio a tutti, ma alle donne 
in paiticolare. a quelle che 
le scrivono, le mandano fiori, 
le esprimono solidarietà, e aii 
che a tutte quelle ancora lon 
tane da una .scelta e da una 
presa di posizione. Roma è 
piena di manifesti che saluta¬ 
no l’B marzo in modi tanto 
diversi quanto e diverso il ino 
vimento delle donne. .Alla vigi 
lia c’è stato quc.sto infame 
episodio che concentra in sò 
molte violenze non ultima la 
violenza contro le idee: .se 
le masse femminili riuscirnn 
no in questa giornata a con 
dannarle tutte, sarà cresciuta 
la loro coscienza ma anche 
la loro unità e la loro forza 

Luisa Melograni 


/ 

Una straordinaria mobilitazione 

Così in tutta Italia 
oggi le donne 
festeggiano VS marzo 


RO.M.A — Migliaia di ma- 
nifestazioni in tutto il pae¬ 
se. incontri e dibattiti, fe- 
.ste c spettacoli, cortei nel¬ 
le strade o assemblee nelle 
scuole c sui luoghi di la¬ 
voro. Oggi — 8 marzo — 
le donne celebrano con una 
mobilitazione .straordinaria 
la giornata dedicata alla 
< que.stione femminile ». Im¬ 
possibile dare conto non 
solo del numero, ma anche 
della varietà — ricchi.ssi- 
nia — delle iniziative in 
programma. Non solo le 
donne e le loro organizza¬ 
zioni sono impegnate per 
questo appuntamento: la 
adesione attiva delle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori, 
dei parliti democratici — 
Pei in primo luogo — è 
testimoniata da centinaia 
di iniziative organizzate o 
vunque. 

A Roma, dopo gli inci¬ 
denti di ieri, la questura 
aveva vietato per ragioni 
di ordine pubblico la ma¬ 
nifestazione organizzata 
dal movimento femminista. 
Solo più tardi — anche per 
la protesta dell’Udi e dei 
movimenti femminili — è 
stato possibile ottenere 
Tautorìzzazione allo svol¬ 
gimento della iniziativa, 
concordando un percorso 
diverso da quello inizial¬ 
mente previsto. La que¬ 
stura ha confermato il di¬ 
vieto per una serie di cor¬ 
tei che gruppi autonomi di 
femministe intendevano or¬ 
ganizzare a partire da al¬ 
cune scuole cittadine. 

II sindacato ha promos¬ 
so in tutta Itab'a 15(X) as¬ 
semblee e oltre 100 mani¬ 
festazioni. « Due questioni 
principali — afferma un 
comunicato — sono al cen¬ 
tro della iniziativa: il si¬ 
gnificato che assume per 
le donne la proposta della 
Federazione Cgil Cisl-U.I 
per una svolta nella po¬ 
litica economica c l’a;)- 
plicazione della legge di 
parità tra uomini e don¬ 
ne in materia di latoro ». 
.Assemblee si svolgeranno 
nelle fabbriche, dalla Sit- 
Sicmens di Milano alla .A- 
tc.x di Catania; dal cotoni¬ 
ficio Udine.se alla .Abott di 
•Aprilia. dalle sedi dei mi¬ 
nisteri romani alle aziende 
agricole. 

Tra le iniziative più si¬ 
gnificative si colliKa Io 
sciopero regionale dei tes- 
s.I, delle aziende toscane 
che si concluderà (xin una 
manife.stazione a Firenze. 
.\naloghc iniziative si svol¬ 
geranno a Reggio Emilia. 
.Ancona. Gorizia, ins.cme a 
numerose assemblee di zo¬ 
na, .A .Milano !l cnlleltivo 
Donne Unidal ha indetto un 
corteo che muoverà dalKi 
. fabbrica per attrai orsa re 
le vie cittadine. A Firenze 
150 dipendenti delia Re¬ 
gione (Jevolveranno il cor¬ 
rispettivo di due ore la¬ 
vorative a favore delle 
operaie dello stabilimento 
Forrcst di Pisa, in lotta 
per il posto di lavoro. Al¬ 
tre manife.stazioni si svol¬ 
geranno a Siracusa (assem¬ 


blea delle Icglie delle ra 
gazze disoccupate), a Cro 
Ione, Macerata. .Ascoli Pi¬ 
ceno, Reggio Emilia. Sa¬ 
vona. Venezia. .A Roma la 
Federazione sindacale uni 
taria ha organizzato oltre 
Ilio assemblee, mentre le 
donne di.soccupatc aderenti 
al sindacalo si ntroveran 
no in una grande mani¬ 
festazione elle iiarte da 
piazza Santa Maria Mag¬ 
giore per concluder.si con 
una assemblea al cinema 
Savoia. 

Infine a Ca.serla. Sa¬ 
lerno. Cagliari, Taranto. 
Catania e .Matcra i s.nda- 
cati dei braccianti sono i 
promotori di assemblee per 
roccupazionc e la qualifi¬ 
cazione profe.ssionale delle 
lavoratrici nelle carnpi- 
gnc. Ma l’impegno del .sin 
dacato non si limita alla 
giornata odierna: venerdi o 
sabato prossimi si terrà 
a Roma un seminario uni¬ 
tario sulla le.gge di pari¬ 
tà: sullo stesso tema il 15. 
16 e 17 marzo si terranno 
assemblee a Modena. Ter¬ 
ni c San Giovanni Val 
d’.Arno. 

Manifcslazioni promosse 
dairUdi e dalle altre orga¬ 
nizzazioni femminili, dai 
partiti democratici, si .s\ol- 
gono in tutte le regioni. In 
Campania rappuntamento 
principale è a Napoli per 
una iniziativa organizzata 
dai collettivi delle sludcn- 
tr.sse, cui ha aderito anche 
rudi. Assemblee si ter¬ 
ranno in 50 fabbriche del 
capoluogo; nel pomeriggio 
rudi ha promosso una 
assemblea sui temi dello 
aborto. Una manifestazio¬ 
ne anche a Benevento con 
la partecipazione dcll’Udi. 
dei partiti democratici, 
della gioventù aclista, dei 
collettivi femministi. .Altre 
iniziative ad .Avellino. Ca- 
•serta e Salerno. In Puglia 
rudi ha organizzato ma¬ 
nife.stazioni cittadine nei 
maggiori centri, con la 
adesione dei partiti, sinda¬ 
cati. organizzazioni fem¬ 
minili. Segnaliamo le as- 
.scmblce di Lecce. Bri.ndisi, 
Foggia. Taranto e Bari. 

.A Roma sono previste 
altre manife.stazioni. Nella 
mattina l’Udi realizza a 
piazza Farnese una simbo¬ 
lica « città delle donne > 
nella quale confluirà il cor¬ 
teo che si muove nel po 
meriggio da piazza .Masta . 
Una manifestazione è inol¬ 
tre organizzata dal movi¬ 
mento fcmm.iii.sta romano: 
un (Mirteo da piazza Santi 
Apostoli a piazza Navona. 

I*e donne del Cif (cen¬ 
tro italiano femminile) te- 
lebrcranno in modo auto¬ 
nomo la giornata dell’8 
marzo ispirando la loro 
iniziatila all’impegno per 
la pace: un comunicato 
della c-ommissione femmi¬ 
nile delle Adi esorta le 
donne e le lavoratr ei « a 
continuare la lotta per una 
società diversa, por una 
sostanziale parità di di¬ 
ritti e per condizioni di 
vita e di lavoro più uma¬ 
ne ». 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Per interpretare una nozione centrale della cultura moderna 

Tutti i significati 
dell’avanguardia 


Uno storico di Heidelberg riaccende 
la polemica sui prigionieri di guerra 

L’ìntoccabUe 
W ehrmacht 


Un contributo illuminante 
alVinquadramento storico e 
teorico dell’avanguardia, è la 
voce che ad essa dedica Al¬ 
berto Asor Rosa nel secondo 
volume deir Enciclopedia Ei¬ 
naudi. Con il suo taglio glo¬ 
bale, la trattazione non solo 
confina automaticamente ne¬ 
gli orizzonti del sottosviluppo 
culturale le ricorrenti diatri¬ 
be italiane sulla * validità » 
o « sincerità », o * autentici¬ 
tà » di quei mouimeiiti di 
avanguardia che ormai da un 
secolo .sono venuti oggettiva¬ 
mente trasformando il duscor- 
so dell’arte e .sull’arte, ma 
segna un passo in avanti an¬ 
che rispetto ulte analisi più 
agguerrite, non esenti da ap¬ 
pi ezzamenti spesso meccani¬ 
ci. Meccanica (e per lo più 
arbitraria) è stata infatti la 
valutazione, fin qui dominan¬ 
te. dei contenuti ideologici e 
liolitici delle avanguardie, se¬ 
parata dal merito del discor¬ 
so estetico. Ne risultavano 
avanguardie (oltre che belle 
o bruite, ed indipendentemen¬ 
te) buone e cattive, oneste 
e lodevoli o perverse e spre¬ 
gevoli, rivoluzionarie o rea¬ 
zionarie. Asor Rosa invece 
ha guardato al fenomeno nel¬ 
la sua struttura unitaria, inti¬ 
tolando peraltro la voce, non 
già «avanguardie», ma « a- 
vaiiguardia ». Questa riduzio¬ 
ne al singolare è stata op¬ 
portuna almeno quanto, nel 
primo volume della stessa en¬ 
ciclopedia, all’inverso, aver 
proposto «arfis’ al plurale 
invece di «arte». «Arti» im¬ 
plica il superamento di una 
visione idealistica dell’arte 
come categoria assoluta: 
« avanguardia » implica l’av¬ 
vistamento di un fondamenta¬ 
le tema unificante nella no¬ 
zione stessa che la parola 
comporta, e nella genesi sto¬ 
rica del termine, che abbrac¬ 
cia una problematica più ani 
pia dello .stesso raggio arti¬ 
stico e letterario. 

Nata nel gergo militare 
(reparto che precede il gros- 
.so dell'esercito), con l’avven¬ 
to dell'età capitalistico-indu- 
.striale e il conseguente af¬ 
fermarsi di una società di 
mos.sa la parola avanguar¬ 
dia trova il .suo significato 
moderno nell’ambito del so¬ 
ciale. in rapporto, proprio, 
ed opposizione al concetto di 
ma.ssa. Come avanguardia 
de.stinata a formare la co¬ 
scienza delle ma.s.sc e a sa¬ 
nare già al proprio interno 
ogni contraddizione fra lavo¬ 
ro intellettuale e manuale, 
nasce ed agisce il partito co¬ 
munista. « reparto di avan¬ 
guardia » secondo Lenin, in 
cui si incontrano gruppi ope¬ 
rai d’avanguardia e gruppi 
intellettuali borghesi d'avan¬ 
guardia. 

Ma la vecchia distinzione 
fra lavoro manuale e lavo¬ 
ro intellettuale « viene inte¬ 
grata e in parie sostituita 


Il contributo di Asor Rosa alla definizione storica e teorica di 
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nella realtà capitalistica — 
scrive Asor Rosa — dalla di¬ 
si inzioiic fra lavoro concreto 
e lavoro astratto». Lavoro 
a.stratto per eccellenza è 
quello operaio, cioè il lavo¬ 
ro più dra.sticamente spo.sses- 
sato della sua qiialitèi umana 
ed individuale e più toccato 
dall’alienazione. L’arte e la 
letteratura continuano a te¬ 
nere dalla imrte del lavoro 
concreto. « ma .sono sempre 
sul punto di essere risucchia¬ 
te e annientate nell’ambito 
del lavoro astratto, che si 
espande ed imjMiie le sue 
leggi come generali ». Rispet¬ 
to alla massa dei lavoratori, 
anche intellettuali, generici e 
indifferenziati, confinati nel 
lavoro a.stratto, si accentua 
allora il carattere (elitario) 
di opposizione c di resisten¬ 
za, «di quelle forme di la¬ 
voro intellettuale che rispon¬ 
dono di più all’esigenza di 
pre.sentarsi e di difendersi 
come lavoro concreto fonda¬ 
to sulla qualità »: e che si 
propongono « di gettare un 
ponte sopra questa scissio¬ 
ne ». non per mezzo di una 
azione specificamente politi¬ 
ca. ma « attraverso il rin¬ 
novamento poderoso degli 
strumenti ». 

E’ il caso dell’avanguardia 
arti.stica e letteraria, che 
prende forma dal tentativo 
«di usare il lavoro artistico 
come punto di partenza per 
una ricomposizione del lavo¬ 
ro umano (e quindi della co- 
noscenza umana, della vita 
umana, del sentimento uma¬ 


no. ecc.) ». Senonchè questo 
tentativo implica almeno due 
fattori di contrasto: primo, 
la formalizzazione dei model¬ 
li « diventa possibile solo sul¬ 
la ba.se di un atteggiamento 
prograinmaticameiite antago¬ 
nistico verso le condizioni ge¬ 
nerali dello stesso lavoro ar¬ 
tistico e verso i referenti .so¬ 
ciali più immediati, ossia il 
pubblico, la ma.ssa, la socie¬ 
tà .ste.s.sa inte.sa come astra¬ 
zione ». Secondo. <r l'avaii 
guardia artistica ripropone 
come modello di ricomposi¬ 
zione del lavoro .sociale l’as¬ 
soluto, la totalità del lavo¬ 
ro artistico, che invece è per 
altri la forma più parziale, 
particolare, individuale e spe¬ 
ciale di lavoro che soprav¬ 
vive all’interno di una socie¬ 
tà industriale di massa ». 

In questo modo la rivolu¬ 
zione dell’avanguardia arti¬ 
stica va ad incontrarsi, ma 
anche a scontrarsi. « con le 
avanguardie di quelle rivo¬ 
luzioni politiche, che .si pro¬ 
ponevano anch’esse il com¬ 
pito. dal loro punto di vista, 
di rove.sciare il sistema esi- 
stente e di iiustaurare un or¬ 
dine nuoro, riposante sulla 
totalità ». 

Infatti quelle che potrebbe¬ 
ro apparire mere distinzio¬ 
ni tecniche del lavoro si rive¬ 
lano il prodotto di un preci¬ 
so a.ssetto sociale, trovando 
corrispondenza nella divisio¬ 
ne in classi: «Que.sto spiega 
perchè il concetto di avan¬ 
guardia si carichi fin dall’ini¬ 


zio di una accentuala conno¬ 
tazione rivoluzionaria ». 

Ma se l'obiettivo della to 
talità è comune all’avanguar¬ 
dia politica e a quella arti 
stica (e con e.s.so la consa¬ 
pevolezza di una duplice bat¬ 
taglia da condurre, contro 
l’« establishment » del vec 
chio potere economico-socia- 
le o artistico, e contro la 
passività delle masse), è tut¬ 
tavia il segno di questa to¬ 
talità che cambia. « L’avan¬ 
guardia arti.stica pretende un 
riconoscimento del "lavoro 
artistico" come componente 
essenziale, anzi determinan¬ 
te, del processo di ricompo- 
.sizione rivoluzionaria del la¬ 
voro sociale ». Per Majakov- 
.skij la rivoluzione del conte¬ 
nuto. socialismo-anarchia, è 
inconcepibile senza la rivolu¬ 
zione della forma, futurismo. 
L’avanguardia addita peral¬ 
tro un orizzonte estetico, nel¬ 
l’ambito del quale « ci sono 
minori differenze di quanto 
comunemente non si pensi 
tra la vocazione politica di 
destra del futurismo italiano, 
ad esempio, e quella di .sini¬ 
stra del futurismo russo ». 
Non perché la .spinta verso la 
politica dell'avanguardia ar¬ 
ti.stica sia neutra e diversa¬ 
mente fungibile, ma perché 
« analogo è il movimento a 
ricomporre l’arte e la vita 
a partire dal rifiuto della .so¬ 
cietà borghese democratico- 
capitalista e in v'usta di una 
nuova produttività dello spi¬ 
rito ». « Una carica futurista 
è connessa con la stessa no- 


■ ztoiie di avanguardia ». in 
] quanto essa deve per forza 
i innovare e quindi anticipare, 
j .sottrar.si ai « processi di com- 
j portamento che nella vita te 
j stimoniano la soggezione del¬ 
l’uomo comune ad una se- 
j rie di regole date ». 
i Purtroppo, il giuoco « tra 
I individualità e uuirer.salità » 
proposto dall’avanguardia ar¬ 
tistica, « mentre riesce a pro¬ 
durre una iiie.saiiribile cate- 
1 un creativa sul piano Ilngui- 
; stico. non può es.scre tradotto 
1 in linguaggio politico ». in 
I quanto tale operazione richie- 
i derebbe « una realizzazione 
sic et .simpliciter e seduta 
stante, del comuniSmo ». Per¬ 
tanto. « nei confronti del in¬ 
tere rivoluzionario, la rivolu¬ 
zione dell’avanguardia tende 
rapidamente a riproporre una 
dialettica analoga a quella 
del suo rapporto con il po¬ 
tere capitalistico e borghe¬ 
se. sia soggiacendo alla re¬ 
pressione sia inventando so¬ 
luzioni di compromesso ». 

Dalla .stes.sa vocazione to¬ 
tale dell’avanguardia, nasce 
I it suo impulso autodistruttivo, 
« la sua interpretazione mo¬ 
derna e autentica del motivo 
romantico della "fine dell’ar¬ 
te’’ ». Se infatti l’arte non 
riesce « a penetrare nella .so- 
I cietà e a funzionare come 
j giunto vitale fra le diver.se 
: parti disgregate di essa », 
l’opera d’arte in quanto ta¬ 
le va dissolta per permea¬ 
re « ogni singola molecola 
I della società con i .suoi spar- 
i pagliati frammenti, attraver¬ 


so un processo osmotico nel [ 
quale rintellettuale-artista di- 1 
reula sempre più un tecnico j 
consulente che un "creato | 
re" vero e proprio ». Comiiii- i 
qiie, come attività separata, j 
l’arte tende a « lotalmente ! 
.'.comparire ». 

Il dadaismo mostra «con 
chiarezza che la ferideuza to- , 
I talizzante dell’arte di aran- i 
guardia può rivelarsi anche ! 
' iiell'allargare oltre ogni li i 
I mite la nozione stessa di prò i 
I (lotto nrti.stieo e nel far com- | 
I baciare perfettamente il con j 
riiicimento che l’arte è mor- ! 
! ta con il convincimento che 
I tutto può essere arte, solo 
che lo si voglia» (propo.sta 
! di un oggetto qualsia.si come 
i opera d’arte). 1 

1 .-t.s.sai suttilmente .-\sor Ro j 
j sa vede un riflesso di questa 
affermazione - negazione del 
l'arte operata dall’avanguar- 
I dia e lentamente entrata nel¬ 
la co.'.cienza delle masse, nel 
l’intensificato interes.se. ad e- 
1 .sempio, per il patrimonio ar 
ti.stico del passato e i beni 
culturali. 

Asor Rosa coiichide de/i 
nendo l’avanguardia (artisti¬ 
ca) come una « rivoluzione 
interrotta ». i cui effetti t so¬ 
no .sloti. nono.slante tutto, im¬ 
mensi ». Largamente convin¬ 
cente. mi sono chiesto se 
questa sua lettura contra.sti 
con quella da me propo.sta in 
i un libro che Feltrinelli .sta 
1 finendo di stampare in qiie- 
1 sti giorni, dal titolo « Avan¬ 
guardia di mos.sa ». Non cre¬ 
do. malgrado qualche appa¬ 
renza e le molte diversità. 

E’ comune intanto la visione 
dell’avanguardia come feno¬ 
meno unitario, nel quale è ar 
rischiato e for.se fuorviante 
voler operare nette divisioni 
politiche. Dove .Asor Rosa 
mette l’accento sull’aspira¬ 
zione dell’avanguardia a ri¬ 
comporre il lavoro .sociale, il 
mio scritto insiste sulla per¬ 
dita di funzione dell’artista 
nella .srjcietà capitalistico-iii- 
dustriale (ma appunto perché 
difende un lavoro tutto con¬ 
creto e fondato .sulla quali¬ 
tà) e vede nel linguaggio pro- 
te.statario dell’avanguardia il 
linguaggio, insieme, della e- 
marginazione e (futurismo) 
delle comunicazioni di mas¬ 
sa: dunque in ogni caso, nel¬ 
l’ultima .sostanza, uno sforzo 
di integrazione tra qualità 
(anche della vita) e quanti¬ 
tà. tra « immaginazione » e 
lavoro, con uno spiraglio, tut¬ 
tavia, pericolosamente aper¬ 
to ver.so il ribaltamento ope¬ 
rato nelle più recenti e mas¬ 
sicce riassunzioni degli slo¬ 
gan avaiiguardistici in chia¬ 
ve jMst-.surrealista e guattc- 
riana: che puntano al supe¬ 
ramento del lavoro alienante 
con l'abolizione, tout court, 
del lavoro. 

Maurizio Calvesi 


Il cervello e le funzioni psichiche nella ricerca di Alexander Lurija 



Un disegno di Leonardo per lo studio della anatnmi.-t 


Gli studi sulle funzioni 
del cervello hanno avuto 
uno sviluppo sorprendente 
negli ultimi venti anni. Un 
fattore di indiscutibile rilie¬ 
vo è stato il progresso del¬ 
le tecniche e delle apparec¬ 
chiature Impiegate nelle ri¬ 
cerche. Gran parte di que¬ 
ste sono state condotte su 
animali, in particolare rat¬ 
ti. gatti c scimmie. Nella 
impostazione deU’indaginc e 
nella discussione dei risul¬ 
tati «ri .sono cercati e messi 
in rilies'o i meccanismi fun¬ 
zionali fondamentali del cer¬ 
vello. comuni alle varie spe¬ 
cie animali, compreso 1’ 
uomo. 

Per esemplificare, citia¬ 
mo un dato oramai acquisito 
definitivamente: le cellule 
renose della corteccia visi¬ 
va primaria sono altamente 
selettive, rispondono solo 
ad un determinato orienta¬ 
mento dello stimolo. I neu¬ 
roni che rispondono a una 
linea orizzontale, non ri¬ 
spondono quando lo stimo¬ 
lo risivo diviene una linea 
verticale. Questo meccani¬ 
smo. che deve essere alla 
base della percezione delle 
forme, lo si ritrova non solo 
nelle varie specie di ani¬ 
mali, ma anche nelPuomo. 

.-Menni studiosi, tra cui 
spicca lo psicologo sovietico 
Aleksandr R. Lurija. riten¬ 
gono però che vi debba es¬ 
sere la massima cautela ncl- 
Paccoglicre i risultati delle 
ricerche condotte sugli ani¬ 
mali per la spiegazione del¬ 
le funzioni del cervello del- 
l'uomo. Nei termini di Lu¬ 
rija, tra il cesello dell’ 
uomo e il cer\'ello degli 
animali \i è una sorta di 
« salto qualitativo > sia sul 
piano anatomico che, e so¬ 
prattutto, su quello funzio¬ 
nale. Questa tesi la si ri¬ 
scontra chiaramente ncH’ul- 
tima opera sistematica di 
I.airija del 1973, ora tradot¬ 
ta finalmente anche in ita¬ 
liano (Come lavora il cer¬ 
vello, Il Mulino, pp. 428, 
L. 8000). 

S Ifix» è dedicato al rap¬ 


porto tra le strutture c te J 
funzioni del cer\'cllo urna- I 
no c le funzioni psichiche ì 
complesse che caratterizza¬ 
no il comportamento uma¬ 
no. E’ una trattazione per 
cosi dire « parziale » di que¬ 
sto problema, assai diversa 
da quella dei vari trattati in 
circolazione, di origine an- 
glossa.ssone in gran parte. 
l.a « parzialità » deriva dal 
fatto che Lurija si è limitato 
quasi sempre agli studi sul 
cer\'ello dciruomo. con po¬ 
chi richiami agli studi sul¬ 
le altre specie animali e 
quindi egli ha do\iito consi¬ 
derare particolarmente le 
ricerche da cui si sono trat¬ 
te nciruomo le maggiori 
conoscenze, cioè le ricerche 
.sui danni provocati alle fun¬ 
zioni psichiche dalle lesioni 
al cervello Ma questa « par¬ 
zialità > ha una ragione più 
sostanziale, non è solo una 
scelta di aree o tematiche. 

Nella posizione assunta 
da Lurija emerge nettamen¬ 
te la sua adesione alla teo¬ 
ria delle funzioni psichiche 
umane elaborata negli anni 
’20 e ’30 da L. S. Vygot- 
skij, di cui I.Airija fu stretto 
collaboratore. Per tale teo¬ 
ria. denominata « storico¬ 
culturale », le funzioni psi¬ 


chiche umane sono detenni- ■ 
nate c si sviluppano per le 
condizioni storiche, sociali 
e culturali in cui un indi¬ 
viduo nasce e cresce. Poi- j 
che le funzioni psichiche 
non sono che funzioni cere¬ 
brali molto complesse, si 
può dire che anche quest’ul¬ 
timo hanno uno sviluppo in 
dipendenza da tali condizio¬ 
ni. Si può parlare così an¬ 
che di « storia delle funzio¬ 
ni cerebrali • (Vygotskij). 
Gli uomini nascono con una 
organizzazione stnitturale c 
funzionale del loro cervel¬ 
lo. la quale è geneticamen¬ 
te determinata. Ma c una 
organizzazione elementare 
che si evolve e si modifica 
sulla ba.se della interazione 
tra rindividuo e l'ambiente. 
Per rifarci aH'esempio della 
percezione visiva, anche il 
cervello dclVuomo ha sì 
neuroni selettivi all’orienta- 
mento delle forme, ma la 
loro attività è legata, a dif¬ 
ferenza degli animali, ad un 
sistema più complesso di 
funzioni cerebrali, per il 
quale la percezione nell’uo¬ 
mo è una elaborazione della 
informazione esterna media¬ 
ta in primo luogo dai pro¬ 
cessi superiori del linguag¬ 
gio e del pensiero, a loro 


La scimmia 
non 


spiega 

l’uomo 

Il «esalto qualitativo» determinato dal¬ 
le condizioni storiche, sociali e cultu¬ 
rali nelle quali un individuo cresce 


volta dipendenti da una in¬ 
terazione complessa delle 
strutture cerebrali. 

L’importanza del cervello 
come strumento fondamenta¬ 
le dcH’organismo-uomo per 
conoscere e modificare l’am¬ 
biente era stata sintetizzata 
nel titolo dell’edizione ingle¬ 
se del libro di Ivurija con la 
espressione The ivorking 
brain che non corrisponde 
esattamente al titolo impie¬ 
gato nella traduzione ita¬ 
liana. per altro ottima, degli 
psicologi P. Bislacchi e D. 
Salmaso. 

Non a caso l'idea di un 
cervello che lavora, al la¬ 
voro. stnimento deU’uomo. 
con richiami espliciti al con¬ 
cetto centrale di lavoro nel¬ 
la concezione marxista del- 
riiomo. Lurija la contrap¬ 
poneva a quella deH’ingle- 
se Grey Walter di Living 
brain (Il cervello vivente) 
o deH’americano Magoun di 
Waking brain (Il cervello 
sveglio o vigile). Questi due 
scienziati avevano messo in 
evidenza che il cervello è 
un sistema attivo, ma Io a- 
vevano comunque .sempre 
concepito come un fenome¬ 
no naturale, fuori dalla di¬ 
mensione storica « sociale 
che gli deriva dall’etMre il 


tvrvello deH’uonio e non di | 
un ratto o di un gatto. La i 
posizione di Lurija non ha 
solo un significato teorico, 
ma anche importanti risvol¬ 
ti applicativi che contribui- i 
scono ad una sua più pre¬ 
cisa differenziazione dagli 
studiosi occidentali. j 

In sintesi, se la stona del- • 
le funzioni cerebrali signifi- | 
ca che vj è una loro rior- j 
ganizzazione. a partire dalla i 
nascita, in relazione alle e- j 
spcrienze e alle conoscenze ! 
di ogni singolo individuo, il j 
terapeuta non può pre-cin- 1 
dere da questa valutazione | 
della stona individuale. L’ j 
impostazione occidentale ba- • 
sata più sulla somministra- j 
zione di test standardizzati j 
non permetterebbe di co¬ 
gliere la .specificità indivi- I 
duale dei danni, ma rileve¬ 
rebbe solo deficit generali 
comuni ai vari individui e- 
saminati. Come per Freud, 
è indubbio che la migliore 
espressione della teoria di 
Lurija la si ha appunto nei 
suoi casi clinici che eccetto 
alcuni famosissimi, tradotti 
dagli Ekiitori Riuniti (Una 
memoria prodigiosa; Un 
mondo perduto e ritrovato) 
sono disponibili solo in rus¬ 
so o sono inediti. 


Ora si deve dire che que¬ 
sti casi dimostrano anzitut¬ 
to un fatto non poco rile¬ 
vante: Lurija ha seguito i 
propri pazienti per decenni 
allo scopo di far loro riac¬ 
quistare le funzioni psichi¬ 
che perdute. Pur avendo a- 
vuto collaboratori molto bra¬ 
vi c di fama intemazionale, 
la sua presenza è sempre 
.stata centrale nella sua at¬ 
tività clinica e di ricerca. Si 
vuol notare che i casi cli¬ 
nici di Lurija oltre che una 
conseguenz.a teorica erano la 
manifestazione più genuina 
della sua generosità di uo¬ 
mo. .Anzi si è .spesso detto 
che una volta scomparso 
Lurija, la sua .scuola si sa¬ 
rebbe frantumata in singole 
ricerche specifiche di tipo 
occidentale perdendo il rife¬ 
rimento al caso clinico .su 
cui egli invece anche auto¬ 
ritariamente richiamava i 
suoi allievi. I..a disgregazio¬ 
ne della scuola in questa di¬ 
rezione potrebbe e.sscrc faci¬ 
litata dagli attacchi che lai- | 
rija aveva ricevuto negli ul- | 
timi tre anni da altri indi¬ 
rizzi .sovietici nello .studio 
del cervello che si rifanno I 
alla teoria pavloviana (i pa- \ 
vloviani comimque avevano | 
criticato lairija già negli an- ; 
ni ’.tO) o a modelli neuro- 
cibernetici di derivazione j 
occidentale. ; 

Lurija. lo conferma anche I 
Come lavora il cervello, ci i 
aveva dato una teoria prò- j 
hlematica deH’uomo e del j 
suo cervello che corrispon- , 
deva a una concezione dia- i 
lettica della .società e al nio- [ 

10 attivo che ha l’uomo (con ! 

11 lavoro del suo cervello) ‘ 
nella sua continua trasfor- ! 
mazione. Elementarizzare il 
cervello deH’uomo. parlare 
di neuroni e di riflessi con- ! 
dizionati più che di un cer¬ 
vello che produce cultura e 
storia. avTcbbe corrisposto 
per lairija a una concezio¬ 
ne soffocatrice delle poten¬ 
zialità dell’uomo e ad una 
società conservatrice. 

Luciano Mocaccì 


Una parte dell’opinione pubblica della RFT 
è insorta contro i risultati di una scrupolosa ricerca 
che documenta i massacri di soldati sovietici 
e dimostra che due terzi dei tedeschi 
catturati nell’URSS tornarono in patria 
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Prigionieri tedeschi condotti nelle retrovie mentre attraversano l'Oder nel marzo del 1945 


Lo sterminio dei prigionieri 
di guerra sovietici ad opera 
delle truppe tedesche durante 
la seconda guerra mondiale 
fu denunciato e provato al 
proce.sso di Norimberga con¬ 
tro i criminali nazisti, nel 
1946. Gli accu.satori presen¬ 
tarono fra l’altro un film do 
cumentario sulle montagne di 
cadaveri e le fosse comuni 
che negli Stalag e nei Dulag 
(i lager dei prigionieri) l’eser¬ 
cito nazi.sta in ritirata la- 
.sciava dietro di sè. Si ricorda 
r impudente commento di 
Goering: i russi potevano be¬ 
nissimo a aver ucciso un paio 
di centinaia di soldati tede¬ 
schi e averli rivestiti di uni¬ 
formi russe per fotografarli». 

SuH'argomento molto è .sta¬ 
to scritto, ma pare che mai 
una vera indagine sia stata 
condotta con un puntiglio me- 
ticolo.so quanto quello che ha 
animato uno storico di flei- 
delberg. Christian Streil. Il 
risultato della ricerca è 
una dissertazione voluminosa, 
ma soprattutto .sconvolgente. 
La rivista Der Spiegel ne lia 
antidpato alcuni brani. 

L’atteggiamento del tede.sco 
medio è rimasto tuttora det¬ 
tato da un'infastidita incre¬ 
dulità. Parla, e pensa, di 
esagerazioni propagandisti- 
clie. di montature antitede- 
.sche per demonizzare un 
pojxjlo e far pas.sare tutti 
per SS. Un atteggiamento coe¬ 
rente con l’ancora diffuso ri¬ 
fiuto di guardare dentro la 
realtà del Terzo Reich e della 
guerra hitleriana. Ad e.sso si 
conformano molte delle rea- i 
zioni ,su.scitate dalle anticipa¬ 
zioni del lavoro di Chri.stian 
Streit apparse su Der Spiegel. 

Lo storico di Heidelberg, 
in verità, ha spezzato due 
tabù ancora accuratamente 
coltivati da buona parte del¬ 
l’opinione pubblica della Ger 
mania federale: primo tabù, 
durante la guerra la Welir- 
machl non si è resa respon 1 
sabilc di misfatti c il .suo 
onore militare è rima.sto in¬ 
tatto malgrado la .sconfitta; 
.secondo tabù, la condotta di 
guerra dei russi durante la 
avanzata verso Boriino è .sta¬ 
ta più .spietata di quella dei 
tede.schi penetrati in Polonia 
e in territorio sovietico. 

Falsità 
di due tesi 

I 

j 

Streit d.mostra la fals.ia 
della prima e della seconda 
te.si. Cifre e documenti alla 
mano egli prova che la Wehr 
macht ha maltrattato e .ster¬ 
minato ; prigionieri come e 
più delle SS. E che la condfjt 
ta di guerra dei russi è stata 
meno disumana di quella te 
de.sca verso i prigionieri cat 
turati: dai campi di prigionia 
ru,s.si. dice Streit. tornarono 
due terzi dei soldati tedeschi, 
mentre dalle mani delle SS 
e della Wehrmacht uscì vivo 
solo il 42 per cento dei cat¬ 
turati. 

Tre settimane dopo Tag- 
gressione all’URSS, il coman¬ 
do dell’armata del marescial¬ 
lo von Kluge aveva alle.stìto 
un recinto dalle dimensioni 


d'una piazza di città stipan¬ 
dovi dentro centomila soldati 
russi e 40 mila civili (la 
popolazione maschile di 
Minsk). Solo un recinto, nien¬ 
te tende nè baracche. Gli 
infelici erano talmente stretti 
— avvertiva un rapporto di 
un funzionario ministeriale — 

< che non si potevano pratica- 
mente muovere ed ognuno do 
veva fare sul posto i propri 
bisogni corporali ». Per una 
settimana ne.ssuno .si curò di 
loro. 

In quel lager di fortuna 
cominciò ad essere applicata 
la tecnica di la.sciar morire 
di fame e di stenti i prigio 
nieri di guerra sovietici, che 
la propaganda nazi.s‘>-, già in¬ 
dicava come < sottouo»^ini » e 

< bestie ». 

Nei primi cinque mesi di 
guerra la Wclirmaclit catturò 
sul fronte orientale tre mi¬ 
lioni e mezzo di prigionieri. 

Il sistema più spiccio per 1 
non far pesare il loro so 
stentamento sullo sforzo bel¬ 
lico del Terzo Reich fu quello 
di la.soiarli morire di denu¬ 
trizione. di freddo, di ma¬ 
lattie. E ovviamente di ab¬ 
batterli a fucilale con ogni * 
pretesto. i 

In barba alle convenzioni • 
internazionali, questo, docu | 
menta Streit. era il vitto jx-r 
i prigionieri sovietici: 20 
grammi di miglio e cento 
grammi di pane, o .solo 100 
grammi di miglio, ovvero, 
talvolta. 50 grammi di mi¬ 
glio e 200 grammi di pane. 
Insomma meno della metà 
del minimo vitale di calorie. 
L’ordine \eniva tenuto nei 
campi da .soldati delia Wehr 
macht o da SS. a raffiche 
di mitraglia. La mortalità del 
Dulag 220 (regione di Gomel). 
con 12.800 prigionieri era di 
« circa 400 uomini al giorno » 
secondo una comunicazione 
del suo comandante. 

D'inverno, nei tra.sferimenti 
in carro bestiame da un la 
ger all’altro, un’alta [x?rcen 
tuale dei prigionieri moriva. 
Quando il trasferimento av¬ 
veniva a piedi, come to.sti 
monia il rapporto d: un fun 
zionario doll’amministrazione 
tedesca. » a quelli che non j 
riuscivano a camminare 'i 
.sparava, la'^ciandone il cada 
vere sulla .strada ». Qui il 
funzionano parla di una co 
Jonna d; 12 500 prigionieri .sor 
vegliati da trenta soldati della 
Wehrmacht. 

Tutto avveniva in esecu 
zinne della parola d’ordine 
lanciata da Hitler allo armate 
impegnate neli’aggre.ssione al¬ 
l’URSS. il 2 ottobre 1941 : 

» Qiie.sto nemico non è co'^ti 
tuito da ‘■oldati, ma da he 
Stic». Il generale Franz Hai¬ 
der. ca|X) di Stato maggiore 
generale diceva essere « il 
bolscevi.smn delinquenza a.so 
ciale » c affermava che nei 
confronti dei comunisti, cioè 
dei .sovietici, bisognava pre 
scindere dalle regole del « ca¬ 
meratismo fra .soldati ». 

Rarissimi furono i casi m 
CUI qualche comandante si 
oppose al trattamento disu¬ 
mano e airuccisione dei pri 
gionieri di guerra. Si ricorda 
il nomo del generale di divi¬ 
sione von Tettau che proibì 
di sparare ai prigionieri « in 
nome delTonore militare e 
del ri.spetto della vita uma¬ 
na ». T^ssuno potrà mai dire 
.se e quanto queU'ordìnc fu 
rispettato dai suoi sottoposti. 


die altri e più autorevoli co¬ 
mandi sollecitavano invece a 
un barbaro comportamento. 

AI comando supremo della 
WehrniaclU gli inviti airuma> 
nità erano scherniti. Nel set¬ 
tembre 1941 il conte Helmuth 
von Moltke, membro di un 
gruppo clandestino di oppo¬ 
sizione. convinse il capo del 
controspionaggio, ammiraglio 
Canari.s, a mandare al co¬ 
mandante in capo von Keitel 
un memoriale sulla questiona 
del trattamento ai prigionieri 
di guerra sul fronte ru.sso. 
Nel memoriale si notava dia 
fin dal IB. .secolo era stato 
acquisito al diritto internazio¬ 
nale il principio die la pri¬ 
gionia di guerra era solo un 
mezzo i)cr impedire a .soldati 
nemici di partecipare alla 
battaglia. 1 maltrattamenti a 
le uccisioni violavano del 
princìpi internazionali e ol¬ 
tretutto contrastavano con 
l’interesse di ogni belligeran¬ 
te di proteggere i propri sol¬ 
dati da maltrattamenti di ri¬ 
torsione. in caso di cattura 
(la parte del nemico. 

Prigionieri 

eliminati 

Sul memoriale di Canaria 
li comandante della Wchr- 
maclit Keite! annotò di suo 
pugno: » (Queste os.servazioni 
ris{x)ndono a un concetto mi¬ 
litare di guerra cavalleresca. 
Qui invece si tratta della di¬ 
struzione di una conceziona 
del mondo. Pertanto io ap¬ 
provo le misure (di elimina¬ 
zione dei prigionieri sovietici, 
n.d.r.) e le difendo». 

Attacchi violenti, ma aneli* 
approvazioni, ha provocato il 
lavoro dello .storico di Heidel¬ 
berg. prima ancora di essere 
pubblie.ito in volume. Sorvo¬ 
lando sui primi, si può citare 
i! giudizio di un giurista. 
Franz Maycr. che dice di 
aver trovato nelle ricerche di 
Streit una conferma delia pro¬ 
pria tonvinzionc .sulla compli- 
f.tà degli uomini della Wehr¬ 
macht » che hanno fino ad 
ora pretcM) di aver fatto .solo 
il proprio dovere, ossequienti 
allo spirito militare tede.sco 
dell’onore e della cavalleria ». 
E aggiunge: * E’ in conside¬ 
razione di que-ti atroci cri¬ 
mini che mi diventano com- 
j prensibili le crudeltà compiu- 
j te dai russi nei territori orien 
1 tali, specie pensando a quan- 
I do quei soldati si trovarono 
.sotto gli occhi, ad .Auschvviti 
e a Buchenvvald. quei mo¬ 
numenti della "stona del pen¬ 
siero e delia cultura tede- 

.schi’’». Un altro lettore (della 
rivista Der Spiegel). J. Ch. Le- 
verkus nota; c Anche questi 
tragici squarci della no.stra 
storia provano ancora una 
volta la necessità e la giu 
.stezza della 0.stpo!itik di Willy 
Brandt. La genuflessione del 
cancelliere poteva valere an¬ 
che per quei martoriati rus.si». 

Giudizi che si vorrebbero 
condivisi da molta più gente, 
in Germania occidentale, di 
quanto ancor oggi non av¬ 
venga . 

Giuseppe Conito 
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La decisione del tribunale di Milano dove si svolge il processo 


Mentre si decide su un analogo progetto intereuropeo 


«Socialmente non pericolosi»: libertà 

provvisoria per tutti i 13 del Macondo 

» - . . . . 

Applausi (lai pubblico - La sfilata degli imputati - Respinte le accuse - « Volevamo costruirci uno 
spazio felice » - Negato lo spaccio di stupefacenti - Rostagno: « La droga si combatte con la vita » 


Satellite «made in Italy» 
per le trasmissioni TV? 

Il piano spaziale prevede già un investimento di 60 miliardi • Una fretta non giustificata 
da alcun motivo tecnico ed economico - Una scelta che sembra fatta per le multinazionali 


Dalla nostra redazione 

MILANO — LilxTtà provvi¬ 
soria por i tredici organizza¬ 
tori di .M<icoiul(). accusati di 
aver adil)ilo il locale a fume¬ 
ria di hascisc e di associazio¬ 
ne a delini|uere, avente per 
scopo lo spaccio della dro¬ 
ga: la decisione è stata pre¬ 
sa dalla quinta sezione pe¬ 
nale, dopo che tutti gli impu¬ 
tati sono stati interrogati e 
dopo la deposizione dei fun¬ 
zionari e degli agenti che ave¬ 
vano proceduto nei giorni 
scorsi alla per()uisizione. 

« Cessate esigenze istrutto¬ 
rie * e il fatto che gli impu¬ 
tati f non sono jjortatori di 
particolari capacità a delin¬ 
quere ». sono le due argomen¬ 
tazioni addotte nella motiva¬ 
zione dell’ordinanza, accolta 
da uno scrosciante applauso | 
del folto pubblico. 

Le deiK)sizioni dei funziona¬ 
ri e dei poliziotti sono .sem¬ 
brate ridimensionare le accu¬ 
se. come sono state formula¬ 
te nel capo d’imputazione: il 
che ha indubbiamente deter¬ 
minato la decisione del tri¬ 
bunale. 

L’udienza si era a})erta con 
Tinterrogatorio degli imputa¬ 
ti fra maz/olini di viole. 

Fra mazzolini di viole e il 
balenare di fiori gialli lan¬ 
ciati dal pubblico per salutare 
ringrcs.so degli imputati, si 


è snocciolato, di fronte ai giu¬ 
dici della V sezione pv'i.ale, 
il racconto di esperienze in¬ 
dividuali, di tanti io. assai 
diversi fra di loro, accomu- 
nuti, in un misto di confu¬ 
sione e di lucidità, in un 
tentativo di costruire per se 
stessi f uno spazio felics; >. 

< Non potevo aspettare gli ) 
altri. |A.‘r quanto riguarda la 
realizzazione dei miei desi¬ 
deri e dei miei sogni »: l’af¬ 
fermazione è stata fatta da 
Marco Visentini. ferroviere da 
cinque anni, e da un anno in 
aspettativa per recuperare — 
ha detto — 4 una creatività 
che il suo lavoro, con i ritmi 
e gli orari impossibili, gli 
impediva ». 

€ Ma la sua — ha obiettalo 
il presidente Baldi — non è 1 
stata una sorta di fuga? Kp- j 
pure la sua categoria, quella i 
dei ferrovieri, ha una storia 
di grande - combattività alle 
spalle. Come mai questo suo 
abbandono di una dimensione 
|M)litica? ». E’ a questo punto 
che ò stata data la risposta 
4 non posso aspettare gli al¬ 
tri »: la macrobiotica che 
prende il posto della lotta 
c doll’impegno sindacale. 

Queste lo scelte e le mo¬ 
tivazioni individuali. Per 
quanto riguarda le accuse 
specifiche. Vi.sentini le ha re¬ 
spinte. come del resto hanno 


fatto gli altri imputati. 

Sergio Israel ha dato le di 
missioni — racconta — dalla 
Montedison dove, pur essendo 
ingegnere, era entrato come 
oi)eraio dedicandosi all’attivi¬ 
tà sindacale. .Ma j)oi. di fronie 
alle difficoltà e « aH’isolamen- 

10 di (luelli di IvOtta Conti¬ 
nua » nella fabbrica, ha avuto 

11 sopravvento un’altra ottica: 
4 Qirella di star meglio, di 
vivere meglio ». Ecco allora 
le dimissioni dalla fabbrica 
e dal ruolo. Israel ricomin¬ 
cia scegliendo un’altra stra¬ 
da: prima un negozietto sui 
Navigli per la vendita di 
4 stracci » usati, poi Macondo. 
Anche Israel respinge le ac¬ 
cuse. No alle droghe. Nei 
drogati vede gente che ha gli 
st('ssi problemi di tutti: 4 II 
rifiuto — secondo lui — di 
una vita che non ci corri¬ 
sponde ». 

4 li fac simile dei biglietti 
doU’ATM con su "vale uno 
si)ino” come li giudica, una 
iniziativa ironica? ». chiede 
il presidente. 

4 No — risponde Israel — 
Un’iniziativa di gusto discu¬ 
tibile ». 

4 Ma perchè ne vennero 
stampati addirittura 500 mila 
e non furono distrutti dopo 
il convegno sull’ "arte di ar¬ 
rangiarsi”? ». chiede il PM 

Israel dice che vennero 


j stampati dagli organizzatori 
del conwgno: terminato que¬ 
sto. i biglietti finirono .sotto 
mucchi di roba e nessuno se 
Ile curò più. 

I Quia Samtxmet nega le ac- 
1 cose e. con un discorso fu- 
i moso e confuso, insiste sulla 
i 4 voglia di viwre ». sulla vo- 
I lontà 4 di creitre un luogo di 
] incontro » fra persone simpa- 
j tiche. « una volta wnuti meno 
i motivi ideologici ». L’inizia- 
I tiva dei fac simile dei bigliet 
I ti .-X'I'M le pare una 4 idiozia ». 

Renata Camerlingo. laurea- 
j ta in biologia dal giugno scor- 
I so. disoccupata, dei biglietti 
I dice che. dopo averli visti 
I nelle mani di (|ualcunu. ha 
pensato che fossero 4 un’idea 
che non mi piaceva ». 

La storia di un 4 diverso » 
1 è quella narrata da Salviitore 
Porcelli. conosciuto come 
4 Barbarti ». A Macondo si è 
trovtito bene (lerchè erti stiito 
accolto per quello che è, e ha 
a\uto un Itivoro. Il presidente 
I gli domandfi del suo ptissato. 
1 4 La società mi ha sempre 
I condannato — <lice ”naiba- 
I ra” — in quanto diver.so. 
e mi lui costretto, per vivere, 
a battere i marciapiedi e a 
rischiaiv la vita ». 

I E’ sicilitmo di origine, il 
I padre era imbiancliino, la 
I madre casalinga, sci fratelli. 
1 E’ Iti volta di Mauro Ilo¬ 


stagno. Il suo è il discorso 
sulla droga. La droga, e la 
morte che (piesta porta — 
j dice Rostagno — 4 si combat 
j te con la vita e non con la 
{lisintossicazione ». Perciò il 
4 fare ». ditv. di Macondo. 
(Juale atteggiamento verso la 
(Iroga? 4 Buttiamo via hi pa¬ 
rolaccia. non i drogtiti ». .Se- 
j tondo lui sono 4 gli imlAvilli 
I a distinguere fra droghe pe- 
I santi e leggere in a.ssoluto ». 
! Il di.scor.so va localizzato. Ri 
i corda che la madre è so- 
[ pravvissuta per sei anni pren- 
j dendo morfìnii iH*r il cancro. 
I 4 .Allora, dire che l’eroina fa 
! male in a.s.soIutu è stupido: 

I dipende da chi la prende e 
* in quali circostanze ». 

I Per Ro.stagno si trattereb 
he, in sostanza, di un pro¬ 
blema di cultura. 

Italo Sugo descrive l’opera 
di vigilanza fatta per impe- 
j ditv a spacciatori e a ubria- 
I coni di intrufolarsi al Ma- 
I condo. Discorsi più o meno 
I uguali vengono da Enrico Pic- 
I colo. .Aurelio Zanoli. Massi- 
I miliano Lambertini. Giovanni 
{ Sambonet. Poi rudienza pro- 
I .segue con Tascolto dei te 
1 stimoni: solo alle conclusioni 
j si av rà la decisione sulla ri- 
; chiesta di libertà provviso 
i ria. avanzata dagli avvocati. 

Maurizio Michelini 


Dopo il caso del giovane detenuto morto a Ravenna 


«E* vero, in carcere entra l'eroina» 

Franche dichiarazioni del comandante delle guardie - Controlli difficili: 28 agenti per 128 detenuti, i 
un numero doppio rispetto alla capienza della prigione - Dal mare arriva la droga grezza 1 


Dal nostro inviato | 

RAVENN.A — 4 L’indagine è 
ancora nella faoe preliminare. 
Abbiamo dispo.sto i primi ac¬ 
certamenti. l’autopsia è ini j 
ziata ieri, ci vorrà qualche j 
giorno. Sono state anche in- 1 
tcrrogatc alcune persone e | 
siamo in attesa del rapporto ] 
dal carcere. Di più per il mo- I 
mento non saprei proprio cosa j 
dirle ». A parlare è il soslitu- j 
to procuratore Renzo Petrosel- 1 
li. il magistrato incaricato del- i 
l’inchie.sta sulla morte per 1 
droga — eroina tagliata con | 
stricnina, pare — di un gio¬ 
vane tossicomane ravennate. 
Luciano Ciani. 2G anni, dete¬ 
nuto nel locale penitenziario | 
da gennaio per essVre sta- i 
to sorpre.so insieme ad altri i 
ragazzi in una i fumeria ». 

Il tragico cpi-sodio è accadii- | 
to domenica .sera (è la terza i 
vittima deH’eroina nella città | 
romagnola lu-H’arco di un an 
no) ed è giunto all’irrepara- j 
bile epilogo prima che i sa- j 
nitori {à'H ospedale potessero | 
tentare (pialcosa. Il coman¬ 
dante delle guardie di custo¬ 
dia. maresciallo Cipulli. ci as 
sil ura che il Ciani non è mor 
to in cella, s Sono salito an- | 
ch’io suirambuhmza ~ preci- j 
sa “ e sono certo che respi- j 
rava ancora. In ospedale, do i 


po che 1 sanitari Io presero in 
con.segna, sono passati alme¬ 
no cinque minuti, prima che 
ci wnisse comunicato che non 
c’era più nulla da fare ». 

La precisazione serve a di¬ 
mostrare la correttezza del¬ 
l’operato delle guardie di cu¬ 
stodia. che in caso di morte 
già avvenuta, non avrebbero 
potuto rimuoveiv il corpo del 
giovane, fino all’arrivo .sul ixi- 
.sto degli inquirenti. Ma gli 
interrogativi più iiujuietanti 
sono altri: il Ciani è morto 
per droga, non per crisi di | 
astinenza; come ha potuto 
4 bucarsi » in prigione e co¬ 
me è potuto arrivargli l'occor¬ 
rente attrawr.so le maglie del¬ 
la fitta sorwglianza? 

4 Purtroppo le tlebbo dire 
che di droga in questo come | 
in altri carceri, anche meglio 
organizzate e custodite — af¬ 
ferma il mare.sciallo Cipulli — 
in un modo o nell’altro ne ar- , 
riva coiitinuanrente. I veicoli j 
sono quasi sempre i pacchi 
inviati per |».sta o portati • 
direttanu-nte da familiari e j 
amici. Un bignè, un salame, 
un tiilK-tto di dentrificio. un 
pacchetto di sigarette, delle 
noci e tante altre cose pos- i 
.sono nascondeiv droga c si¬ 
ringhe. Cerchiamo di control¬ 
lare sistematicamente tutto — 
continua il maresciallo — ma 


è chiaro che qualcosa riesce i 
sempre a filtrare. 

L’organico del (Hinitenziario , 
di Ravenna è di 28 guardie. [ 
compreso il comandante; due • 
di queste in effetti, svolgo- ^ 
no però mansioni esterne al- ; 

10 stabilimento come autisti. I ‘ 
detenuti, per contro, .sono qua- ] 
si il doppio dello standard ot- j 
timale. per il quale il car- 1 
cere è stato costruito. 4 E’ 
una (irigione vecchia ma co- 
.struita con criteri abbastan¬ 
za funzionali — chiarisce il ; 
maresciallo Cipulli — se i de- \ 
tenuti fos.s-ero 75 come do¬ 
vrebbero invece degli attua- 1 

11 128. non ci sarebbero gros- | 

si problemi. Ora. invece, in ‘ 
celle singole ci stanno in tre i 
o anche in (luattro. com’era , 
il ca.so del Ciani ». i 

4 Lei mi capisce — conti- j 
nua — anche Iv perquisizioni ! 
diventano estremamente diffi- ‘ 


fili e poco proficue in condi¬ 
zioni del genere. Senza conta¬ 
re il superlavoro, al quale sia¬ 
mo costretti: per quanto mi 
riguarda, ho fatto rultimo tur¬ 
no di ripo.so il 22 febbraio 
e da .settembre a dicembre i 
mi sono potuto permettere ap- [ 
jK-na sei giorni di sosta. Negli i 
altri giorni sono sempre sta¬ 
to dentro ventiquattro ore su 
ventiquattro ». j 

Problemi che si accavalla- ; 
no e si sommano ad accre¬ 
scere malcontento e disfun¬ 
zioni: quando, accadono epi- 
.sodi come quello di domenica 
sera, i luoghi di pena pale¬ 
sano tutti i loro limiti. Una j 
storia vecchia, sulla quale or- j 
mai è stato scritto tutto, .sen- i 
za però che le cose ancora j 
comincino a cambiare. Mol- i 
to invece ci sarebbe anco- i 
ra da scriwre sugli ambienti ; 
in cui matura e viene espan- j 


Scoperto hashish per 1 miliardo I 

BARI - Hascisc per un valore complessivo di oltre un mi- | 
bardo di lire — in particolare 204 pani contenuti in quattro ; 
sacchi — sono stati scoperti ieri dal nucleo regionale di , 
polizia tributaria in una masseria diroccata e disabitata 
nelle campagne di Altamura. un centro ad oltre quaranta 
chilometri dal capoluogo pugliese. Sabato scorso. In un’altra 
operazione la Guardia di Finanza aveva sequestrato oltre 
16 chilogrammi della stessa droga in un locale al piano terra 
al rione Carrassi a Bari. ‘ 


dendosi l'uso della droga. ! 

In una piccola città di prò- j 
vincia come Ravenna (poco 
più di 150 mila abitanti) i | 
tossico dijjcndenti da eroina, 
noti, .sono circa -10; una ot- ' 

Iantina in tutta la provincia. I 

1 

4 II porto non c’cntra, al¬ 
meno per (|uanto riguarda lo 
".spaccio” locale — ci dice il 
dottor Rie Ro.ssi, che dirige i 
il CMAS. il centro di as.si- 
steiiza medico .sanitario, isti- ! 
tuito lo scorso anno in base j 
alla legge regionale antidroga ! 
— dal mare arriva droga grez-j 
za che viene lavorata altro¬ 
ve; l’eroina da consumo vie- I 
ne soprattutto da Forlì. Bo | 
logna e Modena ». 

4 11 problema princip.ile per 
noi operatori — continua il 
dottor Rossi — è quello delle 
strutture e dell’azione di pre- 
\ enzione da svolgere airinter 
no della .società. Negli ultimi 
anni, il CI.M tCentro d’igiene 
mentale) h;i svolto intere.ssan- ' 
ti esperienze a contatto diret- I 
to con i giovani tossicomani, i 
Due o tre siamo riusc iti a re¬ 
cuperarli. allontanandoli for¬ 
se dcfinitivamviile dalla spi¬ 
rale del 4 buco ». Ma come si 
fa ad essere certi che non 
ci riprovino? ». 

I 

Fiorio Amadori | 


Vera e propria multinazionale da controllare severamente 

Vigilantes, un affare 


ROM.X — I.'incontrollntn pro¬ 
liferare delle polizie prua- 
te. deve preoeciiiHire tutti. 
Soli .si può re.^tare inerti di 
fronte al fatto che. mentre 
la Pubblica Sicurezza c l'Ar 
ma dei carabinieri registra 
no punro.^i vuoti d'organico. 
CJ poliziotti cd C-T carahinie 
ri si arruolino negli istituti di 
prilizia privata o si mettano 
al servizio di questo o di quel 
padrone di fat/hrica. Questa 
tendenza deve essere rove 
sciata, attuando la riforma 
della PS e adottando misure 
che mettano in grado tutte le 
forze dell'ordine, di fare fron¬ 
te alla criminalità c all'evcr 
sione. Tuttavia è dovere dei 
sindacati difendere anche l.t 
condizione e il lavoro dei 
liziotti privati. L'na loro pre¬ 
senza in questo settore è ga¬ 
ranzia di democrazia. Qtte 
ste cose sono state dette in 
una conferenza .stampa — te 
natasi ieri in una saletta del- 
l'Ilotel ./oli;/ a Poma -- d.i 
.Malagiiti. Stroppa. Buttarcl- 
li c Piacenti, dirigenti nazio¬ 
nali del settore commercio e 
servizi della CGII. CISJ. ITI., 
al quale fanno capo anche 
le guardie giurate. 

Quali le cause del preoc¬ 
cupante fenomeno delle poli¬ 
zie private? Come porvi ri 
medio? Come conciliare la 
difesa dei poliziotti privati 
con l'esigenza di limitarne 1' 
entità? .A questi interrogati- 


da 600 miliardi l’anno 

In una conferenza stampa a Roma denunciati gli assurdi 
e i pericoli (Lun «corpo privato» che si gonfia a dismisura 


vi hanno cercato di dare ri 
.siKi.sfe convincenti i diri 
penti dei sindacati unitari, 
che organizzano — è stato 
detto — il (i-i per cento del 
jH'rsonale degli istituti di vi 
gilanza privata. Il fenomeno 
— lo hanno riconosciuto tutti 
--è grave e va ricondotto 
ad una logica integrativa e 
r.iej sostitutiva. c-,me opri 
spesso accade, delle forzo 
dello Sfato, al quale è affi 
data la difesa della siciirez 
za dei cittad.ni. Lo vigilanza 
privata — è stato osservato 
-- ai rà sempre uno spazio 
proprio: rim;>-tr1ante è cl’c 
il lavr.ro delle pdizie privato 
SI .svolga si-Lonto al servizio 
di inter‘‘.--s> prillili. C'è ima 
crescita an im.oie che va rid< 
mensinnata e interventi in 
.settori pubblici che debbono 
cessare. 

In prnp's'io sono stati for¬ 
niti dati . noti:’' in fxirte ine 
diti. F.' .staio j rcei.sato iiitaii 
to che all'inizio dello srnr 
.sa amia, accanto alle HO iì5 
mila guardie giurate dipen 
denti da aziende (la sola Fiat 


ne ha quasi é.OOOl). c'erano 
mila fxiliziotti privati, di 
pendenti da ùM istituti priva 
ti e pubblici, circa -I mila 
* vigilantes ». alle dipenden¬ 
ze di consociazioni di prò 
prictari. ed alcune rnigliai.a 
di investigatori privati - spe 
ci.alizzati nella raccolta (li 
informazioni le più varie (di 
v-irzi. spionaggio industriale, 
indagini commerciali ete.) -- 
e di guarda.^palle al servizio 
di grossi industriali, finali 
rieri, agrari, commercianti, 
danarosi pref>enij>ati di di¬ 
fendere le loro persone e i h 
ro averi. I n vero c* proprio 
esercito insomma che desta 
serie preoccupazioni. 

La maggior parte degli i- 
stituti di polizia privata, è 
concentrata in jxH'he mani: 
IO società ne controllano In 
metà. .Menni di questi istitn 
ti ( Mondialpol. r Città di Ro¬ 
ma ». 4 Uipili notturni dell' 
Urbe*, s Città di .Milano*. 
tanto per citarne nlciini) han¬ 
no mille ed anche duemila 
uomini alle proprie dipen¬ 
denze. Circa 3 milioni i clien¬ 


ti nel comples.su. con un giro 
d'affari calcolato attorno ai 
:>00 000 miliardi all'anno. 
Dietro molte di qiie.ste socie¬ 
tà. ci sono presta nomi che o- 
perano per conto di multina¬ 
zionali. 4 Dati precisi non ne 
.ibbuimo — dicono i sindaca¬ 
listi — ma parlano i fatti. .Al¬ 
cuni grossi istituti di vigiian- 
z.i privili.I h.iiino fatto ìn\o- 
.stimenti jK-r centin.iia di mi 
lioiii. .Se noa addirittur.i m;- 
li.irdi. jver attrezzature sofi 
stic.ite ed armi mixler:'ìs,-,i 
me: do\f li hanno presi ». 

Gravi le responsabilità di 
alcuni enti pubblici, che ri 
corrono alle polizie prirate. 
Degli esempi? .A Como deci 
nc di guardie giurate .sono 
state utilizzale per la vigilali 
za ai seggi elettorali. .Ad 
.Me.s.sandria vengono usati 
per la scorta ai detenuti. .A 
Tarino la direzione delle Po 
.ste utilizza alcune centinaia 
di uomini della Mondialpol 
(quella della rapina di .Mila¬ 
no. dove un agente di questo 
istituto è acciLsato di avere 
ucciso un collega c complice) 


per piantonare gli iiffiri 

/ sindacati confederali — è 
stalo detto — si preoccupano 
di tutto qnc.sto e stanno mct 
tendo a punto modifiche legi 
slatiiu'. ehi' con.senfano con 
troia più efficaci degli istilli 
li di [X/Iizia privati, non più 
affidati soltanto a prefetti c 
questori, ma anche alle Re 
pioni 

Il sindacato unitario punta 
inoltre ad ima piena parità 
giuridica e normativa dei fzo 
liziotti privati, con l'ai>pii 
cazìoiie. anche />er loro, del 
lo Statuto dei lavoratori che 
l'attuale legislazione non 
consente. Stati» giuridico e 
qualifiche professionali sono 
vincolati infatti, a permessi 
concessi dal prefetto e dal 
qiie.store che. per giunta, può 
im/xirrc alle guardie giurate 
servizi di ordine pubblico, 
che esulano dalla loro spe 
rifira attività. 

Ix) scorso anno è .stato .sii 
pillato un contratto con gli 
istituti di vigilanza privala, 
che riguarda il salario, i ri- 
fx’.si, l'orario di lavoro ed al 
fri problemi dei poliziotti pri 
vati. Si chiede di rispettarlo 
ed anche di rivedere i melo 
di tesati nelle a.s.simzioni iche 
dehbonn essere più oculate) 
e nel rila.scio delle licenze. 
Anche pei porre fine alla in 
filtrazioni di elcmcnli mafia 
si e fa.sci.sti. 

lìo Pardera 


Sergi 


ROM.A — Una rete di satelliU 
sofisticatissimi, parcheggiati 
a 2G mila chilometri dal suo¬ 
lo terrestre e in modo da 
formare una serie di ombrel¬ 
li capaci di coprire l’intero 
pianeta: a bordo apparecchia¬ 
ture che captano dai centri 
di partenza tutto ciò che at¬ 
tiene alle telecomunicazioni 
(radio. TV. telefono e tele¬ 
grafo. ecc...); su ogni caseg¬ 
giato un’antenna a 4 padella », 
di lineile che si vedono sui 
tetti dei ministeri: in ogni 
casa un apparato ricevente in 
grado di « tradurre » i segnali 
che giungono dal satellite; te¬ 
levisioni ad alta fedeltà, con 
grandi schermi, eccezionale 
perfezione tecnica nel ripro¬ 
durre con grande nitore e 
cura dei minimi particolari 
suoni, immagini, colori; a 
iii.s|H)sizione deH’uteiite. oltre 
le quattro reti televisive che 
accordi internazionali asse¬ 
gnano già u ogni nazione e 
diffuse dagli impianti tradi¬ 
zionali a terra, i cinque cana¬ 
li irradiati dal satellite: infine 
le emittenti locali regolamen¬ 
tate. si spera presto, da una 
buona legge. -Non è rolla da 
fantascienza ma qualcosa che 
potrebbe diventare realtà an 
ilu* Ilei nostro paese versi> hi 
fine ilei secolo, cioè ne! giri/ 
di veiit’anni. 

L’impresa è ttihneiite gros 
sa e (Kine tante questioni di 
carattere sovranazionale (un 
solo satellite è in grado rii 
servire più di un ptiese. esi 
ste la necessità di accorili 
per le fasce di confini' sulle 
quali. ( Olile avviine già ades¬ 
so. cailono i segnali dei 
programmi di più nazioni) 
ihe in Europa nessuno in 
questo campo aveva pensato 
di fare da solo. Invece dal 
cilindro del piano quinquen¬ 
nale spaziale italiano salta 
fuori la sorpresa: ilei 100 mi¬ 
liardi di investimenti previsti 
ben GO .s(»io destinati alla 
messa in orbita di un satelli¬ 
te tutto italiano per le tra- 
smi.ssioni televisive. Un sus¬ 
sulto di autarchia ancora più 
incoinprensibile dal momento 
che l’Italia partecipa già. con 
tin bel gruzzolo di miliardi, 
al progetto dell’ES.A, riunito 
jiroprio in questi giorni per 
mettere a punto le scadenze 
tecniche di un satellite s|>e- 
rimentale che dovrelihe esse¬ 
re lanciato aH’inizio degli an¬ 
ni ’80. 

Perché allora un altro sa¬ 
tellite tulllo nostro? Che sen¬ 
so ha spendere da due parti 
sapendo bene, sulla scorta 
delle esjierien/.e del progetto 
.San Marco c del Sirio. che la 
previsione di spesa iniziale è 
destinata a gonfiarsi pauro¬ 
samente.’ Difficile avere ri¬ 
sposte perchè la m.Ueria è 
tiittoni gestita 4 in esclusiva > 
da ri.'tretti gruppi dominati 
da un l'onnubio che accomu¬ 
na iiidiisfriti privat.i e settori 
de. interessi economici e in 
teri'ssi |)olitici. Ci' n’è abba¬ 
stanza. comiiiiiiiie. per far di 
re a! ministro Uolomlio che 
la questione dei ripetitori di 
TV pirati' estere (tipo (niella 
ili Montanelli) non esiste 
perchè tra qualche anno il 
satellite sistemerà di jier sé 
la faccenda; per far dire ad 
altri che tanto vale congelare 
I.i terza rete televisiva jx'r la 
quale ix corre costruire al 
Irezzature :i terra clie sempre 
Io sti'sso satellite reiiderehix' 
superflue; ignorando chi' il 
.satellite irradia su tutto il 
territorio e non può i|iiÌMdi 
4 gestire » servizi regionali 
come quelli della terza rete; 
che ritalia p.a.ssiede già una 
infrastruttura a terra che 
rende i costi di ist.illazione 
della terza rete piò che com 
petitivi con quelli finora pre 
vis!; dal satellite. 

.\ (|Ut ->to punto i fautori di'! 
satellite italiano pizzicano la 
ionia (hi patriotti.-.nio: l’a- 
uenzia curope.i si prdide la 
no'tra fetta di investimenti 
ni.i poi i! grosso del gii.ida 
uno V .1 .■l'.'li a'tri: si' noi inet- 
ti.imo in orbita un satellite 
tutto italiano potrenv» jxii 
vendiTi' la nostra tecnologia 
ad altri* nazioni che nc a 
vranno bis-isiio. 

Ora invc-'-tire è giu.sto pur- 
( hè ( 1 11 programmi chiara 
mente e razionalmente fina¬ 
lizzati. .\llora perché conti 
nuore a mettere .soldi nc! 
progetto euro|x*o visto che si 
tratta di uiTopirazione in 
rH'rdit.i'* Oppure: davvero non 
è p.'ssibile raiestoz.iare rac¬ 
cordo e ottenere elle il no 
stro p,ie'e ottriie.l profitti 
projxir/iiItati alia sp.-sa? Con 
r|ue'te premesse quale posi- 
z.one andrà a .sostenere la 
delei!a/ione italiana alla 
linissima iunferen/a dela 
itcnzi.i .spaziale e alia quale 
p irici iporanrx) r.ipprc.sentanti 
di'! mini.-tern delle Posti', 
della R.\l. di Tclcsjiazio. E 
infine: se tra quali he anno 
(ma l’ipotesi è tutta da veri 
fxare» avremo il .satellite che 
no sarà delle strutture a ter- 
r.i per le quali pure si sa 
ranno spesi miliardi e mi 
bardi? (Ton quali programmi 
riempiremo i f) canali della 
quale potrà disporre la TV? 
Non a ca.so gli altri paesi 
europei industrializzati insi¬ 
stono per un programma 
graduale: prima ammortiz- 


! ziamo gli impianti che ab 
! biamu già costruito, poi dia¬ 
mo il via al sistema di satel- 
! liti. 

I Proviiimo ad immaginare 
I allora quello che potrebbe 
I succedere nel nostro paese 
tra cinque dieci anni ammes¬ 
so che. a questo punto, gli 
altri paesi europei ci lascino 
l’agio (li arrivare prima di 
loro. Mettiamo in orbita il 
iio.stro satellite die sarà co¬ 
stalo ben più di GO miliardi; 
sarà un satellite sperimentale 
e bisognerà sperare, quindi, 
che tutto vaila bene. Milioni 
di consumatori, in una situa¬ 
zione economica appena as¬ 
sestata nella migliore delle i- 
ix)tesi. saranno spinti verso 
l’ennesima spirale consumi- 
.stica per comprare nuovi te¬ 
levisori ad alta fedeltà, so¬ 
prattutto per comprare 1 


I nuovi impianti di ricezione il 
j cui costo viene già oggi valli 
1 lato intorno til mezzo milio¬ 
ne. E gli impianti terre.stri? 

1 Etcì) elle qualcuno va già 
su.ssurrando che, tutto .som¬ 
malo. potrebbero essere affi¬ 
dati. in qiialclie mudo, alle 
emittenti private: che final¬ 
mente |x)trebbero contare su 
un sistema integi'iilo tale da 
consentire ai gruppi (o al 
gruppo) più polenti, masche¬ 
randosi dietro sigle diverse, 
di coprire rintero territorio 
nazionale a dispetto di qual¬ 
siasi legge. Gira e rigira sia¬ 
mo alle solite: andie dietro il 
satellite autarchico c’è so¬ 
prattutto rinteresse delle 
multinazionali. 

E’ il momento — dunque 
— di porre qualche domanda I 
e di esigere qualche rispo.sta 
visto che ci sono in ballo de¬ 


cine e dociiH' di miliardi che 
dovrebbero venir fuori diret¬ 
tamente dalle lasche della 
collettività in quanto, è il ca¬ 
so di ripeterlo, rimpivsa sa¬ 
tellite — autarchico od euro- 
|K '0 die sia —- viene fin.inziti- 
ta con danaro pubblico. Che 
cosa diremo tilla prossim;i 
riunione deiragcn/.ia spaziale 
europea? Chiederemo di ri- 
diseiitere il progetto o mol¬ 
liamo lutto e li facciamo il 
iio.stro bel satellite? Quando 
six'iuleremo veramente, che 
cosa i)otremo realmente gua 
dagnare? 

.Sono imestioni die il nuovo 
eonsigiio di amministrazione 
della RAI TV si è posto e 
sulle (|Uali liisogna aprire u- 
n’ampia discussione prima di 
decidere. 

d. d. 


Due mafiosi uccisi a Palermo 



PALERMO -- Spettacolare esecuzione tra 
la folla ieri pomeriggio, nel cuore di Pa¬ 
lermo, di un noto boss mafioso. Alle 15.43 
due killers, a bordo di una « 127 », hanno 
sparato quattro colpi di pistola In rapida 
sequenza contro Vito Vannutelll, ;)8 anni, 
di Mazara del Vallo (Trapani), che slava 
per salire sulla sua auto — una « Ford Ca¬ 
pri » 

Un pregiudicato, Benito Madonla. di 41 


I anni, è stato ucciso Ieri .sera a colpi d; 

I arma da fuoco aU’nngolo fra via Tommaso 
I Laureto e vin Nicolò Spcdalicri, nel rione 
«Falde», vicino ai cantieri navali. Colpito 
in varie parli del corpo, Madonla, è morto 
durante il tragitto verso l’o.spcilale. Madonla 
era un ex rapinatore, padre di cinque ligi. 
NELLA FOTO: l’auto di Vito VanniitclH 
nel recinto del teatro Ma.sslmo: nella foto 
piccola, la vittima. 


Nell'incontro di ieri sera fra gli esperti dei partiti 


Sulla riforma di PS definita 
Tintesa sui punti controversi 

La sinìlitarizzazioiic sarà completa - Attuazione del prin¬ 
cipio del pluralismo sindacale - Un Consiglio di polizia 


KO.MA — GII esperti del .sei , 
parliti che si occupano delia i 
riforma della polizia, nel qua- 
dro del programma di gover- i 
no. SI .sono riuniti di nuovo ; 
ieri sera per una dei miti va ; 
me.ssa a punto dcirinic-sa di 1 
! massima. raggiunUi nel <ver- ] 
I lice» di saliate .scorso. Erano | 
I pre.scnti Mazzola e inolia per 
I la DC. Peccliioll e Ricci p.r 
I il PCI. Balzamo per il PSL j 
, Cangila per il PSDI. .Mammi 
per iì PRI, Bozzi e Biondi 
, per il PLI. 

j La riunione è servita e de- 
j finire alcuni punti relativi ai 
, modi di attuazione del pria- 
ì cipio del pluralismo sinclaca- 
i le. da tutti accettalo cosi co- 
j m’è avvenuto per la smilit.i- 
! rizzazione del corpo di Pò. 
j che .sarà totale, 
i La limitazione che viene 
I po.sta nell’aniluto del p’.iirali- 
. smo. è quella di non poter 
j stabilire rapjiorti organizza- [ 
I livi con a.ssocia/ioni sinda- j 
i cali o di altra natura, c.stra- 
1 nei alla jxiliziu. Ciò non può ; 
( significare im}X'riimento a ' 
, rapporti di co!ial)orazione e ! 
i di inte.-.a che i poliziotti ri- j 
ter.-anno di voler .stabilire. 1 
j jx'r e.scnip.o. con le grandi | 
i Confcderaz.oni .sindacali. E’ : 
] inoltre previ.ita la istituzione | 
. di un Consiglio di poiizia, j 
1 eletto con voto diretto e 5C- 
ì greto da tutti i poliziott-, • 

* .'-ul’a base di .iste vane, clic * 
! avrà goteri consultivi. Per ia 
; trail.Miva s:ndac.ale. invece. ! 
j dov-nà c-s.sere ca-.tituito un or ! 

; gaiiL-mo unico. comp(xsto da | 

( delegati designati da: sinda- , 
i cat; dei poiizinni. con rap ; 
j pro.sentanza proporzionale al ' 
j la loro forza quale rusulterà j 


dalle eiezioni per II Consi- I 
glio di polizia. 

L’inte.-.a raggiunta è stata 
accolt.'i. negli amtiienti della 
PS. con generale .soddisfazio 
ne. Si temeva, infatti, die la 
riforma venis-se ancora una 
volta accantonata e die la , 
.sniilitarizzazione del corpo ■ 
fo.s.sc .solo parziale. CritidiC j 
.sono venule invece dalla I 
UIL. la cui .segreteria confe- ' 
dorale afferma fra l’altro — I 
in un comunicato diramalo 
ancor prima che vcnì.s.se de¬ 
finito raccordo — die il di¬ 
vieto di ade,sione alla Fede¬ 
razione unitaria sarchile «trt 
netto contrasto con la gn- * 


ranziu di libertà di organiz¬ 
zazione sindacale, contenuta 
ncirart. .19 della Costitiizio 
ne ». e die il propo.sto «Con- 
ì sigilo di polizia » co.stituireb- 
I lie « un pericolosissimo prece¬ 
dente per tutta l'arca di ser¬ 
vizi essenziali ». 

L’inte.sa sulla riforma del¬ 
la PS è stata criticala an¬ 
che da Spandonaro. .segreta¬ 
rio confederale della CISL, 
il quale lia (lidi.arato die 
.se le case non cainliieranno, 
« sarà inevitabile uno stato 
vcrtenziaìe tra sindacaio e 
governo su! punto del snida- 


PROVINCIA DI ROMA 

t^iipsta .Ammini.strazlone intende provvedere allaffi- 
damento. mediante appalto concorso, dei lavori di aerea- 
zionc delia pale.stra nell’I.T.C. a E. Malici» - V:a Tor 
Sapienz. 1 , IC Roma. 

I.p Imprese, regolarmente i.scritte ali'AIlio Nazionale 
Costruttori Cat. 6 a per l’imiiorto adeguato all'offerta, 
die intendono partecipare al suddetto appalto concorso 
dovranno presentare apjio^ita domanda entro 10 (dieci) 
g.orni dalla data di pubblicazione del presente avviso al 
seguente ind.rizzo: Àmmini-»trazione Provinciale di Ho¬ 
mo - Ripartizione Patrimonio - Sezione Lavori - Via 
IV Novemtire. 119 a - 00187 Roma. 

Le suddette richieste di invito non impegnano l’Am- 
m:nis! razione. 

IL PRESIDENTE 
(Lamberto Mancini) 


I Blocco fitti: 

! si profila 
uiraltra proroga 

ROM.A — In vi.sta una nuo 
va proroga del bl(xco dei 
j Iitli. Quella attualmente in 
I Vigore, intatti, .scane alia li 
I ne di marzo ed e imiio.-v-viiiile 
■ die por quella data po-.,'.» 
[ diventare operante la legge 
j .sull’equo canone. Il provve 
j dimenio, me.sso a punto dopo 
! lunghe difficili trattative, e 
i stato volato dal Senato ma 
deve ancora e.vscre di.scu.s.^o 
e approvato dalla Camera. 
Incerta la durata della prò 
roga per la quale si fanno 
due ipotesi; 30 aprile o .30 
giugno. Il Con.siglio '’-'i mi 
ni.stri dovrebbe comunque oc 
cupar.sene in una delle sue 
prossime sedute. 


PROVINCIA DI ROMA 

Questa .A,.imin;.strazionc intende provvedere allaffi- 
daiiu'r. ) ;.i appa.io dei seguenti lavori: 

li OS.M.P. di Roma - 1, Unità — Rifacimento de’.Ie 
r-y'.cr ire dei Padigiioni - Imporlo a base d’asta Ll- 
.■^c ;0 0C0 - Catg. II. 

2» OS.MP. di Roma - II. Unità — Rifacimento 
1 de'i.e (opcrture dei Padiglioni • Importo a ba.se d'asta 
L. ■.ò2.C00.f,C0 - Catg. IL 

Le Iiv.pre.so clic Intendono partecipare alle suddette 
ii<'i;az.oni pr.vate, i.scritte all’Allio Nazionale Costruttori 
per le categorie ed importi .sopra spccifiraii. dovranno 
presentare domanda entro 10 id.eci» giorni dalla data 
di piibhlieazione del presente avvi.so. 

Le domande, per ogni .singola gara, dovranno essere 
lra.'me.ss.i‘ per po^ia o per agenzia autorizzata al seguente 
indirizzo: .Ammini.-»traz,ione Provinciale di Roma - Ripar- 
tiz.onc .Afsislenza Psicliiatrlca - Sezione Lavori ■ Vìa 
IV Novembre. 118 .A - 00187 Roma. 

Le .suddette richieste d'invito non impegnano l’Am- 
ministraz.ionc Provinciale. 

IL PRF.SIDENTE 
(Lamberto Mancini) 
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Comincia domani il processo 
contro le «Brigate rosse» 

Torino: prima sconfitta 
del «partito della paura^ 


Dietro la tragica rapina al commerciante romano stampa e psichiatri. 

Squadra d'assalto per rifornire 

di armi e di danaro i camerati I in prima 

Chi era Franco Anseimi, il neofascista freddato sulla porta deU’armeria - Una T|^ 0*11121 
rapina compiuta anche domenica in preparazione del « colpo » di lunedì JJCitgIlici' 


Dal nostro inviato 

TORINO — E' iniziato * il 
giorno più lungo quello 
che ci separa dall'apertura 
del « processone » ai * capi 
storici * delle lirigate Rosse. 
Un giorno che Torino sta fut- 
tavia vivendo senza affan¬ 
ni. in una vigile e preoccu¬ 
pata normalità, incurante de¬ 
gli .stereotipi un po' fumetti¬ 
stici con i quali molti osser¬ 
vatori de.scrivono que.ste ore 
della vigilia. 

La costituzione della giu¬ 
ria popolare non rappresen¬ 
ta più un problema. Il pre¬ 
sidente, Barbaro, ha ora in 
mano una ro.sa di vcntiquat 
irò nomi: undici sicuri (sal¬ 
vo ripensamenti) e tredici in¬ 
certi. Da questi dovranno 
essere sorteggiati sedici no¬ 
minativi: sei giurati effetti¬ 
vi e dicci supplenti. E’ assai 
probabile che domani, per 
raggiungere il numero pre¬ 
visto, il presidente debba 
procedere a nuore estrazio 
ni da uno speciale elenco di 
600 nomi. « Bisognerà vede¬ 
re — ci diceva ieri un ma- 
gislrato — se questa opera¬ 
zione verrà eseguita o no 
alla presenza degli imputa¬ 
ti. Il decreto recentemente 
promulgalo prevede infatti 
che l’appello nominale dei 
giudici popolari venga fatto 
con i giudicandi in aula. Poi, 
nel ca.so non si riesca a for¬ 
mare la giuria, si deve pro¬ 
cedere a nuove estrazioni. E’ 
certo che, se anche que.da 
operazione dovesse essere 
fatta davanti agli imputali, 
tutto potrebbe diventare più 
difficile, più lungo ». 

Si l'edrà. Del re.sto appa¬ 
re abbastanza ozioso adden¬ 
trarsi oggi in previsioni pro¬ 
cedurali. Le pos.sibili sorpre¬ 
se, in un processo come que¬ 
sto; sono molte e qua.si mai 
di ordine tecnico. I prece¬ 
denti insegnano. 

Di certo, per il momento, 
c’è solo questa prima scon¬ 
fitta del partito della pau¬ 
ra. Nei giorni precedenti due 
Torino diverse si sono fron¬ 
teggiate in un confronto ser¬ 
rato. aspro. E forse non r 
neppure e.satto parlare di 
due città. Il proces.sf) olle 
BR ha posto luna di fronte 
all’altra una città vera, il 
frutto di una coscienza de¬ 
mocratica che si organizza 
e combatte, ed una città fal¬ 
sa, sparpagliala ed incerta, 
chiusa in un individualismo 
zhe ha abbandonato cia.scuno 
alla pavida solitudine delle 
proprie scelte. 

Mercoledì pomeriggio, du¬ 
rante l'ultima convocazione 
dei giudici popolari, il presi¬ 
dente Barbaro ha letto in 
aula una lettera che gli era 
pervenuta. « I giurati ci so- 


La costituzione della giuria non pre¬ 
senta più problemi, ma forse saran¬ 
no effettuate nuove estrazioni - Al¬ 
la sbarra i capì deirorganizzazione 


no — diceva l’ignoto mitten¬ 
te — sono i consiglieri co¬ 
munali. provinciali e regio¬ 
nali dei partiti. Siano i "po¬ 
litici" a giudicare le Briga¬ 
te Rosse. Perchè dovremmo 
rischiare noi per questi puz¬ 
zoni di brigatisti? ». L’altra 
Torino — la Torino falsa — 
è questa: un misto di paura 
individuale e di odio per 
t le cose della politica ». per 
l’impegno collettivo. Il tut¬ 
to unificato da uno sbrigati¬ 
vo spirilo di vendetta verso 
i 1 puzzoni » delle Brigate 
Rosse, da una visione dove 
pavidità e ignoranza .si con¬ 
fondono in una conclamata 
volontà di giustizia .somma¬ 
ria. 

Que.sla Torino, comunque 
vadano le cose, ha già per¬ 
so. Ila vinto la Torino vera, 
quella che nelle piazze, nel¬ 
le fabbriche e nelle scuole, 
ha chie.sto che la giustizia 
facesse fino in fondo il suo 
dovere, nel pieno ri.spetto 
delle leggi che regolano uno 
.stato di diritto, senza cedi¬ 
menti nè vendette. 

Certo, quel grigio magma 
sociale che. in larga preva¬ 
lenza è sfilato in que.sli gior¬ 
ni nelTaula della corte d’as¬ 
sise. esiste. E la sua esi¬ 
stenza è anche un sintomo 
dei limiti che ancora per¬ 
mangono nella vita democra¬ 
tica. Ma, in que.sla occasio¬ 
ne decisiva, Torino ha di¬ 
mostrato di .saper mettere in 
campo quel € supplemento di 
coscienza civica » che la sfi¬ 


da dell'ever.sione reclamava. 

Il processo si aprirà do¬ 
mani sotto questo segno, l 
« capi storici » delle Briga¬ 
te Ros.se saranno chiamati a 
rispondere dei reati com¬ 
messi dal gruppo ever.sivo 
nei suoi primi anni di atti¬ 
vità. Ed è questo un fatto 
.singolare, uno dei tanti di 
questo « superprocesso ». .Si 
piò dire che, per molti aspet¬ 
ti, gli imputali che domani 
siederanno (e vedremo con 
quali intenzioni) alla sbarra, 
rappresentano un’organizza¬ 
zione as.sai diversa da quella 
che, negli ultimi anni, ha 
insanguinato il paese. 

Curdo, France.schini e so¬ 
ci — dopo ii successivo e 
confuso assemblaggio di 
istruttorie che ha fatto di 
questo processo il proces- 
so alle Brigate Ros.se — de¬ 
vono rispondere di alcuni 
episodi milanesi (il seque- 
.slro Macchiarini e Tas.salto 
all’UCl). dei .sequestri di 
Lobate ed Ameno a Torino, 
del seque.slro del giudice 
Sossi a Genova. Il tutto, ov¬ 
viamente con una .serie di 
reati conne.s.si. dalle lesioni 
gravi.ssirne. alla rapina. Le 
imputazioni che. in qualche 
modo, unificano la pletora 
dei capi di accusa sono quel¬ 
le di costituzione, organizza¬ 
zione e partecipazione a ban¬ 
de armate, ed è probabile 
che su que.ste si incentrerà 
il proce.s.so. Nel conto non 
entrano né l'omicidio di Co¬ 
ro (che pure Vrospero Gal- 
linari, nel corso del primo 


Assoluzione per due 
degli amici di Alasìa 

MILANO — Ivana Cucco assolta per insufficienza di 
prove dall'accusa di associazione sovversiva e con for¬ 
mula piena per non aver commesso il fatto dal reati di 
partecipazione a banda armata e concorso in rapina. 
Alberto Aqulli, assolto con le stesse motivazioni. Giu¬ 
seppe Muscianlsi, condannato a tre anni di carcere per 
partecipazione a bande armate, reato che nella condanna 
ila assorbito anclie quelli di associazione sovversiva e 
detenzione abusiva di armi e proiettili. Con questa sen¬ 
tenza si è concluso ieri mattina il processo a carico di 
tre giovani accusati di aver fatto parte della « colonna » 
di Walter Alasia, il « brigatista » che uccise in casa dei 
genitori a Sesto San Giovanni il 15 dicembre del 1976 a 
raffiche di mitra il vlcequestore Vittorio Padovani e il 
maresciallo Sergio Bazzega, che stavano per catturarlo 
e che fu ucciso in quella stessa circostanza. 

Ivana Cucco (il PM Alessandrini aveva chiesto una 
condanna ad 1 anno e .sei mesi) era sospettata di aver 
preso parte aH’irruzione al centro diretto dal de De 
Carolis per certe sue telefonate con Alasia, intercettate 
dagli inquirenti. 


processo, rivendicò in aula) 
né l'omicidio di Croce (che 
i brigatisti, nel maggio scor¬ 
so prima del rinvio del se¬ 
condo processo, erano pron¬ 
ti a rivendicare) nè, ovvia¬ 
mente quello del giudice Pal¬ 
ma. E neppure saranno ma 
teria di giudizio le decine di 
allentati e di ferimenti che 
hainio segnato le più recen 
li attività del gruppo ever¬ 
sivo. 

Gli imputati dovranno es¬ 
sere proce.s.sati e condanna¬ 
ti solo per i reali che sono 
loro direttamente ascritti. 
Ma è evidente che — al di 
là del fatto puramente giu¬ 
ridico — il processo che si 
apre domani dovrà giudica¬ 
re la scelta della lotta ar¬ 
mata, una pratica aberran¬ 
te che, oltre le responsabi¬ 
lità specifiche dei brigatisti 
che siedono alla sbarra, ha 
prodotto il /rullo nero del¬ 
l'assassinio, la legge della 
paura e del ricatto in una 
:'onncssione sempre più stret¬ 
ta con le mire dei settori più 
torbidamente reazionari del¬ 
la .società italiana. 

Delle illusioni « ritmluzio- 
narie » dei primi teorici del¬ 
le Brigate Rosse è rima.sto 
.soltanto questo: l’omicidio 
come sfogo criminale di una 
strada che non ha u.scite 
« pulite », dove ogni cosa as¬ 
sume il colore tetro della 
violenza. La realtà di una 
azione, inquinata da mille 
incontrollabili detriti, che 
sempre più ha incontrato la 
ripuisa proprio di quei set 
tori sociali ai quali faceva 
appello, e l’ha incontrata 
perchè contro di essi, nei fat¬ 
ti, si è rivolta la .scelta della 
lotta armata, perchè, die¬ 
tro l'apparente .sconnessione 
dei deliri politici, si è sem¬ 
pre più chiaramente delinea¬ 
to un lucido piano della de¬ 
stra autoritaria. 

E quelli che un tempo am¬ 
bivano di mostrarsi come 
nuovi, improbabili « Robin 
flood » dei diseredati, usa- 
no oggi lo stesso linguaggio 
dei « brnt'i » manzoniani. 
€ Meditino i giudici, gli av¬ 
vocali ed i loro famigliari 
— hanno scritto in un comu¬ 
nicato del .settembre '77 — 
il proces.so alle Brigate Ros¬ 
se non si farà, nè domani 
nè mai ». 

/ falsi e.segeti della rivolu¬ 
zione hanno puntato tutte le 
loro residue carte sull'igna¬ 
via e .sulla paura. Ma sulla 
loro strada, que.sta volta, 
non hanno troi:ato la treman¬ 
te immagine di don Abbon¬ 
dio. E questa, qualunque co¬ 
sa facciano ora per evita¬ 
re il processo, è già una 
sconfitta. 

Massimo Cavallini 


Delicate indagini disposte dalla magistratura a Bologna 

Manipolati i bilanci SIP per spillare 
finanziamenti allo Stato e agli utenti? 

Una ingente quantità di materiale custodito nei magazzini, figurerebbe utilizzata negli impianti 
Uinchiesta partita da una segnalazione fatta Testate scorsa dal senatore comunista Tolomelli 


Lo risposta 
di Ruffini 
sulle « mine 
otomiche » USA 


ROMA — I .«enaiori Pccchio- 
U. Boldrini e Vii'.', hanno n- 
Tolto al nnnLstro delia Dife¬ 
sa. a nome del gruppo del 
PCI dei Senato, una interro- 
fazione per sapere se ci so¬ 
no in Italia reparti US.A. do¬ 
tati di ordigni nucleari mi¬ 
niaturizzati e quale è stato 
ratteggiamento del governo 
Italiano .sulla loro eventuale 
irustallazione in posizioni stra¬ 
tegiche del nostro Paese. 

Alia prima domanda Ruf¬ 
fini non h.a fornito una r;- 
sposta, trincerandosi dietro al 
« segreto militare atomico v. 
le cui norme sono .state co.n- 
cordatc fra i p.aesi della .Al¬ 
leanza atlantica. Quanto alla 
second.a domanda, il ministro 
ha dichiarato che la predi 
sposizione di mine nucleari 
t bombe di piccola potenza de¬ 
stinate ad essere sotterr.»te 
in modo che. con la loro 
esplosione, cremo ostacoli al¬ 
l'avanzata deH'avversario) « è 
comunque subordinata alla 
unanime accettazione dei 
membri delia .Mleanza in se¬ 
no al Consiglio atlantico i'. 

I .senatori del PCI hanno 
anche chiesto chiarimenti sul 
problema della cosiddetta 
« pre delegation » idelegazione 
anticipata) a reparti USA. di 
poter ordin.'ire resplosione di 
ordigni nucleari, una volta 
•ottorrati. Ruffini ha risposto 
firccisando che. nell’ambito 
della NATO la « pre-delega- 
tlon » a non esiste per nessun 
tifo di armi nucleari ». 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Sarebbero sta¬ 
ti manipolati o. in ogni ca¬ 
so da prendere con le molle, i 
bilanci della SIP. per Tan¬ 
no 1976. Sarebbero state falsi¬ 
ficate le cifre. le perdite e le 
giacenze di magazzeno, non¬ 
ché le .spe.se fatte per im¬ 
pianti che o non esustono o 
non c'era nessuna intenzione, 
di fare. Arbitrari, truffaldini, 
quindi, i ritocchi e le richie- 
.ste di aumenti di tariffe e 
agevolazioni e sgravi fùscali 
sollecitati con accanimento e 
insLstenze sul limite del ricat¬ 
to dalla società telefonica. 

La notizia è trapelata ne¬ 
gli ambienti interessati come 
una bomba, anche se da tem¬ 
po SI era a conoscenza di 
alcuni accertamenti disposti 
sui bilanci della SIP. La scor¬ 
sa estate il senatore comu¬ 
nista. compagno .Aroldo Tolo- 
mell; aveva presentato alla 
proeuna della Repubblica un 
documento dossier .sugli atti 


j amministrativi della SIP. Ieri 
1 negli ambienti di palazzo di 
giustizia si è amme.s.so che 
la magistratura è stata .sol¬ 
lecitata a controllare la fon¬ 
datezza delle notizie riferite 
dal parlamentare comunista, 
il quale le aveva a.s.sunte da 
font! qualificate e degne di 
ogni credito. Per ragioni dj 
comprerusibile riscrvate.zza. 
anche allo .scopo di evitare 
la po-ssibile manipolazioni 
delle situazioni di bilancio, le 
informazioni circa il contenu¬ 
to della inchiesta erano .state 
tenute gelosamente riservate. 

II raggiro svelato dalla ini¬ 
ziativa dal senatore Tolomel¬ 
li sarebbe consistito nell'alte- 
rare i bilaned della azienda 
facendo figurare come già 
utilizzati negli impianti ma- 
tena'.i telefonici (cavi, pali, 
apparecchiature varie, cen¬ 
traline) mai usciti dai ma¬ 
gazzini. Per meglio dire tutto 
qae.sto materiale acquLstato. 
detenuto e ordinato alle in¬ 
dustrie del settore con ripetu¬ 


te commesse, non sarebbe 
mai stato impiegato ma « ac¬ 
caparrato » come si diceva in 
tempo di guerra. Quello esi¬ 
stente sarebbe stato spastato 
da un magazzino all'altro con 
lo .ccopo di confondere le idee 
c dare una p.trenza di razio¬ 
nalità a quelTaccumulo di 
prodotti. Già con que.^io espe¬ 
diente .sarebbero stati guada- 
enati miliardi di lire per il 
vertiginaso aumento .subito 
dai materiali. Contempora¬ 
neamente la situazione sareb- 
l>e .stata sfruttata stabilendo 
astronomiclie quote di am¬ 
mortamento. 

In serata .s: dava per certo 
che la guardia di finanza ave¬ 
va sottoposto a sequestro mol¬ 
ti libri e documenti rinvenuti 
negli uffici ammin-sirativi 
della .società telefonica. In 
ogni caso risulta che sono 
stati ascoltati decine di testi¬ 
moni. in maggicranza dipen 
denti della azienda. 

a. s. 


A Venezia, nel giro di poche ore la tragedia d'un malato 

Dimesso daH'ospedale s'uccide in questura 


VENEZIA — L’avev.ano ar¬ 
restato appena poche ore 
prima I s'è ucciso nella ca¬ 
mera di sicurezza della 
questura, impiccandosi alla 
grata della finestra. Giam- 
polo Pitteri. 33 anni, aveva 
solo bisogno di cure e di 
aiuto: s’era presentato l'al¬ 
tra sera alTosp^ale, dicen¬ 
do di aver ingoiato un 
cocktail di bevande alcooli- 
ebe e di sedativi. Al Neu¬ 
rologico, del resto, lo cono¬ 
scevano già. L'hanno visi¬ 
tato (certamente senza ren¬ 


dersi ben conto» del suo sta¬ 
to, un po’ curato e dimes¬ 
so. A questo punto s’è sco- 
j>erto che aveva con sé un 
coltello che non voleva mol¬ 
lare: quando gli agenti di 
guardia glielo hanno leva¬ 
to, lui ha dato in escande¬ 
scenze. Allora Thanno ar¬ 
restato per resistenza a pub¬ 
blico ufficiale e ac:compagna- 
to In questura, in cella di si¬ 
curezza. Per un po’ gl: hanno 
dato un'occhiata, poi hanno 
pensato che dormiaBe. Allen¬ 


tati i controlli, lui si è impic¬ 
cato. Ora Tinchiesia è aperta. 

* « « 

FIRENZE — Un artigiano. 
Mauro Bacci. di 33 anni, di 
Firenze, si è ucciso nei locali 
di « Controradio », una emit¬ 
tente privata di sinistra i cui 
responsabili si definiscono 
« dentro e contro il movim«i- 
to ». Bacci è stato trovato im¬ 
piccato con un cordone elet¬ 
trico fissato alla grata della 
finestra di un locale attiguo 
alla radio, nel quale viveva. 


ROM.\ — Uno .squadrista di¬ 
sposto a tutto, uno ciie non 
.si tirava indietro, anche se 
c’erano da compiere imprese 
riscljiose. L'importante, per 
lui. era trovare i soldi e i 
mezzi, anciic le armi, per so¬ 
stenere la sua attività e quel¬ 
la dei suoi « camerati ». Que¬ 
sto, in sostanza, il profilo che 
emerge di Franco .-Xnselmi, il 
neofascista ucciso con un col¬ 
ilo di pistola l'altra .sera a 
Roma, mentre fuggiva da un* 
armeria che aveva assalta¬ 
to insieme a tre complici. 
Gli invcMigatori della c Di- 
gós » .sono ormai convinti che 
la rapina di via Ramazzini 
non sia stata un fatto occa- 
sionale.unn « bravata ». ma 
un’« impresa » che .Anseimi e 
i suoi amici avevano prepa¬ 
rato con cura. 

Già Taltra .sera (ma il par¬ 
ticolare è trapelato solo ieri) 
gli inquirenti sajxiv'ano che la 
macchina usata dai banditi, 
la « Taunus » celeste ritrova¬ 
ta iKKo più tardi nel quartie¬ 
re, era stata rapinata dome¬ 
nica sera e che uno dei due 
giovani che avevano compiu¬ 
to il «colijo». a un distri¬ 
butore della « Mobil » della 
via Laurentina, era molto 
probabilmente proprio .An- 
sclmi. 

La rapina, che le cronache 
dei giornali hanno registrato 
senza troppo risalto, è stata 
compiuta a tarda sera ai dan¬ 
ni di due automobilisti che si 
erano fermati al distributore 
automatico per fare benzina. 
I due stavano cercando nei 
portafogli banconote da mille 
lire quando sono stali avvi¬ 
cinali da due giovani armati. 
di.scesi da un’altra macchina. 
Costretti i due automobilisti 
a sistemarsi .sul .sedile poste¬ 
riore della «Taunus» i rapi¬ 
natori si sono seduti sui posti 
anteriori e hanno raggiunto 
un prato ai margini della 
strada. Qui si sono fatti con¬ 
segnare i portafogli e gli oro¬ 
logi e quindi sono fuggiti con 
la « Foixl » 

Uno dei due automobilisti 
è stalo ascoltato ieri m’dttina 
dagli inve.sligatori. Ha dotto 
di aver visto bene in faccia il 
rapinatore che, seduto accan¬ 
to al posto di guida, lo mi¬ 
nacciava con la pistola. L'uo¬ 
mo ha detto che quasi sicu¬ 
ramente quel bandito era pro¬ 
prio Franco Anseimi. 

Naturalmente, gli investiga¬ 
tori annettono molta impor¬ 
tanza a quc.'ito episodio al fine 
di identificare i complici di 
.Anseimi nel tragico assalto 
alTarmcria di via Ramazzini. 
La testimonianza dei due au- 
tomobili.sti rapinati domenica 
sera, infatti, si aggiunge ora 
a quella dei testimoni delTas- 
salto al negozio, i due armie¬ 
ri Danilo e Domenico Cento- 
fanti (è il primo, come è noto, 
che ha sparato il colpo mor¬ 
tale; nei suoi confronti il ma¬ 
gistrato ha spiccato un avvi- 
.so di reato |x;r omicidio vo¬ 
lontario) e il sottufficiale in 
pensione Rosario Rizzo. 

L’identificazione degli altri 
responsabili delia rapina forse 
permetterà di rispondere ad 
altri inquietanti interrogativi 
che circondano questa vicen¬ 
da tragica. .A quale gruppo di 
destra apparteneva Franco 
-Ansclmi? Quali erano i pia¬ 
ni dei terroristi? .A cosa do¬ 
vevano servire le otto pistole 
arraffate nell’armeria? 

Si tratta di interrogati^ che 
non possono restare senza ri¬ 
sposta. soprattutto se si pensa 
che proprio in questi giorni la 
capitale ha registrato una re¬ 
crudescenza dello squadrismo 
fa.scista 

Forse non è nemmeno inuti¬ 
le ricordare che pochi giorni 
fa. a piazza Don Bosco, c'è 
stata una trag.ca sparatoria 
dai contorni tuttora oscuri e 
che in effetti potrebbe na- 
.scondere una nuova tappa di 
quella .spirale del terrore ( he i 
fasci.-iti vogliono innestare da 
tempo a Roma. 

L'altra .«^ra. gli accerta¬ 
menti .seguiti alla rapina han¬ 
no anche portato al’.'arrcsto 
del fratello di Francc.sco .An¬ 
seimi. Emilio. Nella casa do¬ 
ve i! giovane vive con la ma¬ 
dre c il padre, in via della 
Magiiana 256. gli agenti han¬ 
no trovato una pistola calibro 
6. Emilio .Ansclmi l’aveva re¬ 
golarmente denunciala, ma 
non a\cva denunciato la mo¬ 
difica che vi aveva apportato 
trasformandila (con una nuo¬ 
va canna più grande) in una 
calibro 22. un'arma capace di 
uccidere. 

In questa .stona tanto tra¬ 
gica quanto inquietante, i’ar- 
rc.sto di Emiiio .Anseimi può 
sembrare un episodio margi¬ 
nale. ma for.se può essere in 
dicaiito deH'ambiente nel 
quale !o squadri.sta ucci.so è 
cre.sciuto. un ambiente dove 
la pas.sione delle armi, e an¬ 
che la tendenza a sentirsi 
.sempre in guerra con i « ros¬ 
si » sembra essere di casa. 
Molto probabilmente, è pro¬ 
prio sulla spinta di questo 
odio che Franco Ansclmi e i 
suoi complici l'altra sera han¬ 
no as.saltato l'armeria del 
Gianicolense. 

g. p«. 




Ancora arresti per i rapimenti 


ROM.A — Sospettati di aver preso parte 
a numcro.si sequestri di persona e ricercati 
da diver.so tempo per una sequela di gravi 
reati, sono stati arrestati rial carabinieri del 
nucleo investigativo davanti ad un risto¬ 
rante alle porte di Roma. Si tratta del fra¬ 
telli Pa.squale e Carmelo De Masi, 41 e 33 
anni, due personaggi di spicco della mafia 
calabrese, la famigerata « ’ndrangheta ». 
Originari di Sinipoli (Reggio Calabria) 1 


due si sono trasferiti a Torino alcuni anni 
fa e nel capoliiogo piemontese avrebbero 
intessuto una fitta trama di lo.schi inte¬ 
ressi dedicandosi in particolare al rapimen¬ 
ti. Pasquale De Masi, In particolare, era 
ricercato per duplice omicidio, omicidio pre¬ 
meditato, tentato omicidio, detenzione di 
armi e di ordigni esplosivi. Era fuggito un 
anno fa dal .soggiorno obbligato, a Nuoro. 
Nella foto: 1 fratelli De Masi dopo l’arresto. 


Nuovo conferma dei legami tra molo ed eversione 

Il fratello di Vallanzasca 
preso con i fascisti in casa 

Insieme a lui c'era il padre dello squadrista che uccise il com¬ 
pagno Brasili - Avevano soldi del sequestro di Emanuela Trapani 


MILANO — Ancora una vol¬ 
ta le strade della malavita 
organizzata tornano ad incro¬ 
ciarsi con quelle della destra 
eversiva. 

Roberto Vallanzasca. fratel¬ 
lo minore di Renato, capo 
della spietata t^nda della 
Comasina, quando è stato ar¬ 
restato Taltra .sera dai cara¬ 
binieri in un appartamento 
di via Ludovico il Moro, era 
in compagnia di William Be¬ 
ga, di 47 anni, i! padre di 
Antonio Bega, il giovane che 
la sera del 25 maggio del '75 
uccise a coltellate a.s.sieme ad 
altri cinque camerati lo stu¬ 
dente di .sinistra Alberto Bra- 
.siii. 

Nello òte.s.so appartamento 
c’erano anche il figlio p.ù 


giovane Massimo, di 16 anni, 
e una ragazza. Violetta An¬ 
geli di 20. udinese. Tutti so¬ 
no stati arrestati. 

Nell’appartamento di Mila¬ 
no. del resto, sono stati tro¬ 
vati quattro milioni e 500 mi¬ 
la lire in pezzi da 50 mila 
provenienti da! riscatto pa¬ 
gato per la liberazione di 
Emanuela Trapani, la studen- 
te.ssa milanese rapita nel di¬ 
cembre del 1976 e rilasciata 
quaranta giorni dopo il pa¬ 
gamento di un riscatto che 
superò il miliardo di lire: al¬ 
tri denari, come si sa. fu¬ 
rono trovati nel covo di Con- 
cutelli a Roma, il fascKsla 
die viene processato in que- 
.sti giorni per l’assassinio di 
Occorsio. 


La presenza di William Be¬ 
ga, e di suo figlio Massimo 
accanto a Roberto muta an¬ 
che il quadro che era stato 
ricastruito attorno all’autore 
dell’assassinio dì Alberto Bra¬ 
sili. 

Al processo per TuccLsione 
di Brasili. Alberto Bega fu 
condannato a soli 18 anni. Si 
disse che il giovane assassino 
era una « pecora nera » che 
iLsciva da una «.sana fami¬ 
glia ». Oggi si vede quanto 
sano fas.se l’ambiente dal qua¬ 
le usciva Alberto, tanto più 
che col ricercato Vallanzasca 
vi era anche il figlio più 
giovane di William Bega. 
Massimo, un ragazzo di 16 
anni già alle prese con armi, 
munizioni e latitanti. 


Polverone di « grossi nomi » al processo di Roma 

Ora con Tacqua alla gola 
ì golpisti puntano in alto 

Il generale Ricci « fedelissimo » da Borghese alla Rosa dei venti 
accusa quelli del Sid di averlo invitato a tacere - Libro contestato 


ROM.A — Politici, generali, 
magistrali- Prima gli imputa¬ 
ti del golpe '70 sostenevano 
di non aver m.ai tentato di 
sovvertire l’ordine democrati¬ 
co. ora. invece, dei loro pro¬ 
getti erano informati tutti e 
molli erano d'accordo. Di 
fronte alTevidenza delle pro¬ 
ve e delle testimonianze, ini¬ 
zia la manovra del coinvol¬ 
gimento totale. Ieri se ne è 
fatto protagonista il genera¬ 
le Ugo Ricci, nel cor.'^o del 
confronto che lo h.a opposto 
al colonnello Romagnoli del 
SID. 

L’agente del SID. in-sieme 
al capitano Lahruna, aveva 
avuto una sene d; contatti 
con il generale, sospettato di 
es.sere l'uomo di coMegamen- 
to tra gli aderenti al <f Fron¬ 
te nazionale » e il gruppo di 
ufficiali che facevano capo 
alla « Rosa dei \ent. ». come 
Amos Spiazzi. 

Uno degli ultimi incontri 
avvenne i! 7 giugno 1974. 
quando Ricci aveva già avu¬ 
to la comunicazione giudizia¬ 
ria dai magistrati che inda¬ 
gavano .sui fatti del '70. e fu 
com’oinato da un altro dei 
« golpi-sti ». Tavvocaio Degli 
Innocenti. Sia Romagnoli 
che I.~abruna hanno affer¬ 
mato in aula che si parlò 
unicamente della convoca¬ 
zione imminente 

A questo punto Ricci è sta¬ 
to messo a confronto con 
Romagnoli ed ha sostenuto 
che i due agenti del SID gli 
aiTCbbero « consigliato di la¬ 
sciare fuori ucMnini politici, 
magistrati e militari ». Di 
questi ultimi, gli unici di cui 
si ricorderebbe con esattez¬ 
za. l’imputato ha fatto, per 
la prima volta, anche 1 no¬ 
mi, citando i generali Viglio- 
ne, Barbasettl. Caggloll e Za- 


vataro. Per il resto, ha pro¬ 
seguito. gli sarebbe stato det¬ 
to di no.n preoccuparsi: 

La « rivelazione ». .segue 
quella fatta nella .scorsa 
udienza dall’avvocato Cam’ni. 
che aveva chiesto, sempre 
a Romagnoli, se era vero che 
Remo Orlandini aves.se cita¬ 
to. nelle sue confes.sioni al 
SID. alcuni personaggi piut¬ 
tosto noti che sarebbero .sta¬ 
ti d’accordo con il «golpe», 
chiamando in causa gli ono¬ 
revoli Gronchi e Piccoli, del¬ 
la DC. Matteotti, del PSDI. 
e alcuni alti ufficiali, tra cui 
lo stesso generale Barbasettl. 

La domanda di Cambi non 
era stala ammessa per l’evi¬ 
dente m.otivo che questa af¬ 
fermazione non trova alcun 
riscontro in alcun atto del 
proces-so, ed è contenuta 
unicamente in un libro, an¬ 
cora non dato alle stampe, 
scritto « a quattro mani >< 
dai giornalisti Mario Bia- 
.*^!ucci e Norberto Valentmi. 
Va ricordato poi che propr.o 
uno dei due autori. Biasciuc- 
ci. ha iniziato una vertenza 
civile contro li coautore, 
perché il testo contiene pro¬ 
prio alcune affermazioni, co¬ 
me quella delTelenco dei 
«simpatizzanti». tutt’altro 
che verificate. 

Il calcolo, come si vede, è 
abbastanza semplice. I prin¬ 
cipali testi d’accusa sono 
comparsi in aula, hanno det¬ 
to ciò che sapevano e non è 
stato possibile « incrinare » 
nessuna delle loro afferma¬ 
zioni. Non potendo negare 
quindi l’evidenza dei fatti si 
cerca di aggiungerne alln. 
se poco verosimili è meglio, 
per rendere il meno credibi¬ 
le possibile Tintera vicenda. 

f. C. 


Convegno a Roma 

Architetti 
c psicologi 
sui « ghetti 
urbani » 

ROM.A — « Territorio e 
marginalità » è il tema 
di un convegno, organiz¬ 
zato dagli studenti di so¬ 
ciologia. psicologia e ar¬ 
chitettura delTuniversità 
di Roma, con la collalio- 
razione dell'assessorato al¬ 
la cultura della Regione 
Lazio. 

Durante il convegno — 
che SI svolgerà venerdì, 
sabato e domenica pros¬ 
simi «alla sala Civis in 
viale del Ministero degli 
Affari Elsteri 6. a Roma» 
saranno presentate venti- 
due ricerche .svolte a Ro¬ 
ma. Napoli. Tonno e Pa¬ 
lermo da gruppi di stu¬ 
denti. Questo lavoro, che 
ha avuto sempre come 
punto di riferimento la 
marginalità, è stato rea¬ 
lizzalo attraverso indagi¬ 
ni territoriali e da ricer¬ 
che In specifici settori del 
tessuto sociale urbano. Le 
ricerche in particolare af¬ 
frontano gli argomenti del¬ 
la condizione urbana, la 
marginalità urbana. la pa¬ 
tologa come emarginazio¬ 
ne. le risposte conflittuali, 
le risposte i.stituzionali e 
gli interventi alternativi. 


ROM.A — Tra le grandi paurg 
che da sempre hanno turbato 
gli uomini in primo piano 
c'è sicuramente quello della 
follia e del folle: lo spettro 
dell'alienato, proprio per la 
stia condizione categoriale di 
estraneo e incognito, contri- 
buisce od alimentare la più 
irrazionale delle paure e an¬ 
che la più ostinala delle di¬ 
fese. E' noto che ogni volta 
che si è tentato di associare 
la connotazione di pericolosità 
al concetto di malattia men¬ 
tale, il discor.so .si è fatto 
sempre ambiguo, fumoso, in- 
certo. pretestuoso, tale co¬ 
munque da generare con *- 
strema facilità, gravissime di- 
slorsioni e preconcetti, larga¬ 
mente diffusi nella opiuiong 
pubblica, come ad esempio 
l'equazione: ogni pazzo è pa 
ricolo.so, ogni individuo peri¬ 
coloso non può che essere 
pazzo. 

Su questi temi e .soprattutto 
.sul grande c.sorcismo .sulla 
paura dello psicotico com¬ 
piuto dalla cronaca nera co¬ 
me viene presentata da molti 
giornali si è svolto all'Ospe¬ 
dale psichiatrico provinciale 
di Roma un dibattito su « la 
cronaca nera stigmatizza il 
malato mentale? » all'interno 
del cor.so monografico di 150 
ore * Malattie mentali c prò- 
ce.s.si di istituzionalizzazione ». 

Nella sua introduzione il 
prof. Sergio Mellina, psichia¬ 
tra del S. Maria della Pietà, 
è partito dalla con.siderazione 
che « non bisogna colpevoliz¬ 
zare » la stampa per quanto 
avviene, anche se « alcuni at¬ 
teggiamenti isterici » nella 
presentazione di atti di vio¬ 
lenza compiliti dai cosiddetti 
« matti » portano con .se af- 
teggiamenti contraddittori: il 
delitto compiuto da uno psi¬ 
cotico la richiesta di serrare 
i manicomi; la morte di un 
paziente di un ospedale p.si- 
chiatricu quella di aprire gli 
istituti di cura. 

Il relatore ha anche denun¬ 
ciato la differenza esìstente 
mollo spesso tra gli articoli 
di terza pagina, dove il pro¬ 
blema della malattia mentale 
viene trattalo correttamente, 
e gli articoli di cronaca. Que¬ 
sti ultimi produrrebbero «.quel 
generale meccanismo di tran- 
quilUzzazione e di catarsi che 
.scatta in tutti noi allorché, 
di fronte ad un avvenimento 
violento, clamoroso, improv¬ 
viso, incomprensibile, qualcu¬ 
no interviene a .spiegarci che 
si è trattato di un "raptus 
psicotico" ». In concreto il 
modo di presentare gli avve¬ 
nimenti violenti che coinvol¬ 
gono gli psicotici autorizzano 
ognuno di noi a tirare un 
sospiro di .sollievo perchè sol¬ 
tanto il concetto di follia è 
in grado di inghiottire e d'i 
rimuovere l'angoscia che ci 
deriva dalla personale con- 
frontazione con le valenze ir¬ 
razionali dell'umano. 

Nel corso della di.scussione, 
che ha visto la partecipa¬ 
zione di operatori .sanitari del 
S. .Maria della Pietà, gior- 
nali.sti e studenti, .sono .stati 
messi in luce altri problemi: 

10 .scandalismo con cui ven¬ 
gono presentali gli incidenti 
all'interno dei manicomi (vedi 

11 recente incendia appunto 
airOP di Roma) la superfi¬ 
cialità nello stigmatizzare T 
avvenimento violento, il fatto 
che per uno .ste.s.so fatto .spe.t- 
so se si tratta di un ex ri¬ 
coverato si parla del «de¬ 
litto di un folle >, mentre 
se il soggetto in causa era 
stato fino ad allora « nor- 
nale » .si .scrive « misterioso » 
ed « oscuro > delitto. 

Un'assistente sociale ha ci¬ 
tato il caso di un atto di vio¬ 
lenza subito da una ragazza. 
La .stampa stigmatizza i bruti 
e lascia cadere la cosa. Ma 
dopo è iniziata nei confronti 
di questa ragazza una vio¬ 
lenza ancora più grave: quel¬ 
la dei vicini che ne jmrla- 
vano come una «poco di buzy 
no», dei familiari che riti¬ 
ravano la denuncia di vio¬ 
lenza e colpevolizzavano ìm 
ragazza, quella degli avvocati 
difensori degli autori della 
violenza che non contenti dal 
ritiro della denuncia hanno 
chiesto la perizia psichiatrica 
sulla ragazza. 

Il dibattito è .stato conclum 
dalVa.ssessore alla a.s.si.stenza 
psichiatrica della provincia di 
Roma, compagno Ago.stinelli, 
che ha rilevato come se non 
SI < l ire il problema » della 
malattia mentale è difficilt 
trattare correttamente i fatti 
di cronaca perche ci si scon¬ 
tra con difficoltà oggettiva. 
Anche ricorrere al parere da¬ 
gli psichiatri date le diver¬ 
sità di orientamento, non può 
essere sufficiente. 

Agostinelli, citando anche la 
difficoltà che incontra nella 
città di Roma il centro di 
Igiene mentale ad affittara 
appartamenti per ex ricova- 
rati (gli inquilini degli sta¬ 
bili si oppongono , ha affer¬ 
mato che il problema centrala 
è quello della conquista cul¬ 
turale dell’opinione pubbliem, 
e in questo quadro ha sotta» 
lineato il ruolo che può 
pere la stampa. 

Franco Petroag 
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Trentadue sindaci calabresi ieri da Andreotfi 

Sul tavolo del nuovo governo 

l'intricato nodo di Gioia Tauro 

< 

Il PCI: intervento nella siderurgia per almeno 3.500 occupati garantendo gli 
ulteriori impegni sino a ottomila posti - I sindacati: investimenti qualificati 


ROMA — Trentadue sindaci, 
consiglieri regionali, dirigenti 
aindacali locali e nazionali, 
deputati di vari gruppi hanno 
riproposto, ieri a Roma, al 
governo e alle forze politiche 
e parlamentari il problema 
non più dilazionabile dello sta¬ 
to drammatico della Calabria. 
La presenza della folta dele¬ 
gazione era marcata fra 
Palazzo Chigi e Montecito¬ 
rio. dalle fasce tricolori 
dei sindaci. 

1.0 spirito degli incontri è 
«tato improntato ad un gran¬ 
de senso di responsabilità ver- 
«o il Paese e la Regione. In 
questa angolazione si sono 
mosse le discussioni con il 
presidente del Consiglio An- 
dreotti — incontrato nella tar¬ 
da mattinata — e con i sotto¬ 
segretari Evangelisti e Scotti. 
La delegazione calabrese, 
cioè, proprio nel momento in 
cui si va alla formazione del 
nuovo governo, ha posto con 
fermezza la necessità che i 
rapporti tra il governo cen¬ 
trale e la Calabria siano im¬ 
prontati ad uno stile nuovo, 
fondato .sulla chiarezza e 
quindi sul ripudio della vec¬ 
chia tecnica di promettere e 
non mantenere gli impegni 
assunti. 

Altalena 
di sì e no 

In questa ottica è stalo ri¬ 
proposto con forza il proble¬ 
ma relativo all'insediamento 
Industriale di Gioia Tauro, 
ponendo fine all’altalena dei 
€ sì > e dei « no > che da otto 
anni ormai segna la vicenda 
del V centro siderurgico. 

La delegazione (di cui fa¬ 


cevano parte i compagni Ros¬ 
si. vice presidente del (Consi¬ 
glio regionale. Mario Didò, 
segretario confederale della 
CGIL, Morra della FLM. Tri¬ 
podi, sindaco dì Polistena, 
Germanò sindaco di Scido, 
Mercuri, sindaco di Melicuc- 
co. Condò. sindaco di S. Gior¬ 
gio Morgeto, Sorbara, sindaco 
di Giffone, Pentimalli, sinda¬ 
co di S. Eufemia di Aspro¬ 
monte) Ila quindi rivendicato 
non l’ennesima, generica as¬ 
sicurazione, ma la predisposi¬ 
zione di un preciso program¬ 
ma che garantisca gli 8 mila 
posti di lavoro promessi, nel¬ 
l’ambito della siderurgia, e, 
in generale, dell’industria ma¬ 
nifatturiera, utilizzando a que¬ 
sto fine i piani di settore pre¬ 
visti dalla legge di riconver¬ 
sione industriale e l’impiego di 
adeguate risorse finanziarie 
da reperire neH’ambìto dei 
fondi di dotazione delle Par¬ 
tecipazioni statali, a questo 
fine adeguatamente aumen¬ 
tati, Perché il segno di que¬ 
sta inversione di tendenza 
possa essere tangibile, la de¬ 
legazione ha chiesto che nel¬ 
l’immediato siano avviati cor¬ 
si di qualificazione professio¬ 
nale per almeno tremila uni¬ 
tà. e nel contempo, sia ga¬ 
rantito il completamento delle 
opere infrastrutturali. Sulla 
questione degli impianti si¬ 
derurgici. Morra ha sostenuto 
che governo e partecipazioni 
statali debbono venire allo 
scoperto senza trincerarsi die¬ 
tro la CEE. «Nel campo de¬ 
gli acciai speciali — ha ag¬ 
giunto il segretario della FLM 
— cosi come nella siderurgia 
d’avanguardia, c’è spazio per 
una adeguata iniziativa in Ca¬ 
labria *. 

Andreolti ha risposto che 


uno dei primi atti del presi¬ 
dente del Consiglio del nuovo 
governo sarà quello di convo¬ 
care e presiedere una appo¬ 
sita riunione del CIPE da de¬ 
dicare al « problema Gioia 
Tauro >, affinché concreta¬ 
mente siano effettuate le veri¬ 
fiche necessarie per l’insedia¬ 
mento nella zona di impianti 
industriali che assicurino il 
lavoro a circa 8 mila perso¬ 
ne, sia nel settore della si¬ 
derurgia sia in altri comparti. 
Dopo questa riunione del 
CIPE Andreotti convocherà 
Regione e sindacati per fare 
il punto complessivo e sulla 
questione Gioia Tauro e sulla 
situazione generale della Ca¬ 
labria. 

Impegni 
per il ’78 

Per parte sua, 11 sottosegre¬ 
tario al Bilancio Scotti, in un 
incontro preliminare, aveva 
affermato che in ogni caso 
i programmi relativi alTinse- 
diamento industriale di Gioia 
Tauro debbono essere concre¬ 
tamente avviati nel corso del 
1978. 

La delegazione era stata ri¬ 
cevuta in mattinata dai grup¬ 
pi del PCI e PSI a Monteci¬ 
torio. A'I gruppo comunista 
.sindaci, sindacalisti e rappre¬ 
sentanti regionali si sono in¬ 
contrati coi compagni onore¬ 
voli Ro.sario Villari, Monteleo- 
ne e Giorgio Macciotta, che 
hanno intessuto con gli inter¬ 
locutori Uf. proficuo e franco 
discorso. 411a richiesta dei 
rappresentanti calabresi di 
una « parola definitiva e chia¬ 
ra ^ e di una < garanzia > 
sul rapido inizio degli inve¬ 


stimenti idonei a realizzare 
gli 8 mila posti di lavoro 
promessi otto anni fa, i de¬ 
putati comunisti hanno rispo¬ 
sto che: 

1) in materia istituzionale. 
Il presidente della Cassa del 
Mezzogiorno, avv. Servidio. 
anziché minacciare il blocco 
dei lavori, avrebbe dovuto più 
opportunamente limitarsi a 
fornire garanzie circa il com¬ 
pletamento dei lavori infra¬ 
strutturali a Gioia Tauro: an¬ 
che la Regione dovrà affron¬ 
tare i problemi posti dalla 
attuale gestione del Consorzio 
industriale, dando immediata 
attuazione al decreto di tra¬ 
sferimento dei poteri statali 
alla Regione: 

2) per quanto riguarda la 
realizzazione degli investi¬ 
menti. il PCI, nella nota in¬ 
viata al Presidente del Consi¬ 
glio in preparazione del pro¬ 
gramma di governo, ha sot¬ 
tolineato l'esigenza di scioglie¬ 
re il nodo di Gioia Tauro, pre¬ 
disponendo. neU’immediato, 
un intervento nella siderurgia 
per almeno 3.500 posti di lavo¬ 
ro e garantendo gli ulteriori 
impegni di occupazione — si¬ 
no agli ottomila posti a suo 
tempo promessi — con inve¬ 
stimenti collegati attraverso i 
piani di settori e tutti gli 
strumenti di programmazione 
comunque utilizzabili, ed in 
particolare con l’intervctito 
delle Partecipazioni Statali. Il 
segno immediato di questa 
svolta — hanno dichiarato i 
deputati del PCI — può es¬ 
sere rappresentato dalla isti¬ 
tuzione di corsi di formazio¬ 
ne professionale finalizzati al¬ 
la occupazione nei nuovi im¬ 
pianti. 

a.d.m. 


Venerdì si riprende a trattare 


Il «vecchio mestiere» 
ostacola adesso 
il negoziato Italsider 

L'azienda contraria a superare la divisione tra operai e impiegati 
Passi indietro per Bagnoli - Colloquio col segretario Pim Del Turco 



La Sidalm verso la fase operativa 

MILANO — Alla fine del mese dovrebbe riprendere la produ¬ 
zione negli stabilimenti dell’ex Unidal, rilevati dalla Sidalm. 
la nuova società pubblica appositamente costituita. Entro il 
mese. Infatti, la Sidalm dovrebbe aver completato le a.ssun- 
zionl dei 4.018 lavoratori scelti fra quelli deH’Unldal attra¬ 
verso graduatone valutate dalla commissione regionale per 
la mobilità del lavoro. Ci si avvia, quindi, verso la fa-se ope¬ 
rativa dell’accordo raggiunto tra governo. Partecipazioni sta¬ 
tali e sindacati, come ha sottolineato ieri 11 sottosegretario 
Bosco a conclusione di un Incontro con le organizzazioni sin¬ 
dacali e le associazioni degli Imprenditori dell’indiistria e del 
comn,ercio che si sono Impegnate a assicurare Tassorbimento 
del personale Unidal che non verrà assunto dalla Sidalm. 
Nella foto, una manifestazione dei lavoratori Unidal. 


Oltre 25.000 a Ravenna per la manifestazione regionale 

Fermi tutti i lavoratori emiliani 
a sostegno della vertenza Maraldi 

Sospesa ogni attività per un’ora, per quattro nelle province sedi degli stabi¬ 
limenti del gruppo - Il corteo preceduto dai trattori e dai gonfaloni dei Comuni 


Dal nostro corrispondente 

R.AVENN.A — Sono stati ol¬ 
tre 25 mila i lavoratori con¬ 
fluiti nel pomeriggio di ieri a 
Ravenna da tutta TEmilia 
Romagna, dagli stabilimenti 
di Ancona, Monfalcone e U- 
dine, che hanno dato vita al- 
Timponente manifestazione 
regionale a sostegno della 
vertenza del gruppo meccani¬ 
co-saccarifero Maraldi. Il la¬ 
voro. in tutta l’Emilia Ro¬ 
magna si è fermato per un'o¬ 
ra: per quattro, invece, nelle 
province e nelle zone sedi di 
stabilimenti del gruppo. A 
Bologna, inoltre, ieri mattina 
i lavoratori fiatino < picchet¬ 
tato * le sedi della presidenza 
della filiale di via Rizzoli, in 
pieno centro, del Credito 
Romagnolo. 

Per oltre un’ora il lunghis- 
«imo corteo di Ravenna, pre¬ 
ceduto da decine di trattori e 
macchine agricole dei pro¬ 
duttori bieticoli, dai gonfalo¬ 
ni dei Comuni della provincia 
di Ravenna, è sfilato per le 
vie del centro cittadino, sotto 
le sedi delle maggiori banche 
— il loro ruolo è di primo 
piano nella intera vicenda — 
per arrivare in piazza Ken¬ 
nedy dove hanno pre.so la 
parola Oscar Casadei, segre¬ 
tario pro\'inciale della Fede¬ 
razione sindacale, Galimberti, 
della segreteria nazionale del¬ 
la Federazione lavoratori a- 
limentarisU. il sindaco di Ra¬ 
venna. Aristide Canosani. e 
Sergio Bartolettì in rappre¬ 
sentanza dei bieticoltori. 

Nel corteo erano rappre¬ 


sentale tutte le categorie di 
lavoratori con folte delega¬ 
zioni, oltre alla FLM delle 
province emiliano-romagnole, 
le leghe dei disoccupati, i la¬ 
voratori autonomi, commer¬ 
ciali. postelegrafonid, ospeda¬ 
lieri. « Con Tunilà per scon¬ 
figgere la crisi » era uno de¬ 
gli slogan scanditi dai lavora¬ 
tori. Da oltre un anno si 
trascina la vertenza, ma a 


lutfoggi non sembra si sia 
ancora imboccata la strada 
giu.sta per una soluzione 
soddisfacente. Eppure è stato 
ricordato anche nel corso 
della manifestazione — al 
gruppo Maraldi non mancano 
< cbances » in campo produt- 
tiro. Gli obiettivi della mani¬ 
festazione regionale e dello 
sciopero, infatti, puntano a 
una ripresa su basi solide: 1) 


La fuga in avanti 
del Banco di Roma 


Viene annunciato che il 
consiglio di amministrazione 
del Banco di Roma proporrà 
all’assemblea annuale degli 
azionisti l’aumento del capi¬ 
tale da 40 a 70 miliardi di 
lire. Soltanto 10 miliardi, dei 
30 di aumento, verrebbero tut¬ 
tavia richiesti agli azionisti, 
col risultato di trasferire 20 
miliardi dalle riserve agli 
azionisti. Si tratta di una 
operazione politica che pre¬ 
senta diversi aspetti negativi. 
Se gli amministratori del 
Banco di Roma intendono di¬ 
mostrare che le gravi perdite 
subite nell'affare. Sindona 
non hanno inciso sul patri¬ 
monio della banca, dicono co¬ 
sa non vera. Queste perdite 
ci sono: e bisogna lasciare 
alla megalomania dei Mario 
Barone le affermazioni secon¬ 
do cui se l’avessero lasciato 
condurre fino in fondo il sal¬ 
vataggio dell’avvocato banca¬ 
rottiere a quest'ora il Banco 


avrebbe avuto uno sviluppo 
grandioso. 

Di banche che crescono ca¬ 
ricandosi debiti non dovuti è 
piena la storia del sistema 
creditizio ma i risultati sono 
sempre stati un grosso prez¬ 
zo per l'economia. Le perdi¬ 
te ci sono state e continuano 
perché i debiti dell’Immobi¬ 
liare producono soltanto nuo¬ 
vi debiti. Aumentando le 
azioni in circolazione il Ban¬ 
co di Roma si appresta ad 
accrescere la massa del divi¬ 
dendo da distribuire: in pra¬ 
tica. stante le abitudini al 
dividendo fisso, un altro de- 
f’ito, sia pure di diversa na¬ 
tura. Chi ha autorizzato gli 
amministratori a mettersi su 
questa strada? Ancora una 
volta è al comitato esecutivo 
dell’IRI, che gestisce le azio¬ 
ni di maggioranza per conto 
dello Sfolo, che tocca dare 
una risposta. 


il piano di risanamento del¬ 
l’attività produttiva del setto¬ 
re meccanico-siderurgico; 2) 
il via libera allo scorporo 
degli zuccherifici e il loro 
passaggio ai bieticoltori asso¬ 
ciati: 3) la necessità che al 
più presto, dopo questo lun¬ 
go anno di lotte, il governo 
in prima persona, le banche 
e la proprietà Maraldi rispet¬ 
tino l'accordo del 28 luglio 

Il Consorzio nazionale dei 
bieticoltori, CNB, in un te¬ 
legramma in cui ha confer¬ 
mato la sua adesione allo 
scioftero e alla manifestazio¬ 
ne di Ravenna, in rappre.sen- 
tanza dei 15 mila lavoratori 
bieticoli ha tra l’altro con¬ 
fermato l’impegno dei pro¬ 
duttori ad acquistare gli zuc¬ 
cherifici ad un prezzo equo. 

In una presa di posizione 
della giunta regionale, il pre¬ 
sidente, compagno Lanfranco 
Turci. sollecita l'industriale 
romagnolo a presentare un 
piano di ri.sanamento accet¬ 
tabile del comparto metal¬ 
meccanico e il governo a de¬ 
finire il piano di settore col¬ 
legato ai provv'edimenti rela¬ 
tivi alle riconversioni indu¬ 
striali. 

Il problema dello scorporo 
sarà questo pomerìggio a Bo¬ 
logna al centro di un incon¬ 
tro fra Maraldi. affiancato da 
' dirigenti e soci della società 
del gruppo, e le sette a.s,socia- 
zioni dei bieticoltori interes¬ 
sate al rilevamento degli zuc¬ 
cherifici. 

Nevio Galeati 


Iniziotive di lotta indette dai sindacati 

Un’intensa settimana 
di trattative per le 
vertenze contrattuali 

Forti resistenze dell'lntersìnd per le indu¬ 
strie pubbliche, trasporto aereo e telefonici 


PROTESTA DEGLI OPERAI DELLE FABBRICHE IN CRISI 


Bloccata per ore l’autostrada Roma-Napoli 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L’emergenza a 
Napoli coinvolge tanto i di- 
«occupati quanto chi il posto 
ce l'ha, ma rischia ormai di 
perderlo. La riprova è giunta 
puntuale ieri quando la città 
e stata di nuovo protagonista 
di forti tensioni per il lavoro. 
Mentre due distinti cortei di 
disoccupati attraversavano il 
centro cittadino, l’intera zona 
Industriale di Napoli, il popo¬ 
lare quartiere di f'. Giovanni 
a Teduccio. è rimasta para¬ 
lizzata per la protesta di al¬ 
cune centinaia di lavoratori 
di tre piccole fabbriche chi¬ 
miche in crisi: Decopon. Ve- 
tromeccanlca e Industria 
chimica meridionale. Blocchi 
stradali e camion di traverso 
hanno praticamente reso im¬ 
possibile per ore il traffico 
automobilistico; i! pauraso 
ingorgo h.a coinvolto anche 
gli svincoli per le autostrade. 
gjl*»ltezza del casello per la 


NapoliRoma. per tutta la 
mattinata inaccessibile, la po¬ 
lizia è intervenuta caricando 
un centinaio di operai della 
Decopon; due lavoratori sono 
stati fermati e successiva¬ 
mente rilasciati. 

Poco dopo le 14. il traffico 
per Roma è ripreso regolar¬ 
mente. mentre tutte le altre 
v;e d’accesso a S. Giovanni 
.sono rimaste ancora blocca¬ 
te fin verso le 18. Alte colon¬ 
ne di fumo denso e acre, 
causate da pneumatici e sup- 
pellcttiU date al fuoco, hanno 
coperto tutto S. Giovanni. 

Alla base della drammatica 
protesta, c’è Io stato di esa¬ 
sperazione dei circa cinque¬ 
cento operai che lavorano 
complessivamente nelle tre 
aziende. Da mesi, ormai, non 
ricevono più Io stipendio e 
non riescono neppure a 
strappare r«assistenza» della 
ca.s.sa integrazione. Dopo set¬ 
timane di manifestazioni. In¬ 
contri alla Regione e in Pre¬ 


fettura, la disperazione del 
lavoratori si è manifestata 
con 1 « blocchi » stradali. 

I casi della Decopon. Ve¬ 
trochimica e ICM sono solo 
un aspetto — sia pure più 
drammatico — della crisi che 
ha investito l’intero settore 
chimico, che a Napoli ha una 
struttura tradizionalmente 
debole, caratterizzata dalla 
polverizzazione in decine di 
piccole e piccolissime impre¬ 
se private il cui unico obbiet¬ 
tivo oggi è di strappare 
quanti più finanziamenti a 
fondo perduto da parte dello 
stato. Nel corso del TI le ore 
di cassa integrazione sono 
passate da 3 milioni 183 mila 
a 8 milioni 890 mila. Non u- 
na sola delle vertenze aperte 
nel 75 si è chiusa, nè vi sono 
prospettive da indurre al più 
cauto ottimismo: dalla Mon- 
tefibre all’Angus, dalla Gene¬ 
ral Instruments all'ez Mer- 
rell. alle quali si sono ag¬ 
giunte la Decopon. la Vetro- 


meccanica, l’ICM. la Lirsa. 

Sempre ieri mattina un’al¬ 
tra manifestazione di prote¬ 
sta si è svolta a Nola, un 
grosso centro agricolo alle 
porte di Napoli. Un centinaio 
di contadini hanno occupata 
le terre espropriate oltre 
quattro anni fa dalla Sìr per 
costruire un insediamento 
indu.stna!e che non si farà 
mai più. I contadini, a bordo 
di trattori e camion, hanno 
abbattuto le recinzioni e per 
tutta la mattinata hanno 
nuovamente seminato sul mi¬ 
lione e 200 mila metri qua¬ 
drati di terra espropriata e 
abbandonata. I contadini, or¬ 
ganizzati In un comitato di 
lotta hanno chiesto che si u- 
tilizzi in qualche modo pro¬ 
duttivamente quell'area, an¬ 
che tenendo conto che è pre¬ 
vista nel napoletano la rea¬ 
lizzazione di un centro per la 
ricerca agro alimentare. 

I. V, 


ROMA — I sindacati pre¬ 
mono per stringere i tempi 
delle trattative delle nume¬ 
rose vertenze contrattuali e 
integrative in piedi nei set¬ 
tori deirindustria. dei tra- 
.sporti, dei servizi, del pub¬ 
blico impiego. Agitazioni e 
iniziative di lotta .sono state 
decise o preannunciate a so¬ 
stegno delle richieste conte¬ 
nute nelle singole piattaforme 
e per una sollecita conclu¬ 
sione dei negoziati. 

Una delle partite più grosse 
è aperta con rinlersind, l’or¬ 
ganismo rappresentativo delle 
industrie e aziende a parte¬ 
cipazione statale. Per quanto 
riguarda l’indu.stria sono an¬ 
cora aperte le vertenze per 
i contratti integratiri Italsi- 
der. Sit-Siemens. cantieri na¬ 
vali; per i servizi .si è ap¬ 
pena avviata la trattativa per 
il nuovo contralto dei settan- 
tamila telefonici della Sip: 
per il trasporto aereo sono 
ripresi ieri I negoziati per 
l'area contrattuale degli assi- 
•stenti di volo. 

Tulle vertenze, come sì ve¬ 
de. a stadi differenti di avan¬ 
zamento. ma sostanzialmente 
caratterizzate da un presso¬ 
ché identico atteggiamento 
deirintersind: chiusura .sui 
punti qualificanti, rifiuto ad 
un confronto reale, a'^senza 
di proposte alternative 

L'andamento delle trattati¬ 
ve con ITntersind per i con¬ 
tratti integrativi delle aziende 
del gruppo Iri è stato esa¬ 
minato ieri in una riunione 
congiunta delle segreterie del¬ 
la Firn e della Federazione 
Cgil. Cisl. Uil. .A giudizio dei 
sindacati esistono le condi¬ 
zioni per imporre una « .svol¬ 
ta derisiva * al negoziato e 
già dagli incontri in program¬ 
ma per questa .settimana si 
potrebbero registrare «impor¬ 
tami passi in avanti ». 

Particolare attenzione è sta¬ 
ta rivolta dalle due segre¬ 
terie alla situazione dei can¬ 
tieri navali, un settore — si 
sottolinea — di « grande im¬ 
portanza .sul piano occupa¬ 
zionale. diretto e indiretto» e 
determinante per ogni < ipo¬ 
tesi di reale sviluppo dell'ap¬ 
parato produttivo di un paese 
trasformatore e marittimo co¬ 
me ITtalia ». La .segreteria 
della Federazione Cgil. Ci.sl, 
Uil chiede, per la cantieri¬ 
stica, il rispetto degli impe¬ 
gni deH’accordo programma¬ 
tico di luglio, e definisce « in¬ 
comprensibile e sbalorditiva» 
la cancellazione dei cantieri 
navali dalle direttive del (lipi 
(erano invece presenti nella 
« bozza >) per i settori e le 
attività di «rilevante impor¬ 
tanza per lo sviluppo indu¬ 
striale > per i quali debbono 
essere elaborati i programmi 


previsti dalla legge di ricon¬ 
versione. 

NUOVI CONTRATTI. Con¬ 
tinuano le difficoltà per quello 
dei lavoratori del trasporto 
aereo. Il perdurare dell’at- 
teggiamento negativo dell’In- 
tersind potrebbe portare al- 
Teffettuazionc, nei prossimi 
giorni, dello sciopero di 24 
ore di tutta la categoria pro¬ 
clamato dalla Fulat e di 4 ore 
indetto dall’.-Anpac per i piloti 
ad essa aderenti. U presi¬ 
dente deirintersind, Jlassa- 
ce.si, avrebbe intanto convo¬ 
cato per giovtxlì un nuovo in¬ 
contro, 

« .-Ambiguo ed evasivo > è 
stato definito l’atteggiamento 
della Sip e deirintersind al 
primo incontro per il nuovo 
contratto dei telefonici. La 
posizione di chiusura si è 
manifestata .soprattutto su oc¬ 
cupazione, sistema di assun¬ 
zioni e appalti. La categoria 
ha indetto uno sciopero na¬ 
zionale di due ore per gio- 
vedi. Il negoziato praseguirà 
il IO e 14 marzo. 

Per l’altro blocco di ver¬ 
tenze i sindacati lianno come 
controparte diretta il governo. 
Ieri la Federazione unitaria 
ferrovieri ha chiesto ufficial¬ 
mente al ministro dei Tra- 
! sporti r immediata ripresa 
delle trattative sulla base del¬ 
le decisioni pre.se nei giorni 
I scorsi ad .Ariccia suila ri¬ 
forma dell’azienda FS, la nuo¬ 
va organizzazione del lavoro, 
il premio di produzione. 

Stamane riprende invece il 
negoziato per il nuovo con¬ 
tratto dei seiccntomila dipen¬ 
denti degli enti locali. I me¬ 
dici ospedalieri dovrebbero, 
infine, decidere oggi l'even¬ 
tuale proclamazione di azioni 
di sciopero, in seguito alla 
rottura delle trattative per 
i! contratto avvenuta giovedì 
della .scorsa .settimana. 

'• 9- 
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Cade il sequestra 
chiesto dalla Duina; 
sui beni delio 
lega cooperotive 

ROMA — La società Duina 
non ha versato la cauzione 
che avrebbe dovuto rendere 
esecutivo il sequestro dei 
beni della Lega cooperative 
deciso da un giudice roma¬ 
no su sua richiesta. Cade 
cosi razione del sequestro, 
che era stata severamente 
giudicata, nei confronti di 
una associazione di promo¬ 
zione imprenditoriale che 
non ha nè può avere respon¬ 
sabilità di gestione finan¬ 
ziaria. 


ROM.A — Cliiusa quella Alfa 
esattamente un anno dopo la 
sua apertura, in questi giorni 
un’altra vertenza pubblica 
compie Tanno di vita: quella 
delTItalsider (Il aziende, 60 
mila lavoratori). «Se per es¬ 
sere concluse devono fesieg- 
j giare ranno di vita, allora si¬ 
gnifica che siamo vicini alla 
firma dell'accordo »; così ci 
accoglie Ottaviano Del Tur¬ 
co, segretario della FLM e 
responsabile del settore side- 
i-urgico del .sindacato. «Ora 
attendiamo — aggiunge la 
ripresa di venerdì: vedremo 
se sarà possibile andare a fon¬ 
do su alcune q«c.stioTii e im¬ 
boccare. quindi, la dirittura 
d'arrivo ». 

Facciamo un passo Indie¬ 
tro; voi avete aperto que¬ 
sta vertenza nel pieno della 
tempesta siderurgica interna¬ 
zionale... « E' slata il nostro 
punto di riferimento co.stante 
nell'elaborare la piattaforma 
— interrompe Del Turco —. 
Il nostro ragionamento di fon¬ 
do è questo: è necessario ri¬ 
considerare il ruolo e le pro¬ 
spettive della siderurgia pub¬ 
blica proprio alla luce della 
possibile nuova divisione in¬ 
ternazionale del lavoro, muo¬ 
vendoci in un'ottica e guar¬ 
dando con occhio vigile ai 
paesi emergenti. Il problema. 
quindi, è dotarci rii tm pro¬ 
dotto che per quantità, quali¬ 
tà e diversificazione copra le 
richieste del mercato interno 
e sappia rispondere alle esi¬ 
genze di quello internazionale. 
Il piano di settore, quindi de¬ 
ve prevedere il risanamento e 
la riqualificazione di Bagnoli, 
il recupero per gli acciai spe¬ 
ciali, la qualificazione delle 
seconde lavorazioni (affidate 
oggi ai privati o ai produttori 
esteri). Anche la questione di 
Gioia Tauro deve essere risol¬ 
ta alliiìteruo di un preciso 
programma di sviluppo e qua¬ 
lificazione dell'acciaio ». 

Torniamo al tavolo delle 
trattative. A’encrdi avete .so¬ 
speso il negozialo: quali sono 
gli .scogli sui quali si è are¬ 
nato il negoziato? 

« Ci sono stati — risponde 
Del Turco — dei jìassi indie¬ 
tro su Bagnoli, sull’organizza¬ 
zione del lavoro e sul salario ». 
Esploriamo questi scogli. 

Bagnoli: < L'Italsider •— ci 
.spiega il segretario della 
FLM — vuole fissare un tetto 
di manodopera di 7 mila 900 
unità. Noi diciamo di definire 
prima il piano per la ristrut¬ 
turazione e il risanamento e. 
quindi, esaminare il rapporto 
tra nuovi impianti e orga¬ 
nici ». 

E suITorganizzazione del la¬ 
voro? « La preoccupazione del- 
Tltalsider è quella di recupe¬ 
rare i lirelli di efficienza e di 
produttività. E’ anche una no- 
.stra preoccupazione. Per uni, 
però, c'è un intimo rapporto 
fra questi problemi e l’orga¬ 
nizzazione del lavoro e i li¬ 
velli di professionalità. Per 
questo, per esempio, avanzia¬ 
mo una proposta, importante 
come quella di costituire nei 
reparti e nelle aree le unità 
operative. In cs.se noi indi¬ 
viduiamo la nuova dimensio¬ 
ne dell'organizzazione del la¬ 
voro in grado, da una parte, 
di recuperare quei lirelli di 
efficienza c di produttività e 
dall'altra di far cre.scere, ren¬ 
dendoli autonomi, la professio¬ 
nalità dei laroratori e dei 
gruppi omogenei. Per l'Italsi- 
der. invece, la dimensione ge¬ 
rarchica (la divisione verti¬ 
cale e orizzontale delle man¬ 
sioni: come dice la piattafor¬ 
ma - n.d.r.) nella struttura 
delle aree deve restare. Inol¬ 
tre l'azienda respinge una vi¬ 
sione che colleghi l'unità ope¬ 
rativa e la professionalità con 
il superamento della quinta 
categoria per gli operai. Per 
rintersind questa è materia 
di contratto nazionale: per T 
Italsider è una prerogativa 
aziendale. Ed è proprio qui il 
punto: noi chiediamo di con¬ 
trattare quel che già avviene, 
nei fatti, nelle aziende ». 

Salario: Tlntersind ha chie¬ 
sto il blocco per tutto il set¬ 
tore siderurgico (comprese 
Dalmine e Terni, quindi). Del 
Turco (« una proposta inac 
cetiabile ») si chiede quali co¬ 
perture politiche pos.sa avere 
una richie.sta d; qiK'.sto tipo. 
I..a P*LM chiede 10.000 lire in 
più («.sono d:ie anni che non 
lottiamo per il salario >) e 
cinquemila lire per perequa¬ 
re alcune .situazioni. « .Siamo. 
quirMi. perfettamente in li¬ 
nea con l’assemblea deU’Eur. 
Per questo è davvero assur¬ 
da la « caccia » ai dwsenzien 
ti aperta da qualche organo 
di stampa che si è assunto 
il ruolo di gendarme del do¬ 
cumento della Federazione: 
non c'è un solo atto — conclu 
de Del Turco — delle Confe¬ 
derazioni o di un .suo dirigente 
che possa autorizzare una 
"caccia” o un'interpretazione 
di questo tipo ». 
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Compagnia Aerea della Repubblica Democratica Tedesca 


LEUROPEO 


Il diario di Breznev 

In esclusiva, la straordinaria te¬ 
stimonianza delle grandi bat¬ 
taglie di Crimea fra russi e te¬ 
deschi che il premier sovietico 
visse da protagonista 

Contro lo censura 

Intolleranza e repressione tor¬ 
nano ad abbattersi sul mondo 
dello spettacolo e della cultura. 
II “caso Borowczyk” e gli altri 
film sequestrati 

Coro coso chiuso... 

Vent’anni fa entrava in vigore la 
legge Merlin. È stato un bene o 
un male? Molti sostengono che 
riaprire le case sarebbe un suc- 
cesso.Hanno ragione? 


LEVROPEO 

più fatti - più immagini 
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CHI LI VEDE, 
CHI CI CREDE 




Il più (x>mpleto rapporto sul "caso' 
dei dischi volanti in Italia 
e nel mondo. 


Panorama 


I libri de L’Espresso 
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Felice Ippolito tratta 
in questo suo libro gli 
aspetti più importanti per 
una valida e armonica ri¬ 
forma alla vigilia di un en¬ 
nesimo tentativo: quello 
del ministro Malfatti, 

DISTRIBUZIONE LA NUCT^A UALIA - f IRENZE 


Giuseppe F. Mennella 


da leggere subito... r> 

nelle librerie a lire 2.000 f ^ 
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PAG. 7 1 economia e lavoro 


Ad una strétta la crisi di uno dei settori industriali decisivi 


Le azioni Sir in pegno all'lmi 

Concesso a Rovelli un credito di 7 miliardi - Aperta la strada alla Fiduciaria che gestirà il risana¬ 
mento del grupi^o? - Montedison; si facciano avanti i privati per sottoscrivere Taumento di capitale 


« Minimi tecnici » 
alla Montefibre 
di Porto Marghera 

iniziative di sostegno dei lavoratori del pe¬ 
trolchimico - Il 17 sciopero degli impianti 


ROMA — Giovedì scorso, 2 
marzo. Nino liovelli, ha de¬ 
posto lo scettro di comando 
della Sir, il gruppo chimico 
da lui creato in questi anni 
grazie a consistenti — e in 
molti casi benevoli — credi¬ 
ti pubblici. Giovedì, 2 marzo 
i una data che segna una 
svolta: l'80 per cento delle 
azioni della Sir à passato in 
pegno, nelle mani dell'JMI, 
rjstituto speciale di credilo 
che per decenni ha finanzia¬ 
to Hovelli. 

E’ il penultimo atto del¬ 
la crisi del gruppo Sili; l’ul¬ 
timo atto dovrebbe essere la 
costituzione della Fiduciaria, 
che gestirà in proprio le azio¬ 
ni ora nelle mani dell’IMl, 
con il compito di avviare un 
programma di risanamento fi¬ 
nanziano e produttivo della 
società milanese. 

l.'operazione messa in atto 
dairiMI — con l’assenso di 
forze politiche e sindacali e 
delle autorità monetane — è 
un punto di approdo obbliga¬ 
to, dal momento che dalla fi¬ 
ne del 77 Rovelli non era sta¬ 
to più in grado di fare fron¬ 
te alle rate dei mutui in sca¬ 
denza e non aveva trovato 
più i crediti necessari per la 
gestione del gruppo. Vista la 
situazione di.sa.strosu della SIR 
l’!MI aveva infatti subordina¬ 
to con una delibera del co¬ 
mitato esecutivo del gennaio 
scorso, l’erogazione di ulterio¬ 
re credito alla cessione in pe¬ 
gno come primo passo verso 
la gestione fiduciaria delle 
azioni. L’operazione è stata 
perfezionata il 2 marzo. Le 
azioni già date in pegno aì- 
l’IMI sono 8 milioni e 630 mi¬ 
la della Rumianca S.p.A., in- 
tc.slale alla SIR; 23 milioni e 
870 mila della Rumianca inte¬ 
state alla Sinit-Sir; 4 milio¬ 
ni della Rumianca Sud inle- 
state alla Rumianca S.p.A. 

Il finanziamento che l’IMI 
ha accordato alla SIR, in 
cambio delle azioni in pegno, 
è di 7 miliardi e 100 milioni 
di lire (che verranno utilizza¬ 
ti. a quanto pare, dalla Ru¬ 
mianca). Questi soldi dovreb¬ 
bero servire per far fronte 
alle più urgenti nece.ssità fi¬ 
nanziarie del gruppo. Ma è 
ovvio che quello che conta è 
l’avvio dell'operazione che 
sposta nelle mani dell'lMl il 
centro delle decisioni per il 
risanamento della SIR e quin¬ 
di assegna all'IMl la respon¬ 
sabilità del raccordo tra scel¬ 



ta Rumianca di Cagliari, uno degli stabilimenti te cui azioni sono state date all'IMl 


ta per la SIR e piano chimi¬ 
co (la cui elaborazione deve 
avvenire in tempi ravvici¬ 
nati). 

Naturalmente perché ciò sia 
pienamente possibile é neces¬ 
sario che la Sir dia in pegno 
all’Imi non solo le sue azioni 
ma anche le partecifxizioni 
azionarie in altri gruppi chi¬ 
mici (a cominciare da quelle 
nella Montedison). 

Siamo dunque ad una stret¬ 
ta nel campo chimico'/ Se 
c/iiarimeiili si sono delineati 
per la SIR, incognite perman¬ 
gono invece per la Montedi¬ 
son. Il gruppo di Foro Bo- 
naparte dovrà riunire al più 
presto l’assemblea dei soci 
e in quella occasione bisogne¬ 
rà finalmente decidere a pro¬ 
posito della svalutazione - ri¬ 
costituzione del capitale. Le 
proposte si accavallano, da 
Torino (De Benedetti) a Bo¬ 
logna (Andreatta), tutte 
preoccupate di non derogare 
da una posizione di princi¬ 
pio: la Montedison deve resta¬ 


re privata. Nessuno natural¬ 
mente pensa a nazionalizzare 
la Montedison: bisognerebbe 
perciò che una buona volta ve¬ 
nisse sgomberato il terreno 
da questa diatriba para ideo¬ 
logica e ci si cimentasse con 
una questione molto preci.sa: 
chi sottoscriverà e con quali 
soldi l’aumento di capitale'/ 

Ieri su € Repubblica » ad un 
ex presidente Montedison, 
Metzagara, è .stato facile ac¬ 
cusare De Benedetti e simili 
di fare delle proposte slmili a 
giochi di prestigio dal mo¬ 
mento che si ritengono neces¬ 
sari 400 miliardi per c risana¬ 
re > la Montedison, ma non si 
dice da chi devono venire que¬ 
sti 400 miliardi, si fa anzi 
intendere che devono venire 
dallo Stato e nonostante ciò 
ci si ostina a chiamare < pri¬ 
vato > qualcosa che invece ta¬ 
le non è. 

La questione crediamo vada 
posta in questi termini: se 
esistono privati 'che hanno i 
soldi necessari per sottoscri¬ 


vere l’aumento di capitale del 
gruppo di Foro Bonaparte, si 
facciano avanti. Finalmente 
sarà l’imprenditoria privata 
— e non il solito bilancio 
statale — a farsi carico di 
una strategia di risanamento 
industriale. Ma se questi pri¬ 
vati non ci sono, se non si 
fanno avanti, se .sarà neces- 
.sario un intervento del si¬ 
stema bancario — anche at- 
traver.'-o la creazione di un 
con.sorzio ad hoc al quale 
vada una qualche forma di 
sostegno da parte dello Stato 
~ è allora evidente che l’in¬ 
tera operazione di sostegno 
pubblico al risanamento 
Montedison deve avvenire a 
precise garanzie, deve essere 
sottoposta a vigilanza da par¬ 
te delle autorità monetarie e 
creditizie. 

E' veramente singolare pre¬ 
tendere, come sembra pre¬ 
tenda il professor Andreatta, 
che lo Stato aiuti in qualche 
modo gli azionisti Montedi¬ 
son estraniandosi, però, dalla 


sorte di questo gruppo. Né 
vale dire — come ha pure 
detto il professore Andreatta 
— che basta qualche aggiu¬ 
stamento qua, qualche « ta¬ 
glio > là, per evitare la svalu¬ 
tazione del capitale e quindi 
il ricorso ad una nuova sot¬ 
toscrizione con i problemi 
che ne derivano. Le perdite 
della Montedison sono a tutti 
notissime. Evitare la sraluta- 
zione del capitale sarebbe 
possibile solo attraverso una 
operazione di attento maquil¬ 
lage del bilancio. Ma una o- 
peraztone del genere non ri¬ 
solverebbe affatto i problemi. 

Altra tesi circolata in que¬ 
sti giorni e sostenuta sia da 
De Benedetti sta dal profes¬ 
sor .Andreatta è quella dello 
scorporo dalla .Montedison 
dei settori più dissestati (ti¬ 
po Montefibre) e della Snia. 
Per darli a chi? AII’ENI e 
quindi allo stato? Ma quante 
volte nel pa.ssato abbiamo 
sentito ipotesi del genere? 
Quanto è vecchia questa prò 
posta di € risanare > la Mon- 
tedi.son .scaricando sullo stato 
i cosidetti € rami secchi >? 
Del re.sto, la proposta dello 
€ .scorporo » era stata già 
ventilala nei mesi .scorsi; ne 
avevano discusso i rappre¬ 
sentanti dei sei partili, a 
gennaio, in occasione dell’ag¬ 
giornamento del programma 
di luglio e. in quella sede, 
era stato, alla fine, deciso di 
respingerla e di indicare per 
la crisi Montedison altre so¬ 
luzioni. 

Le conclusioni di gennaio 
sono un punto acquisito e 
non pos.sono. ora. essere ri¬ 
messe in discussione da 
qualche « piano > inventato 
all’ultimo momento. Nel do¬ 
cumento che aggiornava 
l’accordo di luglio, i rappre¬ 
sentanti dei sei partiti con¬ 
vennero .sulla necessità, per 
la ricapitalizzazione della 
.Montedison. di procedere at- 
traverso una parziale svalu¬ 
tazione del capitale ed un 
suo contemporaneo aumento, 
al quale la Finanziaria Eni 
che raggruppa le azioni 
pubbliche nella Montedison 
(la Sogam) potrà partecipare 
con la propria quota, ricer¬ 
cando non solo l’apporto fi¬ 
nanziario di gruppi privati, 
ma anche l'apporto tecnico « 
imprenditoriale di altri grup¬ 
pi. 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — I lavoratori 
degli stabilimeiiU Montedison 
di Porto Marghera. Ferrara e 
Mantova, deH’ANIC di Ra¬ 
venna e della Orsi Mangelli 
(Fibre) di Forlì si incontre¬ 
ranno il giorno 17 a -Mestre 
in occasione della manifesta¬ 
zione che si terrà neirambito 
di uno sciopero di otto ore 
indetto dalle organizzazioni 
sindacali: questo inqxirtante 
momento di unificazione del¬ 
le lotte e della mobilitazione 
in atto in questi giorni in 
tutti i grandi impianti chimi¬ 
ci del Nord è stato deciso 
lunedì sera a Ferrara dal 
coordinamento chimico del- 
l’area padana. ' 

Prosegue, intanto, la lotta 
intrapresa lunedi dai lavora¬ 
tori della Montedison del po 

10 industriale di Porto Mar¬ 
ghera. -Mentre alla .Montefibre 
gli impianti \cngoiio fatti } 
funzionare a mezzo regime I 
da hinwli mattina, anclie i | 
lavoratori del petroleliimico 
hanno effetliaito ieri la pri¬ 
ma i-i(lii/.ione (Iella produzio¬ 
ne per una durata complessi¬ 
va di otto ore. diminuendo i 
ritmi e i carichi dei reparti 
PR. AS e -AM 6 (acido solfo¬ 
rico. caprolattame. e cianuri). 
.Altri interventi verranno de¬ 
cisi dopo la riunione del 
coordinamento nazionale Mon¬ 
tedison che si riunisce oggi a 
Roma. 

Dalle 1*1 di ieri alle 6 di 
questa mattina anche gli im¬ 
pianti della Diag (nitrico 
concentrato) per la seconda 
volta, da quando è stata av¬ 
viata questa forma di lotta, 
hanno ridotto del 50 per cen¬ 
to la produzione. Alla Monte- 
fibre, dove più massiccio è il 
calo della produzione tutti i 
reparti sono sotto lo stretto 
ccntrollo dei lavoratori che 
in questo sforzo sono stati 
affiancati, in misura davvero 
sorprendente, dagli staff tee- . 
Ilici e dagli stessi impiegati 
che fin dal primo momento ' 
hanno condiviso con gli ope¬ 
rai fatiche e responsabilità di 
que.sta forma di lotta dei 
minimi tecnici. 

€ Stiamo lottando per avere 

11 salario che la Alontodi.son 
ci ha tolto strumentalmente 
— commentano i lavoratori 
della Montefib.’e — stiamo 
lottando per denunciare la [ 
strumentalizzazione con cui il 
gruppo chimico intende co- 1 


prire intenzioni ormai neppu¬ 
re troppo nascoste >. « In ef¬ 
fetti — afferma il compagno 
Tonini della segreteria della 
Camera del lavoro di Venezia 

— il problema del salario 
nasconde la vera strategia 
della -Montedison tesa a non 
modificare la linea politica 
perseguita in questi anni. E 
noi diciamo che "cambiare" 
sarebbe possibile, come sa¬ 
rebbe possibile erogare gli 
stipendi e le tredicesime se 
solamente la Montedison a- 
vesse la volontà politica di 
farlo. Perchè, per quanto ri¬ 
guarda gli stipendi, non ri¬ 
correre ad una anticipazione 
sulla legge dei 300 miliardi? 
La non volontà politica che 
stiamo denunciando nasconde 
da un lato — prosegue Toni¬ 
ni — la decisione unilaterale 
(Iella -Montedison riguardo al 
futuro del'a Montefibre, dal 
Taltro il tentativo di utilizza 
re fondi pubblici con desti¬ 
na/ione privata per rifinan- 
ziare la stessa -Montedison 

I- e->peniTi/.a improprianuMi- 
te definita deirautogestione 
in (|uaiito si tratta della ri¬ 
duzione dei livelli di produ 
zinne, ma sempre con la di¬ 
rezione tecnica dcH'azienda 

— sostiene De Gasperi della 
Fillea provinciale — ha un 
pieno significato politico. I 
lavoratori sono oggi i porta- 
bandiera delTunica linea poli¬ 
tica che punta alla salvezza 
delle fabbriche, sia in senso 
ecologico ed ambientale che 
produttivo. 

Ma la Mont(KÌison protesta: 
afferma che questi tipi di 
lotte « ledono la sua autorità 
in fabbrica >. La reazione era 
prevedibile, e le organizza¬ 
zioni sindacali hanno risposto 
con ini fonogramma in cui si 
riafferma la piena autonomia 
delle forme di lotta e si at¬ 
testa che non si sono deter¬ 
minati pencoli nè airintenio 
degli .stabilimenti nè all’e 
sterno. E’ la Montedison ~ 
afferma in sostanza il fono 
gramma — che disarmando 
la manutenzione è la caus.s 
della pericolosità degli im 
pianti. 

I sindacati hanno infine in¬ 
vitato le autorità ad interve¬ 
nire presso la Montedison 
perchè i salari vengano ero 
gali e il gruppo cliimico ga¬ 
rantisca ratluazione deH’ac- 
cordo di luglio. 


Toni Jop 


Manipolati i regolamenti per favorire i partiti di destra 
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La Francia non pagherà il dazio 
agricolo fino a dopo le elezioni 

Una vera beffa per i contadini: nemmeno questa volta l'iniquo meccanismo è stato cambiato - Impuntatura da¬ 
nese sui maiali - Nemmeno discussi i prezzi per la nuova annata agricola • Ammonimenti del ministro Marcora 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — I Nove han- 
ro deciso di togliere la ca¬ 
stagna dal fiMKO per il go¬ 
verno francese, aiutando il 
ministro dcH’-Agricoltura, 
Pierre Méhaigncrie a salvare 
la faccia, e insieme favorendo 
una piccola manovra in e.\- 
tremis dei partiti della 
maggioranza per raccattare 
qualche voto nelle campa¬ 
gne. C’è voluta quasi una in¬ 
tera nottata per far digerire 
ai ministri deH’agricoltura 
degli altri otto paesi della 
CEE il colpo di mano del 
governo Barre che la setti¬ 
mana scorsa aveva deciso u- 
nilatcralmcntc di non appli¬ 
care raumcnto dei montanti 
ComiJcn.satiii (la tassa alle 
esportazioni r la sovvenzione 
alle importazioni che colpisce 
i prodotti agricoli dei paesi 
in CUI la moneta si .svalutaL 
«cattato in .seguito alla cadu¬ 
ta del franco. 

.-Mia fino, sulla indign.azirwie 
per l’offesa recata da Parigi 
ai .sacri principi comunitari 
di cui i montanti compensa¬ 
tivi (dazi aU’cxnort rc.stituifi 
agli importatori) sono un i- 


iiiquo pilastro, e sulle prote¬ 
ste per il colpo inferto ai 
grossi intcrc.s.si degli esporta¬ 
tori tcde.schi e olandesi, è 
prevalsa la < comprensione > 
politica per il disperato SOS 
ilei ministro Méhaignerie, e 
più in gtiierale per le incer¬ 
tissime sorti dei partiti go¬ 
vernativi francesi alle pros¬ 
sime elezioni. 

In definitiva, alle tre e 
mezzo di ieri mattina, i Nove 
si .sono lasciati nella gelida 
notte di Bru.xelles con uno 
schema di compromesso che 
rappresenta l'obolo di qual¬ 
che briciola demagogica per 
lenire fino al 19 marzo la 
-sacrosanta collera dei conta¬ 
dini francc.^i. Grazie all’ac¬ 
cordo. raumcnto dei montan¬ 
ti comjiensatii i france.si che 
avrebbero dovuto pa.s.sare già 
da ieri dal 21.5 al 23 per cen¬ 
to. sarà in gran parte rias- 
-sorbito da una immediata 
.svalutazione del franco verde 
deiri.2 per cento. Inoltre, 
con una operazio.no clic ha 
del grotte.sco tanfo .scoperta- 
mente rivela il .suo carattere 
elettoralistico, si è .stabilito 
che a partire da que.sta set¬ 


timana e per tutto il mese dì 
marzo (fino a dopo il secon¬ 
do turno elettorale in Fran¬ 
cia) il riaggiustamento dei 
montanti compensativi verrà 
fatto prcndemlo come base il 
valore delle monete calcolato 
nel corso delle tre settimane 
precedenti, anziché di una 
sola: in tal modo, la svaluta¬ 
zione del franco della setti¬ 
mana scorsa verrà riequili¬ 
brata dalla quotazione supe¬ 
riore precedente. 

Passate le elezioni, tutto 
tornerà come prima, salvo u- 
na prome.s.sa « solenne » della 
commissione di rivedere al 
più presto il sistema globale 
dei montanti compen.sativ i: 
un sistema perverso, che 
danneggia l’agricoltura italia¬ 
na ancor prima di quella 
francese. Ma non è stato cer¬ 
to in nome di principi di e- 
qiiità che i ministri si sono 
convinti a moderare per 
qualche settimana il balzello. 
Li hanno convinti piutto.sto le 
scene di vera e propria di- 
-sperazione che, secondo voci 
trapelate dalla .segretissima, 
riunione durata dalle quattro 
del pomeriggio alle tre e 
mezzo del mattino, il mini- 


, Proidotto per occupato 

\ IVarlazioni % sull’anno precedente 
\nelle previsioni OCSEJ 

\ U.S.A.* " **** 

Giappone 

\ GERMANIA-R.F.T.-—— 

GR. BRETAGNA******* 

4,50 ITALIA— 

-....4.50 

X. 4 

Vrr- ,• a75 


stro francese Méhaignerie a- 
vrebbe fatto davanti ai suoi 
colleghi per ottenerne il soc¬ 
corso nella corsa al 19 mar¬ 
zo. Lo spauracchio della vit¬ 
toria delle sinistre ha dimi¬ 
nuito la resi.stenza tedesca: è 
vero die il ministro federale 
Erti ha fatto cadere il suo 
assenso molto daH’alto, signi¬ 
ficando che neanche per lui 
.sarebbe stato facile tornare a 
casa con una rinuncia al¬ 
l’aumento dei montanti com¬ 
pensativi. fonte di gro.ssi su- 
perprofitti per i magnati te¬ 
deschi dell’e.xport agricolo. 

Chi invece ha tenuto duro 
è stato il ministro danese 
Dalsagcr. che ha respinto un’ 
altra grossa richic.sta france¬ 
se (condivisa del resto anche 
dairitalia) quella di un ab¬ 
battimento dei montanti 
compensativi sulla carne sui¬ 
na. s Non sacrificheremo i 
noLstri maiali sul fronte elet¬ 
torale dì Giscard e Chirac » 
ha detto in .sostanza il mi¬ 
nistro .socialdem(x;ratìco da- 
ne.se. il cui governo non na- 
.sc(vndc la sua scansa simpatia 
per l’equipe giscard:ana. 

Esausti por la nottata in 
bianco, i ministri hanno ap¬ 


pena sfiorato ieri mattina il 
tema che avrebbe dovuto es¬ 
sere aH’ordine del giorno del¬ 
la riunione, quello dei prezzi 
per la prossima campagna 
agricola. Sfruttando l’atmo- 
sfera carica di tensioni poli- 
tidie, Marcora ha ricordato 
che uno dei punti del pro¬ 
gramma del nuovo governo 
italiano è proprio quello del¬ 
la revisione della politica a- 
gricola comune. * Porteremo 
la questione — ha detto il 
ministro italiano — fino ai 
massimi livelli politici >. Ed 
ha ricordato che in Italia le 
forze denwcratiche .sono im¬ 
pegnate a ri,solvcre global¬ 
mente problemi non solo e- 
conomici ma anclie politici, 
fra i quali appunto quelli che 
riguardano i nostri rapporti 
con la Comunità Europea. E’ 
senza dubbio un avvcrlimen- 
fo importante, proprio per¬ 
chè fatto in nome di un va- 
.sto .schieramento che rivendi¬ 
ca la presenza attiva dcli’lta- 
lia in una operazione di pro¬ 
fondo rinnovamento delle at¬ 
tuali strutture dell’Europa. 

Vera Vegetti 
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A proposito di cifre che circolano in questi giorni 


Secondo !-■' previsioni dclI OCSE (Organizzazione per la eoo- 
p^rdzin.ie e io .sviluppo economico» !a produttività del lavoro 
nei principali Paesi capitalistici, già calata nel '77 r.spctto al 
'76 dovrebbe rc-st.are stazionaria, se non calare ulteriormente, 
nel ’78. « Pino a che punto è pos.s;bile per un Paese — si chie¬ 
de ii prorc.'.'or Luigi Prey nel numero di marzo di Tendenze 
cfciroccupaz.one. il bollettino del centro .studi CISL — tolle¬ 
rare aumenti di produttività idefm.ta in modo appross.mativo 
c.'vme pro-lot^o per (Kcupato» nettamente mfer.ori a quelli 
mcdi.amente prf..-:i:i a trove? «. I.v ri.spn.sta è che un Pae.se 
come cr.n i prob orni d; occupaz.one e di cr..si di 

alcuni .scitori ciré .s. ritrova, non può .sopportare nel breve 
tpnT> ne t.»--. r, n’.to bas.Ni d: aumento della produttività nei- 
l;ndus:r:a .-i no.-, vuole cnmp.''cmct:cre la po.s.s.bilità di ro 
ve.'Ci.tre qi:e.-’e te.ndenze neca'.ve. 


Il cambio della lira in rialxo 


t 

Più che nuove tasse, lotta alle evasioni ; Stammati: non esclusi 

Negli incontri dei partiti con Andrectti posto l'accento anche sulla necessità di meccanismi sicuri di accertamento - perìcoli per la lira 


ROM.A — l’i saranno nuore 
tasse? E attraverso quali mi¬ 
sure si ridurrà il deficit pub¬ 
blico. rqyortandolo a 24 mila 
miliardi, che è la cifra attor¬ 
no alla quale si sta disciiten 
do da tempo tra governo, par¬ 
titi. sindacati? 

Ixi prima bozza preparata 
dal presidente incaricato .An- 
dreotti parlava, come è no¬ 
to, di un prelievo fiscale di 
tremila miliardi di lire, da 
attuare sia attraverso un ri¬ 
tocco delle aliquote più alte 
dell’lrpef. cioè della impo¬ 
sta sul reddito, sia attraverso 
fitocchi all'Iva. 

hél corso degli incontri con 


le delegazioni dei partiti qiie 
sto c stato, naUiralmcn:-'. 
uno dei punti sui quali mag¬ 
giormente si c discusso. L'ac¬ 
cento SI è venuto sempre più 
spostando sulla necessità di 
intervenire con rigore e de 
emione contro l'evasione fi¬ 
scale che continua ad essere 
consistente sia ncU’arca del 
lavoro autonomo sia in quella 
della imposizione indiretta. 

L'accento è stato anche po¬ 
sto sulla neces.sità di predi¬ 
sporre finalmente meccanismi 
certi c rapidi di accertamen¬ 
to delle dichiarazioni dei red¬ 
diti, strumento indispensabile 


per combattere le evasioni. 
Oggi, I redditi dichiarati do¬ 
po il '74. nella fase po.st rifor¬ 
ma, non sono stali ancora .sot- 
topo.sti ad accertamento, per 
lo stato ài dussesto in cui ver¬ 
sano per gran parte gli uffi¬ 
ci della amministrazione fi¬ 
nanziaria. E questo, natural¬ 
mente, ha dato spazio a persi¬ 
stenti fenomeni di evasione. 

Le cifre che — a propo.sito 
di nuovi prelievi fiscali — gi¬ 
rano in questi giorni sulle a- 
genzic di stampa e su molti 
quotidiani sono, dunque, per 
gran parte premature (tra le 
ipotesi circolate ieri $i parlava 


anche di un prelievo fiscale 
complessivo che non dovreb¬ 
be superare i 1.000 miliardi di 
lire, con modifiche alla impo¬ 
sizione fiscale sui tabacchi, 
il bollo, il registro, la tassa 
di circolazione). 

Si sono diffuse anche voci 
di un aumento, poi smentito, 
del prezzo della benzina. Qui 
la questione è diversa: nei 
piorni scorsi avrebbe dovuto 
riunirsi il Cip per decidere 
.su una serie di ritocchi, dai 
prezzi dei fertilizzanti a quel¬ 
li di alcuni prodotti petroli¬ 
feri. Le ipotesi circolate an¬ 
che a questo proposito sono 
state le più diverse, segno di 


un modo a dir poco nervoso 
da parte del governo di af¬ 
frontare que.<ta delicatis.sima 
questione. 

Sembra che nei contatti tra 
partiti sia stato affrontato an¬ 
che questo tema e .si .sia ri¬ 
levata la necessità di discute¬ 
re di un spacchetto* di propo¬ 
ste. piuttosto che di misure 
annunciate volta per volta, 
sema convincenti approfondi¬ 
menti sulle ragioni — a co¬ 
minciare daU'aumento dei co¬ 
sti — che portano ad avan¬ 
zare la proposta di un ritoc¬ 
co dei prezzi di determinati 
prodotti. 


nOM.\ — Da alcun: giorni la quotaz-one del dollaro appare 
sojtenuta .-ul mercato mondiale. Il cambio con la lira è qum 
di in rialzo (ieri 583». Variazioni proporzionali la lira ha su¬ 
bito ne: conlront: de! marco (420 lire» e della sterlina (1650 
li.-e». Continua invece il deflu.sso di capitai, volanti dalla 
Sv.zzerà .n segu.io alle misure pre^e per tassarli, per cu. il 
camb.'o con la lira e sceso da 453 a 449 per franco. Il mini¬ 
stro del Tf.50ro Stammati in una intervista a Panorama, ri¬ 
corda ch-j «sarebb* illusono ritenere che le attuali circo¬ 
stanze favorevoli per la lira debbano in ogni caso conti¬ 
nuare » La tendenza del dollaro potrebbe invertirsi nel corso 
dell’anno. Stammati conclude che occorre « Pensare ad un 
futuro nel quale la lira si muova, sla pur con necessaria gra¬ 
dualità, verso un progressivo riaggancio alle valute forti. E' 
inutile soitohneare che c;ò richiede uno sforzo attivo di con¬ 
tenimento delle spinte inflaziotiistiche interne ». 

Ieri la Banca d'Italia ha restituito, come annunciato, 5(X) 
milioni di dollari del prestito biennale alla banca centrale 
tedesca. La rata successiva .«cade fra sei mesi. Secondo stime 
nella prima quindicina di febbraio la bilancia del pagamenti 
è stata attiva di oltre 200 milioni di doUarL 


Lèttere 
alV Unita 


Se 8Ì creano osti¬ 
lità tra operai 
e commercianti 

Caro direttore, 

ti mando copia di una let¬ 
tera che avevo Indirizzato al¬ 
l'Espresso ma che quel setti¬ 
manale non ha pubblicato. Da¬ 
to l’Interesse della questione, 
ti sarei grato se potessi ospi¬ 
tarla sulle colonne (fe/ninltà 
Ecco il testo: 

«Egregio direttore, intendo 
esprimere la mia amarezza 
ed anche la mia protesta per 
gli articoli di Salvatore Gatti: 
'TI bottegaio mangia roperaio” 
e di Antonello Talamanca "Die¬ 
tro Il banco c'è un evasore" 
apparsi sull'Espresso con cui 
si sferrano attacchi pratuiti 
quanto ingiusti all'intera ca¬ 
tegoria degli esercenti attività 
commerciali. Simili attacchi 
rievocano vecchie ostilità fra 
operai e commercianti, che 
pensavamo fossero superale 
dalla maturità democratica e 
dalla cultura politico-economi¬ 
ca che d consentono di indi¬ 
viduare le reali forze che muo¬ 
vono i prezzi e che evadono 
realmente il fisco. La grande 
massa dei lavoratori-consuma¬ 
tori come quella degli esercen¬ 
ti questa nuova coscienza han¬ 
no dimostrato di averla ac¬ 
quisita. Non credo che torne¬ 
ranno indietro malgrado gli 
sforzi degli articolisti in que¬ 
stione. Dispiace che un sinda¬ 
calista serio come Gotta della 
CGIL abbia rilasciato dichia¬ 
razioni — qualora siano real¬ 
mente testuali — che si pre¬ 
stano alla strumentalizzazione 
da parte dell'articolista Gatti. 

« Non si comprende, poi. 
perchè dovrebbero es.sere di¬ 
sonesti solo i piccoli cd i me¬ 
di commercianti. I grossi ed 
i grandi magazzini invece ven¬ 
gono assolti in istruttoria dai 
due articolisti: ami, non ven¬ 
gono neppure sotto^sti a giu¬ 
dizio. Che si volesse portare 
acqua al mulino della grande 
distribuzione lo hanno capito 
anche i più sprovveduti. Che 
si inseriscano questi "servizi" 
nella camjìagna condotta dal 
gruppi finanziari che guidano 
la nuova Federdistribuzione la 
quale, protetta purtroppo dal¬ 
la Confcommercio, sta condu¬ 
cendo una pesante campagna 
contro ogni intento program- 
matono del settore commer¬ 
ciale, anche questo lo si è ca¬ 
pito mollo bene. Quello che 
i nostri articolisti non hanno 
detto è che la grande distri¬ 
buzione da anni chiude t bi¬ 
lanci con decine di miliardi 
dt deficit e che una parte di 
essa ripiana i bilanci con i 
finanziamenti pubblici, cosa 
inimmaginabile, naturalmente, 
per qualsiasi commerciante. 

Il Un’analisi obiettiva della 
situazione del commercio 
avrebbe condotto 1 due arti¬ 
colisti a conclusioni meno uni- 
lalerati e semplicistiche. Non 
avi ebbero nascosto il fatto che 
oltre 30 mila esercenti alimeli- 
tarisli si sono associati per 
fornire un servizio migliore al 
consumatori e per combatte¬ 
re la spirale dei prezzi i qua¬ 
li sono aumentali molto di più 
all'ingrosso che al dettaglio. 
Altre migliaia di esercenti 
hanno costituito delle superet- 
tes e anche dei supermarkets. 
facendo compiere cosi, dall'in¬ 
terno, un salto di qualità alla 
distribuzione. 

« Gli aiuti governativi sono 
stati modestissimi. Maggiore 
sensibilità si è riscontrata da^ 
parte delle Regioni e degli En-' 
ti locali. La via indicata è va¬ 
lida comunque. Gli estensori 
degli articoli in discussione 
non avrebbero dovuto ignora¬ 
re che da tempo la Confeser- 
centi e altre forze rivendica¬ 
no una programmazione del 
settore, lo sviluppo su vasta 
scala dell'associazionismo e 
della cooperazione fra eser¬ 
centi opportunamente sostenu¬ 
ti con misure concrete di po¬ 
litica economica e creditizia 
affinchè il commercio acquisti 
una immagine più moderna. 
Migliaia e migliaia di operato¬ 
ri sono disponibili per que¬ 
sta riforma, ma vengono sco¬ 
raggiati dall'assenteismo go¬ 
vernativo, nè vengono certa¬ 
mente aiutati da servizi simi¬ 
li a quelli pubblicati dal suo 
settimanale ». 

EZIO BOMPANI 
Segretario gen. Confesercentl 
(Roma) 


Ivan Illich e il 
suo progetto rii 
servizio educativo 

Caro direttore, 

suIlMmXìi. del 24 febbraio, 
in una corrispondenza da 
Trento, leggo che l'ultima in- 
cursione squadristica alla fa¬ 
coltà di Sociologia c siala 
compiuta da una ventina di 
studenti « con il pretesto di 
una conferenza del "filosofo" 
Illich, l’equivoco sostenitore 
della teoria della "descolariz¬ 
zazione". v.ile a dire dell’as¬ 
soluta inutilità di qualunque 
processo di apprenilimento ». 

Credo che per dissentire fco¬ 
me anch'io radicalmente dis¬ 
sento) dallo squadrismo cri¬ 
minale e imbecille e quindi 
fascista, non sia necessario e 
ancor meno sia opportuno in¬ 
giuriare chi dello squadrismo 
non ha responsabilità alcuna 
e anzi ha già subito il torto 
di venir preso a pretesto da¬ 
gli squadristi per le loro im¬ 
prese. 

Libero, l'autore della cor¬ 
rispondenza. di giudicare « e- 
quivoco * Ivan illich e di met¬ 
tere tra ironiche virgolette la 
qualifica di « filosofo * con cui 
vuole definirlo (e che Illich 
probabilmente rifiuterebbe an¬ 
che non virgolettata). Ma di¬ 
chiararlo predicatore « dell’as- 
.soluta inutilità di ogni pro¬ 
cesso di apprendimento» non 
mi pare lecito, perchè non è 
vero. Basta leggerlo Illich, 
del resto, per rendersi conto 
di come egli consideri resi¬ 
stenza dell'uomo un ininter¬ 
rotto processo di apprendi¬ 
mento, dalla nascila sino al¬ 
la morte: e di come l'educa¬ 
zione gli sembri una cosa tan¬ 
to scria da non poterla limi¬ 
tare a un solo periodo e me¬ 


no ancora delegare alla scuo¬ 
la. cioè a una istituzione chiu¬ 
sa, sclerotizzaia, alienata; a 
una specie di corpo separato 
dalla vita dell'uomo-clttadino. 

Ciascuno è libero, a questo 
punto, di dissentire o di con¬ 
sentire, di entusiasmarsi o di 
indignarsi, dt prenderla per 
una profezia, un’utopia o una 
provocazione: il progetto di 
Illich di un servizio educati¬ 
vo permanente e aperto, ca¬ 
pace di soddisfare in qualsia¬ 
si momento i molteplici e 
complessi bisogni di appren¬ 
dimento dei cittadini, non è 
comunque così volgare e ba¬ 
nale come rischia di apparire 
a chi ne abbia notizia solo 
dalla corrispondenza da Tren¬ 
to (fetl'Unltà. 

GIORGIO PECORINI 
(Roma) 

La gente che soffre 
negli ospedali 
psichiatrici 

Alla direzione dell'UnUk. 

Calano le tenebre, un buio 
pesto circonda questo penoso 
luogo dal quale si levano la¬ 
menti, grida disperate. Sono 
ammalati che invocano aiuto. 
Parlo dell’ospedale psichiatri¬ 
co ctl Reggio Calabria, dimora 
di centinaia di persone che 
si sentono private di tutto: 
dell’affetto dei loro cari, del¬ 
la benevolenza degli altri uo¬ 
viini, dell’assistenza: oppressi 
da terapie violente che gli ven- 
(jono praticate. 

Non bisogna essere colpiti 
dalla disgrazia per immedesi¬ 
marsi in questo dolore che la 
malattia comporta, accentua¬ 
to dalle terapie non sempre 
idonee, dal luogo opprimen¬ 
te. Chi scrive è reduce da 
quel luogo, non dimentica le 
sofferenze patite. Per questo 
quando mi è possibile vado 
a portare un po’ di conforto 
ai miei ex compagni di sven¬ 
tura che non hanno ancora 
potuto lasciare quel massa¬ 
crante luogo. Il dare una ma¬ 
no a questa gente malata è 
un dovere per tutti: bisogna 
fare in modo che essa abbia 
un trattamento umano, cure 
appropriate. 

ANTONINO CATANOSO 

(Melilo P.S. - Reggio C.) 


Hhigrazianio 
questi lettori 

Cl è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio¬ 
ni di spazio, che la loro col¬ 
laborazione è di grande uti¬ 
lità per il nostro giornale, 11 
quale terrà conto sla del loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Paolo ASSIRELLI, Bolo¬ 
gna; Giuseppe PRUCALZO, 
Buccìnasco; P.P., Chiusi; dott. 
Nicola ANTONICELLI, Bari; 
Attillo TANONI, Macerata; 
Giulio SALATI, Carrara; Au¬ 
relio MARINI, Venezia; Fran¬ 
cesca ANGELERI, Milano; A. 
NATALUCCI, Roma; BRASI¬ 
LE, Rimlni (in una lunga e 
bella lettera. In cui ricorda 
anche quando, facendo parte 
del Rhoot-Front In Germania 
nel 1932, combattè contro le 
camicie brune di Rohm, tra 
l’altro scrive: «E volete par¬ 
larci di diritti civili ed uma¬ 
ni proprio voi americani che 
avete sulla coscienza più vit¬ 
time di quante zanzare ci so¬ 
no nelle risale cinesi? Voi 
che avete massacrato il popo¬ 
lo vietnamita, che avete pe¬ 
rniato i marines quando — 
nel tempo libero — spararo¬ 
no sulle donne e sui bambi¬ 
ni vietnamiti intenti al lavori 
dei campi per sopravvive¬ 
re? »). 

Germano RUIBA, Porto¬ 
maggiore («Approvo la linea 
del PCI per un governo di 
emergenza nel quale tutte la 
forze democratiche possano 
risolvere certi problemi ur¬ 
genti che più non devono at¬ 
tendere. Ritengo e sottolineo 
che tutti debbono sacrificarsi, 
e non solo e sempre gli ope¬ 
rai*): Innocenzo BENEDET¬ 
TO. Contigliano («Sui quoti¬ 
diani si poteva leggere che il 
deficit allargato è di oltre 31 
mila miliardi di lire e cip 
bisognerà recuperare 7 mila 
miliardi. E ancora si cuoi far 
pagare la classe operaia che 
deve sbarcare il lunario con 
uno stipendio di circa 295 mi¬ 
la lire come il sottoscritto »); 
F.T., Novara (a proposito del¬ 
le trattenute sugli interessi 
dei depositi bancari, die»: 
ir Faccio presente che t soldi 
tassali dalla banca per pas¬ 
sarli allo Stato sono già stati 
tassati fino all'ultimo centesi¬ 
mo ed a mio avviso sarebbe 
opportuno fare anche qui una 
graduatoria come avviene per 
le tasse sul reddito delle per¬ 
sone fisiche pur di salvaguar¬ 
dare il piccolo risparmiato¬ 
re »}. 

Luciano PISTIS per W 
gruppo di immigrati sardi. 
Novi Ligure (dopo aver par¬ 
lato della situazione della Sar¬ 
degna, scrive: * Voi lavorato¬ 
ri sardi che vivete nell'isola 
non vi dovete scoraggiare per¬ 
chè non siete soli. In questa 
lotta avete al vostro fianco 
tutti gli immigrati che lottar 
no nella penisola a fianco 
dei lavoratori delle fàbbriche, 
che si battono per l'occupa¬ 
zione e per la rinascita del 
Mezzogiorno e de lle isole a); 
Bruno MASCHERINI. consi¬ 
gliere comunale di Firenze • 
membro del Direttivo nazio¬ 
nale deH’Associazione spastici 
(in un’ampia e documentata 
lettera tratu la questione 
drammatica delle pensioni di 
invalidità civile, auspicando 
che venga mantenuto l'Impe¬ 
gno relativo al riordino di 
tutta la materia). 

— Gino FIORITI, via Giaco¬ 
mo Bove 45/5, Savona (sta 
facendo rilegare per la iilpo- 
tina due annate complete del 
Pioniere a suo tempo pubbli¬ 
cate dairt/nirà. Gli mancano 
le dispense n. 44 e 51 del 
196.5; qualche lettore può far¬ 
gliele avere?). 






























I 


PAG. 8 / spettacoli 

— -- 

Film canadese sull’aborto stasera sulla Rete 2 


Solitudine femminile 


in una scelta 



Una manifestazione femminista oitre oceano 


Ecco un modo intelligente 
e coraggioso di celebrare l'fl 
marzo, festa della donna. Per 
l’occasione, va in onda, (Re¬ 
te 2 alle 20.40), in prima se¬ 
rata. nel ciclo Donne in prima 
persona curato da Danielle 
Turone Lantin, un film di 
Anne Claire Poirier: Quel 
tempo dentro di noi. 

E’ un’opera canadese sul 
drammatico, tragico tema 
dell’aborto, trattato con ma¬ 
no sicura e rispettosa (pure 
se si a^'vertono prolissità e 
didascalismi), senza la prete¬ 
sa di voler fornire soluzioni 
buone per tutti e sempre. 

Il nodo del problema è la 
responsabilità della donna di¬ 
nanzi alla maternità. Il caso 
proposto è, in certo qual sen- 
.so. tipico. Hélène. la prota¬ 
gonista. è una donna di qiia- 
rant’anni. madre di tre figli. 
Incinta per la quarta volta 
— maternità non voluta, ma 
incidentale — si trova dinan¬ 
zi al dilemma se tenere o no 
il nuovo bambino. Il suo è un 
matrimonio riuscito, non ci 
.sono gra\'i problemi econo¬ 
mici. anche se il costo della 
vita è in continuo aumento. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - Studio cinema • Lettura alla moviola 
di Sono innocente » di Fritz Lang 

13 L’UOMO E LA TERRA: FAUNA IBERICA • (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

14 UNA LINGUA PER TUTTI • Corso di tedesco 

17 ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO - (C) 

17,06 HEIDI - Cartoni animati - « Opera?,. Flocco di neve » (C) 

17.30 GIALLAL, RAGAZZO IRANIANO - (C) 

17.45 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi 

18 ARGOMENTI - Cineteca • L’America di fronte alla crisi 

18.30 PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 

19 TG1 CRONACHE - (C) 

19,20 LA FAMIGLIA PARTRIDGE - Telefilm - « E lo vecchie 
canzoni? » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 SU E GIU’ PER LE SCALE - Telefilm - «Momento 
magico » 

21,35 DOUCE FRANCE - Diario filmato di un viaggio - (C) 

22,05 MERCOLEDÌ’ SPORT - Telecronache dall’Italia e 
dall’estero - Brescia: Incontro di pugilato Vezzoll-Co¬ 
tona per il titolo europeo dei superpiuma 

TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.30 NE STIAMO PARLANDO « 8ettimanal9 ffi CtUfUtità 
culturali - (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 IL CICLO DELLE ROCCE 

17 TV 2 RAGAZZI - Barbapapà • (C) 

17,05 SESAMO APRITI . Cartoni animati • (O) 

17.30 LE AVVENTURE DI BLACk BEAUTY * Telefilm * «L’in- 
cendio doloso» • (C) 

18 LABORATORIO 4 • La TV educativa degH altri! Ca¬ 
nada • (C) 

18,25 DAL PARLAMENTO • TG 2 SPORTSERA . (C) 

18.45 LE AVVENTURE DI GATTO SILVESTRO 

19 BUONASERA CON... NANNI LOY • (C) 



Nanni Loy alla 19 sulla Rete 2 



Stefania Rotolo in « Piccolo Slam », spettacolo musicate sulla 
Reta 1 alle ore 18,30 


19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 DONNE IN PRIMA PERSONA . «Quel tempo dentro 
di noi» • Originale TV • (C) 

22,15 PASSATO E PRESENTE - Rubrica di politica e storia 
dei nostri giorni - Dove va la Francia? 

T02 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

Ore 16 ,.t 5: Calcio: Germania Orientale-Svizzera; 18.45: Mìo 
M ao; 18.50; Gli indiani d’America; 19.10: Telegiornale; 19.55: 
L'agenda culturale; 20.30: Telegiornale; 20.45: Medicina oggi; 
21,50: n 2^ per un bidone; 22.40: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 

Ore 20: L’angolino del ragazzi; 20.30: Telegiornale; 20.43: 
8 marzo; 21,05; La ragazza del Kosmaj. Film con Ljudmlla 
Lisina. Mihajlo Kostic e Nikola Simic. Regia di Dragovan 
Jovanovic; 22.45: La spedizione delle Ande. 


□ TV Francia 

Ore 13.50; Sotto li cielo; 15.05: Lo strano originale; 15.55: 
Un sur cinq; 17.55; Accordi perfetti; 18.25; Isabella e i suoi 
amici; 18.40: E’ la vita; 19.42: Campagna elettorale; 20,16: 
Telegiornale; 20.45: Questione di tempo; 21.50: I giorni della 
nostra vita; 22.50; Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 

Ore 18,50: I forti di Forte Coraggio; 19.25; Paroliamo; 19,50: 
Notiziario; 20: Le avventure dei tre moschettieri; 21: Furia 
rossa. Film. Regìa di Steve Sekey con Veronica Lake, 
Zachary Scott, Arthur De Cordova; 23,25: Notiziario. 


Comunque l’arrivo di un al¬ 
tro figlio pone Hélène dinan¬ 
zi ad una riflessione più pro¬ 
fonda sul suo essere donna, 
ed essere sola. Sola non uni¬ 
camente dinanzi alla morte, 
come tutti gli esseri umani, 
ma anche di fronte alla scel¬ 
ta: dare o non dare la vita. 
E qui il film della Poirier 
pone con forza il problema 
della autodeterminazione del¬ 
la donna. La regista, ripe¬ 
tiamo, non offre ricette — e 
come potrebbe farlo’? —, ma 
mostra uno spaccato di vita 
canade.se che non si discosta 
di molto da analoghe situa¬ 
zioni italiane. 

Dove cerca Hélène conforto 
e aiuto? Pres-so un’altra don¬ 
na. Sua sorella, nella fatti- 
sjK.'cie. di lei più giovane c 
non spo.sata: la quale vorreb¬ 
be. ai contrario, avere un fi 
glio; ma anche la ragazza 
è davanti a dilemmi esisten¬ 
ziali e sociali. Nel confronto 
col marito Gabriel, elle pas¬ 
sa lunghi jK'riodi in mare. 
Hélène non ha l’appoggio de¬ 
siderato. Per l’uomo — fru¬ 
strato da un’infanzia infeli¬ 
ce e da una carriera limitata 
da mancanza di studi adegua¬ 
ti —. la famiglia numerosa è 
una mèta da raggiungere co¬ 
me gratificazione di qualco¬ 
sa che non si è avuto. L’in¬ 
tenzione della moglie di abor¬ 
tire lo colpisce e quasi l’of¬ 
fende: le stancliezze di Hé¬ 
lène. le sue angosce, e le re¬ 
sponsabilità da assumere di 
fronte ad un nuovo figlio lo 
costringono a fare i conti con 
i suoi fallimenti. 

Il Canada è. come l’Italia, 
uno dei pae.si in cui permane 
una legislazione repressiva 
sull’aborto. Ma. se hai soldi, 
« liberarsi di un figlio » non 
è un problema: si può andare 
a New York con viaggi ap¬ 
positamente organizzati (cosi 
come da noi, chi può. va in 
Inghilterra) o trovare, co¬ 
munque. un medico compia¬ 
cente. Anche in Canada, esi¬ 
stono leghe di « benpensan¬ 
ti » che propugnano un « di¬ 
ritto alla vita * purchessia, 
sotto titoli fantasiosi e dol¬ 
ciastri tipo «Gravidanza se¬ 
rena » o « Amici del feto », 
eccetera. 

Ciò non toglie che il film, 
realizzato nel 1975 per la tv 
canadese, sia stato prodotto 
dal National Board of Canada 
in collaborazione con il go¬ 
verno. L’équipe che lo ha por¬ 
tato a termine è. compieta- 
mente o quasi, femminile; del 
cast fanno parte Luce Guil- 
baiilt, Paule Baillargeon. 
Pierre Gobeil. Nomi che da 
noi dicono poco, o nulla, ma 
che diino.strano come il cine¬ 
ma canadese non manchi di 
attori di qualità. 11 doppiaggio 
in italiano, diretto da Gabriel¬ 
la Genia, si avvale delle belle 
voci di Ludovica Modugno, 
Laura Gìanoli e .Antonio Co¬ 
lonnello. 

m. ac. 


Protestano 
gli studenti 
kurdi per un 
programma 
della Rete 1 


PROGRAMMI RADIO 


O Radio 1 

GIORNALI RADIO - Ore 
7. 8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
21. 23.(6; 6: stanotte stama¬ 
ne: 7.20: Lavoro flash; 7.30: 
Stanotte stamane (2); 7,47: 
Ja diligenza; 8.40: Ieri al 
Parlamento; 8.05; Istanta¬ 
nee musicali; 9: Radio an¬ 
ch’io (controvocc) ; 1Z05: 

Voi ed lo •78; 14.05: Musical¬ 
mente; 14.30: I grandi viag¬ 
gi; 15.05: Primo nip; 17.10: 
Sopra il vulcano; 18: Musi¬ 
ca nord; 18.25: Narrativa 
italiana; 19.35: I programmi 


della sera: giochi per l’orec¬ 
chio; 10.10: Diana Ross e 
Franco Tortora; 20.35: Ulti¬ 
ma udienza per la terra; 
21.05: Il corriere dell’opera; 
22.30: Ne vogliamo parlare? 
Oggi al Parlamento; 23.15: 
Radiouno domani, buona¬ 
notte dalla dama di cuori. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO - Ore 
6.30. 73. 83, 9.3, 113, 123 
133. 153. 163. 183. 19.30, 
22.30; 6: Un altro giorno; 
7.40: Buon viaggio; 73: Un 


minuto per te; 7.55: Un al¬ 
tro giorno (2): 8.45; La sto¬ 
ria in codice; 9.32: Il dottor 
Zivago: 10: Speciale GR2: 
10.12: Sala F; 11.32: Cero 
anch’io: 12.10: TrasmLssìoni 
regionali; 12.45; Il fuegllo- 
zio; 13.40: Con rispetto 
spar... landò; 14: Tra,smÌ3SÌo- 
ni regionali; 15: Qui radio- 
due: 15.45: Qui radiodue; 
17.30: Speciale GR2: 17,55: 
Il si e il no: 18.55: Orche¬ 
stre; 19.50: Il convegno dei 
cinque: 20.40: Nè di Venere 
nè di Alarle: 213: Radio 2 
ventunoventinove; 22.3: Pa¬ 
norama parlamentare. 


I □ Radio 3 

I GIORN.ALI RADIO - Ore 

6.45. 7,30. 8.45. 10.45. 12.45. 

13.45. 18.45. 21,10. 23.55; 6: 

I Quotidiana radiotre; 7: Il 
j concerto del mattino; 8.15: 

I II concerto del mattino (2); 
1 9: Il concerto del mattino 
I (3); 10: Noi voi loro: 113: 
j Operistica; 12.10; Long play- 

ine; 13; Musica per uno; 
14: II mio Verdi; 15.15: GR3 
I cultura: 153: Una vita per 
j la musica: 16.20; Concerto; 
I 17.30: Spazio tre: 3.3: In 
I diretta dal regio di Torino; 
I « Il Corregidor » di Ober- 
I mayer-Wolf, 


OGGI VEDREMO 


Su e giù per le scale 

(Rete 1, ore 20,40) 

Nuovo telefilm, dal titolo «Momento magico» sulle vl- 
cend** spesso lacrimevoli, della rispettabile famiglia inglese 
dei Bellamy. Questa volta la signora Bellamy si innamora 
di un beirufficialetto in llce.nza dalle Indie. Naturalmente, 
dopo le consuete tragedie adulterine del caso, i due coniugi, 
in nome deH’ordine sociale, si riappacificano, mentre Tuffi- 
cialetto se ne riparte per il lontano Oriente. 

Obiettivo sulla Francia 

(Rete 1, ore 21,35 - Rete 2, ore 22,15) 

Serara U’.e^lsiva largamente dedicata alla Francia, a po- 
tìii giorni dalle elezioni politiche. Sulla rete 1. alle 21.35. va 
hi onda U seconda puntata del « Diano filmato di un viag¬ 
gio » di Enzo Biagi Douce France. Sulla rete due. alle 22.15. 
per la mbrica di polif.ca e storia dei nostri giorni « Passato 
c presente », a cura di Carlo Fido,- Stefano Munafò, Ivan 
Palermo. Walter Preci, viene trasmesso il servizio Dove va 
la Francia?, rtalizzato da Walter Preci e dal giornalista fran- 
cc.^ Jean Daniel, direttore del settimanale Nouvel Observa- 
teuT. 

Laboratorio 4 

(Rete 2, ore 18) 

Il programma a cura di Adriana Poti è dedicato alla « ’TV 
oE«eauM dc^U aìUl * e prende in esame in questa puntata 


la televisione canadc.^. Viene trasmesso il f:.m Straniero nel 
proprio pac'C. evi reei.sta Arthur Lamothe. ^ul problema delie 
minora.n/e etnich'^. Chiude la puntata un';nter.:j:a con Tetno- 
logo Co’,a]ar.n., che parlerà della vistone «cosmologica» 
} degii indiani de! Quebec, in particoiare degli algonchmi. 



Obiettivo sulla Francia con « Douco Franco > (Rote 1, ero 
214S) • • Dove va la Francia? » (Rata 2, era 22«1$) 


Dalla « Associazione degli 
studenti kurdi m Europa - 
sezione italiana », abbiamo 
ricevuto, solo nei giorni scor¬ 
si. la lettera che qui pub¬ 
blichiamo. Giriamo alla RAI 
le domande in essa contenute. 

« Raramente in Italia si è 
parlato della questione tur¬ 
ca. II 3 e 6 dicembre, sulla 
I. rete della RAI è andato 
in onda nel programma Ar¬ 
gomenti un servizio sui Der¬ 
visci del Kurdistan. Oltre a 
ringraziare la cara mamma 
RAI e il prof. Alessandro 
Bausani. direttore dellTstilu- 
{ lo di Islamica aU’Università 
I di Roma, vogliamo esprimere 
il nostro giudìzio verso que¬ 
sto documentano su questo 
strano gruppo religioso, del 
quale i Kurdi stessi Ignora- 
j no l'esistenza. Infatti colpir¬ 
si con il coltello al ventre o 
alla schiena, tagliarsi la go¬ 
la, dividere la lingua in due. 
giocare con il fuoco.„ può 
rappresentare il modo di es¬ 
sere dei dervisci, ma non dei 
kurdi, che sono un popolo j 
i di 18 milioni di abitanti (cioè i 
! il quarto m Medio Oriente» ' 
che lotta per la propria in- I 
dipendenza. In un territorio ' 
di mezzo milione di kmq. di- 
vi.'K^ tra Turchia. Iran. Iraq 
e Siria. 

1 « Se la RAI trova spaz-o 

I per servizi su: Dervisci — 
j prosegue il comunicato del- 
[ Tassociazione degli studenti 
kurdi in Italia — perché non 
1 contribuisce a far conoscere 
I veramente il popolo kurdo. la 
1 sua lotta, la .sua sofferenza, 
il suo espirare all'indipen¬ 
denza? Nonostante il fatto 
che in un paese democratico 
come Tltalia venga fatto ab¬ 
bastanza chiasso riguardo al¬ 
le leghe contro la vivi.sczio- 
ne e la tortura degli ammali, 
non si fa invece menzione su 
quotidiani o attraverso mez¬ 
zi di comunicazione di massa 
delle atrocità commesse con¬ 
tro donne, bambini, anziani 
kurdi. Critichiamo la linea 
non giusta delle forze demo¬ 
cratiche e progress'Iste della 
stampa italiana e della RAI, 
il loro silenzio sui bombarda- 
menti. sulle deportazioni, sul¬ 
le torture che quotidianamen¬ 
te subisce 11 popolo kurdo ». 
Associazione degli studenti 
kurdi in Buropa. 
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Jazz al Teatro Tenda di Roma 

I nuovi spazi 
della musica 
improvvisata 

Hisiiltatì di grande interesse ottenu¬ 
li dal quintetto di Giovanni Tommaso e 
dal gruppo « Strutture di Supporto » 


ROMA — Alcune ipotesi for- t 
malate nei mesi scorsi, e che | 
avevano trovato una prima | 
conferma nei lusinghieri sue- 
ce.ssl di Albert Mangelsdorff, 
del Grande Elenco Musicisti. 
di Steve Lacy, hanno avuto 
lunedi sera al Teatro 'lenria 
di Roma una riprova ulte¬ 
riore. 

In pruno luogo, dunque, ' 
Testender.si delTintere.s.se per | 
la musica improvvisata (o co 
munque di derivazione jazzi- j 
stica) nel pubblico sopratlut- ' 
to giovanile, non e certo li I 
mitato al maiiistream, come j 
alcuni sprovveduti .sostengo i 
no, ma investe tutta que.sta | 
ampia area di (ì.spressjone ! 
musicale, sia nelle sue for¬ 
me « storiche », sia in quelle i 
« contemporanee ». In secon¬ 
do luogo, una delle ragioni | 
principali dello strepitoso 
successo di pubblico dei Ltt- } 
nedjazz, è da ricercar-si an¬ 
che nella sua continuità, nel 
fatto cioè che questa rasse¬ 
gna costitui.sce (al di fuori 
delTambito dei club) il pri¬ 
mo tentativo di risposta alla 
domanda emergente, se non 
con programmi organici, per¬ 
lomeno con periodicità di ap¬ 
puntamenti. con un’informa¬ 
zione cc.stante. 

Quasi un migliaio di gio¬ 
vani hanno assistito lunedì se¬ 
ra al concerto di due gruppi 
italiani, di reccntussima for- ; 
mazione e quindi di nessuna j 
notorietà (nono-stanle alcuni 
dei loro componenti .siano mu i 
sicisti piuttosto alfcrinali). | 
Questo risultato è. a no.stro 
avvi.so. ben piu importante 
di quelli, numericamente pivi i 
consistenti, registrati nei con¬ 
certi di Toot-s Thielmans o 
di George Colenian, e non 


certo percliè auspichiamo una 
« politica delle platee vuote ». 
ma semmai percliè credia¬ 
mo che la nuova dusponibi- 
lita mo,strata dal pubblico .sia 
sastenuta da una domanda di 
cultura miLsicale. non da un 
onv*ntani£*nto « di genere ». 

F.itta que.ita doverasa jjre- 
ine.-vsa. veniamo al concerto 
dell’altra .sera. I gruppi un 
pegnati erano il quintetto di 
Giovanni Tomma.so (con 
Franco D'Andrea e Bruno Bi- 
naco, .SUOI e\ compagni nel 
FciiOi'o, ri.spettivamente al 
piano e alla batteria, e con 
1 .saxofonisti Maurizio Giani 
mai-co e Giancarlo Maurino), 
e il gruppo Struttura di Sup¬ 
porto (formatosi neirambito 
della Scuola Popolare di Mu¬ 
sica del Testacelo), nato per 
iniziativa del contrabbassista 
Paolo Damiani, e che com¬ 
prende il sempre più sorpren¬ 
dente Eugenio ColomlK) ai sa¬ 
xofoni e al flauto, il pianista 
inglese Martin Jo.seph e il 
percussionista Michele lan- 
naccone. 

Il set del quartetto di Da 
miani è cominciato con un 
pezzo a struttura aperta in¬ 
titolato Cioè, presentazione 
ufficiale del gruppo, introdu¬ 
zione legala nel titolo agli 
.stereotipi verbali vigenti. I 
brani .succe.->.sivi. che pieve 
dovano sia parti .scritto, sia 
largii; spazi di impiovvi.sa- 
zione .solistica e collettiva, 
hanno olferlo un'c.semplifica- 
zione sufficientemente ampia 
del lavoro del gruppo, tonda- 
lo anche, appunto, sulla ri¬ 
cerca delie jio-vsibilità di in¬ 
terazione fra improvvisazio¬ 
ne e scrittura, secondo una 
tendenza .sempre più diffusa 
sia fra i mu-sici.sti europei. 


sia fra quelli afro-americani. 

Al di là dcìì'e/fetto comples¬ 
sivo di questa formazione, in¬ 
dubbiamente interessante, e 
dei pregevoli assoli privi di 
accompagnamento dei singoli 
componenti, ci è panso che 
le cose più stimolanti venis 
sero dai dialoghi fra Colom¬ 
bo, pili volte applaudito a 
scena aperta, e Martin Jo¬ 
seph, dialogln prevKSti nelle 
partiture, ma frutto, eviden¬ 
temente, anche di molto af¬ 
fiatamento e di piena corri 
spondenza di veviute musical; 
fra i due. D’altra parte, Tope 
razione di fondere insieme li¬ 
na personalità probabilmente 
portata a razionalizzare, co 
me quella di Damiani, qon 
altre più « istintive », coinè 
quelle di lannaccone. Colom¬ 
bo e Joseph, è giustamente 
rischiosa e piena di incogni¬ 
te. legata com’è. per ammis¬ 
sione degli stessi musicisti, 
ad equilibri instabili e a que¬ 
stioni di contesto. E’ ptoprio 
questo, anzi, il fivscino del¬ 
l’operazione. c non saremo 
certo noi a sostenere la ne- 
ces.sità di tendenze rigorosa¬ 
mente omogenee alTinlerno 
di un giupjx). 

Per quanto riguarda, infi 
ne, il quintetto guidato da 
Giovanni Tomma.so. vi è da 
dire elle Tabitudine con.soli- 
data a suonare con D’Andrea 
(che rimane comunque il pai 
pieparato e intelligente pia¬ 
nista Italiano) e Biriaco. non 
ha probabilmente giovato a 
musici.sti di grande teasione 
linea come Giammarco e 
Maurino. II secondo set. in- 
sornma. aveva da un lato un 
.sapore lievemente loutinieio. 
da ira II IO un’atmosfera un po’ 
casuale, senza voler nulla to¬ 


gliere ai singoli nuusici.sti, la 
cui notevole statura tecnica 
ed espressiva rimane as.solu- 
tamente fuori questione. Un 
saxofomsla come Maurizio 
Giammarco. però, avrebbe 
forse bisogno di terreni meno 
sicuri e collaudati su cui o 
sei citare le sue enormi do 
n (li improvvisatole 

Filippo Bianchi 


L’« AIACE » 
.sollecita una 
nuova legge 
per il cinema 

ROMA — Nel convegno sul 
cinema promosso noi giorni 
■sconsi dall'AIACE (A.s.soci.i 
zione Italiana Amici Cinema 
d’Essai) è sta!.'’ nuovamente 
sottolineata l'urgenza di una 
nuova leggo .sul cinema. 

Nel .sollecitare i partiti a 
in esentare al parlamento i 
propri progetti, T.AIACE ha 
rilevato « la nece-isita die 
vengano concretamente alter 
mali 1 iJi incipi del docenti a 
mento regionale c dei diiii 
ti del piil)bl;co nella prospet¬ 
tiva della liberalizzazione de¬ 
gli spazi, e della libera cir¬ 
colazione culturale dei lilm » 
Inoltre, per ri.-)pon(lere albi 
domanda delle ma.s.-,e giova 
nili. TAI.àCF! chiede «clic lo 
Stato estenda alle associa 
zioni di cultura cmemalogra 
fica a carattere regionale, il 
diritto alla riduzione nei ei 
nenia, finora rieonoseiiita ai 
soli enti assistenziali ». 


Maurizio il falco 

Felice esito della puntata di « Bontà 
loro » col prof, Ippolito e Amanda Lear 



Fra gli inevitabili alti e 
bassi che segnano la vita di 
Bontà loro, dipendenti talora 
dall’errata « politica dell'ospi¬ 
te » seguita da Costanzo r, 
molto più frequentemente, 
dalla personalità dello stesso 
(X ospite» incordate, per e- 
sempio, che fallimento fu fin- 
contro con Manno Vulcano, 
tanto per citare il caso forse 
più clamoroso), un punto a 
favore della trasmissione è 
stalo segnalo dalla puntala 
andata in onda faltra sera. 
I contemporanei » che Co¬ 
stanzo questa tolta ospitata 
erano il professor Fclite Ip¬ 
polito, la cantante Amanda 
Lear e il preside Marando. 

Le differenze fra gli ospiti 
— se si eccettua una qualche 
affinità fra Ippolito e .Mu¬ 
rando — non potevano risul¬ 
tare più marcate. Eppure, 
benché anche noi, come no¬ 
tava argutamente Cesareo 
nella sua rubrica « Dritto e 
rovescio » apparsa su queste 
colonne domenica scorsa, ci 
siamo sentiti « vicinato » dei 
nostri dirimpettai sul video, 
dalla trasmissione abbiamo 
ricevuto una scric di infor¬ 
mazioni utili senza per que¬ 
sto rinunciare a quel dii cr- 
tivicnto che Bontà loro que¬ 
sta tolta offriva in una cer¬ 
ta misura. 

Il compito di Costanzo, 
quello di far parlare uno 
scienziato come Felice Ip 
polito, non era dei piu ta¬ 
cili: ma lo ha fatto con piglio 
deciso e sincerità vera, ed è 
stato ripagato con la stessa 
1 ottima) moneta da Ippolito, 
che non ha avuto esitazioni 
a chiarire le ragioni di fon¬ 
do — interessi politici, in¬ 
teressi economici delle mul¬ 
tinazionali — che lo porta¬ 
rono in galera nel '63 sotto 
la grottesca imputazione di 
a peculato» laccusa poi 
smontata dai fatti e dalle 
sentenze). 

Anche con .Varando — 
equilibratissimo preside di un 
istituto tecnico romano — lo 
incontro è stato dei più uti¬ 
li. avendo l’interlocutore di 
Costanzo, opportunamente 
sollecitato, fatto piazza pu¬ 
lita di una serie di vieti luo¬ 
ghi comuni sui giovani e sul¬ 


la violenta e su alcune pre¬ 
tese politiche» di infime 
minoranze di studenti. 

Ma il « capolaioro » di Co¬ 
stanzo è stato, questa volta, 
l'approccio con Amanda Lear. 
j Con poche battute, fin dal- 
I l'inizio e poi man mano che 
I la tra.smis'iionc procedeva, e 
j riuscito a creare un clima di 
suspence attorno alla do- 
I manda che gran parte dei 
! telespettatori — quelli alme¬ 
no che conoscono il caso di 
[ .-imanda Lear — attendeva 
I che le IO gli) venisse rivolta. 

Lo !' spettacolo » è venuto 
proprio da qucòto roteare in 
circoli prima ampi e poi sem¬ 
pre piu ristretti, prima alti 
e poi sempre più bassi, sul¬ 
la <' preda » Lear: e sembra¬ 
va la caccia di un falco. E 
quando, alla fine. Costanzo e 
piombato sulla domanda, il 
clima era ormai stato creato 
cd era allo stesso tempo teso 
e complice, cordiale e diver¬ 
tente. Sicché la (' rivelazio¬ 
ne " finale sul sesso della 
Lear non c apparsa né come 
una offensna richiesta di 
» 1 erita \ ne come un'offesa 
rep'ica della « preda ». Anzi, 
j il tutto SI è risolto in una 
I occasione per denunciare 
I — al di la ài quella che i 
I ' la i crita ». della quale fran- 
j camentc non ci importa nien¬ 
te — le incredibili e ambigue 
manoirc messe in atto da 
certi pubblicitari per creare, 
artificialmente, t « nuovi ido¬ 
li » Costanzo non ha aiuto 
bisogno di « esibire » portico 
lari sentimenti, come gli era 
ai venuto la settimana scorsa 
con Scalia quando s'era mes¬ 
so a fare il « democratico ». 
I lui >Costanzo) che democra- 
I tiro lo c senz'altro: egli na 
{ fatto solo, garbatamente e 
con intelligenza il suo me¬ 
stiere di giornalista. Poicné. 
anche la professionalità ~ 
come e noto — può determi¬ 
nare il successo di un arti¬ 
colo o. in questo caso, della 
puntata di una trasmissione. 


NELLA FOTO; Amanda Lear 
in una rara immagine del 
1969. al fianco di Salvador 
Dall, durante una corrida a 
BarcellonSL 



AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI FORLÌ’ 

E’ indetio un concorso pubblico per titoli cd esenti per li 
copertura c del posto « di DIRETTORE DI RAGIONERIA vacante 
presso la Divisione Finanziaria. (Per l'emmissionc el concorso i 1 
richiesto il possesso dei seguenti requisiti): j 

— essere in possesso del diploma di Ragioniere c del diploma i 

di Laurea in Economia e Commercio; | 

— a\er prestato servizio ininterrotto nella carr.cra di ragioneria ! 

presso gli ubici della Regione, delle Province, dei Comuni o j 
dei Consorzi per almeno dodici anni, di cui tre anni di perm»- I 
nenza in ruolo in un posto di grado o qualifica immcd.at»- j 
mente intcriore; | 

— non aver superato il SS’ anno di età. salso le elevar oni di 

legge. j 

Termine di scadenza; Ore 12 del giorno 15 aprile 1978. | 

Per ulteriori informazioni richiedere cop a del bando di eoiv I 

corso alla Seziona Personale deH’Amministrazione Pro.'iriC eia d. 
Forlì - Via Delle Torri n, 13. ; 


COMUNE DI BIRBONA 

PROVINCIA DI LIVORNO 

IL SINDACO 

\ i.'to Tart. 7 della I.egge 2 Febbraio 1973, n. 14. 

RENDE NOTO 

I 

I 

die la Citica .Vmminirtrazione c in proei.nto di indire 
una para d'appalto per i lavori di: co-.lnizione deil'arqae- 
dotto per il Forte di Bil)l>ona e Fra/ ShT/io.ne Rolplìori 
l>e imprese in possesso de; requisiti previsti dalla 
I.cppe cIk’ desiderano inoltrare entro e non oltre pp. 15 
dalla data di pubblieaziono del pre-iente awi-o domanda 
I m carta bollata da L. J Ijifì alla Segreteria Cermunale. 
Riblmna li, 28 1 1978. II. SIN'D.VCO 

(Giuliano Fulcari) 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELIA PROVINCIA DI ROMA 

f indetta una 1.citazione privala da esperirsi con le model la di 
I all'art. 1, lettera a), della legge 2-2-1973, n. 14, per la aggii- 
cez.one — con ottcrta di ribasso — dell’appalto rclat.'.o «ila 
-strjzion: di n. 461 alloggi per complessivi n. 2.503 vani, attrci- 
aturc commerciali, servizi residenziali e urbanizzazioni primarie in 
toma, località SERPENTARA, Piano di Zona n. 4. 

Costo stimato a base di gara L. 9.093.500.000. 

Le domande di partecipaz.ona — su carta da bollo — dee-anno 
-c.sen re all'Istituto appaltante. Direzione Centrale Tecnica, Lungo- 
levere Tor di Nona n. 1, Roma — con la dizione < Avviso di Gara 
I/C/865/1978 V — entro 10 giorni dalla data di pubbi canore 
deH'Asviso di Gara sulla Gazzetta Ufficiale, unendo il certilualo di 
iscr.zione dell'Impresa all'Albo Nazionale dei Costruttori per caie 
goria ed importo che consentano l'assunz one deU'appalto. 

La rich està di invito non vincola l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE 
Dott. Girolamo Marsecd 
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Sugli schermi il film più recente della Wertmuller 


Coppia in crisi 
con personaggi 
che fanno acqua 

Titolo lungo e ambizioso per una storia 
non inedita, ma nella quale non riesce 
a stabilirsi un conflitto drammatico 



Incontro con l’attore a Roma 

Albertazzi è Voltaire 
e parla dì tolleranza 

Nel « CasteUo illuminato » si ricostruisce e si discute 
deir« affare Calas » - Un omaggio al grande filosofo, 
scrittore e polemista nel bicentenario della morte 


ROMA — Il teatro Italiano si l abbandonare la loro casa. 


I lettori non romani ci scu- 
. seranno se parleremo anche 
• a loro (e per loro un po’ in 
ritardo) del nuovo lungome- 
' traggio di Lina Wertmuller. 
arrivato sugli schermi della 
capitale dopo essere apparso 
' su quelli di quasi tutte le al¬ 
tre maggiori città italiane (do- 
’ve tiene tuttavia il cartello¬ 
ne), e. ancora, dopo una sor¬ 
tita negli Stati Uniti e un fug¬ 
gevole transito al Festival 
berlinese. 11 < lancio * oltre 
oceano era, in particolare, 
previsto e programmato, es¬ 
sendo il film direttamente 
prodotto da una delle majors 
di Hollywood: che. conside¬ 
rate le feroci stroncature co¬ 
là ricevute, se n’è comunque 
certo pentita. 

Lungo e ambizioso 11 titolo: 
La fine del mondo nel nostro 
$olUo tetto in una notte piena 
di pioggia. E infatti la guer¬ 
ra del Vietnam, catastrofi e- 
cologiche reali o immaginarie, 
dissesti naturali e sociali fan¬ 


no da contorno alla vicen¬ 
da, che abbraccia una decina 
d'anni, dal '68 a oggi. Ma si 
tratta solo di una cornice (e 
di essa, poi, ci si scorda spes¬ 
so), destinala ad aggiornare 
il quadro: che è quello, dav¬ 
vero non troppo inedito, del¬ 
la crisi di una coppia. 

Lui, italiano, ha nome Pao¬ 
lo, si professa comunista, 
stalinista (perplesso, all'occa¬ 
sione) e giornalista (ma lo 
vediamo lavorare di rado): 
lei, Lizzy, è americana, diffi¬ 
dente per principio verso il 
lalin lover. ma non insensi¬ 
bile al suo virile fascino. Non 
.senza contrasti e rotture, i 
due fini.scono per sposarsi : 
vivono a Roma, in un’arreda- 
ti.ssima ca.sa, con dipinti d'au¬ 
tore alle pareti (è proprietà di 
\ina zia di Paolo), iianno an- 
clie una bambina. Ma i loro 
rapporti, dopo un paio di lu¬ 
stri, sono molto deteriorati; 
lui è ma.schista. possessivo. 
ses.sualmente arretrato, non 


vorrebbe nemmeno che Lizzy 
avesse un impiego (misterio¬ 
sissimo, peraltro) : lei è civil¬ 
mente evoluta, sentimental¬ 
mente delicata, ma politica- 
mente nulla, avendo subito 
accantonato una breve espe¬ 
rienza sessantottesca a Pari¬ 
gi e non priva di fisime. In 
una notte piena di pioggia, 
davanti a lui fantomatico co¬ 
ro di amici die evocano e 
commentano per noi i princi¬ 
pali pas.si della storia, il dis¬ 
sidio raggiunge il diapason, 
per quietarsi però, quindi, in 
una specie di tregua, die for¬ 
se prelude a rinate speranze. 

La Wertmuller cerca dun¬ 
que di combinare le predilet¬ 
te cadenze del romanzo po¬ 
polare con quelle, non me¬ 
no ardue e rischiose, d’uno 
Strindberg all’ amatriciaria: 
chiama in caasa grossi pro¬ 
blemi esistenziali, e non ri¬ 
nuncia al gusto delle battu¬ 
te e delle .situazioni plebee. 
L’approfondimento jjsicologi- 


Dura e grave sentenza a Barcellona 

Due anni di reclusione 
a quattro dei «Joglars» 

Gli attori dichiarati colpevoli di vilipendio dell’esercito 
dalla corte marziale - Sciopero di protesta dei teatri 


BARCELLONA — Dura e gra¬ 
ve sentenza della Corte Mar¬ 
ziale contro 11 gruppo tea¬ 
trale catalano Els Joglars: 
due anni di reclusione, per 
« vilipendio deU’e.serclto ». so¬ 
no stati Ieri inflitti al quattro 
attori — Gabi Renom. An¬ 
drei! Solsona. Arnau Vilar- 
debo e una donna, Miriam 
De Macztu — sotto processo 
da lunedi mattina. Due altri 
Imputati, il regista e diret¬ 
tore della compagnia, Albert 
Boadella. evaso dalla cllnica 
del carcere 11 28 febbraio 
scorso, « l’attore Ferran Re- 
flé. erano contumaci, come 
è nolo, e 11 procedimento a 
loro carico è stato stralciato. 
Boadella si trovava in pri¬ 
gione da due mesi e mezzo, 
gli altri godevano della liber¬ 
tà provvisoria (su cauzione), 
revocato appunto otto giorni 
fa. 

Alla base del processo, 
e dell’incredibile verdetto, 
uno spettacolo teatrale. La 
torna, regolarmente autoriz¬ 
zato dalla censura, rappre¬ 
sentato per decine di sere, 
tra settembre e novembre. In 
differenti città e regioni spa¬ 


gnole. fatto poi sospendere a 
mezzo dicembre dall’autorità 
militare (Il «Capitano Gene¬ 
rale » di Catalogna), che de¬ 
nunciava regista e attori. Ar¬ 
gomento della Torna, defini¬ 
ta « tragicommedia con ma¬ 
schere ». rucclsione mediante 
« garrota ». nel marzo 1974, 
d’un apolide d’origine polac¬ 
ca. Heinz Chez. imputato del¬ 
l’assassinio (per ragioni oscu¬ 
re. comunque non « politi¬ 
che ») di una guardia civile. 
L'esecuzione del « criminale 
comune » avvenne la stessa 
mattina in cui la barbara 
garrota veniva applicata al 
giovane anarchico Salvador 
Pulg Antlch. una tra le vit¬ 
time estreme dell’allora de¬ 
clinante regime franchista. 
Donde 11 significato attribui¬ 
to. nel caso, alla parola « tor¬ 
na»: quello, cioè, di «giunta 
sul peso », di « soprammer¬ 
cato »; in sostanza. La toma 
si configurava come critica 
e satira degli abusi del i»- 
tere civile e di quello « in 
divisa ». Ma è stato solo que¬ 
st’ultimo a reagire, nel modi 
Intolleranti che si son visti. 


Da notare che 11 « Capitano 
Generale » di Catalogna, Co- 
loma Gallegos, promotore in 
prima persona dell’azione pe¬ 
nale, è alla vigilia del pen¬ 
sionamento per raggiunti li¬ 
miti di età. 

11 gruppo Els Joglars è no¬ 
to in patria e all’estero per 
la qualità del suo impegno 
artistico e Ideale. E’ stato 
con alcuni suoi spettacoli 
anche in Italia; per citare 
solo le occasioni più recenti, 
nel 1973 (Festival di Spoleto 
e tournée In varie città, fra 
cui Roma) e nel 1976 (Bien¬ 
nale di Venezia). Larga so¬ 
lidarietà con gli Imputati è 
stata espressa, attraverso ma¬ 
nifestazioni e Iniziative mol¬ 
teplici, sia In Spagna, sia 
negli altri paesi europei. 

Ieri pomeriggio, appresa la 
sentenza, attori e tecnici del 
teatri di Barcellona e di Ma¬ 
drid hanno deciso uno scio¬ 
pero nazionale della catego¬ 
ria, una marcia alla sede del 
Parlamento spagnolo, dimo¬ 
strazioni nelle strade In di¬ 
fesa della libertà d’espres¬ 
sione. 


co, in un racconto del genere 
(che questo piaccia o no), è 
condizione vitale, e qui difet¬ 
ta in modo pauroso: Lizzy, più 
che una tipica ragazza statu¬ 
nitense. pare il frtiUo di me¬ 
die statistiche, elaborate da 
un calcolatore pigro; il pae¬ 
se che dovrebbe farle da 
sfondo è appena una magra 
sfilata di cartoline illustrate 
(e ci sono andati a San 
Francisco, per riprendere 
quelle immagini!). Paolo, in- 
vece. sembra un pezzo da 
antiquario, malamen^ riverni¬ 
ciato e con visibili segni di 
tarli: un modello romanesco 
e velerò salottiero, vociante e 
gesticolante, che oscilla tra 
uno sbracato dongiovannismo 
e improxwisi raptus lirici, i 
quali lo spingono a lamenta¬ 
re la morte dei noeti, magari 
citando (a pera) la monta- 
liana Ca.sa dei doganieri. 

H conflitto, in sostanza, 
manca, per scarsità di peso 
e di significato; e tutto ciò 
in un’opera die punta, addi¬ 
rittura. sui primi e primis¬ 
simi piani, eclieggiando al¬ 
quanto. sotto tale aspetto. 
Cono.sccnza carnale di Ni- 
chols-Feiffer. Non si può di¬ 
re. del resto, che gli attori 
stano al meglio delle loro pos¬ 
sibilità; né Giancarlo Gian¬ 
nini. semiocculto dietro bar¬ 
ba, capelli e occhiali, né 
Candice Bergen che (ci dico¬ 
no) si è doppiata da sé. male¬ 
dizione. Entrambi, tra una 
lite e raltra, sorridono pa¬ 
recchio. quasi a chiedere scu¬ 
sa delle scemenze che sono 
costretti a pronunciare. Ed 
entrambi si bagnano molto, 
vuoi per le lacrime, vuoi per 
il maltempo artificiale scate¬ 
nalo sulle loro teste, tanto 
da ridursi a « panni .sfe.si, 
piircini abbagliati — trippette. 
.scolabrndi. .sottaceti >. come 
a\Tcbbe detto il grande can¬ 
tore di Roma. 


NELLA FOTO; Giancarlo 
Giannini e Candice Bergen in 
un'immagine del film di Lina 
Wertmuller. 


appresta a celebrare Voltaire 
nel bicentenario della morte, 
che cade, precisamente, 11 30 
maggio prossimo: ma non 
mettendo in scena una delle 
sue famose tragedie, cadute 
poi nell’oblio, bensì propo¬ 
nendo un testo di Ispirazio¬ 
ne volterriana. L’Iniziativa 
di ricordare 11 grande filoso¬ 
fo. narratore e polemista è 
stata presa da Giorgio Alber¬ 
tazzi e dalla sua compagnia, 
che allestiscono una loro 
« novità »: Il castello illumi¬ 
nato ovvero Voltaire e iaffa¬ 
re Calas, SI, proprio « l’affare 
Calas », che dettò al maestro 
dei razionalismo un libello 
sempre validissimo, 11 Tratta¬ 
to sulla tolleranza. 

Del Castello illuminato so¬ 
no autori Luciantonio Rug¬ 
gieri e Giorgio Albertazzi, 
mentre la regia è di Roberto 
Guicciardini. Albertaizzi ieri 
mattina, durante un incontro 
con la stampa. aU’Eliseo, do¬ 
ve avrà luogo dopodomani la 
« prima ». ha precisato die 
non solo dal Trattato egli e 
Ruggieri hanno tratto alimen¬ 
to. bensì anche dalle lettere e 
dalie testimonianze che Vol¬ 
taire .scrisse o fece scrivere 
dai membri della famiglia 
Calas e che sono state rac¬ 
colte da Theodore Besler- 
man. uno dei più eminenti 
studiosi dell’opera volterriana. 

Ma del Trattato sulla tolle¬ 
ranza si sono occupali in 
motti: Albertazzi ha giusta¬ 
mente ricordato la bella pre¬ 
fazione che Togliatti scri.s.se 
per la prima edizione popo¬ 
lare uscita in Italia, nel 1949. 
presso l’Universale Economi¬ 
ca. Togliatti definì quel sag¬ 
gio « un piccolo capolavoro 
di polemica civile e politica, 
prima che storica e filosofi¬ 
ca, dove tutta l’argomenta- 
zione è subordinata allo sco¬ 
po di allargare 11 fronte del¬ 
l’attacco e rendere questo più 
efficace ». 

Tornando al Castello illu¬ 
minato. da Albertazzi definito 
una « pièce philosophique ». 
in es-so s’immagina che. nel 
teatrino del castello di Fer¬ 
ney, in Svizzera, dove Voltai¬ 
re -si era ritirato In età avan¬ 
zata. venga ricostruito il prò- 
ce.sso ai Calas. protestanti di 
Tolosa accusati di aver ucci¬ 
so, per motivi religiasi, uno 
dei figli, morto, invece, suici¬ 
da. 

Jean Calas, il padre, un 
negoziante di sessantotto an 
ni. vennè assassinato con « la 
spada della giustizia » come 
scrive Voltaire, e cioè con la 
tortura della ruota. Gli altri 
familiari furono costretti ad 


« Noi supponiamo — dice an¬ 
coro Albertazzi — che oinaue 
dei Calas giungano da Voltai 
re a chiedere aiuto. Quella 
del filosofo e nostra è, quin¬ 
di. la ricostruzàone ex novo 
del processo, con la cassa¬ 
zione delia sentenza e la ria¬ 
bilitazione della famiglia u- 
gonotta. 

« Abbiamo presentato 11 
personaggio di Voltaire con 
le sue debolezze e il suo or¬ 
goglio — prosegue Albertazzi 
—, situandolo nel castello di 
Ferney come in una Cor¬ 
te Comune, in cui 1 personag¬ 
gi vanno e vengono e dove sa 
vive In un’atmosfera coopera¬ 
tivistica ». 


Fotografie 
e film 
sovietici 
a Roma 


ROM.à — Alla presenza del¬ 
l’assessore alla Cultura del 
Comune di Roma, Renato Ni¬ 
colini. si è aperta nel giorni 
scorsi nelle sale del Palazzo 
delle Esposizioni di via Mi¬ 
lano. la mostra fotografica 
« L’URSS; il Paese, le Genti » 
organizzata dall’Associazione 
Italia-Urss. 

Nel quadro della mostra, 
che rimarrà aperta fino al 
19 marzo (tutti 1 giorni dal¬ 
le 9 alle 13: martedì e gio¬ 
vedì anche dalle 17 alle 20) 
sono previste proiezioni di 
documentari e di film, dibat¬ 
titi e conferenze. Inoltre è 
stata allestita una mostra- 
mercato del libro, del disco 
e deU’artigianato sovietico. 

Tra le iniziative culturali 
più rilevanti ricordiamo i di¬ 
battiti: « La donna nello 
sport ») is! è svolto Ieri); 
« Il balletto russo e sovietico 
dalla tradizione alle scuole 
moderne» (domenica 12, ore 
10) e « Univer.sità e sbocchi 
professionali in Urss » (mar¬ 
tedì 14. ore 17) con la i>ar- 
tecipazione di esperti italiani 
e sovietici. 

Inoltre sono In programma 
alcuni film, tra cui Ricorda 
il tuo nome di Serghei Ko- 
lossov (giovedì 9. ore 18) e 
La lettera non spedita di 
Mikhail Kalatozov (giovedì 
16, ore 18). 


Era direttore del Gate Theatre di Dublino 


Morto Fattore 
irlandese 
MacLiammoir 

Memorabili prove in scena e nel cinema 



' DUBLINO — Micheal (o Mi- 
I chael. secondo la corrente 
grafia britannica) MacLlam- 
moir, considerato fra i mas-- 
simi attori irlandesi del no¬ 
stro tempo, è morto la scorsa 
notte. Aveva 78 anni, cssen- 
‘ do nato, a Cor.k, il 25 otto- 


PRIME - Cinema 


Dracula è bigotto? 


Approda ora sugli schermi 
romani un film che ha fatto 
a lungo anticamera: Dracula 
cerca sangue di vergine c._ 
mori di sete!, che il produt¬ 
tore: Carlo Ponti realizzò in 
Italia, alcuni anni fa, nel 
quadro di una Intensa e com¬ 
plessa collaborazione con la 
factory di Andy Warhol, da 
cui SI ricavò un altro film. 
11 trdimensionaale II mostro 
è in tavola. Barone Fran- 
kein)stcin tempestivamente 
proiettato al pubblico, e or- 
' mai quasi dimenticato. 

Abbiamo indirettamente at¬ 
tribuito la p.atcmilà di que¬ 
sto Dracula... al produttore 
perché non riusciamo tuttora 
a districarci neU’affolIato e 
confaso staff dei realizzatori. 
1 registi coinvolti sono ben 
tre, infatti: Andy Warhol in¬ 
nanzitutto. il suo alter ego 
di mestiere Paul Morrissey 
(che ha già firmato la fa¬ 
mosa trilogia Flesh. Trash e 
Ileat) c Anthony M. Dawson 
«al secolo Antonio Margheri- 
tl. qualcosa di più che un 
prestanome per conferire la 
nazionalità italiana al film). 
Aggiungete a ciò il fatto che 
altri due autori cinematogra¬ 
fici di chiara fama (11 povero 
Vittorio De Sica, scomparso 
nel frattempo, e il disgrazia¬ 
to Roman Polanskl) recitano 


ne; film portando, chi più 
chi meno, un contributo au¬ 
tobiografico, e vi renderete 
conto di che razza di intrigo 
si tratta. 

Nonostante il titolo zoppo 
e abnorme, Dracula cerca 
sangue di vergine e... mori 
di sete e un film che si rac¬ 
conta in due parole. II fiero, 
immortale aristocratico tran- 
.silvano. negli .\nni Venti, la¬ 
scia un po' malconcio la sua 
patria per andare a cerc.ire. 
appunto, sangue di vergine 
nella reiigiOi,>iss.m.r Hai.a. che 
egli crede soamp.ìta alla sco¬ 
stumatezza omì.\: imperante 
nel mondo. Inutile dire che 
Dracula. vampiro bacchetto 
ne e perbenista, non troverà 
pane per : suo: denti, perché 
verrà torturato da acerbe 
« sgualdrinelle » prima che la 
sua agonia abbia fine. Lo 
spunto è buffo, ma tutti 1 ri¬ 
svolti che rambientazione po¬ 
teva suggerire restano nella 
fantasia dello spettatore, che 
deve fare : conti, tutto som¬ 
mato. con un.a asfittica po¬ 
chade. Interpreti principali, 
alcuni noti esemplari del be¬ 
stiario warholiano. ormai un 
po’ awllitt nelle rispettive 
gabbie espressive: Joe Dalle- 
sandro, Udo Kier. Stefania 
Casini. 


d. g. 


bre 1899. Da mezzo secolo 
era direttore, a Dublino, del 
Gate Theatre. da lui stesso 
fondato, e Inaugurato, nel 
1928, col Peer Gynt di Ibsen. 
MacLiammoir aveva esordito 
sulle scene ancora bambino, 
tra l’altro nella parte di Oli¬ 
ver Twist, in un adattamen¬ 
to del romanzo di Dickens. 
Dedicatosi per un certo pe¬ 
riodo alla pittura, alla sce¬ 
nografia. ai viaggi e alio 
studio delie lingue, era tor¬ 
nato al teatro nel 1927. e da 
allora, si può dire, la sua 
attività in questo campo si 
svolgeva ininterrotta. Duran¬ 
te la sua lunga carriera, oltre 
a scrivere testi originali «in 
inglese e nel nativo gaelico), 
adattò, dire.sse e soprattutto 
interpretò le opere di attori 
diversi, dal già citato Ibsen al 
nostro Pirandello (Enrico IVì 
al conterraneo Shaw. da Mo¬ 
lière a Ccchov, a Oscar Wil- 
de. Sulla figura di que.st'ul¬ 
timo aveva poi composto un 
monodramma, dal titolo La 
importanza di essere Oscar. 
portato in tournée con suc¬ 
cesso attraverso numerosi 
paesi. 

Alcune delle prove più me¬ 
morabili di MacLiammoir, an¬ 
che sulle ribalte di Londra 
e di New York, sono comun¬ 
que legate al nome di Sha¬ 
kespeare; apparve, in parti¬ 
colare. nell’Amlelo (Laerle). 
nel Mercante di Venezia, nel 
Giulio Cesare (Marco Anto¬ 
nio) e nelVOtello. dove fu 
Jago. E come un assai note¬ 
vole Jago lo si ricorda nel- 
VOtello cinematografico di 
Orson Welles, film geniale e 
miscon«3sciuto. che il regista- 
attore americano condusse a 
compimento, tra difficoltà di 
ogni genere, dal ’4B al ’50 l 


qualcuno pensa 
che Praroio «Vercelli 
^ìa in provincia 
di Tokyo 
e Campolun go 
ai piedi del Fujìama 

A Praroio di VcrccHi (in provincia di Vercelli), c'è Io stabilimento 
YKK YOSHIDA ITALIAOtalial), che produce chiusure lampo. 

Lo stabilimento YKK YOSHIDA ITALIA di Prarolo-VerccIIi, 
occupa 27.000 mq. su un'area di 60.000 mq., dà lavoro a 450 dipendenti, 
ovviamente italiani, ha una lavorazione a ciclo completo di chiusure 

lampo in metallo, nylon e vislon. 

A Campolungo (in provincia di Ascoli Piceno) sta sorgendo Io stabilimento 
YOSHIDA MEDITERRANEA (Italia!) per la produzione di cursori 
(l'accessorio che apre e chiude la chiusura lampo) destinati al mercato j 

nazionale (20%) ed estero (80%). 

Un grosso impegno imprenditoriale che porterà, in una zona 
particolarmente bisognosa di insediamenti industriali, ad una occupazione 

iniziale di 200 dipendenti. 

Tutto questo, vogliamo sottolinearlo, in Italia. 

Perché tutti devono sapere che la YKK YOSHIDA è una realtà 

tutta italiana. 

YKK YOSHIDA ITALIA.p^. 


MOSTRE A ROMA 

Bice Lazzari 
ordinatrice di 
spazi sereni 


« Ma — aggiunge — dalla 
vicenda vera ablnamo preso 
le distanze, perchè la storia 
non va mai attualizzata; quel¬ 
lo che ci premeva non era 
fare del basso entìclericali- 
sino, ma porre in rilievo co¬ 
me l’intoileranza possa do¬ 
minare la politica e le ragio¬ 
ni sociali », - 

Roberto Guicciardini, piut¬ 
tosto silenzioso, ha auKiun'o 
poco a quanto ha detto Al- 
bcurtazzi: « Voltaire è un per¬ 
sonaggio che liLseguo da anni. 
Con questo grande scrittore 
mi sono cimentato già in 
passato mettendo in scena 
sia in Italia, con il Gruppo 
della Rocca, sia In Germania 
e In Svizzera, un adattamento 
di quel testo splendido die è 
Candido ». 

Accanto ad Albertazzi, che 
sarà Voltaire, c’è Anna Pro- 
clenier nelle vesti di Anna 
Calas, la moglie del commer¬ 
ciante assas-sinato. e. inoltre. 
Elisabetta Pozzi, Gianni Ga- 
lavotti, Luiiri Montini, Muura 
Forneris, Stefano Oppedisa- 
no. Remo Girone, Gabriele 
Antonini, Carla Cassola. Vir¬ 
gilio Zernitz, Elio Marconato, 
Emilio Marchesini e Sandro 
Borchi. 

Il Castello illuminato ri¬ 
marrà a Roma fin verso la 
fine di marzo; poi andrà a 
Prato, al Metastasio, quindi a 
Varese, Lugano, Padova. Tre¬ 
viso, Trento. Verona, Pescara. 
San Marino, Pisa. Livorno, 
Lucca, Arezzo, San Giovanni 
Valdarno, Pontedera e Geno¬ 
va. dove, .il teatro Politeama, 
a metà maggio, la compagnia 
cliiuderà la sua attività per 
la stagione ’77-’78. 

Quest’altro anno lo spetta¬ 
colo volterriano verrà ripreso 
e portato dì nuovo in giro. 
Albertazzi e la Prodemer 
hanno tenuto a sottolineare 
l’interesse riscontrato ovun¬ 
que, soprattutto da parte del 
pubblico giovanile, per il loro 
precedente allestimento; .4n- 
tonio e Cleopatra di Shake- 
.speare. che ha raggiunto la 
cifra di 98 mila spettatori, 
con un inca.s.so di .8.50 milioni. 
L’unico momento negativo di 
questa pnm.i parte della 
tournée sarchile stato regi¬ 
strato a Milano. « Non voglio 
riprendere polemiche che già 
mi hanno procurato parecchi 
guai — ha detto l’attore a 
quo.sto proposito —, ma per 
la città lom))arda non po.s.so 
parlare che dj "collasso cul¬ 
turale” ». . 

m. ac. 


Bica Lazzari — Galleria 
« Rondaninl >. piazza Ron- 
danini 48; fino al 9 mar> 
zo; oro 10-13 o 17-20. 

Questa grossa antologica di 
Bice Lazzari a Roma confer¬ 
ma l’eccezionale percorso pit¬ 
torico di cinquanta anni già 
documentato con le grandi 
rassegne al Museo di Bassa- 
no nel 1970 e al Palazzo del 
Diamanti di Ferrara nel ’76. 
Ma ancora una volta la vi¬ 
sione dà una profonda emo¬ 
zione. 

Di pittura astratta se ne 
è vista e se ne vede tanta e 
anche di buona. Ciò che af¬ 
fascina. nella Lazzari, è la 
probità as.soluta di un’esisten¬ 
za che è una cosa sola col 
metodo della pittura; e c’è 
qualcosa di aurorale, di pri¬ 
mitivo in questa lucida, lun¬ 
ga o.s.scssione lirica di scan¬ 
dagliare e di misurare lo spa¬ 
zio. di farlo umanamente abi¬ 
tabile aU’immaginazione se¬ 
rena e quasi musicale del 
vivere, con un segno di cui 
.sempre varia la materia, la 
energia, l’intensità. la fre¬ 
quenza. il ritmo, la relazione, 
la luce e l’onibra. E’ così 
per.sonale e solitaria, la Laz¬ 
zari. in que.sta sua misura 
esistenziale dello spazio, che 
ha sempre faticato a entra¬ 
re nelle situazioni ufficiali 
dell’arte astratta sin dalle 
prime pitture veneziane degli 
anni 1925 30. che rimescolava¬ 
no le carte del Bauhaus. del 
costruttivismo e del cubismo 
più strutturale di Braqiie. un 
po’ anticipando ricerche di 
Reggiani. Soldati. Llcini, Fon¬ 
tana. Melottl e Veronesi. 

Il segno della Lazzari en¬ 
tra nello spazio (monocromo. 


bianco, con un fulgore di 
colore come acceso da den¬ 
tro, con un sommovimento 
della materia come nel qua¬ 
dri « informali » della fine 
degli anni cinquanta) con 
perfetta armonia qua.si fos.se 
un’entrata musicale c attor¬ 
no ad e.s.so si struttura tutta 
una ricca geometria di segni. 
Ne risulta un’immagine di 
spazio ordinato, armonlo.so. 
oi gamzzaio geometricamente 
per la serenità. E. quel che 
è straordinario, la Lazzari 
non SI ripete, non annoia 
lungo tanti anni: questo suo 
.-^egno sembra che scriva, nel 
-sen.so detto da Klee, giorno 
dopo giorno e che liberi dal¬ 
le scorie una specie di <« glo¬ 
ria » musicale e lirica alla 
e.sistenza. 

Con le sue w)isurnzio»ii la 
Lazzari è sempre molto vici¬ 
na a quella geometria che 
diventa .sentimento di un 
Licini. A volte i qu.adri sono 
piccoli.ssimi. a volte ci si po- 
trelilie entrare dentro; si 
tratta di diversi scandagli 
tleU’esistenza. di diverse re¬ 
lazioni creatrici tra Tuoino e 
il cosmo dcirimmagmazione. 
Il .segno co.-,truttivo a volte 
ha la .sottigliezza del senti- 
mento o del pensiero più pe¬ 
netrante, a volte, invece. la 
potenza di un trave d’ac¬ 
ciaio o di cemento per co 
stniire. Un mes.saggio dure¬ 
vole viene da tutte queste 
armonio.se pitture: c’è uno 
spazio sterminato a|>erto al- 
lc.si>orien;'a umana e alla 
costruzione umana, ma bi- 
.sogna entrarci e percorrerlo 
con infinita immaginazione 
unita a una a.ssoluta esat¬ 
tezza di metfido e di forma 
serena. 


Sarai Sherman: 
immagini di un 
tempo di lotta 



c Portico a San Francisco* (1973) di Sarai Sherman 


Sarai Sherman • Roma; 
Galleria • Giulia >. via 
Giulia 148; fino al 9 mar¬ 
zo; ore 19-13 e 17-20. 

La pittrice realista ameri¬ 
cana Sarai Sherman espone, 
presentata da Duilio Morosi- 
nl, trenta opere di p.ttura 
e scultura nonché disegni e 
opere grafiche realizzate tra 
il 1971 e il 1978. Sono Imma¬ 
gini appassionate, costruite 
nell’intervento critico in un 
presente d: violente lotte di 
cla.S5e oppure in lai presente 
tecnologico mitizzato da con¬ 
quista delia luna) cui l'arti¬ 
sta contrappone, con dolen¬ 
te humour, l'immenso costo 
umano e le condizioni di .sof¬ 
ferenza di tanta parte del- 
l'umanità. 

La co.struzione dell'immagi¬ 
ne è comple.s.sa. secondo un 
montaggio visivo che emula 
il video e il film di situa¬ 
zioni in tempi e luoghi di¬ 
versi. di memorie che si insi¬ 
nuano attivamente nel pre¬ 
sente «l quadri sul fa-sclsmo). 


La pittura è allegorica, cu¬ 
pamente tonale, intricati per¬ 
corsi narrativi la struttura¬ 
no: figure e azioni sono co¬ 
me allontanate in un tempo 
lonta.Mo perché siano viste 
più lucidamente, piu capite 
) il passato rivisitato di « Un 
uomo incarcerato: Antonio 
Giam.sci/>. 1977). 

Più aggre.s.sive le immagini 
di giovani donne nuove vit¬ 
time nelle ricchissime stan¬ 
ze degli emiri arabi del pe¬ 
trolio. La pittura morale del¬ 
la Siicrman riesce a trasmet¬ 
tere una nau.sca e un allar¬ 
me. ma è un allarme che 
deve far.>i .strada In una co¬ 
struzione narrativo ideologica 
troppo intricata e fitta di 
mediazioni sottili ; e la c«>- 
struzione cosi tonale deH'im- 
m.Tgir.e sprofonda in una vi- 
sione nebulosa. Forse, i qua¬ 
dri più limpidi sono quelli 
di ambiente ameritano («Por¬ 
tico a S. Francisco») e del¬ 
le strade con scontri di 
cla.sse. 

d. m. 
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Lorrì e il ritmo 
della fantasia pura 



ROMA — Lorrl. pittrice au¬ 
straliana, ma romana di ado¬ 
zione — vive e lavora nella 
capitale dal 1955 — espone 
in questi giorni nella nuova 
galleria « Documento Arte » 
di via del Bahuino n. 164. 
una sene di quadretti di cui 
segnaliamo il gusto e la le¬ 
vigatezza calligrafica nella 
composizione e nella disposi¬ 
zione dei rapporti, e degli 
effetti cromatici. Sono colla¬ 
ges. giustapposizioni di carte 
colorate, rifinite minuziosa¬ 
mente con tecnica mista, e 
il risultato è l'edizione di 
una atmosfera, un sentimen¬ 
to fuggevole, quasi la sugge¬ 
stione di un paesaggio: not¬ 
turni, «plein air», distesa ma¬ 
rine o di campagna, sentili 


e rivi.s.suti da un delicata 
.sentimento, scandito da br^ 
VI bagliori, dove l'impressio 
ni.smo è il ritmo della fan- 
ta.siH pura. Il gusto può sem¬ 
brare .soltanto « deco », e in¬ 
vece può e.s.sere letto coma 
una sequenza di stati d'ani¬ 
mo che affida all’elemento 
illustrativo anche la profon¬ 
dità della rappresentazione. 
Ci SI r.vede. in quell'occhieg- 
gìare vivido di bianchi e blu 
c gialli brillanti il piacere 
per la bella confezione, un 
po’ cortigiana, settecente.sca, 
molto femminile. Non è cer¬ 
to l'esemp.o pan a una R.^ 
.salba Carriera, ma può esse¬ 
re questa la chiave per ap¬ 
prezzare il caleidoscopio M 
figurette esposte alla «DUM- 
mento Arte ». 
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In piazza compatti ì giovani democratici hanno risposto alle aggressioni squadriste degli autonomi | A colloquio con il compagno Bottini, ferito dagli squadristi i 

■ ■ " ■■ . “ “ — I * — " - I . ■ ■ ■! I,,, .. . '!■ — — 

Migliaia sfilano in corteo in via dei Volsci «vogliono troncare il dibattito 

n \ I* .• I I fra gli studenti perché la 

con 9" spffln 90 / lo P • 38^ violenza ha bisogno di apatia» 

Una manifestazione dei movimenti giovanili democratici e delle leghe degli studenti per le vie di San Lorenzo Gli incidenti non possono f^r passare in secondo piano II 

Gli slogan gridati sotto la sede deir« autonomia » - Comizio in largo degli Osci - Una prova di forza e maturità 1 grosso risultato dell'assemblea con più dì cinquecento studenti 


Ecco, adesso tutti avranno 
rapito clic si può fare un 
corteo per le vie della clttA 
senza coprirsi il volto con il 
passamontagna e stringere 
In mano la mazza di ferro. 
Lo ha detto il segretario del 
la camera del lavoro, Pie 
chettl, concludendo la ma 
nifestazione oiganlzzaila ieri 
pomeriggio dagli studenti de- 
moeralici i)er protestare con¬ 
tro le aggressioni e le vio¬ 
lenze .squadriste degli « au¬ 
tonomi » che l’altra sera a- 
vevano picchiato una coni 
paglia incintti, e ieri matti¬ 
na tentato l’assalto all’a.'i 
semblea delle leghe, all’uni 
versità. K questo è il mes 
saggio più importante die i 
giovani comunisti, socialisti, 
(lei Pdup e della DC, .social- 
democratici e repuDhlicani, 1 
giovani delle leghe universi¬ 
tarie e delle teglie dei disoc 
cupali hanno lanciato a tut¬ 
ta la città, ieri .sera, sliiaii 
do daH università. in treiiida 
almeno, ordinati, gridando 
con ralihia i propri .slogan 
pur le vie del (luartiere San 
I.orenzo; fino in via dei Voi 
sci, a pochi metri dalla si’dc 
(MÌ'dutonoiiìid oyjt'roia 

Si può l iliale senza aiini 
in mallo, eppure dare a lutti 
una s'-n.i.izioiie di foiza oi- 
ganizzat.i. (.ne non è dispo 
sta a cede e ai violenti, die 
(‘ pronta a guadagnarsi con 
la lotta tulli gli spazi di de 
luocrazla die gruppi di iiro- 
vocatori vorrehliero cohnaro 
e diiudere con il uidodo 
della soiiralTazioiK*. Questa 
è la sensazione die la mani¬ 
festazione di ieri pomeriggio 
ha dato a tulli, con grande 
chiarezza. E bisogna dire die 
la reazione della gente di 
San I,orenzo (da tropiio leni 
po ahiluata a vedere ogni 
corteo che passa per il quat- 
liere trasformarsi in gucrri^ 
glia e sparatoria) è stata so 
platinilo di meraviglia. Non 
die ci fosse paura (pochi l 
negozi die hanno tiralo giù 
la saracinesca) ma una cer¬ 
ta diffidenzji. tilmeno aH’ini- 
z.io, si sentiva. Qualche aji- 
plauso dalle finestre, ma po¬ 
chi soli .scesi in strada per 
unirsi ai giovani. Solo più 
tardi, quando il corteo era 
finito e In largo degli 0.sci 
si teneva il comizio, si sono 
visti i <( san jorenzinl » vent¬ 
re giù in piazzai; e allora 
anche loro hanno gridalo gli 
slogan contro la « falsa au¬ 
tonomia», e hanno applau¬ 
dito 1 di.scorsi pronunciali 
dal palco da alcuni studenti, 
da Picchetti, dal giornalista 
Dulto (repubblicano) a no¬ 
me delle forze politiche. 

Anche que.sta difficoltà a 
spiegare al quartiere il per¬ 
ché della protesta, del cor¬ 
teo degli studenti, e a spie¬ 
gare che si trattava di un 
corteo piicifico. disarmato. 

« popolare », sta a dimostra¬ 
re quanto grandi siano l 
guasti die questi gruppi squa¬ 
dristi sono riusciti a provoca¬ 
re. K quanto imporlame. 
dunque, sia stata la rnanife- 
.stazione di ieri: per il mo¬ 
do in cui si é .svolta, per l.a 
compaltezz-a dello .schiera¬ 
mento politico die rappre- 
■scntava. per ranimoninienlo 
.severo, ma insieme responsa- 
liile. che lia lanciato ai grup¬ 
pi dei violenti e dei terro¬ 
risti. Ma anche e .soprattut¬ 
to perché lia dimostrato che 
l’arnia della paura — su cui 
molto fanno affidamento au¬ 
tonomi e terroristi — è ora 
.spuntata. Nessuno ieri ave¬ 
va paura; neanche quandi) 
il corteo ha sfilato e poi 
si è fermato a lungo a po¬ 
chi metri dal covo di via 
dei Volsci. gridando slogan 
(rivolto ad un gruppetto di 
autonomi che .sostavano nei 
'ire.s-si della propria .sede » : 

< i’/ic sidHO autonovii. che 
siano fascisti - tutti in ga¬ 
lera gli sguadrisli ». 

Avevano paura. invece, 
quella trentina di auionoiiii 
che .stavano daU’altra parte 
del cordone .scliierato dalla 
polizia: si .sentivano asse¬ 
diati da una nia.s.sa di gio¬ 
vani, costretti ad avvertire, 
pensino fi.sicamentc, il pro¬ 
prio isolamento. « Hanno 
paura — h.a detto un giova¬ 
ne parlando dal palco - han¬ 
no una paura tremenda del¬ 
la denioerazia ». 

Negli .slogan .strillati du¬ 
rante tutto il corteo .si sen¬ 
tiva una rombati ività nuo 
va. diversa dal p.a.ssalo: più 
forte ed estc.sa. Si .sentiva 
finche csasjrerazione; ma co 
me potrcblre non e.s.serci esa¬ 
sperazione in giovani che da 
me.si vedono quotidianamen 
te insidiato, nelle scuole e 
RU’università. ogni diritto 
democratico da grappi di 
teppisti armati? Lo slogan 
più gridato: « autonomia 

operaia fr»- '■'•«rotto, te la 
ficchiamo al culo la P .là », 
E ancora- «Ma quale auto¬ 
nomia. ma quale -Ita anna¬ 
ta. f.accianiola finit.a con que- 
Rt.a tniffon.ata »; » .\utonc:nia 
operai.a non rompere i coglio¬ 
ni. contro gli operai ri .sono 
già i p.adroni ». 

Dopo il comizio si è rifor¬ 
mato un corteo, che si è 
.scìo'to d.av.anti all’univor.sità. 
.Ancora .slogan; « re atro il 
fascismo contro la v '’enza. 
ora o .sempre Resi.sten.. ■ ». 

E' que.-ita una grande n: ; 
va di forza — ha detto D.i:- 
to — Loro. inv<?ce. .sono ca¬ 
paci di dare solo prove di 
violenza ». 


Lutto 


^ «• 
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Due immagini del corteo mentre sfila a San Lorenzo sotto la sede degli squadristi « autonomi » in via dei Volsci, contro le provocazioni e le violenze 


Ila il braccio ingessato c 

10 tiene sollevato con una 
fascia legata al collo. A" qua¬ 
si seccato della nostra visita, 
un po' certo il dolore, ma 
anche perché non vuole che 

11 suo ferimento facciu pus 
su re in secondo ordine il re 
sto. « Quello elle è succes.so 
ieri è di una gravità e.strema, 
dimostra die .siamo arrivati 
a un punto tale di imliar- 
barimenlo. da parie di aìcu 
ne frange, die lianno scelto 
di non niuover.si più nean 
che secondo !a loro alierran 
te logica " politica ma ,sca 
glinndosi rabl)iosi contro qual¬ 
siasi forma di democrazia. 
Certo, lo sanno tiene die il 
dibattito, la riflessione toglie 
loro ogni spazio ». Cosi sor¬ 
reggendosi il braccio inges¬ 
sato, ha iniziato con noi un 
breve colloguìo it compagno 
(toffredo lieltini, segretario 
della Faci, ferito durante 
l’assalto s(/iiadristico di ieri 
mattina a Economia c Com 
mercio. Stiuadrisltco è l'agget¬ 
tivo adatto; lo testimonia an¬ 
che il modo in cui Goffredo 
è stato ferito. Vii banco che 
un « aiitonomo » ha lanciato 
dal secondo piano della fa- 
eoltìi contro t giovani che si 
erano riuniti in assemblea. 
Una dinamica molto simile 
airaggressione che i mazzieri 
di Curadonnu scatenavano 
nel 'US a Lettere, k Ma l'epi- 
sodio di ieri — continua Bel- 
tini — che pure ci deve preoc¬ 
cupare perdié sancisce de- 
linilivamenle l’iinlrarlrarimen 
lo. di una parte. se|)pur ec¬ 
cezionalmente minoritaria, 
dei giovani, non può lar pa.s- 
sare in .secondo piano l’im- 
poi'lanza riella.s.s.-Mnl)!ea: cen¬ 
tinaia e centinaia di giovani 
che si sono riuniti per di.scu- 
tere. analizzare, confrontarsi 
e anche criticiusi. E. nono 
stante tutto, lassemblea sia¬ 
mo nu.scili ugualmente a con¬ 
cluderla. con una mozione 
che segna una svolta ndl’ini 
zialiva delie ” leghe " ». 

C'è un rapporto fra l'ade¬ 
sione di mussa all'iniziativa 











I Uk 


Il compagno Goffredo Bettìni 


unilarm c. il tentativo di as¬ 
salto? 

« E' induhliio die le forze 
lidio siaselo hanno scelto co 
me oliietiivo proprio il ” tiuo- 
vo movimento ” — risponde 
ancora Goffredo — E‘ un at¬ 
tacco contro un polo d: de 
mocrazia. die è riuscito a 
aggregare vasti strati di gio¬ 
vimi H impegnarli in una 
liattaglia ixùilica. E è chiaro 
die per dii si ta forte del 
rapatili, del disimpegno c 
della sfiducia per imporsi, il 
nuovo movimento è un ” ne 
niico da liattere"». 

Ma l'episodio di ieri ha di¬ 
mostrato anche un'altra co 


sa; un gruppo di teppisti non 
può imporsi se trova una for¬ 
te barriera democratica, se 
tiova studenti non più dispo 
sii a subire, k La nostra rea¬ 
zione. la reazione degli slu 
denti ha dimostralo anche 
che non e’è più alcuna su 
hiillernità psicologica verso 
dò che rimane del movimen 
lo ’77 — dice ancora il se¬ 
gretario della FGCI — nes 
suna forma di violenza c di 
prevaricazione. Non può es 
servi la minima tolleranza 
per chi dimostra un tale di 
sprezzo verso ogni forma di 
democrazia ». 


ia Confezioni Pomezìa 


E’ stata condannata 
Tazienda che 
decurtava i salari 


Alla direzione della Confezioni Pomezìa (la più grande 
azienda tcs.sile del Lazio), la forma di lotta praticata 
dai lavoratori in dife.sa deH’occupazione (ncn firmare il 
foglio di produz.icnc). non era proprio andata giù. Così 
alla fine di ogni mese, ncnostante che abiti e confez-ioni 
fo-ssero regolarmente u.sdli dalla fabbrica, i dipendenti 
si .sono ritrovati la busta paga peisamemente decurtata 
e. in alcuni casi. diniez.Z4ita. E' stato l inizio di ima iuii'ga 
lotta a suon di carte da bollo, di denunce, interrotta 
da tentativi di accordo, .sempre provocatoriamente rifiu¬ 
tati dalla direzictie. Ieri, finalmente, la scnten7.a che ha 
dato ragione ai lavoratori e condamiato la Confezioni 
Pomezia ixr compori a mento antisindacale. 

I.a vittoria ottenuta dai lavoratori è particolarmente 
significativa .se si jjensa al provocatorio atteggiamento 
tenuto in tutta la vicenda dalla direzione dell’azienda. 
Prima che il magistrato emettesse la seeitenza, tra l’ENI 
(da cui dipende la Confeziotii Pomezia i e le organi 7 .za- 
eioni sindacali era stato raggiunto un accordo, in cui 
l’azienda si impegfiava a reintegrare tutte le trattenute 
effettuate sulla busta paga dei dipendenti. Nonostante 
ciò la direzione dell’azienda, ccn l’.ntervrmo del suo 
delegato, si è rifiutata di ratificare la composi/icnc ra'g 
giunta e ha fatto affiggere (al solo .scopo di gettare 
discredito sul .sindacato) un comunicato in cui annuii 
clava tuffaltro tipo di accordo. In pratica si poteva les- 
gere che sindacati e direzione avevano convenuto sulla 
nrce.ssità di decurtare ogni busta paga di 8 ore «a .se¬ 
guito della prestazione re.sji in modo difforme da quanto 
pattuito ». 

Ieri, comunque, la magistratura ha risolto ogni polo 
mica e la Confezioni Pomezia è stata condannata per 
comportamento antisindacale rari. 28 delio statuto de; 
lavoratori ». 

L’azirrida dovrà ora provvedere al ripristifio del tra- 
-siror.o aziendale isosjx'.so in .-eguito alla rottura delle 
trattative), all’immediato pairamento delle retribuzioni 
trattenute sulle bu.ste paga di dicembre uennain e feb 
brain e al pagamento delle spc.se proce.‘«sua;:. 


Fallito lo sciopero indetto nella mattinata dal « movimento » 

Tensione e violenze dnvnnti alle scuole 

Incendiata la macchina del preside del liceo scientifico Archimede - Aggredito airArmeliini uno studente della 
federazione giovanile comunista - Al Plinio Seniore autogestione da ieri - Occupato il liceo classico Tasso 


Ancora in sciopero 
i lavoratori 
del « tecnologico » 
olla Banca d'Italia 


Da quailro giorni i lavora¬ 
tori del servizio 'l'ecnologico 
(■ della Filiale di Roma della 
B;inca d’Italia .sono in .scio¬ 
pero per impedire l’attuazio¬ 
ne delle nuove di.sposizioni 
(jieggiori delle precedenti) 
dell’animini.strazione centrale 
.suli organiz.zazione del lavoro. 

I lavoratori, in particolare, 
driumeiano il grave atteg 
giamento della direzione del- 
l istituto. che ha preso deci- 
sioìii su una materia così deli¬ 
cata. .senza ne.ssuna consulla- 
.zione dei dipendenti e dei .sin- 
darati. E’ una riprova, questa, 
della volontà della Banca d’ 
Italia di rifiutare qualsia.si 
trattativa seria per la .solu¬ 
zione dei gravi prolilemi del 
la categoria. Per .sollecitare 
una .soluzione po.sitiva delia 
vertenza, i lavoratori della 
« Officine carte e valori » 
hanno chiesto ieri l iiiterven- 
lo della commi-ssione Finan¬ 
za e re.soro. Oggi intanto, 
n-ila .s.ila delle ronfereiize. 
in via Nazionale Òi, si terrà 
una.s.seinlilea generale di lu¬ 
ti ; lavoratori delia Banca 


Per i fatti di | 
piazza Indipendenza; 
rinviati a giudizio 
i due « autonomi » 


Sono .stati rinviati a giu¬ 
dizio Paolo Tonia.s.sini e Leo¬ 
nardo Fortuna, i due <« auto¬ 
nomi » arrc.stali il 2 fei)braio 
dell’anno scor.so a piazza Indi¬ 
pendenza. dopo gli scontri con 
la polizia che culminarono 
con il ferimento alla te.sta 
di un agente. D.-)menico .Ar- 
boletti. Dopo altri (iodici 
mesi di indagini, il giudice 
istruttore. Rosario Priore ha 
accolto in pieno le richie.ste 
formulate nella requisitoria 
del pufildiro mini.siero. Luigi 
Ciarnpol:, e lia rinviato i du,- 
<( autonomi » a giudizio per 
tentato omicidio. |)orto abu- 
,sivo di armi da fuoco e ricet¬ 
tazione di una pistola risul¬ 
tata rubata. Pi'r que.sti reati 
gli imputati rischiano una 
quindicina di anni di galera. 
Decisive, per il giudice istrut¬ 
tore .sarelibero .state le peri¬ 
zie hal;.->tirhe .sulle pistole 
trovate accanto a loro dopo 
gli .-contri e le prove del 
guanto di p.\raffina. 


Un ispettore del 
provveditorato 
alla scuola media 
« Carlo Petrocchi » 

Continua il blocco della di- 
daiti(».'i alla .scuola media 
sperimentale Carlo Petrocchi. 
I..e lezioni erano state .sospe¬ 
se lunedi in .segno di prole 
sta per la decisione del Prov¬ 
veditorato di nominare due 
nuovi «animatori». L’unica 
rispo.sta giunta dal provve 
dilorato alle richieste degl: 
insegnanti della Petrocchi è 
stato rinvio jjrevisto per og 
gi. di un ispettore. Il collegio 
(lei docenti è tornato a riu 
nirsi ieri pomeriggio e ha 
deciso di rontinuare l’agita 
zione. 

I genitori si sono dichiarati 
solidali con i profe.s.sori e 
hanno affermato di essere 
dispo.sti a occupare la scuola 
.se la situazione non si sbloc 
cherà. Per questa mattina é 
prevista una a.ssemiilea gene 
rale fra insegnanti, .studenti 
e genitori. « Il provveditorato 
ha conv(x:alo tutti i profe.s 
.sori a scuola — dicono i do 
centi — per l’arrivo dell’ispet¬ 
tore. Noi c; saremo, ma non 
rip.'-enderemo le lezioni ». 



L'auto del preside dell'Archimede incendiata dai teppisti 


Decine di manifestazioni nelle piazze, nelle scuole, nei luoghi di lavoro 


Otto marzo: per un giorno la città in mano alle donne 

Il primo concentramento, indetto dalie ragazze delle Leghe dei disoccupati aderenti alla Cgil-Cisl-Uil, si terrà alle 9,30 in piazza S. Maria Maggiore - Alle 16 
l'appuntamento promosso dall'Udi a piazza Mastai - Un giorno « di festa e di lotta » - Assemblee nelle fabbriche e nei ministeri - Le iniziative in provincia 


E' deceduto improvvis.'imen 
te ieri Nicola Pecoreìlt. ma 
rito di Franca Pia d’.Anoia, 
consigliere indipendente di si¬ 
nistra alla XX circoscrizio¬ 
ne, .A Franca Pia c alla fa 
miglia tutta giungano in que- 
.sto momento di dolore le più 
.sincere condoglianze del grup 
po comunista delia XX circo- 
orrizionc. della Federazione 
romana c dell’C/nifà. 


Otto marzo: ancìie que 
sfanno ic strade della città 
torneranno, per unintera 
giornata, in mano alle don 
ne. Ne .scenderanr.o in piazza 
a migliaia, sia pure con con¬ 
tenuti c parole d’ordine di- 
ver.s). A,s.-;eml)lec -si icrran.no 
nello .scuole e nei po.sti di 
lavoro. .Alx)rto. ni.iternità li¬ 
bera e con.sapevo'.e, violenza 
e occupazione: que.sti. al di 
là delle diver.sità. i temi fon 
damentali di lutti gli appun¬ 
tamenti. Il primo, indetto dal¬ 
le donne delle Leglie dei di 
■siKcupati aderenti alla CGIL- 
CISI,-UII, è fis,sato per le 9.30 
in piazza Santa Maria Mag¬ 
giore. Da qui partirà un 
corteo che sj concluderà al 
cinema Savoia. Due altri ap¬ 
puntamenti .seguiranno nel 
pomeriggio. .Alle 16 è previ.sta 
la manifestazione rieirUDl: 
il corteo p.artirà da piazza 
Mastai per rìiriger.sl verso 
piazza Farnese. 

La manifestazione assu¬ 
merà un carattere decisa¬ 
mente nuovo ed Insolito; 
con strutture di polistirolo 


le partecipanti co.struiranno 
« e.\ novo ‘ una ideale città 
delle donne; vi .•Miranno con 
.sultori, ii.s.ìi nido, lavanderie 
eoilettive, verde putibliro 
S.arà alle.'tito aiu lie una .^or¬ 
la di studio .ega.e qir.. una 
donna avvocato r-ara .i rii.s|)o 
.sizione d: tutte coliiro rhe 
avessero bi.so'zno d; chiar. 
nienti di .mito, di assistenza 
iecale. 

Una manile.-'tazione. ùun 
que. all inscgna della fantasia 
e delia creatività. D' eom 
pagne de l UDÌ ricordano a 
tutte le partecipanti di mu¬ 
nirsi d; torce elettriche: .si 
prevede infatti che la mani¬ 
festazione andra avanti fino 
a tarda sera Un .s;t in di sin. 
denlesse si terrà in piazza 
Navona dalle 9 alle 13. 

Una giornata, quella di 
oggi, che vedrà anche la mas¬ 
siccia pre.scnza del movimen 
to femminista romano. Un 
corteo di tutti i collettivi 
romani che fanno rapo alla 
« ca.sa delle donne » di via del 
Governo Wcchio partirà nel 
VXimerigglo da piazza Santi 


.A})os:o.i per concluder:^: in 
pi.izza N.ìvor.a dove s; terrà 
un comizio Lm.a manifesta 
z.ione. quel!.-) delle femnn 
n.s'e, dalia gestazione phit- 
tosto difficile la questura, 
infatti, in un primo momen 
to Vaveva viet.ata adrìurenrìo 
motivi d; e ordine pubblico 
Solo nel tardo iximericg.o. 
dono le protc.ste delle aitre 
organizzazioni, tra cui LUDI, 
e di alcune parlamentar: tra 
cui Maria Magnani Nova. 


I DECISA DALLA GIUNTA 
i COMUNALE LA 
! COSTITUZIONE DELLA 
j CONSULTA FEMMINILE 

I Ia costituzione di una 
1 consulta femminile (del cui 
contributo il Comune potrà 
av-valersi per decisioni che ri¬ 
guardino le condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro delle donne 
della città) è stata decùsa 
nella seduta di ieri dalla 
giunta capitolina. 


Luciana Castellina e Adele 
Faccio. li divieto è .-tato re 
vocato dalia questura. 

.Ma non .-aranno .-olo que 
s:i di appiintameni; delle 
donne previsti per ogg.i in 
Tutta ia citta .si terranno più 
di cento assemblee di lavo¬ 
ra tr.c; IiKmitri sono previsti 
ali'fnadel. ail’Enpal.s. a! mi- 
ni.stero del Lavoro, al min: 
stero di Gr.azia e Giu.siizi.a. 
sllospedaie Celio, ai policli 
nico Gemelli, alla banca 
d'Italia e in numerose fab- 
brici.e .Alla Centrale del lAt- 
te verrà proiettato un dc)cu- 
mentano sui problema del- 
r.iborto CUI .seguirà un di¬ 
battito. 

A Coìleferro partirà alle 
16.30 un corteo d. donne che 
conclude la mobilitazione dei 
movimenti femminili e fem- 
mini.sli dei giorni scorsi con 
as.semblee nelle scuole e nei 
posti di lavoro. Manifesta¬ 
zioni di donne st terranno 
anche a Fresinone dove in 
mattinata sfileranno le stu- 
dcntes.se, a Latina e a Vi¬ 
terbo. 


il partito 


ROMA 

CONGRESSI DI CELLULA - AE 

ROPORTI ROMANI: -s e 1 7 a F j- 
m clno Centro ( l.-n;}:: on»). SE¬ 
NATO: a e 19.30 i C-anoo Ma-J o 
(ìi'.n ce: :). 

ASSEMBLEE — PIANO: ale 9 
con a co.npjgna G 3 - a Todo5co 
dei Co.m taro csnr.-a.e GENZANO: 
ale 16,30 ; M ?-j:.-o-Varcc-o). PIE¬ 
TRALATA: a' e 17. ARDEA; elle 
1B.30 (Cor-adl. RIANO; atte 20 
(Spe-a). PALO.MBARA: el.ì 17 

( D. Romo.n ). 

ZONE - .EST.: e.e 20 in 

FEDERAZIONE esetjfivo (.Vcn- 
cuso-Orti). .NORD*: a e 18.30 

■ TRIONFALE esecuti.o. cap:- 
gruppo tircosc.-.iios.ali c cons ! ari 
impegnati nei t.-a*porri (C'ans .-a- 
cuia-ZoIp). cSUOi: aie 18 • 

CINECITTÀ cPPrd.na.Tie.nto X Cir- 
coacririofie (Siena - Proietti). «CA¬ 
STELLI.; alle 18 «d ALBANO se- 
•retari dt'lt sezioni Arìccia, Nami, 


Velie;.- .‘•ter.: ni e '.'cl -rr-' Lejtir . 
L3-0 -.0 Mo.nirrpT. >3;-:, Rocca 
P-.o-e. Rocca d Papa, G-oiraie - 
.^13. So-.la .Me - a delie .Molo, Cono- 
pino .Tc 5 airi, e iG-j-nsci'. To-- 
veiein cp. Niirunp. C ela'ossi sai 
tesi’rannpnro 'Fa.3PO): ale IS p 
G.ROTTAFERRATA assamb.ìa saia 
UL555 de .1 s-:; cn G-otra;cr-rta. 
Fraicari. Colorr.o. .Moniecompa’r', 
MonTeporpip. R(KCo a Papa. Rocca 
P-o-a (Gol! et ) «TIVOLI - SA¬ 
BINA.; .3..* 13 a GUIDONIA co- 
miialo cpm-jr.aic c g-uooo conv- 
tiare s-alla leige 3S2 (G. RccI). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — POLIGRAFICO PIAZZA 
VERDI; elle ore 13 .n sede ditii!- 
tito ccn ;3 cpTip-'Q-ia F-anco P-isco 
del Comircto centrale. FERROVIERI 
DELEGATI ZONA SUD: alle 17 a 
P.-cnesr no in prepa-oz one assem¬ 
blee cosr.tarive sei oni di zona 
(Marra). OSPEDALE SANTO SPI¬ 
RITO; a: e 9 d ba't lo ne' ’ia'a ma¬ 
gne (Cordalo). TECNlTAL: ai e 17 


pssr-nb.ea a Tra .p (Rosse!:.) 
ATAC TRIOJlFALE: ale 17 iesra 
dei resse-e'.'.i.nlo alia ceso de po¬ 
pe e di Va! e Aure: a. POLIGRA¬ 
FICO SALARIO; alle 13 d barri-p 
r. sede A M Cai) COMUNALI 
Di MARINO: a e 17.30 a5sen*.b ea 
In sez er-.e (Ama-e). CINECITTÀ 
ISTITUTO LUCE E CENTRO SPE¬ 
RIMENTALE: e .e 18 assemblea a 
C nc-cT:p . Laadadio). 

AVVISO — S in. r-e-P i com- 
pOà'. del pjbbl cp .mP ejo e r.Ii- 
ra-i in fcde.or ~i.e. p-essp i! corr.- 
pan-eo Oi VP la copie del -.-enle- 
simp .numero di « Democ ai o 033 • 
pe a d Ifus nne. 

F.G.C.I. — E' convocaio ps- oggi 
alle or» 20 I CD dei'a FGCI. O.d g : 
«Problemi di O'gen izaiicr.e nel con- 
g-esso provine a!e.. 9 E’ convp- 
ca;p pe- domani il cp-n raro Icde- 
rr? e del a FGCI romano. 9 CA5TEL- 
MADAMA: ore 20 atr.vo (Mcr.ga-- 
dir ). MONTE MARIO: o e 15.30 
arrivo cellula «Fermi» (Leoni). 


I.o sciopero del < movimen¬ 
to » degli studenti medi è com 
pletamente rallitu. Malgrado 
i V picclìctti duri > tentati da 
gli «autonomi . davanti a iiu 
mero.se scuole, gli .studenti 
hanno respinto le provocazio 
ni e. (piasi ovunque. le lezio 
Ili si sono svolte regolarmen 
te. Malgrado cii'i. gli « auto 
nomi ». non bauiio rinunciato 
a creare iiu ideati e tea.sio 
ne davanti ad alcuni istituti. 

L’epi.sodio più grave si è 
verificato al liceo scientifico 
f .Archimede dove (■ stata 
ìiiceiidiata la mai-cliiiia del 
preside. Durante una combat¬ 
tiva assemblea. c()nv(K’ata su 
bito dopo rattentato. gli .sto 
denti liaiiuo condannato il ge 
sto criminale. K’ stata riba¬ 
dita la volontà di rendere 
jhissibile l'agibilità politica 
deniiKralica all'Interno della 
.scuola. « Gli .studenti — è 
scritto in un comunicato e 
messo alla fine deirassem 
bica — si imiHrgnano ad iso 
lare cbiutKpie fa di que.sta 
violenza, assurda e provoca 
toria. una pratica politica ». 
.AFIKMKLLINI - Tafferugli 
all'i.stituto tecnico .-\rmellini. 
Uno studente della Fgci che 
.stava megafonando davanti 
alla .scuola è stato aggredito 
d;i un autonomo », L’aggres 
.'ione c avvenuta p(K(i prima 
delle 8.30. I giovani comuni 
sti aH ingresso delia .scuola 
eondannavano il brutale pe- 
.stagL'in della compagna Pa¬ 
risse alla ca.sa dello studcri 
te. .-X un certo punto uno 
studente-, legato all'area del 
r« autonomia *. si è avventa¬ 
to contro il giovane che sta 
va parlando. I/intervento de 
gli altri studenti ha evitato 
che la situazione dcgeneras.se. 
PLINIO — Da ieri mattina al 
liceo classico Plinio gli .stu¬ 
denti effettuano rautogestio- 
ne. I.a decisione è stata pre- 
.sa dal « collettivo politico ». 
T.ASSO — Momenti di tensio¬ 
ne an( he davanti al « Tas 
so ». il lieec» dassico di vna 
Sicilia. Gli studenti del «mo¬ 
vimento » si erano dati ap 
puntamenti davanti alla .scuo¬ 
la. da dove sarebbe dovqito 
partire un corteo. Fin dalle 
otto, gruppetti di .studenti si 
sono trovati davanti all’isti- 
tiito. come del resto, avviene 
ogn. mattina. Ieri perii, la 
scuola era presidiata da po¬ 
lizia r carabinieri che invita¬ 
vano bruscamente gli studen¬ 
ti ad entrare. Un atteggia 
mento indiscriminato nei con 
fronti di chiunque transitas¬ 
se nei prc.ssi dcirentrata del 
Tasso, ha finito col creare 
una inutile tensione. Riuniti 
in a.ssembica gli studenti han¬ 
no deciso di CKcnp.Tre la .scuo¬ 
la in .segno di protesta. 

Lievi tafferugli si .sono ve 
rificali anche di fronte al- 
ristitutn arti.sticn e al Ik90 
.scientifico Sarpl. 
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Domani airAuditorium di via Palermo 

Assémblea 
col compagno 
Cervetti 

L'incontro, fissato per le 17,30 conclude il ciclo di 
conferenze - La campagna per Ìl tesseramento 


La decisione presa ieri nel corso della seduto della giunta capitolina 

Respìnte due licenze edilìzie 
per la zona dell'Acqua Traversa 

Una sentenza del tribunale amministrativo aveva recentemente accolto le ri¬ 
chieste dei costruttori - La convenzione tra Comune e privati risale al 1935 


Si cotifludc’ domani con 
un’assemblea a cui parte¬ 
ciperà il compai'no Gianni 
Cervetti della sei^reteria 
nazionale del PCI, il ciclo 
di conferenze indetto dalla 
federazione romana sul 
Partito e sul ruolo dei co¬ 
munisti nella storia del no¬ 
stro Paese dal dopoguer¬ 
ra a oggi. 11 tema della 
conferenza di domani che 
si terrà alle 17,3t) nell'Au¬ 
ditorium di via Palermo, 
sarà « L’n partito di lotta 
c di governo per salvare e 
rinnovare il Pae.se ». 

I,a manifestazione citta¬ 
dina .sarà anche una im¬ 
portante occasione |)er af¬ 
frontare i problemi che at¬ 


traversa il partito anche 
alla luce del nuovo qua 
dio politico. Primo fra 
tutti un rafforzamento del- 
Tiniziativa dei comunisti 
.soprattutto riguardo alla 
campagna per il tessera¬ 
mento '711. Proprio per do¬ 
mani. inoltre, la Federa¬ 
zione ha indicato alle se¬ 
zioni della città e della 
piaivincia l'obiettivo dei 51 
mila iscritti (cioè r8U% 
del totale). Un altro prò 
blema aH’ordinc del gior¬ 
no per ciò che riguarda 
la campagna del tessera¬ 
mento è quello dei ritardi 
nel pagamento delle tes¬ 
sere. 


Sciopero e manifestazione degli edili 

! 

Da tutto il Lazio a Roma 
per una nuova edilizia 

' I 

Convergeranno domani a Roma, da tutti i centri del Lazio, 
gli edili e i lavoratori del settore delle costruzioni. Una mani¬ 
festazione è in programma alle 1-1 da Porta Pia a Largo di 
Villa .Mjissimo, dove Iia sede r.\nco, Tassociazione mi/ionale 
dei costruttori. Oui prenderà la parola Nino Pagani, segre¬ 
tario nazionale (Iella Fle. 

La giornata di lotta, una delle prime a carattere regionale, 
vuole sollecitare un imiH'gno di tutto il movimento sindacale 
per sconfiggere le amicronisliche posizioni del padronato la¬ 
ziale. I 

St' la situazione dell’edilizia a Roma è nota, con i venti- | 
tremila iscritti airufficio di collocamento, for.se non troppa | 
attenzione è stata dedicata finora alla .situazione nelle altre | 
quattro province della regione. Una situazione forse ancora ] 
più grave che nella capitale. H.ista {Xinsare al reatino, dove i 
il movimento sindacale si de\'e scontrare con imprenditori i 
che hanno imposto un’organizzazione del lavoro di tipo arcaico, j 
basato ancora su tecniche artigiane. i 


AU'Acqua Traversa per ora 
non si costruisce. Ieri mat¬ 
tina la giunta comunale ha 
respinto due richieste di li¬ 
cenze edilizie. La decisione 
assume in questo momento 
un particolare rilievo. Poclie 
sellimane fa, infatti, il TAR 
aveva accolto le lesi dei co¬ 
struttori per lo sblocco dei 
uermcssi. La motivazione con 
la quale l’assessore all’edili¬ 
zia Pietrini ha firmato la 
« reiezione » delle due doman¬ 
de c semplice; finché la com¬ 
missione amministrativa d’in- 
chie.sta non avrà fatto piena 
luce .sulla comple.s.sa vicenda, 
nessuna nuova licenza ver¬ 
rà accolla. E’ evidente che 
ratteggiamenlo assunto dal¬ 
la giunta in questa occasio¬ 
ne (le domande riguardava¬ 
no la co.slruzione di due vil¬ 
lette) ha anclie un cliiaro 
significato politico. 

In questi ultimi tempi la 
questione del grande com- 
pren.sorio — 110 ettari, per 
metà boschivi e per metà 
torma! ) edificati - - è tor¬ 
nala di nuovo aH'ordlne del 
giorno. Le pressioni degli im¬ 
prenditori si .sono fatte sem¬ 
pre più pesanti. L’as.soluzio- 
ne (li Pietro Sampierl. diret¬ 
tore dell’ufficio del piano re¬ 
golatore. dall’accusa di aver 
illegalmente modificato le pia 
nimctrie ciie riguardavano la 
zona e la drcisione del T.AR 
sono state interpretate dai 
co.slruttori come una sorta 
(li via liliera per rimettere 
in molo i cantieri. 

Anzi, tredici lmpre.se edili 
lianno citato in giudizio il 
Comune, esigendo 40 miliar¬ 
di (il danni per il mancato 
ri.spelto della convenzione, 
elle dal ’74 ri.sulta, in prati¬ 
ca « .so.spesa )). L’atto tra la 
amministrazione capitolina e 
i privati risale addirittura al 
Prevedeva che l’intero 
comprensorio tra la Cas.sia e 
l’odierna via Cortina d’Am¬ 
pezzo fosse interamente edi¬ 
ficato. Su questa base è nato 
un quartiere che tra abusi 


del co.struttorl. insufficienti 
garanzie urbanistiche e spe¬ 
culazioni. può considerarsi 
emblematico dello sviluppo 
caotico della città. 

II « nodo » dell'Acqua Tra¬ 
versa dovrebbe comunque es- 
.sere sciolto presto. La com¬ 
missione del Comune sta ac¬ 
certando la reale situazione 
della zona, la corrispondenza 
degli strumenti urbanistici, 
anche alle decisioni prese più 
di recente dal consiglio co¬ 
munale (nel maggio ’76 fu¬ 
rono ridotte le cubature edl- 
ficabili e aumentata la do¬ 
tazione di verde e servizi). 
Ciò non toglie che la que- 
I sllone po.s.sa essere completa¬ 
mente riesaminata in sede 
politica. Nc.ssuno. infatti, può 
I impedire all’ammini.strazlone 
di rivedere, nelle forme op¬ 
portune. l’intera convenzione. 
L'opinione dei costruttori che 


. essa vada interamente appli- 
cala In quanto il « contatto » | 
non ' potrebbe essere sciolto 
unilateralmente, appare inso¬ 
stenibile. Lo stesso legale de¬ 
gli impresari edili, Adriano 
Pallottino, che ha invialo a 
tutti i consiglieri comunali 
un voluminoso (e leggermen¬ 
te minaccioso) promemoria 
sulla vicenda, ha poco tem¬ 
po fa sostenuto la tesi op¬ 
posta. difendendo contro pri¬ 
vati il Comune di Cesena. 

Ma il punto non è qui. 

Si tratta, tenendo anche con¬ 
to di alcune legittime -aspi¬ 
razioni. di dare all’Intero com¬ 
prensorio. una soluzione ade¬ 
guata sia sul piano urbani¬ 
stico. sia su quello tecnico- 
amministrativo. profondamen- 
i te modificati in questi anni 
anche da una legislazione più 
aderente alla realtà delle co¬ 
se. E‘ vero che gli interessi 


che ancora si appuntano su 
quella che è stata definita 
una ■ borgata di lusso », non 
nono pochi né irrilevanti. La 
sentenza del TAR. ad esem¬ 
plo, potrebbe dar corso a 
150 nuove licenze, corrispon¬ 
denti a non meno di 1.500 
alloggi per 5 mila persone. 
Potenzialmente l metri cubi 
ancora da edificare sono cir¬ 
ca 800 mila. Secondo alcuni 
calcoli 14 costruttori sperano 
di ricavare, sfruttando le aree 
ancora libere, non meno di 
50 miliardi. 

Ma la rìeci.sione di ieri mat¬ 
tina della giunta comunale 
(e soprattutto la sua moti¬ 
vazione) la.sciano intendere 
che. almeno per ora c fin- 
i ché non verrà fatta comple- 
j ta chiarezza sul pas-sato, i 
' costruttori non avranno par- 
! tita vinta. E non è detto che 
l’otterranno in futuro. 


Il conducente è stato colpito di striscio da un proiettile 


Spara al camionista che non dà strada 


I Un camioni.sta che « non dà ! 

I strada », il c(xiducente di una 
« 131 », con moglie e tre figli | 
a bordo, die continua a .suo- j 
naie il clack.scn, poi i! sor- j 
pa.sso rabbioso, i gesti e le 
invettive attraverso i fine.stri- 
ni. quindi il « contro-sorpa.s- 
so » per dispetto, ancora in¬ 
sulti. imprecazioni, infine 1 
colpi di pistola sparati dal¬ 
l’auto in cor.sa, die hanno | 
risdiiato di tra.sformare la i 
« sceneggiata » in tragedia, j 
E' accaduto tutto neU’arco di ( 
pochi minuti, ieri pomeriggio 
al ventiquattresimo diilome- 
tro della Tiburtina. 

Il camicnista — Alfredo i 
Pucclarelli, di 32 anni, di Mas- ; 
sa Carrara — se l’è cavata * 


ccn una ferita di striscio ad ; 
un fianco, provocata da un j 
proiettile calibro 7.65, e gua- | 
rirà in cinque giorni. Il ccxi- i 
ducente delia « 131 » — Giu- ] 
seppe Pagnozzi, 45 anni, guai- i 
diano notturno — dopo aver ' 
sparato dall’auto in corsa è 
tornato a casa, ma i carabi¬ 
nieri l’hanno individualo, rin¬ 
tracciato e arre.stato. L’accu¬ 
sa è di tentativo di omicidio: { 
rischia quindici anni di car- : 
cere. 

Tutto è cominciato alle | 
14.10, quando Giuseppe Pa¬ 
gnozzi, che era a bordo del¬ 
la sua « 131 » eco la moglie 
e i tre figli, ha cercato di 
superare il camion di Alfre¬ 
do Pucclarelli ed ha chiesto 
strada col clack.soo. 


La <! guerra » a colpi di \ 
clackscn è ecntimiata alcuni ' 
minuti. Poi il conducente del- | 
la « 131 » è riuscito ugual- | 
mente a sorpassare il pesante | 
mezzo, ma non ha risparmia- 
to al camicnista di Invetti¬ 
ve. ■ . ■ 

A questo punto la lite lia ) 
rischiato di trasformarsi in i 
tragedia. L’uomo al volante 1 
della « 131 ». fuori di sé. ha ! 
ingranato la « terza ». man- ! 
dando il motore in fuori giri 1 
si è affiancato di scatto al- | 
fautocarro e. attraverso il fi- ; 
nestrino aperto, ha sparato | 
numerosi colpi di pistola cciì- I 
tro la cabina di guida, tra j 
le urla di paura dei fami- | 
liari. che invano avevano ten- ! 
tato di calmarlo. i 


Si è tenuto il congresso della sezione del PCI 


Esperienze e prospettive 
a confronto tra i comunisti 
di Montalto di Castro 

Ha presieduto Emilio Mancini, della segreteria regionale - La par¬ 
tecipazione del vice presidente della giunta della Pisana Ferrara 


I comunisti di Montalto di 
Castro sono tornati a riu¬ 
nirsi, a distanza di quasi un 
anno, n congresso, li bilan¬ 
cio dei mesi trascorsi è tra¬ 
vaglialo e complesso. 11 par¬ 
tito ha vi.ssuto nella citta- 
(iina — è vero — momenti 
di difficoltà, quando si è sca¬ 
tenata una ridda di polemi- 
clie sull’energia nucleare e 
di posizioni varie (molte, non 
tutte, certo, strumentali e 
in funzione anticomunista): 
quando numerose manifesta¬ 
zioni si sono tenute dietro 
la bandiera del « no alla cen¬ 
trale». Una fase nuova si 
è delineata allora: il PCI è 
stato al centro dell’attacco 
proveniente da forze etero¬ 
genee; 

Oggi la situazione è profon¬ 
damente mutala; è il nostro 
partito, che lia saputo dare 
vita a un fronte delicato su 
un problema delicato, con 
passione politica, coraggio e 
coerenza. Attorno a questi 
temi si è snodato un dibatti¬ 
to serrato, presieduto dal 
compagno Emilio Mancini 
della .segreteria regionale, e 
al quale ha partecipato an¬ 
che il compagno Maurizio 
Ferrara vice presidente del¬ 
la giunta della Pisana. 

« Abbiamo cercato di con¬ 
ciliare con estremo rigore — 
ila affermato Aldo Morelli — 
l’intere.sse locale con quello 
nazionale, abbiamo saputo 
legare le questioni dell’ener¬ 
gia aH’austerità. che è. in¬ 
sieme, uno strumento per 
trasformare il pae.se e una 
grande scelta morale ». Men¬ 
tre i comunisti hanno avuto 
questa capacità di mobilitar¬ 
si sui temi dello sviluppo 
energetico e si sono confron¬ 
tati al loro interno per tro¬ 
vare momenti di unità, <( le 
forze politiche locali — ha 
detto — nella relazione in¬ 
troduttiva Romano, si disco¬ 
stavano. con aspri di.ssìdl in¬ 
terni, dalle linee nazionali, 
giuslificsindo questo atteggia¬ 


mento con una libertà ed i 
autonomia le quali altro non 
erano clic confusione e fuga j 
dalle responsabilità. | 

Innesta tenuta e la cresci- I 
ta del partito hanno avuto , 
ed lianno tutt’oggi zone d’om- j 
bra: c'è stato il risultato per i 
nulla soddisfacente delle e- 
Iczlonl scolastiche, qualche 
appuntamento è stato man¬ 
cato; la sezione ha perso a 
volte il senso dell’attività po¬ 
litica identificandosi con 
l’amministrazione comunale 
mentre sarebbero stati ne- 
ccs.sarl una maggiore pre¬ 
senza nella vita di .Montal¬ 
to, un contatto maggioi-e con 
la gente. 

« Il PCI — ha rlliadlto Fer¬ 
rara — viene a far parie del¬ 
la maggioranza politica su ] 
cui si reggerà il nuovo go , 
verno. E’ questo un fatto i 
storico, che rompe una situa¬ 
zione durala trent’anni. Si j 
è aperta una fase politica in I 
cui la presenza del PCI nel- ì 
i l’area di governo è diventa- 
j ta un fatto determinante. 

; Ci sono ora garanzie di ulte- 
I riori passi In avanti. Deve 
esserci di guida, ha detto 
più avanti, lo sforzo che gli l 


I Riunione alla Regione 
I sul prezzo del latte 

Continuano le polemiche e le prese di posizione sul man 
calo accordo sul prezzo del latte bovino. Dopo la costituzione 
dcll’appo.sito comitato tecnico, previsto dalla legge regionale, 
per la definizione del prezzo i alla .stalla ». l‘as.ses.sore nlTagri- 
collura Agostino Bagnalo ha fatto ieri il punto della situa¬ 
zione in una riunione della giunta regionale. 

Dopo aver nianifc.slato la propria .solidarietà nei confronti 
dei produttori del latte. l’a.s.ses,sore ha fatto appello al .son.so 
(li responsabilità degli indu.striali caseari per il raggiungi¬ 
mento dell’accordo. Dal canto suo la Giunta ha invitalo Ba- 
; gnalo e i rappresentanti dciras.se.s.sorato a pro.scguire l’ojjera 
i fin qui condotta per la conclusione della difficile trattativa. 


operai lianno compiuto, af¬ 
finchè l’autenticità vada fi¬ 
nalizzata, e non si esca dal¬ 
la crisi con provvedimenti 
tampone ». 

In due sere di dibattito i 
conumi.sii. die hanno parte¬ 
cipalo numerosissimi, hanno 
compiuto una wrlfica atten¬ 
ta della linea del partito, 
confermandone la giustezza 
e facendo risaltare l’esigen¬ 
za fondamentale del raffor¬ 
zamento deirunìtà e del qua¬ 
dro politico. Un’azione di 
massa tra 1 cittadini .sul go 
\-enio — ha detto Mancini, 
il quale Ila rilevato la ere- 
.scita maturata in un anno 
del (iihaltito. della capacità 
politica e di analisi -- deve 
essere promossa. La fa.se at¬ 
tuale ha bl.sogno di una ini¬ 
ziativa più continua, del 
niasslnio sforzo, di una gran¬ 
de tensione ideale. La dife- 
.sa stessa delle istituzioni di¬ 
venta ancora più impegna 
riva, dopo II 20 giugno pol- 
diè non potendo più facll 
niente utilizzare le Istltuzlo 
ni contro il movimento ope¬ 
ralo e democratico molte 
forze reazionarie tentano di 
abbatterle. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (VI* 
FUmInla, 118 - Tel. 3601752) 
Alle ore 21. ai Teatro Olim¬ 
pico concerto della viola Dino 
Asciolla con il pianista Arnaldo 
Craiiost. In programma Vivaldi, 
Bach, Zaired e Schubert. 

Domani alle 21 debutta la Com¬ 
pagnia Americana Filobus Dance 
Theatre. Repìche lino a sabato 
18. Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica. via Flaminia, 118. Te- 
lelono 360.17.52. 

TEATRI 

al centrale (Via Cebi n. 6 
Tel. 6797270*6785879) 

Alle ore 21,15. il Teatro Comi¬ 
co con Silvio Spactesi presenta 

■ Lo lucchero in fondo al bic¬ 
chiere », di Angelo Gangarossa. 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544602-3) 

Alle ore 21 il T. Popolare di 
Roma presenta « Cirano » di Ed- 
mond Rostand. Traduzione di 
Franco Cuomo. Regia di Mauri¬ 
zio Scaparro. 

(Ultima settimana). 
DELL'ANFITRIONfc (Via Maraìa- 
te 35 - Tel. 359.86.36) 

Alle ore 21,30 la Coop. la 
Plautina diretta da Sergio Am¬ 
mirata presenta. « Spirilo al¬ 
legro » di Noci Coward. Regia di 
Enzo De Castro. 

DEI SATIRI (Via di Grollapinla, 
n. 19 - Tel. 6565352-6561311) 
Alle ore 21.15: « Sognando la 
bisbetica domata », di W. 5ha- 
hespearc. 

DE auKVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle ore 21, la Compagnia di 
Prosa De Servi d.retta da 
Franco Ambroglini presenta: 
» Roma che non ** abbozza " • 
di Claudio Oldani. Regia di Fran¬ 
co Ambrogl ni. 

delle arti (Via Sicilia. 59 - Te- 
Iclono 4758598) 

Alla ore 21.00. la Compagnia 
del Teatro Italiano presenta «Non 
c vero... ma ci credo! » di Pop¬ 
pino De Filippo. 

delle muse (Via Forti n. 43 
Tel. 862948) 

■ Alle ore 21.30. Fiorenzo Fio¬ 
rentini presenta: ■ Stregaroma » 
di G. De Chiara e F. Fiorentini. 
Ragia degli autori. 

■TI-OUIRINO (Via M. Minghctii, 
n. 1 - lei. G794585) 

Alle 21 ■ prima », la Comp. 

Brignone-Palmer pres.: « Chi ha 
paura di Virginia Woll? », di £. 
AIbcc. Regia di F. Ennouez. 
STI-Valle (Via del Teatro Valle, 23 
Tei. 6543794) 

Alle ore 21.15. il Teatro Sta¬ 
bile di Bolzano prcs.: « Leonce 
e Lena » di Georg Buechner. 
Reg.a di Alessandro Ferscn. 

INMIO FLAIANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cacco. 16 - lelelo- 

no 6798569) 

Alle ore 21. la 5 A.T. prcs.: 
m II matrimonio secondo Svo- 
vo ». di Italo Svevo. Regia d". 

■ Aiidrea Cam lleri. 

IMONCIOVINO (Via C. Colombo 

ang. V. Cenocchi - T. 5130405) 

■ Alle ore 21.15 la Compagnia 
' diretta da Alessandro Ninchi pre- 

. senta: • Cete - Sogno, ma torse 
, no - L'uomo dal liore in boc¬ 
ca », tre atti unici di Luigi Pi- 
‘ randello. 

PARNASO (Via S. Simone. 73-a 
Tei. 6564192) 

■ Alle ore 21.00, la San Carlo 
di Roma presenta- « Lady Edoar¬ 
do » di F. Cuomo. A. Trionfo. 

L. Saivcti. Regia di A, Tnenfo. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo, 13-a - Tel- 36075591 
Alle ore 21.15: «Questa se- 
.* ra grande spettacolo ». da Plau¬ 
to Reg.a di G, Sammartaoo. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, n. 14 
Tel. 7472630) 

Alle 21.15 . pr.ma ». la Comp. 
Stabile del Teatro di Roma 
« Checco Durante » prcs ■ ■ Ri¬ 
voluzione a Bengodi » di Caglie- 
*■ ri e Dorante. Regìa d: Enzo Li¬ 
berti. 

BIS > INA (Vìa Sistina, 129 • Te¬ 
lefono 475.68.41) 

' Alle ore 21 Garinci e Giovannini 
presentano « Aggiungi un posto 
a tavola ». Scritto con la a 
Fiastri. 

lEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
= Meront, 3 - Tei. 589-57.82) 
S.M A . B • 

(Riposo) 

’ SALA . C • 

’ Alle ore 21.30. la Compagnia 
« D'illo e rorsscio • P'e»ent*. 

■ Occhi di specchi > d Teresa 
‘ Pedroni Rega di Teresa Pe 

droni 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tel. 393.969) 

’’ Alle ore 21 concerto del gruppo 
« Musici Novi » con: Eugenio 
fwinaio. Cirio O’Angiò, Tony 


Esposito, Terest De Sio. Glgl De 
Rienzo, Robert Fix, Pippo Cer- 
ciello. 

TENDA OGGI « NUOVO PARIO- 
Ll ■ (Via Andrea Oorla ang. 
Vii 5. Miura - Tel. 389.196) 
Alle ore 21. la Compagnia Nuo¬ 
va Compagnia di Teatro < Luisa 
Mariani ■ presenta: « Arcicoso si¬ 
tuazione 3 » di Robert Pinget, 
Regia di Luisa Mariani. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Melllnl 33-i 
Tel. 360.47.05) 

Alle ore 21,30 II Pantano pri- 
scnta: « Amleto > di W. Shake¬ 
speare. Regia di C. Frosi. 

ALBERICO (Via Alberico II n. 29 
Tel. 6547137) 

Alle 21.15 « prima »: « The rln- 
gand thè boolc », di Robert 
Browning. Presentato dalla Com¬ 
pagnia il Patagruppo. Regia di 
Bruno Mazzali. 

ALCERlCHINU (Via Alberico II 
n. 29. tei. 6547137) 

Alle 21.15 Bruno Corazzar! In: 

< L'uomo e il bambino ». Ela¬ 
borazione e regia di Massimo 
Manuelli dai diari di Arthur Ada- 
mov. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl 
n. 81 - Tei. 6568711) 

Alle ore 21,30, il Pierrot 
presenta: ■ Il viaggio di Marta > 
di Anna Bruno. Novità assoluta. 
Regia deH’autrice. 

CONVENTO OCCUPATO (Telelo- 
no 579.58.58) 

Alle ore 21. il Gruppo La Recita 
presenta: « Rc-e-citazione ». 

ALTRO (Vicolo del Fico, 3) 

Alle ore 21. il Gruppo Altro 
pres.: ■ Altro-Ics-Replay ». 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo, 33 - Tel. 588.512) 

Alte ore 21.15, la Compa¬ 
gnia « Il Pungiglione » presenta: 
c La Cabbia > e ■ Il Ritorno » 
di Maria Teresa Testi. Regia di ■ 
Giorgio Mattioli. , 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Alri- 
ca. n. 32 - Tel. 733.601) j 
Alte ore 21.15: « Clown... re- . 
gisla d'ogni tempo », dì R- Sta¬ 
me e A. Rosa D'Antona. Re¬ 
gia di Ratlaelc Stame. 

L'ALIBI (Via di Monte Testac¬ 
cio. 44 - Tel. 577.84.63) 

Alle 22.15. « Carousel » di Ti¬ 
to Leduc. (iorcogralia e regia di 
Tilo Ledue, 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo. 1 
tei. 5817413) I 

Alle 17.30. 2130: «Zio Vania», 
dì Anton Cecov. Adattamento dì | 
G. Sepe. Scene di Uberto Ber- j 
tacca. I 

LA PIRAMIDE (V. Benzoni 49-51) j 
Alle Ore 21. laborator.o aperto j 
con la Compagnia: « La Ma- | 
schera ». ! 

META-TEATRO (Via S. Francesco 
a Ripa. 129. 3. piano - telefo¬ 
no 5806506) 

Alle 19 grand dincr azione tea¬ 
trale di P ppo Di .Marca idea- 
«ziorc d. Titti Danese per Ulri- 
c.be iMeinotl Irammenli. Lucia Va- 
silicò. ìnlcrp.-atazione. Ore 24 
scatology. 

CABARET - MUSIC HALL 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS SCUOLA 
(Via del Cardello n. 13 • Telefo¬ 
no 483.424) 

Alle ore 21.30, Elvn lor.es 
quintetto. 

EL TRAUCO (Via Fonte del¬ 
l'Olio. 5) 

Alle ore 21.30. il duo Sudarne- | 
ricano « Le due stette ». Dakar 
folklore peru\ia."io, Carmelo fol- | 
klore spaqnoto. i 

FOLK STUDIO (Via C. Sacchi. 3 
Tel. 539.23.74) 

Alle 22 il .Mimo clown america¬ 
no Turk P.pkin in- « L'occhio I 
del mimo » comb.nai'one di m.- I 
mo magi:, mus ca. maichcra e J 
giochi. j 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Te- • 
Iclono 581.07.21-580.09.89) 

Alte ere 22,30. Landò Fiorini I 
in- « Portobrutto », d M Amen¬ 
dola e B. Corbucci. Reg.a degli 
tutori. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia. 11 
Tei. 352.111) 

Alle ore 21.30. concerto del 
gruppo « Rock Jogurto ». 

TUfTAROMA (Via dei Salumi, 36 
Tel. S88736-SS94667) 

Alte 22,30 Sergio Centi presenta 
la voce, la eh larta, le canzoni di 
Roma Al piano Vittorio Vincenti. 

CINE CLUB 

FILM5TUDIO 

STUDIO 1 

Alte 19.15. 20,30. 21.45. 23: 

« Freal.-s » di T. Brev.mng. 

STUDIO 2 

Alle 19,30. 21.15. 23: « Il mo¬ 
stro i in tavola. Barone Franka- 
slaln > di A. Warhol. 


L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC- 
CA (Tel. 589.40.69) 

Alla 18. 20, 22; Festival del car¬ 
toni animati « I pupazzi animati 
di Slaverich > anteprima. 

CINE CIRCOLO < ROSA LUXEM- 
BURC > (Ostia Lido • Talalo- 
no 669.06.10} 

Alle ore 18. 20: « Il ciarlata¬ 
no », di J. Lev/is. 

CINE CLUB DE LOLLIS (Via De 
Lollis 24-b) 

Alle ore 18, 20: ■ Luci della 
città », di C. Chaplin. 

SADOUL - Tei. 581.63.79 

Alle ore 19, 21, 23: « Stavlsky, 
Il grande truflatore », di A. Re- 
snaìs. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
Suspiria, di Dario Argento 
DR (VM 14) - Rivista Salve- 
mini 

VOliURNO • 471.557 

Se ci provi... io c! stò! con C. 
Gorman - SA - Rivista di spo¬ 
gliarello 
). 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 352.123 L. 2.600 
Il iiglio dello sceicco, con T. Mì- 
lian - SA 

AIRONE 782.71.93 L. 1.600 

II... Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

ALlcONE • 838.09.30 L. 1.000 
La dolcissima Dorothea. di P. 
Fleishman - S (VM 18) 
ALFIERI - 290.251 k. 1.100 
PoliziotlO privalo un mesliera 
diilicilc. con R. Mìtchum - G 
AMBASSADE - 5408901 L. 2.200 
Appuntamenlo con l'oro, con 
R. Harris - A 

AMERICA • SSi.61.68 L. 1.800 
Il triangolo delle Bczmude, con 
J. Huston - A 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Le laureande, con A. Chazel 
• 5 (VM 18) 

ANTARES S90.947 L. 1.200 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
APPIO - 779.638 L. 1.300 

lo Beau Ceste a la legiona stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 
ARCHIMEDE D'ESSAI 875.567 
L. 1.200 

Marine ore 10 Documentari - 
Zabrìskie Poìnt, di M. Anton,onì 
DR (VM 18) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 

10 sono mia, con S. Sandrclli 
DR (VM 14) 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 

L. 2.500 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper • DR 
ARLECCHINO - 3G0.3S.46 

L 2.100 

La bestia in calore, con M. Ma¬ 
gai - S (VM 18) 

ASTOR 622.04.09 L. 1.S00 

II... Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

ASIURIA - S11.S1.0S L. 1.500 
Dracula cerca sangue di vergine 
e morì di sete, con S. DaMesan- 
dro DR (VM 18) 

ASTRA - 81.86.209 L. 1.500 
Occhi dalle stelle, con R. Hott- 
mann - A 

ATLANTIC ■ 761.06.56 L. 1.200 
Guerre stellari, con G. Lucas • A 
AUREO 81.80.606 U 1.000 

Blue nude, con S. Eiiiot 
S (VM 13) 

AUSONIA D'ESSAI - 426.160 

L 1.200 

L'immagina allo specchio, dì I. 

Bcrgman - DR (VM 14) 
AVt.'oiNO 372.137 L I.SOO 
La nuora, con J. P. Mozky 
DR (VM 18) 

8Ai.OU.NA 3«7.592 L. l.lOO 

New York, New York, con R. 

De N ro * S 

BARBCRINI 475.17.07 L. 2.500 
Incentri ravvicinali del terzo tipo 
con R. Dreyfoss - A 
BELSITO Ì40SS7 L 1-300 

L'occhio dietro la parete, con 
F Rey - DR (V.M 18) 
BOLOGNA 426 700 i. 2 000 

Supercolpo dei S Dobermann 
d'oro, con J. FrarKÌscus - A 
BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
Occhi dalle irclle, con R. Hoff- 
mann - A 

CAPITOL - 393 230 L. 1.800 

11 triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 
Il professionista, con J. Coburn 
S 

CAPRANICHETTA • 686.957 

U 1.600 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA 

COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

In nome del papa re. con N. 

Manfredi - DR 

DEL VASCELLO - 588.454 

U 1.500 

La ragazza a due posti, con 5. 
Julller. - S (VM 1B) (L. 2.000) 


fscJTemni e ribalte’ 


) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


a L«onca a Lana s (Valla) 

c Questa sera grande spettacolo a (Politecnico) 
a Cirano s (Argentina) 

a Sognando la bisbetica domata a (Satiri) 


CINEMA 


Poliziotto privato un mestiere difficile • (Alfieri) 
Zabrìskie Poìnt » (Archimede, Giardino) 

10 sono mia » (Ariston) 

Immagine allo specchio» (Ausonia) 

Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 
Allegro non troppo» (Capranichetta) 

Che la festa cominci • (Embassy. Fiammetta) 

Gli aquiloni non muoiono in cielo a (Europa) 
Giulia » (Fiamma, King) 

Le avventure di Bianca e Bernle a (Le Ginestre) 
Mio figlio Nerone» (Mignon) 

Siamo uomini o caporali? » (Preneste) 

Duello al sole • (Quirinale) 

La ballata di Stroszek » (Quirinetta) 

Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 

L'amico americano» (Roxy, Trevi) 

Arancia meccanica » (Ulisse) 

Tre donne» (Boito) 

Una donna alla finestra » (California) 

Hollywood party» (Clodio) 

Giulietta degli spiriti» (Colosseo) 

Vizi privati pubbliche virtù» (Eldorado. Planetario) 
La marchesa Von » (Novocine) 

Bella dì giorno» (Nuovo) 

San Giovanni decollato » (Rialto) 

11 mucchio selvaggio» (Trìanon) 

Per grazia ricevuta > (Giovane Trastevere) 

Dersu Uzala » (Monte Oppio) 

I ragazzi irresistibili » (Panfilo) 

Festival dei cartoni animati » (L’Occhio l'Orecchio 
la Bocca) 

II ciarlatano» (Cineclub Rosa Luxemburg) 

Luci della città » (Cineclub De Lollis) 


DIANA - 780.146 U 1.000 

Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

DUE allori 273.207 L. 1.000 
Liebes lager. con K. Kocnig 
S (VM 18) 

EDEN 380.188 L. 1.500 

La ragazza dal pigiama giallo, con 
D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
EMBASST 870.245 L. 2.500 

Che la lesta cominci, con P. Noi- 
ret - DR 

EMPIRE 857.719 L. 2.500 

Il più grande amatore del mon¬ 

do, con G. Wilder • SA 
ETOILE 67.97.556 L. 2.500 

Ecce Bembo (prima) 

ETRURIA 699.10.78 U 1.200 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi • A 

EUr.LiNE - 591.09.86 U 2.100 

L'uomo nel mirino, con C. Eist- 
wood - A 

EUROPA 865.736 L. 2.000 

Gli aquiloni non muoiono in 
cielo, con G. Oepardieu 
DR (VM 14) 

FIAMMA C75.1I.00 L. 2.500 

Giulia, con J. Fonda • OR 
FIAMMETTA - 475.04,64 

L. 2.100 

Che la lesta cominci, con P. Noi- 
rzt - DR 

GARDEN ■ 532.848 L. 1.500 
L'occhio dietro la parete, con F. 
Rey - DR (VM 18) 

GIARDINO 894.946 L. 1.000 
Zabrìskie Point. dì M. Anto- 
tonìoni - DR (VM 18) 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 

Al di là del bene a del mate, 

con E. Josepf.scn - OR (VM 18) 
GOLDEN • 75S.002 L. 1.600 
L'ultimo sapore dell'aria, con 
C. Lupo - S 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
L'uomo nel mirino, con C. East- 
wood - A (VM 14) 

HOLIDAY - 858.326 U 2.000 
I duellanti, con K. Carradina 
A 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Giulia, con ì. Fonda - DR 
INDUNO • 582.495 U 1.600 
L'dnimala, con J. P. Balmondo 

SA 


LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 

Le awtnlura di Bianca a Bcrnic, 
di VV. Disney - DA 
MAESTOSO - 786.086 U 2.100 
In noma del papa re, con N. 
Manfredi • OR 

MAJESTIC • 649.49.08 L. 2.000 
li gallo, con U. Tocnszzi - SA 
MERLURY - 6S6.17.67 L. 1.100 
Sequestro a mano armata 
METRO DRIVE IN 
(Riposo) 

METROPOLITAN - 686.400 

U 2.500 

— In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - OR 
MIGNON D’ESSAI - 869.493 
Mio figlio Nerone, con A. Sordi 
SA 

MOOERNETTA • 460.285 

L. 2.500 

Dracula cerca sangue di vergine 
c mori di sete, con J. Dallesan- 
dro - DR (V.M 18) 

MODERNO - 460.385 U 2.500 
Bealris la schiava del sesso, con 
5. Meyer - DR (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
il figlio dello sceicco, con T. Mi- 
lian - SA 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1 000 

Black Sunday. con M. Keller 
DR 


NUOVO FLORIDA 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR . 799.242 

L. 1.600 

Blue nude, con 5. Elliot 
S (VM 18) 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Ore 21 concerto 

PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning • A 

PARIt» - 754.368 L. 2.000 

Melodrammore, con E. Monicsa- 
no - SA 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
The Deep (Abissi), con J. Bts- 
sct - A 

PRuNESIE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Siamo uomini o caporali, con 
Tofò - SA 

QUA) TRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

L'ultimo sapore deU’aria, con 
C. Lupo - 5 

QUIRINALE • 462.653 L. 2.300 
Ducilo al sole, con J. Jones • 
DR 

QUIRINETTA ■ 679.00.12 

L. 1.500 

La ballata di Stroszek, con Bru¬ 
no S. - DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 
REALE 581.02.34 L. 2.000 
Melodrammore, con E. Monlesa- 
no - SA 

REX • 864.165 L. 1.300 

II bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

RITZ - 837.481 L. 2.300 

Melodrammore, con E. Montesa¬ 
no - SA 

RIVOLI • 460.883 U 2.500 

OueU’oscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. BuhucI - SA 
ROUCE ET NOIR - be4.30S 

L. 2.500 

Appuntamento con l’oro, con 

R. Harris - A 

ROXY - 870.504 L. 2.500 

L’amico americano, Con B. Ganz 
DR (VM 14) 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 
SISTO (Ostia) 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

SMERALDO • 351.581 L. I.SOO 
Indiana, con J. Vi/hitmo.'-e - A 
SUPERCIMEMA • 435.498 

L. 2.500 

L’uomo nel mirino, con C. East- 
v/cod • A 

TIFFANV 462.390 L. 2.500 
La vergine c la bestia, con J. 
Reynaud - DR (VM 18) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 

L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

TRIOMPHE 838.00.03 L. 1.5()0 

II... Belpaese, ccn P. Villaggio 
SA 

ULISSE - 433.744 

L 1.200 1.000 

Arancia meccanica, ccn M. Me 
Dov.cll - DR (VM 18) 
UNIVFRSAL 856 030 L 2.7n0 

II figlio delle sceicco, con T. Mi- 
lian - SA 

VIGNA CLARA - 320.359 

L 2 000 

Occhi dalle stelle, ccn R. Hoff- 
man - A 

vittoria 571.357 L. 1.700 
L’ultimo sapore deU'aris. con 
C- Lupo - S 

SECONDE VISIONI 

AB^OAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACilIA 605 00 49 L. 800 

La banda Vallanzasca, con E. 
Pulcrano - DR (V.M 18) 


ADAM 

(Riposo) 

AFRICA D’ESSAI - 838.07.18 

L. 700-800 
Una 44 Magnum par l’Ispattora 
Callaghan, con C. Eastwood 
DR (VM 18) 

ALBA • 570.855 L. 500 

Pinocchio - DA 
AMBASCIATORI > 481.570 

L» 700-600 

La hostes 

APOLLO - 731.33.00 L- 400 
Il colosso di Redi, con L. Mas¬ 
sari - SM 

AQUILA ■ 754.951 L. 600 

10 sono II più grande, con C. 
Clay • DR 

ARALDO - 254.005 L. 500 

Nel paradiso del placare 
DO (VM 18) 

ARIEL 530.251 L. 700 

Orzeivai il Iiglio della Savana, 
con P. Marshall - A 
AUGUSTUS 6S5.4SS L. 800 
New York New York, con R. 
De Niro - S 

AURORA • 393.269 L. 700 

Facciamo l'amore purché riman¬ 
ga Ira noi 

AVlIRiU D'ESSAI - 779.832 

L. 700 

Simona, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

BOITO 83I.UI.98 L. 700 

Tre donne, di R. Altman - DR 
BRISTOL 761.54.24 L. 6Q0 

11 piacere sopralutto II piacere 
BROADVVAY - 281.57.40 L. 700 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

CAv..rORNIA - 281.80.12 L. 750 
Una donna alla finestra, con R. 
Schneider - DR 
CASSIO 
(Riposo) 

CLODiO - 359.56.57 L. 700 
Hollywood party, con P. Sellert 
C 

COuORADO - 627.96.06 U 600 
Milady, con F. Dunaway - SA 
COLOSSEO . 736.255 L. 600 
Ciuliclla degli spirili, di F. 
Fellinì - DR (VM 14) 
cristallo - 481.336 L. SCO 
Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A (VM 14) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

(Riposo) 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

(Riposo) 

DIAMANIE - 295.606 U 700 
I due figli di Trinità, con Fran- 
chi-lngrassia - C 

DORIA 317.400 L. 700 

Salyricon. con M. Potter 
DR (VM 18) 

ELnORADO 501.06 25 L. 400 
Vizi privati e pubbliche virtù, 
con T. Ann Sivoy 
DR (VM 18) 

ESPERIA 582.884 L. 1.100 

Blue nude, con 5. Elliot 
5 (VM 18) 

ESPEKO - 863.906 L. 1.000 

Una spirate di nebbia, con M. Pa¬ 
rti - DR (VM 18) 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Tommy, con gli VJho - M 
GIULIO CESARE • 353.360 

L 600 

Concerto del complesso Guerre 
stellari 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Viva D'Artagnin - DA 
HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw - G 
JOLLY - 422.898 L. 700 

La ragazzina parigina, con S. 
Crespi - 5 (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

Viva D'Arlagnan - DA 
MADISON • 512.69.26 U 800 
Paperino e Company in vacanza 
DA 

MISSOURI (ex Lcbion) - 552.334 

L. 600 

Le avventura dì Barbapapà - DA 
MONDIALCINE (ex Faro) L. 700. 
Donne in catene, con Pan Gricr 
DR (VM 18) 


A. C. E. A. 

SOSPENSIONE DI FLUSSO IDRICO 

Per o.'-cguire i lavori di allaccio noccs-sari per l’entrata in esercizio della nuova 
alinrK’ntairice di zona di \1a .Ari.stide Sladerini dovrà essere sospeso il flusso idrico 
nella condotta principale di via Prcne.stina. 

in conseguenza, dalle ore 8 di giovedì 9 alle ore 10 di venerdì 10 marzo c.a. si 
avTà un abba.s.samento di pressione nella reto idrica della zona Prene.slino Centocelle 
e mancanza totale di acqua nelle utenze ubicate nelle .seguenti zone: 

QU.ARTICCIOLO - .ALESS.ANDRINO - VIA DELI-’OMO - VIA GIUSEPPE CANDI.ANI 
- VIA ARISTIDE STADERINT - VIA DA\ IDE CAMPARI - VIA PRENES^nNA (nel 
tratto oltre il Quarticciolo) - VI.\ DI VERMICINO (nel tratto tra via Torre dello 
Stinco c via Tuscolana compro.sa) c rclatiic adiacenze. 


MOULIN ROUCE (ex Bratti) 
552.350 

Silvestro gatto maldettro - DA 
NEVADA • 430.258 L. 600 

Rapina; mittente icenosciuto. 
con C. Sheperd - G 
NIACARA • 627.35.47 L. 250 
(Riposo) 

NOVOCINE 

La marchesa Von.... con E. Cla- 
ver - DR 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Bella di giorno, con C. Dentuvt 
DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci- 
na. 16 - Colonna) 679.06.95 
Storie Immorali di Apollinaire, 
con Y.M. Maurin - SA (VM 18) 
ODEON - 464.760 L. 500 

Sesso sotto la pelle 
PALLADIUM > 511.02.03 L. 750 
Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di A. Flcischer - DA 
PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
Vizi privati c pubbliche virtù, 
con T. Ann Savoy 
DR (VM 18) 

PRIMA PORTA . 691.32.73 

L. 600 

I violenti di Roma bene, con 
A. Sabato - DR (VM 18} 

RENO 

(Non pervenuto) ! 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Totò San Giovanni Decollato - C 
RUBINO D'ESSAI - 570.827 

La via della droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - 600 
Vita sessuale del vampiro 
SPLENDID 620.205 L. 700 
lisa la belva del deserto, con D. 
Thorne - DR (VM 18) 

TRIANON - 780.302 L. 600 ' 
Mucchio selvaggio, con W. Hol- I 
den - A (VM 14) I 

VERSANO - 851.192 L. 1.000 
Panico nello stadio, con C. He- 
ston - DR 

SALE DIOCESANE I 

CINE FIORELLI • 757.86.95 ! 

I figli del capitano Crani, con { 

M. Chcvalier - A ' 

DELLE PROVINCE I 

Cera una volta Pollicino 
GIOVANE TRASTEVERE 

Per grazia ricevuta, con N. Man- ; 
fredi - SA I 

MONTE OPPIO 

Dersu Uzalà, di A. Kurosawa I 
DR I 

NOMENTANO • 844.15.94 I 

Codzilla ' 

PANFILO - 864.210 ! 

I ragarzi irresistibili, con W. I 
Matthau - SA I 


SALA S. SATURNINO 

Il ladro di Bagdad, con S. Rta- 
ves - A 

TIBUR - 495.77.62 

Pomi d'ottone e manici di acope, 
con A. Dansbury - A 
TRASPONTINA 

Grizzly, l'orso che uccida, con C. 

George - DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 
(Riposo) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

I ragazzi del core, con C Our- 

ning - A 

SUPERCA (Viale della Marina, 38 
Tel. 669.62.80) 

CIA sezione sterminio 

ACILIA 

DEL MARE 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

(Non pervenuto) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, ACIS, 
ARCI. ACLI, ENDALS: Aleyone. 
Ambasciatori. Atlantic. Avorio, 
Boito, Cristallo, Giardino. Induno, 
Jolly, Leblon. Madison, Nuove 
Olimpia. Planetario. Prima Porta, 
Rialto, Sala Umberto, Spicndid, 
Trajano di Fiumicino, Ulisse, 
Verbano. 


Teatro Giulio Cesare 

Viale Giulio Cesare - Tal. 353360 

SOLO MERCOLEDÌ' 8 MARZO 
ora 16,30 a 21.1S 

N. 2 CONCERTI di 

MECO 

il favoloso complesso 
del film Guerre Sfellari 

PREZZO UNICO L. 2500 


ECCEZIONALE « ANTEPRIMA NAZIONALE » 

OGGI in esclusiva oli' ETOILE 


IL PRIMO FIIM ITALIANO INVITATO UFFICIAL- 
MENTF. AL PROSSIMO FESTIVAL DI CANNES 
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E' UN FLM PER TUTTI 

ORARIO SPETTACOLI; Ap. 16 • Ult 22,30 


FINO A NUOVE DISPOSIZIONI SONO SOSPESI 
TESSERE E BIGLIETTI OMAGGIO 
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Gli « azzurrini » contro gli inglesi stasera a Manchester Questa sero o Brescia il campionoto d'Europa dei « leggeri-junior » 

Under : un a speranza II vigore deiraggressìvo Vezzolì 
che sì chiama Rossi imposto al «mestiere» di Catena 

Azeglio Vicini punta anche su Patrizio Sala, Agostinelli e Di Bartolomei | Il match in Tv (22,15) - Mattioli sotto peso a Melbourne? • Canè e altri campioni premiati a Milano 


La lettera dello FIDAI alle Questure 

Una «gaffe» 
rivelatrice 


Il segretario della Federa¬ 
zione italiana di atletica leg¬ 
gera, Luciano Barra, ha in¬ 
viato una lettera al ministe¬ 
ro degli Interni, alle questu¬ 
re e ai comuni per rivendi¬ 
care la preventiva autorizza¬ 
zione della PIDAL allo svol¬ 
gimento delle manifestazioni 
di atletica leggera .su strada. 
Scrive tra l’altro il segreta¬ 
rio della FI DAL che « la Fe¬ 
derazione di atletica leggera 
In base a quant odispasto 
dall’art. 5 della legge 16-2-’42 
n. 426 ò l’unica Istituzione in 
Italia autorizzata ad organiz¬ 
zare e disciplinare lo sport 
dell’atletica leggera (art. 28 
del DPR, 4 8-1974 n. 530) » e 
conclude Invitando il mini¬ 
stero degli Interni, le questu¬ 
re e i comuni « a voler corte- 
.semente dare le opportune 
disposizioni affinchè tutte le 
gare siano regolarmente ap¬ 
provate da que.sta Federa¬ 
zione ». 

Quando inalstiamo sulla ne¬ 
cessità di abrogare la legge 
istitutiva del CONI del 1942 
che dispone il monopolio as¬ 
soluto del Comitato Olimpi¬ 
co c delle sue Federazioni 
sullo sport, « ovunque e da 
chiunque » praticato, ci si ri¬ 
sponde che questo monopo¬ 
lio in realtà non è mai esisti¬ 
to. che in effetti nessuno, 
negli ultimi 30 anni, ha mai 
impedito ad altri. Comuni o 
Associazioni, di promuovere 
e organizzare attività spor¬ 
tive. 

Se vi era qualcuno che nu¬ 
triva dei dubbi sulla natura 
della legge del 1942 e sulla 


sua attuale efficacia, deve es¬ 
sere grato alla FIDAL per 
avere, con la sua lettera, 
chiarito la situazione in mo¬ 
do brutale: « la FIDAL in ba¬ 
se all’art, 5 della legge del 
‘42 (n. 426} è l’unica Istituzio¬ 
ne in Italia autorizzata a di¬ 
sciplinare lo sport dell'atleti¬ 
ca leggera ». Da qui la ri¬ 
chiesta dell’intervento del 
ministero e delle questure. 
Di fronte a tale brutale pre¬ 
tesa di monopolio (a l'unica 
istituzione ») desideriamo pa¬ 
catamente riproporre la no¬ 
stra posizione. Quando pre¬ 
cisiamo che se il CONI ha di 
fatto un ruolo centrale nel¬ 
l’organizzazione sportiva non 
può pretendere di avere an¬ 
che il governo dello sport c 
con poteri assoluti, ci si ri¬ 
sponde che nessuno ha tale 
pretesa. Basta, però, un pic¬ 
colo fatto, come quello da 
noi citato, per smentire i di¬ 
fensori della legge del 1942 e 
per rivelarne gli intenti in¬ 
confessati. In questo caso è 
la FIDAL che vuole ergersi 
come potere di stato e nega¬ 
re a chiunque altro il diritto 
perfino di promuovere una 
manifestazione sportiva: ec¬ 
co la sostanza della legge del 
1942: ecco riemergere la vo¬ 
lontà di porsi al di sopra di 
tutti, poteri locali, associa¬ 
zioni e società sportive: ecco 
la pretesa di agire nel 1978 
come se fossimo ancora nel 
1942: ecco, infine, uno dei 
motivi che rendono urgente 
l'abrogazione di una legge 
anacronistica e insostenibile 
nel nostro regime democra¬ 
tico. 


I problemi delle due romane 

Lazio senza Manfredonia 
Nella Roma torna Conti 

Contro il Vicenza Vinicio potrebbe 
disporre nuovamente di D’Amico 


ROMA — Ieri i giallorossl 
hanno effettuato il consueto 
programma di allenamenti al 
campo delle Tre Fontane. 
Durante lo svolgimento del¬ 
la partita di pallamano il 
portiere Tancredi ha ricevu¬ 
to una violenta pallonata ed 
è rima.sto a lungo sotto choc. 
Tutto bene invece per quan¬ 
to riguarda gli altri. Anche 
Boni sembra non risentire del¬ 
la forte contrattura subita 
domenica al perone del pie¬ 
de sinistro. Domani Giagno- 
ni si renderà conto dello sta¬ 
to dei suol giocatori neila 
partitella di allenamento con 
gli allievi e probabilmente 
deciderà il recupero di Bru¬ 
no Conti, ormai compieta- 
mente ristabilito, dopo gli 
acciacchi relativi alla par¬ 
tita giocata a Bologna nel 
dicembre scorso. Il ritorno di 
Conti potrebbe determinare 
riuscita di tJgoIotti 
Sul fronte biancazzurro la 
prospettiva della partita con¬ 
tro il Lanerossi Vicenza de¬ 
sta in Vinicio qualche preoc¬ 
cupazione. Tra l’altro Man¬ 
fredonia, in seguito alio sti¬ 
ramento rijMrtato domenica 
a Pc.scara. è stato inviato a 
curarsi a Manfredonia, nella 
località del Gargano dove 
vivono suoi parenti e dove 
avrà la possibilità di sotto¬ 
porsi a cure fisioterapista. 
All’allenamenlo di ieri han¬ 
no partecipato tutti meno lo 
stopfjer e Garlaschelli. Vini¬ 
cio potrà dunque, per il con¬ 
fronto coi biancoros-si vicen¬ 
tini. disporre di Ghcdln e di 
Martini e anche D’Amico sa¬ 
rebbe pronto per il rientro. 
Ma probabilmente l’unica no¬ 
vità nelle file biancoazzurre 
rispetto a domenica contro il 
Pescara sarà il rientro di 
Ghedin. Almeno che Vinicio 
non giudichi ormai necessa¬ 
rio anche il reinserimento di 
D’Amico, il quale si dice 
pronto a riprendere il suo 
posto in squadra. 


Oggi al Parco dei Prìncipi 
Francia-Portogallo 

PARIGI — Nel quadro delta pre¬ 
parazione ai mondiali argentini, la 
nazionale francese affronterj que¬ 
sta sera (20,30). il Portogallo al¬ 
lo stadio parigino del Parco dei 
Principi, Per ì francesi si tratta del¬ 
la seconda * amichevole di lusso > 
dopo quella disputata a Napoli l’S 
febbraio quando riuscirono ad otte¬ 
tenere un lusinghiero pareggio con¬ 
tro gli azzurri di Enzo Bearzot. Chi 
ha visto giocare in Italia la squa¬ 
dra allenata da Michel Hidalgo, ne 
ha certamente tratto un’ottima 
impressione e nessuno potrà mera¬ 
vigliarsi se Michel Platini c com¬ 
pagni dovessero andare molto 
avanti nella rassegna di Baires. 
In ogni caso numerosi tecnici at¬ 
tribuiscono alla nazionale france- 
ac che è una delle formazioni più 
giovani (ventiquattro anni di me¬ 
dia), il ruolo di outsider del 
e Mundial > anche se i • galletti > 
gpno capitati nel Gruppo uno, de- 
Unito c girone di ferro •, perchk 
■inovcra altre tre squadre di pre- 
gtlgio: l'Argentina, appunto l'Ita¬ 
lia e l'Ungheria. 


Sci 


Alla WenzeI 
la Coppa 
del Mondo 


WATERVILLE VALLEY - Due vin- 
trici ed una grande sconfitta nello 
slalom gigante di Waterville Valley, 
terzultimo etto della Coppa del 
Mondo. Le due più felici seno 
Hanni WenzeI del Liechtenstein e 
i'elveticB Lise Morie Morerod. La 
primo si è aggiudicato matemati¬ 
camente la Coppa del Mondo, la 
seconda si è imposta nell'ultimo 
gara amcricono. La sconfitto è lo 
grande Annemarie Moser Proell. 
.mito, del d'seesismo femminile 
mondiole. Amcmarie avrebbe do¬ 
vuto oggiudicarsi il g.gante di ie.-i 
per poter ancora spe.-ore di con¬ 
tendere il trofeo alla WenzeI. Ave¬ 
vo comincioto la prima monche con 
impeto consueta pur rendendo a!- 
l'infermed'o un terzo d; secondo 
a:ta .-ivale, No'la seconda parte de! 
tracciato l'austrioco ha attaccato o 
fondo ma il suo ritmo era troppo 
devoto ed he cosi saltato una de'le 
ultime porte. Li è svanita ogni 
s-ja spera.nzo di vincere per la se¬ 
sta volta la Coppo del Mondo. Lì 
Hanoi Wcsizel ha conquistato il tro¬ 
feo. Alio sciatrice del Liechtenstein 
infatti, g.à vinc.triee di tre g'genti 
e altrettanti specoli (punteggio ot- 
timo'e: 150). bastava che non vin¬ 
cesse ieri lo P'oel:. Cosi, o-mai 
pago, la WenzeI ha affrontato la 
secotteio ma.nche comp.etomente sca¬ 
rica ed ha saltato anch'ella una 
porta. La squalifica, comunque, non 
ha compromesso la sua vitto-ia 
finale in Coppa. L> ha soltonto 
folto fa soddisfozìone di conten¬ 
dere il successo neila gara di ieri 
airdvetica Lise Morie Morerod, de¬ 
tentrice del trofeo. 

Ormei detronizzato, fa svizzera 
è riuscita comunque a da-e un sag¬ 
gio della sua classe reol'zzondo il 
migl’or tempo in entrambe le man- 
ches anche se nella prima ha do¬ 
vuto dividere il primato con hi 
campionessa mond’ale. la tedesca 
occidentale Maria Epp!e. Quest'u'- 
tima poi nel'o seconda manche, 
molto selettivo, ha info.-cato una 
porta ed è fin'ta fuori gara. La 
Morerod. dinque, si è aggiudicata 
il gigonte di Watervìl.e Valley. 
penultimo stagionale p-ima del g-en 
fìnole di Aroso, con 1"55 d' varn 
tagg'o sulla sorprendente $-otj-i‘- 
tense Becky Dorsey, dupl'cs cam¬ 
pionessa nazionale in s's'om. e con 
2"53 sulla f.-oncese Fab e.-me Se-- 
rat. la quole con questo p azza- 
merito ha -a’forzato I suo quo-to 
posto in Coppo olle spai e d’ Wen- 
zei. Mo-e-od e Mo$e--Proel . 

Quanto alle «zzur-e. la m'g'iore 
è stata Denie'a Z'ni, quattord ce- 
s'ma a 5”15 della Morerod. la 
quale ha così commentato II suo 
successo: « Ho attaccalo a fendo 
soprattutto nella seconda manche, 
più consona alle mie caratteristiche. 
Era un gigante molto difficile 

Il c circo bianco . ora torna in 
Europa per festegg'a.'e ira una de¬ 
cora di giorni ad Arosa (Svizzera) 
i suoi campioni: Io svedese Inge- 
ntar Stcnmark c la compio-nesia 
del Liechtenstein Hatmi WenzeI. 


Dal nostro inviato 

MANCHESTER -- Ricor¬ 
date il famoso campionato 
europeo « espoir » il campio¬ 
nato delle lielle .speranze, nel 
corso del quale la nostra na¬ 
zionale sotto i 21 anni aveva 
eliminato Lussemburgo e 
Portogallo? Eccolo qui, è ar- j 
rivato .silenziosamente al 
quarti di finale come una 
avventura inasjxittata per la 
quale si era partiti senza 
grandi ambizioni e che inve¬ 
ce, per strada, ha comincia¬ 
to a diventare un traguardo 
po.ssibile. 

Azeglio Vicini, che coadiu¬ 
vato da Sergio Brighenti. è 
il responsabile del delicato 
.settore Under 21. qualche 
tempo fa poneva quale fine 
ultimo di que.sta partecipa¬ 
zione ai campionato d’Euro¬ 
pa la qualificazione ai quar¬ 
ti. Adesso, nonostante il sor¬ 
teggio abbia .subito indicato 
quale avve.'saria ringhilter- j 
ra. non na.sconde minima¬ 
mente Tintenzione di andare 
avanti. 

Come mai? Perchè questa 
nazionale ha scoperto di ave¬ 
re al centro del suo gioco 
nientemeno che il più forte 
quotato goleador del nostro 
campionato, cioè quel Paolo 
Rossi che all’inizio del tor¬ 
neo era poco più die uno 
■sconasciuto giocatore del Vi¬ 
cenza. rifiutato dalla com- 
proprietaria Juventus, e clie 
oggi viene già considerato 
.un titolare della Nazionale 
maggiore ai mondiali di Ar¬ 
gentina. La storia di Rossi 
.siqiersfruttato è ormai nota. 

E’ l’unico che sia contempo¬ 
raneamente nazionale milita¬ 
re. nazionale under 21 e Na¬ 
zionale A. Lui dice, scherzan¬ 
do. di e.ssere l’unico vero pro¬ 
dotto italiano interamente 
nazionalizzato. Forse, tutte 
queste partite da dividere 
con il primo posto nella clas¬ 
sifica dei cannonieri a ven- 
fanni può permettersele. 

Comunque, questa Under 21 
è forse la più « sua » di tut¬ 
te le nazionali a cui appar¬ 
tiene. Stasera (e torniamo 
quindi al più stretto dovere 
di cronaca) affronta a Man¬ 
chester l’InRhilterra. La for¬ 
mula dei quarti adesso pre¬ 
vede la eliminazione diretta 
fra le accoppiate, come av¬ 
viene per le partite di Cop¬ 
pa. con una andata e un ri¬ 
torno. con i gol che valgono 
doppio In trasferta e così via. 

Le altre qualificate .sono Un¬ 
gheria. Jugoslavia. Danimar¬ 
ca. RDT. Romania. Bulgaria. 
La vincente di questo doppio 
confronto tra italiani e ingle¬ 
si affronterà In semifinale 
la vincente del doppio con¬ 
fronto tra Ungheria e Jugo- 
.slavia. Visto il significato del 
gol in trasferta, bisogna dar¬ 
ci sotto. 

Come Vicini tiene a sotto¬ 
lineare. la caratteristica di 
questa squadra é proprio 
Taggressività. la capacità di 
fare un gioco tutto suo. e 
nemmeno qui vuole rinun¬ 
ciarvi. vada come vada. L’uni¬ 
ca conce.ssione fatta alla tat¬ 
tica è l’impiego di Bagni (la 
rivelazione dell’annata: dalla 
quarta serie alla maglia az¬ 
zurra! al posto di Giordano. 
Secondo gli inglesi (con 1 
quali nella serata di lunedi 
abbiamo avuto un lungo col¬ 
loquio grazie alla collabo¬ 
razione di Gigi Peronace, re¬ 
centemente chiamato nello 
staff azzurro dei mondiali) 
anche la loro squadra è co¬ 
munque molto forte. Propor¬ 
zionalmente. dicono, è più 
forte in Europa della nazio¬ 
nale maggiore. I nostri av¬ 
versari tengono a sottolinea¬ 
re che tutto il settore giova¬ 
nile inglese è formidabile: 
secondo Don Revie, si po¬ 
trebbero mettere insieme al¬ 
meno tre nazionali under 21 
senza sapere quale scegliere. 

Per intanto ne hanno scel¬ 
ta una. con Barnes punta di 
diamante. A precisa doman¬ 
da della stampa inglese, che 
SI è mostrata molto interes¬ 
sata a Rossi (un giornale 
del mattino, il Daily Mirrar. 
gli ha dedicato una intera 
pagina definendolo « thè 
four. millions dollars man ». 
l'uomo da quattro milioni di 
dollari! Vicini ha risposto 
che Barnes, il goleador di 
Manchester City per lui vale 
quanto quello del Vicenza. 
Garbata diplomazia, visto 
che stasera si Recherà pro- 
pno nello stadio dello City 
per ov\-ii motivi di incita¬ 
mento. 

Il compito di piarcare Bar¬ 
nes sarà affidato a Canuti 
Barnes giocherà con il n. 11. 
perchè gli inglesi tengono 
due punte laterali avanzate e 
due mezze punte centrali un 
poco più arretrate. L’omolo¬ 
go di Barnes, come seconda 
punta laterale, è il nero Cun- 
nizham del West Brown, af¬ 
fidato a Cabrinl In mezzo cl 
sono Woodcock del Nottin¬ 
gham Foresi (Cellari) e 
Deehan dcll’Aston Villa (Col- 
lovati). 

Il resto della formazione 
inelese. con relative prove¬ 
nienze è completata dal por¬ 
tiere debuttante Corrigan 
(Manchester City), dai ter¬ 
zini .Anderson (Nottingham 
Foresi) e Peaeh (Southamp¬ 
ton!. dallo stopper Futeher 
(Luton) c dai centrocampisti 
Hoddic (Tottenham). Sims 


Oggi nasce il 
Giro d’Italia 

MILANO — Nel pomeriggio 
di oggi, presso il Circolo del¬ 
la stampa di Milano, verrà 
presentato il Giro ciclistico 
d'Italia 1978 che quest'anno 
— per evitare la concomitan¬ 
za coi mondiali di calcio — 
si svolgerà dall'S al 28 mag¬ 
gia Secondo alcune Indiscre¬ 
zioni, la popolare corsa do¬ 
vrebbe partire da Mendrlsio 
(Svizzara) e tarminare a Mi¬ 
lano (Piazza Duomo). 


(IjCichester) e Dwcn (Man- 
che.ster City). 

Dei nostri. Patrizio Sala 
avrà il n. 8. Di Bartolomei il 
10 e Agastinelll il 7. La chia¬ 
ve del match, che inizierà al¬ 
le 20.30 ora italiana e sarà 
tra.sme.s50 solo dalla radio, 
sta veraslmilmentc, oltre che 
negli auspicabili gol di Ro.ssi. 
nella capacità di questi tre 
uomini a difendere e attac¬ 
care alternativamente. Detto 
questo, restano solo gli au¬ 
guri. 

Gian Maria Madeila 

Queste le formazioni: 

INGHILTERRA: Corrigan; 

Anderson, Peach; Hoddle. 
Sims, Puteher; Cunnigham, 
Woodcock. Deehan, Owen, i 
Barnes. In panchina: Brad- > 
shaw (portiere), Sansom, | 
Williams, Wicks e Langley. , 
ITALIA: Galli; Collouati, Ca- ! 
brini; Galbiati, Canuti, Ogiia- ' 
ri; Agostinelli, Patrizio Sala, | 
Rossi, Di Bartolomei, Bagni. 
In panchina: Tarocco (por- ' 
tiere). Baresi, Tavola, Panna j 
e Giordano. 

ARBITRO: Niahus (Nor¬ 

vegia). 



Dalla nostra redazione 

MILANO — Questa è una 
settimana importante per il 
pugilato italiano, incomincia 
stasera a Brescia e si con- 


« Mercoledì .sport » che, que¬ 
sta sera, andrà in onda alle 
ore 22,15 sulla I rete. Per Na¬ 
tale Vezzoli si tratta di una 
difesa volontaria: il suo sfi¬ 
dante ufficiale è l’iberico Car- 


VEZZOLl difenderà stasera il suo titolo dall'assalto di Golena 


v< Pttlazzctio » della città lom¬ 
barda il bresciano Natale Vez- 
zoli campione d’Europa per 
le 130 libbre, dei « Icggeri- 
jiiiiiors » se preferite, concede 
una chance al veterano par¬ 
tenopeo Elio Catena che nel 
passato detenne la cintura 
continentale dei « piuma ». 

L’organizzazione è di « Mi¬ 
lano Boxe », manovrata da 
Gianni Scuri, Vignati, Fusctti 
cd Accorsi, a volte modesta 
ni certi programmi ma sem¬ 
pre attiva è volenterosa per 
dar ossigeno a questa bo.Te 
italiana prossima alla cata¬ 
lessi se qualcosa non cambia 
soprattutto ai vertici. Lo scon¬ 
tro tra il li figli ter» Vezzoli e 
la vecchia volpe Cotcnii .sc- 
que la linea classica almeno 
in teoria, una volta tanto la 
nostra avara ed incompeten¬ 
te TV SI è assicurata uno 
spettacolo che non dovrebbe 
deludere gli spettatori di 


Il nostro basket in Coppa a Barcellona e Bologna 

La Gabettì dalla Spagna 
con il «visto» per la finale 

Nell’altra semifinale la Simidyiie incontra i non difficili francesi del Caen 


Dal nostro inviato 

BARCELLONA — La Ga¬ 
belli rifa le valigie e torna al 
suo basket viaggiato, consu¬ 
mato nella frenesia di un 
aeroporto e negli spazi di 
una camera di albergo. Sta¬ 
sera si gioca in Coppa delle 
Coppe qui a Barcellona. E* 
la semifinale, turno di an¬ 
data. A Bologna si battono 
Sinudyne e Caen. L’obiettivo 
è quello di una rinnovata di¬ 
mensione europea, che con¬ 
fermi la stagione scorsa. Fu 
la Forst. ' infatti, ad impa¬ 
dronirsi della coppa 1977 nel¬ 
la battaglia di Palma di 
Maiorca, avversari i rudi ju¬ 
goslavi del Radnicki. E la 
Gabetti di oggi ha nelle ve¬ 
ne lo stesso sangue della 
Forst dì allora. 

Immutata è la panchina. 
Arnaldo Taurisano si è or¬ 
mai imparentato da anni 
con il basket di Cantù e rie¬ 
sce, senza soste, ad inventar¬ 
si nuovi stimoli per poi tra¬ 
smetterli alla squadra. Gior¬ 


no dopo giorno. Allenamento 
dopo allenamento. Attual¬ 
mente ha tra le mani una 
creatura da scudetto. Con la 
Sinudyne e Mobilgirgi è la 
migliore espressione della 
pallacanestro d’Italia. « Al 
campionato noi guardiamo 
con ingordigia —- afferma. 
Però questa Coppa non pos¬ 


siamo snobbarla. E vi dico 
anche perchè. Innanzitutto 
siamo i detentori e ne fac¬ 
ciamo una qiie.stione di pre¬ 
stigio. Poi. dato che siamo 
in ballo, ci conviene ballare 
fino in fondo. E poi ancora 
perchè il nostro " sponsor " 
tiene particolarmente agli 
orizzonti europei ». E aggiun- 


Caduto nella Parigi-Nizza 

Grave Agostinho: 
frattura del cranio 

CH.-\LON .SUR S.AONE — Il |>ortogliese Joquim .Agostiiilio. ca¬ 
duto nel finale della terza tappa della Parigi-Nizza (vinta da 
Escla.ssan) assieme allo svizzero Roland Salm, ha riportato 
una frattura del cranio nella regione temporale. Lo lianno 
rivelato gli esami radiografici compiuti ncll’o.spcdale di Clialon 
.sur Saone dove i due corridori sono stati trasportati subito 
dopo la caduta. Joaquim .Ago.stinlio dovrà restare parecchi gior¬ 
ni .sotto osservazione all’ospedale di Clialon sur Saone. Le con¬ 
dizioni di Salni sono meno gravi; ha un trauma sacro lombare 


I Giochi invernali della Gioventù a Cerreto Laghi 

L amara storia Ji Pasqualino 
boriato perthé apparso in TV 


Dal nnslrn inviatn ! alternativa di turismo in- 
uai nostro inviato l J.gr„afe, non cosi specialisti- 

CERRETO LAGHI — Sono j co c, sc vogliamo, sofisticato 


arrivati in otto dalla Cala¬ 
bria, terra bella c lontana, 
per fare il fondo. Quattro 
bambinelli e quattro fanciut- 
line. Sono venuti da Carni- 
gliatello Silano, Cosenza, e da 
Santa Eufemia d’Aspromon- 
te, Reggio Calabria. Uno di 
loro, quando si è trovato im¬ 
merso nella nebbia fitta che 
avvolgeva il bosco e la pista 
e trasformava i piccoli con¬ 
correnti in esili fantasmi, 
ha esclamato: « Ma qui non 
viene mai giorno? ». 

« Sport povero » 

In Calabria, dice l'allenato¬ 
re degli otto piccolini. « il 
fondo sta crescendo. A Ca- 
mìglìatello abbiamo una pi¬ 
sta omologata e ci diamo 
molto da fare. E perchè non 
dovremmo farlo, d'altronde, 
con una disciplina popolare 
come il fondo? Da noi lo 
chiamano ” sport povero ”, 
ma la definizione è sbaglia¬ 
ta ». Ed è, infatti, sbagliata 
perchè non c'è niente di po¬ 
vero nel fondo, come non 
c'è niente di ricco nello sci 


come quello delle grandi sta¬ 
zioni. Rappresenta anche uno 
dei punti fermi nella forma 
di collaborazione davvero 
straordinaria che lega le tre 
province limitrofe: Reggio 
Emilia, La Spezia. Massa Car- 


Pasqualino ha IO anni c fa 
la terza elementare. Ha già 
una storia triste da racconta¬ 
re, anche se non è dalla sua 
vocetta che la ascolto. L’an¬ 
no scorso lui e i suoi tre fra¬ 
tellini sono stati bocciati. 

Tutti. Anche la piccolina che 
fa la prima elementare (ba¬ 
date bene: siamo nella scuo- 

rara. E non è stato per caso j la delTobbligo). Pare che sia- . 

che Vittorio Parenti, presi- • no stati bocciati perchè non ' o.?ni pallone, ragionando 
dente della provincia, ha par- ] è ammissibile a San Grego- 1 schemi, quasi program- 

t lato di collaborazione per in- j rio Matese, provincia di Co- | mando l’impegno. Sarà ne- 

! teressi comuni. « Una volta ! senza, che cc il figlio del pr- I ces.sario il solito contributo 

tanto», ha pure detto, «non ' coraio» finisca in TV. La ! di .sofferenza e di .sudore da 

J sventura del bambinello, che j P^irte dì tutti. Risulterà es- 

‘ aiuta il padre a governare te > 

I bestie, fu — Tonno scorso — 
j che la TV gli dedicò un paio i 
, di minuti su un servizio ! 

; -f scritto » da Alfredo Pigna 
‘ per i Giochi della Gioventù. 
fatto corsa campestre ». E i ^ Pasqualino e i suoi fratel- 
cosi spiega l’exploit. Tra le i l'hanno pagata cara, 
bambine ha vinto Alessandra ! Le altre gare le hanno rin- 
Calgaro, di Ttsiago. che ha di- Maurizio Oballa. di Udine, 
stanziato Monica Vanicelli, ! 
una ragazzina di Castelnuovo ‘ 

de’ Monti, un piccolo centro 


parliamo di campanile ». 

Nel fondo hanno vinto i 
ragazzi del nord. Tra i ma¬ 
schietti l’ha spuntata un 
bambino sorridente e tacitur¬ 
no. Giuseppe Facchini, che 
scia da due mesi, « Ma ho 


a breve distanza da Cerreto. 
Monica a Cerreto è di casa { 
e sulle sue piste ha fatto ga- i 
ra splendida. ! 

Tra le protagoniste anche , 
Lorella Baron, minuscola e \ 
bionda, che quando recita ; 
poesie o la ^promessa solen 


Tolina Baroni, di Torino (sla¬ 
lom gigante). 

Remo Musumeri 


eluderà sabato a Melbourne, ] los Heniandez Ficstas che il 
.-tustralia. Oggi nel ring del 1 3 settembre 1976 a Madrid 

ottenne un verdetto favore¬ 
vole dopo 8 riprese contro 
Cecilio Lastra, di Santander, 
attuale campione mondiale 
dei « piuma », versione U’RC. 
mentre l’altro campione in ca¬ 
nea. quello della U'B.-t. è 
Danni/ « Indiali » Lopez il 
piccolo formidabile pellerossa 
delTUtah. Per la storia Ceci¬ 
no Lastra ha strappato la 
cintura mondiale a Rafael 
Ortega di Panama lo scorso 
17 dicembre a Santander c il 
Il match » durò 15 riprese. 
Quindi per chi vince oggi a 
Brescia. Vezzoli oppine (Tote 
Ila, Cl sarà uno challangt'r ab 
bastanza agguerrito, Tnnbut- 
tiito Carlos llcniandez Fic 
stas appunto. Quello di Brc 
scia sarà il 38. confronto eu¬ 
ropeo tra italiani, il primo fu 
quello del 24 giugno 1928. a 
Roma, quando, nelTattuaìe 
Stadio Flaminio Afono Bo.si- 
sio, campione europeo dei 
Il medi ». concesse la rivinci¬ 
ta a Leone Jacovacci. Al ter¬ 
mine di 15 assalti equilibrati 
il verdetto premiò Jacovacci 
e deluse Bosisio che aveva 
meritato almeno il pareggio. 

Natale Vezzoli, un duro la¬ 
voratore nella vita quotidia¬ 
na. si è preparato al figlit 
con la solita intensità sotto 
la direzione del maestro An- 
tonio Mariani: sembra quin¬ 
di pronto per uno dei suoi 
emozionanti e.xploit, anche 
se a volte circondati dalla 
nebbia della confusione, che 
lo rendono uno dei più viva¬ 
ci e intredipi Ixittant della no¬ 
stra attuale bo.te. A volte 
Vezzoli fa ricordare l’antico 
Ambrogio Redaelli detto « il 
motorino » per la infaticabi¬ 
le aggressività. Nel suo ulti¬ 
mo scontro europeo del 14 di¬ 
cembre scorso con il south- 
paw Salvatore Liscaparìc, 
uno stilista tra l’altro. Na¬ 
tale Vezzoli lasciò una favo¬ 
revole impressione che do¬ 
vrebbe riconfermare davanti 
a Catena che fu splendido 
come « piuma », basta ricor¬ 
dare il suo trionfo londinese 
contro il mulatto Vernon Sol- 
las. Però il napoletano deve 
ancora dimostrare quanto va¬ 
le al peso di kg 58,967 ossia co¬ 
me ’leggero-junior’. Le sue pri¬ 
me prove nella nuova divi¬ 
sione non sono apparse esal¬ 
tanti, però Elio Catena, 33 
anni il prossimo 30 agosto, 
possiede furbìzia, esperienza, 
un pizzico di talento. Invece 
Natale Vezzoli, avrà 28 anni il 
5 ottobre, è un muscolare, di¬ 
ciamo il « piccolo maglio di 
Gussago ». Sul cartellone di 
« Milano boxe » figurano an¬ 
che sei incontri tra dilettanti. 

Sabato, a Melbourne, Roc- 
ky Mattioli difenderà la cin¬ 
tura mondiale delle 154 lib¬ 
bre dalTassalto di Elisila 
O’Bcd delle Bahamas, uno 
sfiorito asso diretto da Mike 
Dundee, nipote di Angelo 
Dundee il pilota di Cassitts 
Clay. Rocky riceverà una 
paga di 130 mila dollari au¬ 
straliani, oltre cento milioni 
di lire. Le notizie che arri¬ 
vano da Melbourne sono scon¬ 
certanti: Rocky Mattioli, nel¬ 
l'estate australiana, sarebbe 
andato sotto peso, a 151 lib¬ 
bre scarse cd inoltre avrebbe 
grane con gli cesparring ». In¬ 
fine l’arbitro californiano 
Dick Young non piace al 
manager Bianchini. I giudi¬ 
ci sarebbero l’italo-america- 
no-australiano Gusd Mercu¬ 
rio e il giornalista — presen¬ 
tatore televisivo — Ray Mit- 
chell autore, tra Taltro. di un 
pregevole volume su Date 
Sands, un famoso e sfortu¬ 
nato campione del ring. 
i Intanto lunedi sera ai ta¬ 
voli de « La Nos ». una cele¬ 
bre ({osteria della vecchia 
Milano » abbiamo rivisto al¬ 
cuni nostri campioni in ca¬ 
rica. Salvatore Mcluzzo (piu¬ 
ma) e Giovanni Camputaro 
(mosca), Giuseppe Martinese 
(icelter-fr.) e Biagio Pierri 
(leggeri-jr.), Giancarlo Usai 
(leggeri) e Gianni Molcsini 
(icelters), Ennio Cornetti 
(mediomassimi) e Dante Ca¬ 
nè sempre in forma (malgra¬ 
do i suoi quasi 38 anni) che 
meriterebbe, nel ring, la ri¬ 
vincita da Righetti ed una 
partita europea da Alfredo 
Evangelista, il peso massimo 
spagnolo. Questi campioni 
hanno ricevuto la « cintura 
A.N.I.S.P. ». una tradizione 
ripresa con il nuovo « spon¬ 
sor » Guido Roncoronù Era¬ 
no assenti Angelo Jaco- 
pucci (medi), Damiano Las- 
sandro (medi jr.) e Franco 
Buglione (gallo) pure loro 
meritevoli di un premio. 

Giuseppe Signori 


ge: « Siccome vincere o per¬ 
dere costa, in fatica, lo stes¬ 
so prezzo, ho detto chiaro e 
tondo ai ragazzi che qui ci 
siamo venuti per vincere, per 
anticipare la soluzione di 
tanti piccoli problemini. Per 
tuffarci con la necessaria 
professionalità nella rissa del 
campionato ». 

I problemini a cui accenna 
Taiirisano sono di natura 
esclusivamente clinica. Mez¬ 
za squadra è già stata divo¬ 
rata dall’influenza, l’altra 
metà accusa sintomi preoccu¬ 
panti. « Domenica — confida 
— per un attimo ho temuto 
di perdere col Cinzano. Ave¬ 
vo paura che la squadra mi 
si afflosciasse tra le mani. E 
invece è andata meglio del 
previsto ». 

Qui a Barcellona comun¬ 
que ci sono tutti. Gli otto 
titolari (Marzorati. Recalca¬ 
ti. Lienhard. Wingo. Gerga¬ 
li. Tombolato, Della Fiori. 
Mencghel) con l’aggiunta di 
due giovanissimi. Cappelletti, 
clic è un playmaker, e Bar- 
gna. che è un’ala-pivot. Schie¬ 
ramento Iniziale, il solito: 
Marzorati. Gergali. Wingo, 
Lienhard. Della Fiori. Òv¬ 
viamente influenza permet¬ 
tendo. 

Le referenze del Barcel¬ 
lona sono pessime. Nel sen¬ 
so che a Taurisano risulta 
trattarsi di un comples.so di 
« kamikaze ». Tutta gente 
votata ad una pallacanestro 
arrembante, intensa, soffer¬ 
ta. Sono buoni contropiedl- 
sii. questi spagnoli, e po.=Keg- 
gono eccellenti tiratori. Però 
.sono anche un po’ egoisti. 
C’è Sibilio, un’ala micidiale, 
c Doi ci sono, tanto per fare 
I dei nomi, l’americano Guyet- 
, le, buon rimbalzista. Targen- 
I tino, ormai naturalizzato! De 
ì I,a Cruz, un 2(M centimetri, 
t Flore.s. che è nazionale. An¬ 
sa. che è un’altra razzente. 
! Fjitrada. 20.i centimetri, fra- 
telìo del più celebre nazio¬ 
nale. 

Le contromisure per Imba- 
’.’agliare gii ardori spagnoli 
esistono. Sarà importante 
amministrare scientificamen- 


.senziale il retroterra di espe¬ 
rienze accumulate in tante 
battaglie da questi ragazzi 
della Gabetti Taurlsano! die¬ 
tro le asperità del doppio 
confronto con il Barcellona, 
na'iconde il sogno di una fi¬ 
nalissima tutta italiana. La 
Sinudyne. .sostiene, può ran¬ 
dellare il Caen oerò non de¬ 
ve distrarsi. L’augurio è 
che i .sogni di Taurisano non 
restino soltanto sogni. 

Alberto Costa 


Se ttimo confronto 

Amichevole a 
Francoforte 
tra la RFT 
e l'URSS 


FRANCOFORTE — Le 
nazionali doll’URSS e del¬ 
la RFT si affrontano og¬ 
gi in « amichevole » (set¬ 
timo confronto) al «Wald- 
stadion» di Francoforte 
su Meno. L’URSS è at¬ 
tualmente In tournée ed 
ha battuto una rappre¬ 
sentativa della Francia 
centroccidentale 2-1. il Ma¬ 
rocco 3-2 e h,; pareggiato 
con la seleziona basca, in 
Spagna. 0-0. Questa la 
formazione che il dt. Ni- 
kita Slmonian manderà in 
campo: Dogtiarev; Prigo- 
da, Zhupikov; Bubnov, 
Makhovikov, Bìruak; Kon- 
kov, Veremeev, Blokhln, 
Minaev. Cesnokov. Nei 
precedenti incontri l’Urss 
ha realizzato due vitto¬ 
rie e quattro sconfitte. Il 
c.t. della nazionale te¬ 
desca, Helmut Schoen, ha 
avuto qualche problema 
per varare la formazione. 
Neumann (Colonia), al¬ 
l’ultimo momento, ha dato 
forfait e al suo posto a- 
vrebbe dovuto giocare 
Beer (Hertha Berlino). 
Poi però c'e stato un ri- 
pensamento e il prescel¬ 
to è stato Hoelzenbein. 
deH’Eintracht di Franco¬ 
forte. In compenso rien¬ 
trano il « libero » Kaitz, 
valutato come l’erede di 
Beckenbauer, e il centra¬ 
vanti Fischer. Questa, co¬ 
munque dovrebbe essere la 
formazione: Maier; Vogts, 
Dietz; Kaitz, Ruessmann. 
Bonhof; Flohe. Hoolzen- 
hein. Abramczlk. Fischer. 
Rummenigge. 


L’arbitro migliora 

Sì decìde 
sui gravi 
« fatti » 
di Andrìa 


FIRENZE — Oggi il giu¬ 
dice sportivo della serie 
D, dott. Gratteri, deciderà 
sui gravi fatti accaduti al 
termine dell’incontro An- 
dria-Potenza (finita 2-2). 
I provvedimenti, stante la 
responsabilità oggettiva 
della società, potrebbero 
andare da una dura squa¬ 
lifica del campo a qual¬ 
cosa dì ben più grave (ra¬ 
diazione?). Intanto i due 
guardalinee, Giuseppe 
D’Ippolito e Giuseppe Cuo- 
mo (entrambi di 'Taranto) 
sono stati dimessi dall’o¬ 
spedale di Andria, dove ò 
invece tuttora ricoverato 
l’arbitro, Teresio Camen- 
sì. Entro oggi il primario 
del reparto neurochirur¬ 
gia. proL Zotti, dovrebbe 
sciogliere la prognosi. Co¬ 
munque le condizioni del¬ 
l’arbitro sono in continuo 
miglioramento, anche se 
può ricevere soltanto bre¬ 
vi visite. La madre e la 
fidanzata sono giunte ieri 
ad Andria, ma hanno po¬ 
tuto intrattenersi con lui 
soltanto per pochi minuti. 


Lesione costale 

« Salta » 
per Spìnks 
il match 
con Norton? 


NEW YORK — Una lesio¬ 
ne costate, preceifente. 
sembra al combattimen¬ 
to con Muhammad Ali, 
potrebbe impedire al neo 
campione del mondo dei 
pesi massimi Leon Spinks, 
di salire sul ring sino al 
prossimo settembre e. 
certamente, non gli con¬ 
sentirà di allenarsi per al¬ 
meno otto settimane. Lo 
ha annunciato a New 
York l’organizzatore sta¬ 
tunitense Bob Arum. In 
questo caso andrebbe in 
fumo il match mondiale 
con Ken Norton, che a- 
vrebbe dovuto svolgersi in 
maggio o giugno. 

Arum ha detto di esse¬ 
re venuto a conoscenza 
dell'Infortunio soltanto ve¬ 
nerdì scorso e di essere 
convinto che non si tratti 
di cosa troppo seria. 


di « eleganza », di essere 
« chic ». E faticare, franca¬ 
mente, non e « chic ». 

I Giochi della Gioventù, 
edizione numero nove, sono 
cominciati proprio col fondo. 
Il giorno prima, lunedi, nel¬ 
la piccola e splendida sala 
del tricolore, a Reggio Emi¬ 
lia, il sindaco Ugo Benas.si 
aveva, detto cose importanti, 
.Aveva detto che lo sport va 
collegato alla proposta dt va¬ 
lori che tanno difesi. Aveva 
anche parlato di antiche po¬ 
lemiche con I Giochi: « Ma 
ora le polemiche non esisto¬ 
no più. Ora collaborano. tut¬ 
ti coloro che sono interessati 
al problema, per realizzare lo 
sport per tutti e per diffon¬ 
dere la pratica sportiva tra 
i giovani ». 

Cerreto Laghi è nell’Appen¬ 
nino tosco-emiliano e rappre¬ 
senta sema dubbio una for- 


alpino. Semmai e questione j ne», che poi sarebbe l'equi- j 

valente del giuramento ohm- i 
pico, esibisce una dolcissima 
cantilena camica. Si è fatta 
una amichetta in una barn- j 
bina abruzzese di cui a non i 
I ricordo il nome ». j 

I I 

! « Fislio di pecoraio » I 

I »- * j 

In lizza, se cosi si può di- 1 

re, tra i bambini, c'era Pa- i 
squalino Stocchetti, il bambi¬ 
nello alto due dita che Tan¬ 
no scorso fini ultimo, o qiù ! 
dt li. Quest’anno Pasqualino 
Maharaja ha vinto l’elimina¬ 
toria della sua zona batten¬ 
do 27 coetanei. Non è riusci¬ 
to, tuttavia, ad avere un paio 
di sci dal CONI di NapolL 
Pasqualino sembra ancora 
più piccolo dell’anno scorso, 
dice con voce esile che fa 
sci una volta alla settimana 
e che lo fa perchè gli piace. 








Pompelmo JaffàfUn modo piacevole 

per difenderti 

dalle insidK di un lungo invemo. 


I 
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Cma: ì diritti sanciti 


nelle disposizioni 


della nuova Costituzione 


Prime misure, pratiche 

^ is-i . y. .i : • I 

contro i minatori 
americani in sciopero 


I democristiani europei 
varano a Bruxelles una 
generica piattaforma 


Le donne 


Restituite al Congresso del popolo pre¬ 
rogative legislative - Accuse ai « 4 » 


I lavoratori chiedono la confisca del¬ 
le miniere - Solidarietà dei contadini 


11 partito popolare in cui 12 partiti de 
si sono federati parla diversi linguaggi 


PECHINO — Ln nuova co- 
Etlluzione cinese restituisce al 
Congresso nazionale del po¬ 
polo ampi pcjleri. che la co¬ 
stituzione precedente — va¬ 
rata nel 1975 « sotto rinfluen- 
za della "banda del quattro" 
— Ignorava, e garant;sce al 
popolo diritti che non figura¬ 
vano nel testo precedente. La 
nuova costituzione si compo¬ 
ne di ses.santa articoli, con¬ 
tro i trenta di quella vcccliia. 
' Il testo delia nuova costitu¬ 
zione è stato re.so noto lori, 
insieme a quello del rapixir- 
to col quale il vice presiden¬ 
te del PCC. Yeh Chicn-Ying, 
Taveva presentato. Yeh. 
preannuneiando « un vasto 
movimento di informazione e 
di educazione sul tema della 
costituzione ». aveva detto 
che « bisogna garantire che 
la costituzione sia applicata 
pienamente, nella lettera e 
nello spirito ». Yeli aveva af¬ 
fermato anche che « confor¬ 
memente alla nuova costitu¬ 
zione. dovremo (come Con¬ 
gresso nazionale del popolo) 
emendare ed elaborare leggi 
e decreti, come pure norme 
e regolamenti per i differen¬ 
ti settori di attività. AI tempo 
In cui imperversava, la "ban¬ 
da dei quattro" incitava al- 
l'anarchismo e affermava che 
la legalità .socialista e tutti 
1 regolamenti razionali erano 
robaccia revisionista e capi¬ 
talista, nell’ambizione di get¬ 
tare nel cao.s lo Stato prole¬ 
tario per impadronirsi, nella 
confusione, del potere». 

'I diritti del cittadino erano 
.stati cosi spiegati da Yeh. 
che ha citato Mao T.se-Tung; 
« Per diritti del jxipolo noi 
dobbiamo intendere che il po¬ 
polo deve limitarsi, sotto l'au¬ 
torità di certe persone, a frui¬ 
re di alcuni diritti. lai par¬ 
tecipazione 6 il diritto più 
Importante di cui godono 1 
lavoratori nel regime socia¬ 
lista. e senza di essa non 
ha scn.so parlare di diritto 
al lavoro, niristruzlone, al ri¬ 
poso. eccetera ». 

• Questo principio è tradotto 
nella nuova costituzione in 
que.sto modo; « Lo Stato si 
attiene fermamente al prin¬ 


cipio della democrazia socia¬ 
lista. e assicura al popolo il 
diritto di partecipare all'am- 
ministrazlone degli affari del¬ 
lo Stato e del .servizi econo¬ 
mici e culturali e di e.sercl- 
tare il suo controllo sugli or¬ 
ganismi di Stato e il loro per¬ 
sonale ». Lo Stato a.ssicura 
« la posizione dirigente del 
marxismo, del leninismo, del 
pensiero di Mao Tse-Tung in 
tutti 1 campi deH’idcoIogia e 
della cultura ». ma affinchè 
« la cultura .socialista possa 
svilupparsi bisogna applicare 
il principio "sboccino cento 
fiori, cento scuole di pensiero 
gareggino tra di loro" ». Vie¬ 
ne garantita al cittadini «la 
libertà di dedicarsi alla ri¬ 
cerca .scientifica, alla crea¬ 
zione letteraria e artistica e 
ad altre attività culturali ». 

La precedente costituzione 
affermava invece che « il pro¬ 
letariato deve esercitare la 
sua dittatura a'.soluta sulla 
borghesia nel campo della .so¬ 
vrastruttura. inclusi lutti 1 
settori della cultura ». 

Al Congro.s.so nazionale del 
popolo la nuova costituzione 
restituisce nella sua interez¬ 
za il ruolo di « organo .supre¬ 
mo dello Stato ». che anche 
la precedente costituzione af¬ 
fermava. precisando però che 
questo suo ruolo veniva eser¬ 
citato « sotto la direzione del 
partito comunista cinese ». 
Que.sta preci.sazione è lascia¬ 
la cadere nel nuovo testo. 

Dal te.sto del rapporto del 
presidente Hua Kuo Kong al 
congres-so, pubblicato l'altro 
giorno, risulta che vengono 
addebitate alla « banda dei 
quattro » perdite dì gravls.si- 
me proporzioni neH’economia 
nazionale, nei due ultimi an¬ 
ni del loro potere. Come ri¬ 
sultato del loro .sabotaggio, 
ha detto Hua. « tra il 1974 
e il 1976 la nazione perse 
circa 100 miliardi di t/ttaji 
(pari a circa 50.000 miliardi 
di lire italiane) in valore to¬ 
tale della produzione Indu¬ 
striale. 28 milioni di tonnel¬ 
late d’accaio e 40 miliardi di 
»/H«H in entrate dello Stato. 
Ii’intera economia era sull’or¬ 
lo della rovina ». 


WASni.NGTON - Dopo aver 
chiesto rapplicazione della 
legge Taft-llartlcy nel tenta¬ 
tivo di porre fine allo sciope¬ 
ro dei minatori lunedi matti¬ 
na. il presidente Carter ha 
subito effettuate le prime mi¬ 
sure di questa legge convo¬ 
cando una commissione di 
inchiesta nei confronti della 
« United Mine Workers » e 
deU'industria. Compito della 
commissione formata da tre 
€ arbitri ^ è quello di deter¬ 
minare .se la continuazione 
dello sciopero costituisca o no 
un’« emergenza nazionale >. 
In base al rapporto della 
commissione, che si prevede 
\err.i formulato entro la gior¬ 
nata di oggi, il Dipartimento 
della giustizia presenterà ad 
una Corte federale una [)oti- 
z'onc chiedendo l’ingiunzione 
provvisoria che ordinerà ai 
minatori di tornare sul posto 
di lavoro. L’ingiunzione defi¬ 
nitiva, che dovrebbe entrare 
in vigore dieci giorni dopo, 
dara il [wtere alle corti di 
punire con multe i leaders 
sindacali .se i minatori rifiu¬ 
tano di riprendere il lavo 
ro i)or un periodo di ottanta 
giorni, durante il quale le 
parti dovrebbero arrivare ad 
un accordo permanente. 

Ai termini drammatici del¬ 
la dichiarazione del presiden¬ 
te i minatori hanno risposto 
che « il carbone non si e.strac 
con le baionette ». Dai primi 
sondaggi, e dairinsuccc.s.so di 
precedenti applicazioni della 
legge Taft-Ilartley nei con¬ 
fronti dei minatori, risulta 
improbabile, infatti, che l'in- 
giun/ione abbia reffetlo de¬ 
siderato dairammini.straz.ione 
Carter. 1 minatori chiedono 
ormai la confi.sca delle mi¬ 
niere. nella speranza che la 
gestione governativa possa 


costringere le compagnie a 
soddisfare le loro rivendica¬ 
zioni attorno al diritto allo 
sciopero locale e alla gestio¬ 
ne dei fondi iwr Passistenza 
e per le pensioni. Per rende¬ 
re più accettabile l’applica¬ 
zione della Tart-llartlcy. il 
presidente Carter ha chiesto, 
e ottenuto dalle compagnie, 
un aumento salariale di un 
dollaro all'ora jwr la durata 
deirineiunzione. Il presidente, 
infatti, vuole evitare la confi¬ 
sca perchè teme che tale in¬ 
tervento da parte del governo 
possa imfx'dire la formulazio¬ 
ne di contralti separali tra il 
sintlacato c le singole compa¬ 
gnie. clic ormai con.sidera la 
vinica via di uscita dallo stal¬ 
lo nei negoziati a livello na¬ 
zionale. .\el caso della confi 
.sca. inoltre, il governo si tro 
vcreblM? nella posizione, assai 
scomoda, di dover negoziare 
direttamente con il sindaca¬ 
to nella formulazione di un 
nuovo contratto. 

Mentre i minatori si riuni¬ 
vano |K-r discutere sulle nii- 
sure da prendere in .seguito 
all’applicazione della legge 
Taft Hartlcy. si è verificato 
un gesto di solidarietà tra 
questo .settore dei lavoratori 
americani e un altro, altret¬ 
tanto combattivo. Una delega¬ 
zione di contadini appartenen¬ 
ti alla « American Agricultu 
re Movement t- è giunta in un 
locale deirU.MW nello Stato 
di Kentucky per esprimere la 
.solidarietà con i minatori e 
ha ricevuto lo stesso volo di 
solidarietà dai minatori per 
lo sciopero contro t bas.si 
prezzi dei prodotti alimenta¬ 
ri. I contadini hanno poi di¬ 
stribuito tra i minatori pre¬ 
senti all’as.semblea farina, pa¬ 
late e carne che avevano rac¬ 
colto da 12 Stati. 


Dal nostro corrispondente 


BRU.XKLLES — I rappre.scn- 
tanti di dodici partiti demo- 
cristiani della Comunità Ku- 
ropea (italiani, belgi, france¬ 
si, tedeschi, irlandesi, lus¬ 
semburghesi e olandesi) fe¬ 
derati nel nuovo Partito po- 
IMilare europeo si sono sepa¬ 
rati ieri dopo che il loro 
primo congre.sso aveva ap¬ 
provato il programma con il 
quale si presenteranno alle e- 
lezioni dirette dvd Parlamento 
europeo dell’anno prossimo. 
La grande niaggioran/.a dì 
\oti raccolta dal programma, 
di cui tutti hanno sottolinea 
to la genericità, alcuni per 
lamentarla, altri per farsene 
un alibi, non dice molto tut¬ 
tavia sulla realtà di questa 
unificazione. 


In realtà, il punto focale di 
un dibattito altrimenti assai 
opaco, è stata la « questione 
coinuni.sta » m Europa, con 
tutto ciò che questa formula 
com|)orta: il rapporto fra 
cattolici e comunisti, la cre¬ 
scita comunista in Italia e in 
Francia, la partecipazione del 
PCI alla maggioranza parla¬ 
mentare. la pro.S|K-ttiva della 
vittoria delle sinistre in 
Francia. 

Con la rudezza che è prò 
pria del suo partito, il presi¬ 
dente della CDU tedesca, 
Helmut KohI ha confermato 
le |)osi/.ioni di chiusura; « In 
Europa avanza la tendenza a 
minimizzare il pericolo del 
comuniSmo, a causa di una 
credula fiducia in una sua 
pretesa trasformazione sotto 
il manto fleireurocomuni- 
smo... Noi democratici cri¬ 
stiani tedeschi non condivi¬ 
diamo questo modo <li vedere 
le co.se ». E qui. l’esponente 
tedesco ha fatto ricorso a 
tutti gli spauracchi del vec¬ 
chio ar.senale anticomunista: 


la cortina di ferro e il colpo 
di Praga, la dittatura tkd 
proletariato, il leninismo e il 
Fronte popolare. Per conclu¬ 
dere che. sì. « dobbiamo ri¬ 
spettare i risultati elettorali 
dei nostri amici e vicini, an¬ 
che se essi suscitano in noi 
una certa inquietudiiiL* », ma 
che tuttavia « non iwssiamo 
restare indifferenti quando, 
in uno dei nostri paesi, i 
comunisti entrano a condivi¬ 
dere le responsabilità gover¬ 
native ». .Sarebbe intcressanlf 
sapere come si traduce, per 
Kohl. questo principio della 
« non indifferenza ». 

I de italiani, cosi brusca¬ 
mente cliiamati a scolparsi, 
non glielo hanno cliiesto. 
Tuttavia il messaggio di Zac- 
cagnini. letto da Uranelli do¬ 
po l’intervento del presidente 
della CDU. parla con un di¬ 
verso linguaggio delle « gravi 
responsabilità che la DC ita¬ 
liana si è assunta » in coe¬ 
renza con il suo senso di 
responsabilità verso il paese. 
Granelli ha cercalo di mini¬ 
mizzare il contrasto affer¬ 
mando in una dicliiarazione 
che « le diversità di valuta¬ 
zione del fenomeno euroco¬ 
munista fra la DC italiana e. 
ad esempio, la CDU tedesca è 
comprensibile solo die si 
pensi alla profonda diffl-ren 
za delle situazioni esistenti in 
Italia e nella RFT ». Ha ri¬ 
vendicato « una ovvia auto¬ 
nomia che esclude ogni inter¬ 
ferenza » ed ha aggiunto che 
la questione deireurocomu- 
nismo come altri problemi 
politici « saranno da qui in 
poi oggetto di una costruttiva 
discussione interna tra partiti 
che .sono portatori dì ricche 
ed articolate tradizioni politi¬ 
che ». 


V. ve. 


Viaggio nei Sahara occidentale 


Le partigiarie 




del deserto 




In un campo femminile di addestramento, il racconto 
di come la rivoluzione nazionale guidata dal 
Polisario stia portando remancipazione della donna 
L’organizzazione sociale che assiste i profughi 




• •><>* Jk- 




Sosta nel deserto di un'unità del Polisario 


Dal nostro inviato 


BARVSl — Sì chiama Fati- 
matu. ha 13 anni. La incon¬ 
triamo in un campo di ad¬ 
destramento femminile, in u- 
tia unità di 15 donne tutte in 
una semplice uniforme mili¬ 
tare. E' la più brava del 
gruppo a giudicare dalla pre¬ 
cisione con cui colpisce col 
suo fucile mitragliatore un 
lontano t)ersnglio. una piccola 
pietra bianca che intravedia¬ 
mo appena, a duecento metri 
di distanza, sotto la cresta di 
una dijiin. .Snirnltcìiti. con u- 
no sgunrdo freddo c tagliente 
risponde alle nostre doman¬ 
de. I Sono pronta a combat¬ 
tere e sono anche capace di 
farlo ». Chiarisce .subito che 
non SI fratta di una esercita¬ 
zione della milizia (che .si 
cccufHi della sicurezza nei 
campi dei rifugiati) ma che fa 
jHirte dell'E.fercito }X)polare. 
{ti un ama vo t me si prepara 
a recarsi nelle zone di guer¬ 
riglia. » Sono fuggita da El 
Aaiui: dopo rnccupazionc 

marocchina — dice — c sono 
giunta qui nel giugno del 
JOriì. Dopo tre mesi di istru¬ 
zione veniamo integrale nelle 
unità dell Esercito popolare e 
inviate nelle zone delle ope¬ 
razioni. Poi torniamo qui per 
completare la nostra istru¬ 
zione militare ». 

' La donna sahroui ha sem¬ 
pre avuto un ruolo importan¬ 
te ncìì'orgamzzazione tribale 
tradizionale. Un rc.siduo dcl- 
ì'nnt.co rr.itriarcato c’ic anco 
ra oggi sopravvive in alcune 
tribù berbere del Sahara? In 
ogni caso, a differenza delle 
«■'CTunifà ambe della regione, 
quella marocchina, algerina e 
miurt’.oi.a. la doma .'■nhraui 
(che non porta il velo sul 
fi.-'o) ha sempre svolto i la¬ 
vori tTod'zionalrr.ente riserva- 
t' ag’i uomini: tirare l'acqua 
dai p'izzi. occuparsi degli a- 
Vi'mali (cammelli e capre), 
soprattutto quando gli uomi¬ 
ni SI oìlontannnn. talrolta per 
lunghi periodi. aVa ricerca di 
nuoyi pascoli Ed essa parte¬ 
cipa. come tidii i membri 
della comunità. aVa * ge- 
maa ». l'organo politico e 
amministrativo della tribù. 
In altre tribù aralyo berbere 
della regione, soprattutto in 
quelle mauritane. che sono le 
più ncine per origine, lingua 
fl» stes.so dialetto arabo 


< hassanya >) e tradizioni a 
quelle sahraui, la donna ha 
un ruolo diverso. In Mauri¬ 
tania. ad esempio, a sottoli¬ 
neare il suo ruoto, alcuni 
mesi prima del matrimonio 
venivano c messe all’ingras- 
soy e obbligate a bere ogni 
giorno litri e litri di latte di 
cammella fino a non potersi 
più quasi muovere. 

Il colonialismo spagnolo 
nel Sahara aveva tuttavia 
rotto il quadro tradizionale e 
favorito il rientro della don¬ 
na a un ruolo .sociale sufror- 
dinato. Ne àlscutiamo, sotto 
una tenda del campo di pro¬ 
fughi di Bojador con un 
gruppo di donne, c La donna 
era la più schiavizzata, sia da 
parie della colonizzazione sia 
da parte della famìglia, dal 
padre, dal fratello maggiore. 
Per lei c’erano solo i lavori 
domestici ». E’ Kallum Si- 
diahmed che parla, in un ot¬ 
timo spagnolo. Viene da El 
.■\aiun dove ha .studiato e la¬ 
vorato come t speaker * atta 
locale radio sjxignoìa. « Pote¬ 
vamo .studiare .solo fino a un 
certo livello, fino olla secon¬ 
de 0 terza media. .A El Aaiun 
l'insegnamento era soprattut¬ 
to riservato ai figli degli 
spagnoli, le cla.ssi erano diri¬ 
se e loro avevano gli inse¬ 
gnanti migliori. J nostri era¬ 


no maestri di paccottiglia. 
Per le donne naturalmente e- 
ra più difficile. Io volevo 
continuare a studiare, ma il 
mae.stro mi diceva che avevo 
delle cattive idee in testa * e 
mi dava schiaffoni . 

Chiediamo qual è la situa¬ 
zione della donna ora, nella 
lotta di liberazione, ci ri¬ 
sponde con aggressività, con 
durezza, c Nella rivoluzione 
abbiamo conquistato gli stes¬ 
si diritti dell'uomo, compreso 
quello di combattere. Un ter¬ 
zo delle donne dei campi 
hanno g'ià ricevuto una prima 
istruzione militare e sono 
pronte a combattere ». fnfer- 
viene Aichanana. Tiene un 
bambino in braccio, c Nella 
rivoluzione abbiamo gli stessi 
diritti dell’uomo, forse anche 
di più. Nei comitati popolari 
dei campi alTinizio il Polisa¬ 
rio aveva stabilito che ci do¬ 
veva essere il 50 per cento di 
donne. Ma nei campi noi 
siamo ora in maggioranza e 
nei comitati abbiamo ottenu¬ 
to ovunque una maggioranza 
di donne. I diritti che ci 
siamo conquistali intendiamo 
mantenerli. anche dopo, 
quando saremo indipendenti: 
non facciamo oggi la lotta 
armata per abbandonarli 
domani ». 


Ricostruzione a ritmo accelerato 


Siamo sempre in territorio 
algerino, ma qui Tammini- 
strazione è sahraui. .Abbiamo 
la.cciato Vultimo posto di 
cnnlmìlo aìperino alla perite 
ria di Tindiif e dopo pochi 
chilometri di pi.'ia incon¬ 
triamo il primo jxf^to di 
blocco .•^ahrani. « D.r qiiC-'to 
riomen’o .<ic'e sotto la re- 
s}X)n.<ahilità della Repubbl'ca 
Sahraui — dice il nos'ro ac¬ 
compagnatore algerino — e 
dovete spo.^tare le lancette 
dei rostri orologi di un'ora: 
la R.ADS ha l’ora di Green- 
inch ». Come a una normale 
frontiera, ri fanno subito 
compilare, in duplice copia, 
un € foglio di entrata*. 

Siamo al « campo Hafid 
Bugemaa ». C’è una vecchia 
cisterna france.se, in disuso, e 
il < pozzo con rubinetto ». 
ricco d’acqua, che ha dato il 
nome con un misto di arabo 


e di francese al posto colo¬ 
niale: Bassi Robinet. I sah- 
raui. arabizzando a modo lo¬ 
ro la parola francese, lo 
chiamano Rahuni. Le centi¬ 
naia di tende. le decine di 
migliaia di profughi che si 
erano rirrr.-ati qui dopo il 
grande e.sodo nei primi mesi 
del '7(1. non ri sono più. 
L'immensa tendopoli che a- 
veva visto in una delle prime 
Visite qui, si è ora frazionata 
in decine di campì, dì due o 
tremila abitanti (alcuni lon¬ 
tani fino a 150 chilometri) 
su un vasto territorio lun¬ 
go la frnntìcra tra Algeria e 
.Mauritania. 

Le ragioni del frazionamen¬ 
to sono moìteplici: per ri¬ 
condurre l'habitat a dimen¬ 
sioni più umane, per creare 
condizioni di vita più vicine 
a quelle dei tradizionali 
« friq >, gli accampamenti dei 


nomadi, per controllare le e- 
pìdemie e facilitare gli ap¬ 
provvigionamenti; ma soprat¬ 
tutto per motivi di sicurezza 
e di difesa. Sfamo infatti in 
quello che le autorità maroc¬ 
chine chiamano * il Santua¬ 
rio » del Polisario. 

< Non esiterò a oltrepassare 
le frontiere algerine ». ha 
detto pochi mesi fa. l’ottobre 
scorso, re Hassan II del Ma¬ 
rocco. facendo appello a un 
preteso « diritto di insegui¬ 
mento » per colpire i sahraui 
net loro « santuario ». E' lo 
sles.so € diritto di insegui¬ 
mento » a cui si appellava il 
colonialismo francese per ef¬ 
fettuare il cinico bombarda¬ 
mento del villaggio tunisino 
di .Akhiet Yussef, ma.ssacran- 
do la popolazione civile, negli 
ultimi anni della guerra di 
indipendenza algerina. « Tin- 
duf è Algeri ». è stala la ri¬ 
sposta unanime in Algeria; e 
i dirigenti di Algeri hanno 
detto chiaramente che ogni 
attacco alle frontiere signifi¬ 
cherebbe la guerra. Una 
guerra che iics.cuno vuole ad 
.Algeri, ma che tutti sono 
pronti a combattere. Consa¬ 
pevoli che non solo il Sahara 
è in gioco, ma le .ste.s.se con¬ 
quiste fondamentali della ri¬ 
voluzione. 

Da Bechar a Tinduf, ab¬ 
biamo percorso il .sottile 
nastro di asfalto che per SOO 
chilometri attraversa il de¬ 
serto lungo la frontiera ma¬ 
rocchina, che in alcuni punti 
dista a soli 35 chilometri. 
Occorre un permesso speciale 
per giungere fino qui. I pre¬ 
parativi militari .sono eviden¬ 
ti. Non c'è quasi chilometro 
in cui non si vedano lavori 
di fortificazione, movimenti 
di terra che hanno sconvolto 
il jxie-aggio del deserto. 

Anche i .sohraui non hanno 
preso alla leggera la minac¬ 
cia di Ilassan 11. In ogni 
campo dei profughi, accanto 
a ogni gruppo di tende, ve¬ 
diamo t rifugi sotterranei. 
Sono le squadre di lavoro vo¬ 
lontario dei campi che li 
scavano e soprattutto li di¬ 
fendono dalle tempeste di 
vento dallo « scirocco ». che 
rischia ogni volta di insab¬ 
biarli. Da parte algerina, co¬ 
munque. la vigilanza e con¬ 
tinua. Più volte vediamo. 
ad Bassi Robine, passare 
squadriglie di Mig algerini a 


bassissima quota, e non lon¬ 
tano dai confini, non credo 
di rivelare un segreto milita¬ 
re. si vedono postazioni che 
assomigliano molto a rampe 
di difesa antiaerea. 

Ci sono altre novità. La 
struttura organizzativa dei 
campi si è articolata e perfe¬ 
zionata. I campi sono divisi 
in tre regioni amministrative 
(irilai/a). che portano il no¬ 
me dei tre principali centri 
del Sahara occidentale: El 
Aaiun. Smara. Dakbla. Qiie.stc 
sono divise in ventuno rompi 
o comuni (daira). che porta¬ 
no il nome delle altre locali¬ 
tà. Visitiamo i campi di Far- 
sia, Amgala. Dcheira e Boja¬ 


dor. circa 10.000 profughi. 
L’organizzazione è assicuralo 
da nove Comitati popolari di 
base che si occupano rispet¬ 
tivamente dell'insegnamento, 
della puericultura, della sani¬ 
tà. dell’approvvigionamento, 
delTallevamento e agricoltu¬ 
ra. degli affari sociali, dcl- 
Vartigianato, del commercio e 
della sicurezza. Ovunque, .sot¬ 
to le tende, c’è la scuoia, 
l’infermerim, la mensa per i 
bambini (viene distrìfniito 
I due volle al giorno, un siip- 
. plemento alimentare molto 
ricco di proteine e vitamine) 
e in qualche caso, troviamo 
una scuola coranica per i 
piccoli. 


Nel « campo Hafid Bugemaa » 


Altra novità. Si comincia a 
costruire, a ritmo accelerato. 
Il sistema è quello classico 
;;.soto nei ^ bìed > maghrebi- 
ni. Si mescola la terra con 
l'acqua, la si plasma in bloc¬ 
chetti trattenuti da un rudi¬ 
mentale stamjKt in leqno c si 
lascia seccare al .sole, l mat¬ 
toni sono pronti. Per spiana¬ 
re e scavare si u.sano anche i 
bulldozer. In pochi giorni 
può essere costruita una ca¬ 
setta. E’ più rapido che co¬ 
struire la tenda tradizionale 
dei .sahraui. tessuta a lunghe 
strisce (fino a dieci metri di 
lunghezza) con lana di cam¬ 
mello e capra. Occorre alme¬ 
no un mese di lavoro. .Ma nel 
deserto una casetta è poco 
pratica per vìverci. Anche 
quando dispone di una casa 
moderna con tutti i confort 
il dahraui preferisce montare 
da vanti a casa lo sua tenda. 
I na rasa è sempre anche li¬ 
na prigione, la tenda è la li¬ 
bertà. 

Tuttavia anche le case di 
mattoni servono. Nei campi, 
come depositi, come centri 
amministrativi, come infcr¬ 
meria. Troviamo anche Co¬ 
struzioni più importanti, ci 
sono i fortini, di stile colo¬ 
niale. vicino ai campi di ad- 
de.stramcnto militare e so¬ 
prattutto uno degli * ospedali 
centrali » della Repubblica 
sahraui (ce ne sono tre, uno 
per ogni tcilaya). Al termine 
di una pianura deserta, ac¬ 
costato a una basso collina, è 
un lungo edificio di mattoni 


di terra a forma di « u ». Due 
ali .sono già terminate, una 
per gli adulti, laltra per i 
bambini, due altre ah .sono 
attualmente in costruzione. 
L’ambiente c molto mrxìesto. 
ma vi regna l'ordine e la pu¬ 
lizia. Le attrezzature sono as¬ 
sai ridotte. Non c'è una sala 
operatoria (gli interventi chi¬ 
rurgici non vengono fatti qui, 
ci dicono, ma all'ospedaìe di 
Tinduf). Attualmente sono ri¬ 
coverate 70 per.sone. Sessanta 
persone, tra infermieri e ns- 
sistenti sanitari, ri lavorano 
In permanenza. Il personale 
medico scarseggia. Abbiamo 
trovato un solo medico, a 
Rabuni. dove è stato costruì- 
to. alimentato da un gruppo 
elettrogeno, un reparto radio¬ 
logico. 

Certo tutto questo è ancora 
poro; l'aii.to internazionale è 
ancora del tutto insufficiente. 
Ma tenendo conto rìeVe con¬ 
dizioni in cui deve ojyerare. il 
Pnlisarin ha fatto uno sp,r:o 
eccezionale, non solo per or¬ 
ganizzare la popolazione, u- 
nirln politicamente e idrolo- 
giamente, assegnare a ciascu¬ 
no il .suo compito prcci.so 
nella rivoluzione in corso. 

Le prospettive’’ <• Saremo 
indipendenti ». ci dicono con 
un sorriso, quasi rivelandoci 
un segreto. * Un popolo or¬ 
ganizzato, unito e armato 
vincerà ». 


Giorgio Migliardi 


(Fine. I precedenti servizi 
sono usciti il 21 febbraio e il 
3 marzo). 


cupazione femminile, che 
impone un nuovo modo di 
produrre: 2) il passaggio 
dai consumi privati a quelli 
sociali che è condizione vi¬ 
tale per la donna di oggi, 
e che è una rivendicazione 
che è corsa per anni e an¬ 
ni, portala avanli anzitutto 
dalle donne. Oggi è ancora 
più sentita, in questo mo¬ 
mento (li crisi. Una rivendi¬ 
cazione di cui si è vista be¬ 
ne ormai la potenzialità • ri¬ 
voluzionaria • ; 3) la richie¬ 
sta di rapporti umani vis¬ 
suti in modo nuovo è prepo¬ 
tente fra le donne che chie¬ 
dono rapporti più ricchi, che 
le tolgano daH’isolamcnto. 
E questa oggi si rivela — 
dalla cronaca dei giornali, 
per dire — come una esi¬ 
genza generale. Tutto que¬ 
sto propone e impone un 
nuovo modo di vivere, nuo¬ 
ve pratiche di vita. 

Ti faccio solo un esempio, 
dice la compagna Seroni; 
la questione deiraborto. Se 
la legge in materia appare 
eo.sì urgente è perchè ur¬ 
gente è — anche qui — Le- 
.sigenza posta dalle donne. 
-Ma si tratta di una esigen¬ 
za che non si ferma a ima 
legge, che comporta un 
cambiamento generale; pen¬ 
sa solo a che razza di imi 
tamento nel costumo, nella 
organizzazione sociale, nel¬ 
la cultura dominante impo¬ 
ne una legislazione che ga¬ 
rantisca una maternità libe¬ 
ra. consapevole, garantita. 

.Ma perchè — domando — 
pi'oprio le donne accettano 
più clic altri una linea che 
invoca austerità, rigore, scel¬ 
te. quale è quella che oggi 
proponiamo? 

.Adriana Seroni spiega. 
La verità è che le donne 
capi.scono che non sono più 
pensabili proce.ssi aggiunti¬ 
vi, che sono necessari — 
per il risanamento della si¬ 
tuazione economica c socia¬ 
le — selezioni rigorose. E 
allo donne sta anche bene. 

Lo donne più che coi-caie 
incentivi economici (una in¬ 
dagine nel corso della Con¬ 
ferenza operaia di .Napoli ha 
indicato che Io donne — 
almeno le operaie — a dif- 
fc)-cnz.a degli uomini, privi¬ 
legiano la occupazione ri¬ 
spetto agli aumenti salaria¬ 
li e anzi, in tal senso, rim¬ 
proverano il sindacato per 
avere scelto solo ora questa 
via), cercano sicurezza e 
prospettiva. 

Qui si pone il proble¬ 
ma (Iella corenza, dico la 
compagna Scroni, c fa alcu¬ 
ni rilievi critici. Per esem¬ 
pio: quando si è tiMttato dì 
pensare a qualche riduzio¬ 
ne nel bilancio della spesa 
statuale, molti — anche fi’a 
di noi — hanno subito det¬ 
to: ridiieiamo la spesa per 
gli asili nido. E' stato solo 
mi momento, cd è solo un 
esempio: ma è questo che 
non bisogna fare. Guai a 
perdere negli atti, nelle scel¬ 
te quotidiane, la coerenza 
con il progetto generale: un 
asilo nido contribuisce più 
(li ogni alti'a cosa a mutare 
(o a innescare il meccani¬ 
smo del mutamento) la or¬ 
ganizzazione sociale esi¬ 
stente. 

Qual è il problema mag- 
gioi’e in questa fase del 
movimento femminile? 

E’ riinità del movimento, 
dice la compagna Scroni. 
Non solo la unità fra le di¬ 
verse componenti ideologi¬ 
che. ma quella preziosa fra 
i diversi ceti sociali — la po¬ 
polana. la casalinga, la ope¬ 
raia, rimpiegata. la stuclcn- 
tc.ssa. la contadina — e fra 
le diverse generazioni. Qui 
alcuni passati estremismi 
hanno giocato un ruolo pe¬ 
ricoloso, Una operaia di 
quaranta anni, molto consa¬ 
pevole c liberala, che ave¬ 
va anche avuto degli abor¬ 
ti. diceva con insistenza in 
una as.scmblea cui parteci¬ 
pavo; « Non si può ballare 
suiraborto ». Non capivo l>e- 
ne che cosa intcndcs.se di¬ 
re. ma poi mi ha spiegato 
che parlava — lei. piena¬ 
mente d'accordo sulla leg¬ 
ge — dei troppi » giroton¬ 
di » cui aveva assistito. • siil- 
l'aborto che non è una fe¬ 
sta ». 

Se perdiamo l’occasione 
di una unità so.stanzìalc su¬ 
gli obiettivi, sulla strategia, 
rischiamo che il nuovo prò- 
getlo che vogliamo costrui¬ 
re. ii nuovo modello che 
noi comunisti vogliamo in¬ 
dicare, nasca senza un se¬ 
gno — essenziale — che so¬ 
lo le donne possono dargli. 

Unità del movimento e 
alleanza del movimento con 
la classe operaia. Le femmi¬ 
niste oggi discutono di que¬ 
sto. Che cosa dici in pro¬ 
posito? 

11 problema delle donne 
non è ne di una sola classe 
nè di un solo partito, disse 
Togliatti venti anni fa. con 
grande lungimiranza, rispon¬ 
de la compagna Seroni. Og¬ 
gi questa verità è conferma¬ 
ta. Ma guai so si perdesse 
il contatto con la classe 
operaia. Le donne hanno bi¬ 
sogno di spazi democratici 
che anzitutto la classe ope¬ 
raia tiene aperti — dice — 
o del resto se oggi in Ita¬ 
lia il movimento femmini¬ 
le. di emancipazione c libe¬ 
razione. è così sviluppato, 
ha tanta grinta anche a con¬ 
fronto dei movimenti di al¬ 
tri paesi, a che cosa è do¬ 
vuto? E’ dovuto a) tipo di 
democrazia che questo tipo 
di classe operaia — e la 
politica delle sue organizza¬ 
zioni — ha costruito in tren¬ 
ta anni di lotte. 

E c'è un altro pericolo. 


Quello di guardare solo al 
tempi lunghissimi c in ter¬ 
mini puramente « cultura¬ 
li ». Occorre essere sempre 
presenti agii appuntamenti, 
là (love sono, anche a breve 
o medio termine: su questa 
0 su quella leggo; oppure 
— oggi — al possibile ap¬ 
puntamento con un governo 
sostenuto da una maggioran¬ 
za in cui portano lutto il lo¬ 
ro peso i partiti della clas¬ 
se operaia. 11 rapporto con 
le istituzioni non devo « as¬ 
sorbire » il movimento: ma 
il rifiuto (li un rapporto po¬ 
sitivo con le istituzioni por¬ 
terebbe il movimento nella 
.sfera coleste delle esercita¬ 
zioni intellettualistiche. E 
di questo oggi prende co- 
.scienza anche la parte più 
lucida del femminismo che 
continua la battaglia. 

Un'ultima domanda, sul¬ 
la porta: • piccolo gruppo », 
« autocoscienza », che cosa 


ne pensi? 


Posso dire quesfn, dico 
dico Adriana Scroni, che 
tutta questa metodologia — 
il • nuovo modo di fare po 
litica » — mi va bene se mi 
si spiegano sempre i conte¬ 
nuti clic ha. Per o.scmpio, 
anche per quanto riguarda 
il partito non sono contra¬ 
ria alle riunioni di sole don¬ 
ne, mi sembra un momento 
indispensabile di presa di 
coscienza. E noi del PCI non 
fummo forse accusate per 
anni di * codismo » solo per¬ 
chè facevamo riunioni dì so¬ 
lo donne, tenendo conto mol¬ 
to bene dei dati di costume 
o delle esigenze praticlio del¬ 
le donne che vogliono veni¬ 
re a una assemblea? 

Rifiuto però la teoria del 
« piccolo gruppo » che c.schi- 
do, che isola, che impedisce 
la più gran(lc aggregazione 
di donne di cui il movimeii- 
lo ha bisogno. .Non credo — 
dice — alla .separazione teo¬ 
rizzala fra uomini e donne: 
credo invece die dobbiamo 
farcì carico di un serio e 
concreto lavoro per creare 
le condizioni in cui uomini 
e donno possano in.sicmc fa¬ 
ro politica. Ma veramente 
uomini c donne: qualunque 
progetto sarà monco se le 
donne emiliniieranno a es¬ 
serci dentro solo come sup¬ 
porto passivo. 


Vertice 


CTSL, a nome della segrete¬ 
ria confederale. Luigi Maca¬ 
rio polemizza con il PCI e 
la CGIL. Il sindacalista ritie¬ 
ne che la linea unitaria ap¬ 
provala dairassembiea dei de¬ 
legati CGIL, CISL, LTL, sìa 
stata sottoposta a c deforma¬ 
zioni t, s arbitrario inlcrpre- 
ta/ioni * e T inacct'llabili stru- 
meiitaliz/.azioni ». In particola¬ 
re. la .sua critica .si rivolge 
alla recente conferenza degli 
operai comunisti. Francamen¬ 
te non vediamo quale fonda¬ 
mento al)bÌano (|ucsti giudizi. 
A Napoli i comunisti hanno 
espresso il loro apprezzamen¬ 
to sulla piattaforma del- 
l'EUR. elaborata in piena au¬ 
tonomia dai siiuiacali e han¬ 
no .sottolineato che la consi¬ 
derano un apporto di fonda¬ 
mentale importanza per con¬ 
tribuire al superamento della 
cri.si. Dov'è la slrumcutaliz- 
zaz.ionc? 


Roma 


forma politica « per il lavoro, 
il diritto allo studio, la nfor- 
nia. la democrazia ». e un ap¬ 
pello agli universitari delle al¬ 
tre città: quello di aderire al- 
Passcmblea nazionale propo- 
.sta per il 18 marz-o nella ca¬ 
pitale. dagli studenti medi ro¬ 
mani. Quello di sabato 18 può 
e.s.serc cosi un momento di 
confronto c riflessione impor¬ 
tante per quell'arca di stu¬ 
denti democratici che si va 
organizzando, che va .stabi¬ 
lendo obicttivi c projioslc. 

.Nel ixinicriggio. mentre si 
accavallavano prc.se di p<isi- 
zione di condanna duri-isime 
per rimprc.'-a leppi.sUca tra 
cui quelle della FGCI nazio¬ 
nale c dcll.a Federazione pro¬ 
vinciale Cgil Cisl Uil). migliaia 
di studenti si .sono rimiti da¬ 
vanti aH’univors'.tà. c .sono .sfi¬ 
lati in corteo a via dei Volsci 
in una manifc.stazione quasi 
.spo itanea. immediata, .straor¬ 
dinaria per forza e respoa-a- 
bdità. .Al icnnuie i comuni.>li 
.SI ' .sono raccolti sotto la ?'c- 
derazio.ic. dove si è tenuto 
un attico iinprovvasato con il 
compagno C:ofi. 

Si è avvertito, ia.sornma. il 
■s.ntonK) ri: un'inversione rii 
tendi n/a. (oniro il ricatto del- 
1.1 p.inra. die si regi-tra nel 
la Città e corrispondo (ami 
no è in tratto essa .«tessa) 
alla crescita del «nuovo mo¬ 
vimento». Nelle facoltà come 
nd’ie scuole «caldo» .sempre 

р. u .sjxs'O lo assemblee tor¬ 
nano ad essere quello die de¬ 
vono essere: momento di di¬ 
scussione. anche vivace, ser¬ 
rata o « dura >. ma « jl piano 
delie idee, e non « confronto 
armato >. I.a linea de! » sei po¬ 
litico » non è passata ni alcun 
;-tituto, e di ' au’or-omi » ini¬ 
ziano a .sentirsi più isolati; le 
ultime m.Tiifestazioni dei « me¬ 
di » — indette r>er la .sufTicien 
za itarantna o contro la re 
pressione — .«ono .state un fal¬ 
limento. 

Cosi è st.ito d'altronde anche 
ieri per eh * autonomi ». .\n- 

с. 'ie ieri, infatti, era una « gior¬ 
nata di lotta > nelle scuole 
medie. Mv tutto si è risolto 
con qualche assembramento 
davanti agli istituti, subito 
sciolti dalia po'izia (ma va 
detto che in più di un ca.so 
l’intervento degli agenti è sta¬ 
to indiscriminato): poi la con¬ 
sueta. confu-si.ssima assemblea, 
che .si è svolta aH'univcrsi- 
tà. a Giurisprudenza. E' qui 


che dagli « autonomi » è par¬ 
tita la proposta di andare ad 
4 espugnare » l’aula di Econo¬ 
mia e Commercio, in cui ai 
teneva l’assemblea delle le¬ 
ghe. La proposta è stata re¬ 
spinta. ma un corteo è par¬ 
tito ugualmente, o ha raggiun¬ 
to la facoltà. La provocazio¬ 
ne era chiarissima: i teppi¬ 
sti non hanno neanche tentalo 
(Il 4 mascherare » la loro im 
prc.sa. Non hanno chiesto di 
intervenire, alla riunione, non 
hanno chiesto di leggere una 
mozione. Così .sono entrati nel- 
Paula, gridando « via via la 
iiiiorn polizia » (sic!) c più 
('.splicitamente; 4 andatevene, 
o non uscirete l’ici di qui ». 
Ma gli studenti hanno reagi¬ 
to. Gli .squadristi .sono stati 
cacciati una prima volta. So¬ 
no ritornati all’attacco, sfon¬ 
dando una porta della .sala, 
infrangendo vetri, armandosi 
COI) bastoni e spranghe. Gli 
studenti li hanno respinti an¬ 
che la sccoda volta, e li han¬ 
no cacciati fuori dalla facoltà. 


La sinistra 


re una valutazione dei carat¬ 
teri, degli obbiettivi, della 
pericolosità reale del terrori¬ 
smo e (Ielle sue forme coni- 
plcmcntan: pericolosità, m- 
tcndiamo, su ambedue i ver¬ 
santi della convivenza civile 
e della tenuta del regime de¬ 
mocratico. (jiicsta omissione 
VI sembra importante perchè 
è proprio essa che consente 
(li confondere le idee e di 
spostare il ragionamento su 
una comparazione alquanto 
astratta tra mi modello ideale 
di garanzie liberali e la og¬ 
gettiva severità della situa¬ 
zione e delle misure necessa¬ 
rie per fronteggiarla. 

Che garantismo è quello 
che prescinda dai € livelli 
concreti di libertà * che si 
danno nel cirere dei singoli 
e della comunità'? Forse ci 
.serre mi modello garantista 
pure in se ma esposto al ri¬ 
schio di decadere a caricatu¬ 
ra di sé stesso, a « principio 
superiore » impotente moral¬ 
mente non meno che pratica- 
mente? La Corte dei giurati 
a Turino va composta secon¬ 
do legge, non v'è dubbio. Ma 
quale beneficio trarrebbero le 
nostre garanzie il giorno che 
il processo ai terroristi delle 
Brigate rosse risultasse non 
più celebrabile? E il cosiddet¬ 
to confino (per stare al caso 
su cui si è fatto mollo chias¬ 
so) non è stato forse il pro¬ 
dotto discutibile e inefficace 
di un sistema che non ,sa 
accoppiare la fermezza delle 
garanzie col rigore legittimo 
c la certezza della sanzione 
giudiziaria? 

La repubblica di Weimar 
non è caduta perchè abbia 
accettato la logica dei tibie 
tempi » nella politica del di¬ 
ritto. .Allcnde non è stalo tra¬ 
volto per aver identificato ga¬ 
rantismo e ' diritto borghese. 
Memmai è accaduto l'inveì so: 
Weimar non ha saputo af¬ 
frontare l'emergenza in ter¬ 
mini di emergenza, c Atten¬ 
de è stato troppo ottimista 
circa la forza del diritto in 
sè. L'Italia odierna è diversa 
dalla Germania degli anni ’50 
e dal Cile del 1973 propria 
perchè c'è una qualche cor¬ 
rispondenza reale tra legali¬ 
tà e libertà, e le istituzioni 
si presentano — con tutti i 
loro gravi limiti — non come 
presidio astratto ma come u - 
na forza materiale che con¬ 
sente, libera c garantisca al 
tempo stesso la dialettica po 
litica e sociale. 

Ebbene, il nocciolo della no¬ 
stra cri.si dell'ordine è dato 
dall’intervento di un aspro 
fattore dirompente, il cui ob¬ 
biettivo e il CUI effetto è di 
trasformare l'allarme sociale 
in disgregazione sociale e nel¬ 
la fuga dalla concreta parte 
cipazione alla vita politica e 
alla democrazia, e quindi di 
rovesciare il garantismo in 
impotenza. Im scelta non è 
Ira Tintangibilità delle garan¬ 
zie e l'involuzione autoritaria; 
c Ira un ordinamento demo¬ 
cratico che riconosce i propri 
nemici c Incidamcntc li af¬ 
fronta senza corrompersi, e 
un ordinamento che si fa ri¬ 
cattare c si espone, quindi, 
a pagare prezzi sempre più 
alti. 

E allora che significa < re¬ 
spingere la repressione », co¬ 
me chiede .Mancini? D'accor¬ 
do .se significa non cadere 
nella trappola della spirale 
violenza repressione. Ma non 
ci .SI può fermare qui. Come 
si può battere il terrorismo? 
Basta dire: rimuovendo i fat¬ 
tori di disperazirme e di pro¬ 
testa? E' arrirata Vor.a di 
capire che il terrori.%mo non 
è solo f espres.sione » di una 
crisi mn è anche « genera¬ 
tore » della crisi: che esso 
contribuisce non poco a ri¬ 
plasmare i comporiamenti so¬ 
ciali e le reazioni della mac¬ 
china Stato in termini che a 
loro svolta concorrono a -noltf- 
plicare c eccitare i fattori di 
dissoluzione. 

Riconoscere questo signifi¬ 
ca, in concreto, riconoscere 
che bisogna rifiutare la coe¬ 
sistenza tra Tord'namento ga¬ 
rantista e il terrorismo. La 
legittimità della lotta all'evcr- 
sionc np-tsa anzitutto nella 
sua capacità di tutelare gli 
spazi di libertà sottraendoli 
al ricatto e allo snaturamen¬ 
to. Ciò non significa che con¬ 
tro il terrorismo tutto è legit¬ 
timo. Al contrario, sono Is- 
gittimc solo quelle misure che 
sono capaci di enuclearlo e 
immobilizzarlo senza ricade¬ 
te repressive. 

Ed è questo, in sostane^ 
il significato c il valore (fogli 
accordi che .si profilane li 
materia di ordine pubUttà, 
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Con un appello a Giscard d^Estaing 


La destra francese tenta 
le sue estreme manovre 



Lutto nella RDT per la scomparsa dei due dirigenti comunisti 

compagni Lamberz e Markowski morti 
in un incidente aereo presso Tripoli 


Si spera nel presidente come in un « padre della patria » capace di bloccare l'influenza 
della sinistra - Polemica di Marchais per una dichiarazione del radicale Mendès-France 


Domani le solenni onoranze funebri a Berlino - Lamberz era uno dei più prestigiosi dirigenti della 
SED - Membro deirUfficio politico, aveva compiuto frequenti visite in Italia - Amico del nostro paese 


La questione della risoluzione finale 


Malta blocca ancora 
Tassìse dì Belgrado 

Oggi si potrebbe passare direttamente alla lettura 
delle dichiarazioni conclusive, sia pure a porte chiuse 


Dal nostro corrispondente 

BKLGRADO — Ancora una 
giornata di vana attesa al pa¬ 
lazzo dei congressi. Tutti i 
tentativi di strappare l’ade¬ 
sione di Malta al documento 
conclusivo danese della riu¬ 
nione pan europea .sulla sicu¬ 
rezza e la cooperazione sono 
falliti. E’ proprio il caso di 
usare il verbo strappare per¬ 
chè — mentre nelle quattro 
.sedute plenarie ci si è limita¬ 
ti a regi.strare il fatto che 
nor» c’era nulla di nuovo — 
al di fuori della sala delle 
riunioni (ed anche al di fuori 
di Belgrado) per tutta la 
giornata si è corcato in tutti i 
modi di ottenere il sì di La 
Va Metta. 

Un tentativo di mediazione 
è stato fatto finora invano 
dalla delegazione italiana e 
da quella ingle.se — sia al 
r Sava Center » che tramite le 
rispettive rappresentanze 
diplomatiche prc.sso il gover¬ 
no di Dom Mintoff. 

Nel corso della giornata c’è 
stata anche la pro|K)sta di un 
emendamento che secondo 
taluni avrebbe dovuto accon¬ 
tentare Malta ma che invece 
da Malta non è stato accet¬ 
tato. Questo emendamento 
modificherebbe la parte rela¬ 
tiva alle riunioni dei gruppi 
di esperti a La Valletta, af¬ 
fermando genericamente che 
c[ueste si svolgeranno sulla 
base di quanto previsto dal¬ 


l’atto fitiale di Helsinki. 
Troppo |K)co per Malta, e 
non solo per l’i.sola, se si 
pensa che la maggioranza 
delle delegazioni aveva in 
precedenza respinto la ri¬ 
chiesta de La Vailetta di in- 
.serire nvl documento finale 
la parte relativa alla sicurez¬ 
za nel Mediterraneo, citando 
testualmente una fra.se del¬ 
l’atto finale della conferenza 
della CSCE. 

Anche quella di ieri è stata 
una giornata estenuante, al¬ 
l’insegna della guerra dei 
nervi. 

Il delegato americano 
Goldsberg mostrandosi impa¬ 
ziente di riprendere l’aereo e 
dì ritornarsene a casa, ha det¬ 
to chiaramente di non voler 
« perdere altro tempo * e di 
voler pronunciare il proprio 
discorso anche .senza ottenere 
il consenso di Malta. Ciò dà 
rimprc.ssione che Gold.sberg 
voglia stringere i tempi, an¬ 
che in contra.sto con l’atto di 
Helsinki. Non è e.scluso 
quindi che questa mattina — 
nel ca.so Malta mantenga la 
propria opposizione — -si 
passi alla lettura delle di¬ 
chiarazioni (però non conclu¬ 
sive ed in seduta a porte 
chiu.se) e che si finisca con 
l’imiwrre una procedura co¬ 
moda ma non regolare, igno¬ 
rando quanto pia;vislo dalla 
conferenza della CSCE. 

Silvano Goruppi 


Cercando la prova di forza coi sindacati 

II padronato tedesco 
manovra contro la SPD 

Dopo le serrate nel settore stampa si profi¬ 
la un duro scontro nella metallurgia e edilizia 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Il padronato te¬ 
desco sta cercando la prova 
di forza, o —- come dicono 
nella RFT ~ il confronto to¬ 
tale con lo organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori. Di fron¬ 
te allo sciopero dei poligrafi¬ 
ci. è ricorso alla serrata ge¬ 
nerale delle aziende tipografi¬ 
che e della carta, .serrata 
della durata di -18 ore che si è 
conclusa ieri a mezzogiorno. 
Per due giorni pertanto la 
Germania federale è rimasta 
senza giornali. .Alla serrata, 
che nella RFT è legalmente 
riconosciuta, gli industriali 
del settore sono ricorsi nel 
tentativo di drammatizzare di 
fronte all’opinione pubblica e 
al governo — e quindi di 
stroncare — la lotta che tipo¬ 
grafi e giornalisti stanno con¬ 
ducendo da settimane con 
scioperi articolati in difesa 
dei livelli di occupazione mi¬ 
nacciati dalla massiccia in¬ 
troduzione di innovazioni tec¬ 
niche nel processo di produ¬ 
zione. 

.Anche nel settore nwtallur- 
gico e dciracciaio la lunga 
\ertcnza contrattuale è stata 
bloccata dalla intransigenza 
padronale. .Alle richieste dei 
lavoratori di aumenti salaria¬ 
li del 7 e 8 per cento il pa¬ 
dronato ha risposto con una 
offerta del 3 per cento e su 
di es.':a è rimasto irrenwvibi- I 
le nonostante tutti i tentativi { 
di mediazione. « O accettare j 
le tiostre offerte o andare al- i 
lo scontro * c stata m queste 
settimane la risposta del pa¬ 
dronato alla organizzazione 
sindacale c ai molti scioperi 
di a\*vertimento che si ."^ono 
svolti nelle aziende e che 
hanno interessato circa 100 
mila laxoratori. I lavoraton 
non hanno ceduto al ricatto 
padronale ed hanno chiesto 
al sindacato di indire un re¬ 
ferendum per decidere una 
grande azione di sciopero. 

Il referendum, che è hi cor¬ 
so da ieri e si concluderà entro 
oggi, interessa 1 milione o 
600 mila lavoratori delle re¬ 
gioni chiave della industria 
metallurgica tedesca. 
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Si .sono intanto aperte le 
vertenze contrattuali anche 
dei lavoratori edili, dei dipen¬ 
denti del pubblico impiego e 
dei bancari. 

La manovra del padronato 
tedesco-occidentale tende a ri¬ 
versare sulle spalle dei lavo¬ 
ratori i costi della crisi eco¬ 
nomica: mantenere gli 

aumenti salariali al di sotto 
dei livelli di inflazione, attua¬ 
re il rinnovamento tecnologi¬ 
co riducendo l’occupazione, 
speculare sul rafforzamento 
del marco relativamente al 
doilaro con Tesportazione di 
capitali e giocare su dì esso 
come elemento di ricatto ver- 
.so i lavoratori con la minac¬ 
cia di riduzione dell'occupa- 
zione. Ma la manovra è an¬ 
che scopertamente politica e 
mira a mettere in ulteriori 
difficoltà il governo 

La Confindustria tedesca 
spinge per un cambio della 
maggioranza a Bonn e lavora 
già nella prospettiva delle ele¬ 
zioni del 1980. La risposta del 
governo SPD FDP è fiacca e 
contraddittoria. Ufficialmen¬ 
te si sostiene che obiettivo 
primario del governo è la lot¬ 
ta alla disoccupazione (che 
nel mese di febbraio ha nuo¬ 
vamente sujiemto il milione e 
duecentomila unità): perciò .si 
moltiplicano gli inviti al sin- 
dac<ilo a moderare le pretese 
salariali e a non tirare trop- 
jxi la corda per non vanifica¬ 
re gli sforzi contro la disoc- 
cup.i/.ioiie. Ma provvedimenti 
concreti per ridurre il numero 
dei disoccupiiti e creare nuo¬ 
vi posti di lavoro non sono 
st.ati presi, non è stato vara- 
I to mssun piano anticongiun 
! turale. .Anzi il ministro del- 
leconomia Lambsdorff ed il 
vice cancelliere Genscher 
(ambedue liberali) teorizzano 
che l’attuale quota di disoccu¬ 
pazione è indispensabile a fre¬ 
nare il processo di inflazione, 

] K così il governo si trova 
I diviso al proprio interno, sot- 
I topo.'^to agli attacchi congiun- 
' ti dei padronato e della oppo- 
sizjone (che agita demagogi- 
camente il problema della di- 
siXTupazione. ma senza pro¬ 
porre concreti rimedi) e con 
le orcan;7Z.a2Ìoni sindacali 
die diversificano sempre di 
più le proprie posizioni dalle 
sue e si pongono quindi in 
posizione apertamente criti¬ 
ca. Li DGB sente questo pe¬ 
ricolo di contribuire involon¬ 
tariamente ad indebolire la 
posizioix? della SPD facendo 
mancare la propria «wlidarie- 
tà aM’azione del governo, ma 
la situazione si è fatta ora¬ 
mai così grave che una scel¬ 
ta di autonomia è diventata 
inevitabile per il sindacato. 

a. ba. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Chi può ancora, 
nei cinque giorni che restano 
prima del voto, < renverser 
la vapeur », come si dice qui, 
invertire cioè la tendenza a 
sinistra della maggior parte 
dell’elettorato francese? Vi¬ 
sto che la crisi della sinistra 
non ha mutato questo orien¬ 
tamento. che nemmeno l’ul¬ 
tima impennata dei radicali 
di Fabre ha commosso oltre 
misura e che l’estremo ana¬ 
tema di Barre (« l’opposizio¬ 
ne propone rimedi ciarlatane¬ 
schi ») ha spaventato soltanto 
i suoi pochi amici, la Fran¬ 
cia conservatrice non sa più 
a che santo votarsi. 

Ma un santo .salvatore ci 
sarebbe ancora — nella tra¬ 
dizione dell'uomo della prov¬ 
videnza che punteggia tutta 
la storia francese — purché 
questo santo voglia scendere 
dal suo Olimpo e pronunciare 
il « verbo » che ridà forza e 
speranza a chi non ne ha 
più: Giscard d’Estaing. A lui, 
ieri mattina, il « Figaro » ha 
acceso l’ultimo cero con il 
suo editoriale: € Un solo ele¬ 
mento tiuovo e importante — 
vi si legge — può intervenire 
ancora, una dichiarazione del 
presidente della Repubblica 
che ponga ogni francese da¬ 
vanti al proprio avvenire e 
all'avvenire del Paese ». Cu- 
rio.so e imvrevedihile paese 
la Francia borghese: carte¬ 
siana, razionale, laica, essa 
ha, nei momenti di smarri¬ 
mento, questi scatti di fede 
(come definirli altrimenti?) 
in un uomo, pensando che 
egli possa cambiare tutto. 

Stavolta però il problema 
è serio: non si vede infatti 
come Giscard d'Estaing, pre¬ 
sidente della Repubblica in 
esercizio da quattro anni, e 
dunque già logorato e spo¬ 
gliato di poteri taumaturgici, 
possa apparire ancora come 
un salvatore. Tuttavia, se il 
« Figaro » si rivolge a lui per 
invitarlo a parlare, vuol dire 
che la dinastia del padri del¬ 
la Patria s'è spenta: morto 
De Gaulle, morto Pompidou. 

€ bruciati » in vane esperien¬ 
ze Chaban Delmas, Barre e 
in parte anche Chirac e tutti 
coloro che potevano essere 
considerati i « grandi riserui- 
sti » del regime, cioè gli uo¬ 
mini cui fare appello, Giscard 
d'Estaing rappresenta effetti¬ 
vamente l'estremo ricorso al¬ 
meno nella sua qualità di 
presidente della Repubblica. 

€ Giscard d'Estaing — ag¬ 
giunge il "Figaro” — ha de¬ 
ciso di intervenire ancora u- 
na volta, ma esita tra due 
date: o il sabato 11 marzo, 
alta vigilia del primo turno, 
o il sabato 18 marzo, alla vi¬ 
gilia del secondo. Si può pen¬ 
sare che sarebbe più conve¬ 
niente che egli parlasse alla 
vigilia del primo turno ». E 
questo perchè una vittoria 
delle sinistre la sera del 12 
marzo costituirebbe quello 
* shock psicologico » capace 
di rimettere in moto una di¬ 
namica unitaria che sarebbe 
poi praticamente impossibile 
bloccare al secondo turno. 

Parlerà? Non parlerà? Per¬ 
fino Chirac. che si era pro¬ 
posto di fare del neogoUismo 
la forza decisiva della vitto- j 
ria, ha lanciato a sua volta | 
un invito pressante al Presi¬ 
dente della Repubblica affin¬ 
chè rispetti la tradizione e 
scenda in campo. La Fran¬ 
cia borghese, insomma, chie¬ 
de a gran voce a Giscard i 
d'Estaing di uscire dalle sue ! 
apparenti esitazioni di € re 
tentenna >; apparenti, a no- | 
stro arri.so. nella misura in { 
cui il presidente della Repub- ; 
blica sa già quello che farà, 
ma vuole riservarsi la scelta 
di come e di quando inter¬ 
venire. In caso di .successo 
dell'attuale maggioranza, do¬ 
po tanti sondaggi che l'han¬ 
no data perdente, nessuno po¬ 
trebbe infatti contestargli il 
merito del < miracolo ». 

Mentre Giscard d'Estaing. j 
dunque, gioca .sulla < suspen- 
ce * nella speranza di provo¬ 
care all'ultimo momento il 
« benefico ravvedimento » del¬ 
la Francia, l'atmosfera resta 


Gli amici del Catalogo a 
due anni dalla scomparsa ri- { 
cordano con immutato effet- i 
to il loro 

ALFONSO 6ATT0 

a quanti Io amavano e gli 
volev:ano bene. 

Salerno 8-3-1978 


Nel secondo anniversario j 
della morte di | 

ALFONSO GAHO 

Regina Cusmano ricorda il 
poeta de « La Storia delle vit¬ 
time» sottoscrivendo un ab¬ 
bonamento a « Rinascita » in ' 
favore di una piccola sezione 
del PCI del Salernitano. 

Roma. 8 marzo 1978 


pesante in seno alla sinistra 
dove, anche qui, si parla di 
uomini della provvidenza ma 
non per sollecitarli ad inter¬ 
venire, bensì per condannar¬ 
ne le manovre eventuali. In 
un editoriale firmato da Geor¬ 
ges Marchais, segretario ge¬ 
nerale del PCF, r« Humani- 
té » ravvisa una preoccupati¬ 
le coincidenza tra la decisio¬ 
ne di Mitterrand di rinviare 
al 20 marzo ogni discussione 
programmatica, V rifiuto di 
Fabre di una qualsiasi esten¬ 
sione delle nazionalizzazioni e 
le dichiarazioni di Mendès- 
France sulla necessaria gra¬ 
dualità degli sforzi di un e- 
ventuale governo di sinistra. 
€ Come non preoccuparsi — 
.scrive Marchais — di questi 
calcoli, di queste dichiarazio¬ 
ni equivoche, di ciò che ap¬ 
pare come una campagna 
concertata per rimettere in 
vigore le vecchie combinazio¬ 
ni del passato? t. 

Il PCF non ba mai cessato 
di considerare Mendès-Fran¬ 
ce, cioè l'ex-primo ministro 
radicale che nel 1934 respin¬ 
se i voti comunisti, come 
€ l’uomo che in tutta la sua 
carriera si è sforzato dì .sbar¬ 
rare il passo al movimento 
popolare ». 

Il tono è duro. Mendès- 
France. in .soli otto mesi di 
governo, ba lasciato nella sto¬ 
ria della quarta Repubblica 
una traccia profonda. Ma la 
battaglia attuale è di quelle 
che non lasciano spazio ai 
bilanci. La posta in gioco è 
troppo alta per non risveglia¬ 
re risentimenti e diffidenze 
che si traducono poi in giu¬ 
dizi senza sfumature. 

Augusto Pancaidì 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Profonda emo¬ 
zione e vasto cordoglio ha 
.suscitato nella Repubblica 
democratica tedesca la noti¬ 
zia della morte dei compagni 
Werner Lamberz e Paul Mar- 
kovvski. periti lunedì in un 
incidente aereo in Libia. Ai 
due alti dirigenti della SED 
saranno tributate domani so¬ 
lenni onoranze funebri. 
Sempre per domani è .stata 
proclamata una giornata di 
lutto nazionale. 

Lamberz. che era membro 
deU’Ufficio politico e segreta¬ 
rio del CC della SED. si trova¬ 
va in missione speciale a 
Tripoli come rappresentante 
del presidente del consiglio 
di Stato della RDT. Erich 
Honecker. Nella mattinata di 
lunedì era stalo ricevuto dal 
primo mini.stro libico Jal- 
loiid. In serata la delegazione 
tede.sca si era imbarcata su 
un elicottero che è precipita¬ 
to per cause non ancora pre¬ 
cisate. Oltre a Lamberz e a 
Markowski, che era membro 
del CC della SED. sono mor¬ 
ti il loro interprete Armin 
Ernsr. il fotografo Achim 
Spremberg, tre alti funziona¬ 
ri libici. Taha Sharif Ben A- 
mer, Ahmad Abu Shagour. 
tlirctlore del protocollo del 
ministero degli Esteri libico, 
un suo collaboratore Hassa 
Al dadi As Suvvei e i quattro 
membri deM’equipaggio. 

Come si è detto, domani a 
Berlino si svolgeranno in 
forma solenne le onoranze 
funebri di Stato per i due 
compagni scomparsi. 

Alle ore 14 si terrà nella 
sede della SED una riunione 
comune del Comitato cenlra- 



Werner Lamberz 

le del Partito, dei membri 
della Camera del poiiolo, del 
Cou-siglio di Stato, del con¬ 
siglio dei ministri, del Con¬ 
siglio centrale del Fronte na¬ 
zionale che raggruppa i par¬ 
titi e le organizzazioni politi¬ 
che e sociali della RDT. Due 
ore dopo le urne contenenti 
le ceneri dei due dirigenti 
saranno inumate nel muro 
del monumento commemora¬ 
tivo dei socialisti nel parco 
berlinese di Friedrichsfeld. 

Per le onoranze funebri è 
stata costituita una speciale 
commissione di Partito e di 
Stato, presieduta dal segreta¬ 
rio generale della SED Ho¬ 
necker, e della quale fanno 
parte tra gli altri anche il 
presidente del consiglio dei 
ministri. Stoph, e il presiden¬ 
te della Camera del popolo. 
Sindermann. 

Werner Lamberz era consi¬ 
derato uno dei più stretti 
collaboratori di Honecker. 11 
suo dinamismo, la sua pre¬ 
parazione e la sua ìntelligen- 



Paul Markowski 

za politica ne facevano uno 
dei più popolari dirigenti del¬ 
la RDT. 

Nato il 14 aprile del 1929 a 
Meyen in Renania da una 
famiglia di operai comunisti, 
Lamberz militò giovanissimo 
nella organizzazione sindacale 
c in quella della gioventù . 
Entrato nel partito nel 1947, 
divenne funzionario della Li¬ 
bera gioventù tedesca (FDJ) 
della quale diventò più tardi 
segretario del Consiglio cen¬ 
trale, dando un contributo 
decisivo alla costruzione deUa 
organizzazione giovanile so¬ 
cialista della RDT. Dopo es¬ 
sere stato per alcuni anni 
segretiirio della Federazione 
mondiale della gioventù de¬ 
mocratica Lamberz venne 
chiamato nel 1963 a far parte 
come membro candidato del 
Comitato centrale della SED. 
nel quale entrò come mem¬ 
bro effettivo nel 1967. All’- 
VIII congresso del Partito, 
nel 1972, che segnò l’avrio di 
un profondo rinnovamento. 


Lamberz venne chiamato a far 
parte dell’Ufficio politico del¬ 
ia SED. Egli era anche 
membro della Camera del jw- 
polo e del presidium del 
Consiglio centrale del Fronte 
nazionale. 

Negli ultimi tempi aveva 
svolto una intensa attività nei 
pae.si arabi e • nel Medio O- 
riente come ambasciatore 
speciale del presidente del 
consiglio di Stato, Honecker. 
Con tale mansione speciale 
aveva compiuto anche l’ulti¬ 
mo tragico viaggio in Libia, 
l^amberz era stato più volte 
in Italia — anche in visite 
private — ed aveva una buo¬ 
na conoscenza dei problemi 
del nostro paese. Con i diri¬ 
genti del PCI aveva avuto 
frequenti c fratenii incontri. 

Nel necrologio ufficiale di¬ 
ramato ieri dall’agenzia di 
stampa ADN si legge fra 
l’altro che Lamberz « ha de¬ 
dicato la sua intera vita alla 
edificazione e al consolida¬ 
mento del socialismo nella 
RDT, alla collaborazione e al¬ 
la solidarietà intemazionale 
dei comuiusti e di tutti i 
combattenti per la libertà, la 
democrazia e il progresso so¬ 
ciale nel mondo ». 

Paul Markowski. nato il 
primo giugno 1929 a Magde- 
burgo da una famiglia ope¬ 
raia. era membro del Comi¬ 
tato coltrale della SED e di¬ 
rigente della sezione per i 
rapporti internazionali del 
Comitato centrale. In prece¬ 
denza era stato membro del 
Consiglio centrale della FDJ. 
Era diventato membro effet¬ 
tivo del Comitato centrale 
della SED con VVIII con¬ 


gresso. Di lui si dice tra 
l’altro nel necrologio ufficia¬ 
le; « Sincero internazionalista, 
imjiegnò le sue grandi capa¬ 
cità al consolidamento della 
fraterna alleanza degli Stati 
.socialisti, all’unità del movi¬ 
mento comunista ed operaio 
intemazionale e a sostegno 
della lotta di liberazione na¬ 
zionale e sociale dei popoli. 
Egli era legato da una since¬ 
ra amicizia a molti comunisti 
dei partiti fratelli e a nume¬ 
rose personalità progressiste 
di tutto il mondo ». 

Arturo Barioli 


Le condoglianze 
di Berlinguer 
a nome del PCI 

ROMA — Il compagno En¬ 
rico Berlinguer ha inviato 
al segretario generale della 
SED Erich Honecker il se¬ 
guente messaggio: « La tia- 
gica scomparsa, in un inci¬ 
dente aereo, dei compagni 
Werner Lamberz e Paul Mar¬ 
kowski ci riempie di profon¬ 
do dolore. Abbiamo conosciu¬ 
to e apprezzato le loro gran¬ 
di doti di dirigenti comunisti, 
la loro passione internazio¬ 
nalista, la loro sincera ami¬ 
cizia c sentiamo perciò pro¬ 
fondamente tutto il vuoto 
che essi lasciano nel vostro 
partito. Vi siamo vicini nel 
vostro dolore e vi porgiamo 
le più sincere e coìtimosse 
condoglianze pregandovi di 
rendervi interpreti, presso le 
loro famiglie, del cordoglio 
profondo dei coinunisti tta- 
liani e mio personale ». 
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Negli ultimi due anni nuove linee e più mezzi 


Feroce esecuzione ieri sera a Campi Bisenzio 


Sempre più usati i bus Ataf 
per gli spostamenti in città 

L’aumento degli utenti prova che l’offerta di maggiori servizi è stata calcolata e distribuita in base 
alle effettive esigenze della popolazione • li bilancio dell’azienda presentato in Consiglio Comunale 


Ucciso sulla sua auto il boss 
delle bische Michele Cavatalo 

Era appena uscito da un bar in compagnia di tre suoi amici - Appena è salito sulla macchina, un killer con il 
volto coperto da una calzamaglia gli ha sparato alla testa - Gli altri occupanti della vettura sono rimasti illesi 


Bilancio deU’AT.XF. costi di 
gestione dell’azienda, piano 
del traffico e zona blu; que- 
.sti i temi affrontati dall’as¬ 
sessore Mauro Sbordoni con 
una comunicazione in consi¬ 
glio comunale. Negli ultimi 
due anni si è avuto un incre¬ 
mento del lOró sia dei chi- 
lometri percorsi che dei pas¬ 
seggeri. Sono state istituite 
nuove lince urbane e subur¬ 
bane e prolungate alcune del¬ 
le lince esistenti, intensifica¬ 
to più di un servizio. I.'au- 
menlo degli utenti sta a di¬ 
mostrare che l’offerta di mag¬ 
giore servizi è stata calcola¬ 
ta e distribuita sulla ba.se del¬ 
le effettive esigenze della |)o- 
polazione. K cresce ancora 
il numero di coloro che vo¬ 
gliono servizi del mezzo pub¬ 
blico. 

In que.sla direzione si do¬ 
vranno studiare i modi ix*r 
rendere rofferta adeguata 
alla domanda .senza incidere 
più del dovuto sui costi di 
gestione. Come è stato jwssi- 
bile questo incremento, sep¬ 
pure contenuto del servizio'.' 
In parte — ha detto Sbordo¬ 
ni — con l'acqui.sto di nuovi 
autobus c in parte mantenen¬ 
do intatta c sviluppando una 
capacità produttiva dell’azien¬ 
da che è fra le più alle di 
Italia. Nelle aziende di tra- 
.s|}orto urbane alta è rinciden- 
za delle malattie derivanti 
dalla condizione di lavoro, 
complessa la struttura ammi¬ 
nistrativa e di programmazio¬ 
ne. Nonostante questo, al- 
l’.ATAF ben nil.S*:;. dei di- 
I>cndcnti è direttamente ed 
effettivamente addetto a man¬ 
sioni produttive (autisti c 
meccanici) con un rapiwrto 
chilometri percorsi - numero 
dei dipendenti che continua 
ad essere tra i più alti di 
Italia .se si pensa che dal '75 
ad oggi l’organico delle azien¬ 
de è rimasto sostanzialmente 
immutato. 

Kppure. nonostante questi 
criteri di gestione — ha con¬ 
tinuato ra.s.sessore — sono 
aumentate le spese ed è au¬ 
mentato il deficit. Il bilancio 
preventivo del ’T7 j)rcvedcva 
una spesa <li 27 miliardi ♦ 
8K.‘l milioni e una entrata di 
8 miliardi e fi7!l milioni; la 
tierdita di e.sercizio accerta¬ 
ta ammonta a 111 miliardi e 
81!) milioni. L’aumento in as¬ 
soluto del deficit è dovuto 
principalmente a due succes- 
.sivi ritardi regi.strati nell’en¬ 
trata in vigore degli adegua¬ 
menti tariffari e .soprattutto 
a maggiori oneri iier sjicse 
del personale e .servizi .sociali 
(circa un miliardo e 300 mi¬ 
lioni) dovute all’integrazione 
di pensionamenti anticipati, 
contingenza ed altri oneri. 

Il deficit deU’azienda ha 
continuato il suo aumento in 
assoluto, pure riduccndosi in 
percentuale rispetto agli anni 
precedenti. Le previsioni del 
bilancio in corso di prepara¬ 
zione presso la commissione 
amministratrice dell’azienda 
consortile prevedono, data la 
possibilità di poter contare 
per rintero arco dell’anno su¬ 
gli adeguamenti tariffari ap¬ 
provati nell’esercizio p.-ece- 
dcntc. che la dimensione del 
<leficit. in assoluto, si dovreb¬ 
be attcstare attorno ai 18 
miliardi c 968 milioni .su una 
percentuale vicina al TUTc 
con un rapporto entrate e 
.spe.se variante tra il 3(V32'^ . 
Si tratta di un rapporto posi¬ 
tivo. Da .sottolineare che le 
proposte di legge per il fon¬ 
do nazionale tra.sporti preve¬ 
dono fobbligo delle azieiiflc 
di ragciungere una percen¬ 
tuale ricavi co.sti del in 

un quinquennio. La strada 
verso que.sto 50'‘r andrà in 
salita c il meccanismo degli 
aumenti tariffari, anclie se 
di fatto non è imposto alle 
leggi, dovrà c.ssere il più 
co.'.tcniito pos.sibilc. 

< .-Xumcntare le tariffe è u 
na misura im|K)polarc, ma un 
coraggio maggiore è necessa¬ 
rio — ha detto ra.ssc.s.sore — 
c dobbiamo u.sarlo per frena¬ 
re la spirale dei costi. Di 
questa spirale un posto rile¬ 
vante anche se non l’unico è 
costituito dai costi del per- 


Scoperto 
in un bosco 
un deposito d'armi 

FUCECCHIO — I carabinie¬ 
ri dì Fucecchio hanno .sco¬ 
perto in un bosco di Crocia- 
ioni, al confine fra le provin¬ 
ce di Firenze e Pisa, un de¬ 
posito di armi prevalente¬ 
mente da guerra. Si tratta 
di due mitra, un moschetto, 
sei fucili, due pistole tutte 
di tipo e modelli militari e 
numerose munizioni da guer¬ 
ra di vario calibro, oltre ad 
un fucile da caccia « Fran¬ 
chi ». 

Secondo I primi rilievi dei 
carabinieri, si tratterebbe di 
residuati bellici nonostante 
che le armi nascoste accura¬ 
tamente in un anfratto sia¬ 
no tutte in ottimo stato di 
conservazione. .Ad avvisare i 
militari della stazione di Fu¬ 
cecchio è stato un contadino 
•he aveva notato le armi 


.sonale deirazieiula ». 

Air.A'r.AF rappre.sentano ol¬ 
tre rBO't- (lolla spt\sa com¬ 
plessiva. Per risolvei-e proble¬ 
mi di (giesta natura non ci so¬ 
no scorciatoie. La strada da 
.seguire sembra piuttosto (juel- 
la di puntare a forme di 
graduale perequazione dei 
trallamenli dei lavoratori. Ed 
è questa anche la .strada in- 
{li.s|)en.sabile per porre mano 
a quei |)roce,ssi di mobilità e 
(li ristrutturazione che sono 
necessari nel settore. 

L’assessore ha affrontato 
poi il tema dei consorzi di 
trasporli che le proposte di 
legge individuano come strut¬ 
tura naturale di gestione del 
tras|x)rto a liv(‘llo intercomu¬ 
nale e (lejKisitari delle dele¬ 
ghe regionali in que.sto set¬ 


tore. L’ammiiii.strazione si è 
m«.ssa verso la costituzione 
del consorzio più alla legisla¬ 
zione in via di proposta che 
alla vigente del 1903. F" .sta¬ 
to infatti ritenuto im|)o.ssibile 
gestire un .si.stema di traspor¬ 
ti semplicemente rispecchian 
do le leggi sulla mobilità del 
territorio, come avviene su 
scala comprcnsoriale con uno 
strumento municipale per de¬ 
finizione come era l’azieiula 
A'r.AF'. Si è trattato di un at¬ 
to di volontà politica; creare ■ 
uno strumento di programma- | 
zione intercomunale idoneo in j 
prospettiva non tanto a ge.sti- | 
re direttamente tutti i mezzi 
di Irasjwirto csistenli. quan¬ 
to piuttosto a coordinare le 
(liver.se iniziative in maniera 
(la stabilire rap|X)rti con tul 


li i diversi enti. 

Dopo essersi sofTennati sul 
piano del traffico c la zona 
bill (gli argomenti che sono 
stati ampiamente dibattuti in 
questi giorni). ra.s.ses.sore ha 
illustrato alcune .scelte già 
avviate o in programma da 
parte (lell’ammini.strazione co¬ 
munale, in particolare all'in 
tero lavoro di esecuzione e 
progettazione della grande 
viabilità, dal progetto di ap¬ 
palto consorso per la ristrut¬ 
turazione della rete semafori¬ 
ca e ai iiarcheggi. In prece¬ 
denza gli as-ses.sori airiirbani- t 



avevano risposto ad alcune in¬ 
terrogazioni (lemocri.stianc sul 
la lottizzazione flalinco c sull’ 
archivio Prezzolini. 


Tre colpi di Magiuim sparati j 
alla testa, qua.si a bruciapelo. 
Ila avuto ap|)ena il tempo di 
ablwzzare un istintivo gesto 
di difesa; si è portato le ma¬ 
ni sul volto mentre il killer j 
continuava a scaricare i suoi [ 
proiettili. Cosi, ieri iHimerig- , 
gio. è .stato ucciso il siciliano i 
Michele Cavatalo. 13 anni, ahi ■ 
tante a San Piero a Ponti. { 
Perché questa line'.’ .Michele : 
Cavataio era uno dei perso 
naggì di primo piano di (piel ' 
ralTollalo palcoscenico che è t 
la mala siciliana che da (inai- j 
che anno controlla a F'ireii/.e 1 
e provincia le bisclie clautU' 1 
.stille. Il suo nome era niuilo 
sto noto alla jwlizia per es 
sere stato implicato in luinu' 
ro.se trame di marca mafio^a 
e più recentemente nelle in 
(lagini per rassassinio di Mi¬ 
chele Sette, e.v ca|x> indisc.i ;- 
so de! racket del f^ioco (l’az 
zardt il cui cadavere fu ;n> j 
vaio carlxinizzato in un’au'.o | 
nel maggio del ’7fi vicino a j 
Empoli. ^ 

11 !<■- gennaio era stalo ar j 
restato dalla .sipiadra moìi'le . 
fiorentina. Lo avevano snrpi'e- j 
•SO in un bar di Campi His-j i- i 
zio as.sieme ad iin altro nois. I 
F'rancesco Romeo, 53 anni, pa ] 
Icrmitano residente in via Ci ' 
inabile. Micliele Cavataio — I 
secondo rinformazione giunta | 
alla pulizia — si era incontra- i 
to con F'rancesco Romeo per ! 
dividere i proventi deiraltivi- ; 
tà e per un .summit organiz- i 
zativo (.s|K)stamento delle ca- i 
se da gioco, ecc.). .Al mo- j 
mento del fermo venne trova¬ 
to in |K)s.se.sso di un coltello 
e scattarono così le manette. 
Gli venne trovato addosso an- 


Un risparmio di 50 miliardi 


Chilometri 

percorsi 

1975: 20 milioni e 395 mila. 

1977 : 22 milioni e 300 mila. 

Un incremento del 10 per 
cento conseguito in parte 
con l'istituzione di nuove li¬ 
nee urbane e suburbane, con 
il prolungamento di linee 
esistenti e con la intensifi¬ 
cazione di alcuni servizi. 

Passeggeri 

1975: 141 milioni. 

1977: 156 milioni. 

Anche qui l'Incremento é 
del 10 per cento. Ogni gior¬ 
no gli utenti sono 500 mila. 


Media annua 
veicoli ATAF 
circolanti 

1975 : 403. 

1977 : 462. 

Sono Stati acquistati 116 
nuovi bus. 

Personale 

Dal 1975 ad oggi l'organi¬ 
co dell'azienda è rimasto 
sostanzialmente immutato. 
L'81,5 per cento dei dipen¬ 
denti ò direttamente impie¬ 
gato in mansioni produttive 
(autisti, meccanici) con un 


rapporto tra chilometri per¬ 
corsi-numeri dipendenti, che 
ò tra i più alti d'Italia. 

Costo del 
trasporto privato 

Ogni anno nell'area me¬ 
tropolitana fiorentina per il 
mezzo individuale si spendo¬ 
no circa 450 miliardi di lire. 

Zona blu 

La creazione nel centro 
storico di una c zona a traf¬ 
fico limitato » comportereb¬ 
be per Firenze un risparmio 
di circa 500 miliardi. 


(Ile mi milione. Il 21 geli j 
naio venne giuilieato ma se 
la cavò con venti giorni di re- 
cln.sione. 

Durante la ^lla assenza, jie- 
r(t, (inalciino deve aver deci¬ 
so la sua eliminazione. Ma è i 
.solo un’ipote.si per romici lio ' 
(li ieri .sera. Un fatto però è 1 
.sicuro; la trappola è .stata i 
pieparata senza lasciar nieii | 
le al caso, un piano che è j 
scattato (\iumdo doveva seal- | 
lare. La vittima è stata segui i 
ta. |)edinata. e al momento | 
giusto è compar.-.o il fucile 
a canne mozze. Senz’altro un 
as.-^assiino sn commissione. | 

Sono passate da |M)cln mi * 
nuli le 18 c in via Hiiozzi. a ì 
Campi Bisenzio, la strada prin- I 
clpale del paese, dal bar si- | 
tanto aeeanlo al cinema 4 Ita , 
ha » esce .Miclu-le Caiiitaio I 
in compagnia di tre suoi ami- | 
ci (foi^e guardaspalle), l’m 
berto Cosenza. F’raiue.sco Li 
\‘olzi e Giovanni Pagani. Ca¬ 
rtaio c gli altri salgono sii 
m a B.M\V poeteggiata |)oeo j 
d slanle; le |)orliere sono sta- | 
te richiuse quando lentamen- i 
te si avvicina ima « 12.') » me- ' 
lallizzata con a liordn due per- I 
.‘•olle. 11 lio.ss (l(‘l « clan dei si- : 
cihani » .si appresta a mette- i 
re in moto la vettura e non j 
SI accorge che dalla « 125 » ' 
è stesa una jx'r.sona. Con cal- j 
ma. raggiunge la BMW e si | 
jHirta airalte/.za del condii i 
(■ente. Improvvisamente si ea- ! 
la sul liso una calzamaglia i 
cd estrae un fucile a canne [ 
mozze; Cavataio abbozza un : 
gesto di difesa. j 

1! killer esplode il primo i 
(o!|}o che sfracella il gomito | 
sinistro di Cavataio. i)oì la i 


seconda .scarica, quella mor¬ 
tale. che raggiunge il Ik)ss 
a'Ia te.sta. Suirauto vengono 
rinvenuti anche dei proietti 
Il per fui si pensa che il kil 
hr abbia usato una pi.stula 
7.6.). Gli altri tre oeeiipanli. 
rimasti illesi, cercano di por 
tare aiuto al loro amico, mon 
tre il killer si allontana, n 
‘ale suirauto che riparte a 
tutta velocità. 

.Michele Cavataio viene soe 
(or.so. trasportato su un'au 
to’etliga che a sirene .spiega 
Il si dirige verso il Ò’entro 
Tr.mmatologieo. Sarà una cor 
sii inutile, il medico del pron 
to soccorso non può che co 
statarne il dcces.so. Sul luogo 
dt'l sanguinoso aggmito arri 
\ano i caraliinieri della vici 
n.i stazione, funzionari c agen 
li (iella .s{imulra mobile. Ven 
goni) imziiite le prime indagi 
,ii. fermali gli amici di Cava 
t.uo c condotti in ca.serma (•<' 
ve il .sostituto pnxairatore Iz 
zi) li interroga. Dicono di non 
aver visto niilhi. di non .sa|K*- 
re niente. 

Is' chiaro che il magistrato 
non crede una sola parola c 
gli interrogatori vanno avanti 
lino a tarda sera. Michele Ca¬ 
vataio era parente di uno de 
gli uccisi nella strage di via 
Lazio a Palermo, compiuta 
dal clan dei La Barliera. Al¬ 
la feroce esecuzione hanno as 
sistito diverse persone, llan 
no descritto il killer, il colore 
deirauto. la targa ma per il 
momento nessuna traccia né 
(k-gh assassini né della vet¬ 
tura. 

g. s. 

Nella jota: il W-s ucciso. 



II sindacato sì rinnova per conquistare la piena occupazione 


In Toscano ZSmìln cercano Invoroi 


Le indicazioni del consiglio generale della CgiI toscana - Saranno promosse vertenze di carattere territoriale -1 
dati sulla disoccupazione e le assunzioni - Aumentato del 30% il ricorso alla cassa integrazione - In agricoltura 
sì sono perse circa 2 milioni di giornate dì lavoro - I punti sui quali fare leva per la ripresa dell'economia 


Il .sindacato toscano si a- 
degna alla linea scaturita dal- 
l'EUR. quando la conferenza 
dei delegati approvò quella 
piattaforma che da più parti 
viene definita « della .svolta ». 
Riunito alla SMS di Rifredi. 
il Consiglio Generale della 
CGIL Toscana lia deciso di 
sviluppare maggiormente 1' 
iniziativa sindacale, soprattut¬ 
to portandola a livello terri¬ 
toriale. cioè unificando gli o- 
biettivi e la lotta, facendo 
una verifica attenta delle 
piattaforme e della loro coe¬ 
renza rispetto al documento 
dellEUR. 

In particolare, secondo la 
CGIL, il punto di fondo è 
quello di promuovere verten¬ 
ze sui problemi dcfi'occupa- 
zionc e degli investimenti di 
carattere territoriale con una 
direzione c un coordinamen¬ 
to .soprattutto a livello regio¬ 
nale. in collegamento anche 
con rappUcazione della prima 
parte dei contratti deU’indu- 
stria e deH'agricoltura. 

Al centro di queste verten¬ 
ze il sindacato ptone gli obict¬ 
tivi dell occupazione gio%’ani- 
Ic. mentre i punti di attacco 
riguardano Tcdilizia. l'agri¬ 
coltura c la metalmeccanica, 
dove è pos.sibiIe ottenere ri¬ 
sultati concreti. Ma il rinno¬ 
vamento a cui si appresta 
il sindacato deve e.s.serc .sor- 
i retto, come hanno detto nu- 
j merasi esponenti del Consi¬ 
glio Generale, da strutture 


adeguate e capaci di realiz- | 
zare quella proposta, cioè un ' 
sindacato fondato sulla par- i 
tecipazione dei lavoratori e 
su strutture di base che eser¬ 
citino una direzione di sin- 
te.si. 

« Per questo — come ha 
detto il compagno Gianfranco 
Rastrelli, segretario regiona¬ 
le delia CGIL, nella .sua re¬ 
lazione — si sta procedendo 
ad un rafforzamento delle 
strutture su due punti essen¬ 
ziali e nuovi e cioè il livello 
regionale e zonale. Ciò si¬ 
gnifica che. senza lasciare 
vuoti di direzione il baricen¬ 
tro del movimento si sposta 
su livelli nuovi )>. 

Questo processo richiede u- 
na utilizzazione diversa di u()- 
mini e di mezzi finanziari. 

« E’ n(x:c.s.sario che si 
acquisisca a tulli i livelli — 
Ila rimarcato Rastrelli — la 
piena con.sapevolezza che la 
struttura di ha.se del nuovo 
sindacato unitario risiede nel¬ 
le zone dove si deve raggiun¬ 
gere la sintesi di direzione 
del movimento in .stretto col- 
legamento con i Consigli di 
fabbrica ». 

Tutto ciò impone da parte 
del movimento uno sforzo 
nuovo cd originale. Abbiamo 
cliiesto un parere al compa¬ 
gno Franco Fantini, segreta¬ 
rio dei metalmeccanici fio¬ 
rentini. 

Secondo Fantini bisogna su¬ 
perare la linea della vertica¬ 


lizzazione (cioè delle catego¬ 
rie). che ha prodotto un rap¬ 
porto tra sindacato e fabbri¬ 
ca superando il livello terri¬ 
toriale. Ciò lia provocato, se¬ 
condo Fantini, un ritardo nel¬ 
la battaglia per le riforme 
e nella elaborazione di classe. 

Facciamo l’esempio di una 
fabbrica; gran parte delle at¬ 
tività sindacali sono circo¬ 
scritte alle ore lavorative; 
quando arrivano le 17 ogni 
iniziativa finisce; troppe so¬ 
no le deleghe ai Consigli di 
fabbrica e il dibattito alla 
base rimane chiuso nelle 10 
ore retribuite di assemblea. 
Naturalmente non tutte le si¬ 
tuazioni sono di questo stam¬ 
po. 

Ecco quindi l'esigenza, se- 
, condo Fantini, di ridare spin- 
I ta ideale e tensione a tutto 
il movimento, proiettando dal- 
I la fabbrica al territorio tutta 
j la potenzialità della classe la¬ 
voratrice. 

! Di qui le scelte nuove del 
I sindacato — ricordate dal 
I compagno Rinaldo Scheda, 
segretario nazionale della 
I CGIL, nelle .sue conclusioni 
I — per ottenere una nuova 
politica economi(» finalizzata 
alla piena (Kcupazione. Tutto 
ciò è re.so ancora più urgente 
dairaggravamenlo della crisi 
economica ed <x:cupazionale. 
che registra un peggioramen- 
’ to anche in Toscana. 

Infatti la cassa Integrazio¬ 
ne ha maslrato, sino al set¬ 


tembre '77. una diminuzione 
delle ore autorizzale del 20 
per cento, sino a dicembre, si 
è verificato al contrario un 
aumento del 30 per cento ri¬ 
spetto al precedente periodo. 
Complessivamente l’intero '77 
registra un aumento deir8-9 
per cento nei confronti del¬ 
l’anno precedente. Gli iscritti 
alle liste di collocamento 
(.speciali ed ordinarie) sono, 
al 31 dicembre. 90.490 (54.089 
in quelle ordinarie e 36.401 
in quelle .speciali), cifra a 
cui devono essere sottratti i 
giovani iscritti contempora¬ 
neamente alle due liste che 
sono 14.687. Di conseguenza 
le persone disoccupate o in 
cerca di lavoro regLstratc so¬ 
no 75.803. di cui la metà 
(37.848) donne. La media 
mensile dei dùsoccupati regi¬ 
strali nel '77 nelle liste or¬ 
dinarie è di 49.331 nei con¬ 
fronti dei 45.181 dell’anno pre¬ 
cedente. 

Anche le assunzioni dimi 
nuiscono nei '77 la media 
mensile è stata di 16.411; nei 
nie-se di dicembre le assun¬ 
zioni sono .state 10.987 nei 
confronti di 12.817 del dicem¬ 
bre '76. 

Se il saldo in termini di 
(Kicupazione è negativo, la 
mobilità sjjonlanea è sempre 
consistente, se si pcn.sa che 
nel '77 i nuovi assunti .sono 
stati 195.7.37. nonostante rag- 
gravamento della situazione 
produttiva, il mancato tum 
over e l’acccntuarsi del lavo- 


, ro nero. Ciò significa — se- 
; condo quanto riportato dal 
Consiglio Generale della 
CGIL Toscana — che in al¬ 
cuni .settori esiste ancora u- 
na vivacità produttiva sulla 
quale far leva per consolida¬ 
re, riconvertire e sviluppare 
l’apparato indu.striale. 

Ma rulleriore riduzione di 
occupazione in alcuni settori 
(te.ssile, abbigliamento, cuoio 
e pelli, cliimica. edilizia, le¬ 
gno) mette a nudo i limiti 
del sistema prrxlutlivo tosca¬ 
no. Anche in agricoltura la 
crisi .si fa .sentire a tal pun¬ 
to che nel '77 i lavoratori 
dipendenti .sono diminuiti di 
2.(XX) unità c si sono perse 
circa 2 milioni di giornate 
di lavoro. 

Nonastante que.sto indeboli¬ 
mento — a giudizio del sin¬ 
dacato — l'apparalo produt- 
I tivo tascano mantiene in mol- 
j tc aziende c afi’interno di 
I ciascun settore, punti di for¬ 
za sui quali far leva per de¬ 
terminare una inversione di 
j tendenza attraverso processi 
I di riconversione e di rinnova- 
j mento. 

, Per la Toscana la soluzione 
j di crisi di aziende, di .settore 
c di zona — ha detto Ra¬ 
strelli ~ non può c.ssere vista 
in .sostegni pubblici indiffe¬ 
renziati. ma rendendo dispo- 
I nibili risorse prevalentemcn- 
! te di carattere locale che .si- 
j gnificano investimenti, credi- 
i to, finanziamento. 


Per la partita in piazza Santa Croce 


Ln una casa di via dell'Orto 


Condannati e rimessi i Si toglie la vita 
in libertà 3 giocatori | giovane artigiano 

Al fischio di chiusura di un vìgile urbano reagirono con offese e minacce j Si è impiccalo alla grata di una finestra — Ha la- 
Ciascuno di loro ha avuto la condanna a 4 mesi e 15 giorni di reclusione t sciato un messaggio per la sua ex-ragazza. Chiara 


I-s partita al gioco del pal¬ 
lone .‘i concluso a reti invio¬ 
late ma tre giocatori finiro¬ 
no alle Murate: al fischio di 
chiusura di un vigile urbano 
reagirono con offese e minac¬ 
ce. Il vigile era interscnuto 
• perchè i gioc.itori per la par- 
; tita avevano scelto non un 
j campo regolamentare ma 
I piazza S.anta Croce. 

■Accadde il pvvmeriggio del 
j 17 gennaio scorso. L’intervcn- 
I to del vigile non venne gra¬ 
dilo. Volarono parole grosse, 
poi .si pas.sò alle minacce c 
alle spinte. .Accorsero altri vi¬ 
gili e la partita si concluse 
con l’arresto di Dario Torno. 
25 anni, da Busto .Arsizio. 
Stefano Sbolgi. 21 anni, via 
.Antonio d’Orso 6. e Franco 
Capecchi, 22 anni, borgo San 
Frediano 28. indicati come i 
principali protagonisti dello 
scontro con i vigili. 

Denunciati per violenza, ol¬ 
traggio e lesioni i tre giova¬ 


ni sono comparsi ieri matti- j 
na in tribunale davanti ai gai- j 
dici. L’episodio, ricostruito al- | 
traverso le dichiarazioni de- J 
gii imputati e dei vigili tir- | 
bani che intervennero in piaz.- | 
za Santa Cr(Ke, è .stato ridi- I 
mensionato anche se i tre | 
giovani .sono stali riconoscili j 
ti colocvoli di violenza e ol ^ 
traggio. Manno .avuto 4 mesi i 
di reclusione, ciascuno con la j 
concessione dei benefici di • 
legge. Sono stati as.soUì dalla 
accusa di lesioni c dal reato 
di non aver ubbidito all’invi¬ 
to del vigile di smettere di 
giocare. 

Dal dibattimento è emerso 
che il fischio del vigile urba¬ 
no venne scambiato per quello 
del posteggiatore di auto in 
.servizio nella piazza. Da qui 
l’equivoco e la continuazione 
del gioco al pallone da parte 
dei giovani che. a conclusio¬ 
ne del processo, sono stati ri¬ 
messi in libertà. 


Grazzini 
presidente 
della Centrale 
del latte 

Il nuovo consiglio di amministr»- 
zione della Centrale del latte di 
recente nomina del Comune, si è 
insediate nominando il compagno 
Marcelle Grmxxini nuove presiden¬ 
te. Alla vicepresidenxa è stato ri¬ 
confermato Roberto Forcìerì. Il 
nuovo consiglio ritulla cesi compo¬ 
sto; Marcello Grazzini, Presidente, 
Roberto Forcieri, vice-presidente, 
Antonio Bandino, Corrado Cirio. Ro¬ 
mane Fantappiè, Giovanni Innocen¬ 
ti. Ettore Picchi, Fabio Rossetti, 
Mario Seracini. consiglieri. 

Il collegio sindacale 6 presiedu¬ 
to da Giampiero Grastellini c ri¬ 
sulta composto da Gelsomino Ago- 
li, Antonio Stilo, sindaci effettivi 
o da Roberto Rapini e Armido 
Sbandali, tìndaci supplenti. Il nuo¬ 
vo consiglio è quello uscente si 
tene incentrati con il poraenalo del- 
razitnda. 


Dopo aver la.=ciaio un mes¬ 
saggio per la sua ex ragazza 
Mauro Bacci. 32 anni, resi¬ 
dente in via dell’Orto 15. .si è 
tolto la vita impiccandosi ad 
una grata di una finiistra del¬ 
la cucina. 

II giovane, che fabbneava 
oggetti in pelle per poi ri¬ 
vendere al mercarmo del 
Ponte Vt^cchio (recentemente 
con l'aiuio del padre aveva 
aperto un piccolo negozio in 
via deirAnguilIarai. ha lascia¬ 
to scritto un biglietto per 
Chiara: «questa volta ce la 
faccio ». Chi c Chiara? Anco¬ 
ra non è stata identificata, 
ma dalle prime indagini, 
sembra che si tratti dell'ex 
ragazza del Bacci. Per diver¬ 
so tempo i due sono stati 
in.siemc. poi la donna lo a- 
vrebbe la.sciato. L’altra sera i 
due avrebbero cenato insie¬ 
me, in una trattoria di via 
Romana. Forse in quella oc¬ 
casione la ragazza ha ribadi¬ 
to il suo no aU'invUo del 
Bacci di tornare Insieme. 


\ L’uomo ver.'iO mezzanotte è 
j stato visto prima in un ri-sto- 
ranle in via dei Serragli, poi 
al Caffè V'oUer di via Pandol- 
fini. 

! Rientrato a ca.^a (per rag 
; giungere rapp.(rtamento 
t compasto di due .stanze ai 
1 piano terra, .s: deve entrare 
j neìia sede di Controradioi. il 
. giovane ha mes.so in atto il 
I suo p.ano. Ha cosi mito una 
specie di collare che si è 
; stretto attorno al collo, poi 
• con una (x>.'’da pas.sata altra- 
j verso una grata situata sopra 
i la porta della cucina, si è 
j impiccato. Casi Io ha trovato 
! ieri mattina una ragazza di 
I Controradio. Cristina. E’ sta- 
1 to dato rallarme. sono inizia- 
i tc le indagini. Tragedia sen- 
I timentale o della solitudine? 
1 Mauro Bacci. secondo i 
I suoi amici, era molto riscrva- 
! to. chiuso e aveva pcxihissimi 
contatti anche con i giovani 
di Controradio che lo cono- 
1 scevano appena. 


i 

I 


1 


1 

I 


1 


I 


i 

I 


i 


i 


i 




l 


I 

1 


Un documento della Fulta sull’area tessile 


Il modello pratese non si salvo 
con le proposte del padronato 

Necessario un salto di qualità del sistema comprensoriale - Lo sviluppo passa 
attraverso un consolidamento dell'occupazione • Una situazione di incertezza 


PRATO — Il dibattito all in 
terno del movimento operaio 
prate.se .si trova in una fa.se 
centrale, dopo l’elaborazione 
rii un documento, da parte 
della Fulta. su! .settore te.s.si- 
le. con'.cnente analisi c prò 
poste del sindacato. Del do 
cuinento. ancora in di.scu.s- 
sionc, SI cono.sce già una 
bozza, dibattuta in un'as¬ 
semblea dei delegati. Pren¬ 
dendo spunto dalla crisi ge¬ 
nerale del paese e del setto 
re. il documento entra subito 
nel mento della situazione 
pratese. A Prato esiste una 
condizione di incertezza, .se¬ 
condo la Fulta, per landa- 
mento produttivo c per 1 oc¬ 
cupazione. che prc.senta a- 
spetti di maggiore difficoltà. 
Le peculiarità del si.stema 
hanno attenuato gli effetti 
necativi della congiuntura; le 
rapacità d; tenuta, però, .sono 
ri.strette per la crisi generale 

Per questi motivi. la dift’-sa 
delle carattcri-stiche positive 
deirespericnza pratese deve 
pas-sare attraverso una unifi¬ 
cazione delle strategie di svi¬ 
luppo specifiche dell’arca con 
quelle generali. 

Prospettile del modello 
pratese — Il padronato, per 
la Fulta dà delle ri.sposte 
miopi. Dcrchè riduce tutto al¬ 
la filo.-ioU.a deirimpres. 1 . con 
soluzioni che esaltano acriti- 
ramenle il modello prate,se c 
portano a un con.seguente 
appiattimento dei problemi e 
ad una mancanza di risposte 
su que.'tioni come l’occupa 
zione giovanile. Per la Fulta 
la crisi generale del mondo 
capUal-stico ha introdotto 
mutomcnti di fondo nel .set¬ 
tore teas’.le e abbigliamento, 
tale da investire anche l’arca 
pratese. Il futuro del mixiello 
pratese non potrà consistere 
che in un salto di qualità del 
sustema compren.‘oriaIe. 

sempre più in rapporto con 
gli strumenti della program 
mazione ed una politica di 
sviluppo delle forze prcxlutti 
ve e di elevamento della qua¬ 
lità del lavoro. 

Proposte per lo sviluppo 
dell'area — Prato deve porta¬ 
re un sostanziale contributo 
alla realizzazione di una poli¬ 
tica di piano per il .settore. 
Non si pongono problemi 
sostanziali di riconversione 
dcH’apparato produttivo, ma 
eli investimenti devono pun 
tare al rinnovamento tecno 
logico, allo .sviluppo della r. 
cerca, al ri.sanamcnto degli 
ambienti di lavoro e agli in 
terventi sociali. Occorre cv. 
tare un incremento dell arca 
a.s.‘i-‘lita deU'economia, 

Il cred.to non può e.s.sere 
quindi .sci.s.so da una riforma 
generale del suo sistema La 
Fulta apre anche delle rifl(s- 
sioni sulla localizzazione del 
le aziende, e afferma le ne¬ 
cessità di usare gli strumenti 
(li programmazione de! tern- 
tor.o. come i macralotti. Sul¬ 
le grandi aziende, dice che i 
problemi vanno visti nei loro 
termini reali e non con lo 
bieitivo di procedere ad un 
ulteriore decentramento. Per 
li Fabbneone, si parla di un 
ruolo delle partecipazioni 
statali legate agli obicttivi 
generali dello sviluppo, con 
un riferimento specifico al 
fatto che il Fabbricone può 


: svolgere un ruolo po.sitivo 
i neH'area. .se opera come pun- 
j to di riferimento |)er il com- 
J parto della filatura a pettine, 
nella ricerca di mercati, nella 
lomnK'rciaìizzazionc e nella 
riorganizzazione delle azien¬ 
de. All'aitigianalo si ricono- 
.■>ce un ruolo fondamentale. 
, ma si parla di uno svilupix) 
corretto delle aziende arti 
gialle e del pieno ri.spetto del 
contralto nazionale 
Politica dell'occupazione c 
mercato del lavoro — Ogni 
I ijxrte.si di sviluppo deve pas 
1 sare da un con.solidamento 
dciroccupazione. Occorre 
' perciò allrontart* i problemi 
I concreti che potrebbero in 
i trodiir.-:i nell’organizzazione 
I del lavoro, come nel governo 
j della mobilita territoriale del 
l.i forza lavoro. In questo 
I sen.so è ncce.s-sario il discorso 
sulla formazione profc.ssiona 
■ le, un controllo sui procc.s.si 
I produttivi per la piena occu- 
! pazione dei giovani, rc.spiii- 
• gendo altresì ogni forma di 
j ridimensionamento della ma¬ 
nodopera femminile 
Questi .sono elementi fon- 
i (lamenlal; del d(x:umento cui 
si richiamano anche gli ulti 
! mi a.spctti sulla prixluttività 
i e sulle condizioni del lavoro, 
j rome .sul ruolo della coni rat 
tazione az.ondale, giudirata 
; jK)sitiva per la .sua c-stcn-iione 
; in una realta frazionato, ma 
I che (leve ro->truire vere piai 
! laforme zonali c territoriali 


I 

Tumulata 
la salma 
' del compagno 
(ììanfranco 
I Orlandìni 

' C deceduto 3 Torino II compa- 
I gno Gianiranco Orlandìni, ex par¬ 
tigiano della divisione ■ Potente •, 
combatlcntc nei gruppi di libera¬ 
zione, che da anni ricopriva un 
incarico di dirigente presso la (e* 
dcrazionc comunista di Torino. 

I II tompagi>o Orlandìni, dopo la 
I liberazione dì Firenze, presti la 
1 sua attività nel Fronte della glo- 
' vciilii e nel Movimenlo giovanile 
! comunista. La salma del compagno 
I Orlandìni è siala ieri tumulata pres- 
I so il cimitero dcirAntella, Era pra- 
I sente una delegazione del PCI cem- 
i posta dall'on. Alberto Cetthi, dai 
I compagni Alessandro Susini, Aldo 
Dugìnì. Bruno Bigazzi, c una dale- 
I sazione dcII'ANPI. 

I I compagni Michele Venlum. se- 
I grelario della Icderazìone comuni- 
. sta iìorcniina c il compagno Sil- 
I vano Pcruzzi, presidenle dalla 
j commissione tedrrale di controllo. 
I hanno invialo alla lamiglia un le- 
‘ legramma dì cordoglio. 

Si associano i compagni del- 
• l'ANPI c della redazione dell’UnIti. 


1 
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Un danno per la nostra agricoltura 


Riserve degli olivicoltor’ 

i sui provvedimenti 

1 

! della Comunità europea 

è 

; Durante una riunione hanno chiesto il sostegno 
i degli Enfi locali e delle forze politiche e sociali 

i 

' Unanime riserva contro ’.e 
! misure proposte dalla CEE 
• per il settore deH’olivicoltura 
è stata espressa, nel corso di 
una riunione, (lar.e a.s.s<x;ia- 
zioni e dai consorzi olivicoli 
to.scani. dalla Confederazione 
Italiana coltivatori della To 
. .-icana c dalla Lega deiie coo- 
i peraiue azricoic toscane. La 
; regolamentazione delia CEE 
I viene giudicata ntxiva per la 
! olivicoltura, che rapprc.icnta 
! un .settore molto importante 
I per l econoniia regionale. 

Preixcupali per le gravi 
conseguenze che ne derive¬ 
rebbero sul piano economico, 

.sociale, ecologico e cultura¬ 
le. i partecipanti alla riunio¬ 
ne hanno respinto i provve 
dimenti della Comunità Eu 
ropea. approvando un docu¬ 
mento in cui si invitano Re 
gione. Comuni. Provincie e 
forze politiche e sociali ad 
c.sprimere il proprio dissen- 
.so verso i propositi della CEE. 

.sostenendo invece, le nchie- 
.sie alternative delle organiz¬ 
zazioni. Un analogo invito è 
stato rivolto anche al gover¬ 
no cd al ministro dclì’.Agrl- 


• coltura. 

! Le tre a.'Sociazioni a con¬ 
clusione della riunione, si so- 
: no impegnate a promuovere 
I iniziative dei produttori e del¬ 
lo altre forze .soc.ali interes- 
•satc. chiamandoli a manife¬ 
stare una deci.sa oppo.sizione 
I a provvedimenti che segne¬ 
rebbero la f.ne delia coltura 
I rielloH\o. 

I 

I 

! Corone 
j alla lapide 
lei deportati 
fiorentini 

Nel 34. ann;ver.sario del 
grandi ra.sirellamentl nari- 
fascusti contro i lavoratori 
fiorentini che furono poi av¬ 
viali nei campi di sterminio 
n.azisti, oggi, alle ore 12, sa¬ 
ranno deposte corone allB 
lapide che ricorda l'avveni¬ 
mento posta .sotto i loggiati 
delle scuole leopoldlne, in 
piazza S. Maria Novell». 
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Con una relazione del presidente della quarta commissione 

Prima verifica del Consiglio regionale 
della legge sulla fusione degli ospedali 

Il provvedimento dovrà essere attuato in base agli accordi sottoscritti dai partiti democratici nel luglio scorso < Pre¬ 
concette posizioni del de Pezzati - Invito dei compagno Lusvardi a prepararsi alla scadenza della riforma sanitaria 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Uopo una innltinuta di nor¬ 
male confroiUo, nel ponu^rl^;- 
ffio il coiiiiiKllo regionale .si 
c ImprovvlsHincnte animato; 
In discu.s.slone è andata in¬ 
fatti la proposta di legge .sul¬ 
la fusione e gli .scorpori de¬ 
gli ospedali 0 le polemiche 
accc.se pretestuosamente nel¬ 
le .settimane scorse hanno 
alimentato un dibattito te 
.so, ricco di motivazioni poli¬ 
tiche ma anche, come nell’ln- 
tervento del dcmocrl.stlann 
Pezzati, di posizioni tanto 
apertamente clamoro.s<.’, tiuan- 
to preconcetto. 

Ad aprire il dibattito è sta¬ 
to il presidente della quarta 
c;ommlsslone. Il comunista 
Rodolfo Oiovannelll. Ha ri¬ 
cordato come airorlglne del¬ 
la proposta di legge ci sia 
l'accordo firmato nel luglio 
.scorso da tutti 1 partiti de¬ 
mocratici e come da allora 
la di.scusslone nello stesso 
consiglio regionale sia sem¬ 
pre approdata a posizioni uni¬ 
tarie che tenevano conto an 
che di alcune proposte o 
o.s.servazloni critiche prove¬ 
nienti dalla minoranza. Il do 
cumenlo di luglio prevedeva 
la costituzione di nuovi enti 
ospedalieri. Diceva, testual¬ 
mente, a questo proposito: 
« Le forze politiche ritengono 
tiecessarlo un provvedimento 
legislativo a tempi brevi per 
procedere a tutti gl! atti. Ivi 
compresi quelli dello .scor¬ 
poro, stabiliti dalla legge re¬ 
gionale e rivolgono l’invito 


ai vari organi competenti ad 
adottare tutti i provvedimeli 
ti nece.s.sari ». Ancor pù pre¬ 
cisamente quello stesso do¬ 
cumento, come ha volulamen 
te .sottolineato il consigliere 
comunista Uiovannelli. affer¬ 
mava che «la costituzione 
dei nuovi enti si rende ur¬ 
gente in collegamento con la 
costituzione del consorzi 
socio sanitari e la coslltuzio 
ne del nuovo assetto sani¬ 
tario, nonché con la attua¬ 
zione delle leggi .'i8ti c 382 ». 
Perché dunque tanta sorpre¬ 
sa .se oggi si vara questa 
legge che é proprio fruito di 
que.sto lavoro unitario? Si è 
chiesto il consigliere comu¬ 
nista. Perché si allude a 
fantomatici colpi di maggio¬ 
ranza? 

« C'é una reazione scom¬ 
posta e irosa da parte di al¬ 
cune forze — ha osservato, 
dopo avere esposto 1 conte¬ 
nuti della legge - , c'é chi si 
liroiione ili incitare, con si-ar¬ 
so senso di responsabilità, 
la protesta e la sollevazione 
contro questi provvedimenti 
regionali: è la contraddizione 
di chi pretende di attribuir¬ 
ci propositi autoritari nel 
confronti del comitali com- 
prensorlall e ci propone solu¬ 
zioni che. nella situazione 
attuale, significano davvero 
la mortificazione e l’affo.ssa- 
menlo di quegli organismi 
di programmazione che al 
contrario vogliamo stimo¬ 
lare c vitalizzare ». 


Oiovannelli ha poi Invitato 
ad un sereno confronto, ad 
una verifica responsabile 
fuori dalle chiusure campa¬ 
nilistiche e nell’inlere.sse del- 
rinleia comunità regionale. 
Subito dopo c'è stato lo 
«show» di Pezzati. Il demo¬ 
cristiano fiorentino ha esor¬ 
dito indignato proponendo 
« comml.ssioni speciali d'in¬ 
chiesta » contro il comunista 
reo di avere avuto, a suo av¬ 
viso, parole pesanti e irri¬ 
spettose. Poi ha tentalo di 
dipanare una mata.ssa, per 
la verità molto intricala, per 
motivare la sua netta disap 
provazione di questa legge; è 
vero, ha detto, c’é stato un 
accordo ma oggi questa legge 
.sconvolge queU’accordo; non 
slamo contro le fusioni e gli 
scorpori ma slamo contro 
questa legge perché crea « un 
ospedale nuovo»; siamo con¬ 
tro questa legge pcrcliè non 
tiene presente «la cultura» 
dei cittadini. M cosi via. con 
un atteggiamento oltranzi¬ 
sta, anticomunista. 

Ha fatto riferimento co 
stante alle polemiche interne 
alla DC ed ha presentato le 
diversificazioni interne al suo 
partito come un segno di tan¬ 
gibile libertà. « Quando vado 
a ca.sa - ha .sostenuto tra la 
parala Ilarità del pubblico che 
é andato man mano riem¬ 
piendo la sala tll palazzo 
Panclatichi — sono sicuro di 
non trovare un’espulsione 
cosi come sono convinto di 


bere con tranquillità senza 
la paura di essere avvele¬ 
nalo ». Colore in un discorso 
che ha fallo comunque ri¬ 
marcare fino in fondo le di¬ 
versificazioni e le lotte in 
corso nella DC toscana. Non 
a caso, forse, ad un certo 
punto, parlando della possi¬ 
bilità di entrare a far parte 
degli organismi, ha espresso 
SI un netto rifiuto, ma a no¬ 
me della DC « fiorentina ». 
Alle due relazioni. <ll mag¬ 
gioranza e di minoranza, ha 
fatto subito seguito il dibat¬ 
tito dopo un vivace .scambio 
di battute. Leone, per il PSI, 
ha portato l adesione non for¬ 
male dei socialisti alla legge 
e al lavoro svolto dalla quar¬ 
ta commissione. 

Mazzocca, (ler il PSDI, ha 
espres.so perplessità e sui 
tempi .scelti dalla giunta per 
la fusione e gli scorpori, ri 
fiutando però posizione di 
chiusura. Per il PCI è inter 
venuto poi Lusvardi ridda 
mando il senso della lunga 
e seria discussione svolta in 
consiglio regionale, nelle 
cominissioid consiliari e ri¬ 
chiamando anche il ruolo, la 
funzione delle forze politiche 
nelle istituzioni e nel pae.se. 

« Lo stato dell’organizza- 
zlone sanitaria -- ha affer¬ 
malo tra l'altro Lusvardi — 
e o.spcdalicra toscana ha bi¬ 
sogno di una forte iniziativa 
sia per ridurre i ritardi sia 
per prepararsi alla scadenza 


della riforma .sariitnrla. Di 
qui è venuta la proposta di 
legge, di qui venne l’ac-cordo 
tra i parliti, che nessuno può 
disprezzare o svalutare, |>er 
che c’é bisogno del massimo 
degli sforzi di concentrazio 
ne ». Uiondi. per il PDUP, si 
è dello d’accordo con la ne¬ 
cessità delle fusioni e de¬ 
gli scorpori ma ha avanzato 
alcune perple.ssità sui tempi 
e .sugli strumenti di inter¬ 
vento. 

11 repubblicano Pas.sigll 
ha sostenuto che il documen¬ 
to di luglio del partili non 
doveva portare automatica¬ 
mente a questo progetto di 
legge. Ha invitato poi, sulla 
scia del documento tlellii 
commi.ssione sanità regiona¬ 
le del suo partito, a non le 
dere gli intere.ssi e la sfera 
di azioiH- dei comitati com- 
inensoriali di programma e 
del comitato tecnico consun¬ 
tivo per la programmazione 
ospedaliera. 

Il dibattito é stato sospe 
so nella tardissima serata e 
rinvialo alla pnisslma s(*fhi 
ta. Martedì prossimo, quin¬ 
di. lassessore Vostri concili 
derà dopo altri numerosi 
interventi, que.sto dibattito 
sulla situazione ospetlaliera 
In Toscana. Ma già da doma¬ 
ni si dovrebbero avere fuori 
dall'aula, altri pronuncia¬ 
menti. 


Dichiarati colpevoli di gravissime lesioni personali 

Condannati i medici pisani che sbagliarono 
un'operazione di appendicite su un bambino 

Un anno e sei mesi al chirurgo Alessandro Pelosini e dieci mesi al suo aiutante dottor Pietro Paolo Guelfi • En> 
trambi hanno ottenuto la condizionale - Il ragazzo resterà per tutta la vita menomato in alcune parti genitali 


11 partito 


Comitato Federale 

Domani alle ore 17, presso 
Il saloncino delia Federazio¬ 
ne comunista fiorentina avrà 
luogo la riunione del Comi* 
tato Federale e della Com¬ 
missione Federale di Con¬ 
trollo. All'o.d.g.. t Proposte 
relative all’assetto degli or¬ 
ganismi esecutivi della fede¬ 
razione e delle commissioni 
di lavoro «. 

Comitato direttivo 
regionale 

Alla ore 9,30 di domani, gio¬ 
vedì 9 marzo, presso la sede 
del Comitato regionale del 
PCI, si svolgerà la riunione 
dal Comitato direttivo dedi¬ 
cato ai problemi della Sanità. 
All'ordine del giorno è ag¬ 
giunto anche il secondo pun¬ 
to relativo alla preparazione 
del Congresso della FGCI. 
Comitato Universitario 

Domani sera, alle ore 21, in 
federazione avrà luogo la riu¬ 
nione del Comitato universi¬ 
tario nel corso della quale sa¬ 
ranno discussi l'organizzazio¬ 
ne degli universitari fioren¬ 
tini e la conferenza di orga¬ 
nizzazione della sezione uni¬ 
versitaria. 

Commissione 
di Controllo 

Venerdì 10 marzo, alle ore 
16. nei locali della federazio¬ 
ne fiorentina del PCI, avrà 
luogo la riunione della Com¬ 
missione federale di control¬ 
lo. AU'ordine del giorno; Pro¬ 
poste di programma e di or¬ 
ganizzazione per le scuole di 
partito nella federazione fio¬ 
rentina (relatore Adalberto 
Pizzirani). Concluderà il com- 


I pagno Gastone Gensini della 
commissione centrale di con¬ 
trollo, responsabile nazionale 
delle scuole di partito. 

Comitato regionale 
Per lunedi 13 marzo, alla 
ore 9,30 sono convocati gli 
organismi dirigenti regionali 
del partito per discutere su: 
< Esame della situazione po¬ 
litica e iniziative del parti¬ 
to ». Sarà presente alla riu- 
j nione un compagno dalla di- 
I rezione del PCI. 

Congressi del PCI 
a Firenze 

Proseguono in città i con¬ 
gressi di sezione del PCI. 
Sez. Di Vittorio (K. Franci); 
Sez. Cecchi (L. Ariani); Sez. 
Sìnigaglia (A. Pasquini). 


Doiiicnìca 

diffusione 

deirUnità 

Si avvertono le sezioni 
che per domenica 12 mar¬ 
zo viene lanciata una 
■diffusione straordinaria» 
da l'Unità con un obiet¬ 
tivo di 60 mila copie. 

Il motivo politico, og¬ 
getto di una larga opera 
di chiarimento e propa¬ 
ganda a mezzo del quo¬ 
tidiano, è la crisi del pae¬ 
se e la soluzione del go¬ 
verno. 

Le prenotazioni non de¬ 
vono giungere oltre le ore 
12 di sabato 11 p.v. 


PIS.A — Sono .stilli (lichiiiriili 
colpevoli di gravi.ssime lesio¬ 
ni iHTsonnli i duo modici elio 
sbagliarono complotamonlo 
una ojK*raziono di apiHMidi- 
cito .su uii l)iimbiiio e lo ino- 
nomarono gravomonte. 11 Iri- 
bunalo di Pi.sa lia condiinnato 
ieri .sera il dottor .Alo.s.satidro 
Pelosini. cliinirgo deirojier.i- 
ziono, ad un anno o .sei me.si 
od il suo aiuto, il medico Pie¬ 
tro Paolo Guelfi, a 10 mosi 
di roelusione. Entrambi Ixiu - 
ficiano della .sospensione del¬ 
la pena. 11 tribunale di Pisa, 
presieduto dal giudice òcarfi. 
con « a Intere » i giiuliei Po¬ 
llaioli e Fedeli, ha invece as 
solto per in.suffieienza di prò 
ve i due medici dalla aicusa 
di aver tentato di occultare 
laceaduto. 

I fatti a cui il proce.s.so .si 
riferisce accaddero circa 0 
anni fa. Il 23 dicembre del 
15)72 un bambino di 51 anni. 
Riccardo Cini, si trov.i sul 
lettino ofjcratorio per .sotto 
iwrsi ad un normale inter¬ 
vento chirurgico. Si trattava 
di asjKirtare l'appendice, un 
intervento comune che. inve¬ 
ce. .«^otto il bisturi imjiazzito 
del professor .Alessandro Pe 
losiiii. .si tramuta improvvisa¬ 
mente in tragedia. Insieme .d 
rappcndicc. il chirurgo a.'por 
ta rintcra ve.scica urinaria e 
trancia di netto le vescicole 
seminali del paziente. Le con 
seguenze sono terribili cd ir 
rcparabili: l'app-arato cu rogo 
nitale del bambino è mutilato, 
le capacità di procreare or 
mai definitivamente compro 
nics.s»* e rimane pi*rm.ineiite- 
mente danneggiato anche l'ap¬ 


parato digerente. 

Il padre del bambino. Gia¬ 
como Cini è presente all'ope- 
razione. si accorgo clic qual¬ 
che cosa non va e che l'in¬ 
tervento si prolunga inspie¬ 
gabilmente. E* il padre che co¬ 
mincia ad agitarsi, a chiedere 
cosa succeda ed ha fier primo 
il sospetto che si stia tentan¬ 
do di nascondere qualcosa. 
Durante Tudienza di ieri, il 
puhblico mini.stero. chiedendo 
la condanna dei due medici 
Ila ricordato quei drammatici 
momenti: bielle cosa sarebbe 
.succe.sso — si è chiesto il 
pubblico mini.stero — .se il 
padre non fosse stato iiresen- 
te quella sera'.' >. 

II processo non ha dato ri¬ 
sposta a questa domanda, 
cosi come non è emersa nep 
pure una spiegazione plausi¬ 
bile air« errore macro.scopi- 
eo » in cui è incorso il Pe- 
lasini. 11 procedimento è sta 
to centrato soprattutto sullo 
staliilirc se gli imputati aves 
.sero o meno falsificato il ver¬ 
bale deiroperazioiie. I legali 
di Pelosini hanno sostenuto 
che per il loro cliente er.a 
imixissibilc tentare di alterare 
la cartella clinica perché, 
cpiandn c.s.sa fu compilata, il 
chirurgo stava ancora scon¬ 
tando gli effetti del tentativo 
di sucidio che mise in atto 
una volta accortosi del « ma- 
crascopico errore ». 

Più complessa t-d articolata 
la linea difensiva per l'aiuto 
chirurgo: dottor Guelfi, che 
era sostenuto dagli avvocati 
Rraccesi e Carlos Muraglia- 
li Guelfi — ha detto la dife- 
,‘=3 — non poteva accorger.si 


di ciò elle .stava accadendo 
perche- non o|K*rava e, Jinciie 
.se si fos.se accorto della tra¬ 
gedia. non avrc*bl)e potuto im- 
pc‘dirla altro che facendo vio 
Icuiza al chirurgo. In altre pa¬ 
role il dottor Guelfi è da ri¬ 
tenersi c‘oinpletamente estra 
nc*o ai fatti. Per cjuanto ri 
guarda l'accusa di falso, gli 
avvcK'ati difeu.sori hanno so- 
•stemito che il medico fu tra 
i primi a chiedere un inter¬ 
vento chirurgico « riparatore * 
ed a preoccuparsi che i re|)er- 
li fo.ssero conservati per la 
inc‘hie-sta. 

11 pubblico Ministero ha in¬ 
vece .sostenuto a nelle per Taiii 
to chirurgo la col|K-volez/,;i; 
«il Guelfi — ha detto il P.M — 
nella cartella clinica descris- 
-se fatti che non corris|)ond<*- 
vano a ciò che era successo 
c-d i riferimenti fatti non per 
mettono di ave-re una idea 
deiresatta dinamica deirinler- 
vento ». Cosa .sia veramente 
accaduto :n cvjella c-amera 
operatoria il 23 dicembre del 
15)72 rimane in gran parte un 
mistero. I,a stes.sa formula 
adottata dal tribunale nella 
sentenza jier cpianto riguarda 
la vicenda del verbale del 
rintc-rvento è a cpiesto propo 
sito significativa: il verbale 
c stato dichiarato falso e 
non rispondente al vero; i 
due- mc‘dici sono stati assolti 
jMT insufficienza di prove dal¬ 
l'accusa di averne compro 
messo la veridicità- Il legale 
del doitor (iuelfi. dojK* la sea- 
ton/a. Ita d.chiarato die p.'-e 
.-'«iterà ricorso. 

Andrea Lazzeri 


PICCOLA CRONACA \ I CINEMA IN TOSCANA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giov.cnni. 20; 
Via Gtnori. .70; Via dell.x 
Scala, 49; Piazz.a Dalmazia. 
24; via G.P. Orsini, 27; Via 
di Brozzi. 192; V;a Stamina. 
41; Interno Suzione S.M. 
Novella: Piazza Isolotto. ó. 
Piale Calata fimi. 6: Via G. 
P. Orsini. 107; Borgocnissan 
ti. 40; Piazza delio Cure. 2: 
Via Senese. 2i^; Viale Gui¬ 
doni, 89; Via Calzaiuoli. 7. 

BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti con orario d.al- 
Ic 22 alle 7 i seguenti distri¬ 
butori; YU Vaccio d.\ Mon- 
telupo. IP; Viale Europa. 
ESSO; VU Rocca Tedalda. 
AGI; Via Senese. .AMOCO. 
RINGRAZIAMENTO 
La famiglia Falsettini, nel- 
rimpossibilità di farlo singo¬ 
larmente. ringrazia tutti co¬ 
loro che in qualsiasi modo 
hanno pre-so parte al suo 
grande dolore per l'immatu¬ 
ra perdita del caro Learco. 
PREZZI CONCORDATI 
Continua anche oggi la 
vendita a prezzi concordali 
con il comune di Firenze per 
i .seguenti prodotti: trote a 
2.500' lire il chilogrammo e 
arsene a 400 lire il chilo¬ 
grammo. 

CONCERTO 

IN PALAZZO VECCHIO 

Questa sera, alle 21.30 pre.s- 
.so 11 salone dei Dugento in 
Palazzo Vecchio, organizzato 
dal Comune di Firenze c 
dair.Associazione Culturale 1- 
taloTedesca verrà effettuato 
un concerto deH’Odcon Trio. 
Verranno eseguite mu-«lc'ne 
di Beethoven. Ravcl e Sme- 
tnm. 


EROGAZIONE ACQUA 

Oggi, dalle 8 alle ‘20 .sarà 
blocraU la centralina di ri 
sollevamento dell'acqua pota¬ 
bile in Via Gabriele d'An- 
nunzio per lavori di marni 
tenzione. Resteranno, quindi, 
prive di rifornimento idrico 
le zone di Coverciano. Ponte 
a Mensola. Settignano. Mon- 
tebeni c Cordignano. L'ero¬ 
gazione temerà normale nel¬ 
la tarcLr .serata. 

CORSI SRUNELLESCHIANI 

Ne'.rambito dei corsi di 
aggiornamento bronelleschia- 
ni. organizzati dalla commis¬ 
sione didattica del comitato 
nazionale per le celebrazioni 
del centenario della nascita 
di Brunelleschi. oggi, alle 17 
presso la facoltà di Ingegne¬ 
ria - Via S. Marta 3 - taula 
9» verrà affrontato il tema; 
«La geometri.^, la prospetti¬ 
va e il significato della ’"mac- 
china prospettica" del Bru- 
r.elleschi- Le proporzioni ar¬ 
moniche terizzate d.» Leon 
Battista Alberti e applicate 
da Brunelleschi ». 

Relatore il professor Lan¬ 
dò Bartoli. docente della fa¬ 
coltà di Architettura di Fi¬ 
renze. 

SEMINARIO A SESTO 

Questa sera, alle 21. pres¬ 
so la saletta «5 maggio» — 
Via Cavallotti a Sesto Fio¬ 
rentino — prosegue il semi¬ 
nario di aggiornamento per 
l'educazione sociosanitaria 
indetto dal consorzio della 
pi.ina di Sesto «zona 37> con 
il secondo incontro sul te¬ 
ma; «.Alimentazione: a.spelti 
Igienico sanitari c psicolo¬ 
gici ». 


PRATO 

1 

GARIBALDI; Il torc r-.sso ! 

.1 sang-je d vc.gta boi.cn!e I 
(VM 18) j 

ODEON: In nome del papa re 
POLITEAMA: Chattersox. li sesso I 
parìante ; 

CENTRALE: Kìeìnhoìf Hotel 1 

(VM 18) [ 

CORSO; Tintore» lo squalo che | 
uccide 

EDEN: Spa.-a ragazzo, spari 
(VM 14) 

CALIPSO: I! braccio v;o;ento delia 
legge n. 2 

BOITO; Storie immora'.i di Appo- 
lina-re 

ARISTON: triposo) 

SORSI D'ESSAI; (riposo) 
PARADISO: (riposo) 

MODERNO: (riposo) i 

NUOVOCINEMA; (r poso) i 

MODENA; (riposo) j 

CONTROLUCE; (riposo) j 

S. BARTOLOMEO: (riposo) | 

VITTORIA: (riposo) : 

AMBRA; (Riposo) 

PERLA: (Riposo) \ 

PISTOIA 1 

EDEN: Sequestro i mano armati 'j 
iJM 18 ) 

ITALIA: A. 007 

ROMA: 40.000 dollari per non j 
morire j 

LUX: Il t.'iangolo delle Bermudi 
GLOBO: lo sono mia (VM 14) | 

AREZZO j 

POLITEAMA: L'uomo dairocchio ; 
di vetro 

SUPERCINEMA: Sospiri 
CORSO: Conoscenza carnale di una 
ninfomane 

TRIONFO: Operazione kappa, tpa* 
rate a vista 
ITALIA: Scorpia 

ODEON: Un an.miìc irragionevoii 

MASSA 

ASTORI Vizi p.'ivati pubbl.chc vir¬ 
tù (VM 18) i 


GROSSETO 

EUROPA 1; Meiodrammore 
EUROPA 2: La mondana fel ce 
(VM 13) 

MARRACINI: Le monache di Sant* 
Arcangelo (VM 18) 

MODERNO; Una viziosa con ta.-i- 
ta voglia in corpo (VM 18) 
ODEON: Il poliziotto Senza paura 
(VM 14) 

SPLENDOR: lo Bruce Lee 

MONTECATINI 

KURSAAL: (eh uso) 

EXCELSIOR: (chiuso) 

ADRIANO: La calda best.a 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: (oggi chiuso) 

SIENA 

IMPERO: Léonard (V.M 18) 
METROPOLITAN: L'animaìc 
MODERNO: 1 riti eroi ci del.a pa¬ 
pessa Jesial (V.M 18) 

ODEON; L'uovo de! serpente 
SMERALDO; (nuovo progra.mma) 

IUCCA 

NAZIONALE; E man'je..'t e gii ul¬ 
timi cannibali 

MIGNON: Le vacanze allegre delle 
llceaii (V.M 18) 

PANTERA: Squadra volante 
(V.M 14) 

MODERNO: lo sono il più grande 
ASTRA: Sole su un'isola appassio¬ 
natamente (VM 18) 

CENTRALE: La bestia (V.M 18) 

PISA 

ARISTON: L’uomo nel mirino 
(VM 14) 

ODEON: Compagne nude (VM 18) 
NUOVO: Spettacoli di cinema d' 
essai 

MIGNON; Il gatto il topo e la 
paura 

CARRARA 

MARCONI: La vergine e la bestia 

(VM 18) 

GARIBALOIi (riposo) 


VIAREGGIO 

POLITEAMA: Occhi dai.* sta. e 
SUPERCINEMA; Rajs kamar.-ade.n 
(VM 13) 

CENTRALE: Antono Gra.-i:sc’, 
g:orni Jel carcere 
GOLDONI: Corvo Rosso non a/rsi 
.1 mio scalpo 

EDEN: N..-.: oman'a C£sa..ngi 
(VM 18) 

EOLO: La belva con i! m tra 
(VM 18) 

LIVORNO 

SORGENTI; (nuovo prog-ammaj 
AURORA; (.nuovo prog.-amma) 
COLDONETTA: (loca.e rise.-vato) 
METROPOLITAN: L'uomo ne. m - 
r.no (V.M 14) 

LAZZERI: L’amante adolescente 
GRAN GUARDIA: .Melodrammore 
ODEON: Comunione con delitti 
(VM 14) 

GOLDONI; Sole su un’isola appas¬ 
sionatamente (V.M 13) 

JOLLY; Classe mista (VM 14) 

4 MORI: Forza Italia' 

ARDENZA: (nuovo program.-na) 
GRANDE: Giut a 

MODERNO: Contess ioni di una ra 
gàttinà (V.M 18) 

EMPOll 

LA PERLA: Uccidono ma hanno 
paura d. morire 

CRISTALLO: Tre adorabili viz.ose 
EXCELSIOR: Venus femmina e.-o- 
t;ca (V.M 18) 

CINECLUB UNICOOP: Au Hasa.-d 
Bilthezar (circuito regionale del 
cinema) 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: I! diario d. An¬ 
na Frank (1. spettacoio in ab¬ 
bonamento) 

COLIE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Lenn/ 
(VM 18) 

S. AGOSTINO: (.Sposo) 

EUROPA (S. Vito): Lancillotto • 
Ginevra 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 • Tel. 216.253 
CONCERTI DI PRIMAVERA (978 
Venerdì 10 marzo, ore 20,30, concerto sin¬ 
tonico diretto do Kasimir Kord. Violoncellista: 
Raph.cl Waltflmsch. Musiche di Schuann, Bee¬ 
thoven. Orchestra del Maggio Musicele Fio¬ 
rentino. Abbonamento turno A. 

BANANA MOON 

Ass. Culturale privata - Borgo Albizl 9 
Apertura ore 21,30. Spettacolo teatrale di 
Lino Gorlero da II gioco delle perla di vetro di 
Hermann Messe. 

TEATRO AMICIZIA 

Via il Prato - 'lei. 218.320 
Tulli I venerdì e sabato, alle ore 21,30, a 
la domenica e testivi alle ore 17 e 21,30. i 
Li compagnia diretta da Wanda Pasqulni pre¬ 
senta la noviit assoluta: Una grulla In casa 
Schianti, Ira alti comicissimi di Igino Ctggcse. | 
Secondo mese di repliche. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via {Iella Pergola, 12 13 

La rapprcscniazionu di Tramonto di Renato 
Siinoni. valida per gli abbonamento turno A 
c rinviitta ,1 venerdì IO marzo a causa indi¬ 
sposizione del protagonista Salvo Randonc. 
Domani, alle 2I,I5, recita valida per il turno B. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via Orluolo, 3l • Tel. 210.555 

Domani, alle ore 2I,IS la Compaegnia di 
Prosa cittì di Firenze - Cooperativa del- 
rOriuolo presenta: La Cupola di Augusto No¬ 
velli. Regia di Mario De Mayo. Scene e co¬ 
stumi di Giancarlo Mancini. 

Ultima settimana. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Centro Teatrale AMratellamenfo - Teatro Re¬ 
gionale Toscano. 

Ore 21,15, la Cooperativa teatrale « Il gruppo 
della Rocca • incsenta: Aspettando Godo! di 
Samuel Beclictl; Irjiluzioiie di Carlo Fluiterò, 
regia eh Rotici lo Ve.'cosi. scene e costumi di 
Lniaiiuelc Lurzali: musiilie di Nicola Piovani. 
Fuori abbonamento. 

TEATRO HUMOR SIDE 

B.M.S. Itifrcdi - Via V. limanuole. 30.? 

Oggi: liiioso Venerdì alle oie 21,30, incollilo 
inteinazionale di pantomima. Katie Duck (Siali 
Unti) in: The duci: play (spettacolo di mimo 
clown e danza) . f'cc iniormazioni e abbona- 
melili leìeiunaie al -173190 dalle 16 alle 18,30. 

PISCINA COSTOLI • Campo di Marta 

Viale Paoli • Tel. 675744 i 

(Bus 6 3 10 17-20) 

Le più grandi piscine coperte d'Europa: scuo¬ 
la di nuoto, pallanulo, tulli. 

Apertura al pubblico: giorni terialt dalle 12 
alle 15, inoltre marteoi e giovedì dalle ore 
20,30, sabato e domenica: 9-13 a 14.18. 


DANCING 


ANTELLA (CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE) 

Tel. 640207 

Dancing discoteca. Ore 21, lesta della donna, 
sctala di ballo liscio con « I morgan ». 

DANCING SALONE RINASCITA 

I. Sosto Fioronliiio) 

Ore 21. lesta della donna. Ballo liscio con il 
complesso « Capaccioli e i 93 ». Ingiesso li¬ 
bero alle donne. 

DANCING IL GATTOPARDO 

iCii.stclfiorentino) 

Stasera olle ore 21.30. ricorrenza della lesta 
della donna. Tradizionale ballo della mimosa. 
T utlovidcodiscomusic. 


CINEMA 


2.3.110 


20,20. 22.45) 


Tel. 217.798 


Ho//ard 


ARISTON 

Ihazza Oitavianl - Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 

L'animale diretto da Claude Zidi, tech.nicoior 
con Jean-Paul Beimondo. Roquel Welch. Per 
tutti! 

(16. 18.15. 20.30, 22.45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi. 47 - Tel. 284.332 
Supcrexcilalion. Technicolor con Claudine Bcc- 
carie, Francoise Beccarie. Jean Pierre Courtaut. 
(Severamente VM 18). 

(15.30. 17,20, 19.20. 20.55. 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Cn.stellant • Tel. 212.320 
Divertirsi è diflicile, ma ridere cosi i raro. 
Un film dinamico c cifcrvcsccntc, scatenatis¬ 
simo, Technicolor: Il bandito e la madama, con 
Buri Reynolds, Sally Ficid, Jachic Glcsson. 
(15. 17. 19, 20.45, 22,45) 

(Rid. AGIS) 

CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel, 232.687 

(Ap. 15.30) 

La storio di uno degl! uom’nl più discussi de! 
nostro secolo; lo sono il più grand». A colori 
Con Mohamed Ali. John Mary, Lloyd Haynes. 
Per tutti! 

(16. 18.15, 20.30, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 2.3110 
(Ap. 15.30) 

Un film d; l.ng-nar Bergman L'uovo del ser¬ 
pente. Color: con Liv Ul'mann. David Carradi- 
ne. Gert Probe, Heinz Bennett, JoTies VVh'f- 
more Per lutti! 

(15,30. 17.55. 20.20. 22.45) 

PXf'FI SKYR 

Vi.a Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Un film di Flavio MogherinI: La ragazza dal 
pigiama giallo. Technicolor con Ray Milland, 
Dalila Di Lazzaro. M.chele Placido, Howard 
Ross e Mei Ferrer. (VM 14). 

(15.55. 18,10. 20.25. 22.45) 

GAMBRINUS 

Vi.a Bninellc.schi - Tel. 275.113 
(Ap. 15.30) 

"Th-.IIcr: L’uomo nel mirino. A coìo- :on 
Clirtt East-.vood, Sondra Locke. (VM 14). 
05.45. 18.05. 20,25, 22.45) 
METROPOLITAN 
Piìtzza Bec(;iria - Tel. 663.611 
Fantascic-.nza; Occhi dalle stelle, diretto da Roy 
Garrett. Technicolor con Nafhalie Deìon, Ro¬ 
bert Hofiman. Martin Baìsam. George Ard.s- 
son. Per tutti. 

(15.30. 17.25. 19.20. 20.55. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 

Un lilm di lantascicnza con la regia di George 
Lucùs: L'uomo che fuggì dal futuro. Techni- 
color-Steresound con Robert Duval, Donald 

Pleasence. Per tutti! 

(15.30. 17.20, 19.05. 20.50. 22,45) 

ODEON 

V’.a de: Sn=,.-et:i - Tel. 240 88 
Divertentissimo. Il piu grande amatore del 

mondo. Technicolor con Gene Wilder. Carol 
Kanc. Dom De Luise Per tutti' 

05.30. 17.15, 19,05. 20.55. 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184,'r - Tel. 575.801 
(Ap. 15.30) 

Prestigioso lilm a colori: I duellanti, con 
Keith Carradine, Hsr.ey Keitel. Albert fin- 
ney e Cristina Reines. Per tutti! 

(15.30. 17.20. 15 10. 21. 22.45) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 

Un incredibile avvicendarsi di inspicglbili 
sosriz’on! Uno dei più gratsdi m’tteri iniptiti 
del nostro tempo. Emozionante tech-iicoior 
Il triangolo delle Bermude. con John Huston. 
Gio-i» Gu'da. Mir'na Viady, Caudina Auger. 
(15. 18.15. 20.30. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tei. 296^42 
Un grandioso e imponente spettacolo, east.man- 
color quadrasound: Il grande attacco, con John 
Huston. Giuliano Gemma. Helmut Berger. 
Samantha Eggar. Henry Foncia. Edwige Fenech. 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

Prvsso la biglietteria del teatro sono gii in 
vendita dalle 15 alle 21.30 i biglietti per i 
posti numerati validi per la compagni» Gino 
Bramieri che dcbuitcra mercoledì 15 marzo. 


22.45) 


VI SEGNALIAMO 

L'uovo del serpente (Edisuiti 

Il più grande amatore del mon¬ 
do (Odeon) 

I duellanti (Principe) 

La fine del mondo nel nostro 
solito letto In una notte piena 
di pioggia (Adriano) 

Quell'oscuro oggetto del deside¬ 
rio (l-'ianiina) 

Giulia (Goldoni - Niccollnli 
Via col vanto (Vittorio) 

II commissario Pope (Univer¬ 
sale ) 

L'ultima donna i.Mflerii 
Topaz (Portico) 

Finché c'é guerra c'é speranza 

iStadioi 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 • Tel. 222.388 
L. 1.000 (AGI5 L. 700) 

Prima visione. Horror c mistero. Il diavolo 
e ora il suo amante: Abby (Stona di una 
donna posseduta) di W. Gludcr, con C. bpccd. 
Colon. (VM 14). 

(Us, 22,45) 

SPAZIO UNO 

Via del .Sole. 10 

(Spot!, ore 10 j:it,iner'd aire) 

(Speli, oic 15,30 - 17.30) 

Cinema per i ragazzi: La tana dello volpe 
rossa. 

GOLDONI D'ESSAI 

Via (1(>I «erragli, lei. '222.437 

Platea L. 1500 (Rld.: L. 1000) 

Lezioni private, a colori, con Cjiioll Bul.ti. 
remi Bciiussi. RigorosameiilB VM 18. 

(15.30. 17,55. 20.20. 22,40) 


ADRIANO 

Via Roinagnosl - Tel. 483.607 
(Ap. 15.30) 

La line del mondo nel nostro solilo letto in 
UPS nollfi piena di pioggia di Lina VJertmuiier. 
A colori con Giancarlo Giannini, Candic* 
Bergen. 

(15.55. 18,10, 20.25. 22,45) 

ALBA (RifredI) 

Via F. Vezzanl • Tei. 452.206 
(Ore 15) 

Yeti, il gigante dei 20. secolo. T eclin color, 
di F. Kramer, con P. Grani, j. Sulhvan a 
T. Kcndall. 

ALDEBARAN 

Via K. Baracca. 151 - l'cl. 410.007 

Horror: A due passi dall'inicrno, diretto da 
Andro Cenoves. A colon, con Alfredo Ma/o. 
Viveca Lindiors. (VM IB). 

ALFIERI 

Via M. del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
L'ultima donna dirclto da Marco rcitiii A 
colori. cor\ Onvcllù Muti. Gerard Depatchtu 
(VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63 r • Tel. 663.945 

Ogr*'- ritroso. 

Da domani, il capolavoro di Liliana Cavanr: 

Al di la del bene e del male. 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, slolgorante. conlorlevolc, 

elegante). 

Una storia avvincenle e appassionante interpre¬ 
tata doi duo piu prestigiosi attori Ironccst. Mar¬ 
lene Jobart. Gerard Deperdieu. . 

(Rid. AGIS) 

(15. 17. 19. 20.45, 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. Paolo Orsini, 32 • Tel. 68.10.550 
(Ap. 15.30) 

Piccante film; La nipote del prete, con C. Yo- 
card, C. Zanetti. R. Proietti. (VM 18) 

(Rid. AGIS) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tei. 587.700 
Il gallo diretto da Luigi Comencini a colori 
con Ugo Toejnozzi, Mariangela Melato, Dahla 
Di Lazzaro. Michele Galabrù. 

Por lutti 
COLUMBIA 

Via Faenriì • Tel. 212,178 

Divertentissimo, erotico, a colori; La clinica 
dcH'amore, con Ria Linusier. Mario Colli. Èva 
Gobriel, Flavia Folianì. Rigorosamente V.M 18. 

EDEN 

Vi.T della Fonderla - Tel. 225.543 
(Ap. 15.30) 

Il mistero delle 12 sedie con Frank Lagclle. 
Don De Luise. Il nuovo capolavoro comico di 
.Mei Brooks. Technicolor. 

(U 5: 22,40) 

EOLO 

Borgo -S. Frcdi.ano - Tel. 296.822 
(Ap 15.30) 

Quella sporca ultima notte, con Silvester Stal¬ 
lone. Susan Blakely. (V.M 14). 

FIAMMA 

Via P.icinottl • Tel. 50.401 
(Ap 15.30) 

Un film di Luis Bunuel: QucH'oscuro oggetto 
dot desiderio. A colori con Ferdinando Re/. 
Carole Bouquet. Angela Molina. Andre V/ebtr. 
(15.30. 17.20, 10.10, 20.50, 22.45) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660240 
(Ap. 15,30) 

Divertente satira dì .Mauro Bolognini: Gran bol¬ 
lilo, a colori, con R. Pozzetto. L. Antonclh. 
A. Lionello. A. Asti. Shelley V7inther$, 

(VM 14) 

FLORA SALA 

Pmzza Dil-nazia - Tel. 470 101 
(Ap- 15.30) 

L. 1.000 

A richiesta, l'interessante film di So!..- Scan- 
durra: lo sono mi». Colori, con S'cfiniB San- 
drelli. .Maria Scbneider. .Mich'ìe Placido. 
'V.M 1.1) 

(U s : 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Divertente satira di .Mauro Bolognini: Gr-an bol¬ 
lilo. a colo.-i. con R Pozzetto, L Anto.'.e.li. 
A Lionello Shelley '.Vinthe.-s. 14). 

(U s 22 45) 

FULGOR 

V'ia M Finieuerra - Tel. 270 117 

Due tigri « una carogna, a coìori. con Ben 
Gazzara. Britt Ekla.-.d. Per tutti. 


ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. 10 ani.rrer.diene) 

La ragazza dalla pelle dì corallo, colo;'; co-. 
Norma Jordan. Gabriele Tinti, Rosir.-a Sc.b.af¬ 
fino. Isabella Biaglni. (V.M 18) 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50 706 
Divertente; Casotto, Tec-hnicolaf con Ugo To- 
gnszzi. Mariangela .Melato. Lu gì P.-o etti. 
Catherine Deneuve. Michele Piac.da. Jod.e 
Poster. (VM 14). 

(Rid. AGIS) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 368 803 
Goerre stellari, d'-etto da George Lucai. 
Techn'co’or con H»rr;son Fo-d. Carrit F sher. 
Peter Cushina A>c Gumness Per tjtt:: 

(15 30 17 50. 20.10. 22.30) 

MARCONI 

V«a Glannott! - Tel. 680 644 

Messalina Messalina dì Bruno Corb-ucci * co¬ 
lori con Torraas Milian. Lino Toffolo. (VM 13) 
(Rid. AGIS) 


NAZIONALE 

Vitt Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per lomlglia) 

Proseguimento pi ima visione. Una vita violen¬ 
ta, un .-imuie Impussibilc in un film avvincen¬ 
te. carico di suspense: La belva col mitra, 
culun. con Hc-tmul Benjer, Marisa Meli, Richatd 
Marrison. 

(15, 17, 19, 20,45. 22,45). 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap 15,30) 

Un giallo di Alltod HitchocoU; Topaze. techni¬ 
color, con Frederick Stalloid, Cony Robin. 
(Rid, AGI5) 

(U.s. 22.30) 

NICCOLINI 

Via l^l(il.^()ll • 'l'el. 23.'2H2 
Per la legio di F. Zinncinann: Giulia. Tachnl- 
color con Jone Fonda. Vanessa Redgravt, Moxl- 
imhaii 5chcll, Jjson Robards, Per lutti 
(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

PUCCINI 

l’iiizza i'iicclnl - Tel. 362.067 
Bus 17 
(Ap. 15.30) 

Tony Curlis c: Casanova c company con Sylva 
Koscms, Biitl [il,land, Maiisa Betcndsoi), Flugh 
Giillith. Comico a coloii. (VM 18) 

STADIO 

Viiile .Miinfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15,30) 

Un lilm divellente e liiillanle Finché c'é gusr- 
ra c'c speranza, Ic-chiiicolor, con Alberto Sordi. 
L' un lilm |)Ci lutti. 

universale D’ESSAI 

Via Pi.sana, tei. 22().19() 

(A;., 15.30) 

In coiiu’.igmj rh Ugo Tojnozzi. Solo oggi, un 
gian bel tilin di Ettoie Scol.s, divcrienta ad 
umano: Il commissatio Pepe, con Tognaitl, 

5 Dìoiiésìo 
L 700 (Agis 500) 
i U 5 . 7 , jO ) . Col'» I. 

VITTORIA 

\'la Ihu’iiiìil . 'lei, ■140 879 

I A p. 1 ó ) 

Via col vento ni I.'Ch:'iicoìr'r con ClJ-k Cab •, 


Tel. 362.067 


divcrienta ad 
con Tognaitl, 


■MO 879 


ni I .•'Ch:'ncoìc'; 

V rie') L. lla,v.)iJ, O./.a De Hcc.iland. 

Pi» tu!11! 

( 1 b. JO 7 1 ) 

ALBA (Rjfrodi) 

Via I-' \'i-/,zaiu ■ lei. ■l.)2.2!ki 
lAn. )'a.40) 

Anno zero guerra nello spazio, speltacolira, in 

tc'.iiMK oloi con J. ({i.-liai d;oii. Y. Sonier, K. 

C I ISl UH- 

(Riti. Ai|is) 

C.D.C. CASTELLO 

Via K. (.iuiliaiii. 971 - l'el. -151.480 

(Riposo) 

C.D.C. NUOVO 

(Riposo) 

C.D.C. S. ANDREA 

\'i;i .S, .-Xiidrea i iiocezz.iiio) ■ Bit.s 34 

(Riposo) 

C.D.C. S.M S. S. QUIRICO 
V..I I*i..aiM. 571) - Tel. 711.035 

( Riposo) 

C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 

Per 1.1 questione lemminilc (CiClo): Occupa¬ 
zioni occasionali, di A. Koluge. 

(RicI Ar,15> 

(speli o.e 20 30, 2? 'iO) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel ';!8!i 199 

Oic 20,30 Saloli rnassagc, con R Giorgi, F, 
Il anelli. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Vlllamagna. ili 
(Riposo) 

CINEMA LA RINASCENTE 

Oggi; Chiuso. 

CIRCOLO L’UNIONE 

Imitile a Kma. Viìi Chiantigiana, 117 

Oggi: Cluuso 

CINEMA UNIONE (Girone) 

O'igi: Chiuso. 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci 2 • Tel. 282.879 

Oggi-, CImiso, 

Domani: Picnic ad Hanging Rock (Il lungo 
pomeriggio dello morte) con Rachel Robtrfs, 
Doininìc Cuaid. 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnaia 
CapcsliniM Bu.s 6 

Oggi; Chiuso. 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. 10-1 - Tel. 225.057 

Oggi; Chiuso. 

CINEMA ASTRO 

Piazza R Hiinone 

Today m ciiglisli The spy who lovcd ma, by 

L. Gilbert -v/iih R. Moore, B. Bach, C. Jurgena. 

Sho.vs 3.4 5, 6.00, 8.15. 10.30. 

BOCCHERINI 

Via HoccÌP.-rml 

Donmni Furia e le .am.-izzoni. 

CENTRO INCONTRI 

tion pef.-cnuto 

ESPERIA 

Via Dino (JomiJaimi - Cure 
fion porve nulo 

EVEREST 

Galluzzo - Tel. 20? 83.07 

Mon pcr.(..iu|-> 

FARO 

V..I F. Paolctii. :!6 - To’., 439.177 

Oggi. Chiuso. 

FLORIDA 

Vìi r> s.ma, 109 - lei. 700,130 
D-sm.im A. 007 si vive solo due volle. 
ROMITO 

O " Cniu.o 

C D.C. COLONNATA 

i^ì.rzza iraiJisit.'di ide.to Fiorentino» 

Oon-iaiii II pellegrino; Charlot o 1» maschar* 
di ferro. 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Vi i n G lO’.ani. 37? - Tei. 451.480 
(Da ie 15 55) 

I! Cinema ilch-ano; Lir.a ’.'.'c.'tmuller in MfmI 
metallurgico, con G. G -nnini, M. Melato 
'1572 ■. 

(U s 22.30) 

cinema NUOVO GALLUZZO 

'O-c 15) 

Un (. Ti d' A.ìct lo a Anni» con 

V/oody Z. itn e D s;-.e KtJ'or,. Per fulti. 
fUs 22.30) 

ARCI S ANDREA 

Via .S .-X.-irirca (Ro'.'V'.-z.ar.o) - Bu.s 34 
L 600-330 

'Sactt. ere 20.20 - 22,20) 

Persogòle d: Romnn Polans’''!; Che di R. Po- 
Unsk'. con M. .'.'asfroiar.r.i. S. Rcome (1972), 
VM 13. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza deila Repubt)’.;ca - Tel. 640.063 

R'toso 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

ir-: 29 11 i:fe 

'= -SOSO ' 

MANZONI 

Ur. iiim d. 5 Quel pomeriggio di «H 

giorno di cani, ir, techn c-;.or. ccn Al Pacln*. 
(U.s 22.30) 

CASA DEL POPOLO TAVARNUZZl 

l' .'i Gramsci, ó - Bus 27 
(R.poso) 

C.R.C. ANTELLA 

(Riposo) 

SALESIANI 

(Fiahne Vaid.arr.o) 

( R:pCSC') 


cari Cla-k Cab a, 
./.a De Hcc.iland. 


452,2iki 


Bu.s 34 


Giorgi, 


Legnaia 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Vie 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211.4«9 


Teatro Regionale Toscano • Centro Teatrale AHratellamenlo 

TEATRO AFFRATELLANEIITO 

Vi» G.P. Orsini. 73 

DA MERCOLEDÌ' 8 A DOMENICA 12 MARZO 
A RICHIESTA DOPO IL SUCCESSO CIA' OTTENUTO A FIRENZE 
« IL GRUPPO DELLA ROCCA > presenta 

ASPETTANDO GODOT 

dì Samuel Beckett - Regia di Roberto Vezzosi 

FUORI ABBONAMENTO • Informazioni e vendita: 

Tea-ro Atfr»Teii».-n*nTo - Tel. 68.12.191 ore 17-20 






SOCIETÀ' PUBBLICITÀ' 

ricerca 

Elementi ambosessi per vendita spazi pub¬ 
blicitari - Vari mezzi • Ottimo traltamento 

Telefonare p-er ap-puniamento 0574 29054 ore ufficio 
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Contro ratteggìamento intransigente delllntersind 

Oggi e venerdì in sciopero 
le Acciaierie di Piombino 

Assemblee nei reparti durante le due ore di astensione - Passi indietro nelle trattative 
Ancora irrisolto il nodo degli acciai speciali - Venerdì un nuovo incontro tra le parti 


I* Unità / mercoledì 8 marzo 1978 



Alcuni impianti delle Acciaierie di Piombino 


PIOMBINO - Slainam k- at 
tività Acriaierif di Paim 
bino, il fjrosso contio indù 
•strialy della Toscana cln“ im 
piefia 7 mila la colatori, sa 
ranno bloccate |K-r cine ore 
da lino sciojKTo indetto dal 
consif'lio di Talibrica. cinran 
te il cpiale si .svolfteranno as 
■semblee in tutti i reparti. .M- 
tro- (Ine ore di sciopero sa¬ 
ranno invece effcdtnale ve 
nerdi. 

L’a/ione di proU-sta, che 
coinvoliterà nel cor.so della 
.settimana tutti itli stabilimenti 
del ^rnpiM» ItaisiclcT. è rivol 
ta contro rinlransi<;cnle posi 
rione a.ssunta dairintersind 
nel corso deUTiltimo iiuonlro 


avuto con il coordinamento 
iia/.ionalc’ sulla cc-rteo/a di 
fimpiMi. elle ha fatto fare un 
passo indietro a tutta la trat¬ 
tativa. 

In particolare l'irrif'idimen- 
to delle .Xc c iaieru* di Piomhi- 
no e deiriiitersind rinnarda il 
proìikana dc*irori'ani//a/.ioiie 
del la\oro. risjktto al (piale 
si \orrehlH' asseftnare ai la 
\ oratori mi molo subalterno 
e di .semplice ratifica delle 
(Nisi/ioni a/ic‘ndah. Lontani 
dal soddisfare le richieste dei 
huoratori sono inoltre le ri- 
s|M)ste (late sulla cpie.stione 
debili acciai sjieciali e sulle 
prospettive dello stabilimento 
di Baftnoli e del centro side 


I rntfiico di (lioia Tauro. 

-Anche sul prohleina dell iM 
(piadrameiilo unico e sulla 
parte salariale della piatta¬ 
forma. le orf'aiii/i'a/ioni sin 
daeali si .sono trovate di fron¬ 
te a nette chinsnre. che — se¬ 
condo (pianto so,stione il coii- 
siplio (li fabbrica delle .Ac¬ 
ciaierie — acconipafiiiaiio 
analof'hi atteggiamenti assunti 
nelle altre aziende del setto 
re siderurgico (Terni-I)al- 
mine). 

Il consiglio (li fabbrica, inol¬ 
tre. .sottolinea |■('sigenza di 
giungere rapidamente. nel 
contesto della vertenza di 
grnpiKi. alla definizione de! 
piano (li .settore, nel cui ambito 


venga infine defunto il ruolo 
dello stalnlimento di Piombi¬ 
no nella produzione degli ae 
ciai speciali. 

Wnerdi a vi a luogo no mio 
vo incontro con l'Intcrsind 
durante il (piale, sotto la 
pressione della lotta esercita 
ta dai lavoratori, [xitrà esse 
re misurata la reale disjKi 
riibilità delle aziende di ginn 
gere ad ima positiva soluzione 
delia vertenza. 

In c.iso contrario i lavora¬ 
tori del grupiMi si vedranno 
costretti niiovament(' ad in¬ 
crementare la lotta |H'r ginn 
gere alla conclusione (Iella 
vertenza, che da temixi impe 
gna le maestranze. 


Da mesi senza salario 

Si inasprisce 
la vertenza per 
l'occupazione 
alla «Canopo» 
di Roccastrada 


ROCCASTRADA — Si ina- 
spri.sce la vertenza della Ca¬ 
nopo. una piccola azienda 
te.s.stle con ottanta lavora 
trici. da oltre un me.se In 
lotta per salvaguardare gli 
Impianti e da mesi senza sa¬ 
lario. Una battaglia che si in¬ 
treccia con (piella più gene 
rale in una zona nella quale 
cittadini e lavoratori sono 
impegnati in una vasta azio¬ 
ne per rivendicare il rilancio 
del Pag ricol tura, la costruzio¬ 
ne della diga del Karma Mer 
se e una certezza produttiva 
nei comparti delle cave e del 
gesso. 

Sono queste in concrelo le 
considerazioni svolte neiras 
•semblea aperta, tenutasi al¬ 
l'interno della fabbrica, per 
iniziativa delle operaie e del¬ 
le organizzazioni sindacali 
alla quale hanno partecipato 
gli amministraion comunali 
e i rappresentanti delle forze 
polUtclic democratiche. Sco¬ 
po (h (|uesto incontro era 
quello di fare il punto su di 
una vertenza che per re.spon- 
sabilnà aziendale si è incana¬ 
lata in un «vicolo cieco» 

A tale proposito — si e af¬ 
fermato occorre richiama¬ 
re la direzione aziendale alle 
sue responsabilità, portando¬ 
la al tavolo della trattativa, 
fino ad oggi elu.sa, per cono 
Sfere programmi aziendali, 
impegni occupazionali, per 
avere certezza .sugli stipendi 
arretrati sull'ulilizzo dei mac¬ 
chinari e degli immobili che 
la Canopo ha rilevato con un 
semplice contratto di affitto 
dalla ex Studio Cinque 


Siglato un protocollo d’intesa con i sindacati 

Positivo accordo alla Ferretti 

L'a/icnda, con i suoi 400 dipendenti è una delle più importanti del settore del mobile — Previsti 
investimenti per oltre un miliardo — Per rocciipazione sarà utilizzata la legge per i giovani 


PONTKDKR.A — La lunga 
vertenza azietuiale che ha in- 
tere.ssato lo stabilimento Fer¬ 
retti (li Cajianiioli Valdera. 
che coi .suoi AOO diiiendenli. 
in larga parte donno, è .senza 
dubbio uno dei più imixirtan 
ti della To.scana, .si avvia ad 
una conclusione positiva. In 
fatti direzione e sindacali 
hanno .siglato un protocollo 
d'intesa che dovrà essere .sot- 
tojMJ.sto aH'approvazione dei 
lavoratori, ma clic è stato 
giudicalo largamente jiosili- 
vo sia dai sindacali.sti che 
dal consiglio di fabbrica. K' 
importante che raccordo sia 
interveiuito nei momento in 
cui la Ferretti, un tem|)o 
4 eelelire » jK-r le ciieine com¬ 
ponibili è impegnata in un 
un piano di iiive.slimeiili per 
oltre ini miliardo, te.so a fa¬ 
vorire adeguamenti teenolo- 
gici avanzati |K’r modificare 
la produzione, indirizzala jx-r 
il 70 |H-r cento alle t'.sporta- 
zionì. .Si tratta in pratica di 
e(»struire case prefalibricate 
interamente dotate di altre/, 
zatiire interne, rieliiestc in 


particolare da paesi del .Me¬ 
dio Oriento e deH’.America 
latina. L'ii proce.s.so di ristrut¬ 
turazione elle ha trovato qual¬ 
che difficoltà nella fase ini¬ 
ziale per l’alto co.sto del de¬ 
naro. Fra i punti qualifican¬ 
ti del protocollo d’inte.sa c’è 
da segnalare la disponibilità 
dicbìarata deU’azienda a in¬ 
formare preventivamente eon- 
-siglio (Il fabbrica e sindaca¬ 
ti provinciali sui piani di in¬ 
vestimento. valutando il loro 
riflesso sui livelli di occti 
paziotie: la Ferretti inoltre 
si impegna a partecipare ad 
iniziative di fore.stazioiie da 
parte della Regione o degli 
enti locali, te.so a favorire 
la produzione di materia pri¬ 
ma in Italia. Snir(K'eupazio- 
ne l’a/ieiida si è dichiarata 
dis|)onibile per tutte le nuove 
assuiizioiii a considerare la 
utilizzazione della legge 285. 

L’azienda si è anche impe¬ 
gnata a favorire la massima 
partecipazione dei propri di- 
ixmdeiiti ai corsi delle 1.50 
ore. Inoltre è stato aiinfni- 
ciato che col me.se di mag¬ 


gio inizierà a funzionare la 
mensa aziendale. 

■ Por (]unnto riguarda l’in- 
1 qiiadramento e la profe.ssio- 
j iialità razieiida si è impe- 
I guata ad operare per assi- 
I curare la ina.ssima qualifi- 
cazione del fKT.soiiale sia ope¬ 
raio clic impiegato. Infine per 
t i controlli sanitari dei lavo- 
! ratori e deH’ambiente di la- 
j voro. Tazienda .si è imiK*- 
gnata a utilizzare i presidi 
.sanitari pubblici esistenti 
La vertenza era incentra¬ 
ta su questi temi, ma ci so¬ 
no stati anche miglioramen¬ 
ti economici. Infatti il pre¬ 
mio mensile di produzione 
aumenterà di 5 mila lire dal 
mese di febbraio del ’78 e 
di altre 5 mila lire dal me¬ 
se di febbraio 1971). mentre 
il premio ferie di 170.0(K) ver¬ 
rà portato in due anni (75^7 
nel ’78 e 100'^^ nel ’79) a! li¬ 
vello di iin mc.se di .salario 
(paga liase -f- contingenza 
~ 300.000) di un operaio 

del 2" livello 

ivo Ferrucci 


Per il settore dello sport 


Giudizio positivo 
del PSI sulla Regione 


La .segreteria regionale e 
la commi.ssione regionale per 
la politica dello .sport del PSI, 
nell'apprassimar.si della pre¬ 
sentazione del bilancio della 
regione, hanno eme.s.so un do¬ 
cumento nel quale « conside¬ 
rano Timpegno den’as.sessora- 
to al ramo di dotare di un j 
miliardo, per il 1978. i capi¬ 
toli ri.servati alle attività 
sportive come un primo so¬ 
stanziale passo in direzione 
di un più accentuato inte- 
rc.s.se verso il settore. 

« Il PSI ~ si precisa — 
riafferma la validità dei pro¬ 
pri indirizzi per una politica ì 
regionale del .settore che .si ' 
I sostanziano in quattro punti 
• fondamentali: 1) in.serimen- 
! to dei temi delle attività 
1 sportive nel piano program- ! 


malico pluriennale, ponendo¬ 
li .su di un piano di parità 
ri.spetto agli altri problemi 
deira.s.sessoraio: 2i elaborazio 
ne di un programma trien¬ 
nale. di fine legislatura, in 
dividuando gli obiettivi .sui 
quali impastare gli atti prò 
grammatici, i finanziamenti e 
i tempi di intervento (im¬ 
pianti. attività formative, ri¬ 
cerche .scientifiche ere.); 3) 
in relazione al programma 
per gli anni 1978 79 8Ò, si do 
vranno determinare linee di 
finanziamento rapportate alle 
finalità che si intendono rag¬ 
giungere. A questo proposito 
occorre cercare di portare a 
conclusione la convenzione 
con il Credito .sportivo che 
potrebbe assicurare un flus¬ 
so finanziano 


Gravi ritardi nello smistamento e nella distribuzione 

Quintali di posta fermi a Pistoia 

Pesanti ripercussioni sui lavoratori e sugli utenti, in particolare sui pensionati - Riunione in Comune convocata dai sindaco 
Interventi sul ministro e sul direttore compartimentale • Manca una direzione nel settore che dovrebbe rinnovare il servizio 


PISTOLA -- In qiic.^i giorni 
il settore ixi.^tclcgrafomco è 
•1 centro delTattcn/ionc delle 
organi/jcazioni sindacali c del 
Tamniini.strazionc comunale 
per la ix*.sante .situazione ve¬ 
rificatasi nel !icr\ izio posta¬ 
le a Pistoia. 

Il sonizio è .stato già og¬ 
getto di una presa di posi¬ 
zione pubblica da parte degli 
Mc,s.si lavoratori jxi'lelogra- 
foniei die denunciarono la 
gravità di una situazione or¬ 
mai in-Histenibilc. Oggi a di¬ 
stanza di alcuni mesi, la se 
grctcria della federazione pro¬ 
nunciale CGIL-CISL-LTL e il 
sindacato dei postelegrafoni¬ 
ci .sono nuovamcnic interne- 
nuli denunciando conx* agli 
uffici di Pistoia si siano ac¬ 
cumulati decine di quintali 
di posta, die .stanno causan¬ 
do forti ritardi nella distri¬ 
buzione e un disagio notevole 
per i cittadini in generalo c 
in particiìlare per i i^nsio- 
nati c per quegli utenti, die 
por la loro attività, produt¬ 
tiva e commerciale, debbono 
servirsi della amministrazio¬ 
ne postale.. 

Le ro-sponsabilità sono sta¬ 
to indicate, dalle organizza¬ 
zioni sindacali, nella dire¬ 
zione, clic con la sua ineffi¬ 
cienza si dimostra completa¬ 
mente assente ed incapaci) a 
promiKn^re iniziative in gra¬ 
do di superare il caos deter¬ 
minato dalla gro.ssa giacenza 
di posta. La direzione com¬ 
partimentale ed il ministero 
delle Poste e Tdecomiinica- 
z.oni sono stati invitati ad in¬ 
tervenire con urgenza per 
affrontare i problemi .strutti! 



Una parte della posta in giacenza alla stazione 


rah c di direzione della sede 
di Pùstola ne*! quadro di una 
nuova organizzazione del la¬ 
voro che tenga conto anche 
della mobilità del jiorsonalc 
per affrontare i momenti di 
emergenza, particolarmente 
per lo smistamento c la con¬ 
segna della posta. 

NolTinvitaro tutte le cate¬ 
gorie economiche, commer¬ 
ciali. artigiane a far senti¬ 
re la loro pressione, le or¬ 
ganizzazioni .sindacali hanno 


j fatto presente che. qualora 
I non si arrivi con urgenza al- 
I la soluzione di questi proble¬ 
mi. i lavoratori postelegra¬ 
fonici provvederanno a prò- j 
muovere una iniziativa sin¬ 
dacale. Infatti il perdurare 
delTattuale situazione non può 
die aggravare ulteriormente 
Io condizioni in cui sono co¬ 
stretti ad operare i lavorato¬ 
ri e rendere più pesante il di¬ 
sagio degli utenti. 

A questa denuncia delle or¬ 


ganizzazioni sindacali .si è 
affiancata una riunione con¬ 
vocata dal sindaco Bardclli 
die ha inviato al ministro 
Vittorino Colombo e al diret¬ 
tore compartimentale delle po¬ 
ste. telegrammi nei quali ven¬ 
gono invitati a voler pro\-vc- 
dere con solltxiitudine e tem¬ 
pestività a far fronte alla 
grave situazione vcrificata.si 
nella città. 

.Al direttore compartimon 
tale, il sindaco di Pistoia ha 


ridiiosto anche un incontro 
per esaminare la situazione e 
cono.scere le iniziative die 
la direzione compartimentale 
intende prendere per elimi¬ 
nare rapidamente gli incon¬ 
venienti .segnalali. Incontro 
fissalo pcT lunedi 12 marzo. 

Si è rilevato anche come il 
funzionamento dei servizi po¬ 
stali a Pi'.ioia non dipenda 
e-dusivamente dalla .soluzio¬ 
ne della giacenza della cor¬ 
rispondenza. ma come i pro¬ 
blemi si riconducano (com- 
pro.so appunto quello della 
giatsenza) alia mancanza di 
una direzione alTufficio che 
dovTebbe avviare un protxi.sso 
di riorganizzazione e di .snel¬ 
limento dei servizi in base 
anche all’accordo .soito.scrit- 
to dalle organizz.azioni sin¬ 
dacali e dal mini.siero delle 
Poste il 3 agosto dello scor- 
,so anno. L'n accordo die pre¬ 
vede. nella sua applicazione, 
di toner conto delle varie si¬ 
tuazioni provinciali. 

K' stato quindi ricordato an¬ 
cora una volta come a Pi- 
.stoia sia as.sentc da cinque 
anni il direttore provinciale 
c ctKne Taltemanza di diret¬ 
tori reggenti non permetta T 
avvio di un lavoro di ri.strut- 
turaziono né di assicurare la 
continuità di quello intrapreso 
parzialmente. 

Il sindaco di Pistoia, nel 
farsi interprete delle necessi¬ 
tà della collettività nei con¬ 
fronti di questo servizio, ha 
invitato i lavoratori ad ac¬ 
centuare (proprio per la man¬ 
canza di una dirigenza) il lo¬ 
ro impegno. 


Dopo l’approvazione dei decreti di Stammati 

Si voita pagina con il nuovo 
bilancio comunale di Pistoia 

Previsioni reali fondate su entrate ed uscite facilmente programmabili - Un aiuto è venuto anche 
dal cervello elettronico installato ai Comune • Previsto il mantenimento e rallargamento dei servizi 


PISTOIA — « K' Il bilancio 
(iella operazione venta ». di¬ 
ce il .sindaco Renzo Uarilelli. 
Lo « Staminali numero 2 » (il 
DM numero 9-k)i ha chiuso 
l’era dei liiinnci di previsione 
« per modo rii dire », quelli 
«tutto deliiti ». UiTera di a.s- 
sordità con gli enti locali 
co.>lretli a mendicale prestiti, 
nuilui e anticipi di ogni .sor¬ 
ta. da una banca all'.iltra, 
sembrava qua.si una bella tur 
conti previsionali delle entra 
te e delle spi'.se. con le prime 
pre.s.socché inesi.stenti. Oia. 
do|X) i due decreti .Stammati. 
si è all ine voltato pagin.i. « I 
bilanci preventivi sono diven¬ 
tati veri bilanci, con previ¬ 
sioni rea!; che devono (“.-.sine 
a.s.so!iilamenle realizzati ». di 
ce ancora B.irili‘lli. La per 
ver.sa .spirale de’.rindehitii- 
mento i; debiti che i ie.ivtno 
nuovi (k'hitii è stata blocca- 
ta; sono stati po-sii hniit; alle 
spe.-.!-. SI e introdotto lob 
))ligo del p.ireggio K .soprat¬ 
tutto. sono stat(“ aumentate 
le entrate, mettendo eo.si li 
nahnente gli enti locali in 
condizioni di far quadrare i 
loro conti. 

Bilanci (Il jiievisione nuova 
serie anno primo, duiuiue. 
Quello della amministrazione 
eomunah* di Pistoia c uno 
dei primi che comincia a v(‘- 
nire alla luce. La scorsa set¬ 
timana la giunta ha portato in 
consiitlio la prima bozza. K,' 
stato presentalo ai consiglieri 
comunali e circoscrizionali in 
forma di relazione - ricca di 
documenii. dati e tabelle — 
deira.sse.s.sore alle finanze 
Luciano Pallini. 11 sindaco ha 
delineato, con un'amtiia in¬ 
formazione. il (piadro genera¬ 
le di riferimento. Cerchiamo 
(li riassumere scelte e orien¬ 
tamenti propo.stl. 

C'è anzitutto un motivo ri¬ 
corrente nelle due relazioni: 
quello della ))rogrammaz!nn<“. 
E’ un ta.-ilo su cui si liiitte 
molto c per diversi aspetti. Il 
liilancio viene carattc'rizzato 
anzitutto come .strumento in¬ 
serito neH'amlulo di un pia¬ 
no pluriennale di mt(>rventi. 
« La politica di austerità di 
CUI gli enti locali si fanno 
carico — dice Pallini -- ini 
pone di soddisfare i bi.sogni 
delle comunità .secondo crite¬ 
ri di priorità. Il comune sta 
a.s.sumendo inoltre competen¬ 
ze globali sul proprio territo¬ 
rio. E' perciò indispensabile 
una programmazione su un 
piano locale. Non è facile at¬ 
tuarla. perché non c’è una 
politica di programmazione 
nazionale e regionale cui ri¬ 
ferirsi e non è po.ssihi!e 
quantificare le future n.sor.se 
dLsponibili per ra.s.senza dì 
una legge generale di riforma 
delle finanze locali. Ma bi¬ 
sogna compiere uno sforzo in 
questa direzione. Per quanto 
cj riguarda, stiamo elaborali 
do un piano pluriennale di 
attività oer individuare le 
priorità di intervento fra i 
•settori e aH'interno di cia- 
.scuno di e.s.si. Questo piano 
dovrà e.s.sere il punto di rife¬ 
rimento per gli interventi di 
tutti gli enti pubblir: pistoii» 
si di offrire uno stimolo 
roncreto alla mobilitazione 
delle ri.sorse degli operatori 
privati ». E’ un disegno che 
certo non manca di ambizio 
ni. Rifcrendo.si al piano, il 
.sindaco parla di « progetto di 
.sviluppo romple.ssivo della 
città, per la cui elaliorazione 
e attuazione occorre tradurre 
In realtà un autentico plura¬ 
lismo economico, .sociale e 
politico ». 

Ma alla programmazione ii 
fa riferimento anche .sotto un 
altro a.spetto; come nuovo 
metodo di ge.siione del bilan 
ciò. collegato al proce,s.so di 
rLstrutturazione degii uffici e 
dei servizi comunali. L'« ap 
parato » avrà pre.-.to una 
nuova dimen.sione operativa; 
j programmi generali della 
ammin;.-)trazione .saranno ar¬ 
ticolati in programmi opera¬ 
tivi di .settore, .sottopo.sti a 
verifica periodica. Quc.ste in 
novazioni dovrebbero portare 
a un incremento di cffic.enza 
e di produttività della mac- 
clima comunale. I! metodo 
delia prograniniaz.one con- 
■sentirà inoltre una reale par 
lecipazione degli organi cir- 
cosrnzion.ali alia definizione 
deile .scelte de: smgoii .-.etto 
n. 

L'eialior.ìtorp eìi-fironico — 
strumento fond.imeniale per 
Timpa^tazione e la verific.i 
della politica di programma¬ 
zione irnsialiaio in ."omune da 
circa un anno — iia dato i- 
noiire al fr.lancio una nuova 
configurazione. E' .stato infat¬ 
ti articolato per « centri d; 
spc.sa >’ ta; fine d; calcolare i 
ca-t: diretti e indiretti de; 
servizi e .a loro pr(xiuttività>. 
per «progefi " tper poter 
.seguire timo lite.'- di atiu.-i 
zinne dezi; inteivcnii» e per 
« circa-'orizioni is 

« Con que.'ta nuova impo- 
-stazione dice Pallini — .-sa¬ 
rà pas.'Mh.’.e .-segii.re puntu.iì- 
menie ha ge.'iione rie; hilan 
CIO e un controi'.o piu preri 
so della .su.a attuazione da 
parte degli org.ani ;,'tiTuz;ona 
1; del comune ». 

Pa--sìando ai conienuii della 
bozz.a de. bilancio T8 .«ono 
post; come .->reite d. fondo; il 
mantenimento degli attuali 
livelli de; servizi erogati (e 
.se pas.sibiìc :1 loro amplia 
mento attr.aver.so interventi 
di riorgan;zz.*z.onei; la piena 
mobilitazione di tutte le ri¬ 
sorse dcsponibili. lintcnsifi 
razione dello .sforzo di con¬ 
tenimento e qualif.cazione 
delia spesa e di accre-seimen- 
lo delie entrate. 

Per le entrate di competen¬ 
za del Comune si prevede; la 
revisione degli spazi per le 
pubbliche affLs.sioni e l’even¬ 
tuale rev(x;a delTappalto del 
servizio; la ricla.s.sif:caz.one 
del territorio comunale per 
Tapp'.icazione delia tas.-»a sul 
suolo pubi ICO. 

Vi saranno poi gli aumenti 


tariffari, imposti dal decreto 
legge 9-16 e una revisione del 
le rette dei servizi .scolastici 
e degli asili nido. Le spe.se 
.sono stimate in 21 miliardi e 
600 milioni cosi ripartiti: 9.2 
per il personale. 3,3 iier 
rammortamento dei mutui. 

1.9 per la perdita del Copit. 7 
per l'acquisto di beni e ser¬ 
vizi. 

Queste le più signilicative 
.scelte st'itonali: ritluzione di 
alcune spese generali, con 
ferma dell'imp(‘gno per il 
settoie scolastico e per gli 
a.-ii!i nido; incremento degli 
interventi in eainiKi culturale: 
potenziamento del parco 
macchine del cantiere Strado 
I per diminuire le spese degli 
appalti 1 e della nettezza nr 
baila: contributo al con.sorzio 
.socio.sanitario; pagamento di 
rette o.sp»dalità per la casa 
di npo.^o Villone Puccini; fi 
nanziamenlo di tre progetti 
per l'occupazione giovanile. 
In diiiendenza del blocco del 
personale saranno inoltre uli 
lizzati : po.sti vacanti per a 
prire due nuovi asili nido e 
per potenziare gl; organici 
dei cantieri comunali. Sullo 
.schema del hilanrio 78 — cui 
.seguirà eonte.stualmente al 
Piano Phirienalc di attività 
del coimim-, un piano degli 
invt'stimenti per il 1978 80 
è .stato ora aperto un ampio 
ciclo di consultazioni. Gli in 
contri saranno tenuti dalla 
giunta di intesa con la terza 
eommi.ssione consiliare. 

Antonio Camìnati 


Ai tribunale dì Grosseto 


Si apre oggi il processo 
per i fatti del Giglio 


OROS.SKTO -- Si apre que 
sta mattina nel tribunale di 
Grosseto i! proce.-.so nei con 
fronti di 31 cittadini deiriso 
la del Giglio per le note vi¬ 
cende legate all invio al con¬ 
fino in qu(“lla località del 
neofascl^,ll Franco Kreda e 
Giovanni A'entura. due dei 
massimi indiziati della stia 
ge alla banca dell'.Agricoliu 
ra del 12 dicemlire L ini 
putazioiie parla di inlernizio 
ne del pulililico .->ei\i/io ef¬ 
fettuato nei giorni 28 e 29 
agosto li)76 dai 31 cittadini 
con altre piMsone non identi 
ficaie e con raggravante di 
aver commesso il fatto in più 
persone riunite. Infatti, (o 
me SI ricorderà, il 30 gennaio 
1977. dodici giorni dopo rini- 
zio del processo di Catanza¬ 
ro ancora in corso, la magi 
stratiira gro.ssetana invio le 
comunicazioni giudiziarie, poi 
tradottesi in rinvìi a giudi 
zio dopo raseolto degli ini 
pillali avvenuti mi giugno 
scorso. Una iniziativa quella 
della magistratura che de¬ 
sto un certo scalpore perchè 


non si erano tenute nel do¬ 
vuto (Olito le motivazioni del¬ 
la protesta, basale soprattut¬ 
to sugli scandalo.si ritardi 
del processo, che aveva tro- 
v.ito II pieno sostegno di tut¬ 
te le foize polli lidie e sociali 
della Maremma, della regio 
ne e del' intero paesi*. Preda 
e A’entuia approdati al Gi¬ 
glio nel massimo isolamen¬ 
to. v; hanno irascor.so la cln- 
(pie mesi 

Nel momento in cui si ven¬ 
ne .1 conosct'ii/a della ini 
ziativa giudiziaria, lammlnl- 
slrazione conuinale del Gi¬ 
glio in accordo con tutte le 
componenti politiche e demo 
crai ielle co.siitin iinmediata- 
niente im collegio di dife.sa 
i(imposto dagli avvocati Maii- 
lo Mordini. Umberto Gulinn 
e Luciano Giorgi del foro 
gross(*iano Anche il nostro 
parlilo per patroiinare i no 
stri compagni ha indicato 
nel collegio di (blesa il com 
pagno • onorevole* avvocato 
Francesco Mantorelli. 

p. Z. 


Ritrovati nella loro auto a Monteriggioni 

Erano morti in una scarpata 
i coniugi pisani scomparsi 


Proibita 
una marcia 
di studenti 
iraniani 


PIS.A -- Le quc.stura di Pi 
.sa. Livorno c Firenze, iian 
no proibito una marcia prò 
mas.sa da alcuni .studenti ir.i- 
niani per proie.starc contro 
la feroce repre.s.sione dello 
Srià che .si è abbattuta sul¬ 
l'Iran 

La marcia che avreblie do 
vuto svolger.si il 7 e 18 mar 
7.0. è stata vietata con la 
motivazione che avrebbe in 
trainalo il trai fico. 

La federazione comiini.sta 
pisana, in un suo comunicato 
dopo aver re.spinto le moli- 
vazion. che lianno portato 
al divieto della que.stiira 
« rinnova la più viva solida¬ 
rietà alle vittime della re 
pre.ssione in Iran ed invita i 
lavoratori, i rittadini a far 
.seni.re la loro voce al .so.ste- 
gno delle forze democratiche 
che in Iran lottano 


.SIK.N.A — Sono st.iti ritrovati 
morti i (lue coniuigi pisani 
.S(()mpar.si da sabato malti 
na. Il dottor (instavo Ragni, 
73 anni e sua moglie Landa 
Haldunzi. 72 anni, .sono .stati 
rinvenuti a bordo della loro 
auto Lancia Beta in una pro¬ 
fonda .scarpata in località 
Monteriggioni, lungo la super¬ 
strada. 

Dai primi accertamenti 
svolti dalla polizia i due <0 
niiigi .sono rimasti vittime di 
un incidente stradale per c.ui 
se ancora da accertare. Miti 
tre si dirigevano a Siena pres- 
,so alcuni parenti, la loro au 
to i* uscita fuori .strada <*d 
è piombata nell.» .scarpata. 
Kiitramb: sono morti sul col 
po. Ik.* rici'R he del dottor K.i 
giti (* di sua moglie i*r.ipn 
iniziate dninenic.v sera ((uaiulo 
la (piestura di -Siena venne ;iv 
vertita della loro s(-ompar.s.i. 
Frano partiti sali.ito mattina 
a Ixirdo (k*lla loro auto tar 
gala Pisa 2I19'2-I diretti da 
una sorella della s'gnnra. la 
farmaci.'ta Linda Loggini 

.Ma a Si(*na non erano iir- 
C(*rc!ie. Polizia e carabinieri 
rivati. Scattarono subito le ri- 


iii’ziaroiio a Iialtere tutte ic 
strade clii* uniscono Pi.s.i .1 
Siena. Furono fatte rieerehe 
anche presso vari ospedali, 
vennero a.scoltate diverse pcr- 
■soiit* per trovare (lualeiu* m 
dizio In un primo .noingiiio 
è stata avanzata anello I'ìim) 
te.si (li un rapimento ma poi 
(\uesta pista veniva scartata: 

I coniugi Ragni non sono ric¬ 
chissimi non .sono possidenti, 
né 11 .inno t.niti soldi per giu 
stificare Timiiresa d. eventua 

II rapitori. Himatievano k* i|xi 
t«*si della disgrazia e delia ra 
pina. 

h*ri l'altro si alz.iva in c*e 
lo iin elicottero die sorvol.i 
v.i la zona fra Pisa e Sieo.i 

m.i s(-ii/a successo. Infine. 
i(*ri li ritnivaineiilo dciraiito 
nella scarpai .1 con i dia* ..i; 
zian: morti. Gustavo Ragni è 
st.-ito |)cr molti ann. dii igc.Uc 
(Iti lalioratorio farma.-eiiti-j.) 
Baldacci dove ancora svolge 
v.i lavoro di coii.sulcii/a. la 
moglie aveva lavorato come 
farin.'ici da. 

.Abitavano nel luiiganio Ve- 
spucei Ibi da dove sab.ito mat 
lina p.irtirono jkt ii'in farvi 
più nlorno. 


Dopo over rifiutoto un'intesa unitaria a Portoferroio 

All’Elba la DC si lamenta 
perché è rimasta isolata 

Un documento del comitato di zona del PCI - Posizioni viscerali 
e contraddizioni nelle dichiarazioni dei dirigenti democristiani 


Manifestazione 
per il Cile 
a Piitignano 

PIS.A — Ne', quadro delle .n: 
ziaTive d: autofinanziamento 
del partito comuni.'ta cLene 
no. per venerdì pras.s;mo 10 
marzo. prr.s.-o la ra.-a de', po 
polo d; Piuisnano. e .stata 
organizzata una «pena.. <fe 
.seta popolare cilena». 

Dal'.e 19 in po; s; eìibiran 
no alcuni comp.e,s.s; folklori 
^:l^; deli» .Amer.c.a Ixitina fr.i 
; quali gl; « Icalma ». ; « Pu 
cara >■. « Mana Controra.- ». 

.Agi; .stand de'.Ia « pena » 
verranno .servii, piatii tipici 
rie; Ci’.e. 


Lutto 


I 26 : iC3-io e ’tid-'o, 

2 :>!a 3 53 Bss . !' c;T.3asi-3 

.Sta- s3 Bi'J s vaceS o rn I taste 
d:. 3»-: ;o -5C-113 (n da. 1945 
a -3 azere d P e;'3b-jo--9 (P7) 
dD/s 3C- 30 a-r .Sa t/3 lo co.s 
s;*J 30 o e d . ga-.ja 1 'a/o-o d 
d ff j$ sss di' .33v;-o g 3'na e. La 
ija scomse-sa avc *3 js vjsls 
ni a 3333-31036 de.la f-ai ose. 
ab toalS «''a r / 5 ta » domes cale 
cSe comoegso Ma.- so s/olgev» 
-PI-,te 

G Lasgaso a. d. Ma-no 

le f-ate-sc cosdogiflsit de' coss- 
pagn d P et-abuooa e del a ns- 
it.-o -edai ose. 


Ricordo 


Ne.la r.co--enia di terzo bs-.'- 
veia-io de "« mo-le dii comseyio 
F-ascisco Mes c.S n.. d. P re. « 
msg e L'sa r'co-dasdslo b cosi- 
parn ed aj'i anse, cos /nso/ato 
alletto, iottofc've l.re tO m .a 
PI' i'Uniti. 


PORTOFERRAIO - Su'il.i 
recente c;ezione della nuova 
giunta de; Comune di Porto 
ferr.iio. che ha vi.sto corre 
sponsabili/./ati nel governo 
del caiKiluogo — oltre a; con 
■siglien de; PCI ed a. caitn 
Le; di .-Miernativa Democra¬ 
tica eletti nella nostra l.sta 
— anche 1 socia’.isti e. per la 
pr.ma volta. 1 . PSDI. la .se 
gretcria di zona del PCI iia 
cme.'so un documento in cu; 
vengono puntualizzate le po 
.'i/ioni dei comiin.st; .'uH in- 
tcro dibattito. 

I! PCI. per la formazione 
della nuova giunta rii Porto 
ft*rraio aveva chie.sto la p.c- 

n.( corresixinsabilizzazior.e 
politica di tutte le forze de 
mocratiche. compre.'a la DC. 
!a qiia'.e invece --- come .si 
'.egge nel diKumento della .se¬ 
greteria di zona del PCI - - 
« dopo aver rifiutato pregiu¬ 
dizialmente la partecipazione 
ad una ge.stione unitaria del 
Comune ed cs.ser.si. quindi, 
autoisolata nel consiglio co 
mimale, si lascia ora andare a 
reazioni emotive e non suffi- 
cienten.enie ragionate ». 

«Recenti prese d; posizioni 
a hvei;o d; stampa '.orale da 
parte di e.s)Soncnti democri¬ 
stiani — prosegue il docii 
mento eomuni.sta —- ripro 
pongono in termini non di ra¬ 
zionalità politica, ma sotto 
culturr. vi.scerale. posizioni di 
scontro c ant:romuni.smo. Vi 
sono affermazioni, certamen¬ 
te lecite ad ogni e.sponenle 
politico, che però secondo noi 
risultano imprudenti ed inop¬ 
portune, perché n.scntono di 
vecchi scliemi e imp()stazioni 
mentali a.ssoliita mente non 
rispondenti ai reali rapporti 
di forza rhe si sono creati 
anche aH'i.sola d'Elba fra i 


panni politici Ino'.tre — « 
giuri.ZIO del PCI — le posi¬ 
zioni democrisiianc non ten¬ 
gono (ont(j de.la matnra/io 
p.(- de. prcKCss; unU.vri e di 
Iio.sitiv.i collalxirii/ionc re*- 
i.7.zal;. per e.-emp;o. nelle 
e-))enen/e unilar.e della C<y 
inumla inon'.ana. dellospe- 
riak* (ivile cibano, de. con- 
-orz o .s(xio sanitario, come 
spiegano i dirigenti clcnKKrf- 
siian. — -s; ehierie "l PCI di 
zona -- le contraddizioni di 
iin part.to riie. da una parte 
afferma ;n .-ua cara’teristica 
ant.comunistrt e dallaltra 
porta avanti, .n-ieme a', no 
'tro ed agli altri partiti della 
s ni'ira. ’ir.a collaborazione 
di governo nei piu importan¬ 
ti enti alban.? 

« La DC ixirtoferraicse — 
conclude il dfxiiimento comu- 
n sta - non pno prima auto- 
e.'C.udersi d.alla collaborazio¬ 
ne con le a tre forze politiche 
e poi lasciarsi andare a rca- 
z.oni ris'ose per il .suo vo,il¬ 
io i.solamento. Noi contlnue- 
rem.o a lavorare perche la 
nostra proposta unitaria ar- 
r.vi a correspon.sabil.zzare 
anche la DC anche a livello 
delle singole amministrazioni 
comunali, oltre che neg'.i enti 
compren.-ioriali. V'orremmo 
che ;a DC elbana capisse che 
il PCI e’.bano rifiuta di ca¬ 
dere nel g;(xro d; dichiararsi 
a antldemtxirisliano ». 

Di fronte ad una DC che 
fa deU'anticomunismo il suo 
carattere di.stintivo. Sarebbe 
una linea del tutto .subalter¬ 
na alla posizione democristia¬ 
na, alla quale contrapponia¬ 
mo Invece una linea autono- 
m.a di piena collaborazione 
denKxratica. che sta avan¬ 
zando .seniore di più nel pa*> 
.«e e ali'E'.ba ». 


/ 
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Il movimento femminile toscano per roccupaiione e i servizi 


L’edificio deirsOO in stato di abbandono da anni 


8 marzo 
di lotta 
tra mimosa 
e bandiere 


Si è costituito recentemente a 
Firenze il coordinamento femminile 
unitario del sindacato - Oggi in 
sciopero il settore tessile, 
deirabbigliamento e delle calzature 
Le dipendenti della Regione 
lavoreranno alcune ore per una 

fabbrica in lotta 


Otto marzo, piornata della 
donna. Oggi migliaia di la¬ 
voratrici scendono in sciope¬ 
ro. Il settore tes.sile, ahhi- 
gllamento, calzature .si ler- 
ma: le donne che lavorano 
nelle decine e decine di pic¬ 
cole industrie slileranno in 
corteo accompagnate dalle de¬ 
legazioni di tutte le altre ca¬ 
tegorie, della lega del disoc¬ 
cupati, del movimento fem¬ 
minile, deirUDI. La manife 
stazione regionale è stata or¬ 
ganizzata dal coordinamento 
femminile della federazione 
sindacale unitaria. K’ la pri¬ 
ma. grande iniziativa di lot¬ 
ta del nuovo organismo sin¬ 
dacale che si è co.stltuito da 
pochi mesi dietro la .spinta 
delle donne lavoratrici. 

11 problema dei servizi (da¬ 
gli asili nido, alla men.sa, al 
consultori) il rapporto con la 
famiglia e con la società .so¬ 
no rjueslionl che secondo le 
donne devono trovare un ri¬ 
scontro diretto ncH'azione 
sindacale. 

« Sono due anni che per r8 
marzo le donne della COHj, 
quelle della CISL e della UIL 
organizzano iniziative unita¬ 
rie — dice Morena Viglia- 
ni, della Camera del lavoro 
— ma non si era ancora mai 


co.stitulto un organismo di 
donne nel sindacato ». Nel 
70 è stato organizzato un se¬ 
minario sulla condizione fem¬ 
minile. nel 77 un convegno 
sulla donna lavoratrice. « Da 
allora — prosegue Morena — 
la componente femminile del 
sindacato comincia ad orga¬ 
nizzarsi. Alla Camera del la¬ 
voro inizia la sua attività 
r "ufficio lavoratrici" ». 

Le donne del tre sindacati 
rimangono in costante con¬ 
tatto. 

A novembre per la prima 
volta è il « coordinamento 
femminile unitario » a firma¬ 
re il convegno. Da allora una 
iuta rete di iniziative: le 
donne del sindacato hanno 
da discutere « tutto ». proble¬ 
mi vecchi e nuovi della con¬ 
dizione femminile nel mon¬ 
do del lavoro. Ci sono stati 
attivi intercategoriali di zo¬ 
na sulla legge di parità: un 
seminario suiroccupazione ed 
un convegno sui tumori fem¬ 
minili in febbraio; incontri 
con il Comune sul problema 
degli asili nido; discussioni 
sul problema dei servizi, del 
lavoro a domicilio. Il coordi¬ 
namento femminile fin dalla 
sua « uscita ufficiale » cerca 
di proiettarsi ver.so l'esterno. 



di collegarsl con l’interno mo¬ 
vimento delle donne. 

Il lavoro è diretto anche 
verso l'interno dello stesso 
movimento sindacale. « Non 
sono tutte ro.se e fiori ~ dice 
Morena —. Le donne operaie 
.sentono molto il problema dei 
servizi, ma .soprattutto le la¬ 
voratrici delle aziende pm 
liiccole accolgono con una 
certa ras-segnazione il ruolo 
die hanno aU’interno della 
famiglia e hanno difficoltà a 
ribadire il loro stcs.so diritto 
al lavoro, "giustificando" la 
loro presenza in fabbrica più 
con l'csigen.'.a economica che 
con rimpegno personale ». 

Sono già .sorti centri di ag¬ 
gregazione per discutere i pro¬ 
blemi più scottanti. E' il caso 
del collettivo del personale 
femminile delle ferrovie, del¬ 
la riunione che hanno avu¬ 
to le impiegate della Hegione 
per discutere dei loro proble¬ 
mi di donne-lavoratrici che 
hanno poi cercato punti di 
contatto con il coordinamen¬ 
to femminile del sindacato, 
delle a.ssicuratrici. 

Gruppi di lavoro di donne 
si sono costituiti in tutte le 
zone sindacali della provin¬ 
cia. in tutte le categorie. 
Scandiccl Le Signe, la Val di 


Sleve, sono le punte di dia¬ 
mante del movimento, le pri¬ 
me zone che sono riuscite ad 
organizzare, in pochissimi me¬ 
si, il lavoro. I consigli di fab¬ 
brica della zona di Scandlcci 
hanno volato un documento 
unitario suH’aborto. le riu¬ 
nioni nelle varie fabbriche 
trattano dei problemi della 
donna dentro e fuori la fab¬ 
brica. 

Le categorie più « forti ». 
dove le donne si sono orga¬ 
nizzate aH’intcrno del movi¬ 
mento sindacale sono poi 
l’FLM (dove si è co.stitulto 
un utlicio femminile), gli en¬ 
ti locali, la scuola, il ramo 
assicurativo. 

In altri .settori, nonostante 
la presenza di personale fem¬ 
minile sia massiccia l’approc¬ 
cio specifico sui problemi del 
la donna nei confronti del la¬ 
voro e della società è più dif¬ 
ficile. cosicché ad un’alta per¬ 
centuale di slndacallzzazlone 
non corrisponde la presenza 
del movimento femminile nel 
sindacato. 

Le donne dipendenti della 
giunta regionale hanno chie¬ 
sto al presidente Lagorio che. 
in occasione dell'8 marzo, 
non venga celebrata la tra¬ 
dizionale cerimonia ma ven¬ 


ga a.ssunta una particolare 
iniziativa a sostegno della 
lotta sindacale di una signi¬ 
ficativa fabbrica to.scana do¬ 
ve è in iK'ricolo il posto di 
lavoro della mano d’opera 
femminile. 

Le diptmdenli della regio¬ 
ne hanno Invitato la giunta 
a devolvere a favore della 
fal)brica prescelta il corri¬ 
spettivo di due ore lavorati¬ 
ve del personale femminile 
regionale. 

A tale somma, è .stato chie¬ 
sto che la giunta voglia ag¬ 
giungere la somma che tradi¬ 
zionalmente viene spc.sa dal¬ 
la amministrazione per la ce¬ 
rimonia deU’B marz.o. 

Oggi per II coordinamento 
femminile del sindacato sarà 
un momento reale di confron¬ 
to con il movimento sindaca¬ 
le nel suo complc.sso e con 
il movimento delle donne. 
« C’è la consapevolezza di ri- 
cono.sccrsl tra donne » — di¬ 
ce Morena — quando insie¬ 
me alle tc.s.sili in .sciopero, 
accanto a loro, .scenderanno 
in piazza le .studente.s.se. le 
casalinghe, le lavoratrici de¬ 
gli altri settori, le donne del 
quartieri. 

$. gar. 


Il Comune di Figline compra 
il vecchio teatro Garibaldi 


Pagherà ai nuovi 
tasse sulle licenze 


proprietari una cifra di 73 milioni - I fondi reperiti con le 
edilizie - Per restali rarlo ci vogliono oltre duecento milioni 


« Ver.-jO il 1865 il paese di 
Figline, che già aveva do¬ 
vuto acquietare l’Innata pas¬ 
sione per i! teatro perdendo 
l’uso del decrepito locale per 
i pubblici spettacoli che nella 
sua tarda età era chiamato 
La Topaia, si .scuote dal suo 
torpore per lo spirito d’emula¬ 
zione che na.sce improvviso 
alla notizia che il vicino pae- 
.se di Montevarchi sta fab¬ 
bricando un moderno teatro 
con palchi ed al quale era 
.stato dato il nome di Teatro 
Varchi. Uiunendo i re.sti delle 
dimesse varie accademie fi- 
gllno.si ne fa sorgere una nuo¬ 
va che assume la significativa 
denominazione di Accademia 
dei Risorti. I risorti, sprona¬ 
ti dairentusla-iiuo paesano, si 
impegnano .->enza Indugio a fa¬ 
re sorgere un artistico ed am¬ 
pio teatro, che contenesse nel¬ 
la sua platea quello che il 
paese di Montevarchi .stava 
per terminare ». Nella pagi¬ 
na della storia di Alberto Ilo.s 
sini la « genesi » del teatro 
Garibaldi è de.scritta così, con 
un intreccio di sentimenti di¬ 
versi e contrastanti, l’innata 
passione per il teatro, ed il 
provinciale spirito di campa¬ 
nile fortissimo nel neonato 
stalo nazionale unitario. 

Sono gli anni della destra 
storica e gli accademici figll- 
nesi che vogliono il teatro so¬ 
no tutti e.sponcnti dell’oligar¬ 
chia politica locale; in te¬ 
sta c’è il conte Alfredo Ser- 
nstori che si offre « donar 
lui il terreno ove il teatro 
avrebbe dovuto sorgere. Nel 
1871 il « piccolo gioiello d’ar¬ 
te» c finito: nella storia di 
Pigline le pagine che descri¬ 
vono la costruzione deH’cdifi- 
cio sono quelle più enfatiche; 
«enormi abeti giunsero trai¬ 
nati da buoi della Gamia e 
servirono a comporre le pode¬ 
rose capriate; stuccliinai spe¬ 
cializzati furono richiesti a 


FIGLINE VALDARNO — Il comune di Figline Valdar- 
no ha acquistato un teatro. E’ una notizia forse un po' I 
Insolita ma vera; il vecchio teatro Garibaldi, abbando¬ 
nato da alcuni anni dai nove proprietari privati ò pas¬ 
sato nelle mani del comune per una cifra di oltre 73 mi¬ 
lioni. Lo ha comunicato ufficialmente, nel corso di una 
conferenza stampa, il compagno Sergio Staderini, sin¬ 
daco della cittadina Valdarnese; ieri sera il consiglio 
comunale ha votato l'acquisto deiredificlo all'unanimi¬ 
tà, la maggioranza di sinistra, la minoranza democri¬ 
stiana ed il consigliere socialdemocratico. ■ L’ammini¬ 
strazione comunale — ha detto il sindaco intende 

procedere ad una prima ristrutturazione dei locali per 
renderli agibili almeno alle proiezioni cinematografiche. 
Vedremo poi di mettere l’edificio, che adesso cade let¬ 
teralmente a pezzi, in condizione di ospitare anche gli 
spettacoli teatrali. CI vogliono più di 200 milioni, con 
l’aria che tira II discorso non può che essere di lun¬ 
go periodo ». 

Già, i soldi. Dove avete trovato i 73 milioni? Un 
mutuo bancario? Un finanziamento pubblico? * Niente 
di tutto questo: i quattrini sono arrivati attraverso un 
altro canale: gli oneri di urbanizzazione della nuova 
legge sul regime dei suoli, la famosa legge 10». I figli- 
nesl che II hanno pagati possono avere questa conso¬ 
lazione: i loro soldi sono serviti per recuperare un bene 
storico, artistico e culturale di grande valore. E' una 
consolazione amara? Crediamo di no. I 


Lucca e decorarono arti.-;tica- 
mente la sala; il pittore fi- 
gllnese Egisto Sarri riprodus¬ 
se sulla tela del sipario prin¬ 
cipale la composizione pitto¬ 
rica da lui ideata che fa ri¬ 
vivere Marsilio Ficino che 
spiega la filosofia palotina al¬ 
la famiglia Serristori .sul pog¬ 
gio detto II Calvario, ove sor¬ 
geva il c.'istello di Fegghinc. 

Un’armonica lumino.=a lu¬ 
miera fu ordinata a Venezia 
e discendeva meccanicamen¬ 
te dal centro del soffitto di 
platea diffondendo la luce di 
39 antichi lumi ad olio prima 
e a petrolio dopo». Quando 
nel piccolo gioiello a ferro di 
cavallo fu rappresentata la 
prima opera. «Emani» di Giu 
seppe Verdi, il conte Serristo- 
ri aveva dovuto assistere stu- 


' pilo alla « rivoluzione parla¬ 
mentare » che aveva portato 
al rovesciamento della destra. 
Orgoglioso eh possedere il 
« piu bel teatro del Valdarno» 
Figline non lo lasciò mopero- 
.so: «sorsero imprese paesa¬ 
ne. furono accolte quelle pro¬ 
venienti da altre località si 
pre.sentarono compagnie co¬ 
stituite sotto vane forme». 

Nel 1899 un anno dojio i mo- 
I ti del pane che infiammarono 
( anche il piccolo paesino Val- 
I darnese fu pre.sentata una 
! edizione della « Por7.a del de- i 
I .stillo » che « cnlu.sia.sm() cosi 1 
I tanto 11 pubblico da far si che I 
I in ogni dove si decantava con j 
I occhi lucidi la « V^ergine de- 1 
I gli angeli» oppure si parodia- 
I vano le scene di Fra Mlllta- 
1 re divenuto come per incan¬ 


to il beniamino del paese. 
« Ma con il pa.ssare degli an¬ 
ni le compagnie che una vol¬ 
ta facevano tappa a Figli¬ 
ne pre.sero altre vie e il pic¬ 
colo gioiello fu, per usare una 
espre.ssione cofu-nle, emargi¬ 
nato ri.ii circuiti culturali. 
Nella .storia di Figline c’è 
un accorato rimpianto per 
quella mitica età dell’oro: 
«nel 23 il teatro di Figli¬ 
ne fu raggiunto dal progre.sso, 
si trasformò in sala cinemato¬ 
grafica ed il suo <le.stino ebl>e 
Ini.do»; la proprietà .si fran¬ 
tuma. l’incuria dei privati 
schiaccia il teatro già pro¬ 
vato dal pe.so dei suoi mol¬ 
ti anni. Oggi scrive Alberto 
Ro.-^-.ini il palcoscenico è ina¬ 
doperabile ed è invaso dalle 
acque, rimpianto elettrico è 
tagliato fuori da quello dell’In¬ 
tero fabbricato per impedire 
1 contimu cortocircuiti che si 
veriheano; il tetto in molte 
parti e mal .sorretto da strut¬ 
ture mal ferme, non regge 
agli impeli delle piogge; quel¬ 
li che erano i camerini sono 
m rovina e la torre castella¬ 
na di contro offesa dove era¬ 
no .si.stematl è pur e.ssa ca¬ 
dente; gli stucchi della deco¬ 
razione della platea sono 
scomparsi, i pavimenti dei 
palchi sono .sconne.ssi ed in 
ogni parte del fabbricato è 
l:i dimostrazione che il tea¬ 
tro è completamente abban¬ 
donato al peso dei suoi an¬ 
ni ». Un vero sfa.scio. Il comu¬ 
ne era già intervenuto due 
volte per rifare il tetto ca¬ 
dente. 

Ora per salvare il salva¬ 
bile per offrire a tutto il com¬ 
prensorio valdarne.se una 
.struttura in grado di stimola¬ 
re la vita culturale della val¬ 
lata, il comune ha compra¬ 
to tutto. Una scelta corag¬ 
giosa. Auguri. 

Valerio Felini 


Oggi si inaugurano 
due asili a Grosseto 


A Siena da quest’anno 
aperto il consultorio 


La mobilitazione del movimento femminile maremmano, aggre¬ 
gato nel comitato per il consultorio - Le lotte per i servizi é per 
una nuova qualità della vita - La vicenda di Maria Palombo 


Le donne hanno seguito passo passo, con incontri e riunioni, 
l’iter per la costituzione della struttura - La formazione del 
comitato di gestione - Un luogo dove incontrarsi e confrontarsi 


GROSSETO --- Si inaugurano que¬ 
sta mattina i due nuovi a.sili nido 
del quartiere Barbanella e del quar¬ 
tiere La pace. Alla manifestazione 
partecipano amministratori, autori¬ 
tà, giovani, donne: le donne che si 
.sono organizzate nel « comitato per¬ 
manente per il consultorio » per por¬ 
tare avanti la comple.s.sa e articola¬ 
ta battaglia per l’emancipazione e 
la parità, ponendo come prioritari i 
problemi deH’occupazlone c dei .ser¬ 
vizi. 

Il consultorio di Grosseto ha aper¬ 
to i battenti nel 1973: il primo sorto 
In Italia, quando ancora a livello re¬ 
gionale e nazionale mancava una le¬ 
gislazione in materia. Il movimento 
femminile grossetano ha condotto 
da allora la lotta per affermare i 
diritti .sociali c civili della donna. 
Non c’è realizzazione e .struttura, dal 
decentramento alla scuola, che non 
veda il contributo c la proposta 
delle donne. 

Oltre alla lotta per la prevenzio¬ 
ne c reducazione sessuale, per dare 
coscienza di massa ad ur.a mater¬ 
nità libera c con.sapevole c alla fun¬ 
zione sociale che ad essa spetta, il 
movimento femminile gros.sctano .si 
è mosso in più direzioni riuscendo 
ad avere un ruolo fondamentale per 
la realizzazione della gestione socia¬ 
le dei servizi scolastici. 

La .ste.ssa po.sitlva conclusione del¬ 
la v.ccnda di Maria Palombo (con¬ 
dannata per « tentato procurato 
aborto ». llcenziat.i e poi ria.ssunta 
al lavoro) si è avuta anche grazie 
alla vasta e unitaria mobilitazione 
promossa dalle donne che ha coin¬ 
volto forze stx’iali e politiche e che 
ha dato un contributo notevole per 
la riflessione e la n.soluzione delle 
problematiche in materia di aborto 
cosi come nella salvaguardia del di¬ 
ritto al lavoro. 

Primo obiettivo che abbiamo, di¬ 
ce Patrizia, «è quello di coinvolgere 
realmente nella mobilitazione sm 
vari problemi, la massa delle donne 
grossetane. Non si può rimanere fra 


avanguardie, anche se avanzate. E 
la condizione per questo coinvolgi¬ 
mento di massa è la presenza sul 
terreno di lotta di tutte le associa¬ 
zioni femminili, comprese quelle cat¬ 
toliche, di tutte le organizzazioni po¬ 
litiche. 

Si è verificato in questi ultimi anni 
un’assenza dal dibattito, dal con¬ 
fronto c dall’iniziativa unitaria, di 
alcune forze politiche ». Interrom¬ 
pendola, Marina, un’altra giovane 
compagna aggiunge «per me, però 
è fondamentale che si faccia uno 
sforzo per affrontare non solo i pro¬ 
blemi dell’aborto e del consultori 
ma anche quelli delle donne che 
lavorano nelle fabbriche che in 
provincia di Grosseto rappresenta¬ 
no una buona fetta della classe 
operaia. Con loro bisogna parlare 
— continua — anche degli obiettivi 
per difendere l’occupazione, consi¬ 
derando che negli ultimi due anni 
abbiamo perso proprio in questo 
settore 500 posti di lavoro. E non 
possiamo tollerare un ulteriore emor¬ 
ragia in questo senso ». 

« Ora abbiamo — interviene An¬ 
namaria — una serie di leggi a di¬ 
sposizione che rappresentano pun¬ 
ti di riferimento considerevo¬ 
li per la condizione femminile, pe¬ 
rò bisogna gestirle come donne e 
impegnarsi perché vengano applica¬ 
te. Altrimenti la nostra vita non 
cambierà realmente ». 

« Quindi si devono fare altri nidi, 
aggiunge ancora Annamaria, biso¬ 
gna fare 1 consultori anche sul- 
LAmiata, nella zona sud e in quelle 
più disgregate della provincia. Oc¬ 
corre tutelare realmente, applican¬ 
do la legge, anche le lavoranti a 
domicilio e bisogna, subito, chie¬ 
dere agli uffici di collocamento la 
unificazione delle liste per far acce¬ 
dere le donne a tutti i settori pro¬ 
duttivi in ottemperanza della recen¬ 
te legge di parità». 

Paolo Zivianì 


SIENA — Con l’inizio dell’anno si 
è aperto a Siena, nel locali dell’ex 
Onmi il nuovo consultorio pubblico 
comunale. Da mesi il movimento 
delle donne era impegnato alla rea¬ 
lizzazione di questa struttura; ii 
consultorio doveva diventare il luogo 
in cui dalla discussione e dalla sco¬ 
perta delle esigenze delle masse fem¬ 
minili. poter avviare non solo un di¬ 
verso rapporto donna medicina, ma 
anche il nuovo discorso della ses¬ 
sualità come riappropriazione libe¬ 
ra e resporusabile. della maternità 
e paternità consapevoli, della pre¬ 
venzione dell'aborto, della prepara¬ 
zione al parto, dei problemi della 
prima infanzia secondo il principio 
dei valori sociali della maternità 

Le donne .senesi hanno seguito 
pa.sso passo, con delegazioni, dibat¬ 
titi ed incontri, i problemi riguar¬ 
danti i fondi, il progetto di ristrut¬ 
turazione del locali, le convenzioni 
per gli operatori e tutte le questioni 
che via via si presentavano, discu¬ 
tendole e confrontandole tra le vane 
componenti del movimento. Non so¬ 
no mancati momenti anche aspri, 
discussioni accese tr.a le diverse as¬ 
sociazioni e i movimenti presenti 
in città, dal GIF. al Collettivo Fem¬ 
minista. airUDI, all'MLD. al CISA, 
che hanno trovato nelle assemblee 
del consultorio un’occa.sione di par¬ 
tecipazione e di confronto. E’ st.ito 
casi elaborato un documento unita¬ 
rio per : corsi di riqualificazione del 
personale medico e paramedico de¬ 
stinato ad operare nei consultori ri¬ 
guardante tutti i temi della specifi¬ 
cità femminile 

Un lavoro non facile, quello che le 
donne del movimento e le as.socia 
zioni femminili hanno portato avanti 
a Siena, tra le incomprensioni e il 
sospetto della mentalità conformi¬ 
sta. tra le astrusità di una burocra¬ 
zia labirintica, tra le .stesse diffiden¬ 
ze che dividevano I diversi gruppi 
di donne. Finalmente l’apertura! 
Eppure CIÒ che doveva essere rinizto 
del lavoro più concreto e realizzalivo 


è diventato la fonte di nuovi proble¬ 
mi. La formazione e la partecipa¬ 
zione al Comitato di Ge.sllonc. più 
in generale i problemi connessi con 
la gestione sociale hanno riaperto 
il dibattito sul rapporto donne-istitu¬ 
zioni e più in generale donne-potere, 
mentre l’organizzazione del lavoro 
di equipe degli operatori (un gineco¬ 
logo. una pediatra, l'a-ssistente so¬ 
ciale e una psicologa) si incagliava 
su certe difficoltà sindacali e di ora¬ 
ri. La grande affluenza di donne al 
consultorio (con il rischio che le 
prestazioni effettuate diventassero 
di carattere csclu-sivamente sanita¬ 
rio e di tipo ambulatoriale) ha spin¬ 
to ras.semblea a ricercare, tramite 
gruppi di approfondimento su temi 
specifici, una soluzione ai problemi 
deH’estcnsione della partecipazione 
a un numero sempre maggiore di 
donne. 

Ciò che viene emergendo è però 
la neccessità che il consultorio, p-zr 
conservare la .sua funzione di .strut¬ 
tura pubblica rivolta quindi a tutte 
le donne, sia uno dei momenti di 
confronto e dibattito, in una visione 
pluralistica, tra le varie voci di un 
movimento che non si può tuttavia 
risolvere in queirunica .sede, pena 
la ripetitività e rimmobilismo. Ma 
!e divisioni politiche. neH’imminen- 
za della soluzione alla alternativa, 
legete suiraborto o referendum, che 
il Parlamento è chiamato tra breve 
a .sciogliere da una parte e daH’a'.- 
tra le ripercassioni che la c.ampa- 
gna per il cosiddetto diritto alla vi¬ 
ta determina .sembrano far sentire 
il loro pe.so. Segno del resto che il 
movimento delle donne di Siena co¬ 
me la vicenda di questi mesi dimo- 
.stra — è ben collegato con la realtà 
nazionale e che il consultorio, con 
tutte le difficoltà che ha comportato 
e comporta, non è un frutto improv¬ 
visato o spontaneo, ma reca in sé il 
travaglio della nuova presa di co- 
scienz.'». Ideale e politica, delle donne. 

Ludovica Lonzi 



Iniziative in tutta la regione 


In occasione della FesM ■ 
della Donna, avranno luogo j 
in tutta ì?. To.scanr m.aniic- 1 
stazioni ed iniziative con al j 
centro l p’T'bleint piu impor- | 
tanti che stanno d* fronte al ! 
monde femminile; aborto, ■ 
consulton. occupazione. 

GROSSETO — Sono 24 le' 
Iniziative politico cultumli 
che il nostro partito h.a or¬ 
ganizzato in occasione della 
Festa della Donna. Dibattiti 
si sono già s\oln domenic.i 
.scor.-va a B.agnore. Bocciieg- 
giano c Gmnearico. Oegi po 
merigzio a Gro.-^-'eto avrà 
luogo una conierenz.a di R.af- 
faella Fioretta sulle conqul.ste 
effettuato dalle donne nezil 
ultimi anni .->ul piano lee;.-:;.a- 
tivo. Sempre noi capoluogo, 
questa .-era. allo ore 21. nella 
sala Eden, verrà pre.sontato 
uno spettacolo suli.a condi¬ 
zione femminile, dal titolo 
« Lasciamo sola ». 4 monolo¬ 
ghi di Saviana Scaivi. del 
teatro delle donne di Roma. 
Inizl.alive avranno luozo. 
sempre oggi, a FoHonic.'). 
Ba-moli. Casteldioiano. Ragni 
di Givorrano e M.mtenero c. 
nel giorni pro.ssimi, a Marin.a 
di Gros.-eto M.xss.a M.vriiti- 
ma. Barb.anel!a. Arcldosso. 
Montcroondo, Ribolla e 
Manciano. 

Inoltre, nel ciiadro delle 
tradizionali iniziative che 
vengono adottate ogni anno 
dall’amm.mst razione comuna¬ 
le di Gro.sseto. questa sera, 
■1 tMtro degli Industri, si c- 


sibirà il gruppo della Madda- 
lon.a di Roma. Inoltre, pro¬ 
mosso dai coilcttiri femmi¬ 
nili studenteschi degli istlluii 
superiori, tutti gU studenti 
grossetani .si asterranno oggi 
dalie lezioni por partecipare 
ad una manifestazione che 
avrà luogo alle ore 9 nella 
.sala Eden. Da segnalare, in¬ 
fine. le mostre permanenti 
sulla condizione delle donne 
org.aniz7.at e in questi giorni a 
Follonica c Mas.sa Marittima. 

SIENA Ecco l’elenco 

delle manifestazioni che a- 
vranno luogo a Siena e pro¬ 


vincia: a Chius(3ino assem¬ 
blee di donne: a Siena a- 
vranno luogo dibattti presso 
l’ospedale &la%'o. lo Psichia¬ 
trico, il Santa Maria della 
Scala, la Salus, le Scotte, 
rammini-strazione provinciale 
e quella comunale. Nel cen¬ 
tro della città saranno rac¬ 
colte firme per l’aborto.As 
.semblee e manifestazioni so¬ 
no previste alla Ircs, a Ca 
stelnuovo Bcrardenga e a 
San Giovanni d’Asso. Mani¬ 
festazioni avranno luogo nel 
pros.simi giorni alla Sciavo, 
alla Emerson, a Rapolano, 


Monteriggioni, Montalcino, 
Abbadia e Montepulciano. 

AREZZO — In occasione 
della Festa delle Donne, le 
compagne dell.i FOCI allestì 
ranno una mostra nella sala 
dei Bastioni, dove verranno 
esposti 20 manifesti raffigu¬ 
ranti tre favole: Rosa confet¬ 
to, Arturo e Clementina. Una 
Fortunata CJalastrofe. Si Irat- i 
ta di una mostra diversa, 
ricca di fantasia e creatività 
oltre che di intelligenza, pri¬ 
va di quella facile retorica 
che molto spesso viene alla 
luce quando si parla delia 


condizione della donna. ' 

La manifestazione di oggi, j 
alla quale e prevista la par ‘ 
tecipazione di Dodi Moscati, 
vuole essere appunto un 
momento di confronto c di 
verifica di una FOCI che fi¬ 
nalmente è cresciuta su! 
problema donna, è penetrata ! 
dentro le scuole, è riuscita, i 
anche con le favole e far di- 
.scutere !e studentesse. Una ! 
FGCI che cresce quindi e che 
vede ne! festival nazionale 
delle donne, che si terrà ap¬ 
punto ad Arezzo, un momen¬ 
to eccezionale di discussione 
e di scambi di esperienze. 
Dodi Moscati e il suo gruppo 
presenteranno stasera al ci 
nema CXieon «Canti e ma¬ 
schere della tradizione con¬ 
tadina toscana ». La manife 
stazione è organizzata dai 
circoli aziendali della Lebole, 
della Cori e Zucchi e della 
Saefem. 

FIRENZE — .Alle ore 15 in 
piazza Santo Spirilo verrà 
lanciata la petizione per una 
nuova legge suH’aborto; a 
Settimello alle ore 21, mani¬ 
festazione con Liana Cecchi; 
iniziative suH’aborto, sui con¬ 
sorzi 5ocio.saniiarl e sui 
problemi più importanti che 
stanno di fronte al movimen¬ 
to femminile avranno luogo a 
Lastra a Signa, San Casclano 
Montclupio, Incisa, Imprune- 
ta. Al Supercoop di via Gio¬ 
berti, alle ore 16, a\Tà luogo 
un dibattito con Mila Pieralll 
e Tamara Palombi. 


Calendario del primo incontro internazionale promosso dal centro della nuova satira 



□ In programma 
alla SMS di 
Rifredi 
spettacoli, 
corsi e seminari 
sul mimo c 

la pantomima 

□ Previste anche 
mostre di 
grafica 


«Ed ecco a voi 1 a pantomima»! 


In Italia è quasi compleUi- j 
mente assente i’esperienza nel | 
.settore della satira c<I è per- 1 
ciò di notevole interesse Tini- ! 
z.ativa che ì'illiimor Side». I 
Centro per la nuova satira | 
appunto, ha pre.so que.st’anno. \ 
decidendo di organizzare, al 
la S.MS di Rifredi, dopo un 
rodaggio di alcuni anni che 
ne ha consolidato le forze an¬ 
che organizzative, un « In¬ 
contro internazionale sulla 
pantomima ^. aperto alla par- 
leeipazione dei gruppi italia 
ni e .stranieri più originali c i 
significativi. F'inalmc-ntc quin¬ 
di .si è arrivati alla manife- | 
stazione che dovreblx,- insie¬ 
me riempire il vuoto totale 
che esiste in questo settore, j 
non solo come produzione ma ; 
anche tome fruizione e. con i 
la presenza in rapida sucte.-i j 
.sionc. foriere anche i mezzi | 
per un più documentalo giu- j 
dizio. Durante i tre mc.si di 
lavo.'o gli spettacoli verranno 
sempre affianc.ati da corsi e 
scmin,iri di specializzazione 
sul mimo. la pantomima e le 
tecniche C'pre.'Sivc ad e.ssi 
legate. 

I seminari saranno condotti ; 
e c(x»rdinati ria Katie Duck. 
Justin Ca'-e. Roy Bosicr e 
July Goell. Nola Rac. John 
Meiville. il Mimo teatro mo¬ 
vimento. lo .^pidenvoman j 
Thcatrc. Rolf Scharre e Yves ; 
Dc'breton. j 

Diamo qui il programma 
completo della manife.stazione; ; 

10-11-12 marzo Katie Duck. ' 
« The Duck Play >. lo spetta¬ 
colo .si è sciluppato attraver- 
.so un periodo di tre anni, dal¬ 
la collaborazione con Carlos 
Trafic. Jango Kdwards. 
Fricnds Ro.idsho\v del Fe.sti ! 
vai de; fool.s in generale ed 
è la storia, attraverso clown 
succevsivi della .scoperta del 
proprio c assolo >. Si tratta di 
una combinazione di danza e 
di mimo, la cui efficacia è nel 
perfetto controllo del corpo. 

17 18-19 marzo: Cacofonico 
Clown Theatre. Eco! con Rrian 
Diver.s. Mattew Burton. Mau- 
nz;o Lopa e Patrick Iversen. 

Due cin\ms e due musici.sti 
si incontrano ogni sera per 
rivivere un \iaggio e un ri¬ 
tuale che riflette le nostre de¬ 
bolezze. Le immag.ni sono 
tratte dalla vita quotidiana, 
lo ste.s.so vale per gli stru¬ 
menti (pentole, padelle e fer¬ 
raglie) che .sono alla ba.se del¬ 
la musica del gruppetto. Nel 
circo tradizionale il clown ha 


usato la musica come mezzo 
di punteggiatura e di accen¬ 
tuazione, il gruppo tende in 
vece a equilibrare il suono 
con il gesto, in modo che le 
funzioni po.s.sano es.scre sia de¬ 
scrittive che narrative. 

2A 25 2(ì marzo Justin Ca.se. 
in « Sneak prcvicic » (Ante¬ 
prima a sorpresa). .-Mtore del- 
l'a.ssurdo. mimo eccentrico e 
HCroliata. da molti accostato 
a Bustor Keaton. l'artista u.sa 
le tecniche ge.stuali di Le 
ciKj. Con l'uso di maschere e 
di foto sviluppa la caratteriz¬ 
zazione dei per.->onaggi. Co 
me il suo maestro si rifa alla 
Iradiz.onale della commedia 
deir.-Xrle. agli Zanni del « gran 
secolo J-. 

31 marzo 1 aprile Jerry Di 
Giacomo, allievo rii Decroiix 
fece parte della compagnia 
della (brande Eugciie. Da tem¬ 
po collabora con Roy Bosicr. 
Da alcuni anni ha anche in 
trapreso l'attività di inse¬ 
gnante. di mimo e di acro 
bazia. 

7 8 9 aprile I Ge.-ti (con 
Roy Bosier e July Gocll) in 
< La l ittoria di Pirro ». 

La collalxirazione ri.-ale al 
'7.5. prima Goell ha lavorato 
a lungo in Italia e in Svizze 
ra, Roy Bosier è stato per an 
n! regista e coreografo del¬ 
l'opera di Zurigo, a Parigi è 
stalo allievo di Decroux e 
collaboratore di Marceau e 
di Barrault. Da tempo ormai 
in Imlia ha preso parte a 
molte iniziative. Da venti an¬ 
ni guida la compagnia I Gc 
sii. 

14 15-16 aprile Nola Rac in 
« Some Creai fofA.% form Ili.^- 
tory » (Alcuni prandi pazzi 
della .storia). .Australiana, an- 
ch'essa allieva di Marccati. 
fondatrice della Friends 
Broadway c poi del < London 
mime theatre >. La .sua pre¬ 
senza è diventata ormai ritua¬ 
le nei fcstivals intemazionali. 

21-22 23 aprile Hai Yama- 
nouchi in * Estati c chiaviiù » 
con Hai A'amanouchi e .Au¬ 
relio Gatti. Giapponc.se. di 
formazione indigena, vive cl.ìl 
'72 a Londra. Nel ’73 è stato 
in Italia al fc.stival di Spc»- 
leto e nel '75 hi vinto con i 
danz-atori scalzi il premio Gui¬ 
do Monaco. Succes.sivamonte 
in collaborazione con i centri 
di Servizio culturale ha orga¬ 
nizzato una .serie di conferen¬ 
ze spettacolo incontri con la 
pantomima. 

28 29 e 30 aprile Mimotea- 


; troinovinicnto in « Le bocf .sur 
' le toit t, di Jean Cocteau. re- 
I già di .AIlKirto Gozzi con Li 
j (lia Biondi. .Messaiidra Dal 
Bas.so, Rolx*rlo Della Casa. 
Claudio Conti. Giuseppe Ce 
denia e Nicola De Feo. Il 
grupiK) curerà anche un cor- 
; so di trucco. 

5 67 maggio. Sp'derwoman 
Thcatrc. in AVomcn in violence 
(Donne con rabbia). Com 
pongono il gruppo tre indiane 
americane e tre « Yankees’; 
la fondatrice Muriel Migull 
spiega V- volevo lavorare con 
rabbia, con il sentimento che 
siamo tome de; topi con una 
posizione ciiiar,! sulla situazio¬ 
ne degli indiani, sul movi- 
I mento, .sulla mia violenza ;n 
quanto donna e indiana ». Il 
gruppo prende il nome dalla 
dea die per pr.ma cr,.ó le 
fomie ed ia-egnò al suo tio- 
polo come tes.scrie. li crup 
po è .stato p.^i-scntc aU'uItiii'o 
fc-stival di -Nancy e a quello 
di -Aniiterdam. 

12 13 14 maggio Teatro del 
Mago povero in < Pietre » co:i 
Tonino Catalano. Esperienze 
precedenti; teatro di strada. 
Ilappcning.s. attività nelle 
stuolo. Il mimo di questo g;o 
vane arti-ita non è soltanto ri¬ 
collegabile alla scuola di Mar¬ 
ceau o ^ Lecoq. ma trova le 
sue r.'idici anche nella tra¬ 
dizione ge.st.ialc popolaresca 
dello genti mediterranee. 

19 20 e 21 maggio Rolf 
Scharre in < Pantomima al¬ 
lievo di Decroux. collaborato¬ 
re di Lecoq e Marceau, inse¬ 
gnante di pantomima al Kungl 
Dramatiska Theatem di Stex:- 
colma. è uno dei pozzi più 


j prelibati della ra.-isegna. Me 
1 no astratto del suo maestro 
j considera che la pantomima 
I non .sia .solo lina imitazione 
j della realtà, ma o non cerca 
j di sostituire il linguaggio con 
segni convenzionali e gesti 
.simiglici. Si propone piuttosto 
di incorporare Tessenza deile 
parole nell'attitudine e nei ge¬ 
sti del mimo. E’ la ricrcazio 
no artistica della realtà cosi 
I come viene definita dal lin- 
i guaggio 

! 26 27 e 28 maggio. Ives Le- 

I bretcn, in « Hein?... ou les 
! aventures de Mr. Ballon ». Al- 
I Levo di Decroux e collabora- 
I tore di Barba. Usa una gram¬ 
matica che pur rifacendosi 
fondamentalmente al mimo di 
Decroux viene definita da una 
e.spressione corporea e acro 
bntica associata surrealistica- 
mentc a suoni e immagini. A 
conclusione il piccolo teatro 
di Pontedera presenterà uno 
spettacolo di .strada. 

L’attività oi gruppi sarà an¬ 
che integrata, oltre che. co 
me già detto, dai seminari, 
anche da cinema c mostre 
di grafica. 

Dal 20 marzo al 20 aprile 
« Ratalanga » vignette e cari¬ 
cature di Gabriele Galantara. 

Dal 24 aprile al 14 maggio 
« Em.st Volland. un grafico 
satirico della R.F.T. 

Dal 16 maggio al 30 maggio 
esposizione di vignette tratte 
da giornali di 20 pac.si afri¬ 
cani mostra grafica di umori¬ 
sti contemporanei 

Sono previste anche proie¬ 
zioni di film: il 21 marxo 
« Girl shy > con Harold Ll(^ 
il 28 j Tlie generai >, e film 
con Blister Keaton. 


Rassegna di film 
di qualità a Migliarino 


PIS.A — Continua al c.nema 
teatro del popolo di Miglia¬ 
rino Pisano la rassegna di 
film-s di qualità organizzala 
daU’ARCI e dal consiglio to¬ 
scano attività cinemaatogra- 
fiche. 

Tutti l martedì, fino ni 16 
maggio, verranno proiettati 
dei filiTLS che gl: organizzato¬ 
ri hanno raggruppato In tre 
cicli. 

Il primo ciclo ha per ti¬ 
tolo « Il nuovo cinema tede¬ 
sco ». Le proiezioni avranno 
luogo il 14 marzo con « Il 
ca.so Katherlna Blumm »; 11 
21 marzo con « La dolcissima 


Dorothea », il 28 marzo con • 
« La ballata di Strozek ». 

Il secondo ciclo è dedlcm-. 
to al regista Anghelopulos 
ed inizia il 4 aprile con I* 
proiezione di « La recita »; 
prosegue poi l'il aprile con 
« I giorni del '36 » ed il 18 
aprile con « Ricostruzione di 
un delitto ». 

Il terzo ed ultimo ciclo di 
pellicole è stato titolato « In¬ 
vito al dibattito » e compren¬ 
de il 2 maggio la proiezione 
di « Adele H »: Il 9 maggio 
a Una donna chiamata mo¬ 
glie » e il 16 maggio c f« tre - 
donne », 
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I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalle 16 alla 21 


l'Unità / mercoledì 8 marzo 1978 


Ha solo distrutto ricchezze il mancato insediamento Sirio 


Ieri dal sostituto procuratore Armando Lancuba 


Contadini occupano in massa i campi Sono stati interrogati 
espropriati cinque anni fa dalla SIR / 2 giovani terroristi 

^^1 ai ■ a.*.* 


Chiedono che vengano destinati ad un uso produttivo - Un'area da 1 milione e 200 mila metri quadri completamente inutilizzata 

IERI BLOCCO A SAN GIOVANNI PER LA PROTESTA DEI CHIMICI 


Presenti gii avvocati difensori • L’esplosivo usato era dei tipo da 
mina - Lo scoppio doveva avvenire entro 48 ore dalia preparazione 


L'ultimo bkxico stradale è 
stato rinio.s.so ieri a .S, Cìiovan 
ni a 'l’educclo poco dopo le 
18. Per l'intera mattinata ■ 
come riferiamo anche in al¬ 
tra parte del giornale - al¬ 
cune centinaia di operai delle 
fabbriche chimiche in cn.si 
della zona hanno bloccato 
tutta la zona indiustnale o 
rientale di Na|>oli. E' inter 
venuta anche la polizia con 
una carica per .sgomberare 
l'mgri's.so deli’auto.strada Na 
poii-Itoma; in .seguito ai tal- 
ferugli .sono .stali fermati due 
operai, .succe.s.sivamcnle riia- 
sciati dopo qualche ora. Un 
agente del 4" reparto celere. 
France.sco fiUigi Lanzillo. .si 
è fatto medicare |)t‘r alcune 
leggere ferite. 

La drammatica prote.sta dei 
lavoratori della Decopon. del¬ 
la Vetromeccanica Carlo Az 
ZI e deiriCM (Indu.stria chi¬ 
mica meridionale» ha paraiiz 
zato per l’intera mattinata 
tutto il traffico nella zona di 
S. Giovanni a 'Peduccio. I 
primi blocchi .sono iniziati gi.à 
dalie 8 di ieri' cojiertom e 
fa.scine di legno liruciate. bi¬ 
doni ed anche camion di tra 
ver.so .sono .stati utilizzati i)cr 
bloccare prima via delle Brec¬ 
ce. |)oi via Ponte dei Gra¬ 
nili e .succe.s.sivamente gli ' 


.^vincoli aultt->iradaii In .se 
rata comumiue ia circolazione 
automobili.slica e ripre.sa 

Alla ba.se della prole.->ia c’è 
la drammatica .situazione m 
CUI versano le tre fabbriche: 
gli oltre 300 dipendenti della 
Oecoiion non ricevono lo .-,ti 
pendio da tre iiie.si; i 110 della 
Velromeccanica .sono .senza 
paga invece da lien 15 mesi 
(la cas-sa integrazione è .sta¬ 
ta jiagala regolarmente .solo 
per un .-^einestrei ; mentre .sui 
40 dell’lC.M grava la minaccia 
del licenziamento. La EULC. 
La f(-deraziorie unitaria dei 
chimici, ha chusslo un imme¬ 
diato intervento del governo 
l)(‘r alfrontare la cri.si che in- 
ve.itt' a Napoli rimerò set 
ture clumico 

In lotta per l’occuiJazione 
anche i contadini di Nola. 
Ieri mattina coi trattori e i 
camion i contadini hanno ab 
battuto la recinzione e lian- 
no occupato simbolicamente 
1 campi di Polvica. una fra 
zione del comtiue di Nola, do 
ve nel 1972 furono espropria¬ 
ti i terreni per la costruz'one 
(Il uno stalulimento per con¬ 
to della SIR. il colo.vso della 
chimica che fa capo al fi¬ 
nanziere e speculatore Nino 
Rovelli. 11 « progetto Sino ». 
previ.slo dal CIPE con una 


spe.sa di oitre 43 miliardi a 
vrebbe dovuto dare lavoro ad 
alcune migliaia di persone e 
a tal fine furono e.spropnat: 
proprio in quell’anno un mi 
lione e duecento mila metri 
quadrali di terra. « Siamo 
.stanchi di aspettare senza 
avere nsiK).ste - dicono i 
contadini - vogliamo .sapere 
quale sarà il destino nostro 
e delle no.stre terre. 

In una stanza attigua alla 
parrocchia di Polvica. p.irlia- 
mo con alcuni di e.ssi e con 
li iiarroco. don Marco Acier 
no. >( La storia è lunga — esoi 
(lisce don Marco — perclié la 
no.stra è una zona molto fer 
tile per l’agricoltura, ma da 
(piando SI è cornine’.P.) a par 
l.ire della .Sino .sono nate 
molte speranze. Og-z, jicrò 
nessuno dice nulla .1 preci 
.so, uumtre la situazioii ■ delle 
altre fabbriche di q'jc-..la zo 
na non ci lascia b-ione spe¬ 
ranze 1 ) Alcuni me -,1 la per 
inizuRiva dello stc.sso parroco, 
delle forze politiche e dei 
contadini si è costituito un 
comitato di agit.izione men 
tre il centro studio « llelder 
Carnara » in un libro bianco 
su Polvica. pul)blicato mesi 
fa. si chiede fino a che pun¬ 
to la .scelta della .Sino a Bo 
scofangone (questo il nome 


esatto dell’area destinata al- 
l’in.sediamenlo) era una .scel 
ta esatta ed intelligente. 

E’ noto che il « progetto 
Sino » non .si realizzerà date 
anche le pe.ssime condizioni 
finanziarie della SIR. 

« li libro bianco die abbia¬ 
mo pul»blicat(i --- apiega .sem¬ 
pre don Marco lo abbiamo 
inviato anche al giudice ro¬ 
mano Infehsi che recente¬ 
mente ha indagato sulle vi 
ccnde della .SIR e di Ro¬ 
velli ». « Ma ade.-vso ci de¬ 

vono dire chiaro che ccxsa 
vogliono far»' delle terre che 
ci .aono state tolte. Noi ab 
l)iamo accettato quando ci 
hanno detto die avreliliero 
fatto uno stabiiimento niuivo 
e UKKierno La luxstra è una 
zona aperta a tutti gli in.se 
diamenti in(lu.-.triah .Se non 
SI ta la Sino provvedano di 
ver.-,amente » 

I ritardi e le mancanze del- 
l’A.SI (l’area di svilupiio in¬ 
dustriale» .sono tuttavia pe 
santi e sempre il parroco 
ci racconta che ancora po 
chi giorni la il presuU'iite 
del consorzio ASI. l’e.x sena¬ 
tore de Salvatore Piccolo. 
mvita\a i cittadini e le for¬ 
ze jMihtidie ad averi* pa¬ 
zienza. <i Ci dicano loro co 
me fare con 15(1 famiglie .sen 


za lavoro da 6 anni » è la rea¬ 
zione dei presenti. « Noi sap 
piamo che la Sirio non si fa¬ 
rà — aggiunge un giovane 
dLsoccupato — ma rivendi¬ 
chiamo comunque una fabbri¬ 
ca elu* dia lavoro almeno a 
quelli che hanno ixtso la 
terra ». 

« E’ inammi.ssibile — .so 
.■>tiene il conq)agno .Adolfo 
Stellato. a.s.se.s.sore provincia¬ 
le aHagncollura -- che un 
milione e 2(»0 mila ettari qua¬ 
dri di terra vengano sottrat¬ 
ti aireconoinia (Iella zona e 
p('r cinque anni rimangano 
inutilizzai 1 . Oggi tnù che mai 
e ri(*c(‘.sario stabilire quale 
deve e.s.sere il futuro del No 
lano lU'l quadro dello svi¬ 
luppo n'gion ile. Ma pe.- far 
qui'sto — pro.segue Stella' » — 
e nec('.s.sari') eoe TASI veng ( 
.sciolto iK’r divenir:* pi-'*n.i 
mente e .-^eniplicementi* un 
organismo (iella r<*gione, e 
che non accada -- com’è ac 
(adulo finor.» - che la r *- 
gione diven.:-» uno .strumeu'o 
(leirASI. L.i giunta regiona’e. 
.noltre. deve .ndican* e p.'^o- 
granimare gli interventi ne- 
c(*.s.sari ». 

((I couiuni.sti -- aggiunge 
il compagno Gennaro Limo¬ 
ne. responsabile della coni 
mi.ssione agricoltura della 


Federazione napoletana del 
PCI - si .stanno battendo af¬ 
finché siano le popolazioni 
.-1 • -se a decidere i>er il loro 
futuro. Per questo abbiamo 
p'^opasto cli^ entro la fine d; 
marzo si svolga una confe¬ 
renza economica di zona, 
indetta da tutti i comuni del 
Nolano, con al centro la que¬ 
stione dell’area inutilizzata. A 
Polvica potrebbe sorgere il 
previsto centro di ricerca per 
l’agro industria. |>er puntare, 
in.soinina. allo .sviluppo di una 
agncollnra qualificata m lut¬ 
to il nolano ». 

n. i. 


• VERRÀ’ RISTRUTTU¬ 
RATA LA BISULCO 
DI ARZANO 

Verr.à ristrutturata la Bi 
lulco di Arzano. una piccola 
azienda per la lavorazione 
del h’gno. 11 piano di ristrut 
1 orazione - (‘he permL'tt(*rà 
di salvare dalla cliiusur.i la 
fabbrica verrà elaboralo 
in ba.se alla legge (175 per la 
riconversione industriale. Un’ 
qiotesi di accordo è stata in¬ 
fatti raggiunta tra riinpren- 
dilore. i sindacati di cale 
goria, il consiglio di fabbri 
ea e TAPI Campania. 


Centinaia di giovani al dibattito neirex ospedale della Pace 

L'indagine sui «Bassi», 
strumento per cambiare 

L’assessore provinciale Nespoli « intervista » Attilio Belli, Domenico De 
Mesi, Luigi Lombardi Satriani • Proiettata una efficace multivisione 


Seire.r ospedale della l’aee 
l'umidità entra nelle ossa. Ma 
fin quando questa struttura 
piibblicd, rivonsepnata dal (.’o- 
vinne alta città, verrà utiliz¬ 
zata per iniziative della qua 
lità di quella di ieri sera, la 
umidità, tutta sommalo, si 
può sopportare. Deve essere 
.stalo questo il ragionamento 
delle eeutiuaia di giovani che. 
superando di gran lunga le 
previsioni degli organizzatori, 
hanno completamente riempi¬ 
lo la grande sala che ospita¬ 
va la manifestazione. 

L'oecasione delVineonIrn di- 
liallilo era del resto ghiotta: 
la presentazione delVindagine 
sui « has.si » di Mainili, pro¬ 
mossa dalla amministrazione 
provinciale di Napoli, dal Cen 
Irò servizi cidtarali della lie- 
gione CamjHinia e del Centro 
servizi culturali di piazza Ca 
t our e del none Traiano. K 
ad accrescere l'interesse e la 
qualità deH'iniziativa ha ean- 
(nbiiifo ccrfurnenfe la « multi- 
visiotw * proiettala prima del 
dihaltilo. Diapositive hellissi- 
me. flash di grande efficacia 
espressiva sulle condizioni di 
vita nei « bassi ». accampa 
gnate da didascalie che rias 
snmevano i risultati dell'inda 
pine già pnhhUcali dal nostro 
giornale. 

Poi il dilanilo: Luigi Ne 
spoli, a.s.se.s.sore alla Provin¬ 
cia. ha fatto da interessato 
iiilerristalore rivolgendo hre 
ri domande agli esperti iiiler 
venuti: .òltilio Belli. Dinneni 
co De Masi. Luigi Lombardi 
.Satriani. .Andrea Geremicca. 
Ne (’* remilo fuori un discor¬ 
so molto piu ampio rispetto 
al punto di partenza: dai 
« bassi * olla questione ilei 
centro storico, del suo rap 
porto con la città, dei proble 
VII siH-iaìi. ma anche di civil¬ 
tà c di cultura, dei suoi ahi 
tanti. 

I t bassi 5. secondo Belli, 
sono a Napoli una .sorta di 
valvola di sfogo ncce.ssoriii 


Pensionati esasperati 


ed indispeii.sabile al mercato 
della sìieeidazioiie edilizia: 
rappre.senlano la risposta, ab- 
oondantemente inferiore agli 
standard di abitabilità, al hi- 
.sogno di ea.sa di .strati va.sti e 
poverissimi di proletariato ur¬ 
bano. Svolgono, in.soinma, la 
soluzione del <rftltruv. 

Eppure non si può dividere 
— .sarebbe anzi tm errore gra¬ 
vissimo -- la questione abita¬ 
tiva da quella produttiva e so¬ 
ciale del centro .storico. Non 
si può cioè, non ragionare, a 
proposito di rina.seila e ridia- 
lizzazione del centro storico, 
.senza tener presente ìa robu¬ 
sta presenza di attività prò 
dnlUve nel centro storico e 
nei c bassi p. Attii ilà prodnt 
lire murpiiKili — iiu ricorda¬ 
to De Masi — precarie: so 
stanzialmente •* economia del 
vicolo I-. di sussistenza: ed 
I eeoiioinia periferica ». desti¬ 
nata alle produzioni ed ai enii 
stimi snU'inlero territorio na 
zioiKile (lavoro nero, a domi 
cilio ere.). 

E' possibile una rienmpnsi 
zione del mercato del lavoro 
SII basi nuove, ne! centro sto 


Avellino: PCI 
vota contro 
il bilancio 
della Provincia 

AVELLINO — Per oggi c per 
domani pomeriggio c convocalo il 
Consiglio provinciale di Avellino 
con alCordinc del giorno l’appro¬ 
vazione del bilancio '78- La posi¬ 
zione dei comunisti e stala esprcs.a 
aUraverso un comunicalo del comi¬ 
tato direttivo della Federazione, 
con cui si annuncia il volo coiilra- 
rio al bilancio deiratlualc sqnili- 
licala giunta DC. presieduta dal 
trasformista Di Stasio e appogjieta 
da altri Ire « cani sciolti >. Si riba¬ 
disce il giudizio negativo scile 
scelte adottate dalla OC irpi.ia, 
che costituiscono l’unico impe li- 
mento per il rilancio di una posi¬ 
tiva intesa politica tra tutte le 
forze democratiche. 


Ritardi delle pensioni INPS 


.Si tratta di somme che 
vengono pagate ogni due 
TJ'.esi. c'è quindi ixarecchio 
t-':npo a dIspo^:zIone degli uf¬ 
fici. ma per renne.'-.ma volta 
f: regi.'trano p-?;santi ritardi 
nei pagamenti delle pen-sion; 
INPS Febbraio c già del tu* 
io trascor.-io e non sono an¬ 
cora arrivate negli uffici po- 
.•uah le pcrusioni che anda¬ 
vano in pagamento il gior¬ 
no 8 .scorso Le prime a dover 
r,s,sere piagate erano ’.e pcn- 
F ani m.ar'.nare. ma non se 
vi.sTo ancora nulla. Unica 


.spiegazione, che comunque 
non giu.stifica affatto il ri¬ 
tardo, pxitreblse e.s.sere nelle 
v.inazioni mtorvenute a feb 
hraio. per la compilazione 
di una nuova ta’nella. 

Incredibile comunque è lo 
-scar’co di respon'abihtà' al- 
riNPS di Napoli non .-ianno 
nulla, e rimandano ad eve.i 
tuah r.tardi partali; alio po 
.«te dichiarano c’ne ; .•sacchet¬ 
ti gialli -- facilmente iden¬ 
tificabili contenenti i man 
dati dellTNPS non sono af¬ 
fatto arrivati. 



ATTIVO FOCI 

I circoli della FOCI dev(>- 
r.o ritirare in Federazione il 
documento preparatorio del 
l'attivo precongre.s.sua!c che 
SI terrà sabato alle 9 in Fe¬ 
derazione con Umberto Mi- 
nopoli. 

GRUPPO PROVINCIA 
Oggi m federazione, ore 
SB,30. riunione del gruppo 
consiliare alla provincia sul 
bilancio. 

CELLULA SEPSA 

A Fuorlgrotta, ore 17,30, 


riunione cellula SEPS.-\ con 
P.ipw. 

CORSO IDEOLOGICO 

Bagnoli, ore 16. IV' lezio 
ne del corso ideologico sulla 
vt.a italiana al .socialismo con 
Nespoli e Palombo. 
COMITATO DIRETTIVO 

Domani, in Federazione, 
ore 9, riunione del comitato 
direttivo. Oggi, ore 18. alla 
ea.sa del p>opoIo di Miano co 
mitato direttivo zona nord 
sulla casa con Abcnante c 
Sandomenico, 


rieo'.’ La propnsta di De Masi 
è di conservare l'altività pro¬ 
duttiva nel centro storico, le¬ 
galizzandola e tutelaiiilola, 
creando così una sorta di fab¬ 
brica territorio. Un metodo si¬ 
mile può e.s.sere utilizzato per 
le tradizioni e la cultura della 
gente che vice nei « bassi p. 

Lombardi Satriani si è chie¬ 
sto: po.s.siumo regalare il fol¬ 
clore con la F main.scoìa alle 
alassi dominanti, .solo in base 
alla giustissima convinzione 
che miti e mistificazioni della 
^ napoletanità > .sano gli stru¬ 
menti storici della snhalterni- 
ta del proletariato nrhano'f Ed 
ha rispo.slo di no. Prima di 
liquidare quei miti bi.sogna 
capire ciò che, sotto la sim- 
Itologia. era espressione reiile 
e genuina di una cultura. E' 
per questo che la prassi li 
beralrice non può essere im- 
po.Ua dall'alto ma deve avere 
(■(line protagonista il popolo, 
la gente del centro storico, i 
soggetti reali di tale jirocesso. 

L'uomo politico ha parlato 
per uitiinn. .-Xiidrea Geremie 
ca. d'accordo con chi ha so¬ 
stenuto che il centro storilo 
di Napoli è il frutto di un di 
sigilo di terziarizzazione e di 
aepnnperainenlo produttivo e 
democratico della città perse 
gnito a lungo dalle classi do¬ 
minanti. ha disegnato la » fi 
losojia » deU'azioiie riiiiiovatri 
et’ della giunta di sinistra, in 
serbatasi nel '7.5: non fare 
* lahnia rasa * (sarebbe sta 
Iti inulire iinpossihitet. non so¬ 
vrapporre a un disegno astrat¬ 
to nn'nperazioiie giaciihina, ma 
ri 11 ii'ti'fi re. Cd III filare iii.sieme 
Itila gente. c<>u la loro parte- 
eifKizione. 

Né peri- si fHissonn accetta 
re snpìiiamenle le scelte del 
passato: il centro direzumole 
non è acecttotìile cosi coin'e. 
per esemplo e il teiitotiro di 
(orlo passare cìandestinainen 
le con la testa di ponte del 
Palazzo di Ginslizia progetta 
lo da Begnino. non è passalo. 
1.0 ginnia priqirio ieri ha de¬ 
ciso di dare il ria alla costru¬ 
zione del primo lotto fnnzio 
noie, ma con le varianti che 
ri/iortano al lirello del terre 
Ilo le strafie d'accesso, espro¬ 
priando l'nrea della .Vfcriedi! 
e quindi portando l'insedia- 
ineiito fuori dalla logica nrha 
nisiica dei progetto del cen 
Irò direzionale. 

l la città amarla olla regio 
ne. quindi — ha concluso Gc 
remiccj — produttiva e de 
miH'ratica. ben diversa da co 
me è stata costruita e dise 
gnata. è queìln che insieme ai 
cittadini, alle loro fnrmc on 
tonomc di orgaiiizzaztnnc. bi¬ 
sogna costruire. 

lì dibattito è stato ricco e 
interessante. logica conse 
guenza della parU'cipazior.e 
massiccia e attenta olla ma¬ 
nifestazione. le> ha notalo Nc- 
.spoli. concludendo: le « tirite¬ 
re » sullo Napoli disgregala 
— ha detto — iie vengono 
smentite: intorno all'iniziativa 
degli enti pnhhlici, .si è ag 
gregata stavolta la volontà di 
enpire e di cambiare della 
gente. Ora però bisogna, co 
me è .scritto nell'indagine, re 
.stitnire ìa ricerca agli ahi 
fallii dei * ba.s.si >. consegnare 
la sistemazione organica di 
quanto loro hanno detto e rac¬ 
contato. Sarà uno strumento 
in più nella lotta per il cam¬ 
biamento. 

», p. 
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Incendiano una baracca dove vivono 
in 15: forse è la «mafia dei cartoni» 

Subito spento il principio d'incendio - L'intervento dell'assesso¬ 
rato all'assistenza e una dichiarazione della compagna Maida 


Una .segnalazione della 
pufililiea .sicurezza a proposi¬ 
to di un principio d’incendio 
- .suljiio spento .senza danni 
alle persone — in una barac¬ 
ca alla Ma.s.scria Cardone. ha 
rivelalo che un’intera nume¬ 
rosissima famiglia vive in 
condizioni di spaventoso 
squallore. 

La .segnalazione diceva che 
l’altra .sera ptxio prima delle 
ore 22 qualcuno aveva lancia¬ 
to .stracci imbevuti di benzi 
na cd infiammati nella ba¬ 
racca di Cupa Signorclli a 
Secondigliano, dove abita 
l’invalido di guerra Antonio 
Marzano di 58 anni, a.ssierae 
a France.sca Barbi di 37 e ai 
loro 13 figli. Tutti indenni 
perchè il Marzano e la fami¬ 
glia .s’erano allontanati dalla 
ìiaracca, temendo qualco.sa: 
lui .sies.so ha riferito che già 
il 3 .scorso qualcuno ha ten¬ 
tato di dar fuoco alla barac¬ 
ca. 

La spiegazione la daranno 
forse le indagini, e la si irò 
verà nella « mafia dei carto¬ 
ni »i Antonio Marzano fa in¬ 
fatti Io .straccivendnlo e il 
raccoglitore di cartoni, e in 
que.sto .settore del .soltosvi- 
limilo napnieiano ci .sono re 
gole feroci. B.i.sta .-^confinare 
anche di poco, e sono rap 
presaghe. Ai fotografi che si 
.sono recati sul po.sto s'è prc 


sentalo uno spettacolo deso¬ 
lante conte pochi; la baracca 
non ha .subito molto danno 
per rincendio. dentro, oltre 
ai Ietti o meglio ai giacigli, 
c’è ben poco che pass.a bru¬ 
ciare. La donna è incinta del 
.suo decimo figlio: i primi 
quattro infatti il Marzano li 
ha avuti dalla prima moglie: 
con la Barbi, in quella ba¬ 
racca. ha avuto dal '64 in poi 
altri nove figli. I primi due. 
Gennaro di 17 e Pa.s(|uale di 
14 aiutano la famiglia lavo 
rancio pre.s.so un p.ineltierc. 

Abbiamo noi .stessi girato 
la segnalazione alla compa¬ 
gna Emma Maida. as.ses.sore 
aH’a.ssistenza. che ha dLspo.sto 
per questa mattina l’invio .sul 
po.-»to delle (t.s.sisfenti .sociali: 
per quei bambini si potrà in¬ 
tervenire ricoverandoli a spe- 
.se del comune in appositi i- 
slituti dove avranno assicura¬ 
to almeno il vitto 

Emma Maida ci ha con¬ 
fermato che purtroppo ca.si 
del genere non sono isolati, 
che ci .sono centinaia di fa¬ 
miglie che vivono tuttora in 
queste condiz.ioni inde.srrivi- 
hili: nelle baracche di via 
Ferriera, nella .scuola mater¬ 
na occupata da anni a via 
Cannole al rivio. a Piscino 
Le. e in più ci sono gli abitu¬ 
ri di,s.-jcminatt m piu punti 
nascosti della città. Che spe- 


I ranze ci .sono per castoro? 
i « Abbiamo calcolato un fabbi- 
! .sogno immediato e urgente 
i di oltre mille appartamenti 
I — ci ha rispasto la compa- 
1 gna Maida — e li abbiamo 
i chiesti in ba.se alla legge 1035 
' allTACP e alla Regione: de- 
; vo dire che ci .sono buone 
I di.sponibilità da parte di 
1 questi enti; riusciremo, ap- 
' pena saranno pronte que.ste 
I case, a si.stemare .solo quelle 
j famiglie senzatetto da molti 
1 anni, in condizioni abitative 
j molto gravi, e quelle che sia- 
, mo riU-scil: a censire». 

! La compagna Maida ci ri- 
! corda che il Comune potrà 
j assegnare direttamente gli al- 
i loggi quando entrerà in vigo- 
I re pienamente la legge 382; 

[ «Stiamo aspettando che il 
: Parlamento emetta la norma¬ 
tiva. .speriamo che si faccia 
j pre.sto. e che siano disponibi 
i h anche gh alloggi. Ma 
j quando il Comune avrà il pti 
' lere di a.s.segnazi(>ne ci .sarà 
j .speranza concreta anche per 
1 coloro come Antonio Maglio- 
j ne. che credo non abbia mai 
potuto pacare alcun contribu- 
I to. e di conseguenza non può 
i partecipare ai "bandi ” del- 
! riACP ». 

NELLA FOTO: bambini da- 
! vanti alla baracca distrutta 
‘ dalle fiamme 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 8 marzo 
1978 Onomastico Gerardo 
(domani Francesca». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati VIVI 66. Nati moni 2. 
R:chie.ste di pubblicazione ó. 
Matrimoni religios; i. Dece¬ 
duti 44, 

LAUREA 

Il compagno .Antonio Por¬ 
caro SI e laureato in siur. 
sprudenza con 110. Nella sua 
tesi il compagno Porcaro ha 
trattalo delL.^ Attività politi¬ 
ca del sindacato ». 

Ad .\ntonio giungano le p»ù 
sentite felicit.azion: de; cam- 
pacni di Casavatore e della 
redazione deH’Uniià. 

Si è laureata ir. pedago¬ 
gia la compagna Vincenza 
Martine De Gregorio. Alla 
neo laureata le congratula- 
zion: della sezione di Buo 
nalbergo e dellUnità. 

ALLA € ANGIULLI > 
CONVEGNO SU 
LA MEDICINA 
PREVENTIVA 
NELLA SCUOLA 

Organizzalo dalla rivista 
« Scuola e informazione » si 
tiene questa mattina, alle 
ore 11,30 nell'aula magna del¬ 
la scuola elementare « An- 
giulll » un convegno sulla 
medicina preventiva scolasti¬ 
ca. Interverranno gli asses¬ 
sori comunali, il consiglio di 


• quartiere con la propria corti 
j mis.sione scuola, i medici sco 
! Ia.stici e numerosi .sludent; 
j degli istituti delLi zona. 

I LUTTI 

i E’ morto Vincenzo Liguon 
j iscritto al Partito dal 1946. A: 
; familiari del compagno scom 
I parso giungano le condoghan- 
i ze dei comunisti della .sez;o 
j ne centro e dell'Unità. 

i E' mono il padre del coni 
! pagno Rosario Varriale. Al 
j compagno Varriale giungano 
[ le condoglianze dei comuni- 
j sii deila cellula dell'arsenale 
I e.sercito e deU'Uniià. 

• • • 

E' deceduto Antonio Agni 
' Io, fratello del compagno Sai 
i valore. Al compagno Agnllo 
I giungano le condoglianze dei 
la cellula dell'arsenale e del- 
' l'Unità. 

I 

; FARMACIE NOTTURNE 
i Zona S. Ferdinando: via 
j Roma 348. Montecalvario: 
i piazza Dante 71. Ghiaia: 

1 vi.a Carducci 21; riviera di 
! Ghiaia m via Mcrgellina 148. 
i S. Giuseppe: via Monteoli- 
j veto I. Mercato-Pendino: piaz- 
I za Garibaldi li. S. Lorenzo- 
i Vicaria: S. Giovanni a Carbo- 
j nara 83; Stazione Centrale, 
I corso Lucci 5; calata Ponte 
ì Casanova 30. Stella-S. Carlo 
' Arena: via Porla 20; via Ma- 
terdei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Aminei 
248. Vemere-Arenellai via M. 


Pi.sctcelli 138; via L. Giorda¬ 
no 144; via Merhani .33; via 
D. Fontana -37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: piaz¬ 
za Marc'.Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 1.54. Poz¬ 
zuoli: corso Umberto 4*. 
Miano-Secondigliano: c.so Se 
condigliano 174. Posillipo: via 
Manzoni 151. Bagnoli: pfaz- 
7ji Bagno'.! 726. Poggioreale: 
via Nuova Poggioreale 45 b. 
Ponticelli: via Madonnelle 1. 
Pianura: via Duca d'Ao.stà 13. 
Chìaiano - Marianella • Pisci¬ 
nola: via Napoli 2ó (Maria¬ 
nella ». 


PICCOLA CRONACA 


Luigi .Alfonso Campitelli e 
Stefania .Maurizio sono .stati 
mtcìrogali ieri dal sostituto 
procuratore della Hepiibblica, 
.•\rinatulo I.ancuba. Sull esito 
degli inli'irogatori nulla è 
trapelato, anche perchè que¬ 
sta fase delle indagini, lom'è 
naturale, è coperta dal segre¬ 
to istruttorio. I diu* stiidi'iiti 
sono stali ascoltati alla fin* 
senza dei loro Jivvocali: Sa¬ 
verio Senese (*d un procura¬ 
tore di'U’avvoiato Costa. 

La direzione di artiglieria, 
nel frattempo, ha completato 
resami* dei r('|H*rti della 
bomba l'd ha consi'gnato il 
suo rapporto alla magi-<tratu 
ra. Si (■* saputo che rordigtio 
scopiiialo nelle mani dei due 
giovani t'r.'i composto da un 
cilindro di iiK'iallo alto l(ì 
( ('iitinii'tri (* ( on iin diaini'tio 
di 4 (l'iilimetri e mezzo. .-Mli* 
dui* estremità era turato con 
(Ine tafipi a vite, uno dei 
(juali con un foro per per 
inetlere il passaggio dei fili 
del detonatore. Il c(>ng(\gno 
di sco|>pi(» era del ti|)o :id 
orologeria. La deflagrazione 
di'lla bomba .sari'bbe dovuta 
avvenire ni*lle 48 ore sncci's- 
sive alla prepara/ione. Questo 
— a iiarere di'gli esperti — il 
limiti* massimo di tempo (ler 
l'uso deH’ordigno. Queste no 
ti/ii* trapi'lati* fanno cadi'ie 
( ompletamente l'iiMitesi che 
la bomba fosse stata prepa¬ 
rata per effettuare un atten¬ 
talo l’U marzo. lU'lla ricor¬ 
renza della morte di I.orOsso. 

I.'esplosivo chi* il Campitel- 
li e la Maurizio stavano ii- 
sando è di qiuMio per mine. 
Infatti è l'unico tipo di mate 
riale che al momento dello 
scoppio non lascia residui. F: 
nessun residuo è st.ito trova¬ 
to neirappartamento di \'i 
co (’onsiglio 

Sono confermati anche i 
trascorsi di Luigi .Alfonso 
Campitelli. Come rUnita ha 
già scritto ieri, lo studente 
ha militato in gnipiii extra¬ 
parlamentari prima di finire 
nella clandestinità. Il tre 
maiv.o dello scor.so anno 
venne — fra Taltro —denun¬ 
ciato (a Potenza, dove risie¬ 
deva) per un corteo non au¬ 
torizzalo e per aver inanife- 
.stato a.ssiemi* ad altri autori- 
rìuttori. davanti ad un locale 
potentino. .\cl gennaio scor- 
sii. poi. ha partecipato — 
sempre .secondo la polizia — 
ad una riunione di « .Auto¬ 
nomia ojicraia » che si è 
.svolta a Palermo. 

.‘Anche una delle aflilluaric 
della casa. Carnielina Tramu- 
tola. anch'es.sa di Potenza, è 
impegnata polilic.imente nel¬ 
l'area dell’ultra sinistra. A'ie- 
ne ricercata attivamente dalla 
polizia assieme aH’altra ra- 
ga/z:i (.Jose Mazzei) con cui 
ha firmato il contralto d'af¬ 
fitto nel marzo '77 jier Tarn 
mez/alo di via C(*nsiglio. E' 
anche confermato che nella 
casa dov’è avvenuta la dcfla 
grazionc c’era un continuo ai» 
dirivicni. 

Intanto il dottor Ciccimar- 
ra di*l * Digos » ha inviato un 
set ondo ra()(K>rto al dottor 
Lanmba. In questa nuova re¬ 
lazione - la prima ò stata 
stilata subito doiio il fatto — 
dovTcbltero essere indicati 
(alitile su questo viene man¬ 
tenuto il massimo riserbo) i 
nomi tielle persone presenti 
neH’appartamentino al mo¬ 
mento dello scoppio 

K’ caduta anche rijxitesi. 
ventilata da più parti, elle 
s Traniutola »■ ros-,e un co¬ 
gnome inventato, che la ra 
gazza aveva usato .solo per 
siglare il contratto d'affitto. 
Traniutola è — invece — un 
(((gnome piuttosto comune a 
Potenza. 


La strage dì via Caravaggio 


NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 
I gratuita, notturna, festiva. 
' prefestiva, telefono 315.032. 
Ambulanza comunale gra- 

■ tuba esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi. 

: orario 8-20. tei. 441,344. 

Pronto intervento sanitario 
J comunale di vigilanza aiimen- 
; lare, dalle ore 4 del mattino 

■ alle 20 (festivi 8-13). telefo¬ 
no 291.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
i igienico-sanitaiie dalle 14,10 
' alle 20 (festivi 9-12). telefo- 
‘ no 314.93,5. 


COMUNE DI CAIVANO 

AVVISO DI GARA 

Adeguamento ed integrazione della reta idrica e fognante 

E’ indetto avviso di gara, con la procedura di cui ai- 
ì’art. 1 lett. «d» legge 2-2-1973 n. 14. per i lavori rt. 

Adeguamento ed integraziorre della rete idrica e fognante 

d; questo Comune. 

Importo a base d'asta L. 369.000.000. 

Termine presentazione domande: 15 pomi dalla pub- 
bheazione del presente avviso sul Bollettino Alti Ufficiali 
della Repone Campania. 

IL SINDACO 
(Raffaele Del Gaudio) 


La morte «per scherzo» 
precedette il delitto 


L’’ pio.ii’ginio K*n il prò 
(•i‘.s.s() l’oiuii) Doincnico /,nr 
iclh. imputato (rt*.s.s(*ri‘ lau 
loie (Iella .strage ili via Caia 
vaggio. Frolagoijisla (lell’u 
(heiiza e .itala ancora una 
volt;» laiisla Connaine, nipote 
(Iella donna nceisa. arie.-.l;ila 
in aula per l.il.sii te.-.lnno 
manza. La donna per si uggì 
le alla eondanna ha inventato 
un’altr,i fanta.-.liea stona dii 
r.inte i liinerah d(*lle vittime, 
una sua cugina. Wanda Zai 
ri'lli, le (h.*v>e che il delitto si 
era venticalo negli su-.^si, 
precisi termini in eiii jier 
scherzo eia stato tempo ))ii- 
ma inscenato .n i a.-a/,ai relh. 
K la zia Gemma f'enname i* 
ra st.da «per schi'rzo » la ci 
.sa cosi come dovi'V.i (*.-..■.(*rio 
))oi in .seguito, nella t’.'agiea 
realtà La cosa sapeva di ro¬ 
manzo Nel conlronto Ira le 
due donni* verificatosi ieri. 
Wanda /arri'lli ha aeeu.sato 
l’altra di lantasticare. Fausta 
ha insi.stito E’ stjito .sentito 
il socio (h Fou.sta Ceivnaini*. 
clic e parnu cinci a, c ha con 
leimato di av(*r sentito Wan¬ 
da /.anelli lare tali eonliden- 
■ze a Fausta, nel l.iboralorio 
(Il que.'.ta. 

Ma pei che insiste i! jne 
slih'iite Lo Kelnavo — Fan.-.!:» 
Cennana* all'inizio nienti? 
Perrliè Vittorio Zarr.'lh -- 
medico i* I rateilo sia deH’iin- 
pniato Domenico che del 
lavv. Mano, dilen.sore nel 
jiroee.sso — h* di.sse che se 
non si los.se adeguata alla te 
s: che i ’/arrelli prospi'tlava¬ 
no la « avn'hlx* aceoieiaia » 
ih una ventina di (•(*nliinetr:. 
.Se una virgola sola av(*.s.se 
spostato nelle dichiar.izioni 
che le venivano iinposK*. l a 
vrebb(* iiagata eara. L’altra 
sera vi è stata nella casa del¬ 
la testimone una strana in¬ 
cursione ladre.sca: fu rovi.sta- 
ta la camera da letto. Fausta 
Cenname atirihubce con as 
soluta certezza ai Zarrell: 
que.sta operazione: vogliono 


« eaneellarla » inoralmenle 
facendo emergere vo.se igno¬ 
bili sulla sua moralità, eo.sì 
(■Olili* avanzarono la minacci* 
di a'tnhuiM* a lei alcuni* loto 
(Il donna niid.i senza volto, 
trinate in casa dt'lla ostetrica 

Wanda /arrelli i* Vittorio 
Zarrelh i(*i i hanno re.spinto 
lon deeis.oiu* unte le accuse 
(h Fausta Ct*nnaine. ina più 
(he le parole contano ìilciine 
po.si/ioni ini'ci.se. coinè lo 
.-,t(s.-o pie.sidenie Lo Schiavo 
ha piintiiali/zato Fausta 
(’ennaine e in galera perchè 
ha cenato (il favorire gli 
/.al l eili nell.i sua test uno 
manza Ila resistito a lungo 
|)riina di rivelare le minacec. 
le pii'.ssioni. suhilt* dagli Zor- 
relli (jcr proleggeri* rinututn- 
to Domenico. P(*rehè ora. di 
colpii. Eaiista Cenname do¬ 
vrebbe cambiare rotta? 

« Ho risclnato la galera por 
VOI. sto in eaieere per fare 
quello clit* voli'vate », rinfac- 
< la continuamente costei ai 
SUOI parenti elu* ora vorreb¬ 
bero buttarla a londo. Una 
teste che si (• fatta arre.stare 
pei protegeere i ’/.arrelll e 
iwii ha parlato -solo dietro 
l’orrore della di'tcnzione per 
talsa lestiinonianza merita 
eredito Questo almeno so 
sileni; F.iusta. 

Ni*l commentale l’.Tnria 
mento di que.sto priKe.s.s() 
giorni la dicevamo doU’e 
nonne hmgo che veniva gel 
tato .SUI morti, .sulle tre vii 
lime di via Caravaggio. Se 
(•ondo gli /.arrelh. Gaetano 
.Santangelo era un fallito, in, 
mezzo nnliroglione: la moglie 
Gemma Cenname era uni. 
donna dalla moralità dubtiin. 
h» figlia Angela aveva un fi 
danzalo ufficiale ed un R 
mante. 

Rubava finanche in ca.'a -- 
SI e detto — mentre è ri.sul 
tato che era lei. impiegata al 
riNAM, a date .soldi. 

Mario Cecere 


Domenica sciopero alla funicolare centrale 

Aeroporto: probabile 
il blocco dei servizi 
di assistenza a terra 


Per l’aeroporto si prep.ira.u) 
giornale piuttosto difficili. I 
144 lavoratori de» ser’zi/.i 
« Ilandhng ». o.ssia ih tutte 
quelle attività che formano 
ra.ssisten/a a terra dei vi:tg 
giatori. SI preparano, infatti, 
a intra j)rend(*re azioni di 
lotta. 

I motivi dello stato di agi 
tazione stanno lutti nel tipo 
di ge.stione del servizio che 
e in concessione a privati, 
mentre i lavoratori vogliono 
che diventi pidiblica. In prò 
posito. anzi, c'è stato un am 
pio accordo per la costiluzio 
ne di una sorietà per azioni 
della quale face.sscro parte il 
Comune di Napoli, la Provin 
eia e rAlitaha. 

Stn di fatto, tuttavia, elu* 
que.sta .società pulihhca ju-r 
la gestione dcH'llandling ae 
roportii.ile .stenta a nascere, 
mentre a fine mese scade 
iin alira delle nuinero.sc prò 
roghe che. d.d 1975 in poi rst.o 
ottenendo TaMiiale gcstio-u* 
della ditt.i " Aer.sapu-» I la 
voratori temono, non .senza 
fondati* raeioni. che una \o'. 
ta .seadira l’nlt’.ma proroga 
eonce,s.sa ai privati, e non fs 
■sendo ancoia pronta la -o 
neta pubblica per .-ubenirire 
nella conduzione del servizio, 
il ministero possa indire ima 


nuova gara di appalto. l,i 
co.st ituzione della .società ()( ;■ 
azioni ha avuto lapprovazio 
ne del consiglio piovinciale 
nel luglio scorso. La que.stio’i * 
e giunta lunedi .sera all’e.sfl 
me della giunta comunali*, 
ma e .stata rinviata ad un.i 
prossima ,s(*duta perchè sono 
emerse perplessità circa le 
quote azionario da a.s.segnare 
«1 tre partecipanti; Comune. 
Provincia e Alilaha. 

Ieri i lavoratori in assem 
Idea hanno chiesto una rap' 
da conclusione anche degli 
ultimi adempimenti, in eonsi- 
derazione dell’urgenza di ar 
rivare a fine mc.sc. allo .sai 
dorè della proroga, con la 
po.ssibihtà concreta di .so.sti 
tuire rAcrsapac con una ge 
.'Uon(* publrlira dei .servizi. 
FUNICOLARE CENTRALE - 
Anrhe i lavoratori della Funi 
colare centrale .sono in agi 
tazione c ha.nno {innupci-ito 
uno .sciopero di 4 ore per do 
menira pro.ssiina tra le 17 e 
le 21. l.e r.ippre.sentanzc d: 
questi lavoratori avevano ri- 
rhie.ito la pre.^enzA di alcu.nl 
agenti d: pubblica sicurezzn 
alla Funicolare nei giorni fé 
stivi po’clié do qualclic tem 
)K) K! verifica che gruppi d: 
teppisti pretendono di non pa 
gare il biglietto 


UN PRIMO BILANCIO DI ATTIVITÀ' 


PUBBLICITÀ- 


UN ANNO POSITIVO 
PER INTERAUTO-FORD 

I tre presupposti su cui è fondato il successo della 
■ concessionaria; una produzione di prestigio, una 
I buona organizzazione, un'esperienza messa a frutto 


La ccnce.ss;cnana Ford In- 
terauto na compiuto un an 
no e.satto. Quando venne 
inaugurata, a largo S. Maria 
del Pianto. .39. nel marzo .scor- 
■so. sembrò, e tutto .sommato 
fu. un atto di coraggio: ia 
crisi imperversava, il merca¬ 
to mostrava resistenze e dif¬ 
ficoltà e lanciare una nuova 
ccnce.ss;cnar:a auto poteva 
essere considerata una sfida 
ri.schio.sa. Ma la Interauto 
nacque ugualmente e nono- 
.stante tu'to. E dai risultati 
lusinghieri otteruti nd’anno 
trascorso si può benissimo 
concludere che i calcoli non 
«^ano sbagliai: e che la sfida 
è stata vinta. 

Naturalmente, non vi è 
nulla di miracolistico in que¬ 
.sto esempio di .sovvertimen¬ 
to delle previsioni pessimi¬ 
stiche. Dietro la Interauto vi 
erano almeno tre nunti di for¬ 
za che ne giu.stificavano il 
lancio; la garanzia di una 
marca prestigiosa di automo¬ 
bili, una organizzazione tecni¬ 


ca e aziendale di prim’ordfne. 
una gestione che si è avval¬ 
sa d: lunga esperienza glA 
maturata nel commercio del¬ 
le automobili. 

E’ .stato, dunque, un armo 
di utili esperienze che anzi 
.ha ViSto crescere e miglio¬ 
rare i .servizi della Interauto 
I>e attrezzature si seno ar¬ 
ricchite di nuove macchine 
'ofisticate per la diagnosi del 
motori, gli uffici amministra- 
*ivi si sono estesi con nuovi 
’ccali; i risultati di vendita 
crn.segulti .=cno .stati tali da 
ottenere un ricono.scimcnto 
ufficiale della Ford. 

Tra le vetture Ford che 
hanno riscosso maggiore .suc¬ 
cesso di vendita alla Interau- 
to va segnalata la piccola e 
scattante Fiesta. Alle qualità 
tecniche e di robu.stezza e al 
la piacevole linea di questa 
vettura la concessìcnaria In- 
terauto deve parte della sua 
affermazione come una scu¬ 
deria la deve ad un eavafTo 
di razza. 
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PAG, n / n apoli ■Camp a nia 


U8 marzo in Campania: 
sempre meno célebràziorie 
sempre più giorno 

di lotta e di impegno 



L'iniziativa più forte è stata assunta quest'anno àal 
sindacato. Cinquanta assemblee a ■ tappeto ■ nelle fabbri* 
che e In tutti 1 luoghi di lavoro soltanto In provincia di 
Napoli, ma numerosissime sono quelle già fissate In tante 
altro aziende della Campala 

Più variegato e forse meno ricco di tensioni unitarie il 
fronte delle manifestazioni, che tuttavia pur esprimono la 
< ripresa » già registrata negli ultimi anni. Ripresa di con* 
tenuti, di forza politica da parto delle donne e anche (per¬ 
ché no?) di tensioni polemiche e di contrasti. No è testi¬ 
monianza la spaccatura verificatasi a Napoli nella prepa¬ 
razione delle manifestazioni di oggi. Una minoranza di col¬ 
lettivi che sembrano riconoscersi nello posizioni di « auto¬ 
nomia » ha Impedito, Infatti, con metodi completamente 
estranei finora al movimento delle donne, che si arrivasse 
a una iniziativa caratterizzata dalla ■ tensione unitaria. 
• La discriminazione verso l'UDI è ancora più grave In 
quanto è stata vissuta da molte delle donne presenti alla 
assemblea che si è svolta aH'unlversltà — come sostiene 
un comunicato UDÌ — con estremo disagio >. 

Per affrontare le questioni deU'autonomia di tutto il 
movimento delle donne e del contenuti del prossimi Impegni 
di lotta (a partire dall'aborto) ò stata indetta una manife- 
stazone che si terrà, questo pomeriggio, alle 17, alla sala 
Salvator Rosa in Villa comunale. 



Una, due, tre: insomma, quante militanze? 


Riproposto un tema d'attualità 


A colloquio con l'autrice, Maddalena Tulanti, con Angela Francese, Pina Orpello e Nadia Bisaccia 


• La « provocazione » è par¬ 
tita da Maddalena Tulanti, 
una delle protagonlste del 
nuovo movimento delle 
« leghe » del giovani disoccu¬ 
pati. « E‘ ora di finirla -- 
ha scritto su " La città fu¬ 
tura ", nello speciale dedi¬ 
cato dal giornale della gio¬ 
ventù comunista nll’B marzo 
— con la doppia militanza. 
Ormai rischia di diventare 
un ecpilvoco, di non dare più 
alcun contributo a nessuno ». 

Una posizione unilaterale 
certo, ma coraggiosa, tale co¬ 
munque da riaprire una di¬ 
scussione, quanto mai utile 
In una giornata come questa, 
che vuole essere non di ce¬ 
lebrazione, ma di iiniJcgno c 
di lotta. Diamo la parola, 
dunque (oltre che a Madda- 
! lena» a Pina Orpello, re¬ 
sponsabile della commissione 
femminile della federazione 
PCI di Napoli, ad Angela 
j France.se. della .segreteria dol- 
1 la Camera rlel Lavoro e a 


Nadia Bisaccia. dell’UDI. 

L'UNITA' -- Allora Mad¬ 
dalena che cosa ha) voluto 
dire? Vuoi .spiegarci meglio? 

TULANTI — Per una don¬ 
na creare contraddizioni al- 
rinterno deU’organizzazione 
in cui si milita è. in questo 
momento, una esigenza pri¬ 
maria. Per questo è mollo 
difficile, .se non Impossibile 
--a mio avviso — militare 
con risultati positivi anche 
fuori del proprio partito po¬ 
litico. Non è il momento per 
frantumazioni, chi fa politica 
non può ri.schiare separa¬ 
zioni. 

FRANCESE — Non .sono 
d'accordo. Stare solo « den¬ 
tro» è sbagliato; non ci si 
deve chiiulere nel partilo a 
danno della società civile. 
Certo il nodo da sciogliere 
resta ed è quello del nostro 
rapporto con 1 movimenti di 
massa. E’ un compilo sto¬ 
rico che la donna oggi non 
può affrontare e risolvere. 


per occupare nella società 
spazi di democrazia sempre 
più vasti, |)er modificare in 
concreto le istituzioni e gli 
stessi partili politici. 

ORPELLO - Il problema 
non è di oggi. Ed è di diffi¬ 
cile soluzione date le diverse 
articolazioni che del movi¬ 
mento e.sistono fuori del 
partiti politici. Una soluzlo- | 
ne, ad esemplo, può essere 
quella di stare nel movi¬ 
mento oltre che nel partito, 
per portarlo alla visione che 
della società ha la claSse 
operaia. 

FRANCESE - Ma il movi- | 
mento, una volta suscitato i 
deve rispondere alla esigenza ! 
che SI affermi la democrazia | 
e la partecijiazione Nasce i 
in questo modo, risorge, il i 
problema della doppia mill- | 
lanza. superabile solo ponen- I 
dosi obbiettivi precisi, priinii 
fra tutti un rapporto chiaro 
con quelli tradizionali della 
classe operaia. 


BISACCIA — Il rapporto 
donna-politica non deve san¬ 
cire necessariamente inesi¬ 
stenza di una dup|)ia mili¬ 
tanza. Al contrarlo la con¬ 
vinzione di far parte del mo¬ 
vimento delle donne, al di là 
di qualunque convinzione po 
litica, ci deve dare la forza 
di guadagnarci spazi nella 
società civile, forza che può 
diventare ricchezza anche 
per il partilo in cui si milita. 

TULANTI - A mio avviso, 
per ora, le donne non han¬ 
no ancoia raggiunto, attra¬ 
verso una militanza doppia, 
maggiore potere contrattuale. 

FRANCESE — Ma noi non 
vogliamo ottenere questo. 
Vogliamo invece incidere co¬ 
me donne sulla società, 
creando contradilizloni al¬ 
l'interno della .società e su¬ 
perandole in essa, facendo 
«lotta politica», «pratican¬ 
do la conflittualità ». 

ORPELLO - - Non esiste 
contraddizione tra ressere 


donna e militante politica. 

Il problema reale è affron¬ 
tare la questione di una 
vera unità delle donne, per 
arrivare ad una vera auto¬ 
nomia ci SI può giungere i 
solo creando aggregazioni su i 
proposte precise e con pre- | 
cisi contenuti. Quelle fatte 
finora hanno avuto poco pe- | 
so. a mio parere, anche per- 1 
chè filtrate attraverso la ■ 
drammatica crisi economica 
che attanaglia Napoli e il 
pae.se. 

FRANCESE - Viviamo in¬ 
fatti in una società in cui il 
lavoro, la società, le stesse 
leggi per cui abbiamo lotta¬ 
lo finiscono con il violen- ! 
tare la donna. La coscienza | 
di questo fatto non è mai i 
sufficiente. Purtroppo in mol- | 
te donne,, di collettivi diver- I 
SI, questo non è chiaro. E I 
la polemica da fare con loro j 
è proprio su questo terreno. ! 
Varvno individuate prioiità | 
su CUI unite ottener risposte 1 


concrete iraborto. Il lavoro 
- vero momento di aulono 
mia della donna - i servizi 
sociali». E, se si sceglie que¬ 
sto piano di impegno con¬ 
creto, allora anche i con- 
lllill tra le «militanze» ten¬ 
dono a ridursi, percln!' si fi¬ 
nisce per misurarsi — sla 
pure in modo diverso — con 
le stesse cose. 

Questi alcuni dei temi e 
mcrsl nel cor.so deU’inconlro. 
Certo, andrebbero maggior¬ 
mente approfonditi c per que¬ 
sto la di.scussione non si 
chiude oggi. Un fatto emer¬ 
ge, comunque, con chiarez¬ 
za. O le tlonne tliventano ca 
paci di porsi attivamente 11 
problema delle istituzioni per 
contribuire al loro rinnova¬ 
mento, o il prezzo che paghe¬ 
ranno nonostante i gran¬ 
di passi avanti degli ultimi 
anni sara alto. 

A CURA Di 

Marcella Ciarnelli 


Due mostre 
contro 

Femarginazione 


Una mostra di pittura, 
scultura, grafica, artigiana¬ 
to c disegno infantile — con 
la partecipazione sponta¬ 
nea di sole artista e opera- 
tr.ci donne — è stata orga¬ 
nizzata per la prima folla 
dall'UDl di t\’apoli per gua¬ 
sto S marzo. La mostra, che 
si intitola « donna-crcativi- 
tà-partccipazionc ». è ospi¬ 
tata dall’Kllisse (in via Car¬ 
ducci, 321 e dalla promo¬ 
trice Salvator Uosa (in 
Villa Comunale). 

All’l-:ilts.sc trovano posto 
una mostra di grafica e 
una mostra sulVartigianato 
artistico -- che rimarran¬ 
no esposte al pubblico fino 
al prossimo 13 marzo — 
mentre alla sala Salvator 
Rosa, sempre fino al 13. vi 
sarà la mostra di pittura, 
scultura, grafica, collages, 
fotogiafia, lavori di grup¬ 
po, disegno infantile, arti- 
g,anato artistico. Domani, 


nella stessa sala, si farà 
anche una presentazione di 
libri, prose e poesie con bra¬ 
ni letti direttamente dalle 
attlrtei, mentre à previsto 
ima non à stata ancora fis¬ 
sata una data precisa) uno 
spettacolo di animazione. 

Questa iniziativa, cosi 
ampiamente articolata, non 
vuole rimarcare una condi¬ 
zione «separatista» delle 
artistc nei confronti del- 
ritorno, ma intende sotto- 
'ineaic, mettere, a fuoco un 
problema igttcllo dell’espres¬ 
sione artistica femminile) 
come frutto di una vicenda 
storica. Insomma la mo¬ 
stra vuole essere una de¬ 
nuncia della millenaria 
emarginazione femminile e 
'indie un momento di ri¬ 
flessione su alcuni punti 
nodali di una donna costret¬ 
ta, fin dalla .società pa¬ 
triarcale. a confrontarsi 
con modelli maschili in ruo- 


’i separali tra la sfera do¬ 
mestica. pubblica e politica. 

Da gucsto punto di vista 
la mostra non intende ri¬ 
durre la lotta per l'emanci¬ 
pazione della donna con 
una semplice rivendicazio¬ 
ne e riappropriazione di 
spazi c luoghi di produzio¬ 
ne generalmente gestiti da¬ 
gli uomini, ma .sottolineare 
'a presa di coscienza di 
molte donne con una pio- 
grcssiva uscita dalla mise¬ 
ria di un ruolo passivo ver¬ 
so Quello di un ruolo atti¬ 
vo in tutta la società. 

U riunirsi spontaneo di 
Queste donne è appunto «n 
metodo per indagare, ana¬ 
lizzare la propria condizio¬ 
ne contro la società, ten¬ 
tando anche di allargare 
il concetto tradizionale di 
mostra a quello di luogo di 
crescita, dibattito, iiucleo di 
aggregazione. Le artiste che 
espongono intendono af¬ 
frontare più la specificità 
rivoluzionaria dell’essere 
donna oggi, che quella di 
artista, denunciando la co¬ 
scienza di tale autenticità 
con opere in cui la crea¬ 
tività femminile, cosi com¬ 
plessa e densa di signifi¬ 
cali. reclama sull'urgenza 
dell'informazione sulla pro¬ 
blematica femminile. 

m. r. 


Nuova coscienza in fabbrica 
oggi la parità vale di più 

Cinquanta assernblee per discutere in ciascun luogo di lavoro 


Olio mano dillicile all* Marzotio di Silerno, viiiulo com’è dallo 
lovoralrici aU’ombra della casta inlegratlone. Eppure le potenzialilà di 
lolla in qued’azienda a prevalente manodopera lemminila sono ancora 
non completamente espresse. ■ Questa di oggi può anche essere una 
occasione — sostiene la compagna Nina Costantino, responsabile della 
commissione femminile della federazione del PCI — perchò l'intero mondo 
del lavoro salernitano operi un'attenta riflessione sulla matrice * fem¬ 
minile » di un disimpegno che s'avverte dentro e fuori della fabbrica. 

I diversi luoghi di provenienza, gli obblighi familiari, il carico di 
un doppio lavoro (dentro la fabbrica e dentro la propria casa) sono 
elementi che ancora separano le operaie della Marzotto da una piana 
partecipazione sindacale e politica ». Non è un'impresa facile. • Anche 
perciò — conclude la compagna Costantino — il movimenlo operaio deve 
riconsiderare il rapporto Ira strutture democratiche In fabbrica e i 
reali spazi di democrazia che esse offrono. 


Occasione di 
lotta alla 
Marzotto 
di Salerno 


Cinquanta assemblee nel 
po.sti di lavoro in tutto il Na¬ 
poletano per discutere della 
« legge di parità ». Non una 
giornata di « celebrazione » o 
di « festa », ma di « lotta ». 

« Ancora l'anno scorso — 
conferma Monica Taverninl 
dell'Alfa Sud — l'S marzo fu 
per noi una specie di festa; 
ci vedemmo, distribuimmo 
un volantino, le mimose e la 
fabbrica parlò, più in nega¬ 
tivo che in pasitivo. Ma da 
quella esperienza — conti¬ 
nua -- nacque un collettivo 
che adesso conta più di 20 
donne. E. con ra.ssembloa di 
oggi, vogliamo cominciare ad 
affrontare problemi .specifi¬ 
ci. Dobbiamo garantire noi 
— conclude Monica — che, 
nelle nuove as.sunz!oni all'Al¬ 
fa. non ci siano discrimina¬ 
zioni per le donne e. inoltre, 
che entrino anche delle ope¬ 
raie ». 

Nelle fabbriche metalmec¬ 


caniche le donne occupate 
.sono poche (circa 350 all'Al¬ 
fa. 80 aU'ltaLslder, 60 alla 
Mecfond) e sono quasi tutte 
impiegate. 

Anche se .svolgono mansio¬ 
ni diver.se. la loro qualifica, 
nella maggior parte, è quel¬ 
la di « dattilografe ». Solo la 
Scicnia. che occupa oltre 800 
donne .su 3.000 addetti. - ha 
un notevole numero di ope¬ 
rale: oltre il 70 per cento. 

Quali .sono 1 problemi di 
queste donne? Quante di loro 
sono politicizzate o sindaca¬ 
lizzate? Quale significato ri¬ 
veste per loro r8 marzo? 
« Sono operaia — risponde 
Anna della Selenia — e sono 
.supersfrutlata. Svolgo gli 
.sle.s.si lavori di un uomo, 
giornate intere In piedi, ma 
.se io mi as.sento 15 giorni 
e lui pure, sono io ad es¬ 
sere considerata assenteista ». 
« 11 fatto è — annuLsce Emi¬ 
lia, impiegata della Selenia 


I — che la donna non è con- 
! siderata produttiva, anzi, ap- 
t pena .sposata, è guardata co- 
j me potenziale a.ssentei.sta ». 
Questo tema, che torna an¬ 
che nel di.scorsi delle altre. 
I di Lina e Carla dell'Alfa Sud 
1 per esempio — si collega 
con quello delle « qualifiche ». 
La qualificazione profes.siona- 
le — attraverso corsi di ag¬ 
giornamento — ed il ricono- 
.scimento della « qualità » del 
i proprio lavoro sono esigenze 
I .sempre di più avvertite. « Nel 
I mio reparto — racconta e- 
j rasa dell’Alfa Sud — tutti, 
I operai compiegati, hanno fat¬ 
to un'ora di sciopero per 4 
donne che. avendo il 4. li¬ 
vello, svolgevano mansioni di 
I 4. e cosi ce l'abbiamo fatta 
’ a spuntarla ». Ma — o.sserva 
j Liliana della Mecfond — « il 
! problema più .sentito re- 
' sta quello deH'asilo nido ». 
j « Spesso — dice Carla del¬ 
l’Alfa Sud — ci siamo mos- 


.se per l’unico asilo di Pomi- | 
gliano. ormai pa.ssato alla i 
Regione. Abbiamo anche fai- , 

10 ima bozza di regolamento ! 

e l’abbiamo prc.sentata al Co- ! 
mune che però non ci ha an¬ 
cora risposto ». { 

Alla piena partecipazione i 
delle lavoratrici alla vita del- \ 
la fabbrica si oppongono, un- j 
cora, « la ra.ssegnazione alla | 
propria condizione» (Carla , 
deH’Alfa Sud), lo .scanso « in- j 
tere.s.se » ai fatti generali (So¬ 
fia ed Elena rieU'Italsidcr». | 

11 timore di « mettersi in cat¬ 
tiva luce» (Dora della Mec¬ 
fond). la convinzione che è ' 
.solo la famiglia e non il ! 
lavoro « il momento di .so- ! 
cializzazlone » (Carla dell'Al- \ 
fa Sud». Inoltre, esistono gra- . 
vi problemi particolari: 

« Non .sussiste ancora - - dice, 
per e.sempio. Emilia della Se- i 
Ionia — ne.ssun collegamen- ' 
to tra operaie e impiega- j 
le... ». * 


Nelle fabbriche napoletane 
si avverte attualmente, tra 
le donne, una doppia e con¬ 
traddittoria tendenza. « Da 
una parte — dice Monica 
deirAlfasiid — c'è la ten¬ 
denza regre.ssiva. clic, par¬ 
tendo dalla gravità della cri¬ 
si. .spinge per il pari lime 
e. dall’altra, c’è la nuova ca¬ 
pacità di porsi il problema di 
e.ssere donne e di lavorare in 
fabbrica. Per quc.ste ultime, 
il problema più gro.sso è l’or- 
ganizzazionc del lavoro, ov¬ 
vero unificare e superare le 
attuali mansioni ». 

« C'è stala - - nota Maria 
Antinolfi del Coordinamento 
donne dell’FLM — una cre- 
.scita complessiva delle lavo- 
ratriri, la cui presenza de¬ 
ve contare molto nel .sinda¬ 
cato ». E non è un ca.so che 
proprio per questo 8 marzo 
«diverso» («Finora — dico¬ 
no Dora e Lia della Mec¬ 
fond — i colleglli ci regala¬ 


vano una rosa o un pacco di 
cioccolatini: dobbiamo dire 
che non li \ogliamo.. ») il 
sia svolta, prc.-v.so la sede 
della CGIL, la prima riunio 
ne unitaria di tutte le donne 
I prc.scnti nel CdF e negli or- 
I ganismt sindacali di tutte le 
I categorie, in vi.-.ta della co- 
' .stituzione di un Coordinamen¬ 
to unitario delle donne lavo- 
i ratrici. « Qualifiche, traspor- 
j ti. .servizi — dice Caterina 
; Pennaccliio della FIMCISL 
I — que.sto. per noi, significa 
[ dare concretezza alla questio 
} ne femminile ». « Nelle as 

, semblee di oggi -- continua 
‘ Angela France.se — si d..scu- 
[ tera della legge di parità 
I non come dato formale e ac¬ 
cademico. ma come strumen¬ 
to di lotta, a Napoli, per 1-t 
difesa, lo .sviluppo, e la qui 
hficazione della occupazione 
femmlni’.e ». 

Maria Franco 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel 41R 266 415.029.1 

' Ore 18: La strada 
TEaiHU 3.«i'ik.,ttvkUtCIO (Via 
San gasqiiJile 49 T 405 000; 
Chi ruba un piede è fortunato in 
amore, di Dario Fo 
MAKOHLKIIA (lei. 417.426) 
Spelleroio dt tlrip-teasa Aper 
tura or# 17. 

TEA IRÒ COMUNQUE (Via Por- 
l'Alba. 30) 

Giorni dispari, or* 17. 20, la¬ 
boratorio teatrale del Collettivo; 
m Chille de la Balania ». 
TEaiku San ebKuiNANUU (P.ta 
Teatro San Ferdinando - Tel» 
Irvno 444 500) 

Ore 21.15: fa Smorf.o pretella 
■ Così è so vi piate », spetta¬ 
colo di cata-et. 

SANNAZZAKU iVia Chiala. 1S7 
Tel. 411.7231 

Alla ore 21: < Muglicrama • 

' zelella » di RcsCigno. 
PUtitenMA (Via rviunte dt Oio 
Venerdì ore 21,30 il Teatro di 
Genova presenta Gino Paoli in 
Il mio mestiere 

CILEA (Via San Domenico • Tel» 
fono 656 265) 

Ore 21.30. il Gruppo ATA 
presenta: ■ Ballata per Tomma¬ 
so Campanella ». 

CENIRU MIliLN (Via San Filippo 
a Criiaiac 1) 

R poso. 

Cll:i.ui.u DELLA RICCIOLA (Pial¬ 
la $ Luigi 4/A) 

' Riposo. 

ÌPasis/ libero (Parto Margh» 
a rii» 2R Tel 4027121 
« Ore 20.30; Siamo tutta priiio- 
niere politiche atìona interrotta 
TEAIKO Oc I KiNNUVAH (Via 
Sii B. Cotiolino - Ercolano) 

R poso. 

TEAirrU DEI RESTI (Via Bonito 
T*) 

R poso. 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na- 
. xionale. 121) 

To.-rc del Greco novità, sccneg- 
I g.ata del libera scena ensemble 
■ B Brecht Mammà chi è?. F.no al 
31 mano. Laborator.o aperto. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. Da Mura. 19 
. (Tel 37.70 461 
La crete di (erro 
MamiviwivI IViete A. GramttI, 19 
Tel 6a3 114) 

Forza llallal 
■ (ore 17) 

NO -Vi» aanta Caterina da Siena 
, *-• SIS in < 

L'uovo del serpente, con L. UlI- 
mc.'.n - DR (17,30-19.30-21.30) 

1-1 «12 410» 

• Il male, con C. Baker - SA 
(VM 18) 

CIN,. ...u «Via Uratio. 77 T» 

- A60 *01) 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

^NEMA INCONFRI (Parrocchia di 
. Via degli Imbimbcl 
: Sotto il selciato c'è la spiaggia, 
con G. Hubcr - DR (VM 18) 
IPo I t.iNCt.cUD (Via M Kut», 5 
Vnmerol 

lite Sita, con M. Piccoli • SA 
(VM 18) 


CINEMA; VI SEGNALIAMO 

Lb eroe* di farro (Embassy) 

Forza Italial (Ma.ximumi 
L'uovo del gerpante (NO) 

Giulia (Ambasciatori) 

In nome dal papa ra (Acanto e Cine Club) 
Guarra atallari (La Perla) 

Ciao maichio (Alcione) 


( 


CIRCOLO CULTURALE » PABLO 
NERUOA » (Via Posilllpo 346) 

Riposo 

ClNcrudUM SELIS 

Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - T» 
letrine 370 471) 

L'animale, con J.-P. Beimondo 
SA 

ALCIONE (Via Lomoi-.aco. i I» 
bHUI 

Ore 16: Ciao maschio (VM 18) 
AMUASLiAiUKI (Via Lrispi. ZJi 
Tel 683.128 
Giulia 

ARllllHINO (Via AlabarBIari, 70 
Tal. 416 731) 

Braccio di Ferro 

AUbUbICO (PiBMB Duca d'Aosta 
Tel 41S.3411 

Il figlio delle sceicco, con T. 
Milìan - SA 

COR5U (Corso Meridional* • Tel» 
fono 339 9111 

La ragazza dal pigiama gialle, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
DEslE PALM* (Vicolo watreria 
Tri 418 134) 

Melodrammor* 

EMPiRfc (Via F. Giordani, angolo 
Via M Schipa Tel 681 9001 
Occhi dalle stella, con R. Hotf- 

mai-in - A 

EXlLLSIOR (V.a Milane • Tele- 
tono 4791 

Appuntamento con l'oro, con R. 
Ha-r.f - A 

fiamma tVta C Poerio. 46 • I» 
l'I-i-^ 416 9881 
Un iìglio per il diavolo 
FILaNoipRi I Vi» riiaiigicri 4 * T» 
lelone 417 437) 

Un taxi color malva 
FIUKENiini (Vib K Bracco, 9 
Tel 310 483) 

L'ultima odissea. G. Peppard - A 
MEIKUruillAN «Via cniaia T» 
i>innr 41 R RROI 

L'uomo nel mirino, cen C. East- 
wpod - A (VM 14) 

OOecJN l•*••rr» e., .•gioita n 17 
T.i cui XAQi 

Il liglie dello'tceicce, con T. M:- 
lon • SA 

ROXr iVia Tarsia Tei 34T1491 
Malodrammere, con E. Montes» 
no - SA 

SANTA LUCIA (Via S Locia, S9 
T«l 415 5721 

Appunlamanto con l’oro, con R. 
Hj-r.s - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paiaiclle Claudio 
Tal. S77.0S7) 

Il B*I...Pact*, con P. Villaggio • 


T» ! 


SA (16,30-22.30) 

ACANTO (Viale Augualo, S9 
lelono 619 923) 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 
ADKIANO 

T>l 313 005 

Bililis, di D. Hamilton - S 
(VM 14) 

ALLE CINESI RE (Piazza San VL 
tale Tel 616 3031 
Casotto, con L. P.'clet!i • SA 
(VM 14) 

ARluoalenO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Il prolestioniiia con J. Corbjn 
- S 

ARCO (Via Alessandro Poarlo, 4 
Tal. 224 744) 

La vergine e la bestia, con J. 
Reynsnd - DR (VM 13) 
ARISTON (Via Morgtien. 37 • T» 
lelone 377.352) 

In una nette piena dì pioggia 
AUSONIA (Via Catara leiel» 

no e44 7001 

Notte peccaminosa dì una mino¬ 
renne 

AVION (Viale degli 
Tel. 741 92.64) 

Sahara Croas, con F. 

SEKniNI (Via Bernini, 
lelono 377 1091 

; (Tiialle tirane cane di papt, con 

0. Jones • SA 

corallo tPiizr» GB Vico - T» 

444 8001 

L'albergo degli stalloni 
diana (Via ’.uc* (jiotoano - T» 
lelono 377.527) 

SncUaco.o teatrale; « La gatta 
' Cenerentola ». 


Teatro San Ferdinando 

TEL. 444.SOO 
E.T.I. 

ENTE TEATRALI ITALIANO 

STASERA - ORE 21,1S 

dalla trasmissione televisiva 
"NON STOP" 

“LA SMORFIA” 


Così è, se vi piace 

apettacolo di cabaret 
in 2 tempi di a con; 

Mauiin» Lello Enio 
TROISl - ARENA PURCARO 


Astronauti 

Nero - A 

113 T> 


EDEN (Via C. Sanlellca - Tel» 
fono 322.774) 

La bestia, di W. Borov/czyk - SA 
(VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293 423) 

La sbandala, con D. Modugno 
SA (VM 18) 

GLORIA < A • (Via Aranaccia 250 
Tel. 291 309) 

Blue nude, con $. Elliott - S 
(VM 18) 

GLORIA > B » 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 

La vergina a la bestia, con J. 
Reynaud - DR (VM 18) 
PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tel. 
370519) 

Champagne per dua dopo il 
funerale, con H. Mills - G 
TITANU5 (Corso Novara. 37 - T» 
Irlnno 268 1221 
Sole, sesso e pastorizia 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl. 63 - T» 

I- 680266) 

Riposo 

A,N.. ■ ->* (Via Tito Anglini. 21 
T»- veg 9S2I 

la bella e la bestia, con L. Hum- 
me. - DR (V,M 18) 

ASiuRIA ojiiia l«•sla Tele!» 
nn 141 722) 

Camorra, con F. Tesii - DR 
A$iv.rf .va ..ione 109 

T-< zns 4701 

L'amica di mio marito, con S. 
K-s'e! - DR .V.M IS) 


OGGI al 

FIAMMA 

Il « suspence » del 
1978 di cui parlerete 
a lungo ! 



MERtl. 


Orarlai 16,30-18.20-20,30-22,30 


AZALEA (Via Cumana. 23 - Tel» 
tono 619 280) 

CIA: eazione sterminio, con D. 
Bogarde - OR 

BElliivi (Via Conta di Ruvo, 18 
Tei 341.222) 

Chiuso 

CASnnuVA (Corso Garibaldi. 330 
Tri 200 44)1 

Ispettore Brannlgsn, la morta s» 
gue la tua ombra. J. Wsync - A 
Oc tj r-t « I Sa SSVI 

Quinto potere, con P. Finch - 
SA 

IIa...aAPOLI (Vie Tasto. 109 
Tri 68S.444) 

L'awenlura è l’avventura, con L. 
Ventura - SA 

La PERLA ( Via Nuova Agnano 
n 35 lei 760 17 121 
Guerre atcllari, con G. Lucas - A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna I 
Orli-Orto Tel. 310 0621 ! 

L'artiglio blu. ceti K. Kiniki - G t 
(VM 18) , 

PIERROT (Via A. C Da Mais. 58 i 
Tel 756 78 02) j 

Lezione privata, con C. Baker - i 
5 (VM 18) 

POsiLLiPU (Via Posillipo, 68-A 
Tel 769 47 411 ‘ 

La zingara di Alev, con J. Lem- i 
mon - S (VM 18) j 


QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggeri 
Tel. 616.925) 

Il figlio del gangster, con A. Dc- 
lon - DR 

SPOT ' (Via Mano Ruta, 5} 

Lile sire, con M. Piccoli - SA 
(VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Tal» 
c fono 760.17.10) 

Riposo 

VA(.cNiiNO (Via Risorgimento 
lei. 767 85.58) 

Le ragazze pon pon, con J. 
Jo.-inslon - S (VM 18) 
VIILURIA (V.a M PisCilelll, 8 
, Tel. 377.937) 

Simbad c l’occhio delle tigre, 
con P. Wayne - A 
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OGGI ALL'ALCIOIVE 

L’avvcnimf'nlo cincmatnKrafico più importante deiranno 
Il film selezionato ufficiahnetile per il Fe.slival di Canne.s 1978 

UNA NUOVA SUPERBA INTERPRETAZIONE di 

MARCELLO NASTROIANNI, candidato al Premio Oscar 


EDMO'NDO AMATI n-e , ... MARCO FERRERI 



ciao maschio 

GERARD DEPARDIEU JAMES COCO 
GERALDINE FITZGERALD 
GAIL LAWRENCE 
STEFANIA CASINI FRANCESCA DE SAPIO 
orMIMSY FARMER 
..«.MARCELLO MASTROIANNI 
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VIETATO Al MINORI DI 11 ANNI 
SOSPESE TUTTE LE TESSERE E LE ENTRATE DI FAVORE 
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Le iniziative in programma nella regione 

Gli appuntamenti 
delle donne 
per festeggiare 
insieme l’8 marzo 
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Come gli operai si confrontano con i problemi del paese / 4 CCL 


[wbm'Sì 





— Oggi, Dito marzo, è una giornata di fe 
sta e di lotta per tutte le donne: anche da 
noi la crescita del movimento femminile (’ 
legata alla nascila di nuovi organismi di 
base, le consulte unitarie, le Leghe dei di 
foccupati, alla presenza organizzata nelle 
scuole e nei consigli di distretto e di isti 


luto. La stagione congressuale dell'Unione 
Donne Italiane, ha segnato inoltre una di 
versa responsabilità ed una capacità di aprir 
si a strati sociali più vasti. Questo otto marzo ; 
diventerà una grande discussione insieme, 
una occasione che forze politiche, sindacali 
e .sociali non possono lasciarsi sfuggire. 




Un momento della lotta di due anni fa degli operai della Ca&sese, ora CCL, contro i licenziamenti 


Nell’Ascolano 
al centro 
del dibattito 
la legge 
sulla parità 

ASCOI.I ÌMCKNO — Noi 
l’Ascolano, in (|Uesti giorni, 
non si poteva .scegliere un 8 
marzo diver.so da quello die 
la necessità di far conoscx*re 
di più la legge di parità sul 
lavoro fosse motivo di rifles 
sione sul reale stato deiroc 
cupa/.ione femminile nella 
provincia. La Confederazione 
sindacale C(]IL, CISL. UH. ad 
Ascoli, con i movimenti fem¬ 
minili del PCI. PSl. PKI e 
P.SIJI. con LUDI e la I.ega 
dei di.soccupati. hanno fatto 
questa scelta: della .ste.ssa co 
sa si è .sentita necessità a 
Fermo, anche .se dobbiamo 
condannare il rifiuto della Ue 
mocrazia cristiana di parte¬ 
cipare a que.ste manifestazio 
ni. Ala la DC non ha contri 
imito alla .stesura e alla ap 
provazione della legge di pari¬ 
tà? Non crede forse la DC 
che il « garantismo > di que 
sta legge debba rappresentare 
un nuovo fronte di lotta per 
Toccupaz-ione femminile? 

Proprio per questo i vari 
movimenti femminili ascolani 
domani 9 marzo saranno an¬ 
cora pre.senti ad un dibattito 
di una televiskme locale su 
che cosa rappresenta la leg¬ 
ge di parità in un momento 
di crisi come l’attuale. (Quel¬ 
la dei mezzi di informazione 
locali è una e.six.-rienza che 
.si sta iniziando a fare e che 
sta dando i suoi frutti, come 
< Spazio donna ». la trasmis¬ 
sione gestita dalle donne per 
i problemi delle donne asco 
lane). 

A San Benedetto del Tronto 
le donne hanno voluto un 8 
marzo che esprìmes.se la vo 
lontà partecipativa del movi¬ 
mento femminile verso le isti¬ 
tuzioni. con la prima seduta 
aperta della Consulta femmi¬ 
nile. Quella di San Benedet¬ 
to. è una conquista che non 
deve restare unica nell’.Asco- 
lano. 

Significa tutto que.sto qual- 
co.sa per la organizzazione in¬ 
tera del nostro partito? Sen 
z'altro. Se abbiamo bisogno 
di maggiore capillarità e tem¬ 
pestività dobbiamo avere nuo 
ve volontà, nuovo e più largo 
attivismo, nuova .sensibilità al- 
rinterno del Partito; ecco il 
.senso della scelta della pre- 
.senza di una compagna del 
la Commi.ssione femminile. 
provinciale ad ogni congres . 
so di sezione. .-K ^utt'oggi nel¬ 
l'intera provincia le compa¬ 
gne hanno partecipato a ven 
tiduc congressi: to.sseramento. 
organizzazione, iniziative ver¬ 
so le donne .sono stati i te 
mi più dibattuti. 

Luigina Consorti 

Eletto a Pesaro 
il Consìglio 
tributario comunale 

PES.ARO — Neirultima sedu¬ 
ta del consiglio comunale è 
stata votata a Pesaro la com¬ 
posizione del Consiglio tribu¬ 
tario comunale. La proposta 
della giunta, relativa a H no¬ 
minativi. è .slai .1 formuiata 
.sulla b.ase di criteri di nco- 
rosciuta onestà, di capacità 
professionale e di rappresen¬ 
tatività sociale. Si è esclu-'^o 
invece il ricor.so alle design.a- 
z;oni dei gruppi politici del 
corusiglio. per evitare che pre- 
\ale.s.'ero criteri puramente , 
politici, cioè che le designa- i 
zion: avven-.ssero più per l'ap- 
p.artenenz,t alle varie forze 
politiche che per riconasciu i 
te utilità, capacità e rappre- i 
sentatività. 

Il Consiglio tributario co¬ 
munale è composto inoltre da 
14 cittadini d£sign.tti. con 
analoghi criteri, dai consigli 
di quartiere che nella gene 
ralità dei casi hanno votato 
unanimemente la designa¬ 
zione. 

11 Consiglio dovrà esamina¬ 
re le denunce e le eventuali 
r.'tlifiche apportate daU’uf- 
ficio delle imposte dirette e 
formulare eventuali correzio¬ 
ni in aumento sulla base de¬ 
gli elementi che riascirà a 
raccogliere. Tale funzione d; 
particolare attualità riveste 
quindi un significativo vaio¬ 
la «li nontrollo democratico, i 


Più che un freddo elenco 
di iniziative (.saremmo co¬ 
stretti infatti a ripetere trop¬ 
po spe.sso «dibattito». « a.s- 
.semblea », diffusione del gior¬ 
nale e offerta della mimosa), 
vorremmo tentare di inlor- 
inare sui momenti più signifi¬ 
cativi della grande mobilita¬ 
zione che oggi vedrà nelle 
piazze e nelle strade centi 
naia di donne in tutta la 
regione. Sicuramente, quindi, 
sarà un quadro parziale, all¬ 
eile perche in ogni comune, 
persino il più piccolo delle 
Marcile, qualcosa oggi accade, 
[ler iniziativa delle donne del- 
l'UDI, in molti casi delle .stes- 
.se organizzazioni sindacali e 
dei partili. 

Ad Ancona, rappuntanien- 
to per tutte le donne è in 
piazza Roma alle ore 16; 

I DDI ha allestito il bo.'c del 
Comune con mostre e mani¬ 
festi. ha rivolto un appello a 
tutti i partili e organizzazio¬ 
ni. al movimento femminista, 
per realizzare un incontro- 
dibattito. fallo di testimo¬ 
nianze dirette. Questa mat¬ 
tina. alla Provincia, al Co¬ 
mune e alla Regione, si svol¬ 
geranno incontri con gli am¬ 
ministratori e le dipendenti: 
rUDI ha organizzalo inizia¬ 
tive alle mense aziendali del 
cantiere e ai piani della Ba- 
raccola. dibattili in due radio 
libere. Altri momenti signifi¬ 
cativi sono organizzati a Fal¬ 
conara Marittima (ore 17) 
Ijresso il Comune) a lesi. Osi- 


mo Offagna, Montecarotto, 
Agugliano. Domenica pro.ssi- 
ma, le donne si incontrano 
con gli amministratori e con 
la gente a Chiaraualle, ad 
Ancona (un dibattito sulla 
partecipazione I. 

A Pesaro l’UDI lia organiz¬ 
zato interviste, mostre e spet¬ 
tacoli teatrali nelle piazze 
del centro. Presso il cinema 
Nuovo Fiore si svolge un in¬ 
contro del sindacalo a cui 
partecipa un dirigente nazio¬ 
nale. A Villa Fastiggi, gio¬ 
vedì comincia la « .settimana 
«Iella donna » con proiezioni 
e dibattiti; ad Urbino, Incon 
tro-dibattito oggi sul tema 
deiraborto; a Mondolfo, l'ini¬ 
ziativa ha per tema la legge 
sulla parità. 

Ad Ascoli Piceno la federa¬ 
zione sindacale ha indetto 
pre.s.so la Sala del Consiglio 
provinciale un dibattito sulla 
legge di parità e sulla occu¬ 
pazione deirA.scolano. Hanno 
aderito i partili (meno la De¬ 
mocrazia Cristiana) e rUDI. 

A San Benedetto del Tron¬ 
to. prima riunione della Con¬ 
sulta femminile aperta a tut¬ 
te le forze .socali e politiche; 
interverrà il sindaco Primo 
Cìregori. A Fermo le donne 
comuni.ste allestiranno una 
mostra in piazza. 

A Macerata stamattina, al¬ 
le ore 10. organizzato dalla 
CGfL, si .svolge uno spettaco¬ 
lo jazz, cui seguirà una di¬ 
scussione .sulla condizione 
femminile. 


«I sacrifici? Non ci fanno paura 

I 

ma dobbiamo essere noi a gestirli 


MONDOLFO (Pe.saro) — Con 
uno stabilimento che copre 
circa due ettari e che im¬ 
piega oltre '240 addetti (una 
settantina le donne), la CCL 
(Cornici e componenti in le 
gno) di Mondolfo è la più 
gro.ssa fabbrica del legno del¬ 
la intera provincia. La pro¬ 
duzione è fatta di prefabbri¬ 
cali per mobili, cucine e .sog¬ 
giorni. 11 grafico delle espor¬ 
tazioni è andato costanlemen 
te verso lalto; in Germania 
e Francia è diretto il 70 per 
cento del fatturato, il re.slan- 
te 30 è a.s.sorbilo dal merca¬ 
to interno. 

Proprio in questi giorni la 
CCL attraversa un delicato 
periodo di a.s.se.stamento din 
genziale. Le motivazioni van¬ 
no fatte risalire a divergei! 
ze di carattere finanziario fra 
la ICO. una azienda priva¬ 
ta di Pordenone pre.sentc con 


un terzo del capitale e alla 
quale era demandata la di¬ 
rezione della CCL. e la Gepi. 
che. forte del suo 70 per cen¬ 
to di partecipazione aziona¬ 
ria, ha di recente sastituito 
i'uomo della ICO con un tec¬ 
nico che ha già a.s.sunto la 
direzione generale dellazien- 
da. In settimana comunque 
dovrebbe aver luogo un in¬ 
contro fra coiLsiglio di fab¬ 
brica e direzione per chiari¬ 
re ! vari aspetti della delica¬ 
ta questione. Delicata anche 
perché cade in un contesto di 
crisi del settore. 

Ma. tratteggiata .sommaria¬ 
mente la natura della fab¬ 
brica oggetto della nostra in- 
chie.sta sul « come fanno po 
litica gli operai ». apriamo 
que.sto di.scor.so con tre rap¬ 
presentanti del consiglio di 
fabbrica; Giulio Bigelli. Ita¬ 


lia Carnaroli e Gianfranco 
Scattolini. 

AH'interno della CCL c'è 
ed agi.sce finora .soltanto una 
forza politica organizzata, il 
PCI. La .sezione di fabbri 
ca « Giuseppe Di Vittorio ». 
recentemente costituita ha 
raggiunto i 100 iscritti. « ma 
c'è ancora molto lavoro da 
fare; sono numerosi gli ope 
rai non iscritti che simpa¬ 
tizzano per il nostro partilo ». 
Il nostro lavoro di spiegare 
come si sviluppano i rapporti 
politici fra le varie forze or 
ganizzato. si pre.senta diffi- 
coltaso dal momento che 
mancano, per così dire, gli 
« interlocutori » del PCI al- 
rinterno della fabbrica. 

Scattolini interviene subito 
per spiegare come rapporti 
unitari siano stati creati al 
l'interno della fabbrica, al 
tempo della lunga lotta che 
.seguì la chiiLsura della c.x- 


Ca.s.sc.se d'attuale CCL). Gli 
etfetti; la ctxstituzione di un 
comitato per la difesa della 
oi.'cupazione nel quale entra¬ 
rono a far parte tutti i pal¬ 
liti democratici, gli Futi lo 
cali e le lorze social’., poi 
il miglioramento dei rappor 
ti fra i vari gruppi all interno 
del consiglio comunale rii 
Mondo'.lo da giunta di sini¬ 
stra fu una delle prime ad 
allargare le proprie alleanze 
con rmgre.s.so di un altro par 
tuo democratico, il PSDD; 
infine un legame più saldo, 
costruito proprio durante ’.e 
lotte del '74 e là. fra ope 
rai e altre categorie di lavo 
latori (un e.sempio è dato 
dalla solidarietà in vari modi 
espre.ssa dai commercianti e 
«lagli artigiani della zona che 
parteciparono agli .scioperi 
dei lavoratori della Ca.s.se.se). 
Sono, evidentemente, fatti 


:miKjrtanti e di elevalo vaio 
re |)ohtico. 

Ma aH'interno della fabbri¬ 
ca? .Alla nostra domanda il 
compagno Bigelli risponde 
con un ausiJicio: che .sT co.-.d- 
tuiscano e s; organizzino al 
tre lorze iioliliche. « Ben ven¬ 
gano 1 NAS e ; GIP - af 
lerma convinto — sarebbe fa 
vorilo lo sviluppo del con 
fronto tra le vane posizioni 
tlegli operai, e aumentereb¬ 
be il peso e la forza operaia 
diMitro la CCL e inori, an¬ 
che jier 1 rapporti e i le¬ 
gami di nuovo genere che sa 
remino m grado d: co 
si mire ». 

Una cla.sse operaia « gio¬ 
vane » quella del Mondolfe- 
se. formatasi fra la metà 
e la fine degli anni '(IO. prò 
veniente dalle campagne, ha 
capilo presto il significalo 
della solidarietà di cla.sse. 


Ad Ancona vivace seduta del consiglio comunale I Nella serata di lunedì alla rotonda 

Divisione nel gruppo socioldemocrntico | 

.. I. . . I alla PS a Porto d’Ascoli 

sulla possibilità di entrare in giunta l Arrestati ieri a Popoli 

1 

Coraggioso e polemico intervento di Del Mastro — T ra i temi all'o.d.g. il bilancio, la facoltà di medicina ! Avevano abbandonato l'auto fuggendo a 
e la nomina dei nuovi consigli di quartiere — Strumentale denuncia della DC, incapace di critiche costruttive | piedi - Con i tre arrestati anche due donne 


Divisione nel gruppo socialdemocratico 
sulla possibilità di entrare in giunta 


ANCONA — Importante se¬ 
duta consiliare Taltra sera ad 
Ancona: si è parlato del bi¬ 
lancio e di altri argomenti 
di grande rilevanza, come la 
lotta degli .studenti universi¬ 
tari di medicina, la nomina 
dei nuovi consigli circoscri¬ 
zionali. Il bilancio ha portato 
via molto del tempo a dispo¬ 
sizione. e a giusta ragione: 
il dibattito in consiglio è il 
pas.so obbligato prima della 
consultazione con i consigli 
di circascrizione e le forze 
sociali della città. C'è da di¬ 
re che — a parte le affer¬ 
mazioni molto interes.santi 
pronunciate dal capogruppo 
del PSDI Del Mastro, che ha 
ingaggiato una dura polemi¬ 
ca con Orlandi e con l’atteg- 
giamento di una parte del 
suo partito —dalle forze di 
opposizione non si sono avuti 
quei contributi determinanti 
che Tamministrazione proba¬ 
bilmente attendeva. Il tono 
della Democrazia cristiana, 
attraverso gli interventi dei 
consiglieri Bevilacqua, Ranci 
e Trifogli, è stata una 
strumentale denuncia delle 
« manchevolezze » della giun¬ 
ta. piutto.sto che la dimostra¬ 
zione di una .serena capacità 
di critica sulle case 

I^! duscu-ssione sulle comu¬ 
nicazioni formulate dal sin¬ 
daco nella .seduta precedente 
(si tratta di un pacchetto 
considerevole, formalo da u- 
na relazione politica, una prò 
grammatic.a ed un'altr.t prò 
priamente finanziaria) si è 
aperta con l'intervento del 
consigliere liberale Ca’.effi. 
Un intervento particolarmen¬ 
te duro, carico di afferma¬ 
zioni incredibili e di angustie 
del tipo; la giunta dica due 
o tre case che può fare su¬ 
bito. senza tanti programmi 
a lungo termine. Che è ca 
me dire che un comune ca¬ 
poluogo deve farsi i fatti .suoi, 
fare cioè la normale ammini¬ 
strazione. senza occuparsi 
troppo delle questioni di fon¬ 
do della Regione e dello svi¬ 
luppo economico. Bevilacqua 
per la DC si è .soffermalo 
.sulle coaseguenze positive del 
decreto St.ammati bis. aggiun 
gendo poi che la DC non riu- 
.sciva a vedere le priorità 
scelte dalla Giunta comunale. 

Cagli iPRI) e Marzoli 
(PCI) hanno parlato invece 
proprio delle priorità. Ha det¬ 
to Cagli; « Il tentativo di ri- 
.sanarè la .spesa pubblica, di 
dargli nuovo rigore ed ope 
ratività ci .sembra una scel¬ 
ta importante e centrale che 
qualifica molto Tamminlstra- 
zione ». I.a compagna Mar¬ 
zoli; « Puntare .sulla base pro¬ 
duttiva della città, difendere 
e sviluppare la Maraldi ed 
il Cantiere navale, non è for- 
.se una .scelta chiara? Ognu¬ 
no può criticare le .scelte, 
ma noi comunLsti confermia¬ 
mo questi impeeni ». 

il capogruppo comunista 
poi ha p.arlato più a lungo 
della questione politica e par¬ 
ticolarmente della Democra¬ 
zia cristiana, del suo compor¬ 
tamento .sulle scelte di bilan¬ 
cio ( il PSDI dal canto tuo 
— ha detto — ci ha dato 


un prezio.so contributo, nella 
concreta elalrorazione del pro¬ 
gramma). « La DC prima si 
è rifiutata di partecipare al¬ 
ia stesura delle linee politi¬ 
co programmatiche sottese al 
bilancio comunale, poi in Con¬ 
siglio non riesce ad accen¬ 
nare neppure ad una propo¬ 
sta alternativa valida ». Il 
PCI ritiene quindi « generi¬ 
co » il contributo della De 
mocrazia cristiana, ed a.scol- 
tando in seguito l'intervento 
del profe.s.sor Trifogli se ne 
è avuta conferma. 

Il senatore democristiano 
ha fatto di nuovo — ancora 
una volta! — la .storia degli 
anni .settanta, quella che co 
mìncia con un bipartito ap¬ 
poggiato da; PRI e finisce 
con la crisi palese e defini¬ 
tiva del centro sinistra. 

Del Mastro ha pronunciato 
come dicevamo un dlscor.so 
coraggiaso ed importante, at¬ 
taccando Orlandi e il suo in¬ 
tervento tutto volto -- ha det¬ 
to in sastanza De! Mastro — 
a fare da copertura ad un 
incoerente gesto come quel¬ 
lo compiuto a conclusione del¬ 
la trattativa dal PSDI anco 
netano. Del Mastro ha rivolto 
inoltre un appello affinchè nei 
partiti prevalga la cascienza 
profonda della crisi e non 
quegli atteggiamenti che pos- 
.sono avvelenare la vita poli¬ 
tica della città. 


A Fermo tutti i partiti si impegnano 
ad elaborare un programma unitario 


FERMO — Quattro ore di 
discussione sono state dedi¬ 
cate dal consiglio comunale 
di Fermo alla verifica di due 
anni di attività della giunta 
di sinistra e alle prospettive 
per l'immediato futuro. Il di¬ 
battito. anticipato da un da 
cumento dei tre partiti di 
maggioranza, era stato pre¬ 
parato con una serie di as¬ 
semblee popolari: la discus¬ 
sione è stata aspra ma so¬ 
stanzialmente costruttiva e si 
è conclusa con l’impegno del¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che a riprendere le tratta¬ 
tive per l'elaborazione di un 
programma unitario, sul qua¬ 
le eventualmente costituire 
anche una nuova maggioran¬ 
za e un nuovo esecutivo: co¬ 
si si sono espre.ssi esplicita¬ 
mente tutti i partiti, com- 
pre-sa la DC. anche .se que 
st'ultima ha prcannunciato 
da tempo la sua indisponi¬ 
bilità a far parte dell csecu- 
tivo. Dopo le rudezze degli 
interventi che hanno prece 
doto la seduta consiliare e 
malgrado qualche tono acce 


so durante la medesima, il 
risultato del dibattilo apre 
dunque prospettive di mag¬ 
giore collaborazione tra le 
forze politiche fermane ed in¬ 
dubbio vantaggio ne trarrà 
l’ente locale, chiamato con 
l'applicazione della legge 382 
a compiti di ben altra deli¬ 
catezza. 

li giudizio sul passato è 
stato illustrato in termini 
positivi dalla maggioranza, 
ed hanno parlato Fedeli. Di¬ 
letti. Ale.ssiani e Cisbani. 
« L'apertura del dibattito di 
verìfica — ha anche detto il 
compagno Fedeli — è stato 
un atto di maturità politica 
della maggioranza, che vuole 
farsi carico dell'emergenza e 
dei nuovi compiti amministra¬ 
tivi, chiamando tutti i parti¬ 
ti a discutere un programma 
comune, dopo che la giunta 
di sinistra ha completato 
quello dato.si nel febbraio del 
1976 ». 

La proposta di confronto, 
avanzata nel documento di 
maggioranza, si incentra su 
alcuni temi di fondo; ade¬ 


guamento della struttura co¬ 
munale alle nuove realtà am¬ 
ministrative (creazione di 
commi.s.sioni consiliari e del 
dipartimenti), sviluppo del 
discorso comprensoriale, in¬ 
terventi suH’agricoltura, sul 
settore culturale e risposte 
alla di.soccupazione giovanile. 
Su que.sti temi, e su altri 
quali il metano, il Partito 
repubblicano, per bocca di 
Ermelli, ha chiesto che non 
ci si accontenti di conver¬ 
genze occasionali, ma si prò 
spetti un preciso progetto po¬ 
litico programmatico che sfo¬ 
ci in una corrispondente mag¬ 
gioranza politica. La Demo¬ 
crazia cristiana, con l’inter¬ 
vento di Tulli, si e riconfer¬ 
mata disponibile per un ac¬ 
cordo programmatico, fonda¬ 
to su precisi presupposti po¬ 
litici e burocratici. 

Concludendo il dibattito, il 
compagno Ci.sbanl, ha invi¬ 
tato ogni parlilo a concre- 
tizz.are la propria disponibili¬ 
tà al confronto. 

$. m. 


SAN BENEDETTO — Sihio 
stali identificati e arrestati 
a lk)|X)li i tre malviventi clie 
l’allra sera alle 21 circa, 
pre.s.so la rotonda di Porto 
d’.Ascoli. sono stali prolago- 
ni.sti di un conflitto a fuoco 
con una pattuglia del <113». 
Con loro sono state arrestate 
anche due donne. Si tratta 
di Mario Kicci di '22 amù di 
Pescara. Chiavaroli Enrico di 
2-3 anni. Nino Fusi. Mirella 
Sciale c .Mina .Maria Viscon¬ 
ti. Que.ste due ultime ragaz¬ 
ze erano stale trattenute dai 
carabinieri di San Benedetto 
per alcuni accertamenti vi¬ 
sto che da diverse ore .so-ita- 
vano m un bar poco di.slante 
dal luogo dell’in.seguimento. 
probabilmente in attesa dei 
tre ragazzi. 

Secondo le te-^timonianze, 
do|)o un breve inseguimento 
iniziato all’altezza del cam 
ping .-jul lungomare di .San 
Benefletto e terminato pre.-so 
la rotonda, i tre malviventi 
hanno abbamhnalo l’auto (u 
na Ford TauniK targata Pa 
'.ermo) e si sono diìcguati a 


j)ic<ii, rubando .siiccc.s.siva- 
mente una P'iat .500 nei pre.ssi 
del ri.storante Bovara a Por¬ 
to d’.Xscoli. 

Dai primi accertamenti fat 
ti dagli agenti del commi.s 
sariato e <lai carabinieri di 
.San Bcfiedetto. l'auto risulta¬ 
va apiiartenere ad un certo 
.Anello di Palermo, nu’titre 
rassicurazione era iIlle^tata 
a .Mario Kuci che ieri mat 
lina si era (irecipitato a de 
minciare il furto deH’auto. La 
descrizione fatta di uno de; 
tre. da un cittadino al quale 
lianno tentato di rubare l’au 
to. forse per utilizzarla m 
qualche colpo nella zona, cor 
risjwnde proprio al Ricci, de 
scrizione che ha |)ortato gli 
inquirmti sulla giusta pi^^a. 
.AH’interno della Ford sono 
stati trovati anciie tre pas¬ 
samontagna marrone, un im 
(X’rmcabile e due jiaia di 
guani! gommati. .Al momento 
dell’arre.'to a F’oikiIi. il Ricci 
è «tato trovato in po.-^sesso 
d: un revolver voii tre colpi 
nel tamlni.'-o. 


Eletto ad Urbino il consiglio di amministrazione dell'Università e dell'Opera 

Una nuova gestione per superare vecchi criteri 

Raddoppiato il numero dei consiglieri che comprende ora anche il personale non docente — A colloquio con Gualtiero De 
Santi e Settimio Lanciotti, rappresentanti della CGIL-Scuola — Un processo di democratizzazione che non deve essere sottovalutato 


URBINO — E' stato elei- • 
to. in una composizione al- ; 
largata per la quale le for- i 
ze sindacali si sono battute ‘ 
da vari anni, il consiglio d. \ 
amministrazione deH’Ùniver- j 
sita. Rinnov'ato anche, nella ; 
ste.ssa consultazione, il con- j 
sigilo dell'opera universi- | 
lana. l 

SuH’importanza del nuovo ‘ 
organo di governo, sui risul- • 
tati delle eiezioni e sulle pra ! 
spettive di lotta, abbiamo 
avuto un colloquio con Gual¬ 
tiero De Santi e Settimio 
Lanciotti, entrambi assisten¬ 
ti di ruolo e rappresentanti 
della CGIL-Scuoha di Urbino. 

Quale importanza si può 
attribuire al nuovo consiglio 
di amministrazione? } 

LANCIOTTI — Prima il 
consiglio era formato da una 
quindicina di persone. Ora. 
con la rappresentanza di 
tutte le forze che lavorano 
all'università, il numero è 
più che raddoppiato. Tutta¬ 
via non mi Illudo che auto¬ 
maticamente tutto cambie- * 


rà; resta il fatto che do 
vremo misurarci sui program¬ 
mi concreti E sarà possi¬ 
bile fare andare le cose di- 
ver.samente nella misura in 
CUI avremo la capacità di 
coagulare attorno alla p:-.!t- 
taforma confederale p.u for¬ 
ze presenti nel consiglio 
stesao. 

Rispetto alle candidature 
proposte dai sindacati si so¬ 
no avute sorprese net risul¬ 
tati? 

DE S.ANTI — V'orre; par¬ 
tire da una considerazione 
implicita nella risposta di 
Lanciotti; il nuovo consiglio 
di ammini.strazione comun¬ 
que lo si giudichi è una con- 
qui.s;a e rappresenta l'inizio 
d; una democratizzazione 
che deve superare i criteri 
delle passate gestionL pro¬ 
prio per l'allargamento a 
rappresentanze prima esclu¬ 
se (sì pensi solo al perso¬ 
nale non docente). 

Quanto ai risultati eletto¬ 
rali. essi sono la conseguen- 
a di uno scontro tra parte 


avanzata del movimento sin¬ 
dacale e gruppi più o meno 
occultamente legati al pote¬ 
re accademico. Può essere 
che quest: ultimi abbiano 
con.seguito :n questa v;cen 
da q’Uoiche successo. Ma la 
loro debolezza è nell'assenza 
di un programma realmente 
democrat.co e neirincapacità. 
cctnunqque. di confrontarsi 
pubblicamente. Uno dei na 
stri impegni sarà in futuro 
costringer!: ad uscire allo 
scopierto. 

LANCIOTTO — LUniver- 
sità, .SI sa. è un concentrato 
d; forze centrane e contra¬ 
stanti. A condizionare i ri¬ 
sultati. sono state forze mo¬ 
derate che non vogliono per¬ 
dere posti di gestione e di 
potere. Sono persene che 
rappresentano ceni interes¬ 
si e che riescono ad avere, 
in occasione di precise sca¬ 
denze. una serie di consen- 
Nostro compito sarà * quel¬ 
lo di spingerle a confrontar¬ 
si .sulla piattaforma che era 
alla base delle candidature 
confederali e di tallonarle sul 


! terreno della politica quoii- 
! diana. 

I DE S.ANTI — D'altra par- 
, te è normale che il sindaca 
j to abbia dovuto fare i conti 
; con le contraddizioni deH'uni- 
! versila: il moderatismo pro- 
i grammatico. la dìfe.sa degl: 
ì interessi di casta, la vischio- 
I silà deirambiente. Ed è lam- 
' panie che soprattutto nelle 
; fa.sce dei docenti noi si era 
p;ù deboli; cosi, acc.vnto a 
risultati positivi, si è pure 
registrato qualche smacco, 
peraltro previ.sto. Ma qui 
vengono fuori anche preci.se 
respionsabilità: certuni han¬ 
no prefento la logica di par- 
i tito o d'istituto (o addirittu¬ 
ra una sorta di neo-corpora- 
! tivismo di facoltà) e altri si 
sono vergognosamente acco¬ 
dati alle decisioni prese per 
loro dal baroname. 

Un nostro compagno pro¬ 
fessore non è stato eletto. 
E — guarda caso — era Io 
stesso che in un consiglio 
di facoltà ha fallo proposte 
concrete contro l'assentei¬ 
smo, lo stesso che dal '68 


a questa parte ha portalo 
avant: numero.se b.magl;e 
politiche e per questo gra¬ 
dito a vasti .settori della ba¬ 
se studentesca. Sapevamo 
che. nel proporlo, si andava 
incontro a resistenze. Ma a 
parte il fatto che !a sua can 
didatura è stata accettata 
dalle as.semb;ee. ci è parso 
qualificante avanziirla per le 
cose che ho detto prima. Non 
eravamo né siamo delLavvi- 
,so che SI dovesse caldeggia¬ 
re la nomina di qualche mo 
derato, solo perché gli elet¬ 
tori sono in questo settore 
quasi tutti intere.s.satamente 
moderati. 

A chi poi stupidamente 
blatera di sconfitta del PCI. 
b;50gn-a preci.sarc: li non tut¬ 
ti gli iscritti al PCI orano can¬ 
didati. sicché non si può af¬ 
fermare che un'eiezione non 
prevLsta dalle a.ssemblee si¬ 
gnifichi una loro sconfitta; 
2) che non c’è stata alcuna 
contrapposizione tra PCI e 
sindacato per la semplice 
ragione che la CGIL è asso¬ 
lutamente indipendente da 
forze politiche, ne il PCI ha 


fatto n-.cfV.e per limitarne 
l'autonom a. Sarà bene c.he 
in futuro quelli che fanno 
di mestiere ?!: ant:comun:st. 
viscerali impar.no a ragiona¬ 
re sui'.e cose. E a valutare 
intenzion; e programmi con 
maggiore .senetà. 

Giusto a Quest'ultimo pro¬ 
posto. quali sono i punti del 
vostro programma, anche co 
me consiglio dei delegati’' 

LANCIOTTI — La statiz¬ 
zazione di tutto resistente 
nell’amb.to delia riforma; il 
reale funzionamento degli 
istituti con un apposito re¬ 
golamento che garantisca 
una gestione democratica; 
un collegamento con il ter- 
r'.iono; il discorso sul preca¬ 
riato. Ed altro. Sono tutti 
punti attorno a cui si dovrà 
cercare di far convergere il 
maegior numero di forze pos¬ 
sibile; le più sensibilizzate e 
tutte queile che credono ef¬ 
fettivamente nella possibili¬ 
tà di cambiamenti. 

Maria Lenti 


□ Il consiglio di 
fabbrica 

non ha mai 
avanzato 
richieste 
salariali, la 
lotta ha 
sempre avuto 
come primo 
obiettivo 
raumento dei v 
posti di lavorai 

j 

□ L'unica forza 
politica 
organizzata 
nella fabbrica- 
è il PCI 

che conta fìnora 
cento iscritti 

\ 

□ In continuo 
aumento t 
le esportazioni 
con Testerò 


Qui 111*1 concreto le occasioni 
non .sono mancale; oltre la 
Ca.s.se,se. altre lotte, la ICIM. 
la Gl. la RAF. Come non 
mancano le neea.sioni aH'in- 
teriK» della .ste.s.s,i CCL. 

« Siamo (raccordo .-.enza ri- 
.serve con la .svolta del sin 
dacato - afferma la eom 
paglia Carnaroli — e po.-Ksia 
ino dire con ini certo orgo 
glio elle .su que.sta linea ci 
.stiamo muovendo da tempo. 

I .saerifiei? Sta bene, piirclié 
sia alleile la cla.sse operaia, 
dato che a lei .si chiedono 
in maggior misura, a gestir 
li ». Italia dice che il con 
.sigilo di fabbrica non ha iii:ii 
avanzato, in sede di contrat¬ 
tazione aziendale, le rieliic.sie 
salariali (a differenza di tul 
te io altre aziende del .-.et 
torci. « tutto il no.stro poteri 
ziale di lotta labbiamo indi 
rizzalo per annientare il nu 
mero degli addetti nella fati 
bnca ». La CCL ha a.s.sunto 
a temjK} nuletermniato. sulla 
ba.se (iella legge 2H.ó. tre gin 
vani delle luste siieeiali di 
collocamento: ra.s.siinzionp di 
altri sei non è ancora mula 
ta in porlo per le que.stionl 
di a.s.setto dirigenziale cui ac¬ 
cennavamo in principio, ma 
la cosa si farà. 

L’obiet t ivo deiroccupazione 
— doiK) la lunga lotta per gli 
investimenti vinta con la co¬ 
struzione del nuovo .stabili¬ 
mento --affiora con forza 
in ogni momento della di- 
.seu.s.sionc. « La .slniltiira del¬ 
la CCL CO.SÌ com’è oggi po 
Irebbe, mercato permetten¬ 
do. coasentirc Tiaseri men¬ 
to (li un’altra cinquantina di 
lavoratori ». dice Scattolini 
mentre gli altri annuì.scono 
convinti, confermando che. 
approfondita bene. la que.stio 
ne potrebbe rientrare fra i 
più immediati obiettivi di 
lotta. 

L’incontro va concludcndo.si 
e l'attenzione si .sofferma sul¬ 
lo .stato de: Partilo. I com 
pagni stanno organizzando la 
pro.s.sinia diffasione infra.set 
timanale de « l’Uni'.à » c ma 
nif(atano la volontà di dare 
una .scadenza fi.s.sa aU’inizia- 
tiva; pcn.sano di promuovere 
a.ssemblee e diliattiti in ma 
niera che raltività della .se 
zinne comunista della CCL 
SI estenda oltre lo .svolgimen¬ 
to del congrasso e di qualche 
riunione*. I ri.sultati del tes¬ 
seramento .sono stati buoni, 
ma il programma prevede 
già un adeguamento verso 
l'alto degli obiettivi. 

« Non ci fermiamo — dice 
i; compagno Bigelli — mio 
padre, contadino comunista, 
mi ha insegnato fin da pic¬ 
colo che l impcgno dei rivo 
Jiizionari è quello che si svi¬ 
luppa ogni giorno, anche len¬ 
tamente. pa.s.so dopo passo, 
ma .senza .so.ste. Un impegno, 
mi la-icgnava. che riasce a 
far .spastare le case e che 
quindi cambia la realtà ». 

Giuseppe Mascionì 

FINE - I precedenti articoli 
sono stati pubblicali il 2, 3 , 
e 4 marzo. 
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GRAZIAMI 

in concerto 

PIGRO 

■Mercoledì 8 .3 - ore 17 e 21 

ANCONA 
Cinema Goldoni 

Giovedì 9 3 - ore IO 

URBINO 
Cinema Ducale 

Giovedì 9 3 - ore 21 

MACERATA 
Teatro Lauro Rossi 

Venerdì 10 3 - ore 21 

FABRIANO 
Teatro Gentile 

Martedì 14 3 - ore 17 e 21 

PESARO 
Teatro Sperimentale 

Mercoledì 15 3 - ore 21 

JESI 

Cinema Politeama 
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Fatto il punto sulla situazione finanziaria 


Oggi le dorine in jpiàzza a Terni a Perugia 

urgono 

Ili Unitè^ interventi statali 


^ ’ 5 4 ' • ‘ ’i »“.*•? • -■ t '»-» 'k.'»*' •* • * *'• il 
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Il corteo a Terni partirà da piazza della Repubblica, dove sorge, sempre affollata di ra¬ 
gazze la tenda della lega dei giovani disoccupati - Come ci si lega al movimento operaio 


Presentì Ji presidente Marrì e Maschiella • La contraddizione di 
uno Stato che delega competenze senza fornire i fondi necessari 
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Quali compiti 
ci attendono 


PERUGIA — Ri/letlerc intor¬ 
no ni (iati del tesseramento 
geme non solo per capire me¬ 
glio Il partito, ma anche per 
orientare, le iniziative e le 
proposte elle un partito come 
il nostro deve indicare ni fi¬ 
ne di fare affermare in tutti 
gli strati della popolazione la 
sua linea politica. 

Se guardiamo i dati del tes¬ 
seramento regionale dell'an¬ 
no IU77. il primo aspetto sul 
Quale occorre soffermarsi è il 
rapporto fra il complesso de¬ 
gli iscritti e le donne: su un 
totale di I5.48S iscritti, le don¬ 
ne sono 7.417 pari a circa il 
15%: una percentuale bassa 
se si pensa che la media na¬ 
zionale è del 33^3% c se si 
rapporta alla percentuale dei 
('onscnsi che il nostro parlilo 
ha in Umbria. 




Come spiegare questo enor¬ 
me scarto fra le adesioni elet¬ 
torali e le donne che si ùscri- 
tono e militano nel Partito? 
Penso che su questo punto sia 
necessaria una riflessione col¬ 
lettiva che coinvolga gli ste.ssi 
organismi dirigenti eri esecu¬ 
tivi: ma già da ora proporrò 
alcuni elementi che credo es¬ 
senziali per la reale compren¬ 
sione di questo dato. 

Un primo aspetto è il fatto 
che in Umbria siamo andati 
ad una trasformazione del 
tessuto produttivo da preva¬ 
lentemente agricolo ad indu¬ 
striale, con tutto quello che è 
significalo per la nostra real¬ 
tà contadina c (luindi anche 
per il partito: se osserviamo 
i dati del tcs.seramenlo tra gli 
anni '49 e '.53. nel pieno della 
loti", per le terre c la riforma 
agraria vediamo che le donne 
iscritte sono almeno il doppio 
di ouelle che abbiamo ora. 

Con la sconfitta del movi¬ 
mento contadino, l'avvio del¬ 
la riconi'pr.sione industriale e 
l'inizio dell'e.sodo forzato è 
iniziato anche per la nostra 
regione il periodo che comu¬ 
nemente viene chiamato u del 
boom economico ». L'illusio 
ne che l'Italia fosse ormai ai 
livelli delle società più avan¬ 
zale ha prodotto la nascila 
della nuova ideologUi consu¬ 
mistica con tutto quello che 
ha significato, per il paese e 
anche per le donne, il rin¬ 
chiudersi nella famiglia, nel- 
Vutditaria, davanti al televi¬ 
sore. il mito delta ca.salinghi- 
tà.-ecc... ed a tutto ciò non è 
rimasta immune l'Umbria. 

La militanza nel partito del¬ 
le.donne negli anni fra il '63 
e il '61 ha raggiunto livelli 
estremamente bassi. Bisogna 
arrivare agli inizi degli anni 
settanta per ritrovare una 
nuova presenza di donne, po¬ 
liticamente e culturalmente 
pii preparata, spesso giovani 
donne giunte al partito dopo 
esperienze, nei gruppi extra¬ 
parlamentari o nei gruppi 
fehiministi. maturate nell” 
lotte studentesche del ’6S-'69. 
nelle esperienze dell'autoco¬ 
scienza c comunque più co¬ 
scienti della loro condizione 
di donna. 

Questo nuovo fenomeno al 
quale assistiamo, avrebbe bi¬ 
sogno di un approfondimento 
particolare, ma credo che 
niella in luce, cosi come tut¬ 
to, l'andamento del tessera¬ 


mento delle donne dal dopo¬ 
guerra ad oggi, quello che è 
Il problema centrale: vedere 
cioè la questione femminile 
non pili come problema mar¬ 
ginale o da delegare alle com¬ 
pagne. ma una questione cen¬ 
trale e fondamentale se vo¬ 
gliamo veramente gettare sin 
da ora le busi per una Jiiioua 
società e se vogliamo essere 
credibili. Anche se i« questi 
ultimi tempi abbiamo regi¬ 
strato molti progressi in tut¬ 
to ciò che riguarda il rappor¬ 
to del partito con le masse 
femminili occorre dire che 
siamo ancora ben lontani da 
un rapporto che sia .soddisfa¬ 
cente. 

Dobbiamo impegnarci per 
superare questi ritardi da un 
lato con iniziative verso le 
donne che abbiano il caratte¬ 
re più di massa e dall'altro 
occorre una battaglia politica 
condotta dagli organismi diri¬ 
genti nel loro complesso con¬ 
tro le posizioni ancora assai 
diffuse di conservatorismo e 
contro quelle che riservano 
alla presenza delle donne nel 
partilo una funzione esclusi¬ 
vamente esecutiva. 

Tutto ciò rappresenta un 
vero e proprio impedimento 
al contatto con masse che 
seppure con lentezza hanno 
mutato le loro esigenze e chie¬ 
dono un nuovo ruolo e sento¬ 
no l'esigenza di essere prota- 
goniste. 

Abbiamo quindi bisogno di 
un impegno continuo ideale 
e politico che non può essere 
lasciato, come purtroppo ac¬ 
cade, alle sole compagne im¬ 
pegnate nel lavoro femminile: 
per superare in primo luogo 
i limili e le incomprensioni 
della nostra linea sui temi 
dell’emancipazione e libera¬ 
zione e per impegnare tutto 
il Partito su quella linea e 
nelle iniziative conscguenti. 

Dobbiamo ricercare e favo¬ 
rire tutte le forme di lavoro 
differenziato che comscnta la 
partecipazione alla vita poli¬ 
tica di un gran numero di 
donne. Un altro punto su cui 
occorre soffermarsi, e che è 
conseguente a ciò che si è det¬ 
to prima, riguarda la sccr.sa 
presenza delle compagne nei 
mussimi organismi dirigenti 
sia del partito sia delle isti¬ 
tuzioni. 


TERNI — Nella provincia di 
Terni le donne i.scritte alla li¬ 
sta speciale sono 2088. in mag¬ 
gioranza ri.spctto ai 19-16 no¬ 
mini. C’è, in parie, questo 
dato quantitativo che spiega 
come mai le donne siano stale 
a Terni le protagoiiiste del 
jnoeesso difficile che ha por¬ 
talo alla formazione delle Le¬ 
ghe dei disoccupati 

In tulle lo fasi, dal mo 
mento della formazione dei 
comitati promotori nei quar¬ 
tieri a quelle più recenti. le 
donne l’Iiarno fatta da pro- 
tagoni.ste. Davanti alla ten¬ 
da e alla mostra che la Lega 
ha messo fuori a Terni, nella 
centrali.ssima Piazza della 
Repubblica, sostano in mag¬ 
gioranza ragazze, che distri¬ 
buiscono ciclostilati e spie¬ 
gano i molivi per i quali è 
stata presa l'iniziativa. 

« Nella Lega di Terni — 
afferma Luisa Mansueti — 
siamo in maggioranza donne 
sia come iscritte che come 
presenza attiva. Però non ab¬ 
biamo mai affrontalo il pro¬ 
blema del lavoro femminile 
.separato da quello comples¬ 
sivo dell'occupazione giovani¬ 


le. Iniziative specifiche per la 
donna le abbiamo prese sol¬ 
tanto in questi giorni in oc¬ 
casione dell'8 marzo. Abbia¬ 
mo fallo dei volaniini e pre¬ 
parato dei cartelloni da espor¬ 
re in Piazza ». 

/Ml’interno della Lega non 
.sono state fatte distinzioni, 
ricostruendo uno steccato tra- 
<Ii/.ionaIe, ma .senza .sottova 
lutare quanto forte sia la 
esigenza di dare una risjwsla 
aH’enorme richiesta di lavo 
ro avanzata dalle donne. «.Ab¬ 
biamo mes.so — ripremle Lui 
sa Mansueti — il problema 
deiroccitpazionc femminile al 
primo po.sto nelle nostre piat¬ 
taforme. K abbiamo chiesto 
che le graduatorie siano ri¬ 
spettate e che se c’é da as¬ 
sumere un operaio alle Ac¬ 
ciaierie e il posto spelta a 
una donna perche è prima nel¬ 
la lista, la legge .sia rispetta¬ 
ta. Siamo deU'opinione che sia 
ora di farla finita con il la¬ 
voro riservato alla donna e 
con quello, sempre net set¬ 
tori produttivi, che deve es¬ 
sere st ollo da un uomo ». 

.AH’interno della lega que¬ 
sto discorso ha incontrato o- 


stacoli? « All'interno della le¬ 
ga no — ri.sponde Liii.sa Man 
sueti -- e i ragazzi la pensa¬ 
no come noi e non c'è asso 
liitamcnte nietmo diui.sione. 
Anche all’interno del .sinda 
calo non .si incontrano osta¬ 
coli. Abbiamo arido un in¬ 
contro con il consiglio di fab¬ 
brica della « Terni » e su 
questa no.stra richiesta si .so¬ 
no detti d'accordo. K' però 
vero che ancora si è rima.sto 
.soltanto a lirello teorico e che 
non si sono avute occasioni di 
mettere in pratica qiie.stc idee 
perché finora posti di lavoro 
non .sono venuti fuori, liiso 
gnerà vedere .se la teoria reg 
però all impatto con i fat¬ 
ti ». 

Spostiamoci di pochi chilo¬ 
metri a Narni. dove esiste 
una Lega dei disoccupati or 
ganìzzatasi ancora prima di 
quella di Terni e che ha svol¬ 
to una buona mole di lavoro. 
A Narni la presenza femmi¬ 
nile è ancora più consi.stente. 
Il nucleo di giovani che fa 
vivere la Lega è composta 
quasi interamente da ragaz¬ 
ze: alcune hanno appena fini¬ 
to la scuola, altre .sono da tem- 


Un mese di mobilitazione 
straordinaria del partito 

Comunicato delle segreterie di PCI e FGCI - Dall’8 marzo ali’S aprile i 
comunisti approfondiranno le tematiche delFemancipazione femminile 




Cerio nel '75-'76 si .sono fat¬ 
ti grandi passi aranti, si è 
raddoppiata la presenze delle 
compagne a tutti i livelli del¬ 
ta vita del partito e nelle isti¬ 
tuzioni. Ma fino a che punto 
queste compagne sono messe 
in grado di crescere, di qua¬ 
lificarsi e quindi di far pesa¬ 
re la loro presenza nella ela¬ 
borazione e nelle scelte che 
Il partito opera? Non basta, 
anche se è importante inseri¬ 
re le compagne negli organi¬ 
smi dirigenti, ma occorre pro¬ 
muovere e svdiip})are un'atti¬ 
vità di COT.SÌ, seminari, riunio¬ 
ni anche particolari, che le 
mettano in grado di sprigio¬ 
nare il massimo delle loro co- 
parità e questo è necessario 
non solo per le donne, ma per 
Il partito e per la società in 
generale. 

Ketia Bellìzzo 


Dall’S marzo aU'8 aprile 
campagna straordinaria del 
PCI e della PGCI di te,s.sera- 
mento dei giovani e delle don¬ 
ne. I comitati regionali del 
PCI e della FGCI lanciano un 
mese di campagna straordina¬ 
ria di tesseramento e reclu¬ 
tamento dei giovani e delle 
donne che dovrà vedere nei 
pro.ssimi giorni le sezioni cd 
i circoli pienamente mobili¬ 
tati. 

La determinazione di un 
quadro politico nazionale più 
avanzato, capace di raccoglie¬ 
re la grande spinta rinnova¬ 
trice manifestata in questi 
anni, tra i lavoratori. Ira le 
donne, tra i giovani. Timpe- 
gno perché nelle pro.s.sime .set¬ 
timane que.sto .si trasforma 
in capacità effettiva di com¬ 
piere sul terreno deirecono- 
mia, dei rapporti sociali, scel¬ 
te tali da portare l'Italia fuo¬ 
ri dalla crisi, pongono ai co¬ 
munisti più ampi terreni di 
iniziativa e di lotta: partico¬ 
larmente della regione um¬ 
bra. dove i segni della crisi 
si fanno ogni giorno più gra¬ 
vi c minacciano di ricacciare 
indietro il complcs.sn delle 
.strutture produttive della so¬ 
cietà regionale. 

11 compito dei comunisti do¬ 
vrà e.sscre teso a .su-scitare 
quelle energie morali, socia¬ 
li e politiche che sono le ri- 
.sor.se e le garanzie fonda- 
mentali per combattere la 
crisi cd a\’\iare una genera¬ 
le opera di risanamento na¬ 
zionale. Ciò pone grandi pro¬ 
blemi di rinnovamento c raf¬ 
forzamento delle .strutture nel¬ 
le quali i comunisti artico¬ 
lano la loro presenza nella 
società regionale. 

AI centro di tale campagna 
deve essere riniziativa in di¬ 
rezione dei giovani e delle 
donne. Occorre comprendere 


chiaramente quanto la condi¬ 
zione di grandi masse giova¬ 
nili si faccia sempre più dram¬ 
matica. La stessa grande fi 
ducia democratica manifesta¬ 
ta con l’i.scrizione in ma.ssa 
alle liste .speciali di colloca¬ 
mento. viene oggi duramen¬ 
te messa alla prova dal pro¬ 
cedere grave di una crisi 
che. se .sollecita con sempre 
maggiore urgenza un muta¬ 
mento profondo dello .svilup 
po del pae.se. rischia tuttavia 
di mettere in modo anche pe¬ 
ricolosi fenomeni di disgre¬ 
gazione e decadenza di inte¬ 
re fasce della società italiana. 

Ciò riguarda anche i gran 
di problemi della emancipa¬ 
zione femminile e la grande 
carica democratica e di rin¬ 
novamento che qui si è c.spres- 
sa in questi anni: la .sle.ssa 
presa di coscienza di una 
collocazione storica e civile 
subalterne che ha animato la 
lotta di grandi ma.sse femmi 
nili rischia di es.sere ricac¬ 
ciata indietro se non si fon¬ 
derà su basi produttive e so¬ 
ciali più solide e sicure. 

Raccogliere que.ste esigen¬ 
ze, materiali e morali, uni¬ 
ficarle. combattere l'isolamcn- 
to in cui vivono ancora mas¬ 
se di donne e ragazze italia¬ 
ne, attraverso movimenti au 
tonomi e unitari, div.cnc oggi 
più che mai noccs.sario per il 
rinnovamento e la crescita de¬ 
mocratica del paese. Da qui 
la necc-ssità di accrescere la 
nostra presenza tra i giovani 
e le donne, nella consapevt>- 
lezza della novità dei proble¬ 
mi non solo sul piano orga 
nizzativo. ma anche su quello 
politico e ideale. Si tratta di 
investire nella nostra inizia¬ 
tiva politica strati di giovani, 
di donne, studenti, che a.ssie 
me ai prohlcm della condizio 
ne materiale portano con sé 


un bagaglio di cultura, di abi¬ 
tudini, con il quale il PCI e 
la FGCI. i nostri dirigenti e 
militanti devono fare i conti. 

Da qui la necessità di un 
gro.s.so sforzo di mobilitazio¬ 
ne di tutte le nostre forze in 
questo mese di campagna 
.straordinaria per dare a cpie- 
.sta con molteplici iniziative 
(diffusione di pezzi di pro¬ 
paganda. dibattiti, tavole ro¬ 
tonde. manifestazioni pubbli¬ 
che etc.) un carattere di con¬ 
tatto e confronto di ma.s.sa. di 
conquista ideale e polìtica di 
que.ste nuove forze alPimpe- 
gno c alla milizia comuni.sta. 

Tutto ciò va anche diretto 
a dare ai congressi della 
FGCI un carattere pubblico 
e apèrto, facendo dell'occa¬ 
sione dei congressi di circolo 
e provinciali un momento per 
gettare le basi della costru¬ 
zione di \ma nuova organiz 
/.azione giovanile prc^scnte ed 
attiva in ogni luogo di lavoro, 
di studio e di vita dei giova¬ 
ni e delle ragazjie. 

Occorre perciò aprire un 
grande dibattito ncirorganiz- 
/.azione giovanile e nel parti¬ 
to sulla costruzione di una 
FGCI nuova, aperta ai giova¬ 
ni c alla società, con carat¬ 
teri popolari e di massa. 

Per fare questo c’è bi.so- 
gno che ogni sezione del par¬ 
tito e circolo FGCI organizzi 
riunioni, attivi, assemblee de¬ 
gli i.scritti per approntare un 
piano di lavoro e d'impegno 
da condurre durante questo 
mese, evitando tradizionali 
.settarismi, rispondendo cosi 
pienamente all’esigenza di mo¬ 
bilitare il ma.ssimo di forze 
neU’opera di risanamento po¬ 
litico cd economico, sociale 
c morale deH’Umbria c dcl- 
ritalia. 

Segreteria regionale FGCI 
Segreteria regionale PCI 


Le donne dentro il PCI 


Iniziative in programma 


Terni 


Perugia 


Terni 


Nel Tornano; 12-10; 29.'20'"f ri- 
-spt'tto agli i.scritti. 

Ncir.Amerino: 191; 17.25''r ri- 
.spetto agli i.scntti. 

Nel Narnesc: -1,10: 2-I.-HV ri¬ 
spetto agli i.scritti. 

NeirOrvielano: 800 ; 2L98''r ri¬ 
spetto agli Iscritti. 

Totale (con gli altri piccoli 
centri) 29.12 pari al 21.8l'’r. 

Ix* donne clic quest'anno si so¬ 
no iscritte per Li prima volta al 
PCI sono 125. 


Nei comprensori ' 

.-\Uo Tevere 
Trasimeno 
Marsciano-Todi 
Spoleto 
Perugia 
Foligno ; 

Montagna ■ . • 

.A.ssisi Bastia 

H.,1.1''r sul totale degli 
nel 1977. 


I2.42"i 

18 . 86 ^^ 

11.56'r 

8.85'“« 

16.4V’i: 

9.59% 

11.99% 

4.49% 

i.scritti 


8 MARZO — A Terni, Piazza 
della Repubblica, alla era 16: 
« appwnlamanla in Piazza delie 
donne a. 

A ORVIETO manifestazione pro¬ 
mossa dalla Consulta comprenso- 
riale della donna. 

L'11 Marzo — Manifestazione 
a Amalia, pressa il Melino Coo¬ 
perativa alla era 21 • Animazione 
taatralo a Quartiere La Grazie di 
Terni ora 16^0, il Collaitivo UDÌ 
di Perugia presenta: « Il Grande 
Gioco » - Dibattito a Paptgno, 
alle ore 16, sul tema della pre¬ 


venzione delle malattie che col¬ 
piscono le donne. 

11 Marzo — San Liberalo di 
Narni, pomeriggio: conferenza 
diballito sui problemi della don¬ 
na, alle ore 21 Festa da Ballo. 


Perugia 


11 Marzo — Trevi: attivo di 
sezione. 

12 Marzo — Molano: c Fasta 
della donna » con Cristina Papa. 
Patrignano dai Lago fasta delia 
donna con Kalia Baliiilo, San Pa- 
tucchio; Padano. 


po alla ricerca di una prima 
occupazione. Anche a Narni le 
i.scritte alla lista speciale so¬ 
no in prevalenza donne: 176 
su 312. 

« Difficoltà come donne ne 
abbiamo incontrate — sostie¬ 
ne .Mirella Pioli — anche tra 
i lavoratori c difficile far pa.'i 
.yarc il disror.yo dcH'csigcnza 
di dare lavoro alli> donne. So 
no in molli ancoro a pensare 
che in un momento di crisi 
debba essere assicurato il 
lavoro agli uomini, per pri¬ 
mi. .AlVinterno del sindacato 
ormai c’è invece consapevo 
lezzo del problema del la 
varo femminile e in questa 
battaglia lo troviamo al un 
sirn fianco. 

«Altrimenti — conclude .Mi¬ 
rella Pioli — sarà tutto imi 
lite perchè ci .saranno operai 
specializzali uomini e donne 
visagiste o dattilografe, cosi 
quando .sarà richic.sia mano 
doperà .specializzala per l'in 
du.stria finiranno con l'andar¬ 
ci soltanto uomini e questo, tra 
l'altro, farebbe molto piacere 
ai padroni ». 

g. c. p. 

Conferenza stampa 


Il bilancio 
della consulta 
regionale 
della donna 


PERUGIA — Il 10 marzo ai 
svolgerà a Perugia una ma¬ 
nifestazione promossa dalla 
Consulta regionale della don¬ 
na sul toma ■ Le donne um¬ 
bre contro il terrorismo e la 
violenza ». Lo ha annunciato 
Katia Bellino, nel corso del¬ 
la conferenza stampa di ieri 
mattina a Palazzo Cesaroni. 
Durante l'incontro è stato 
anche tentato il bilancio di 
un anno di lavoro. La Con¬ 
sulta ha cercato seppur con 
molti limiti, di ritagliarsi uno 
spazio di attività sia nei con¬ 
fronti delle Istituzioni che 
vervo i movimenti di massa. 

L'organismo regionale si è 
particolarmente interessato 
dei problemi posti all'attua¬ 
zione della legge 2S5 e del 
lavoro a domicilio. Su questo 
tema è pravisto nel prossimo 
futuro anche un impegno di 
ricerca e di studio. La Con¬ 
sulta infatti insieme al 
CRDRES promuoverà un'in¬ 
dagine sull'estensione e le 
qualità del lavoro nero in Um¬ 
bria. 

Questa ricerca fornirà ma¬ 
teriale prezioso all’attività del 
movimento delle donne, dei 
partiti politici, dei sindacati e 
delle Istituzioni. Nel *78. inol¬ 
tre. la Consulta ha intenzio¬ 
ne di farsi promotrice di di¬ 
battiti su libri o su questioni 
specifiche riguardanti la con¬ 
dizione della donna, li pro¬ 
gramma non si ferma certo 
qui. è stata annunciata in¬ 
fatti anche la volontà di 
muoversi sul terreno ■ dell'in- 
formazione di base ». 

Ci saranno incontri nei 
Comprensori, nei comuni, nei 
quartieri, per spiegare e di¬ 
scutere insieme le nuove leg¬ 
gi approvate in Parlamento. 

Tutto questo lavoro dovreb¬ 
be poi culminare nelle costru¬ 
zioni delle Consulte compren- 
soriali e comunali. Alcune co¬ 
se si stanno già muovendo in 
questa direzione; gruppi di 
donne nell'Alta Valle del Te¬ 
vere, nel Trasimeno, nel Fo- 
lignate si sono già aggregate 
e hanno richiesto l'interven¬ 
to della consulta regionale. 

Insomma. dopo un anno di 
lavoro non privo di difficoltà 
— ha detto Katia Belliilo — 
e spes.so oscuro, comincia ad 
affiorare qualche cosa di con¬ 
creto sia .sul terreno de.la ri¬ 
cerca che su quello dei rap¬ 
porti con le donne. Finalmen¬ 
te la gente comincia a sapere 
chi siamo e ad interessarsi al 
no.stro lavoro ». 

I problemi non sono certa¬ 
mente finiti: si tratta infatti 
ancora di definire meglio il 
ruolo della consulta a la sua 
linea. Di temi da affrontare 
nella realtà umbra in merito 
alla questione femminile ce 
ne sono davvero molti, occorro 
l'impegno di tutti por andar# 
avanti: movimenti femmini¬ 
sti. organizzazioni delle don¬ 
ne, partiti politici ed enti 
locali. 

Questo della Consulta è un 
compite originale e nuovo che 
ripropone la necessità di un 
rapporto fra amancipazlona a 
liberazione femminile e mo¬ 
menti istituzlonali- 


PKRUGIA - Da una parte 
l'eco delle iniziative in corso 
(conferenze dibattito a.ssieme 
ad istituti universitari: incon¬ 
tri con le Comunità monta¬ 
ne: pro|X)ste e verifiche con 
le associazioni cooperative), 
dall'altra le notizie sempre più 
allarmanti .sulla situazione fi¬ 
nanziaria; rF^S.-MJ è di nuovo 
al centro deH'attenzione. 

Giunta regionale e consiglio 
di amministrazione dcH’enle 
hanno fatto il bilancio della 
situazione attuale. 

La storia dei problemi fi¬ 
nanziari dell'KSAU è jiresto 
fatta: « L'Ente di sviluppo - 
è stato il Presidente della 
giunta regionale Germano 
Marri ha .sottolinearlo - .scon¬ 
ta ancora la mancanza di ade¬ 
guali finanziameiili statali 
.senza i quali è sialo trasferito 
alla Regione. Dal marzo del 
'72 al dicembre del '76 l'E- 
.S.AU, in/nlfi, è rimasto del 
lutto privo di fondi; per il '77 
e gli anni successivi è stala 
quindi fissata una quota di 
finanziamento statale (2 mi- 
fiordi e .13.1 milioni) che co¬ 
pre solo un terzo di quanto 
sarebbe necessario ». 

A questi fondi si .sono ag 
giunti |X)i 500 milioni stanziati 
dalla Regione Umbria: «Per 
noi — ha annotato .Mairi — 
questo è .stato un grosso sfor¬ 
zo. ma ovvinmenic in.suffi- 
cienle n .sanare /rrnhlemi pe 
raltro irri.solcibili autarchica 
mente. Occorre piutlo.sto che 
si sviluppi tuia va.sla mobili¬ 
tazione che porti tutte le /or 
ze. per rivendicare prc.s.so il 
governo il ri.spctto degli im 
pegni as.suuli. Si deve cioè 
porre fine alla disparità di 
tratiamenio che vede, al con¬ 
trario dell’ESAU. compieta- 
mente coperte le spese di ge 
slione per gli enti di svi¬ 
luppo interregionali ». 

F,' da queste contraddizio¬ 
ni di fondo nella (xilitica go¬ 
vernativa che derivano le 
attuali, semi disperate, con¬ 
dizioni finanziarie dell’Ente. 
.Solo grazie ad un accortio 
con la Regione per l’antici- 
pazione di due miliardi e 300 
milioni sili contributi '78. il 
collasso è stalo evitato, ma 
resta, ovviamente, lo squili¬ 
brio tra fondi assegnati e 
necessità di spesa 

« Se il primo nodo da ri.sol- 
vere — ha precisato il presi¬ 
dente dcIl’ES.-VU, onorevole 
Lodovico Maschiella — è lo 
.squilibrio fra le nece.s.silà di 
spesa e le pn.s.sihililà di pii- 
Irata, un problema di fondo 
da risolvere è il meccanismo 
delle anticipazioni accordale 
ad aziende e cooperative per 
permettergli di iniziare le o 
pere in atte.sa del inuliio ». 

Per venire incontro alle e- 
sigenze degli operatori l’ES.-XU 
ha utilizzato infatti il metodo 
delll'anticipazionc. ma come 
ha .sottolineato Lodovico .Ma- 
scliiella. la .soluzione ha otte¬ 
nuto effetti « perversi »: non 
.solo i fondi anticipati escono 
per tre anni, ma e.ssi .sono 
)X)i gravati da un ta.s.so ban¬ 
cario attcstalo intorno al 21- 
22 '"'. 

In tre anni l’ente potrebbe 
e.s.sere costretto in .sostanza 
al pagamento di 3 miliardi e 
700 milioni di intere.ssi. La 
situazione è dunque in.sosteni- 
bile. Un primo rimedio — Io 
richiede l'E-S.-XU stesso — po¬ 
trebbe essere l’i.stituzionc di 
un « fondo di rotazione » re 
gionale per il prefinanzia¬ 
mento di piani e progetti. La 
Giunta regionale — accoglien¬ 
do que.sta prima proposta — 
ha ipotizzato anche la crea¬ 
zione di una legge a ripiano 
del debito 


Per iMntransigenza dell'azienda 

Contratto alla Terni: 
si profila una rottura 


TERNI — Verso una rot¬ 
tura della trattative per 
il rinnovo del contratto 
di lavoro alla «Terni»: 
lo ha comunicato ieri po¬ 
meriggio il consiglio di 
fabbrica, dopo la riunio¬ 
ne del coordinamento sin¬ 
dacale della « Terni », del- 
l'Italsider e della Dal- 
mine. 

La rottura si idrofila a 
meno che l'interslnd, il 
sindacato della Industria 
pubbliche, non faccia 
marcia indietro e ritorni 
sulle sue ultime posizioni, 
definite dal movimento 
sindacale < provocatorie ». 

L'IntersInd ha infatti 


comunicato che non inten¬ 
de trattare sulle questio¬ 
ni relative al quinto li- 
vallo operaio e agli au¬ 
menti salariali. 

Il Coordinamento nazio¬ 
nale dei consigli di fab¬ 
brica dalle tra industrie 
ha annunciato che passe¬ 
rà a scioperi duri e arti¬ 
colati, In mancanza di 
una risposta diversa da 
parte della controparte 
padronale. 

Oggi pomeriggio si riu¬ 
nisce, straordinariamente, 
l'esecutivo del consiglio di 
fabbrica della « Terni » 
par le Iniziative da pren¬ 
dere. 


Dopo rintervento di Provantini 

Raggiunto un accordo 
per la vertenza Pozzi 


PERUGIA — Consenso dei 
.sindacati e cli.sponihilUà da 
parte dell’azienda sulla boz¬ 
za di accordo per la Pozzi, 
presentata Ieri a tarda sera 
daH'assessore regionale aH'in- 
dustria Alberto Provantini al 
termine dell'incontro tra Re¬ 
gione. Sindacati. Azienda CdP 
e Comune di Spoleto. 

Ecco i punti dell'accordo 
propo-sto da Provantini: 

1) ripresa della normalità 
nello staliilmenlo Pozzi di 
Spoleto con il ripristino della 
direzione, lo siilocco in en¬ 
trato e uscita delle merci: 

2) ripre.sa produttiva con il 
roin.^crimenlo al lavoro en¬ 
tro 10 giorni di tutte le mae- 
.stranz.e attualmente occupa¬ 
te. .secondo un programma 
presentato dalla direzione 
concordato o da concordare 
con il cdf: 

3» pagamento del .salari e 


di tutte le competenze nn 
rate entro 11 15 marzo: 

4) cassa integrazione r 
turnazione per 240 unità, p 
tre mesi: 

5) verifica della situazio: 
dell’azienda entro due me.s 

6) presentazione al CIPI a 
alla Giunta regionale entr. 
il mese di marzo di un plaii'i 
a valere sulla legge 675 se 
condo il programma presen 
tato dalla « Pozzi » nel luglio 
1977 i>er affrontare i proble 
mi della ristrutturazione, ri¬ 
conversione e diversificazionr 
produttiva che consenta la ri 
presa e lo .sviluppo del’.’a- 
zlenda: 

7) impegno della Giunta re 
gionale ad esaminare il pia 
no sulla legge 67.5 entro un 
mc.se dalla tra.smi.ssione ver; 
flcandolo con l’amminlstra¬ 
ziono comunale di Spoleto con 
1 .sindacati e con il cdf. 


Non possono tenere ì loro corsi 

Protestano le insegnanti 
delle 150 ore per le aule 


TERNI — Più di trenta inse¬ 
gnanti dei corsi delle 150 ore 
hanno ieri protestalo davanti 
alla .sede de! Provveditorato 
agli studi, per la .scarsa at¬ 
tenzione mo.strata dalle auto¬ 
rità .scola.stichc nei loro con¬ 
fronti. 

E’ succes.so che in questi 
giorni .14 insegnanti dei cor- 
■si per le 1.50 ore (i corsi fre¬ 
quentati dai lav'oratori che. 
grazie a una loro conquista, 
possono utilizzare le ore di 
lavoro per raggiomamento 
culturale I dovevano tenere 
un cor.so di aggiornamento. 
Per le lezioni era stato .scel¬ 
to un locale, che si trova 
pre.sso l'istituto tecnico indu- 
-slriale. Il corso doveva ini¬ 
ziare lunedi, ma le insegnan¬ 
ti hanno trovalo il locale 
chiuso, nonostante la preven¬ 
tiva autorizzazione del mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne c del Provveditorato. 

Alla protesta si sono uniti 
anche i docenti che avrebbe¬ 
ro dovuto tenere il corso di 
aggiornamento. Una delega¬ 
zione di in.segnant: ha avuto 
inoltre un incontro con la Pe- 


I derazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL. alla quale è stato 
j fatto pre.sente che questo e 
I pLsodio risi^cchia un attcg 
I giamento di disintere.s.se e di 
• .scansa con.siderazionc da par 
I te delle autorità scola.stiche 
nei confronti degli in.segnanti 
: dei corsi per le 159 ore. 


Probabile la 
cassa integrazione 
alla SIRCI 
di Gubbio 

PERUGIA — Problemi in vi¬ 
eta alla SIRCI di Gubbio. 
Stamani la direzione del 
gruppo ha convocato una 
riuniona con il CdF. ma già 
ei ventilano ipotesi sulla cas¬ 
sa Integrazione. La SIRCI 
produce materie plastiche e 
affini occupando circa 200 
parsone. 


Denuncia del presidente dell'ente turismo 

Devono essere bene di tutti 
le opere d'arte di Orvieto 


ORVIETO — Ix:ttcra aperta 
del presidente della azienda 
di turismo di Orvieto, compa¬ 
gno Leandro Pacelli, indiriz¬ 
zata ai presidenti dell'Opera 
del Duomo e della fondazio¬ 
ne P'aina. Prendendo .spunto 
dalla iniziativa a .suo tempo 
intrapresa con loro, unita¬ 
mente alla Regione Umbria 
ed aU'istitulo di .Archeologia 
deirumversità agli studi di 
Perugia, per rallestimcnto al 
piano terra del Palazzo dei 
Papi della mostra delle opere 
di scavo effettuate a Canni- 
cella durante la scorsa està 
te (mo.slra ancora aperta al 
pubblico fino al 12 marzo 
p.v.). Pacelli, oggi desidera 
mettere in evidenza un con¬ 
troscaso in questa occasione 
rilevata. 

Gli organizzatori della Mo¬ 
stra si sono premurati, all'at¬ 
to deH'apertura. di diramare 
numerosi invili alle scuole di 
Orvieto e del comprensorio. 
Moltissimi i profe.s.sori che 
hanno aderito alla iniziativa 

Gli studenti e profes.sori a- 
vrebbero voluto visitare, vi¬ 
sta l'occasione, anche il mu- 


.SCO civico archeologico, la col¬ 
lezione Faina e la raccolta 
dcirOpera del D'domo. Ma il 
loro desiderio non è stato ap¬ 
pagato perché il museo era 
chiuso per mancanzxi di per¬ 
sonale che Io gestisca c. vo 
Icndn visitare gli altri Enti, 
avrebbero dovuto spendere 
390 l.re a testa, cifra non 
elevata, ma a.s.surda .se .si 
pensa agli .scopi culturali e 
didattici che la visita in que 
stione ri\estiva. 

L’.Azienda di Turismo, per 
andare incontro al mondo del¬ 
la .scuola, ha dispasto l'in¬ 
gresso gratuito al Pozzo di 
.San Patrizio, per tutti gli stu¬ 
denti delle .scuole del com¬ 
prensorio orvietano. Pacelli 
si auspica che i dirigenti de¬ 
gli Enti più sopra mensìonati 
possano colmare le sussisten¬ 
ti lacune al fine di offrire 
ai giovani orvietani maggiori 
possibilità per la fruizione di 
quel patrimonio culturale di 
cui anche loro, in quanto re¬ 
sidenti nella città, sono par¬ 
tecipi. 

r. g. 


□ICINHIA 


PERUGIA 

TURRENO: V-r CI* 

LILLI: 0-jc!.e f.rzro 033 *;;s dfl 
det d:- o 

MIGNON: Canpes-is'* btl i 

MODERNISSIMO: G : uree i: 
PAVONE: |-> rems d piai ri 
LUX: Li /.« dilli draja (V.M 18) 
■ARNUM: R«st: 3 -:i • E-a: ai ««e 
de.-gro-j-.g ». I rr>; Pi-ali 

TERNI 

POLITEAMA: Il b«l paese 
VERDI: L’oscuro oggetto del d«el> 
dcrio 

FIAMMA; Isole dclli corrente 
àlODERNISSIMO: Vogl.a di vire- 
re. voglia di amare 
LUXt L'uomo dal braccio d'ore 
PIEMONTE: Più forte regani 
ELETTRA; L'uomo, la donna, le 
bestia 

ORVIETO 

SUPERCINEMA; La vergine e la 
bestia 

CORSO: (Riposo) 

PALAZZO: Tre donna 

TOOl 

COMUNALE; Spafleceto taitrate 
con il atatre aMvliMnto, «Fiat 
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T re manifestazioni per la giornata di lotta che bloccherà tutte le attività 

* t 

Oggi scioperano Palermo e provincia 

L’economìa e la società attraversano la più grave crisi di questi ultimi anni - Sono cinquan¬ 
tamila gli iscrìtti alle liste di collocamento e venticinquemila i giovani delle liste speciali 
Un milione di ore di cassa integrazione - Comìzi a Palermo, Partinico e Termini Imerese 


rUnità / mercoiedi 8 marzo 197$ 
S. GIOVANNI SUERGIU -1 braccianti contro l'assurda scelta ;(< 


Vogliono fare foreste 
anche su terreni 
buoni per orti e vigneti 

Continua rocciipazione presso il bacino di monte Pranu — Il consor¬ 
zio del basso Sulcis non ha rispettato gli accordi — Si estende la lotta . 


PALERiMO — Oggi lo sciopero generale 
indetto dalla federazione sindacale uni¬ 
taria blocclierà tutte le attività a Pa¬ 
lermo e in provincia. Tra le inanife.sta- 
zioni: la principale quella che si svol¬ 
gerà nel capoluogo in piazza Politea¬ 
ma, dove e previ.sto il concentramenio di 
tutti i lavoratori della città. Il comizio 


alle 9.30 viene tenuto da Luigi Macario, 
segretario della federazione unitaria 
CGIL-CISLrUIL. Al termine un corteo 
si snoderà per le vie di Palermo. Altre 
due manifestazioni .si tengono in pro¬ 
vincia: a Partinico e a Termini Imere 
se con comizi e cortei. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Perché oggi Pa¬ 
lermo .sciopera? L'economia e 
la -societfà palermitana, .sotto- 
linea un documento della fe¬ 
derazione .sindacale unitaria, 
•sono entrate in una crisi la 
più grave di quc.sti ultimi an¬ 
ni. Tutti gli indicci, aggiun¬ 
ge. diino.slrano un aggravi- 
mento allarmante della .situa 
z.one. 

Ecco i dati del .solio.svilup- 
pn: al .settimo po.ito delia po¬ 
polazione italiana re.sldente, 
Palermo è invece al 62 per in¬ 
cremento dei redditi annuo, 
al 71 per reddito prò capite c 
aU'8;t per dinamica dello .svi¬ 
luppo indiLstriale. E‘ dunque 
automatico il preoccupante 
andamento delle i.scrizioni al 
coilocamento: nel '70 i di- 
.soccupati ufficiali erano 
.31.7(K). nel '7.6 sono saliti a 
37.800 e lo .scorso anno, a d.- 
cembre. .sono stati -19.800. I 
giovani al di sotto dei 29 an¬ 
ni registrati nelle liste spe¬ 
ciali. sfiorano ormai i 25 mi¬ 
la in tutta la provincia men¬ 
tre il totale dei disoccupati 
nel capoluogo e nella intera 
provincia lia .lUliito un au¬ 
mento di 40 mila tmilà rlspet 
to al solo me.se di aprile del¬ 
lo scorso anno. Un rille.sso. 
questo, anclie <iel ma.ssiccio 
ricorso alla ca.s.sa integrazione 
Cile spps.so si è tra.sfonnata in 
un drammatico trampolino 
per li licenziamento. 


Se nel '72 la ca.s.sa integra¬ 
zione aveva toccato il tetto 
delle 130 mila ore con ima 
percentuale dello 0,12 in rap 
porto ai dati nazionali, nel 
'77 .->i tocca la cifra record del 
milione di ore erogate. Di 
contro le .statlsiiclie rivelano 
una città che tira avanti sem¬ 
pre di più con l’assistenza: 
nel '76 il monte pensioni lia 
registrato un livello superio¬ 
re a 209 mila assegni mentre 
le pensioni di invalidità sono 
pas.sate dalle 84.975 del '72 al¬ 
le 113.878 del '76. I! quadro 
die SI può ricavare non ha 
liisogno di troppi commenti. 
Ma ci sono altri numeri che. 
però, danno il .segno di gra¬ 
vi responsabilità politiche 
die hanno concorso ad aggra¬ 
vare lo stato di crisi di Paler¬ 
mo. E -sono quelli del lungo 
elenco di miliardi stanziati e 
mai utilizzati, specie ne! .set¬ 
tore delle opere pubbliche. 

Il sindacato ne lia docu 
mentalo una parte impor¬ 
tante. Ci sono investimenti 
programmatici per 109 indu¬ 
strie manufatturiere con 138 
miliardi e dieci miliardi da 
Investire in 112 aziende agra¬ 
rie in base ad una legge re¬ 
gionale. NeH'edilizia 87 mi¬ 
liardi jjer le abitazioni, di cui 
35 già appallali per il quartie¬ 
re Zenn 2. sessanta miliardi 
per scuole, università, asili 
nido e ospedali di cui cinque 
.solo appaltati e il resto bloc¬ 
cati perché mancano i piani. 


Mentre proseguono le trattative 

Sicilia: il Psdi chiede 
una «presenza più 
incisiva» nella giunta 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Si passa al 
nodi fondamentali della 
trattativa tra i sei partili 
autonomisti col presidente 
della Regione siciliana. 
Matlarella. Nel corso delle 
due lunghe riunioni svol¬ 
te lunedi le delegazioni 
hanno affrontato e discus- 
.so una serie di questioni 
già presenti nella bozza 
Itrogrammatica elaborata 
dal presidente e già deli¬ 
neate. nelle linee basilari, 
nella prima fase della trat¬ 
tativa. 

Ade.sso. con le riunioni 
Iniziate ieri mattina, la 
discussione prende di pet¬ 
to i temi più contestati: 
quelli, per esempio, relati¬ 
vi al ruolo, ai poteri e al¬ 
la struttura del costituen¬ 
do « comitato di program¬ 
mazione ». che li documen¬ 
to del presidente della Re¬ 
gione aveva delineato in 
maniera giudicata ridutti¬ 
va dal direttivo regionale 
romunista ed al decentra¬ 
mento e alla riforma del¬ 
la Regione. Anche su que 


sti punti il direttivo del j 
PCI. come si ricorderà, a- 
veva giudicato lortemente 
inadeguala la sintesi ela¬ 
borata da Mattarella. 

Se tali nodi saranno su¬ 
perati .si potrà passare a 
di.scutere della struttura 
del nuovo governo. A tal 
proposito i comunisti chie¬ 
dono una profonda rota¬ 
zione e un profondo rin¬ 
novamento della compagi¬ 
ne governativa che dovrà 
e.s.5ere sostenuta dalla nuo¬ 
va maggioranza. 

Dimostrandosi attenti so¬ 
prattutto alla questione 
della propria partecipazio¬ 
ne alla nuova giunta, i 
socialdemocratici siciliani 
hanno fatto sapere, al ter¬ 
mine di una riunione del 
loro comitato regionale 
presieduta dal vice segre 
tario nazionale Micalizzi. 
di pretendere una i presen¬ 
za più incisiva * in giunta. 

E cioè, come si intuisce, di 
volere per sé un assessora¬ 
to più importante di quel¬ 
lo gestito nel precedente 
governo, l'assessorato alle 


altri 81 miliardi per diverse 
infra.slriitture ma l'olt.'inta 
per cento da progettare. C'. 
.sono ancora venti miliardi de! 
progetto .speciale per l'approv- 
viggionamento idrico (otto .so¬ 
no già stali approvati dalla 
Ca.s.->a del Mezzogiorno!. Ed 
mime oltre 20 miliardi per !a 
fore.stazione, la dift'sa dei 
grandi invasi, le sistemazioni 
idrauliche e gli interventi a 
dife.sa del patrimonio bo.schi- 
vo bloccali dal!'as.sc.s.^oralo 
regionale aU'agricQliura. 

Tutta questa grande inaila 
di n.sor.se finanziane - dico 
no i sindacati — deve tra 
mutarsi subito in lavoro per 
salvare Palermo dalla crisi. 
In particolare ecco i juinti di 
intervento individuati nella 
piattaforma dello sciopero di 
oggi. INVESTIMENTI; nelle 
iiutu.stiie puntare al risana 
mento di quella pubblica con 
specifica attenzione alla can¬ 
tieristica. elettronica, materia¬ 
le rotabile, edilizia industria 
lizzata e alimentare; mante¬ 
nimento degli imi>egni della 
GEPI per la filatura di Cain- 
l>ofelice. il Calzificio Siciliano 
e le aziende ESPI in biuse ad 
un piano da concordare; defi¬ 
nizione del programma ESPI: 
contrattazione con le Parte¬ 
cipazioni Statali e i grandi 
gruppi nazionali. 

NELL’AGRICOLTURA; av¬ 
vio dei piani di settore, .se¬ 
condo la « legge quadrilo 
gllo ». del piano agricolo ali¬ 
mentare. delle leggi regiona¬ 
li già varate; recupero prò 
duttivo della montagna, del¬ 
le terre incolte incentivando 
la cooperazione. 

PROGETTO SPECIALE 
PER PALERMO; la Regione: 
— si chiede — si faccia ca¬ 
rico dell’elabprazione del prò 
getto per l'area metropolita 
na — un territorio che vada 
da Bagheria ad est, a Carini 
ad ovest, stabilendo rapporti 
con le zone interne, con Ca¬ 
rini. Partinico e Termini Ime¬ 
rese: potenziamento delle in¬ 
frastrutture industriali e dei 
servizi; Imptegno della SME 
Iter la trasformazione dei pro¬ 
dotti agricoli in collegamen¬ 
to con rimprenditoria locale: 
miglioramento del sistema di 
trasporti. 

SPESA PUBBLICA: i sin¬ 
dacati palermitani chiedono; 
un piano di servizi che sbloc¬ 
chi i fondi deiredilizia in ge¬ 
nere. lo stralcio delle opere 
per li risanamento del centro 
storico per le quali esisto¬ 
no già i progetti operativi: 
la definizione e l’appaUo de¬ 
gli alloggi die si possono co¬ 
struire con i 27 miliardi della 
legge 513: il sostegno alle coo¬ 
perative di costruzione; la 
costituzione di un centro uni¬ 
tario di coordinamento della 
spesa per assicurare rapidi¬ 
tà di progettazione e di ese¬ 
cuzione. 

Altri capitoli della pinlla- 
forma di lotta riguardano i 
giovani e la applicazione de’.- 
la legge per il preavvìamento 
• si sollecita, tra lallro. l'ap¬ 
provazione da parte della Re 
gione di una legge integrativa! 
e l'inizio di una vertenza di 
settore con le a.s.sociazioni 
imprenditoriali per strappa 
re i contralti di formazione 
professionale: il potenziamen¬ 
to delle strutture .scoiasliche. 
i! riordino dei .servizi a co 
minciare da quei erogati dal 
comune. 



C.'XGLl.ARl — San Giovanni 
Suergiii SI svolge in questi 
giorni l'ulliino atto della >tbat- 
taglia per la terra». Cinquan 
ta brac-eiaiili appartenenti al¬ 
la cooperativa «Orto Sulcis» 
lumno occupato i terreni li 
mitrofi al Iwciiio artifieiale di 
monte Praiui. dove un iinpre 
sa privala esegue i lavori di 
fore.stazione per conto del con 
sorzio di bonifica del basso 
Sulcis. .A.ssieme agii agricol¬ 
tori sono sulle tene i rap 
presentanti della Kederl>rai- 
eianti. della lega delle coope¬ 
rative. della Confcoltivatori 
e ammini.stratori del XXIli 
Comprensorio. 

I.'azione di protesta è stata 
decisa per manifestare eoa 
tro il mancato risjietto degli 
accordi stipulati lo scorso set 
teinbre dal consorzio con la 
cooperativa e le organi/./a/io 
ni braieianlili. .Xell'iiicontio 
era stato deciso infatti di ri 
servare una iiaite dei tene 
Ili (eirea il 2(l‘il soltnpusto 
al piano di fort-sta/ioiie. per 
destinarli <i coltura piu vaii 
taggiose: ortaggi, vigneti, car 
eiofaie. « E' un vero e prò 
prio delitto sostengono i 
luaeciaiiti in pieseii/a del 
la crisi generale che attra¬ 


versa l'agricoltura, impianta 
re la forestazione in terreni 
ottimi sotto tutti i punti di 
vista, tlove già oggi sono pie 
senti diverse eoltuie v. 

Questo non significa un ri 
fìllio aprioristico della fore 
stazione. .-\n/i — pro.seguono 
i SOCI della «Urto Sulcis» — 
noi Ile condividiamo l'impor 
tan/a. purché venga fatto in 
modo razionale e rispondente 
alla massima valorizzazione 
sia occiipativa che prcKiiittiva 
col patrimonio agricolo della 
zona. In ogni caso, i terreni 
da utilizzare per la foresta 
zinne ei sono. Perclié occ upa 
re altre zone fertiliz/ale'.’ ». 
Gli agricnltori della coopera 
tiva intendono ora allargare 
la loro lotta, collegandosi con 
altri lavoratori, con la pope 
lazione e i giovani. 

.■\ cpie.sto )>roposito si sono 
svolte alc une assemblee a San 
Giovanni Siiergiu e a \‘illa 
rios. i due centri maggiori 
della zona. Il consorzio per 
ora. però non mteiicle cc-dere. 
Gli agrieoltoi’i hanno chiesto 
rinterveiito immediato deH'as 
se.ssorato regionale agricohu 
ra i' foresti', pi-r imiieclre 
che i lavori vadano avanti. 


Nella riunione di Cagliari richiesto un incontro urgente col presidente incaricato 

Regione partiti e sindacati ad Andreotti: 
impedire il tracollo dell'industria sarda 

I temi proposti riguardano la SIR, la lotta contro i licenziamenti e le iniziative per i problemi aperti in tutta la regione 
La mobilitazione per io sciopero generale del 22 • Cessata l’occupazione permanente alla Saras-Chimica e all’ltalproteine 


Alla SAM di Campobasso 

I lavoratori chiedono 
100 nuove assunzioni 

CA.MPOB.ASSO tg.m.» — I lavoratori dello .stabilimento SAM 
di Koiano hanno precisato la piattaforma aziendale in un’as- 
scinhlca .svolta.si all'interno dello stabilimento, nei giorni 
.scor-.; Per qualificarla politicamente hanno voluto mettere 
al primo posto il problema dell'occupazicoe. Es.si infafU 
hanno cbie.sto alla direzione deU’azienda l’assunzione di 100 
nuove unità lavorative, in funzione dello sviluppo societario 
legalo alla formazione di un servizio di commercialis^zione 
aù ampliamento dello spaccio, alla riduzione dei ritmi e degli 

stradi dinari. . , . , ... 

Per l’acquisto di materie prime i lavoratori lianno indi¬ 
cato l’esigenza di arrivare direttamente ad un servizio con¬ 
trollalo dalla stes-sa SAM; hanno sollecitato ancora la 
costruzione della diga di Arcicliiaro in lenimento di Guar 
diaiegia, que.sto per stimolare la produzione di materie prime 
vìve eolrelihero essere raccolte e trasformate dalla ste.s.sa 
S.\M 'mais in particolare! per i mangimi. Nella piattaforma 
SI chiede anche che si proceda al riesame del conlingeiite 
d; assunzione legata alla graduatoria intercomunale in quan¬ 
to l’azienda su que.sto problema ha un ritardo di sei mesi; 
di piocedere allassunzione di 30 unità lavorative, con la 
legge 285 e il controllo di tutte le assunzioni da parte del 
consiglio di fat)l)r;ca attraverso una notifica che l’azienda 
deve fare per ogni richiesta di assunzione. 

I lavoratori chiedono inoltre il rispetto deH'inquadramento 
di a.-..sutizione e la riqualificazione dei diplomati interni, in 
rcl.iz.one al titolo di studio e aU’anzianità. La piattaforma 
S.AM si sofferma anche sul problema delle categorie e dice 
clic i! consiglio di fabbrica si ri.serva di trattare caso per 
caso le categorie e le eventuali indennità ai dipendenti e 
ritiene acquisito lo svuotamento della quinta categoria per 
la complessità delle mansioni che svolgono gli operai. 


PUGLIA - Una serie di impegni indicati dal PCI in un incontro con la Regione 


Dal contributo di tutti 
le scelte in agricoltura 

Chiesto alla Regione ravvio di un dibattito tra le forze interessate - Inter* 
venire presso il ministro per accelerare l’iter della legge «Quadrifoglio» 



Dalla nostra redazione 

B.\UI — l’tii (b'^^gaziono tk*l- 
la fcdcr.iziDiic Ix.r'c'-c del PCI 
(compo-st.i dai to.uiiagni on. 
(tannini, soii. (ìaf..i'c:a. Ma 
tarrcNC. Calia o IJ • Nicolò) 
si c incontrata con l’a.s>v''S.> 
re regionale all'agricoltura 
.■\ngcIo Monfrvxii alla cui at 
len.'.iono sono stati Notloiiosti 
alcuni problemi più urgenti 
ri.gii.irdanti ragricoltura bare 
se tra cui l’applicaziano del 
la legge detta del Qu .^"ifo 
glio o la situazione nelle ca 'i 
paglie in meteria di sicurez¬ 
za e di ordino jaibblico. 

In particolare la delegazio 
ne Ila chiesto che ia Regione 
promuova subito la più larga 
partecipazione <b'!le isliluzio 
ni (province, comuni, comu¬ 
nità montaiH'. delle forze i>o 
luielK' e .sociali, della tecni 
ra e doll.a ricerca scientifica) 
al fine di compiere le .scelte 
fondamentali di cui si dovrà 
tener conto in .st'de di elalKi 
razione dtd programma regio 
■ale di sviluppo agricolo e 
dei piani nazionali di settore 
previsti nelia legge Quadrifo- 
l^io. Li delegazione ha chie 
■to inoltre die la Regione ap 


provi tempt'stivamente una 
legge regionale specifica per 
le deleghe nel .settore agri 
colo da dare ai cinnuni. alle 
associazioni dei ciMUiini. alle 
comunità montane, affidando 
a qiK-sti compiti c fun-^ioni 
nt‘ 11.1 programma/ione e nel 
l’altnazionc di una politic.a d; 
sviluppo agricolo e precisa 
mente jicr quanto concenu' , 
piani zonali di sviluppo della 
agri<o;tura. 

L’altra richiesta riguarda \in 
intervento della Regione pres 
so il ministro dell’agricoltura 
e il Cipaa }>t'rclic siano ac 
telcrati i tempi di attuazioin* 
dt'lla i legge Quadrifoglio » in 
modo che i programmi re 
g’onali pivs.sano essere appro 
vati dalla Regione entro il 
prossimo mc.se di giugno, e 
che i primi interventi più im 
I»rlanti |X;.s.sano essere ap 
provati entro il 19T8 con la 
utilizzazione dei 670 miliardi 
previsti dalla < legge Quadri 
foglio > e dei 300 miliardi prò 
vi.sti dalla legge n. 40.3. E’ 
stata inoltre .sottolineata la 
necessità di coordinare e di 
c«iiicertare gli investimenti 
prcvi.sti dalle suddette leggi 


con qiM'lh della legge 18:t sul 
Mezzogiorno (la Regione Pu 
glia ha avuto }H‘r gii anni 
1976 77 e '78 una as.segnazin 
ne di 3.70 m.liard: sui proget¬ 
ti sjK'ciali per ì’u.so doile ac¬ 
que) e con quelli della legge 
sulla ristnitturazione e rictvn 
ver-ione indii.striale. 

.Miro iiiifxirtante problema 
di.sciLs.so nell incontro è quel¬ 
lo riguardante la sicurezza e 
l'ordine pubblico m’iìc cam 
pagne a seguito d.'lla recru 
de.'tenza degli abigeati. I.a 
delegaz-ione comunista ha 
chiesto l'intervento della Re¬ 
gione per riordinare e rende¬ 
re efficiente l’importante .ser- 
V izio della polizia nirale alla 
liux- anche delle nuove dispo 
sizioni contenute nel decreto 
del presidente della Repub 
blica n. 616 cIh* trasferisce 
allo Regioni le competenze am¬ 
ministrative in materia di 
lizia locale, urbana e rurale. 

L’a.ssossore regionale alla 
agricoltura Monfredi ha con 
diviso Turgenza ed il valore 
dt'i problemi sottoposti le cui 
.soluzioni, egli affermava, van¬ 
no ricercato nella politica più 
generale della Regione. Per 


qii.into co.iceme la .-«iturc/zu 
nelle campagne si è impe¬ 
gnato ad esaminare il grave 
problcin.i c.»n i cinque pre 
fotti dei cai>vUH>glii pugliesi. 
Su ni;e>ti >tessi problemi si 
\a s\ iIu;>r)ando in qiH'ste 'et- 
tim.ine l'attività flel PCI ba- 
ri*>e ch-e nel i-or'ii di conve 
gni di zona e conferenze co 
m.inaii va svolgendo la sua 
aziono unit.ina indicando al¬ 
cune projxTNte prt'ci'c ai prò 
pri m-.iuanti e alle altre for 
/e ivihtiche. 

Il successo delle iniziative 
trova r-..scoalro non solo nel¬ 
la partecipazione dei Civmpa- 
gni ma anche in quella di 
dirigenti comunali della Col 
dirotti e di i“spone.nti rii al 
in partiti rietnotralici andie 
.so va notata Tassenza della 
De, il che .sta a dimostrare 
la resistenza di alcuni set¬ 
tori di questo partito al con¬ 
fronto su problemi di così vi¬ 
tale importan7.a per recono 
mia non solo del b.are.sc ma 
deirintera regione pugliese. 

Dojxi lo manifc.stazioni svol¬ 
tesi a Ivanteramo, .Acquaviva. 
Conversano. Spinazzola con 
quella tenutasi in questi gior¬ 


ni al cinema Ma-Ntrogiacomo 
di Gravina di Puglia i conni 
ni't: — con una relazione del 
compagno on. Giannini sono 
entrali nei merito dei conte- 
nut! che dovrà avere d piano 
.'■egionale d; .--vihipj» agr.tolo 
eri in particolare i piani di 
zona riguardanti !a .Murgia e 
più in generale le zone in 
terne. 

Si tratta — come affer 
ma va C.ia.mini — di evita 
re uno sviliip^ .soltanto e 
prevalentemente numerico del 
la attuale p.itrimonio zooie 
cnico poggiando .sulle attuali 
.strutture che .sono gracili e 
tali da non poterne garan 
tire uno sviluppo su basi so 
lido e durature- Non è certo 
un compito Lacile per l’agr.- 
coltura pugì.ese che alterna 
zone di sviluppo a zone di 
regre.s.so. l'no dei modi de 
eisivi |jer superare gli osta¬ 
coli è quello — lo indicava 
il compagno Nicola De Nicolò 
— a sviluppare la democraz.ia 
nelle campagne sollecitando 
la partecipazione delle forze 
che vi operano, dando le de 
leghe ai comuni. 


Dalla nostra redazione 

C.\GLI.-\RI — Lo sciopero ge¬ 
nerale avrà luogo in Sarde¬ 
gna mercoledì 22 marzo. La 
dceisione è della federazione 
■sarda CGIL CISL-UIL. clic 
ha chiamato tutti i lavorato¬ 
ri e le popolazioni alla mo¬ 
bilitazione permanente della 
iotta organizzata ixu- imjiorre 
la crisi deH’apparato indu¬ 
striale isolano come s; caso 
nazionale ». Il governo deve 
intervenire con la massima 
urgenza, onde evitare che la 
crisi travolga le indii.strie .sar¬ 
de, quelle chìmielie come i 
complessi metalmeccanici e 
tessili ed i bacini minerari. 

Dalla riunione straordina¬ 
ria convocata nella Villa De¬ 
voto di Cagliari tra la giun¬ 
ta regionale, i partiti dell’in¬ 
tesa autonomi.stica e le or¬ 
ganizzazioni sindacali, è .sca¬ 
turita la richiesta di un in¬ 
contro urgente con il presi¬ 
dente del consiglio onorevo¬ 
le Andreotti jicr ottenere c4ie 
« i più drammatici problemi 
della Sardegna vengano in¬ 
clusi nel nuovo programma 
di governo ». 

Que.sti i temi che saranno 
trattati nell’incontro con .An- 
drcotti e con i re.sponsabili 
dei parliti impegnali nella .so¬ 
luzione «iella crisi governa¬ 
tiva nazionale: 1) misure che 
partendo dalla esigenza di 
esercitare rigorosi controlli 
pubblici, assicurino infliissi 
finanziari necessari a per¬ 
mettere la normalità produt¬ 
tiva negli impianti ciiimici 
•SIR: 2) iniziative che per¬ 
mettano il ritiro dei licen¬ 
ziamenti effettuati, e — con 
il ricono.scimento dello .stato 
di crisi delle varie zone in- 
du.--triali — indicliino le misu¬ 
re di emergenza e gli sboc¬ 
chi definitivi necessari a sal¬ 
vaguardare i livelli occupa¬ 
tivi ncirisola: .3) un preciso 
calendario di incontri c di 
trattative con i mini.steri in¬ 
teressati. con Ir partecipazio¬ 
ni statali e con le controparti 
private, per definire nei det- 
tacli sii sbocchi da offrire 
ai problemi aperti 

La federazione sarda CGIL 
CISL UIL ritiene dal suo can¬ 
to che ♦ in una situazione co¬ 
me quella attuale >:a neces¬ 
sario un salto di qualità ncl- 
l’azione della Regione Sarda, 
pt'r imporre al governo nazìo 
naie la siusta altonzione ai 
problemi dell’isola por rea¬ 
lizzare quella mobilitazione 
degli uomini c delle risorse 
.senza la quale la Sardegna 
rischia un pe.santc arretra¬ 
mento economico e civile ». 


.Alla .Saras Chimica e ali’ 
Italproteinc di .Sarrocii è ces¬ 
sata ra.ssemblea permanente 
degli operai, dopo la ratifica 
dell'accordo ragsiunto tra i 
sindacati e l'.Asap. I lavora¬ 
tori hanno chiesto e ottenuto 
il mantenimento degli attua¬ 
li livelli occupativi, nella pre- 
vi.sione dei piani di ristruttu¬ 
razione aziendale. I-a ca.s.sa 
integrazione viene applicata 
per 91 dipendenti della Saras 
o per 41) della Italproteinc. 

Un coordinamento sarà co¬ 
stituito tra i con.sigli di fab 
brica di Gela e di Sarroeh 
per approfondire alcuni aspet¬ 
ti produttivi riguardanti i 
due stabilimenti .ANIC. 


Iniziative del primo Comprensorio 

Sassari: quali interventi 
urgenti per l’occupazione 

S.ABSARI — 1 problemi deH’occupazione. la nece.ssità di 
dare ingente risposta alla drammaticità del momento che 
attraversa l’economi.a dell’isola, trovano un ampio approfon¬ 
dimento negli incontri che l’ufficio di presidenza del primo 
comprensorio sta promuovendo a Sa.ssari in vista del con¬ 
vegno sull’occupazione die il Comprensorio ha indetto per 
.sabato 18 marzo in collaborazione con la giunta regionale 
al quale parteciperà il presidente Soddu. Gli incontri con i 
■sindac: dei 21 comuni del comprensorio e quelli program- 
niaU con i vari enti e consorzi operanti nel territorio c con 
i sindacati lianno Io scopo di giungere rapidamente alla 
acqii'siz.one di dati cono.scitivi precisi ed aggiornati sulla 
situazione della zona industriale di Porto Torres e del ics 
•Ulto, gravemente in crisi, delle piccole e medie ìndu.strie. 

E' intendimento della giunta comprensoriale operare in 
modo che tutte le risorse economiche e finanziarie degli 
enti piibliliei. dei privati, dei consorzi, ciegl. enti locali siano 
finalizzale verso proposte e programmi operativi immediati j 
rii opere publiliche e di edilizia piiblilica e privata a parti I 
colare .sostegno dell occupazione giovanile e femminile. | 

I/ufficio di presidenza del Compren.sorio sollecita in par ; 
tiroiare le ammini.strazioni comunali, la Provincia, i con , 
sorzi di bonifica e dell'area indu-.triale, la Ca>.-,a del .Mezzo | 
giorno, rUnivcrsilà. ristiluto autonomo delle ca.'-e popolari, j 
il provved.torato opere marittime, gli enti o.-,pedalieri di 
Sa.ssari. Alghero e Ittin a rias-.umere. in vi^ta del convegno 
coiniirensoriale suU’occupazione, lo stato delle opere e delle i 
progettazioni impostale, progettate c finanziate e non an i 
cora eseguile. j 

K' emerso neH’incontro con le organizzazioni sindacali 
che uno dei problemi fondamentali per il rilancio deH'eco ' 
nomia e della ripresa dell occupazione e quello delle fonti j 
eh enei già. E’ es.senziale pertanto, hanno sostenuto i sind.i , 
cabsti della federazione unitaria, che .si arrivi rapidamente ^ 
alla ripresa dei lavori della costruzione della centrale idro j 
elettrica d; Fiume.santo dove po.ssono trovare immediata ! 
occupazione oltre .300 operai. ] 

Sempre in vista del convegno del 18 marzo, il coinnron j 
sorio ha convocato una riun.one cf'tigiunta co.n la Consulta j 
femminile del compren.sorio in occasione della giornata delia i 
donna l’S marzo. 


AQUILA - Mentre continua 

l'occupazione della coop 

Si attcMuloiio 
risposte della 
Regione sulla | 
azienda ESA ; 
di Mosci a no 

Nostro servizio 

L’AQUIl.A - li’iniziaina del 
giovani che hanno dato vita 
alla cooperativa agricola 
<( .Montone e di Guihanova. 
va a.-'suinendo. al di la degli 
indublu elementi tli concre¬ 
tezza elle la caratterizzano, 
un valore einlilem u tco in 
que.sla situazione. Su questa 
esperienza sono cliiam.vte a 
mtsurar.si le toive politiche 
e le istituzioni clic in malo' 

I na di agneoUura lianno eom- 
peteiiza. 

Sono ormai 1.5 giorni elio 
! ! giovani cooperatori lianno 
' occupalo, per riiiietterla à 
I coltura, luzienda agnc'ila di 
! propru'ta dellESA. di Mo- 
I sciano S. Angelo, lasciata ua 
temjio incolta da una « a.sse 
gnalaria » la quale - come 
è specificato in una interro- 
gazioiie al presidente dell i 
Giunta regionale iinnata dai 
compagni d'Andrea. Valente 
e Di Giannantonio - no'i 
ri.sulta e.-.-iere coltivatrice di 
retta. 

I nostri compagni hann.) 

I ncliie>to al pre.siden*e dell.i 
, Giuntai quali sono stati i 
1 criteri adottali dall’ESA, nel 
' Taicsegnare alia suddella una 
azienda deU’eslensinne di 25 
ettari lii terreno; clii lia au 
loriz'zalo la sle.ssa as.segnata 
ria ad ajiportare migliorie sul 
■fondo senza la pre-nritla li¬ 
cenza di fabbricazione: per- 
I clic TESA non lui provveduto 
alla revoca delUi conce.ssionc 
precaria per la mancata cor 
responsione del canone dovu¬ 
to ed inadempienza contrai 
tuule; quali ragioni hanno 
impedito ras.segnazione della 
terra ai giovani della coope- 
, rat iva; quali p.a.ssi il presi- 
; dente della Giunta ha coni- 
' piuto e comunque quali ini- 
, ziative intende prendere af- 
finrlié le legittime richic-ste 
j di as.segnazione della terra 
I da parte dei giovani della 
j cooperativa «Montone» sia 
no pienamente soddi.sfatte 
senza ulti'riore dilazione da 
1 parte dell'ESA. 

' Airatteggiamento dell’ESA 
I si era riferito il compagno 
I Sandirocco. .segretario regio- 
I naie del PCI, nel suo inter- 
I vento in sede di valutazione 
! politica del documento del co 
i niitato politico scientìfico jicr 
( la programmazione, quando 
1 aveva detto che. di fronte 
I alle iniziative dei giovani del 
' la cooperativa « Montone ». 
« l'atteggiamento tiurocratico. 
.sostanzialmente indifferente 
dell’Ente di sviluppo, è in¬ 
tollerabile ». Gli interrogati¬ 
vi cfie aveva posto Sandiroc 
co sono ancora pre.-,enti sul 
piano di una attenta valuta¬ 
zione delle re.-,pon.sabilità ri¬ 
conducibili a que-ìto momen¬ 
to di lotta giovanile |)er l'or- 
rupazione e il lavoro: « Come 
è po.-isibile convincere la gen¬ 
te. quei giovani, che non è 
possibile risolvere que.->ta que 
stione? Chi deve intervenire 
I suU’ESA perché que.sta que- 
I .stione .sia rapidamente rl- 
■ solta »? 

I Sono interrogativi a cui 
1 occorre dare una nspaila ra- 
j pida e positiva per indurre 
I l'Ente di .sviluppo a fare la 
i sua parte in quello « sforzo 
, potleroso >. spesso richiama- 
’ to. perché in .Abruzzo no.n 
I .solo non vada perduto nep 
! pure un posto di lavoro, ma 
I ivrcliè siano saggiamente uti- 
j iiz-zate. o fin; occupazionali, 
i tutte le po.-5-,ib]htà. 

r. I. 


CROTONE - Difensore a Catanzaro 

I L’avvocato missino 
I non si era mai dimesso 
I dal consiglio comunale 

Dal nostro corrispondente . coiniin.,:e d: Croto 

• n^» < i f nìti rìnnnr*r\ ^ 


CROTONE — Da oltre un 
anno diceva d; essere dimu-i- 
.sionano dalla carica di con 
.sigliere comunale del MSI 
ma. .st.ranamenle. que.ste di- 
iTiLs-sioni non erano mai sta¬ 
te falle perv'enire al consi¬ 
glio comunale d; Croione. E' 
la vicenda deH'avvocaio Lui¬ 
gi Ligotti. il penalLsta c’ne. 
paradossalmente quanto a.s- 
.surdamente. difende, contro 
1 fascLsli. gli intereivsi dei la¬ 
voratori delia Banca dell' 
.Agricoltura di Milano nel prò 
cesso per la .strage di piazza 
Fontana in cor.so di svolgi¬ 
mento a Catanzaro. 

Che il penalista mi.s,sino ab 
hia effettivamente firmato le 
dimi.ssioni più di un anno 
fa è vero le le aveva firma 
le perché erano .state poste 
dall’av'vocaio Gargiulo come 
condizione per entrare nel 
collegio di parte civilet. .solo 
che. anziché farle pervenire 
all'organo competente — il 
consiglio comunale — le ave¬ 
va indirizzate al federale 
mi-s-sino locale con l'intesa di 
tenerle nel proprio ca.s.setto, 
cosa che. peraltro, .si è pun¬ 
tualmente verificata. E .solo 
quando si è arrivati alia vi¬ 
gilia dello scioglimento del 


consiglio comuna’.e d; Croto¬ 
ne 1 ;I cu: rinnovo c previ 
sto per il 7 maggio prossi 
mo*. alle.M ie dimi.-^>:on! del 
L:'go“; .sono divenute uff'cia- 
ii ed :! con.■^lgl:o comunale 
ha potuto prenderne aito pro¬ 
cedendo anciie alia necessa¬ 
ria .surroga. 

E’ appunto .«^ul problema 
delia surroga die sanno ri¬ 
cercati : molivi del trucchet- 
to e.scognato dai mLssini. un 
trucchetto che. mentre da un 
lato doveva servire a salva¬ 
re m qualche modo la faccia 
nell aula delia corte d'A.s.si 
.se di Catanzaro, dall’altro de» 
veva impedire che il seggio 
la.'.ciato vuoto da Ligotii ve- 
ngs-se occuj>ato da un perso¬ 
naggio. un certo Forarla, che 
aveva già lasciato il movi 
mento sociale pier pas.sare nel¬ 
le file di democrazia nazio 
naie e che ricopre tuttora 
la carica di consigliere del 
vicino comune di I-soìa Capo 
Rizzulo. In realtà poi il Fo 
resta, dovendo .scegliere tra 
i pochi giorni di vita del 
consiglio comunale di Croto¬ 
ne e la lunga durata di quel 
lo di Lsola. ha preferito ri¬ 
nunciare alla .surroga. 


m. 1.1. 


Condannato il 
Comune di Palermo: 

\ 

dovrà pogare 
i 7 miliordi 
oiruniversità 


P.ALERMO — La p.-.ma di¬ 
zione de! tribur.aie civile d* 
Palermo ■ p.'-esidenle Mannl- 
no* iia condannato il comu¬ 
ne a pagare .-ette miliardi 
rii lire aìl univer.'ita per ave¬ 
re occupato venti^tte a,nnJ 
fa 9<) mila metri quadrati 
d; terreno su cu: è .->orLù il 
vill.aggio Santa Ftosa’..a. 

Nel 1951 il valore dei ter¬ 
reni ceduti daHuniversità aJ- 
ì’Elscal e all lna-ca-sa era .sta¬ 
to stabilito in 65 milioni che 
no.n sono .stati mai p.agatf. 
Ora il tribunale civile h» 
condannato il comune a pa¬ 
gare i terreni 

I..a caas.a t,''a università e 
comune ebbe inizio nei !96-4 
quando l’ateneo .sollecitò il 
pagamento dei terreni. Il co¬ 
mune chiese una dilazione 
per rcrierirc la .somma. Da 
calcoli effettuati dal comune 
: 65 mihon: iniziali erano 
diventati, dopo 15 anni. 135 
che furono offerti all univer- 
•siià per chiudere la contro¬ 
versia. Ma il consiglio d’am- 
mincstrazione dell’ateneo ri¬ 
fiuto l’offerta reale, costrin¬ 
gendo il comune a chiama¬ 
re in giudizio Tuniver-sità por 
farsi convalidare la cifra. 

La giunta comunale ha do- 
ciso di presentare appello - 
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Discusso uno interpellanza del‘ gruppo comunista 




Troppi commissori negli enti 
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regionali : denuncioti dal PCI 
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i ritardi della giunta sarda 

I rappresentanti dell’esecutivo non hanno saputo fornire 
risposte adeguate - Autocritica dei presidente Pietro 
Soddu - Il caso limite delle assunzioni all’ufficio stampa 
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Operaie, lavoranti a domicilio 




Il fenomeno delle 
radio nrivate sarde 

Stare insieme 
su modulazione 
di frequenza 

Come e perché è aumentato il numero dei gio¬ 
vani che lavorano e si ritrovano nelle emittenti 


. ' Nostro servizio 

CAGLIARI — Due estati 
fa. Sui giornali fa notizia 
la .sentenza che liberaliz¬ 
za l'uso (ielle emittenti pri¬ 
vate. Anche qui ue abbia¬ 
mo una. Si chiama « Ra¬ 
diolina ». trasmette sui OH 
mhz delle modulazioni di 
frequenza. Soprattutto mu¬ 
sica. Due ore di luti II- 
liniani. poi la musica prò 
pressira. il jazz. Alle pri¬ 
me ore dell'alba le < ra 
dioline » sono ancora acce 
.se. Nella città che muore 
di noia estiva viene trova¬ 
ta rallrrnativa al cinema 
e alla birra notturna. « W 
lo ricordate il lupo .solita 
rio di .\morican graffiti? 
— si dice in una delle ori 
me tra.smi.s.sioni Noi 

cerchiamo di fare lo stes¬ 
so con i giovani della no 
stra città. Rimaniamo src 
ali insieme, ascoltiamo del 
lo buona micsica ». 

Sono le prime cspcricn 
zc. ìxi .sentenza porta pub¬ 
blicità, P'ù ascoltatori, più 
ore di trasmi.ssinne. Co 
invidiano ad arrivare i fi 
nanzinm-vlì pubblicitari, 
le f dediche ». E poi sulla 
scia nascono nuove radio. 
' La voce .sarda ». * Radio 
2-1 ore ». i nomi ph'i .sva 
rinii. Anche nuelli inalesi: 
€ Ramo .sound » s Sintonin 
ternationnl ». Gli spazi si 
iidnsnvo. Goni a contf-n 
dersi le mo'^uinzioni di ire 
queoza sono in scafici. C'è 
anche la rn^’lo dr^ t mo- 
vim‘'ntn ». com-^ nelle maa 
piori città italiane. / li- 
rclli non .sono ancora nnel 
li. ma fanno ben sn-^rnre. 
In Sard''ann. de^ resto, non 
c'è € concorrenza », 

A .Sa.s.sari le radio pri¬ 
vate .sono annena cinaue. 
a Nuoto ed O'bia quattro, 
ad Oristano tre. ad .Alphe 
ro e Tempio due. In t-d 
fn: RO radio prirofe. -An 
che Vindice d'ascoUo è no 
ternie. Ci .sono cose e tm- 
smis.sioni per i giusti di 
tutti. Nei negozi non rie^ 
senno a vendere pbt gli 
apparecchi vrici deVe mn 
(hda'iari di freapenza. 
€ Radiolina * e * Radio I.i- 
pea >• rischiano nddiritlnra 
dt fi"’re daranti al pre 
tore. Si ron*esta la scelta 
della seconda radia, di idi- 
l•"are un nome non sui 
f-rieptemerte dìd-nto. E' 
propria un'industria. 

Cresce anche il fenome 
no. Nelle radio libere au- 
' menta noternlmrnte il mi 
mero dei niorani Grorani 
e g’ovan’ssim’. disneenpa 
ti e studenti. Riccardo 
Saiialdini. studente rcdnt 
tore di * Radio 24 ore ». 
cerea di spiegare il feno¬ 
meno: s E' un fatta che 
non va .sntfnrnìutatn. Iv» 
crisi di partecipazione si 
estende anche a Cagliari 
un j)o’ in tutte Ir stnittu 
re politiche c culturali. ì 


giovani frequentano meno 
le sezioni di partito e non 
partecipano all’nrganizza- 
zione del circolo del ci¬ 
nema. E' una realtà che 
non risparmia ne.ssuno. Lo 
stesso "de forum", che 
vanta di avere migliaia di 
.soci, in realtà relega tutti 
ad un ruolo pas.sivo e non 
può contare su una vera 
partecipazione di pubbli- 
co ». c Le radio — prose 
gite - invece crescono, i 
giovani intervengono, la¬ 
vorano. si divertono. Im¬ 
piegano degli spazi della 
giornata che altrimenti sa 
rebhero vuoti. Che altro 
ri offre del resto la nostra 
cit^à per il tempo libero'.* » 

.Va perché proprio la ra¬ 
dio? Risponde Francesco 
Ponti, 21 anni, redattore 
di s Radio alter »: « For¬ 
se perché permette un mo 
do nuovo d'intervenire e 
di esprimersi. Partiti, cir¬ 
coli, organizzazioni rullìi 
rati .sono in crisi perché è 
in crisi un vecchio modo 
di fare politica e cidturn. 
Le riunioni, i lunghi di¬ 
scorsi. .scorciano. I piova¬ 
ni oggi vogliono parlare, 
iiitcrrenìrc più dircttamen- 
le. Usare anche un nnoro 
linguaggin ». 

I Bisogna distinguere pe 
rn. -- iiilcrvieue Franca 
ìxii. nioranr collaboratore 
di "Radio 24 ore" - - I/e.si- 
prn’o di un cambiamento, 
perché un. anche nei rap¬ 
porti con gli altri ginrnnì. 
e quindi con il pubblico 
non è presente dappertut¬ 
to. Ci .sono per molti e per 
molle rmiltenli motivi di 
evasione e anche di siir- 
ce.s.sn commerciale ». .A- 

scoUandn una delle sedici 
radio libere cagliaritane 
viene la conferma alle pa¬ 
role di Franco. 94 mhz. 
.Apre i programmi il no¬ 
tiziario. poi la puhhl’cifà. 
Iniz'a la musica. C'è il iu- 
kr hoT. i dì.schi più ren 
duti e gettonati del mo 
m>'ntn. .Arrivano le prime 
telefonate: * Voglio dedi 
rare il disco di Bennato 
alla mia rnaazza >: nppu 
re' sS»r,-T.saluti alla "cric¬ 
ca'' di Piazza Pascoli », 

• Cambiamo frenuenza. 99 
mhz. Sembra più impe¬ 
gnata. Ancora un noUzia- 
rio. poi il commento ad un 
episodio di cronaca. Se 
giie un prnaramm.'i « libe¬ 
ro » ron gli ascoltatori, 
una bella rubrica di iazz 
e di musica prngre.ssica. 
• fn mezzo tanta, tantissima, 
pubblicità. Viene un dub¬ 
bio. Domandiamo: ma in 
fondo non è sempre fa so¬ 
lito Tot'O? Il lupo solita¬ 
rio dov'è finito? « .Si è per¬ 
so — è la risposta —, è 
annegato nella pubblicità. 
In fonda è guelfa che por¬ 
ta i soldi. Che ci permet¬ 
te di continuare ». 

Paolo Branca 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La situazione 
anomala dogli enti regionali 
da anni .sotto gestione .straor¬ 
dinaria o addirittura privi di 
organismi dirigenti: le assun¬ 
zioni abusive neH'Ufficio 
.stampa della Giunta: questi 
i due argomtiiti aflrontati ie¬ 
ri dal Consiglio regionale sar¬ 
do. ad iniziativa del gruppo 
del PCI. 

La Giunta, di fronte alla 
precisa documentazione por¬ 
tata dai nostri compagni, non 
ha saputo fornire risposte a- 
deguate. ed ha anzi confer¬ 
mato le situazioni irregola¬ 
ri che si riscontrano sia negli 
enti, sia ncH’iifficio .stampa. 
Come superare una pratica 
clic di.sccnde dalla trentenna¬ 
le gestione del potere basa 
ta su interventi clientelari 
e .sul rapporto a dir poco 
non corretto tra Tesecutivo 
e il pcr.sonale? Alla domanda 
la Giunta non ha dato alcu¬ 
na risposta valida, ncuostantc 
.sia emersa, soprattutto da 
parte del presidente Soddu, 
una autocritica lodevole che 
tuttavia non può colmare le 
insufficienze pesanti della 
ammiiilstra/.ione. 

Il compagno Sirio Sini. il 
lu.strando la interpellan/a del 
PCI (firmata anche dai coni 
pagni iMacis. Corrias. Paolo 
nerlingucr. Orrù e Sechi), ha 
denunciato i ritardi con cui 
si procede alle nomine dei 
consigli di ammini.strazioiic 
dei vari enti regionali. Que¬ 
sti ritardi sono tanto più gra¬ 
vi .se rapportali agli impe 
giii a.s.sunti dalla Giunta, ed 
in particolare agli accordi 
raggiunti dai partiti dell'in 
lesa ncirottobre scorso. 

Sono .senza guida o retti 
in via .straordinaria da per¬ 
sonaggi quasi sempre lega¬ 
ti al maggior partito di go¬ 
verno. il CIS. il Banco di 
Sardegna. la SFIRS (istitu¬ 
ti di credito che svolgono 
ruoli importantissimi nella e- 
conomia isolana), e così gli 
enti di .sviluppo, gli ospeda¬ 
li, gli enti autonomi per le 
case popolari, altri ancora. 
.Alla Cas.sa del Mezzogiorno 
la nostra Regione continua ad 
essere rappresentata da un 
funzicnario. 

Occorre dare — ha con 
eluso il compagno Sini — ef¬ 
fettivo corso al risanamento 
della vita pubblica negli enti 
regionali. Su questo punto 
tanto imfMrtante i partiti del 
rintc.sa .si erano trovati d'ac¬ 
cordo. E’ urgente garantire 
la regolarità amministrativa 
e la sana gestione di tutti 
gli enti regionali. 

Nella risposta il presiden¬ 
te della Giunta. 

onorevole 

Pietro Soddu. ha riconosciu¬ 
to che € la condizione di mol¬ 
ti enti è carente cd anoma¬ 
la: alcuni sono commissaria¬ 
ti; altri hanno i consigli di 
ammini.strazione .scaduti da 
tempo; altri ancora non han¬ 
no avuto mai nominato il 
consiglio di amministra¬ 
zione ». 

Il perdurante « blocco > è 
dovuto — secondo l'un. Soddu 
— a difficoltà di diversa na 
tura. Preso atto che la si- | 
tuaziono non può e.s.scre ulte¬ 
riormente tollerata e confer¬ 
mate le insufficienze della 
Giunta, bisogna pur dire che 
I on. Soddu ha mancato di 
indicare un preciso impegno 
nel -superamento di tutte le 
difficoltà. 

Perché le nomme ritarda 
no? La Giunta è l'organo 
che risponde direttamente al¬ 
le istituzioni: deve quindi di- j 
re al Con.siglio come e quan 
do potrà tornare la normali- 1 
tà negli enti, assumendo re- j 
sponsabilità precise e chiare [ 
posizioni politiche. j 

Neppure l'ombra dcH’auto- ] 
critica, purtroppo, nella ri- ! 
-spo.sta (per bocca dcU'as-se.s i 
.sore Corona) alla mtcrpellan 1 
za comuni.sta sulle as.sunzio- ; 
ni abusive aH'L'fficio stampa, j 
Por la Giunta si tratta di per t 
.sona assunta per lavori di ! 
dattilografia, .secondo le nor j 
mo della logge sui figli de¬ 
gli invalidi. 

Il compagno Marco Mari • 
ni ha dimostrato che. - nella 
.«o.stanza, è succcs.so ben a’ 
tro. Quello dei * lavori di uf¬ 
ficio » è un espediente for- ; 
male a cui di solito si ri ' 
corrr per collocare noi posti { 
p'ù delicati funzionari son- 
. za competenza e .senza prò i 
fc.ssionalità. ! 

Quanto si ver.f c.i oggi al- • 
' l'ufficio stampa non è un ca- I 
so limite. 1.0 ha fatto riìe i 
vare il compagno Francesco I 
•Macis. allorquando i'assesso j 
re Corona • si è giustificato 
sostenemlo che < non si era 
riusciti a sistemare in uffi 
ci appositi alcuni funzionari, 
per cui la scolta è infine ca¬ 
duta suirufficio stampva ». . 

. II compagno Macis ha giu- 
.stamente affermato: «Quan¬ 
ti guardiani sono entrati co¬ 
me tali alla Regione, e poi 1 
.sono diventati dei funziona ' 
ri? E' una vecchia pra.ssi 
che deve finire ». | 

9- P- 1 



ANTONELLA — Ieri c'è .sta¬ 
lo 'UH corteo iiilcriiu. In fab 
hnen c'è molla tensione. .Al 
mio decimo giorno di < pro¬ 
ra » nella mia linea, quella 
del reparto la.stro ferrai tira, 
mio dei più pesanti, non arri- 
vaiin più macchine perchè al¬ 
la puslazioite davo si prepara¬ 
no Ir fiancate la direzione ha 
pretc.so di piinlo in bianco di 
aumentare la produzione da 
ICO a ISO. .Molli di quelli 
che sono come noi. in prova, 
intimiditi, fanno pazzie per 
adeguarsi a (piesto « inferno ». 
Ma dura per poco: quasi .su¬ 
bito scatta lo .sciopero. L'agi 
tazioiie si estende anche agli 
altri reparti. Il capo .squadra 
mi dice di andare a casa. .Ma 
preferisco rr.starc: se non ri 
mango, mi fregano. 

Ed avevo ragione, quando 
il reparto riprende il lavoro 
mi trovano alla « linea ». Se 
fossi andata via. magari 
avrebbero collo il pretesto per 
una rappresaglia. 

LIDIA — .Mi hanno messo 
alla prefKirazione dei pavi¬ 
menti. Al terzo giorno mi la¬ 
sciano .sola. Ma il caposqua¬ 
dra spesso si iia.sconde nei 
posti più impensati; una vol¬ 
ta mi giro e lo trovo dietro 
una colonna. 

.\\'TONELL.A — La prima 
impressione, entrando in fab¬ 
brica è .stata onesta grande 
solidarietà degli operai che 


Nostro servizio 

CAGLIARI — Ai confini del¬ 
la nuova Cagliari di Is Mir- 
rionis e S. Avendrace. dalle 
case già cadenti, non lonta- 
«lo dalla vecchia Cagliari ot- 
toccMtc.sca del largo Carlo 
Felice e di via Roma, c'è la 
zena industriale di Macchia- 
reddu. Vicino lo stagno di 
S. Gilla. In questa natura di 
rara solitudine e bellezza, si 
stagliano le fabbriche occu¬ 
pate, i cantieri presidiati da¬ 
gli operai, le bandiere e i 
cartelli. 

Nel cantiere più grande, 
quello della CIMI, oggi 8 
marzo, giornata intemazio¬ 
nale della donna, i consigli 
di fabbrica di due comples.si 
industriali a prevalente ma¬ 
nodopera femminile hanno 
organizzato una manifesta¬ 
zione unitaria. 

C'è ancora .'iducia. L'esem¬ 
pio viene proprio da 160 don¬ 
ne di un tenace consiglio 
di fabbrica: l'Aersarda. Il pa¬ 
drone. De Tomaso, voleva li¬ 
cenziare una parte delle mae¬ 
stranze ed imporre la cassa 
integrazione aU’altra parte. 
Non c'è riuscito. E' stato co¬ 
stretto a trattare. La fab¬ 
brica non chiude va ristrut¬ 
turata. Per 2-} lavoratrici è, 
purtropoo ancora la cas.sa 
irtegra/irne .straordinaria. 
Ma per De Tomaso e la giun 






Antonella e Lìdia, due operaie Fiat 
e la storia di una lotta in fabbrica 

Pai o n-to i ^^ t. ^s ? t »... • _» .» 


PALERMO — 8 marzo: festa della don- , 
na — sciopero generale. Una coincldcn- J 
za non casuale che viene rimarcata 
con la decl-sione di porre alla lc.sta de! 
corteo che traverserà le vie de! centro 
della città proprio loro, le donne. La 
vicenda di due di esse, le giovanls.slme 
Antonella Barcellona e Lidia Presiigia- 
como. entrate giorni fa definitivamente 
nello stabilimento FIAT rii Termin; 
Imere.se. e comunque assume cosi un 
carattere emblematico. 

Dal diario parlato delle due ragazze 
ecco la cronaca dei dodici giorni di 
« prova » con cui la FIAT ha cercato 
di far rientrare dalla finestra i criteri 
d'esclusione, cacciati dalla porta con la ’ 
mobilitazione di tutta ropinione pubbli¬ 
ca nazionale e delle forze democratiche. 
Un tentativo che è stato battuto, apren¬ 


do la strada aH avviamcnto che avviene 
in qiie.sti giorni, rii altre .settanta donne 
terminate alla catena di montaggio del 
lo « 126 ». La battaglia di que.ste due 
ragazze, .sostenuta dalla mobilitazione 
unita na delle maestranze e del movi¬ 
mento femminile ha dato dunque 1 suoi 
• primi frutti. 

- Ma la battaglia non si ferma qui. 
L'ingres.so della due ragazze in fabbrica 
ha riportato a!U ribalta la quest.one 
dcirorganizzazione dei ritmi. deH’am- 
biente di lavgro. La cellula comunista 
sta preparando in que.sti giorni una 
« mappa » p.articolareggiata dell'azien¬ 
da. postazione per postazione. Da essa 
emerge una nuova, grave, manovra pa¬ 
dronale: col raddoppio dello stabilimen¬ 
to (ai vecchi reparti si sono aggiunti 
in questi ultimi mesi, attraverso il tra¬ 


sferimento di alcuni macchinari prove¬ 
nienti dallo stab.limento di Cas.'>:no. al¬ 
tri reparti analoghi» la FIAT cerca di 
utilizzare i nuovi a.ssunti per aggravare 
i ritmi o le condizioni d: lavoro, impo¬ 
nendo un aumento della <> prodvittiv.- 
tà » aziendale, calpestando accordi azien¬ 
dali precedenti. 

Lo sciopero dell'otto marzo alla FIAT 
di Termini c .stato perciò preceduto da 
una sene di azioni articoiate volte a 
respingere reparto per reparto tale ten¬ 
tativo di spezzare attraverso vecchi me¬ 
todi « vallettiani » alcune fondamentali 
conquiste e la ste.ssa unità dei lavora¬ 
tori. Antonella e Lidia sono entnite in 
fabbrica nel vivo di questo .scontro. Ec¬ 
co il loro racconto. 

Vincenzo Vasile 


quasi ti soffoca: « Brave, ce 
l'avete fatta ». ci dicono. E 
quando vengono a sapere che 
ci hanno as.segnate ■ alla la- 
si rof errai lira; « Non preoccu¬ 
patevi. Siamo pronti a lottare 
con voi ». ■ • 

LIDIA — Quel primo giorno 
ci portano in una stanza as¬ 
sieme agli altri nuovi assun¬ 
ti. proiettano il film: «Noi e 
la Fiat >: operai come noi. a 
Torino, accolti in fabbrica 
con grandi .sorrisi. Un film 


idiota. E poi: « La Fiat nel 
mondo », la grande forza mul¬ 
tinazionale. Tedilizia, l'aero¬ 
nautica. Nei più giovani que¬ 
sto primo impatto determina 
una certa paura. 

ANTONELLA — Il secondo 
giorno mi accorgo che l'ope¬ 
raio davanti a me, uno «di 
paese », un uomo mite, anzia¬ 
no, quando il ritmo .si inten¬ 
sifica prende a parlare con 
la macchina. Augura persino 
alla « linea » le malattie peg¬ 


giori. mentre le scocche gli 
volano davanti e deve fare 
lutti quei movimciiti, tutte 
quelle operazioni, con le pun¬ 
zonatrici pensili. Le mani mi 
si gonfiano, le dita diventano 
nere, dolori atroci alle brac¬ 
cia. Dico a me ste.ssa: debbo 
farcela. 

LIDIA — Dobbiamo farcela 
anche per le altre che .si so¬ 
no iscritte al collocamento co¬ 
me noi. Ci hanno assegnate 
a due po.s1azinni diverse. Ave¬ 


vamo chiesto di fare lo stes¬ 
so turno, ma .senza gìuslifica- 
ziniiì noti re lo hanno con 
cesso. Quando il consiglio di 
fabbrica si reca in direzione 
per chiedere che ri cambino 
di postazione, rispondono: 
</ Se volete le mettiamo al 
" ma.scheroiip ”, che è anco¬ 
ra più pesante ». 

A.N’TONKLLA - Sette pin¬ 
ze. due morsette, un trapano 
elettrico, un marleUo piicuma 
lico. Se ritardi un attimo, al 


/ 

Non pagheranno più solo 100 lire 
per una dozzina di calze da sfilare 


ta regionale sarda è l'avver- 
timento che il movimetito .si 
organizza e vigila sul futuro 
di 24 donne. 

Oltre un mese di occupa¬ 
zione ininterrotta è stato 1’ 
epilogo. l'inizio del nuovo an¬ 
no. di una battaglia che ave¬ 
va radici tentane. Partì più 
di 9 anni fa. quando Arcoc- 
co ed Elegantia diedero vita 
in Sardegna ad un nuovo e 
giovane movimento di don¬ 
ne e operaie, minacciato sul 
nascere di una « rinascita 
soffocata ». Le due aziende 
manifatturiere .si fusero nel- 
l'Aersarda. cosi come le mae¬ 
stranze. Molte delle operaie 
che lottano oggi seno le stes¬ 
se di allora, più mature nel 
perseguire i medesimi obiet¬ 
tivi. 

Entriamo in fabbrica. No¬ 
tiamo i segni della lotta re¬ 
cente. La compagna Cecilia 
Tratzi. oggi segretaria pro¬ 
vinciale della Filtea, vetera¬ 
na di questa lotta. Darla del¬ 
la vertenza come di un fat¬ 
to emblematico. E' un esem¬ 


pio anche per migliaia di ope¬ 
rai che stanno lottando in 
questo momento a Macchia- 
reddu. E’ un esempio per le 
3 mila • donne lavoratrici 
espul.se, nel giro di alcuni 
anni, dall’altività tessile e 
dalle coltivazioni in serra. E' 
un esempio per tutte le den- 
ne che lavorano (al di sot¬ 
to del IS*";-, purtroppo) e per 
quelle, quasi tutte, che non 
lavorano, in primo luogo per 
^ le 15 mila ragazze Iscritte 
inelle liste speciali. E" un 
esemoio per le migliaia di 
casalinghe sfruttate, e mal 
pagate, col lavoro nero. 

« Non deve più succedere 
quanto è accaduto all’Anto- 
nella Calze; l padroni asse¬ 
gnavano lavoro nero a domi¬ 
cilio, pagando 100 lire per 
ogni dozzina di calze da sfi¬ 
lare. mentre le operaie del¬ 
la fabbrica erano da mesi 
senza salario». Anche per 
abbattere un intollerabile si¬ 
stema rii sfruttamento han¬ 
no combattuto e combattono 
le operaie deH'Aersarda. 


Interviene Pina Olias, del 
consiglio di fabbrica: «io ho 
26 anni e saio qui da 6. Vi¬ 
vo in pensione a Cagliari, 
ma la mia famiglia è di Flu- 
minimaggiore. Mio padre era 
minatore: è morto di silico¬ 
si, Provengo da un ambiente 
operaio, e ne seno rima.sta 
influenzata, sin da bambina. 
Per lavorare in fabbrica pen¬ 
savo di emigrare in Germa¬ 
nia. Vi rinunciai per Toppo- 
.sizione della famiglia. Non è 
facile accettare che una rieti¬ 
na vada lenta no. I problemi 
che ho avuto come donna 
operaia .seno fmdamcntal- 
mente due: quelli di una ra¬ 
gazza che vive sola in città, 
e quelli di una lavoratrice 
che vede costantemente mi¬ 
nacciato il posto di lavoro ». 

Anna Cabriolu, 31 anni; 

« 10 anni fa ho decìso di ve¬ 
nire a Cagliari, per lavorare. 
In famiglia si oppcnevano. 
Ho dovuto lottare e soppor¬ 
tare le critiche del paese. A 
Flumini non c’erano alterna-, 
tive; o lavora re in campa- i 


gnu. o fare la cas.ahnga. Ho 
.scelto la fabbrica. E’ .stata un’ 
esperienza importante: .sono 
maturata, .soprattutto politi¬ 
camente. Per me lavoro e 
autonomia rappresentano le 
rcndizioni necessarie per vi¬ 
vere ». Quasi tutte .sono spio- 
.saie, coi dei bambini. V'^cn- 
griio da Cagliari, ma anche 
da decine di paesi delTcì- 
temo. 

M.iria Bonaria Iioddo. la¬ 
vora da cinque anni: nel 
frattempo si è spo.sata. ha 
avuto un figlio. Ha delle dif¬ 
ficoltà. ma ncn manca mai 
quando bisogna es-sere pre- 
.senti nella lotta. «Compren¬ 
do le comp.igne che han»io 
dovuto la.sciare la fabbrica 
perché ncn sapeva'io come 
risolvere il problema dei 
bambini. Non tutte hanno 
una madre comprensiva co¬ 
me la mia. e gli asili manca¬ 
no. E’ inutile affermare che 
le dome hanno diritto di la¬ 
vorare come gli uomini quan¬ 
do poi ncn .SI creano le cc*i- 
dizicni materiali che real- 


lora devi trascinarti dietro 
le pinze, percorrendo una 
specie di pedana lunga tre 
metri, avanti ed indietro. Co¬ 
me Chaplin in € Tempi mo 
derni ». Una volta che l'ope¬ 
raio che sta dinanzi a me 
cerca dì aiutarmi, perchè il 
martello mi si è iiiccpiKitn, 
il caposquadra gli prende le 
generalità per ima ammoni 
zinne. Vogliono inittnidirci. Mi 
metto ili disparte: mi sfogo 
piangendo per un attimo. Poi 
riprendo ». 

LlDl.-\ — Ora hanno im 
piantalo, da poco, le cabine 
relar per i 40 minuti di pati 
.sa previsti durante le otto 
ore. I più .se ne servono per 
fumare una sigaretta. 

.\NTONKLI.\ - Il fatto c 
che queste cabine soun una 
specie di gabbia: qualche ta 
volo, quattro sedie, il * Gior 
naie di Sicilia * cd il « Cor 
ricre dello sport >. .-Miri gior 
naii, ovviamente non ne trovi. 
.Anche per fumare è un prò 
hleina. perchè non c'è il con 
dizionatorc, r se ri entrano 
più di 4 a persone, si rischia 
di rimanere asfissiali. La co 
.sa più bella me l'ha detta un 
operaio alla mensa, l'altro 
giorno che ero particolarmeu 
te a terra: « Non .scoraggiar 
li. qua devi restare. Perche 
io ri devo portare mia figlia, 
mia moglie, mia cognata ». 


mente lo consentano. Io sen¬ 
to che nei nostri comuni non 
abbiamo fatto ancora molto 
per i servizi .sociali ». 

La lotta alTAer-sarda ha 
avuto un significato più ge¬ 
nerale: ncn solo la difesa 
del posto di lavoro, ma il di¬ 
ritto della donna ad acqui¬ 
stare una sua aulcriomia 
economica e sociale. « La di¬ 
fesa delToccupazicnc. per gli 
uomini e per le donne, pas- 
.sa anche attraverso una tra¬ 
sformazione del rapporti nel¬ 
l’ambito della famiglia. Que- 
•Sta famiglia è diversa e tut¬ 
ta da conqui.stare. in Sarde¬ 
gna non esi.sip ancora ». 

Le narole della compaena 
Cecilia Tratzi chiudrno rin¬ 
contro con le operaie. Sono 
parole che hanno un preci.so 
significato: « non si sanerà 
la crodizione di emarginazio¬ 
ne della donna se non si su¬ 
pera la logica di una società 
abituata a dividere eli sfnit- 
tati per meglio poterli bat¬ 
tere ». 

.■\nrhe Dcr questo alla CIMI 
d- Maerhiareddu due consi¬ 
gli di f.abbrica di so’e don¬ 
ne .si 'ncontrano e discuto¬ 
no della crisi, delTemancIpa- 
zione, della rinascita, con eli 
roeraì degli annalti da setti¬ 
mane in assemblea perma¬ 
nente. e dcc==: a spuntarla. 

Cecilia Lilliu 


Decine dì manifestazioni caratterizzeranno questa giornata in tutto il Mezzogiorni 
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Particolare del manifesto dei 
PCI per TI marzo 


PESCARA — Va.ste e artico¬ 
late SI preannunciano le ini¬ 
ziative per TS marzo in 
Abruzzo. A Teramo. T8 mar¬ 
zo è stato preparato con as¬ 
semblee nelle scuole, nei luo¬ 
ghi di lavoro, nei paesi del¬ 
la provincia: indetto dai col- 
letuvi autonomi delle studen¬ 
tesse, da! coordinamento 
femminile aei sindacato, dal- 
TUDI. con l'adesione dei mo^ 
vimenti femminili dei partili 
democratici e dei consigli di 
fabbrica delle maggiori a 
ziende della provincia, si ar¬ 
ticolerà un corteo 

A L'Aquila, stam.ane si tic 
ne uno spettacolo al Teatro 
Comunale, elaborato e reci¬ 
tato da studcnte.sse. mentre 

I collettivi femminili delle 
scuole parteciperanno anche 
a! corteo unitario di donne 

Sempre a L'.Aquila, si ten¬ 
gono due a.ssemblee in fab¬ 
brica; al mattino alla Sit- 
Slemen.s. al pomeriggio aha 
Albert Farma, 

A Pescara, al mattino. T 
UDÌ e i movimenti femmi¬ 
nili hanno indetto Incontri 
con le donne in parecchi uf¬ 
fici. il pomeriggio alle 13 
le due ore di assemblea al¬ 
la Monti di Montesilvano 

II pomeriggio, in piazza Sa¬ 
lotto. Incontro di tutte le don¬ 
ne alle 17. 


CAGLIARI — In tutta l’iso¬ 
la manife-stazioni unitane si 
svolgono in occasione della 
giornata internazionale della 
donna. A Cagliari i consigli 
di fabbrica della .\crsarda e 
della Antonella calze hanno 
Indetto una manifestazione 
con l partiti autonomistici, 
gli enti locali, le associazioni 
femminili, nella sala men.sa 
del cantiere CIMI di Mac- 
chiareddu occupato dagli 
operai deeli appalti. 

L'UDI dì Sassari ha invita¬ 
to le donne a partecipare allo 
sciopero indetto dai sindaca¬ 
ti nella giornata di oggi, in 
difesa dell'occupazione e per 
la rinascita della Sardegna. 

A Nuoro da oggi al 15 mar¬ 
zo è in corso una settimana 
di dibattiti e di spettacoli or¬ 
ganizzata dal comitato uni¬ 
tario delle donne. Assemblee 
e manifestazioni sono indette 
a Carbonia. Guspini. Doliano- 
va. Settimo, Macomer e nu¬ 
merosi altri centri. 

« Vogliamo che venga attua¬ 
to al più presto il piano di 
rinascita della Sardegna — si 
legge in un appello delTUDI 
—, per svolgere un ruolo de¬ 
terminante dello sviluppo eco¬ 
nomico e civile, con l'occupa¬ 
zione qualificata e non di¬ 
scriminante nel confronti del¬ 
le donne. 


CATANZ.ARO — Otto marzo 
di festa, di unità e di lotta, 
anche quest'anno in Calabria. 

A Catanzaro la festa delle- 
donne si svolgerà in uno dei 
quartieri popolan della citta, 
li popoloso rione Emilia di 
S. Maria. questo incontro 
TUDI provinciale ha dato il 
senso di una grande festa 
provinciale. 

Intanto, anche in altn pic¬ 
coli comuni del Catanzarese 
donne e ragazze si sono or¬ 
ganizzate per la celebrazio¬ 
ne dell’g marzo, A Maida. 
un centro dell’entroterra. per 
esempio, animatrici della fe¬ 
sta con TUDI saranno le ra¬ 
gazze di una cooperativa d: 
s.arUne c'ne esporranno i lo¬ 
ro lavori in piazza. 

Una sene di manifestazio¬ 
ni si svolgeranno a Reggio 
Calabria ed in provincia: T 
udì e le organizzazioni .stu¬ 
dentesche terranno oggi as¬ 
semblee negli istituti delle 
scuole medie e secondarie di 
Cittanova, Sidemo. Villa S. 
Giovanni e Cinquefrondi. A 
Reggio Calabria, le studen- 
dentesse daranno vita, dalle 
ore 9. ad un sit-in in piazza 
Camagna 

assemblee nei ixKtt di lavoro 
presso le fabbriche tessili di 
S. Leo, alle Poste. alTINPS 
e in altri uffici pubblici. 


PALERMO — Migliaia di 
donne faranno coincidere m 
S’.c.ha la giornata delT8 mar¬ 
zo con una .sere di impegna¬ 
tive manifestazioni. Oltre al 
la importante scadenza del 
Io .sciopero generale di Pa¬ 
lermo. che vedrà scendere In 
piazza centinaia di lavora¬ 
trici e di disoccupate. TUDI 
ha chiamato le donne paler¬ 
mitane ad una significativa 
a coda » specifica delle ma- 
nifestazioni della matUnata. 
con un concentramento, alle 
16 30 a piazza Ma.ssimo. con 
un dibattito, una mostra sul¬ 
la condizione della donna ed 
uno .spettacolo del « Gruppo 
Cinque ». 

•Mire manife-stazioni sono 
previste a Catania, dove nel¬ 
la zona indu-stnale .si .svol¬ 
gerà un'assemblea operaia al¬ 
la SGS-Ates. la fabbrica elet¬ 
tronica a prevalente occupa¬ 
zione femminile; In provin¬ 
cia di Enna, alla « Lebole » 
di Gagliano, a Licata attor¬ 
no alle operaie delTHalos. A 
Capo d’Orfando si terrà una 
riunione comune delle con- 
.suite femminili della zona dei 
Nebrodi; ad Agrigento TUDI 
ha organizzato una manife¬ 
stazione cittadina con un cor¬ 
teo in centro: a Siracusa c 
a .Messina avranno luogo al¬ 
tre manifestazioni unitarie. 


I BARI — Anche in Puglia per 
j ozgi 8 marzo .«^ono previste 
iTian:fe.stazioni :n tutti i cen- 
j tri piu importanti. A Ban 
i -Si .svolgerà un corteo organiz- 
I zato dalTUDI 
ad Andria una manifestazio¬ 
ne unitaria è .stata indetta 
dall'amministrazione comuna¬ 
le. In una piazza dì Foggia 
si terra una manifestazione 
promo.s.sa dalTUDI e dalle 
forze politiche a cui seguirà 
uno spettacolo musicale; la 
amministrazione comunale di 
Cerignola ha indetto un in¬ 
contro pubblico 

j A Lacca si terrà una mani- 
! fe.stazione promossa dal- 
I TUDI a cui seguirà un in- 
1 contro pubblico con le opa- 
raie delle fabbriche occupate 
della zona industriale; a Gal¬ 
lipoli è stato indetto un con¬ 
vegno unitario comprensoria- 
le con l'adesione di tutte le 
forze politiche; a Maglia ci 
sarà un Incontro tra le forze 
politiche e sindacali nella 
« Cardia » 

A Brinditi 1 movimenti fem¬ 
minili e femmini.sti hanno In¬ 
detto una manifestazione cit¬ 
tadina; a Torchiarolo nella 
fabbrica occupata «DC2» al 
svolgerà una manlfestazlona 
Taranto, infine, TUDI ha or¬ 
ganizzato una manifestaalo- 
ne e un dibattito pubbllce. 




























